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Previsioni per i paesi industrializzati II giudice Di Pietro esaminerà i verbali con le accuse in aula dell’ex leader del Psi 
Cala il lavoro, vaghi segni di ripresa Napolitano: «Sono molto lieto, c’erano state insinuazioni e denigrazioni contro di me» 


L’Ocse: nel ’94 
35 milioni 
di disoccupati 


S’indaga sui veleni di Craxi 

D’Ambrosio: bisognava impedire lo show 


H PARICI bari un record ds 
soluto I unno prossimo l,i di 
soccupa.’ione colpirà 35 milio¬ 
ni di persone nei paesi dell Oc- 
se il "Club» dei G*! piu ricchi La 
mancanza di lavoro sara il pro¬ 
blema dell 8 5 per cento della 
popolazione attiva contro I 8 2 
per cento quest anno Nel 
1995 il numero dei senza lavo¬ 
ro dovrebbe diminuire dello 
0 1 percento tjrazie ad un mi- 
Hlioramento della situazione in 
alcuni paesi, come Rii Stati 
Uniti 

ljr> sostiene I Ocse, nelle sue 
tradizionali prospettive econo¬ 
miche di line anno In Europa 
secondo gli esperti intemazio¬ 
nali riuniti a Parigi non sono 
previsti miglioramenti sul fron¬ 
te del mercato del lavoro nel 
1995 1 disoccupati dovrebbero 
toccare i 22 milioni, nonostan¬ 
te una ripresa della crescita 

Gli altri indicatori economici 
- a parte forse il debito pubbli 
co - sono invece sostanzial¬ 
mente positivi I inflazione ri¬ 
marrà molto contenuta od ò 
previsto un ulteriore calo dei 
tassi di interesse 

La «locomotiva» della ripre¬ 


sa saranno gli Stali Uniti con 
una ere cita prevista di oltre il 
3 per cento I anno prossimo 
mentre a causa anche del ral- 
lorzamenlo dello yen la cre¬ 
scita non dovrebbe super.ire lo 
0 5 percento in Giappone 
Per 1 Italia le prc-visioni con- 
lermano tiepidamente la «ri- 
presina» di cui si parla insisten¬ 
temente secondo I Ocse «la 
crescita della produzione do- 
vtebbe ristabilirsi solo progres 
sivamente rispetto ai minimi 
elei 1993 e risalire all 1 5 per 
cento circa nel 199-1 e al 2 25 
percenlocirca nel 1995» 

1 x 1 «ripresina» è dovuta «al¬ 
meno nell immediato soprat¬ 
tutto ai buoni risultati ottenuti 
nelle esportazioni perché il 
mix' di una politica di rigore 
di bilancio e di ribavsodei tassi 
di interesse non dovrebbe ral- 
forzare in modo significativo la 
domanda interna almeno in 
un primo tempo» Per queste 
ragioni sostiene 1 Ocse »il li¬ 
vello dell (Xtcupazione potreb¬ 
be continuare a degradarsi e la 
disoccupazione rischia di su¬ 
perare 1115 per cento nel 
1995» 


Di Pietro tenero con Crdxi? Ieri il pm ha chiesto l'ac¬ 
quisizione dei verbali della deposizione E Bettino 
Craxi rischia di essere inquisito per calunnia, se non 
proverà le accuse. Il presidente della Camera Napo¬ 
litano soddisfatto' «Ci sono state denigrazioni alla 
mia persona» Sullo show in aula intervista a l'Uniia 
del procuratore aggiunto D’Ambrosio «Superati i li¬ 
miti del processo, avrebbero dovuto impedirglielo» 


MARCO BRANDO 




WM MlIxANu «I io disposto 
l dtquisi/iono degli alti cioò la 
trdsscn/ionc dei verbali della 
deposizione di CraxjN l^o ha 
reso nolo ieri il pm Antonio Di 
Pielro dopo (e polemiche sul 
suo approccio «morbido- nei 
confronti di Bottino Craxi du¬ 
rame il processo Cusant Lex 
segretario del Psi rischia I ac¬ 
cusa di calunnia nel caso do 
vesserò risultare infondate le 
accuse di complicità nel finan¬ 
ziamento illecito dei partiti n 
solte ai presidenti del i>enato e 
della Camera e quelle contro 
lex Pci Napolitano ha com¬ 
mentato -Sono molto lieto 


cerano state insinuazioni i 
denigrazioni contro di me» U ri 
Craxi SI e accorto che il suo 
show in aula stalo mal accol¬ 
to -Debbo protestare con for 
za - ha detto - jK*r leennesiiue 
aggressioni che mi vengono 
jxirtaie sino ai limiti del lin 
ciaggio personale» Sul suo 
show in aula interviene con 
un intervisUt a / Untla il procu¬ 
ratore aggiunto D Ambrosio 
•Mi sembra che tutti siano stati 
spettatori piuttosto cIk attori 
stato lasciato spazio <id un 
discorso politico generale e 
gratuito Si doveva impedirlo»* 
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«Giovannino è lìbero 
Ora restituite Domenico 
ai suoi 11 anni» 


«Chiunque hd in mano questo fanciullo lo resti¬ 
tuisca ai suoi undici anni» monsignor Diego 
Bona, ve.scovo di Porto Santa Rufina, ieri in una 
chiesa alla periferia della capitale stracolma di 
bambini, ha lanciato un appello per la libera¬ 
zione di Domenico Njcitra, undici anni, figlio di 
un pregiudicato collegato alla banda delia Ma- 
gliana scomparso dal 21 giugno con lo zio pa¬ 
terno Invito del vescovo ad accendere lumi al¬ 
le finestre la sera della vigilia prime adesioni 
di tutti ! bimbi amici di Domenico che espor¬ 
ranno le loro luci da balconi e finestre «per 
squarciare questa lunga notte di tenebre c di 
mancanza- Ha detto il vescovo «Chiunque ha 
in mano questo fanciullo c lo tiene legato, 
rientri in se stesso, ritorni alla sua umanità» 
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Il sorteggio dei mondiali ’94 ci assegna un girone con la Norvegia, il Messico e l’Eire 
Gli azzurri di Sacchi giocheranno i primi due incontri a New York e il terzo a Washington 

Italia, morbido calcio d’inizio 



Andrea Barbato 

E con il mondiale nasce 
un nuovo genere televisivo 

il mondiale americano del '94 segnerà la tra¬ 
sformazione definitiva del grande calcio in¬ 
ternazionale da evento sportivo a genere te¬ 
levisivo È solo l'ultimo passo lungo una stra¬ 
da già m gran parte percorsa anche da noi 
Ma Usa '9'! deve cercare nella dittatura della 
tv le ragioni stesse della propria esistenza 
Non vi sarebbe nessun motivo ragionevole 
pei organizzare un torneo mondiale nella 
patria del baseball c del golf, del basket i.- 
del football americano Senza la tv il mon¬ 
diale di calcio non solo non si giocherebbe 
m Usa, ma forse non si giocherebbe più del 
tutto Un torneo così macchinoso deve cer¬ 
care una platea globale, che possa essere 
clientela per un mercato mondiale 
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Un inizio morbido se non facile, per l’Italia ai mon¬ 
diali di Usa '94 Gli azzurri, nel sorteggio svoltosi ieri 
a Lxis Vegas, sono stati inseriti in un girone con la 
Norvegia il Messico c I Eirc Le prime due partite 
con irlandesi e norvegesi a New York, la terza a Wa¬ 
shington con il Messico In campionato, il Milan so¬ 
lo in testa dopo la sconfitta del Parma Roma e Inler 
pareggiano l'incontro serale 


FRANCESCO ZUCCHINI 


Veronesi 

Un giorno 
COL..144 


IH l It ili.i tu aiU|)ioii<t(i dui 
nxHiilu di (<tku> in proi^rani 
Ili » mgli SUiii Uniti nella pros 
siili» usiate niothuia lu I 
(*ni|)po l - V l » vedr luciiitro 
firt ( )H c*> f>) 

1 \kssKo ( JS ni l-i fui ni I 
zwHH» su.»ndiiia\a nuli» fasu 
c timinaUina ha su|m r ito In 
ghilltrra ud Olanul.» Questi» il 
resp )nso dell urna u he li i pu r 
ni( sso ili Italia di gi(x.an ìm 
N ew'iorki W.ishmutrin l ni’i 
roiK (juuslo siuurmienu .ilUi 
portata dell i forriiazKHM az 
zurra che ton ogni proli ibili 
ta \edr i proprio I Italia lottare 
insK inealla Norvugui [lurit pn 


Ilio posto )n u impjon ilo in 
tank) il Miliin resta in testa alla 
ulassiliua tjr.izie anche alla vii 
t«')rn (2 1) contro il Cat^lian 
SiKivt suoiifiu.» per li Parma 
che in u*is.» u andato kapp io 
uoiilro il Napoli (,2 1) mentre 
loniaiio alla Mttonu iAlalant<i 
- ha battute* 2 l il Genoa - e ta 
liivcnlusuhe lui fa!ic<js»jmcnte 
superalo il Piacenza Nuc(<*ssi 
iiiulie* pe r l,azio e heicjcjui con 
Irò nsjKui\ >1111 nte U*cce (2 
) ) e Jorino ( ) 0; Kom.i c* In 
Ut ne*l ni Uuh neillurno disjiu 
tato all Olinipicei hanno pa 
regguile» 1 I 



NELLO SPORT 
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Mìlosevic in testa 
ma le oppo^onì 
om sono più forti 


DALLA nostra INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


Dopo la proposta di Clinton di limitare le vendite, si scatena la corsa alle armerie 

America, il fucile sotto Falbero dì Natale 
Boom delle armi prima delle irestrmonì 


DAL NOSTRO corrispondente 

SIECMUNDGINZBERG 


BBbK.KADO li quadre* 
thè SI profila in Serbia dose 
SI è votato per il rinnovo del 
Parlamento inclita una forte 
temuta del partito socialista 
quello di maggioranza relati 
va del leader Milosevic thè 
secondo le prime proiezioni 
sembrerebbe avvicinarsi al 
iU per tenie) qualche [>unto 
in piu rispetto ti (juanto ave 
va in pietedenzti irsienu ad 
una forte avanzata delle op 
posizioni che [KtO sono di 
VISO Se questi risultati saran 
no confermati SlolxKtan Mi 
losovnt risullerà piu isolato 
«ivendo perso il punk Ilo de 
gli alleati tradizionali Gal ino 
gli e\ alleali radiciili di Su sei) 
ancti«‘ su* in misuri inferiore 
al previst«> Risuliia eh non 
tonfjuisiare seggi Arkan, il 
capo delle bande paramilila 


ri |)oten/ialu nuovo p irtner 
del regime 

li partilo soc I.dista sarc blx* 
di nuòvo primo soprattutto 
grazie «il massitc io voto elei 
[)iccoli c entri e delle c ampa 
gnu Secondo sarebbe il De 
jx)s un raggru|)[i<unento di 
centro il CUI leadert.insmati 
(.<} ù Vuk Driskovic e lerzf) 
ina molto vie ino il pftrlilo d* 
mocralito guidato d.i Xoran 
Djindtic che diventa t rut lale 
nello stonano politico serbo 
Dl<*iul)it II ì giovani» c onsi r 
valore pragmatico forni itosi 
4illa scuola di six lologia rii 
I r.inuolorte appaio i qneslo 
[)unto la c hiav«* p« r ogni pos 
sibik alle.inz.i di governo e 
molli oss» rv.ilori puns »no 
uhe Milosevtu polirebbe .illi 
dan* ptopno <1 Un la uanc i di 
primo ministro 
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Impiccato «per gioco» 
in un’aula scolastica 
Si salva per puro caso 

Un impiccagione in piena regola con tanto 
di patibolo e di cappio, alleslila nell aula di 
una scuola ò avvenuto in Germania, nei 
giorni scorsi, e probabilmente solt.into il ca¬ 
so ha impedito che lo «scherzo» si trasfor¬ 
masse in irreparabile tragedui Davanti ai lo¬ 
ro compagni di classe rimasti muli e inerti 
tre raga/ziiii fra i 1'^ c i l.'j anni hanno immo¬ 
bilizzato un loro compagno e hanno tentato 
di mettergli il cappio al collo 1.episodio c- 
accaduto a Saarbrucken, iiell.i GermanM 
sud-oc c identale 
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■■vKKAViO (ih ucinm uti 
C liiiton il uiìa pDssihik intiu 
diizion» rt( 1 |M>rk) d armi h ili 
no ivulo un primo risiilt ilo il 
boom 11 tt iliZHxk II t V( udita «li 
pistole i Anu rk tappili piu 
utu mai OSSI ssion Ita dii prò 
bli in i lU I c rimine < si muovi 
lungo il Ilio limi» striti» iiK 
i(»nlr ukliziom fUi un 1 lU» ru 
1 1 im I t I neui'sstt.i di linnt ire 
1» I III < >l t/K nu lU 111 irmi i)<t 
In» H.O ( 2 pi milioni di pi zzi sui 
soli) nu ru Ito II g ik ) l> »ll li 
ilo imp nini I lonlinn.i til ii 
niarsi I) iti ptiH isi iiuttrinon 
( sistono M I singoli ri» gozi in 
ti inli rvist iti d il \iu )nrK h 
trit s p tri itu di luriu n(i vk imi 
il "'ili p( ri<‘nl( lugli Kiinistiin 
()Ut >n ultimi giorni » di un i 
IH 11 » pn k n nz i |>( r ipu lU ii 
ini - lult in itii ht ( d I tu» rr.i 
t tu il |)iesi(k ntt h t r< t nli 
nu nit pro]>oslot)i htnil in 


-D» siiHst» tiniH) tli questi 
lunpi dite Don Hill proprie 
t ino uk Ila lknt s Wf opo/irv di 
little Kikk - avevo venduto 
non pM» di J') pislok Que 
st inno sono guj irriviilo a 7'» 

I ultimo mese e st »U> [M*r im 
il pili brillante ikgli otto anni 
iIk ho vjssiitt) d.i lommer 
i laiiU di-inni U* ragioni de! 
‘«Mim»*’ Nt ssimo st mbr i »\er 
dubbi 1 »}» tni.i 

Ini intf» il C (ingresso hanno 
finalnu nU trisformato in kg 
gl qii* I liriuiv HiU (.hv uon ia 
sua Munksta ingKisiziont di 
iiiu|iu giorni t!.iU»*si jx'r gli 
Hitmnnhd) inm nonprodnr 
r » pnib ibilmenle ilciin elle Ito 
pialli o \Lj I h( h 1 il vr inde 
nu rito p» lituo i' iv» ri jx r 1 i 
prima volLi t» slnii»>niato la vui 
iK » ibi Iti» dell 1 Nr. Li |H*deri.» 

I lobtn ti» il ibbrii.mlid irmi 


Fabbri: 
«Lasceremo 
a marzo» 
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Scal&iio ai sindacii 
«Basta profes»oiiisti 
della politica» 

No ai professionisti della politica Cos il presi¬ 
dente Scaltrirò ir-n a Vercelli in un incontro coi 
sindaci della provinela 11 capo dello Stato pari.i 
dell esigenza di tutelare i primi cilladini e di u n 
dere più agevole» il loro compito sia attraveiso 
una maggiore -capacita imposiiiva» sia riducc-ii 
do 1 rischi che derivano dallo sconfinamento di 
alcune norme penali in c.impo amministr.itivo 


1 M M ik I I I I B ist*» I t»ii 1 
pruk-*ssin» isti dtdl » [)t>li(iua il 
nnnovam» nto uomini limi 
lu amministrazioni li k. ali so 
no I sindat i il moloru* di ' nn 
jiovamtnto T ui sostanz.j 
quul u Ir* ha dolio rti il prosi 
donlu Se .i!l no » \ t ruu III in 
uontrando i Mudaci dull.i 
prov iiiu la II u ipo d» Ilo ‘■'t ito 
Ila )H)i .ifhTiiì Ilo i lu* il I i>m 
pilo di‘1 primi c iti idtni \ i 
agovolato sia d«indo ii ( o 
munì un.t torte •<, i;* »u it * mi 
posftiv 1- soli/ 1 I j (ju ile (ì(*n 
u o « mlonomia** sm uonog 
gundo lo su c nini nnonto di 
jkun»* m*rmo pi n.ili m 1 (h 


itlU iiiimiiiisU il VI 

(ila I ( itimi I iltrr u <»r 

no V iM II .iv»»\ 1 in 11 a 
c il’ ni 111 -si.» giu n mi vo» » 

i on lU» II/ I» Il - inu t » It 

singoli p» ISOlK II I I I 1 I SI 

stilo Nili nii dii I ini 

11 I olitii 1 In SI nipK II I II 
u«iU sai niiministi in u 

stesso N »u I » In i hioi « U 1 
lori som 11 os'n n i m li i u.» i 
li p» r » V 11 »n di m in«I i i 
p isseggio I’ ni indo di I tu 
tijp pollino il pn skJ* 111 » '] 1 
I s» Iti I » Non biiltI lino v i 
in hliRCo tutto il p iss ( ni 

I 11 * s» Il t mit I»»si sii)tii 

II inno ivuio 1 1 Hi Ilo I 11 
SI orti in qui il» diiilli 
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Bossi a Berlusconi: 
«Media tra noi 
e il vecchio regime» 

DAL NObTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

B«*rlusioni I lustri niiln m ii’ 
Vgm potre bl n> i ssen i piikos» 1il\ cibi 
medMtori d< gli s]K z/oiii .ilio 1 1< i It i di 1 i i t n 

sb nulo di 1 viu u Ino < enti» > nn 11 » i Ih i ni i d» I i ni 

destr » sojiraVMssuti illibtl stf p td n ni ii:n iilt ii 

t igli.i di 11 I ligi u Miitro il in I 11 » ( id I < ) I i ot s 

viRchio ri giim l’otrubixn ] i lUiilti liiKlt i i i v i 

i sv re 1 gannii gridili ni gii iuImik» i i ' 

in e »\ oiionik tu in pud iii i nis» ns ( )ii mi i I Is I 

ti f ) I P nk*\ 1 ( ml>ert< t m niH o I'm Vi « i h [ « i ‘ s 

lUissi spi» t' I ! I su 1 ipi riur I », In 'U \i n n m v k mi t si 
.tl k idi t n II M nif ino » i! t ufi »! Il» i 1 i » » i 

I inipn iidium u kvisiv» in igtsii t’ ii i il mi i 

L olii* rm indo i lu i on loro < filini in i i .n i i 1 li 

sopr itlutto con iktlusuom ii m/i I' i) i l» , u 

itiU luk* stringi n ni* iii/i I 1» s « » s j t mt li I i t 

c irtuilo lin ik si otti ir » dopo i m \ m I i i in/ i n < i t 

molti* fin molli ! ’uu lu — »v 11 i » 1 id» v i un i b mi i i i 

g’iimgi -noiMliiedim tmp *1» visi il ifiiM<l< k il i < 
jti- u*»s< Ik ssi iibiilivi u 1 1 1 'Il n I mm il 

me tu ih* * ‘imi II li n)|io i *ns i si i ' I.» 1 

d( Ila I Vi In/ ' m » Ih oi i in i u ss im I | i i — 

Invigli t losiruin iin II» n<lo li < i i i ili i i i i t 

ISSI* mi lull»I qm Ilo i Ih i < nli i 1 i in i I i i i 
noni IH of p ito li pt II tli SI ( SI iii[ I 1 1 si» ss I 
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Interviste&Gommenti 


l.unc.li 
20 (iiccmhrc 1993 


' ' . ' „ \ .. Pomeriggio al telefono con le contestate linee Sip 
Il racconto di una conversazione impossibile con Stella, Piera, 

Gianni da Parigi, Eliseo, Luca, Fabio e Pasquale che non riescono a dirsi nulla 
La rabbia finale, Tinterruzione e 2.540 più Iva da pagare al minuto 



Il comico 
Beppe Grillo 
che con il suo 
show ha fatto 
scoppiare 
Il caso «144» 


WM (Una musica anonima 
rumala come quelle che mot 
tono nei film porno sotto le 
scene toste La musica dura 
|X.'r una quindicina di sccon 
di) 

Voce di donna (registra¬ 
ta) Ciao Benvenuto tra noi 
1 ra un attimo ti tolletihiamo 
con un gruppo di raga/ze e ra- 
ga//i che sta gi4 divertendosi 
1 u potrai limitarti ad ascoltare 
ma soprattutto parlare ridere 
e scherzare F se qualcuno in 
particolare ti mteresvi chiedi 
all operatriee di portarvi in un 
angolo privato 

(La voce P stucchevole co¬ 
me quella dell allenatore del 
I orino Mondonico) 

Voce di donna (conti¬ 
nua) 1. unita regola del gioco 
ù di non rosinare il divertimen 
to non evsere quindi né oflen- 
SIVO né volgare e soprattutto 
non dare un numero thè non 
sia il tuo Attenzione se vuoi 
divertirti con i nostri nuovi ser 
VIZI ti tliiimo qii.ilc he niimr ro 
d.i non dimenticare i consigli 
I el sessuologo M'I II 44 82 
(Musica film pornol 
(Silenzio) 

( Uno schiocco) 

Stella (forte «iccento nula 
nesc) Ciao sono Stélla chi 
sei’ 

Io lo’ 

Stella Sì, tu 
lo lo sono Sandro 
Stella I u SCI Sandro Da 
dovechiami Sandro’ 

Io Da Roma 

Stella (^immsccantc) Dti 
Roooma li rit'Uo siibitu in 
Lin ixi gruppo Va bdno 

lo Sì 

Stella Ciao Sandro Divcr 

(Iti 

(Altro schiocco) 

Voce femminile 1 Pronto^ 
Voce maMhUe 1 (accnn 
(o romano) Ce sei ancora'’ 
Voce femminile 1 Sì 
Voce macchile 2 Pronto^ 
Voce maAChilc 1 Me seni 
bri na bambina amore mio 
Voce maschile 2 Pronto^ 
Voce femminile 1 (ride) 
Che caro 

Voce femminile 2 Pronto^ 
VocemaAChi]e2 Pronto^ 
Voce femminile 1 Carivsi 

ITiO 

Voce femminile 2 S<.)mu 
fVisfj lale 

(Proprio così P »sc|uale Ma 
la vcxret'* femminile) 

Voce maachile 1 Vinoci 
rissimo^ 

Voce maschile 2 IVonio 


Pronto, mi fate parlare? 
n mio giorno nero col 144 


sono 

Voce femminile 1 (so 

vrapposta) Seicanvsimo 
Voce manchile I Guarda 
st iiipottido 

PaHqualc Pronto’ 

Voce maschile I se 
aspetti dopo Natale escono 
fuori I saldi risparmi 
Voce femminile I (forte 
«.canto siciliano) Davvéro’ 
(ride) 

Voce maschile i hi An 
c tier ori me 

Pasquale Pronto' 

Voce maschile 2 Pronto' 
Voce femminile I Pronto’ 
Pasquale (accento n<ipo 
let.nno sempre voce lemmini 
le) Pronto sono Pasquale da 
I irenze 

Voce maschile 2 Ciao l’a 
sciiialt quanti anni hai’ 

Voce maschile 1 Ciao Pa 
squale Dimmi 
Voce maschile 2 l'asqua 
le quanti anni hai’ 

Pasquale Diciannove 
Voce maschile 3 (c ii pissi 
mo acconto calabrese) l'ron 
lo Pierà 

Voce femminile 1 Dh' 
Voce maschile 3 8ono Eli 
seo fio 21 anni 

Voce femminile 1 Pronto’ 
Eliseo l’ronto’ Piera si 
sc'iite’ 

Pasquale Piera dove sei’ 
Voce femminile 1 Io'’ Qu i 

SÒMO 

Voce maschile I Piera sta 
la ragazzi 

Pasquale Pronto sono Pa 
sqii.ileda nronze 

Voce maschile 1 Ho capi 
to Pasiiualc ora devi .ispcttare 
ctiec éC|uatcunoche 

Voce maschile 4 Pronto' 
Piera Pronto' 

Voce maschile 4 hon 
Ciuinni cLi da da lAingi 

Pasquale Pronto hoiio Pa 
s<|ualc 

Voce maschile 1 A Pa 


«Partvlime Italia», «L Appuntamento', 
' Audiotcl Service», «Boom Boom Party», 
«Peoplc Line», «Partyphone» «Complicità- 
Onc-Two-Onc', «Problemi Parliamone’» 
«Lovely Line-Filarini in diretta» cobi bi 
chiamano alcuni dei servizi di 
intrattenimento telefonico entrati in 
funzione a cura della Sip, i famosi 144, 
riguardo ai quali voglio ricordare le-parole 
pronunciato da Beppe Grillo aH'indinzzo 
di chi CI guadagna sopra 'Luna trulla 
vergognatevi* Ieri, è il primo successo 
della protesta la Sip ha chiuso due linee 
erotiche del 144 od ha annunciato choda 
gennaio il prefisso potrà essere disattivato 
d'icasa Ho passato un pomeriggio a 
sperimentarli, questi 144 


a duemilacinquccenlo lire il minuto piu 
Iva, c alla fine ho deciso di sbobinare 
fedelmente una delle esperienze 
registrato su nastro non la piu squallida o 
la più estrema ma al contrario la piu 
completa, quella che piu rende I idea 
della nomai,là in questo genero di 
rapporti telefonici L’unica anomalia é 
rappresentata dal fatto che alla fine, come 
safterù agli occhi mi sono un po disunito 
e ho compromes.so l’imparzialiUi della 
mia testimonianza Ho rollo in dirittura 
come fanno i cavalli, e ora a freddo 
credo di dovermene scusare in primo 
luogo con 1 letton, e poi anche con Stella 
Eliseo Pasquale Luca (o Fabio) Piera 
Gianni da Parigi 


sc|ua ' 

Pasquale 81’ 

Voce maschile I Allora 
elevi aspetta dio qualcuno te 
se rivolga a le 

Gianni da Parigi Pronto’ 
8on Gianni da Parigi 

Voce maschile I Gianni 
ciao Cheslaiala a Parigi' 
Gianni L indossatore 
Eliseo Pronto Piera’ 

Piera Fh' 

Gianni L indowilore 
Eliseo bi sente’’ 

Piera Sì 

Eliseo lomichici 
Voce maschile 1 Pierei' 
Eliseo FI iseo 
Voce maschile 1 Allora io 
sono il famoso romano che 
I ha dotto che sembri na barn 
bina 

Pasquale Ma quando par 
[ano con me’ 

Piera Sparla' 

Gianni da Parigi Piera’ 
Piera 81’ 

Gianni da Parigi Ascolta 

soli Gianni da Parigi 
Piera Ciao 


SANDROVERONESI 

Gianni da Parigi Come 

v.i’ 

Piera Bene 

Gianni da Parigi Da dove 
chiami' 

Piera lo sono Piera da Pa 
lemio 

Gianni da Parigi Oh Dio 

duemilachilomeiri 

Voce maschile 1 No forse 
qualcosinadepiu Gianni 
Gianni da Parigi Di pili 
si duemila e due 
Pasquale Piera' 

Piera Mmiiin’ 

Gianni da Parigi Pierina’ 
Stella R.igazzi pronto’So 
no I operatrice sono Stélla 
Gianni da Parigi Stella' 
Stella Dimmi 
Gianni da Parigi (cantile 
nando) Checarinaaaa 

StcUa I 'ce Gianni tjM/ic 
(ncic) 

Gianni da Parigi Pretto 
Stella Sentite allora siete 
esattamente in sette Còbuca 
Sandro Fabio IJiseo Gianni 
Piera e Pascjuale Va 

Gianni da Parigi Dillo piu 


forte Gianni 

Stella FzCe Giannnnini V > 
bòne' 

Gianni da Parigi ^cantile 
nando) Checannaaa 
Stella (Anche lei caiitik 
nando) Ciic carinaaaa Va 
do che ho delle chiamate 
Ciaociao 

Gianni da Parigi C i.io 
ciao 

Pasquale P 110//0 parla ^ 
Voce manchile 1 (aqiKsto 
punto dojX) le rivela/iori fli 
Stella oLiJC«to Fabio) Piera* 
Piera Eli' 

O Luca o Fabio Che cos»i 
lai di bello nella vita"' 

Piera Cosa hiccio' 

Gianni da Parigi Piera 
Piera Eh'' 

Gianni da Parigi Piera ' 

O Luca o Fabio (aanni 
ma stai a Paridi aho* 

Paiiquaic 6 Piera* 

Piera Fh' 

Gianni da Parigi ( osa 

< entra che Mjno a Paru?i v u 

Sd 

O Luca o Fabio ( ride ) I < 


stoapi)a n i^iro Non te posso 
prtnde inpiro'' 

PanquaJe Pronto Piera’ 
Elifteo Pronto rrf chiamo 
Fh 

Piera biele sei maschietti 
con una femminuccia 

O Luca o Fabio Non ti pa 

re di evigcrare Piera' 

Piera FJ)' 

Gianni da Parigi Piera’ 
Pasquale Pronto’ 

Piera Dimmi 

Gianni da Parigi Scopia 
Ilio' 

Piera Còme’ 

Gianni da Parigi Scopia 
mo' 

Piera Con tua sorella 

Gianni da Parigi 
Gneeecee 

Piera Gneeec 
Gianni da Parigi Sei lesbi 
c<i allora’ 

Piera Tu sei frocio’ (ride) 
Gianni da Parigi lo’ Non 
nrui.non mi non mi risul 
Piera Sci cattivo 
Gianni da Parigi No 
Piera Sei maleducato 
Gianni da Parigi Questa e 
un ) linea erotica 

Pasquale (sottovoce lo 
me stesse parlando con qual- 
cuju) tonando la cornetta tap 
pata) e lei gli ha detto «scopa 
con tua sorella* 

EIìaco Pronto Piera’ 

Piera Mninin’ 

Eliseo Sono El ISCHI 
Pasquale Pronto' D.ISEO 
h togli un attimo Piscjuale 
iccidenti a le’ 

Gianni da Parigi Ha ra 

gjoiit dai 

Eliseo Porco(BIP censu 
rj) non si può mai parlare 

Lih 

Gianni da Parigi Dai Pa 

scju ilo fai p,irlaro con Piera 
clic (X)i tocca a me 

Pasquale l>onio’ Ma devo 
parl.ire io' 

Eliseo No tu desista solo 


zitto 

Gianni da Parigi Ah ah ah 

ah 

Pasquale Come no sce ' 
Piera Pasquale’ 

Pasquale Si’ 

Piera Dimmi costi nuvole 
VI dire’ 

Pasquale No volevo dire 
Come sei fatta’ 

Piera Come sono fatta’ 

Pasquale SI 

Diseo Pronto por 
coTBIP) ' 

Piera Ho capelli biondi 
lunghi 

O Luca o Fabio Guarda te 
lo dico IO rom e fatta Ha due 
gamlx* due occhi 

Eliseo Pronto porca(BlP) 
Piera occhi a/-^urri alle/* 
/a uno e settanta 

Gianni da Parigi Una figa 
in me//o alle gambe (nde) 
Piera Iusci un porco 
Gianni da Parigi f tu scm 
una troia 

Io (nioKo d{\.iso mollo 
forte) Pronto’ Mi sentile' 

Piera F'ronto’ 
lo Mis(»nli Piera’ 

Piera Si I u chi sei’ 
lo I u mi senti, Gianni’ 
Gianni da Parigi Sì tisòn 
to 

Io Fliseo’ 

Elilseo luchica/zosoi' 
lo (Ancora piu forte) Scmo 
Sandro da Roma Mi sentile 
Ixne’l utti’ Forte e chiaro’ 

O Luca o Fabio Seco I e 
sentiamooof:) 

Io fzcco allora tatemi un.i 
cortesia andate tutti aff inculo 
ma di cuore Voi e 1 ) Partvpho 
ne e il M4 echi vi paga le lx>l 
lette echivclenscLiote e 
Eliseo Oh brullo stronzo 
macho 

Stella Fti no Sandro se 
parli cosi li devo disconnetlc 
re 

Io F. Stella già Anche Siel 
la Anzi Stella per pnmii I ulti 
quanti siete tutti dietro 1 Stei 
la ai date a (anculo (Ho |X'r 
so la calmi») ma stiamo seher 
zando d avvero'' Voi sicMe paz 
zt siete dei Ma non vi rende* 
re conto m.» non 1 avete visto 
( linea disconnewj parte liso 
gnale di occupato) 

Io Bep|x* Grillo iSi*gna 
le di fxcup.ilo) 1 me della re 
gistra/ione Durata del colle 
gamenlo con Partvphone G 
minuti e SO sc*condi Tariffa I. 
2S4() al minuto ’ IVA Toslo 
totali del collegamento circi 
I ISOOO IVA 


L’alternativa 
da fare: donne 
invece di uomini 


MARIO TRONTI 

B ello quel titolo -essere sinistra diventare gover 
no* che le donne del Pds hanno scelto a partire 
da se'* ix'r la loro prima Conferenz.a Appena do 
}X) il 5 dicembre diceva molto intensamente lo 
stalo dell#^ cose |X)litiche visto da un punto di vi 
sta di automa femminile Questa parola autonla 
declinata sempre in senso critico ns|x?tto all altra parola po 
tere circolava molto nel dibattilo e neonentava direi Udire 
zior-c Autorità femminile ucrsus potere maschile La politica 
contro il Politico compreso la minuscola contro il maiuscolo 
•L altra politica" di cui mollo si ò parlalo nella Conferenza mi 
ha fatto tornare in mente «1 altro stalo* di Musil un : condizio 
ne umana imprcxisata [xjrchò ancora solo immaginata ma 
comunque definita dal fatto che si ò contro lo stato presente 
Del resto oggi 1 luoghi del discorso politico femminile sono 
luoghi colti carichi di suggestioni culturali stridenti con 1 de 
vasiati spazi e 1 des(*rti h'^guistici delle sedi politiche md.schili 
Dietro di noi dico proprio noi uomini non dimentichiamolo 
sta non semplicemente la crisi ma la catastrofe della politica 
Diciamo pure per consolarci d^^lla politica vc»cchia Ma il 
Vi*cchio nella stona travolge tutta la vita quando ha contro di 
se false novità progressi jppaienti non miti nò sogni m.i 
chiacchiera immagine schermi pieni di facce e vuol» di pen 
siero 

Avolte viene in mente che bisognerebbe davvero passare la 
mano ma non dalle vecchie allo nuove generazioni non dai 
vecchi partiti alle nuove aggregazioni o dalle vecchie alio 
nuove regole queste sono appunto le false ni)vita Ma prova 
re A passare dall uno all altro genf*re nella direzione delle co 
se della specie Qua!ccìs<i di piu che stuggire al destino del 
1 essere seconde iddinltura la prova della pratica per un ege 
monia femminile senza separatismo Quando un partito ò 
stalo troppo a lungo al governo si dice che per rigenerarsi 
avrebbe bisogno di una buona cara di op}XJsizjone F se prò 
vavsimo pc*r un jx) per un bel po a diventare noi uomini 
«secondi»' Ci avviamo a una fine di millennio Per mettere 
smalto sul nulla come direblx* Got1fric*d Benn un pi/vico di 
millen.tnsmo non guasterebbe 

Fssere sinistra oggi e piu complicato di quanto non sem 
bri &,»si.i uno sguardo sul mondo pers,iperlo Diventare go 
verno poi qui da noi può anche l.irsi [X)ssibile 11 che non 
vuol dire che sia poi realizzabile un governo dal punto divista 
della sinistra Può accadere come ò j( caduto nel iMs.sato in 
altri luoghi tijtt altro Ecco ix*rche 1 ! plurale delle sinistre c 
una ragione fondante de! nuovo corso da dire al! intero prò 
cesso della trasformazione Eallor<» la ncchcz-za de! Icmnuni 
le in questo passaggio critico nonsoloqui ma anche qui de¬ 
ve gioc ire «Candidare a) governo del p lese il s,qxjre e ! esjx* 
rfMva 'enìminik* secondo le prc-cjse parole di 1 una Turco 
deve acquistare tuUit 1 1 forza non fomiale d un.i scell j di or 
dine simbolico II supt r-*'ienio largamente condiviso nella 
Conferenza di una già tradizionale «politica delle donne» h 1 
questo segno 

C erto (Questo non indica apprcxli ma assume 
fronlKrc Li torni», della relazione fra donne ali 
vello pubblico jxilitico h i bisogno di sperimeli 
».»n' litri sinjincnli che non siano questo tiix) di 
isv mbjea L) notava ^?ana J uis.j j3<xcia e 
vero c he lo scambio di linguaggio ir 1 donne sa 
pere piu esperienza da 1 ! meglio di sò nei picco*i gruppi nelle 
schìi ristrette nei luoghi adat*. *1 parlare di se Anche qui uno 
spc'cifico rispetto al politico ma.schile che da prova di forza 
davanti alle grandi piatta* e nvela intorno a un tavolo tutta la 
sua propria debolezza 

Forseòanche perquestoche in un partito fin qui ha trova 
to spazio piu la debolezza che 1 1 forza di una donna Izi ha 
sottolinealo Alessandra Bocchelli F. il suo modo di dire di 
queste cose andrebbe assunto corno 1 es|x'nmc*nlodi una lin 
gu<i della differenza So si può dire cosi si puòi>ensarecosi e 
SI può lare COSI Del resto chi può chiudere non pc*r I eterno 
ma nel quotidiano la contraddizione tra politica e vita che 
drammaticamente anche se* senza iragedii definisce il no 
siro tempo' Chi può almeno provare i fìrlo se non l.i praiic a 
e il pensiero della differenza'’A partire di cjui diventa ;x)ssibile 
uno se irto verso il fuluro valido per tulli ).a riconosciula par 
zialita femminile |)arla all» non riconosciuta parzi.ilita ma 
sellile la lingua della verit») Anche se dovTa tmp ir.»re a farlo 
uiilizyando tutta !.» sua |X)lenzd mediatrice Dice lioccheUi 
"Iz? donne m ixilitica sono entrate piu |x*r prendere che jxt 
d ire» Ecosl ,»nche per gli uomini V* or 1 ò il momento di si*» 
re in politica |X‘rd e** quello che si ha dentro e un lx*l probie 
ma jx?r il lire fx>Iitico mascnilc -Chi non si sente ricc.» di 
qualcosa ò nicglioc he smetta di t»»r {xililica» (ìueslo senso r » 
dicalmente nuovo (jiiesia nv(»luzioni nelU» parola -ricchcz 
za» (*cco 1 altra |x)litic » F non sono gli spcnialismi le profes 
sioni I.» si*Liela c iv»le tulle cc)si* morte come ò morto il pub¬ 
blico F piiitlostu (tiicsto ripartire da un » motivazione nata e 
coltivata nel loro interior» |X-r entrare c st.ire nei conflitti del 
)c[xxa da un.jpirt* convinte c* c onvintt c he* senz.» lotte ma 
gan ilv(*echio muore m.i il nuovo neai nasce 

Si lo st) ff)rse sareblx* stato mc*gho parlare qui della que¬ 
stione dei tempi comnie-ntare il f>c*l inanifc'sto {x*r la nduzio 
ne de 11 orano di Inoro elalxirato dalie donne de! Pds aderì 
re di piu ttll » cune reievz » femmmiu M t (ii que*sto tutti ritual 
mente sono tlis'xjsli ijjarlire Dell «.litro stato» invece della 
su 1 astratta }x)ssihilil 1 non si da discorso alm< no non s da 
discorso che Iravalie hi lU onfint trai uno e 1 altro genere Fp 
pure su que sto confine t ritieo oobbuinio vi[x*re che Ir »]ms 
sera lultt) inlt ro il lungo [k a orso de 11 » |M>iitie a iiKKiern»» 


riMità. 
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20 dicembre 1993 il Fatto, 

11 CdSO ^ 1 Dopo le polemiche è l’ora della reazione. L’iniziativa del pm 

FK PiA^m potrebbe portare all’accusa per calunnia per l’ex leader psi 

Uì nioni HiBettino infuriato con i giornali: «Inaccettabile linciaggio» 

____ HB 1 Il presidente della Camera, Napolitano: «Sono soddisfatto» 

Lo show dì Craxi sotto inchiesta 

Il pm ha chiesto la trascrizione dei veribali 
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Di Pietro morbido con Creixi’ Non si spegne l’eco delle 
polemiche dopo la testimonianza al processo Cusani 
len il pm è tornato a replicare «Forse qualcuno voleva 
il processo in piazza, ma quello non era ne il luogo né 
il momento adatto Inoltre ho chiesto la trascrizione 
dei verbali della deposizione». E Craxi s’infuria contro i 
giornali: «Violenza inaudita e incivile che tocca il fon¬ 
do deU’imbdrbanmento» 


■■ MILANO «Mo dtiipOi»tO 
Tacquisi/ionedeglicUti ciocia 
trasrn/ione dei verbali della 
deposizione di Croxi» fa sape¬ 
re il pubblico ministero Anto¬ 
nio Di Pietro È il giorno delle 
polemiche sul suo approccio 
«morbido* nei confronti del te¬ 
stimone-indagato Bettino Cra¬ 
xi durante l interrogatorio di 
venerdì 17 nell ambito de) pro¬ 
cedo Cusani E questa è la pri¬ 
ma iniziativa del pm dopo i 
dubbi che l‘ex segretano del 
Psi ha sollevato, m udienza in¬ 
torno airestraneitù al sistema 
del finanziamento illecito dei 
partili dei presidenti del Sena¬ 
to e della Camera Per Cr«ìxi. 
questa iniziativa potrebbe tra¬ 
sformarsi in un accusa di ca¬ 
lunnia, se non sarà in grado di 
provare le sue affermazioni 


Un giro di boa per la procura 
milanese’ Mah Di certo quel 
venerdì 17 neanche a farlo ap¬ 
posta. ha creato un sacco di 
problemi a tutti i protagonisti 
delPudienza 

Se n è reso conto persino 
Craxi che ieri si ù scatenato 
contro alcuni giornali soprat¬ 
tutto dopo aver letto un artico¬ 
lo de! quotidiano // Afessr/gge- 
ro giocato su quella congiun¬ 
zione di numeri e date e intito¬ 
lato «Muoia Bettino con tutti i 
langenlisli» «Debbo protestare 
con forza - ha detto Craxi - 
per le ennesime aggressioni 
che mi vengono portale da 
parti ben individuale sino ai li¬ 
miti del linciaggio personale 
dopo la mia deposizione in 
qualità di teste di fronte al tri¬ 


bunale di Milano* 

Lex leader socialista così 
prosegue «Alcuni organi di in¬ 
formazione hanno usalo con¬ 
tro di me toni ed espressioni di 
una violenza inaudita ed inci¬ 
vile che toccano il fondo del- 
! imbarbarimento della pole¬ 
mica politica li maggior gior- 
n.ile della capitale // Messasi* 
g'vocon titoli a sei colonne si è 
spinto ad invocare la mia mor¬ 
te* Ha continuato lex leader 
del Garofano «11 direttore di 
Repubblica come 6 nel suo sti¬ 
le mi ha coperto di contume¬ 
lie diffamatone non esitando 
a strattonare per il bavero giu- ■ 
dici e magistrati 'mpancando- 
M a giudice superiore e dettan¬ 
do loro norme di condotta* 


•Non so a chi rivolgermi - ha 
proseguito - per difendermi da 
queste aggressioni alla giusti 
yià all’ordine dei gjomahsu 
alla federazione dei diritti dcl- 
l uomo all opinione inlema 
ed intemazionale al buon sen¬ 
so di chi non ha perso la sere 
nità e 1 obiettività di giudizio* 
«Spero prima o poi - ha con¬ 
cluso Craxi - de incontrare 
qualcuno che i>ossa e voglia 
intervenire per tutelare i miei 
diritti costituzionali e i miei di 
ritti umani garantiti dalla Costi 
tuzione della f^cpubblica dal 
la legge dalle regole di correi 
lezza civile e dalle convenzioni 
intemazionali» 
lori d Milano il sostituto 


procuratore Antonio Di Pietro 
ha risposto a chi lo ha criticalo 
per 1 atteggiamento tenute nei 
confronti di Bettino Craxi Ha 
detto «Non ixitc'vo interrom 
p<»rlo mentre siav.i dando noti 
ZIO di reato Inoltre ha osserva 
lo "Craxi ha ammesso che il 
suo partito in (kkIu inni ha 
raccolto 187 miliardi di fondi 
illeciti e che l.i Montedison ha 
verstilo soldi al Psi viol<indo la 
legge sul finanziamento dei 
partiti* "Cosa volevano che fa 
cessi di pili’ - SI e clucslo Di 
Pietro - Volevano che ne fa 
cessi una questione persoiifi 
Ic^ Ho tenuto con lui lo stesso 
atteggiamento usalo con tutte 
le persone che hanno ncono- 
scinto di aver commesso dei 


reati» Ha aggiunto «Forse 
qualcuno \olcAfa una sorta di 
pixx.esso di piazza ma quello 
non era il luogo nò il momento 
adatto Intanto ho chiesto la 
trascrizione dei verbali» Soddi- 
sfattodclI iniziativa il presiden¬ 
te della Camera Giorgio Napo 
lilano «In questo mcnio “• ha 
detto in un inieaista al Tg3 - si 
dimostrerà che sono tutte ca¬ 
lunnie* 

Nel frdtlemjX) i legali di Cra¬ 
xi Nicolò Amato c*d Enzo Lo 
Giudice hanno fallo sapere 
che oggi il pm Antonio Di Pie¬ 
tro s» vedrà recapitare una 
nuova menìona firmata dall'ex 
segretario del Psi Di certo si 
apj)rc‘so che Croxt l’altro gior¬ 


no ò andato in crisi ed ha alza 
to la voce inutilmente duran¬ 
te I inlerrogalorio da parte del 
pm Fabio De Pasquale che in¬ 
daga sull affare Ent Sai Un af 
lare che avrebbe fruttato ad 
esponenti del Psi e non al par¬ 
tilo in quanto tale una grossa 
fetta dei 17 miliardi pagati dal 
finanziere Salvatore Ligresti 
Lo stesso Ligresli - e soprattut¬ 
to 1 ex prc*sidenle dell Fni Ga 
bride Cagliari in una leltera- 
‘estjmenlo scntla pnma del 
suicidio - chiamano in causa 
proprio I ex padrone di via de) 
Corso accusato di corruzione 
In questa stona Vincenzo Bal¬ 
zarne defunto tesonere del 
Psi non centra Centra solo 
Bettino Craxi 


* ♦ «V»* * »S- 


Il prcx:uratore D’Ambrosio - 
«Craxi non ha meriti. Forse 
hanno avuto paura a fermarlo 
mentre accusava il Pd» 
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«Di Pietro e Spazzali sembravano spettatori» 


Il procuratore aggiunto di Milano Gerardo D'Ambro¬ 
sio, capo di Mani Pulite; «La deposizione di Bettino 
Craxi nel processo Cusani ha superato i limiti del 
processo» «Avrebbero dovuto fermarlo, ma non c'é 
stata complicità con Craxi» Comunque «non nc é 
uscito vincente» «Se ha diffamato qualcuno nc ri- 
sponderù. E quando comparirà nei prossimi proces¬ 
si come imputato non avrà trattamenti di riguardo» 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO Di Piefro filo Cra¬ 
xi’ Tenero con I ex padrone ‘ 
del partilo socialista duro con 
gli altri’ Il procuratore aggiun¬ 
to di Milano Gerardo D Am¬ 
brosio capo del pool di Mani 
Pillile, scuole la testa Sara che 
il pm Antonio Di Pietro è un 
suo pupillo Sarà che, nella sua 
lunga camera si ò visto appic- 
cictire gratuitamente ogni eti¬ 
chetta filocomunista durante 
questa inchiesta, filosociatista 
o addirittura filofascista in anni 
ormai lontani - r ‘ 

Però, procuratore D’Ambro- 


alo, qualcosa è successo l'al¬ 
tro giorno In udienza. Foiia- 
nl Inebetito e tartassato, 
Craxi spavaldo e coccola¬ 
to... Le parti In causa - dalla 
difesa all’accusa, al presi¬ 
dente del tribunale - non 
sembrano aver svolto fino In 
fondo U loro ruolo. O no? 

In effetti sembra che tutti siano 
stati s;>ettatori piuttosto che a( 
tori In fin dei ronli spettava a 
loro, con un inlenogatorio in¬ 
crocialo tirare fuori la verità 
sul ruolo di Cusani nel caso 
Enimonl Invece non I hanno 


fatto 

Merito del residuo carisma 
di Craxi? 

lo credo che Craxi non abbia 
aurto alcun cansma in questo 
processo Non ha afUstinato 
nessuno Forse tutti quanti 
hanno avuto paura di fermarlo 
nel momento in cui egli porta¬ 
va 1 attacco essenzialmente 
contro il partito comunista 
Cosa vuol dire? 

Intendo dire che si è crealo un 
certo clima intorno al |)ool di 
Mani Pulite 
Ovvero? 

bi ò accusato il |X)o! di trattare 
con I guanti bianchi lì Pds For¬ 
se lutti SI sono sentili condizio 
nati 

Anche l'avvocato difensore 
di Sergio Cusanl, Giuliano 
Spazzali, ha detto di aver 
sbagliato a non Incalzare 
Craxi... 

Certo anche lui avrebbe potu¬ 
to fare di più 

Spazzali si ò rammaricato 


del fatto che Craxi, l'altro 
giorno, "è riuscito a far pas¬ 
sare l'Idea che se tutti 1 poli¬ 
tici sono corrotti resta co¬ 
munque \allda la politica 
sviluppata dai corrotti". Co¬ 
sa nc pensa? 

Pervso che il tipo di accordi 
realizzali da Craxi ebbtano 
portato 1 Italia a un disastro 
completo Dal punto di vista 
del potere politico E anche 
per quel che nguardà certa bu¬ 
rocrazia divenuta complice 
perche necevsaria per ottenere 
determinate tangenti 

Però quella di Craxi è stata 
una deposizione di tipo poli¬ 
tico... 

Diciamo che in quel! udienza 
SI sono superati i limiti che do¬ 
vrebbe avere un processo si- 
curamcnle È stato lasciato 
troppo spazio a un discorso 
politico generale e gratuito 
L'avvocato Spazzali però va 
più lo la. Accusa la procura 
di avere creato una nuova 
forma di pentitismo, quello 
alla Craxi, una sorta di spa¬ 


da di Damocle sospesa su al¬ 
tri soggetti... 

Craxi non è affatto pentito 
Dalla sua deposizione si e c<i 
pitc che lui giustifica e non di 
sapprov*! ciucilo che fu (alto 
Ha detto di averlo fatto per 
contrastare il Pci clic era nc 
co aveva una polente macelli 
na burocratica sostenuta dal 
l E.si Ma questo ò un discorso 
t>olilico che non aveva mente 
il che fare col processo L ave¬ 
va detto anche in parlamento 
senza che nessuno to prendes¬ 
se lropjx> sul seno Cximunque 
non SI dimentichi che il tentati 
vodi coinvolgere tutti h.i fin.ili 
ta l>en precise Craxi f.i un » di 
fesd del regime 

Spazzali dice pure che Craxi 
sta usando l'arma del ricat¬ 
to, con l'avallo della procu¬ 
ra. 

lo invece dirci che si C «md iti 
solo fuori dai liniili del proc ^ s 
so 

Già. soprattutto nella prima 
parte deirintcrrogatorio da 
parte del pm, Craxi ha potu¬ 


to esibirsi in un.pionologo 
che non aveva nulla a che fa¬ 
re col processo Cusanl. 

Ri)X‘to Avrebbero potuto tm 
pedirgliclo Si sapeva tra I altro 
clic I udienza era seguila in di 
retta dalle tv 

Polemiche a parte, secondo 
lei Craxi è uscito vincente 
da) processo? 

Secondo me no Assolutamen¬ 
te Si è capilo obbastanz.a bene 
che in ogni caso egli ha condì 
vaso lutti gii as}>eUi di quel regi¬ 
me Non solo na condiviso il fi 
nanziamcnlo illecito del suo 
partilo m«i anche l accordo tra 
I van portili gruppf incluslna- 
li nella gestione degli appalti 
pubblici X 

Craxi però se ne vanta. Dice: 
"Bisognava contrastare 11 
Pel...". 

Se ne può vantare quanto cre¬ 
do Ma rosta un reato Un reato 
cht ha portato danni all Italia 
sotU) tutu I punti di *iNta favo¬ 
rendo una grande espansione 
del sistema della corruzione 


Tino a spendere denaro pub¬ 
blico anche quando non era 
necessario solo per soddisfare 
le esigenze dei partili Craxi 
può dire quello che vuole ma 
lutti gii Italiani hanno capito 
come stanno le cose e la gravi 
td della situazione Tanto che il 
sistema piolilico tradizionale ò 
crollato Certo il processo non 
può essere lra.slomiato in una 
tribuna politica Ma lo show 
non ha affatto diminuito le re¬ 
sponsabilità di Craxi No non 
ne e uscito bene Non gli ha 
giovalo 

E adesso cosa sarà delle ac¬ 
cuse lanciate da Craxi? 

Se ha diffamalo qualcuno ne 
risponderà 

Lo attendono comunque al¬ 
tri processi per tangenti, in 
cui non sarà un testimone, 
come lo è stato venerdì scor¬ 
so. ma Indosserà le vesti di 
vero e proprio imputato Al¬ 
tri show Inviata? 

Si può stare certi che sarà Irai 
lato esattamente come gli altri 
imputati 



L’avvocato di Cusani si confessa in un’intervista al Tg3 

«Sì, è vero, ho perso la battuta 
Avrei dovuto incalzarlo di più» 



Nuovo interrogatorio 
per Alessandro Patelli 
Ascoltati due ex 
«big» del Carroccio 

La Lega ancora 
nel «mirino» 
della Procura 



n pm Antonio 
Di Pietro e qui 
a destra, l’ex 
tesonere della 
Lega 
Alessandro 
Rateili Sotto 
Bettino Craxi 
dopo la sua 
deposizione al 
processo 
Cusani e il 
procuratore 
aggiunto 
Gerardo 
D Ambrosio 


■■ MILANO E intanto continua la lunga 
marcia della Lega Nord verso il palazzo di 
giustizia Volente o nolente Icn il pm Anto- 
nio Di Pietro ha detto «L/* polemiche mi nn- 
vigonscono* Cosi in un solo colpo ha ber- 
sagliato di domande un pupillo di Bossi 
1 ex tesoriere del Carroccio Alessandro Pa- 
telli (reduce da 24 ore trascorse m cella per 
1 200 m Itoni fumati Montcdison). c due ex 
leghisti di quelli che vorrebbero vedere il 
scnatur sulla graticola sentili come tcstimo- 

In ordine di apparizione 1 ex assessore 
* comunale di Milano Picrgianni Prospcrini 
uno che ama prendere a sberle i guarda 
spalle di Bossi poi J ex cons^ghcre regiona¬ 
le ex presidente (ed ex numero 2; della 
I Lega F'^nco Cosieilazzi che quando vtjoIc 
essere canno con il suo vecchio capo in dif¬ 
ficoltà dice «Finanziamenti Fcrruzzi al Car¬ 
roccio’ Non Io escludo, Bossi ha sempre tc 
/ nulo gelosamente i cordoni della borsa vie 

/ landò d chiunque di ficcarci il naso dentro 
(nsposta data alla vigilia dell arresto di Pa- 
tclli ndr) len, dopo iinlcnrogaiono Caslel- 
^ laz,zi presidente del Carroccio fino dM991. 
alla domanda «Che cosa ha detto a Di Pie¬ 
tro’- ha nsposlo -Ho nbadito che la Lega c 
bovsicontnca non c ò spazio per 1 autono 
mia di chicchessia Sono convinto che ò 
stato l avvocato di Sergio Cusani a chiedere 
id mia testimonianza*" 

Ingomma, si stanno prospettando ancr>*'a 
tempi dun per la Lega Nord D’altra parte 
durante il recente congresso di Assago. lo 
■BHHHI stesso Al^sandro Patolli autodefinitosi «un 
pirla*, aveva avvertito i suoi «Mi chiameran¬ 
no di nuovo in causa ma voi non credeteci* 
Vedremo se anche questi nuovi interrogatori saranno ac¬ 
colti da Bossi con l’inconsueta pacatezza che aveva cara*- 
lenzzalo il suo primo commento ai guai di Patelli «Mi pare 
che per i) momento Sama (Carlo, ex amministratore dele¬ 
gato della Montediosn dica cose ambigue Se parle¬ 
rà ajxirtamcnlc la querela nei suoi confronti sarà imme¬ 
diata* Peccalo che ora io stiano chiamando in causa due 
SUOI ex pupilli giunti alla sua corte quando la Lega era 
considerala pxjrsino dalle tv beriusconiane un fenomeno 
lolklonstico marginale Gente che la sa lunga, che ha mes¬ 
so 1 1 naso nel le pieghe del sistema legh isia 

La pentola della Lega ribollo dallo scorso mercoledì 24 
novembre Allora Sama lanciò volente o nolente il savso 
nello stagno del Carroccio Successe durante un udienza 
del processo contro Sergio Cusani L avvocato di Cusani 
Sergio Spazzali chiese se anche la Lega Nord aveva per¬ 
cepito denaro dal gruppo Fcrruzzi. dispcnsatorc di decine 
c decine di miliardi ai partiti di governo in testa De e Psi 
Sama replicò «Non lo escludo* Un gran botto un gran vo¬ 
ciare dentro c fuori palazzo di giustizia AccUsc di stru- 
mcnializ.za7ioni anatemi, da parte di Bossi e colleghi Poi 
li 29 novembre scorso un nuovo interrogatorio di Sama da 
parte di Di Pietro nell ufficio del magistrato quattro ore di 
faccJd-a-faccia Un mterrogatono durante i) quale J ex ca¬ 
po della Fenruzzi ha fornito precise indicazioni sui suoi 
rapporti con Umberto Bossi l MB 


L avvocato Giuliano Spazzali 


m MIIANO 11 iKMlniKMito 
dell awoealo Giuliano Spaz 
z^ili smette t panni della star le 
levisiva e indovs,i quelli di un 
uomo di legge inquieto insod 
disfatto del suo operato Se |X) 
lesse tornare indietro 1 ormai 
celeberrimo difensore non sta 
roblx.* piu m silenzio ad ascoi 
tare lo parole di Bettino «Ho 
trascorso una notte insonne a 
girarmi e rigirarmi- Cosi si 0 
confessalo il giorno dofxi la 
storica storica udienza con 
f orl.ini e Craxi al procesvjchc 
vede come imputato il Un.in 
ZK re St'rgio ( uvmi Ccjlpadel 
la stanchezza causaLì da un u 
dienza mar itona Un alibi co 
munque non sufficiente e 1 av 
vxx*ato Spazz.ili k) sa bene 
non cerc.i scuse t onestarnen 
K‘ .jiTimelte i suoi amiti caiis.'iti 
dallo stress e da un cscesso di 
rancore v he avreblx fatto velo 
alla nt*cess<iria freddezya pro¬ 
fessionale Cosi Bettino Craxi 
ha potuto in una Lise dcllu 


dienz-.! recitare la figura dello 
statista di colui che considera 
la corruzione un optional len 
intervistato dal lg3 Spazzali 
spiega che avre bbc dovuto in 
calzare lex leader soci.ilisUi 
sulle fonti di fin inziamenlo it 
leucite del suo partito |x’ahò 
qui «ù stato tanto v.igo qiuinto 
! ori ini alla mattina" 

Lei ni è dichiarato inaoddi' 
sfatto, ai limiti dcll’ainarez* 
>4. Come è possibile che un 
avvocato deila sua esperien¬ 
za abbia perso la battuta? 

81 ho [xirso b.ittuta ;x-Tchù 
er.ino molte le cose che dove 
vo chiedere U- ragioni Li 
stuncfiezza della sera e I ec 
cesso di .inlagonismo Quan 
do questo si venfit.i cò iX)co 
i.f)nlrollo e un awcK. i*o non 
clovreblx’ m u tK'rden il con 
(rollo 

Se potesse tornare indietro, 
rifare l'interrogatorio, che 
cosa chiederebt^ aH'onore- 


vole Craxi? 

1 Oli Craxi dichiara di sdjMre 
mollo l>ene inmmier.i inalili 
IO le fonti di linanziamento i] 
lecite di altri partili I blxMit 
t ra opiKjrtuno che dK<»sv- in 
manieri .iltreltanto .inalitii i 
l< fonti riguardanti il suo p tm 
lo \on SI vede* |H»rclu deirtta 
parUire degli altri f>rim.i di par 
lari del suo f sul suo p irti'o ù 
slati> tanto \ igei (|uan1o ! ono 
rc*voIe* I (jrl.ini n« II.t de[X)sizio 
ne all i mattin.t 'si riiolUi di ai 
tri e pext» <k*l suo c e k*) c jmm n 
e onvinccnte 

C'è chi fa osservare polemi¬ 
camente che. polche Cmxi è 
stato utile alla procura, la 
procura si e in qualche mo¬ 
do sdebitata È. d accordo’ 
Sono sorprese) d t epH ste poli 
miche Loix>rtne>l<*(.; ixiòstf 
U)scnli'o lime no tre volu dii 
la prex ura e ha d<‘{xisit.ito iiu 
ineTose ricnione In aula iie»n 
h.i ceTlamenle eletto cose di 
verse quindi li preKi m era 


meglio informala di me su quel 
che Crasi avToblx detto m 
udiiMiza Craxi non poteva cer 
lo rappre scntan* um sorprevi 
Ora nii elìie'do die covt vuol 
f.tre' 1 1 procura dell onorevole 
( raxPSe loUene eli riserva per 
una strateghi prcxesMiale che 
ne)n riesce) ad individuare ma 
e he può essere {xjncolosa 
C'è chi dice che la grande 
spettacolarizzazione del 
processi non giova alla giu¬ 
stizia. Lei è d'accordo? Han¬ 
no fatto bene le televisioni a 
mandare In onda cosi am¬ 
piamente le fasi del proces¬ 
so? 

Si pe'r eerti versi [lue') vs»^re 
utile la eoncfscenza diretto da 
parte di una grande qu.mtil i d, 
citt.idini ek*ll,à n* ili.i <kl pro¬ 
tesso Jkro te un jxtkoìo 
C lastnnodi ikm stnz.i volerlo 
puoeserc |xm.ik» a strafare .»d 
andare oltre i tiniiti del proces 
so reale questo è il [x*ricoIo 
ve ro 


CONTAGIOSA 
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Mattarella: «Chiudiamo al Cavaliere» 
Il capogruppo democristiano ai suoi: 
«Restate tutti nel partito 
Chi è sconfitto non faccia le valigie» 


n Bisdone dilaiiia la De 
Bianco: «Non va demonizzato» 


La De sull’orlo della spaccatura non si schioda dal 
centro Gerardo Bianco invita Casini e Mastella a re¬ 
stare, e ribadisce che la De deve chiudere a Lega e 
Msi E Berlusconi’ «Non è né Bossi né Fini, ma non 
va demonizzato». Mattarella, invece, invoca «Chiu¬ 
sura rigorosa sulla destra a Berlusconi, al Msi e alla 
Lega» De Mita accetta il cambio del nome, ma dice 
«Sono e morirò democristiano» 


LUCIANA DI MAURO 


■1 ROMA Ld Oc percorsa da 
venti di scissione cerca in tutti i 
modi asserragliarsi al centro 
Se Mastella sogna un suo mo> 
vimento o partito del Sud De 
Carolis all assemblea milanese 
del Ppj tuona contro Martma-J* 
zoU «O lui o noi», dove il noi 
sta per i neocenlnsti ansiosi di 
schierarsi assieme alle insegne 
del Biscione e di Alberto da 
Giussano Gerardo Bianco, re¬ 
duce dal voto dei deputati al 
suo documento che ha ricon¬ 
fermato a maggioranza la fidu¬ 
cia a Martina/zoli e alla sua li¬ 
nea di centro-centro, fa appel¬ 
lo a tutti anche agli sconfitti a 
restare nel partito che «caspi¬ 
ta' deve continuare ad avere 
più anime altnmenti si snatu¬ 
ra» Sulla scia del segretano 
Bianco chiude nei confronti di 
innaturali alleanze a destra 
(^Lega e Msi) ma non demo- 
niz/fi Berlusconi Sergio Matta¬ 
rella invece mette la barra a 


luttocampo contro Berlusconi 
Izjga e Msi 

Martinaz/oli dopo I ultima 
tum dei centristi ha perso la 
pazienza In un intervista al 
Cforna/edi Montanelli dice «Io 
(accio il Partito popolare che è 
un partito laico d ispirazione 
cristiana e di cultura istituzio¬ 
nale liberal democratica 
Quelli che lo accettano verran¬ 
no con me quelli che non l ac¬ 
cettano se ne andranno» Ma 
su questo sono tutti d accordo 
il punto è con chi allearsi Mar- 
tinaiszolt scansa la Lega invita 
Berlusconi a «nfletiere sopra» 
alla sua idea di mettersi dirci 
tamente in politica.. All oggi 
vede Segni come unico interlo¬ 
cutore 

Ciriaco De Mila si accomo¬ 
da a malincuore all idea della 
maggioranza di cambiare no¬ 
me alila De All assemblea co 
stituente dei partito popolare 
irpino ha affermato «Rimarrò 


sempre democristiano quan 
do morirò scrivete che sono 
stato democnslianu» Sulla 
prospettiva politica mette m 
conto che per una mano si 
può anche perdere Contro i 
venti di df^stra ricorda che la 
posizione di De Gasperi era 
inizialmente minoritaria ma 
poi è risultata vincente perchil 
■ha giocato non per la Dr ma 
per la dcmocrizia nel nostro 
paese» C anche lui che nel vo 
to sul documento a favore del 
segretano ha giocato un ruolo 
(il gruppo della destra faceva 
conto sul volo contrario dei 
demitiani come Gargani cne 
alla fine non c ò stato) rivolge 
il suo appello «Faccio a questo 
punto un appello a tutti - ha 
detto da Avellino - scegliamo 
la posizione giusta e non quel¬ 
la comoda» 

11 direttore del Popolo ieri 
parlava a Tonno, c il Partito 
popolare i ha presentato come 
«partito di centro socialmente 
avanzalo» Per quanto nguarda 
le prospettive elettorali deve 
contribuire -a far nascere un 
cartello elettorale di centro 
che indica in Mano Segni il 
presidente del Consiglio» Un 
cartello insieme al leader dei 
popolari ed altre realtà che per 
Matiarelle deve caratterizzarsi 
per una «ngorosa chiusura sul 
la destra al Msi alla Lega a 
Berlusconi in maniera inequi 
voca e con un carattere alter 
nativo rispetto alla sinistra» Ma 


il direttore del Popolo ha tenu 
to a specificare che il Parilo 
popolare «ò il partito di Marti 
naz/oh non di Segni» Colla 
borazioiie dunque ma non 
migrazione a riprova che la 
battaglia per la leadership al 
contro ò ancora aperta 

Sfumature diverse anche al 
I mlcmo del centro centro 
non mancano Bianco e soddi 
sfatto del voto dei deputali al 
suo documento c non lesina 
parole di apprezzamento a chi 
«con coraggio ha preso posi¬ 
zioni diverse dalla mia e lo ha 
detto ape tamente» 

On. Bianco, airipotesl del 
centro è stata opposta una 
linea di centro-destra. Come 
possono convivere? 

Due linee diverse che però so 
no sempre dentro lo sforzo di 
far vivere il cattolicesimo de 
mocratico C è chi come me ri 
tiene che determinate alleanze 
siano snaturanti altri pensano 
invece <»d un «rassemblemcnt* 
che coinvolga anche la Lega 
per poter contrastare un disc 
gno di successo della sinistra 
E lei invece come lo vuole 
contrastare? 

Io penso che la cultura del cai 
lolicesimo democratico possa 
incontrarsi con quella liberal 
democratica c socialista rifor 
mista che poi hanno dei nomi 
che sono Segni ed Amalo 
Ma a chi le dice che Intanto I 


voti moderati sono già anda¬ 
ti a destra, alla Lega a Nord 
c al Mai a Sud, cosa rispon¬ 
de? 

Che le elezioni amministrative 
sono una cosa diversa da quel 
le politiche B |X>i non e una 
projX>sta politica inseguire le 
lettorato che ò già andato a de 
stra Noi dobbiamo avere un 
forte aggancio i una posizione 
centrale che significa rafforza 
re il partilo nel tempo Intanto 
dobbiamo interjxjrci e com 
battere le polarizzazioni esire 
me pericolose per Icquilibno 
del paese contro la Iz-g.i e 
contro la destra missina 
E Berlusconi? 

La sua una scelta confusa 
non capisco nemmeno • » sua 
proposta Sono scettico ma 
non mi rifiuto di discutere vo 
glio andare a vedere anche se 
non mi sono piaciute le sue 
uscite a favore di Fini e della 



Ixjga Ma Berlusconi non 6 nd 
Bossi né Fini è espressione del 
moderatismo lombardo inear 
na un progetto di democrazia 
effimera senza radicamento 
popolare ma non lo demoni/ 
zo 

E Casini e Mastella? SÌ dice 
che abbiano già pronta la 
valigia 

Caspita' Devono rimanere so 
no esson/iah al partito Io ri 


I «martinazzoliani» contro Lega e Berlusconi. Fumagalli: «Siete perdenti» 

Milano, il Pp nasce e già si spacca 
De Carolis minaccia la scissione 


Muore ld De milanese E nasce il nuovo Partito popola¬ 
re co) simbolo dell’ulivo, che guarda a Segni, chiude 
sia a sinistra che alla Lega e diffida del partito di Berlu¬ 
sconi «Posizione nobile ma perdente», protesta Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli Mentre Massimo De Carolis 
attacca Martinazzoli e parla apertamente di scissione 
inevitabile. Roberto Formigoni si offre come leader 
lombardo del nuovo soggetto politico 


ROBERTO CAROLLO 


im MILANO «OcchcUo hd in- 
ventato la quercia’ E noi ab¬ 
biamo l ulivo» Con un certo 
orgoglio lo sconosciuto mili¬ 
tante della «cosa» di Martinaz- 
zoli mostra il bozzello del nuo¬ 
vo simbolo un ulivo accanto al 
vecchio scudocrociato con 
sotto la scritta Nuovo partito 
popolare AI Palazzo delle 
i»tciiine di Milano muoro-la ba¬ 
lena buinca c nasce lo costola 
ambrosiana del nuovo sogget¬ 
to politico Le note tnonfali de 
•Dal Nuovo Mondo» del ceto 
Antonin Dvorak accompagna¬ 
no I evento più adatte m effetti 


a un grande battesimo che a 
un funerale E quasi a sottoli¬ 
neare che la tradizione e i va¬ 
lori della miglior De daranno 
linfa vitale al nascituro Che ne 
ha bisogno giacché sarà graci¬ 
le dopo le terrificanti diete elet¬ 
torali 

Transitarono 1 miliardi dalla 
De dei Prada c dei Mongini 
ma nello casse del partito son 
rimasti solo debiti tre miliardi 
e mezzo in Lombardia mezzo 
miliardo a Milano Cosi il mio 
vo Partito popolare nasce po 
vero poverissimo Tanto da la 
sciare la vecchia sede di via Ni 


rone fx?r traslocare m uffici piu 
modesti Tanto da indurre il 
commissario amministrativo 
Mano Usellini a presentare un 
preventivo d<i economia di 
guerra Nel 94 il Pp lombardo 
potrà coniare solo su 700 mi 
honi da rastrellare fra i soste¬ 
nitori 25mila lire saranno 
chieste a giovani e anziani, 50 
mila ai soci ordinari lOOmila 
ai sostenitori 

Ma a rovinare la festa di bat 
lesimo ~ tra i padrini anche 
Vincenzo Muccioli - ci ha pen 
sato Massimo De Carolis im¬ 
penitente teonco del rassem- 
blemeul aperto alla destra che 
attacca il segretario nazionale 
e parla di scissione La -cosa» 
raffigurala dal segretario citta¬ 
dino Lino Duilio un martinia 
no formatosi al Centro sociale 
ambrosiano non piace a De 
Carolis Ombretta Fumagalli 
Carulli e centristi E 1 esito ne¬ 
gativo dell incontro bresciano 
fra Martinazzoli e Berlusconi 
ha acuito le distanze con la mi 
noran/a una componente alla 
quale Tangentopoli ha soltiat 


to I tradizionali interlocutori 
dorotcì c la valanga leghista ha 
scippato elettori «Conteranno 
sì c no 11%» giurano m mag 
gioran/a «Fio con me almeno 
una settantina di dirigenti cun 
sacco di parlamenttin» giura 
De Carolis A mediare tra mar- 
iina/zoliani e destra c é Rober 
lo f ormigoni che chiuso il Mo¬ 
vimento popolare si candida 
alla guida regionale del nuovo 
partilo c fa il tifo per Rocco 
Buttiglione Su tulli aleggia il 
faniiLsma del Ctivaheredi Arco 
re 

Non é molto amato il Berlu 
sca da'la platea delle Stelline 
Edésudflui sulla Izjga e su Fi 
ni che ci SI divide Perché nel 
partito che Duilio vorrebbe 
sturziano popolare solidale 
non c é spazio ix*r alleanze 
elettorali a destra Guarda a 
Segni il Pp milanese Eclunqut 
chiude a sinistra ma anche a 
Lega c Allcan/.i di f mi e diffi 
da del biscione Fininvest «fTo 
grevsisti c conservatori é uno 
stereotipo ottocentesco» la 
menta Duilio che srommeltc 



su un nuovo centro idcak piu 
che geografico e parla di iner 
cito ma senza liberismo s(»l 
vaggio pnvatizza/ione ma 
non svendita defiscali/zazio 
ne ma non evasione fiscale E 
un suo sostenitore come Al 
lx.*rto Giannino dice «Dopo i 
I idri devono andarsene anche 
Io vc'cchie facce Via i Gino c i 
Vittorino Colombo via Gi«inni 
Verga Luigi Granelli Camillo 
I errar! Enrico De Mila» Malo 
scontro é sulle alleanze c su 
chi deve guidare la fase costi 
tuente «Da mesi chiediamo a 
Martin.i/zoli di guid.ire lui il 


polo moderalo - dice Ombrci 
ta rumagalli Carulli - e lui con¬ 
tinua a risponderci Not \ianto 
not Icsiimonianza nobile ma 
perdente il Pds non esclu 
de Ri/ondazjone comunista 
non vedo scandalovi una no 
stra cauta apertura ad Allean¬ 
za na/ion.ik * 

■Sulla linea di Martina/zoli 
Rosv Bindi c Maltarcll.» non 
prenderemo un deputalo» fa 
eco De Carolis «In Francia Gi 
scard d Cstaing ha preferito 
sparire jxt un po che allearsi 
con Iz? Pen» ribattono dal cen 
Irò r Usellini ,immonisce 


tengo corretta la posizione dei 
colleghi che sono rimasti in 
f minoranza Sono contnrio a 
chi vorrebbe che una parte se 
no vada con Rosy Bindi e 1 altra 
con Casini Se uno é sconfitto 
sul piano della linea deve n 
manere sono contrario a ri 
durre il partito a una posizione 
unica due anime della IDc 
devono continuare a convive 
re 

Mastelia ha fano notare che 
iel è stato eletto airunanimi- 
tà dal gruppo, mentre dei 
203 deputati de hanno vota¬ 
to 156 e solo 11! hanno ri¬ 
confermato la fiducia a Mar- 
tinazxoU, espressa dal suo 
documento. 

La verità è che molli non c era¬ 
no alcuni erano in viaggio al 
tri malati Dei presenti solo una 
decina non ha votato Ecéan 
thè chi stava fuori |>ercbé do 
veva essere interrogato dai ma 
gislrati 


Ombretta Fumagalli Carulli Qui 
sopra Gerardo Bianco 


"Non SI mc'dia sui valori» Ma 
De Caroiis insiste e quando il 
consigliere regionale Paolo 
Danuvola invila chi disturba il 
manovratore (cioè Martina/ 
zoli) a scendere e prendere un 
altro tram sbotta «Neanche 
Rilondazione usa questi siste 
mi Se questi sono i cattolici 
democratici mi ricordano 
quelli che nel 47 a Varsavia e 
Budapest collaboravano coi 
comunisti L» vostra è una De 
bulgaro-cattolica altro che 
blur/o A questo punto la scis 
sione é inevitabile I cicllini la 
pensano come me ma reste 
ranno per ragioni ecclesiali- 
Cia che dice Formigoni’ 
Cerca di accreditare 1 idea di 
un Italia tripolare ovviamente 
con 1 Popolari a! centro E 
smussa anche su Berlusconi 
-Penso aneli io che farebbe 
meglio a non candid usi vasto 
che produce informazione 
im non possiamo lasciarlo 
nelle m.ani della destra» EMar 
lina/zoli’ Era atteso ma é ri 
masto a Brescia Dopo il collo¬ 
quio col Berlusca si é lxK:calo 
1 influenza 


Rauti attacca Fini 
«Tu vuoi sradicare 
il Movimento sodale» 


■i ROMA .Propino pcssi- 
niibmo nell arcd modcratcì* 
dice Gianfranco Fini II segre¬ 
tario missino con toni di 
rampogna, ha affermato ieri 
che «pare quasi che un oscu¬ 
ro destino abbia giò conse¬ 
gnato a Occhetto le chiavi di 
Pald/y'O Chigi Noi non ci 
sirapp'amo le vesti se finora 
non SI 0 raggiunto un accor¬ 
do A sinistra la situazione 
non ù migliore» Visto che a 
sinistra ci si divide secondo 
il leader della destra «non è 
affatto scontato thè Occhet¬ 
to avra la maggioranza dei 
voti» E quindi «se Segni pre¬ 
feriste tornare nelle braccia 
democristiane con Martina/- 
/oli non per questo chi non 
vuole seguirlo ha già perso 
contro la sinistra» 

Battute sprezzanti di ri¬ 
mando, dall ex-segretano 
missino Pino Rauti che par¬ 
lando al cimitero di Musocco 
ai reduci repubblichini, ha 
battuto il tasto dell •orgoglio 
delle raditi» Senza nomina 
re il progetto di «Alleanz.i na¬ 
zionale» fia annunciato lotta 


frontale a Fini >Ho chiesto c 
chiederò alla prossima as¬ 
semblea nazionale il rispetto 
della nostra identità storica, 
la continuità con la nostra 
quarantennale battaglia poli¬ 
tica nell Msi» Secondo Rauti 
la strategia di Fini invece 
porterebbe allo "sradicamen¬ 
to del Msi da questo suo na¬ 
turale habitat» e comporta la 
rinuncia all «alternativa al si¬ 
stema questo rapporto con il 
fascismo noi cc lo siamo 
sempre portati dietro e den¬ 
tro» 

Schiacciata sulle posizioni 
del segretario anche se in 
una versione piu •movimen¬ 
tista» Alessandra Mussolini 
che parlando a Napoli ha 
detto che "lo seojx) di Allean 
za nazionale e quello di rea¬ 
lizzare una strategia di esse 
re uno stmmento per riuscire 
a coalizz.ire le forze c battere 
il fronte della sinistra» rivol¬ 
gendosi «non a soggetti poli 
lici ma a persone che voglio¬ 
no collalxjrare Ciò cht mi 
init ressa ò 1 elettorato la so 
eietà civile come abbiamo 
latto a Napoli» 


Il leader leghista al Cavaliere: «Devi mediare fra la Lega e gli spezzoni del centro-destra» 
Nuovi attacchi ai magistrati: «Di notte le bombe, di giorno gli assalti dei giudici di partito» 

Bossi: «Berlusconi? Cerniera col vecchio» 


DAL NOSTRO INVIALO 


MICHELE SARTORI 


PADOVA Dal pentolino 
alla brace Nel pentolino c era 
la polvere nera fatta esplodere 
mercoledì notte dentro la sede 
della Izìga Sulla brace soffia 
Bossi calalo a Padova per la 
vare I offesa «F un mevstiggio 
del potere C èchi entra di not¬ 
te e chi entra di giorno la logi¬ 
ca ò sempre la stevsa» Attimi 
di sbandamento Ci sono stali 
anche allentati diurni’ No 
fileggio spiega «Di giorno» en 
trano a jx.'rquisire le sedi della 
Lega «le guardie di finanza 
spedile al!«i ncerca dei soldi 
perduti da magistrati non stm 
pre limpidi» «Vogliono spa 
ventarci Si illudono di lerniar 
CI con la strategia delh lensio 
ne con i bolli ed anche con 
( erti assalti superficiali ordin iti 
(lai giudici in nome dt eollale 
ralismi partitici» F perché’ 
«Perché il poltre é and.ilo a 
farsi una chirurgia plastica ha 
bisogno di un pò di tempo in 
torà per prtsenlarsi alle eie 
/ioni sen/d le cicatrici scilo si 
gle c bandii re divcrst dicen 
do IO sono il nuovo» 

Mah Forse Bossi SI ('* gli.1(1 1 


guaio I < nnesima conlrodc 
nuncta Inlanlo incas.sa 1 ap 
plauso della piazza I militanti 
leghisti sono venuti da tutto il 
Veneto in pi<i/ya Insurrezione 
saranno cinquemila a svento 
lare bandiere e seaiulirc illa 
Brantal(?(>ne «Bossi liossi Bos 
SI l/>oii-léon léon» Quei 
•Blues Brothers» che hanno ri 
vendicato I atlenlatoedaiqua 
li |x;rfino gli autonomi loi ih 
prendono le distanze h inno 
davvero sbagli ilo tutto O no^ 
Nell entusiasmo de la matlin i 
la passa in silenzio anche ima 
mininvolUt quelli dti leehisii 
del feudo trevigiano gliolt mia 
scg elari di sezione hanno ip 
provato un docunu nto che in 
vita gli organi ledi r ili a non ir 
eluvi ire t into sjKMisier ilanie n 
le il caso Patelli a chiedere al 
meiKj un provvedimento (ie*i 
probiviri Chiss,» se* la notizia e** 
già arrivata alli oretchii di 
lk,>sM Dt I suo t X l( scriere fxir 
la diffusamente mi solo ptr 
(likiiderlo Butta 1 1 inveet ton 
lana di uno clic «si» qu«*sla 
[irok/ia «Il Pds t r i uno dt i pi 
tasln tiel sistt m i dt 11* t ingt n 


ti Li magistratura non lo ha 
incora coljulo ma diamole* 
tempo Verr.inno anche jk r i) 
buon Oceht'Uo i giorni dilla 
|K*na oh se* verranno » 

Tanto col Pds m n come m 
VI «1 oro mettono in primo 
pi ino I eguaglianza e*con<)mi 
Ci noi la lilx,rta Assieme 
ivrt mmo i ntiinen m i non m 
possono imafgamare 1 acqua 
e I olio ap(x*na smetti di me 
scolare eoi cucchiaio phi si 
sep.ir.ino F jx>i st la lz:g » 1 1 
sciasse spazio alla su i destra 
ipnremmo un varco f>er f ir ar 
rivarc i fiseisti al nord No il 
nostro vir 11 ' polo dt Ila IiIk rt i 
eonlrapjxisU) al jx>lo dc'll i giu 
sti/ia» Economica soltinii n 
dt \x> slogan non e dei piu riii 
sciti ComunqiK Legi il(e*n 
tro Con ehi’Non éche questo 
et litro sia un {lò tropfxi tffolla 
to' -I (fettivaniente e <* molla 
gente di pasviggio II proble 
m 1 é vedere ehi e I resta lUo 
siddelto t entro é libe^raldeiiK.» 
critKO é c]Ut Ha roh t lì» s im 
p»|Kra t slmlla -Qui si Ir itta 
<li mcMlert issicine lullt»qiM Ho 
(he non t leeorpato nei polo 
(Il sinistri» B< rhistom* •!<» vi 
p«.vo tilt IVrtiiscom fitcv i il 


propriel’ìrio di reti televisive 
i»e* lo fa ancori non tonoseo 
un Berlusconi che abbia partiti 
|50liUci Non é che prendi uno 
perche é prt sidenln del Milan 
e lac nasce il partitf> non e*si 
ste» Segni’ «Segni é un iinma 
gine Sono quattro gcnc*Tati 
se*nza voli» Fxf allor i’ «Stiamo 
parlando con qutllo che e é 
l^Tluscom e Segni jx>lrebK‘ro 
essere i me*dialori degli sjxz 
zom ilio sbando del vecchio 
< r'iilrcxleslr I sojiraVMvsuti alla 
ballagli 1 campale condotta 
d illa Ixfga contro ì 1 vece hio ri 
girne PolroblKro essere i ga 
Finti gradili id in e e*ronomi 
che im|X>rtanti Al nostro polo 
citila lilxrta polreblx* som 
marsi un polo liberisii Li rivo 
hi/iont si 1 ,« r finire ori biso 
en i ncostniin recu]/t r.indo 
meln* parte del vecchio Co 
nìc SI dite il IH mieo del mio 
IH mieo e mio amico 11 c irle Ho 
fin ile SI otti rr'i dopo molte* nii 
moni Basi i vht* non chiedano 
troppe COSI - 

Perth' lui 1 (onii h fi i gi 
|>r«>nli «Alle pollile In prende 
n*mo d il <]u u mia il c intjii in 
1 1 |x r t«'ntt» sopr i il IV» d il 


venlicinqut al quaranta per 
cento d.il Po a Rimiin Li L*g i 
é comunque forza egemone- 
r tra p(x:hi anni prevede spie 
CIO ancora di pili «Un Meri 
dione* che ha bisogno di soldi 
per campare non può che vo 
lire la forzti politica che avrà 
in m.ino lo scrigno del Nord» 

I a^cciata ai fascisti del 
«buon rim» frecciala a chi non 
capisce che «oggi 1 altemativ i 
non é tra centralismo e (e*dera 
lismo ma tra federa' smo e se 
c«*sMone» eonfemia (senza 
data ) dc'l intenzione di ritinre 
i.i delegazione pari tmentare 
eoiK lusione pl.igiando Vendil 
li - "Bomb 11 > non Ixnnb i am 
v( remo dove dobbi imo arriva 
re»-t partenza npin 1 -Mitili 
glio ti I lo sfxtUK olinoail asilo 
SI t vt siilo da ficxchelto di ne 
ve» M inlena Mann iiinuneia 
che pc'r ripieca la «segreteri i 
lazionah*» della l iga Veneti 
vt rr I sposi ita d i Verona i iVi 
dovi IrnKO Rocchetta si li 
mst\( not irt eensunnck) - 
(pii 1( dito ( c|ui lo IH go uno 
{J( gii otto siog 111 t K k»stil,iti p( r 
1 m iniltst.mu I tt(*v i tosi 
-biiuJ I n »ssi irriv i lk)ssi- 


Ntl t mnivt rs,ino doli i scomparvi 
d( llaciFci 

LUISA ARGELU 

h ricordino ctJii ininiuUito alitilo 
Akvvindri e Giorgio Piombini uni 
lamento a Rovann \ t Pietro Argc Ih 
husignano 20dicombrt 1^3 

A t mni dall i mori» dell i loro in 
m tmm » 

MARIA NANN! 
ved. CANINI 

I figli II ricordino c sottoscrivono 
peri (Jriilù 

Genova 20diceml)rt 

Ntlanniv-irsariodclla scomfjarsa 
d( Il «compagna 

MARIA MORA 
ved.CORRADINI 

I figli I nipoti la nuor » ilgcneroedi 
comp Igni tuli I i ricordano con tm 
molato alitilo t sottoscrivono [x*r 
1 Unilù 

Genova JOdiccmbrt 19 M 


abbonatevi 

a 

\ 

Flloìta 




Per iscnvorti telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postalo ordinano intestato a Coco Soo di Italia 
Radio, p zza d« Gosu 47, 00186 Roma specincando nome, 
cognome e indinzzo 


ItaliaRadlo 


COMUNE DI GROHAMINARDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Via Aldo Moro - 83035 Grottaminarda (Av) 

Tel 0825/44 52 11 - Telefax 0285/446848 

AVVISO DI UCITA2I0NE PRIVATA PER ESTRATTO 

È indotta licilaziono pnvata da tenersi con il m«todo di cui aitali 1 
lettera d) della legge 2-2 1973, n 14 per Tappato dei lavori di costru 
ziono della scuola media statale S° lotto Importo a base d’asta L 
910 000 000 IscnzoneANC cat 2 (dichiarata prevalente) c.asse 
d’importo 5 Termine esecuzione lavon giorni 730 dalla data del ver 
baie di consegna 

Informazioni su deliberazione capilolato o bando integrale d gara 
presso il Comune di Grottaminarda - Ufiicio Segreteria - servizio 
Amministrativo ULPP Via Aldo Moro Groltam narda (Av) Tel 
0825144 52 11 mi 205 

Le ditte interessato possono chiedere di essere invitate alla gara 
facendo pervenire apposita domanda esclusivamente por racco¬ 
mandala postale entro le ore 12 del diciannovesimo giorno alla pub 
bficaziono sul Bolleitmo Utiicialo delta Regione Campania indrizza 
la al Comune di Groltaminarda Utfiao Scgrolona Servizio Ammi 
mslrativo LI PP - Via Aldo Moro 83035 Grottaminarda (Av' con lo 
modalità indicate dottagliatamenio nel bando integrale di gara che 
sarà affisso alTAbo Preiono del Comune c pubblicalo sul Bolletiino 
Ulticiale della Regione Campania 

Dalla residonza comunale 20 dieembro I99J 


L’ASSESSORE Al LLJ>P. 
Geom. Antonio Cappuccio 


L INC CAPO UTC 
Ing Giancarlo Blasi 


IL SINDACO 
Benigno Blasi 


Gruppi parlamentari del Pds 
Aurora - Pds 

DairXI alla XII Legislatura. 

Proposte del Pds per la nforma 
della didattica universitana. 
il riordino degli enn pubblici di ncerca. 
Io stato giuridico dei docenti universitan 
e dei ricercatori degli enti. 

Le prcscnlano 

G. Ragonc. A Silvani, on M L Sangiorgio 
on C Mancina, on F Longo, scn A Albcnci 

R Antonclli, L Berlinguer. A Figà Tafam.inca 
A. Masullo, A. Sdralcvich. E Vcscnuni 
C. Bernardini. B M Tedeschint L.tlli 



Roma, 21 dicembre 1993 ore 16 
Sala della SacresUa, vicolo Valdin t 


«LA CITTA SENSIBILE» 


-La Città sensibile-, comitato d’iniziativa sociaié, 
culturale e politica, promuove per domani 20 
dicembre, alle ore 17,30 presso l'audilorlum 
deiritis Pacinolll di Scafati un convegno 
pubblico sul tema «1 valori e il governo l’alleanza 
possibile - Il cammino dei progressisti nel 
mutamento del sistema poliltico e per il 
rinnovamento della società italiana- Partecipano 
Ferdinando Adornato, del coordinamento 
nazionale di Alleanza Democratica l'on 
Massimo D'Alema, presidente del gruppo 
parlamentare del Pds alla Camera dei Deputati, 
l’on Laura Gluntella, componente del Comitato 
promotore nazionale dei Cristiano-Sociali 
Coordina gli interventi Ferdinando Siringo 
portavoce de -La Costituente della Strada- li 
prof Enzo Cocco de -La Citta sensibile 
introduce i lavori 



















l.uticdi 

20 (lirt'nil)i'(' 10!)2 


Verso 
il voto 


Politica 


ìrfrf!!l II Senato esamina da oggi gli emendamenti varati alla Camera 
liW] Prima delle feste Napolitano e Spadolini andranno da Scalfaro 
'~lìj per una pre-consultazione. Nel messaggio di Capodanno 
il presidente potrebbe spiegare come arriverà alla decisione 


Tutto pronto per lo scioglimento 

Finanziaria, si chiude giovedì. Forse al voto il 20 marzo 


Del oggi di Sonato t'ultimo atto dell;i Finanziaria. Vo¬ 
tazione finale prevista il 23. A quel punto Scalfaro 
chiamerà Spadolini e Napolitano in una .sorta di 
pre-consuttazionc per definire tempi e modi dello 
scioglimento. La decisione, che sarà anticipata nel 
mes.saggio di Capodanno, dovrebbe c.ssere presa l'S 
gennaio. La data più probabile delle elezioni resta il 
20 marzo, ma i problemi non sono tutti ri.solti... 


BRUNO MISERENDINO 


Natale con stangata 
7mila miliardi 
da Iva e benzina 



■i ROMA Dal.t [>iu prob.ibi- 
k* ck-llf pruvsinic elivioni poli¬ 
tichi* antk’ifjaU' liO inar/o Al- 
tfriMtiVii, fila mono probabili* 
il voto la sotlimana dopo f’.»- 

sqiifi ovsia il Ih ripnlo (,il 

iii.ir/(j o stato Mari.Ilo porchi* 
data ilolla piu importanto fosla 
obraita riilr) Non si tratta solo 
ili un c.iltolo tivnico. naturai- 
im-Mli* ( li voto devo c.ultTotra 
il dSi'sirno o il TOcMnio i^iorno 
d.illo seioRlimonto delle Ca¬ 
mere) ma la sc'ella. che spetta 
al presidente della Repubbli- 
i.i sara .mchi* tl risultalo di 
una sene di valutay’ioni impo- 
^nati\e e |>er nulla scontate !v 
vero inflitti i ho (amara pillola 
delle ele/ioni anticipate, dopo 
una lung«i sene di tentativi e di 
Kdpi di nuuio per rinviarle sine 
die aj>piire ormai avsimilata 
amile ilai piu riottosi, e la sira 
da sembra in disiTsa dopo la 
defim/iune ilei collegi ma i 
problemi non sono del lutto M- 

Miti 

Il minore M'mbra proprio 
quello della detmiliva appro- 
va/ione della Kinan/iari.i O^kti 
. 1 ! tvnato ini/ta ÌVs.ime delle 
fiioditithe introihjtte a Monte¬ 
citorio e tutti sono convinti che 
1 tempi sarrinno rispeiUili (*n- 
tro Ridiedi la manovra sara co¬ 
sa fatta (.unico pencolo do¬ 
vrebbe senin* d.il muguiino 
riella l/*tia ^)er I annunciato 
ilei reNi let|L|e ri alimento dei 
lafìone Kai itie polrebtx* in- 
tiuiri* sull litU'^i^iamento del 
(\irTCx.c IO sulla runan/iaria Ma 
e (lilliciìe che non si «imvi a) 


voto di approva/iono Non a 
c.iso proprio per il 23 è previ¬ 
sta la tradi/ionale conferenza 
stampo di fine anno che si ter¬ 
ra neirauietta dei firuppi di 
Montecitorio K forse per quel- 
l.i data o il j^iorno succevsivo 0 
previsto i'incontro-consullo di 
Scaltaro con i due presidenti 
delle Camere, annunciato dal¬ 
lo slevso capo dello Stato ((Ual- 
che settirn.uìa fa Un annuncio 
che avev.» un significato lx*n 
[)rec*iso di frante .die turbolen¬ 
ze sulla Finanziaria e .die pole¬ 
miche aspre ci>n veri e propri 
.iti.ICC hi al cajK.) dello Stato sul 
nodo dello scioglimento in 
pratic.i con l annue io di una 
pre-c'onsuUazione con i presi¬ 
denti di Camer.» e Scoialo. 
Sc.dfaru rendeva visibile il piu 
volle accennato irnpeitno a 
scioRliere le Camere dopo la 
definitiva .ipprov.izione della 
lei^ue elettorale e della tinaii 
ziaria spi,«zzando così i ^iix hi 
di chi minacciava ritorsioni e 
traiiix^^le di vano genere pur di 
evitare il ricorso alle urne L in¬ 
contro informale ò stalo con- 
termalo dal [)residente della 
Camera Napolitano icn seni, 
nel corso di una breve intorv'i 
sta al 'li ^3 Sottolineando I un- 
portanz.i del l.ivoro svolto d.d- 
I.» C.unera in questi ijiorni 
deputali hanno dato prov.i di 
iin cjr.incle senso di responsa 
bilil.i denK>cr,itK a* ) e ni or 
dando c tie ti Koverno aves.i t^i.i 
detto di considerare esaurito il 
suo compito c un l approvazio¬ 
ne deliti luannvT.i e la delini 


■ ROMA 11 [fJb 3 sic tìiud»‘r.icon un botto 
da Trnila miliardi Lir.i [)iii Itr.i menu e que¬ 
sta l’entit.i dell.i ni.inovra tin.inzi.uia che il 
I onsiqlio dei ministri nieticM in c'.impo a fi¬ 
ne .lime'), prob.ibilrneiite il 2 R In questo mo¬ 
do sarà compiei.ito l'.iRcjiiistamento dei 
conti pui)t)lici per il HUM l,i leRRc* finaiizi.i- 
ria die il Sen.ito .vppruver.i in v'ia dehniliva 
i^iovedi jjrossnno (questa •' .ilnìeno la ])re- 
visione) li.i infatti .ii suo iiiletno un -buco» 
d,i () 7 (IU nuli,udì, c he di'vi* essere c‘()imaio 
entro il 31 dicembre con un maxi-decreto 
fiscale 

l.’umc a certezza e c he .ilrneno mille mi¬ 
liardi deriveranno d.t una sene di interventi 
perc'qualivi molto Iih. me i sulle imposte di¬ 
rette Su lutto il resto c e il scilito balletto ij« 
Ipotesi .ikune però molto concrete A fare 
lo spese della m.inovm virati no ancor.t uii.t 
volt.i i fumalnri i aumenli fino .i 501) lire per 
k’ -bionde**) e rIi .lutoinobilisii elio p,iuho- 
ranno un nnc.irf) eh SO lire sulla su[>er e di 
.50 sull.i boriziiia verde Aumi'iili in vista .in¬ 
dù* per tjasolio e tipi Ma non b.ist.». A in .u- 
nvo una r.itfii.i ili rilcx'du .ille .ilicjuote Iv.i 
chi* r.ippri'senlera un po l.i •polp.i- della 
sl,int{<ila di Ime .nino Allo studio ci sono 
due ipotesi h.i prima nniimi.dista o se pre¬ 
ferite pili -selettiva', previ *de un toc reme nto 
di alKjiiuti* - dall’S al 1J • o dal 12 al 10".. - 
solo per ak um prodotti (t settori ristoranti 
ed .dtierRhi. ail esempio) Li sivond.t de- 
cis.inu'nie piu r.ulicale, vedrehlu* invece 
.lumeiital.i di un p'inlo I .ili(]iiola del 1J'. e 
forse .indie quella del ì*' 

Li scelt.i ilipeiidera dal (i|h> di manovra 
c tie SI dei ider.i di v.ir.ire se cioO* li ttoverno 
SI -,u I ontfllti ra di una iilaiiovr.i d<i (> 700 
iniliaidi II so piiutoslo prevarrà l.i ti*si dell.i 
K.it’ioiu ria dello M.itf • die preix ciip.ita dal 


peRiliora- 
menlo dei 
conti pul>- 
blici o dalle 
smatjli.ilure 
della lei^m* 
fin.in/i.ina, 
duede un 
dcxreU) d.) 

.dmeno 
7 .500 indiar 
di Ferii mo¬ 
mento su 
c|iu*Mo Cifre 
ce ancora 
molli» incoi 
tezz.) oi^t;i 
un.t riunio¬ 
ne tedi KM 
dovrei jIx* 

mettere nero su bi.inco le diverse' pro|X)sle. 
.indie se. come tietier.ilmc'ntt* .iw'iene in 
questi ca.si l'ulliiiM p.irol.t l.i dir.» d consi 
i{lu>dei ministri di line .inno 

li iioveriio non voireblx* c.tk .ire l.i iii.mo 
almeno peroni Kvero, k* incoumtec fio pe¬ 
sano SUI eonli |)ubl)lici sono .ine'ora laute 
ma I ministri tinan/i.in coidid.ino in un de 
ciso c.ilo dei bissi di inten-sse .indie nel 
lOOd II L*ov* TI latore Antonio Fa/io h.i eim- 
feriiKdo nei i.iiorni secTsi < he le conelizioni 
per un.i ridu/ione (k*l » osto elei efen.iro ei 
sono, e non e e*se luv) < he uiu» volta appro- 
vat.i deiinitiv.ime*nte‘ l.i lùn.iiizi.irt.i l,i B.uk .i 
d It.di.i devici.I un latrilo di‘1 t.isso di se onto 
Li e onse'Uuenle ndiiyione dewili intere-ssi 
< he lo.^hito pai^ii sid debito p»d)blieo v»reb 
be supc'fiore .id oi^m st.)im.»l.i d‘tt ipoliz- 
z.Ila su pensioni liisse'osamla i A’/ 


zione della letji^e elettur.de 
N.i(K>iit.ino ila de'tto che 1 in¬ 
contro con .Scalfaro s.ira 
-un (xcasicHie* prepar.iloria sj 
t{nific.Jtiv.i- anche se non aii 
cora una consultazione lorm.i- 
le, per una valut.izione sul tr.t 
c»itto da compicTo in vnsia dello 
sciotilinicnto ileik* (’aniere* 
lAvcasHine forrn.de dovrebbe 
essc*re‘ doix) C.ipexlanno e la 
data elle* si fa {x*r I aiinuncioeli 
vioglimenloe r8 ^enn.iio Nel 
fMlleiiijX) elovrebl)e i*ssere 
proprio lo ste-sso e.ipo dello 
Si.ilo, nel tradizion.ik* me'ssag 
jiio di Cajxxl.inno. «kJ .mnun 
< i.ire le coordinale* di ejuesto 
p.iss.icti{io deinex-r.jtico, da lui 
stevso ek*fimtn in<}is|x*nvd>de 
alla luce del rtsult.ito del refe- 
re*iidiini elell est.ite scorvi sulla 
eletloi.de* U niessa^i^K) 
ijexre'bbe S}a<*j 4 au' infatti la 
pe>ssibdita |s.ir<*bfx* la prim.i 
volta), che si <kx id.i k' se loi^li 
mento jxt vi.i isiiluzion.ile 
senza d p.isvii^ijio di nn.i crisi 
ek*l lioveTiH) 

Lobiettive) (k*i vertici istilli 
zion.ilie .Mjii.ml'-ip.irc anche 
deii<. \iK , piu respons.d«ili de. 
p.irtil) e che si v.tda alle* elevio 
ni se*nza il p.tssagijio (onnaU* 
ek*lla cTìsi, die metltTc'blx* in 



Se chiuso a Roma il Consiglio ecologista. [Polemiche contro la «disinformazione» 

I verdi: «Sì al simbolo unico progressista» 
La Malfa a Occhetto: «Vediamoci» 


Sì dfi Verdi .il .simbolo unieo dei progre.s.sisti per i 
tollegi Lininomindli evia libera agli incontri bilatera¬ 
li [)ropo.sli da Occhetto. Il “Sole che ride» ha conclu¬ 
so ieri i lavori del Con.siglio federale confermando la 
piena disponibilità alla costruzione dei tavolo [jro- 
grammatico Favorevole a un confronto con il Pds 
anche Giorgio l.a Malfa, che ribadisce la priorità da- 
t.i dal Pn ai temi dello sviluppo e dcil'occupaziono, 


■■ Ri )MN Vi.j lilxr.i de*i VcT- 
di ili simbolo unico eje*i jjro- 
Lir(*ssisf! li -Soli' clic ride- ni 
t.itt' h.i concluso ieri pome 
rikiUK » i l.ivori I lei suo c'unsii.t!io 
feder.dt ‘1 on un.i mozioni* .tp 
prov.itii .di uiuimiml.t. ih*II.i 
qii.ile SI si*tfoIitie.i noli sok) 
1 .JVC ett.izion»* de! simbolo um 
et) |>er i.i quot.j uninc>min.de. 
m.i .ifK fu* I impegno «prò 
porre simlH)li i^r.ific i d.j sotto 
|M»rre .di Allf.inz.i di (uotjres 
so- »• .1 il.ir vit.i .1 -( onfronti 


proi^r.imiMiitK i c ofi le .iltre lor 
ze- 

\ u\ IiN'M iiiK Ih* .illii prfx e 
<lur.i di'ktli iiKontn bd.iter.jli 
pro;x>st,i cl.il segretario del 
ikls Achille (Xcliello «lll'ds- 
ha iilferm.ito .i f|ueslo pro[jo 
silo, d siikIìKo di Kom.i, Fr.tn 
cj'sco Kiitelli intervenendo ieri 
nel dil).itti(o - riceve un pre 
mio d.il suo esser»* I.i forz.s [h) 
litica clu* effelliv.iiiienle fi.i 
'*v‘rc it.ito la m.iggiore c .ip.ic I 
t.i di c o.ili/ioiH* Ciò a iiievit.i 


bile M.i il i’ds poiM c oiuinu.iie 
a conseguire f|Uesti siicci'ssi 
solo se iar.i un .ic c rirdo tr.isp.i 
rente c on li* .dire lotze- F il 
C’onsigito leder.iie d»*! Verdi 
inqu'gn.i il suo porf.ivcx»* ad 
aprire un -serralo c (iiifroiìlo- 
iii parileol.ire i on «le .dire pie 
cole torze clu* dovrebbero l.ir 
p.ine del l.ivtilo (tei piogfessi 
su¬ 
per t|u.mtj I c olle erne l.i ejuo 
la [irojjorzion.ile i Verdi b.in 
n(» dtxISO di m.uitenere il sim 
iKjknlei -S de e fie n<le- .me he 
se SI legc*e iiellri iiio/ifniecon 
c lusiv.i SI l.ise i.j .ipert.j [<i [lort.i 
«.u! .ipporti « innov.izioni .iti 
clu* gr.ihc he di .dire t( «rz» poli 
Ile tie e oiiu' .id <*si nipu i i c n 
sti.mo S(K i.ili- l’Iiusi IM il -.Sole 
c he ride- .i r.iggiiinge*ri' il I per 
c«*nIo pri'visio per t.i iiuot.i 
pro)>orzioM.ik* d.ill.i nuov.i leg 
gl* ek'ttor.ile ’ l'n I K e iip i/iorie 
III ijU»*slo senso \u-ne es[»res 
*..1 cl.i Ru'j'lli il <|Uiile pro|«»iie 
(M*r evif.ire il rise hio e he i! sim 
indo du Verdi non siqu-ri k) 


sb<jrr.im«*ulo e fu* d •.S»l«*elie 
Di [e- proinuov.» un.» -pi.ill.ilor 
m.i progr.inim.itic.» cfie e on- 
senl.i un intes.) pollile.i <> che* 
pt»rti mime, a un ini«*s,» <*l(*tlo 
mie- -Abl)i.imo iu*n d 5 oil lo 
percento l>ensi ii 10 pe-rt eniei 
de*gli »*lenon ehi* ni*lk* prossi 
me <*k*zioni pollili he* si ilislo- 
i her min» in modo imprev<*di 
bile- die <* .tue or.t d silid.ie o <li 
K<Jin.i soi(o|ine.in»lo efuiujne 
le'stgenz.i di -flitloiulere mes 
s.iggt .tgii ele*ttori e Ile non Ir.in 
sitino ,‘ltr.iversi» d tr.ielizion.ile 
k*ssico e i Ir.idizioii.di e.in.ili 
eJell.i [Kditie .t- 

Ikifle I J Vertli v<*rs(* quelle 
i he* in un ordine <le*l giorno .ip 
prov.ito di)po l.i mozion** eeai 
elusiv.» I IH*! (tu.ile SI p.tri.i di 
uno se iopero<i(*il.i faine .i sl.d 
( unirò ta disiiiform.tzio 
ne) vengono flelimti* l.t -vill.i 
m.i l.i p(*rtiii.i l.tlsilu .tzione e 
l.i elisinforiiMzione* post.i in .il 
lo «l.ti mezzi •lMnl<»rm.»zion«* e 
in p.irtie ed.tn* d.dl.t R.ii sul 


sindxilo elei Verde A e|u«*stei 
propositi* I .»sse*mbk*.i li.i «le 
k'g.itC) .1 Kip.i di Mc*.)n.i il e olii 
pile* eh inve'SliH* ek*ll,i qiK’stie*. 
ne dell inform.izioiK* d pre*si 
d<*i)U* efedl.i Kepubhlie .j, ( )se,ir 
Luigi Se.jlfaro. mentre ,ii pari 
lUT d«*l t.ivolo pre*grevsisl.i vie 
Ile* e hl<*slo un -p.itlc» di U*.(lt.e 
•dtilK Ile ce-ssi l.i div riniin.izio 
m* nei ee*nlronti d«*IU* fe*rze- n 
leiitile minori ()u.inlo .ili.» 
(.)ue*re i.t -iH*n si può iiniit.iie - 
.dierm.i Ripa di Me*.in.» - .i< I .d 

/.ire* gli I xe In su questo stalo<li 
dtsinlonii.iziotie m.i e|»-ve* <la 
re* una risposi.i |H>litH .i- 

I un si .d l'ds\u*iH*,ini fu* d.i 
(iiorgio Li M.elfi» d e|uaU- di 
< tii.ira elle* i re-pidiblie .ini -so 
no pri*nti .i nu oniratsi con < K 
c fn’tto ee e «ri il l‘ds pt*i c oiiln »n 
t.jisj su c io< In* piu) se-iMn* m»* 
gito .1 eielmire* le e (indizioni 
progi.tminalK Ile <* polilK he 
delle pr(*ssini<* ele'Zioiii- l'e» il 
le.idet dell fxlei.i e* lux ess,iiio 
( Ih* 1.1 (lise ussieiiK* pollili .i ili 
vesi.i 1 lenii progr.tiiiiii.jlK 1 i 




Callo A7eqlKD Ciampi Qui bopia Antonio Fano qovotnalofp della Banca tl Italia 


s(di. ses(*ndo I..1 M.itta epe 
posvHio dan d'gniUj e signik 
e .il(* .»IU (KJSizioiii d.’gli V liK* 
r.uix-nlie Im si e onlr.tppoir.iii 
Ilo- Iraijuesti n li m.j e*e olio 
t» Ile o -elonei 11*1.. «• lieti inniu*r.» 
I.i se 'Ila pei ; alleggi.unenti» 
(l»*i repubblu.un- 1 olitimi.1 Li 
M.lll.» sotlolliu .nido eli»* «(K- 
eorrem riUtiu une l«> <.mUip|k> 
11 onoiuK o d« t p.iesi - 1 1. f«' il 
l‘l I -noli e disj M »sli » ad .le e l'tl.j 
n* una ‘.l'uazioiM 'li teulo ( 
proeress'Vo degi.id* lie'lap 


p.ir.ito [>rixluttivo e ili riduziu 
Ile dell < X t upaziolU’ e t'e* non 
può «’SM re attribuito sollaiih» 
ilk ( ( •iii!'/i' <in < tell.i e 1 illglUII 
tura jiiti m.;.'ix»nali - I r«-pul) 
bill aiii quindi ilit»‘i id< »li( > 
-e ' Mie I iriere - » t Mie lud( I -» 
Mail i .1 iiii.i ;*« ilitie .1 eii ni.il) 
vM' de*llo s\iliij*|H* ixoiiomiee* 
del j*.ies<* sl.il nleiidt < a p.irtire 
d.i ({uesli I < >1 xetlto » le e < »Mdl 
.noni ih pojitK .1 ili Iniaiie 10 e d. 
pi 'litie 1 * lei l.iv I >|. I t he si mm » 
ItniZM MI ih .1 qi'i'sli > Iragii.in li ■ 


pd^Ifì.'ì 
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n leghista Speroni 
«La Rai affondi pure» 


ogni e.ISO Ih molo d incxeam 
sino delle e onsull.'jzioni e* forse 
quale Ile* jiroblein.t in piu 

1 n ost.u‘olo, ili que'sta dire 
/ione polreblx* venne* d.dl.» 

r. KColl.» di fimn* dcMsa da 
iàiniiella ix*r una mozione dt 
sfiducia nei confronti dell c*sc*- 
e ulivo L* prfxc'dure mevse in 
moto dalle firme (’ammevso 
che SI raggiunga la cifra neces- 

s, iri.i (il (o I piirtir.innu in ogni 
caso do|H) l.i ri.i|xfrtur.j della 
Camera il il gennaio) e po¬ 
trebbero c'ssere V'andicalt* solo 
se lo se loglin lento avverrà pri 
in.i Gli annunci di un ormai 
prossimo scioglimento delle 
C.imere non fanno int.into re 
cedere !.i lx*ga dalla decisione 
di non partcx'ipare piu tkiix* 
1 .i|*prov,izKin«* dell.) Fin.inzia 
n.i .die sedute p.irlanient.iii 
leu il e..j|>e*griippo .1’ S*nalo 
.sp**roni fiacuiderni.ito la dc\ 1- 
sjone del ritiro, cnlicMiido d fal¬ 
lo che Io scioglinienlo non .iv 
veng.i il 23 stesso, subito dopo 
la prob.ibde e definitiv.» appro- 
v.iZKMH* della fin.in/i.jri.i -Per 
e tu* I 11 e oire‘|t ijcci gf(>ni' 
lo ’i> 1 s< n.pie jiaura c li»* i.i. u 

c Ile COVI, qu.jlc fie evento jzos 
s.i Dkxiare !.i decisione* del 
presidente - 


■■ K( )MA -bn aumento del 
c.monc* Rai )X*r decreto jx>- 
trebbe influenzare d nosUo 
.itteggiamento sulla Finan¬ 
ziaria Ciampi farebbe fxme 
a consultarci - Francesco 
SixToni ca[X)gruppo della 
U*ga al Senato -ammonisce- 
il capo del governo 11 Car¬ 
niccio forse non voterà con 
tro ixrche ha paura die una 
eventuale bcxcialura della 
Finanziana complichi le co¬ 
se in vista dello scioglimento 
delle Camere, ma spara a ze¬ 
ro contro la Rai. d servizio 
pubblico, d canone 

Perchè non volete II decre- 
tolegge? 

I Cittadini non devono paga¬ 
re una lira in più rispetto a 
quanto prevede ta Finanzia¬ 
ria Se Ciampi voleva dare 
soldi all.» Rai. dovcX'a prepa¬ 
rare un emendamento nella 
manovra Cosi d parlamento 
virebbe stato libero d. ap¬ 
provarlo o no Fatto dopo 
1 approvazione della mano¬ 
vra c*conomica e a Camere 
già sciolte C* una presa in giio 
dekittadino 

Questo vuol dire che non 
votate la Finanziaria? 

I)ko die la pt(*senlaziuiie 
del decreto (x>trebbe influen¬ 
zare l’alteggiamento del no¬ 
stro gruppo Valuteremo be¬ 
ne i fatti Im povsjbdiià di un 
volo contro Ciampi c ù. ma 
1 .jpi.imo .UH h(* die CI vuole 
• •iiuihbiio pi u. h«‘ Il .1, ntua 
le iHXLiatur.i della Finanzia 
n.i (x^lrebbe (.ompheare le 
vose |XT le elezioni anticip.i- 
te 

EalJora? 

Li iiostia non e im.i min.H 
( a t ima forni .j di pr»-'ssii< 
11» Come lui avuto la corte 
sia di consullaici |x*r la Fi 
iMiizi.iri.j, Ciampi farebfx* 
lx*ne a f«ire ia stesvi covi su 
(juesto argon lento 

Perchè ce Tavete tanto con 
la Rai? 

Intanto queste* fatto di esM*re 
obbligali a pag.tre d canone 
A im.i cov» mdegn.i di un 
paes»* civile K ;x)i il canone 
lo )).igj solo d nord Vuole 
qualche dato' A Cremona io 
p.iga d ''‘■l'' .! Mri*v 11 ' R'*” .1 
N.i|x>!i il . 50 ". Falemiuil l'Ji 


F VI c Ile iXTcentu.iIe lo p.ig.» 
.) Cavjpulla m provmci.i di 
Caserta^ Ll.Gf»" Nc)n vedo 
proprio perche d citl.idino 
deve sc’vven/ionare questo 
baraccone 

Volete abolire d servizio 
pubblico? 

Im Kai può essere benissimo 
privatizzata Anche 1 taxi so 
no un serv'izio j>ubbhco ma 
sono privati Comunque in 
tanto, alla Rai ix*nsassc*ro a 
risparmiar»» Vedo invece die 
continuano a rubare quell,1 
giornalista di .Nevs York, l.i 
M.iglie SI A dovTila dimetteie 
la stori.) dei rimlxirsi s|x*sc' A 
oscena F jx)i IO mi sono stu¬ 
fato di pagare un setM/iodie 
A contro di me 

Un servizio pubblico plu¬ 
ralista però c importante 
in un paese democratico... 
Guardi questa R.11 non vrve 
proprio a niente Sa covi do 
vTebbe fare'^ Trasmettere le 
previsiotji del temix) il boi 
lettino delle strade e ifell ; 
nev'e la Ose (d dipartimenti> 
vuolaeduc.izionendi > 
L'informazione no? 

Ne tacci.) uno solo di tele 
giornale Clie bisogno c e di 
lame tre*^ K di faro tutte quel 
le trasmis.sioni di parte, come 
quelle di SanKjro o come 
lutti quei programmi jiseudo 
culturali Insomm.i la R.i, dt 
venti loMH là'IepiiJ 

Decreto o meno, aumento 
del canone o meno. c‘e il 
problema di un'azienda 
che e in difficoltà... 

Il problema A che ttuc*sii (in¬ 
vino dei privilegi.iti e l.i do 
o.) del dee reto lo i o'-.|»tjii.i 
f’otev.ino 'are come all.* 
Vidksw.tgen ridursi ic st 
[.x»ndio e I or.irio di ..jvoro 
}x>U*v.ino fare 1 contratti di 
solidarietà lnv>mm.» |*ole 
vano nsp.iniiiare liivjxe si 
[>envi solo .»d .iiim»*nl m* il 
(anone 

Ma può fallire un'iizienda 
che produce un servizio 
pubblico essenziale? 

Se* non rievono a nsp.irmi.i 
re vuoi dire che si ixirler.tn 
no t hbn in rrdumak* N* falli 

s* < ”1 ')i "1 I t fl'clti.i'M' ' I 

pi.ingeie .-/> Ui 


Berlusconi toma alla carica 

Intervista a «E1 Mundo» 

«Io, italiano di buonsenso 
contro il pericolo comunista* 


■1 MAUKII) «St* I comunisti 
arriViisvTo al governo vireb 
Ix* nefasto )x*r 1 Italia- F t npi 
mone espresvi da Silvio Berli) 
volli in un intervista al qu(»ti- 
diaiin in.idnleno -K 1 Mundo» 
dedic.it.i alla situazione t>olili- 
c,i it.ih.in.» e ,jll iintH'gno d(*l 
! imprenditore [>er le prossime 
eU-/iom 11 quotidhiiio fui ev'i 
denteim nU* ritenuto c hi* l.i fra 
V di Berluvoiit sul -perii, olo 
del iiMiiuiiisiiio* tossi- il 1(^111 
jx’iidio di*lk* sue dieliiai.iZiolli 
e i h.i riprixfolt.i [n-r iiiteio n»*l 
titolo ij»*l servizio 

Il gioin.tle .iMerm.i [xm i he 
•il niiiK.iate ilali.tiio dell.i io 
miiiiK.izioiie nl^adive il suo 
im|x*gno |x*r la rin.ivil.i della 
V1I.1 [xilitn.i dell It.ilia aus[M 
I aiiilo 1.1 tomiazioui* ih un j*,ir 
I tili* di |>rofessi(>msti» i he ini 
I [x'div.j l.t temuta «KUiquista 
, del[Kileri if.j p.irte degli ex 1 o 
* iiiuiiisii di-l jMs' 

I Nell orso ili-Ih) liuig.i II itero 


st.i fx'iI due 1 i.igilìe i'ieriuv o 
ni p.ir'.i di quello i lu* 1 »olrebbi 
*-*s,sen 1 suo partito e io ili-lmi 

V e I OSI «Si trall.i d’ 'in.j li >r 
iii.izione ibi* ir»’di* nei i.ilori 
i he.ippartengiMio .ili ix i ideii 
te e I he nspelt.i e .jpphi.i l.i 
C ostMjj/i.Mir e l.i IiU-rl.i in tutl.i 
1.1 sii.i .uupiezz.i- Qu.u»'*.' il 
giornale gli i liiixle i ome m de 
finiv .1 1» ihtli .miente il piest 
deill** risponde attiTlli.Uido di 
»*vser' -dall.i p.iile de! buon 
viiso r .iggiimgendi' . he s.- 
|x*r I .IV* Il buon vnso sti-ssi » 
simstr.i egli '.tari'blK-1 imi '.1 si 
nisir.t Ani lie v* - pus is,i su 
bill t dopo di*Vi ) rile\ .ii« I tie 
fx*u dil‘ii ilmenti* SI )«iss.i tri) 
v.ue del buon vnso nella smi 
str.i it.ih.ma- 

I! ‘ a\ali<‘ri intanlu '.ir 1 il 
puntiI dell.) sij.i tlirn.ii.i ih in 
( ontri I < Mi I 11 .lOer {HihtK 1 del 
ii-ntro nelle [irossuiie ore ^m 

V vioglienrio I .nli riot’.jiii(I 
su un.i su.i diM es,i 111 i .iinpo 
diretl.i (lelieele/ioiil 


Dall’incontro di Riccione l’annuncio di «cento candidati» per le elezioni, e un «decalogo» per la scelta degli uomini | Orlando: «Questione morale 

Ad incontra Rifondazione: «Ma siamo inconciHabiK ^ So^mista.. 


Si p.irlcr.miio Si, Ad lui chiesto un incontro a Kifon- 
diUioin'comunista "Non c un'apertura Spietjhere- 
mo le r.iLjioiii ilei nostro no al loro inttresso nel polo 
progressista», nbacli.sce Aclornattr Alleanza demo¬ 
cratica porterà ca-nto candidtiture al tavolo progres- 
sist.i LIommi nuovi presi dalla società civile, niente 
iiKiuisiti, un tetto ili legislature, le tiltre condizioni 
|)osle rl.i .Ad Kuflolo al Pds “Non siamo satelliti” 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


pur* Imo .1 11*11 \d dii i-s.i 1 In* 
i-i.i .ISSIlini.tiiii'nit imitili- s<- 
drrsi .1 un t.iviiln 1 011 UltiM)<f.; 
/iiMii-i fr.itf.irc peri fu l.ivi-n!t 
I .1 dl'lll* IIK 1 Mllp.itlbllll.l ''t.l gl.l 
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H HK I [< )M if-i> MIu.inza 
d»-mix r.itK .1 i hii*il(*r.i un in 
11 >iilri> .1 Nifi mmI.i/h II 11 ’ 1 1 Miai 
iiist.i ! .iiiifi.iv i.il.i p.irtir.i og 
gl .Ni .ipn* duni|ur uno spir.i 
gli' ' ih tr.ift.iiiv.i ’ -No SI .litrct 
f-iin» .1 ili'»* 1 Ir,IlIrr di AlI i fa* 
.un hr irri .1 Km loiir .ill.i ( imi 
I lusn >nr drl 11 ir< » sr"uu.uio 11.1 
/Il m.ili- fi.limi » nprtuii > i fa* 
[> 4 -r I uriK oriiuiasti di F.<*rfUH liti 


r t'< iv.iitt.i non [Mlò rsv*ri ' po 
sto ari polo progressista -Aa 
drrmo a spiegare loro le r.igio 
III del aostfo no I he non sono 
ideologiihe in.) pollili he- lui 
i hiarito Ferihn.indo Adora.ito 
port.ivixe di Ad hisomma 
ni»n I .mibia nii*ale Ad e Ki 

touda/ioia* liamio progi-tt; di 
versi I )u’'que 1 un < »ata » A solo 
un gesii * Il ina ile ’ 1 1 »rse f p 


pong.) dei veli pieLtiudi/i.ili •> 
dtv rmiii la/n *in i«l«*i 'li >gii he 
-.'s.iM un iiu oiiiro . il jsi • s| MI- 
glu*ri-i)ii 1 1 11 « il II* 'Sin I I »fi igrel 
to pi tlitk o .- 1 hvi rs(. 1 )iiem' » 
peri I lA si.Ili IO VI >nli u tt ! UM 
.1111 »rdi I 1 0(1 io(M Mi 1 II'* 

si-nso f. 1 1 ( 1 . iMili.irsi s.ip» adì» 
lui if.i ot.i I la- qu* Ilo di \«t ** 
un ta • ’ I Im.i qu< -siti me do > 

V ilta p' ilitii .1 SI »rrii k* \i h nu.» 


t« > • Non 11 iiidiv II h.iUK I m.i ri 
spetti.uno le pi iM/lom di Riti Mi 
d.i/toni ‘>.ib.ilo set.) su Ki lo 
si.ilo magi,|iore ili Alle.m/.i 
.tvev.i aiK Ih* voi.Ilo II no Im 
[* fev.)lso .* l.irghr>siin.i m.tggn) 
r.UI/a Nolo olio 1 M I \eiie|| 
giiid.tti d t I isi.inoi siUii.H o di 
fk-linno 

1 >» afri* il ponte progressist.i 
(ioti tiilti N* I ompoiienli t.i 
jH-ns.tuo 1 onie Ad \ etdi «* Re 
t< .id esempio non 1 Illudono 
.11 tx 1K 1 Miiiinisli e iiivit.itii I ,t 
gii.ud.in* M «Miteiiuti -Noi sm 
aio un.» I oinpoiieiite divetvi — 
rib.iUe AikMiMio- L*rosono 
aftr.i i OS.» I orse f.inm ■ un i .il 
«olo eleltoraiistli o (^>U.lk (Ilio 
v.i dii eixlo 1 hi II assumi.lino 
ki res|H Mrs.ibtlit,i di rompere il 
poni»- progiessist.» e noi n 
spondiatiio 11x* 1 I sono .iltti 
I It»* SI prendono la resjM»uvtb. 
Ilt.i dt tiU perdete i | tiogressisl | 
\d noti t.l I .(Il 0)1 ejeltor.ili m 1 


piinl.i .il goieriio f spi ro 1 he 
.tm hi* il ÌMs MiL’li.i . 111 ( 1 .tri il 
gosenio (Xihetto nu vinbr.» 
i he voglia govern.ire Ni*n si 
[Mio pens,iie dt .irr.v.ire « qm- 
sto risiill.ilo imb.in .indo KiP mi 
d.iziolie Per •■svn «ndibih 
iMvigna .iveri* .UH tu una .im 
bologM I lii.ii.i-' l'oi I invito al 
IMs ,t non l.tM i.irsi vdiirn d.i 
('ossiiit.i « loinp.igni -Voiiei 
IH o»d in-I he lierlingiiei 1 Nla , 
to mio dei pumi I fle h.i gu.ii 
d.tio oltre l.t L’iierr.i fieiMt i- 
( ontro «li lui già .illoi.i I 1 I 1 
(. ossiitt.i» viliuline.i Adorn.ilo 
I in qui l.i vii (‘lul.t Rifonda 
/io*ie M.I Ad gti.iril.i .iiK Ix td 
.litro ,ille « .inilid.itiire e .n « rt 
li ri )H*r 1.1 loro loriiMziotx Nei 
prossimi giorni iionnn'‘t.i un 
« ormi.iti > i «Il '•pi*tter.i il « ompi 
IlI di -trov.ir» i * Ilio ( and d.ili 
di r.tmovainenti*-<1.1 presi nta 
r«* .il polo progr«*ssista F .11 
« fu SI il l.ivolo dei |>ri igressisli 


noli e .UKor.i ilixoilato Ador 
n.ito aulii ip I .ik uni* altre « < MI 
i|iZM»m I he Al! inti'iule porr» 
non i I di'blxMio essi-rr i nidi 
d.tli inquisii* il r.O 70 j ei i «-alo 
dt‘ll«* i.indili.tiiin • levi MI' I es 
SI n* eS|Mi sst - d ill.i si « leJ.i. iv i 
Il «Al ori<* un t« Ilo .a m.tndali 
p.irl.niK'nt.Hi < non nitri dia 
Ìeg,-.i,iti.*«- ) « on I «n «.«•/n»ni di 
««»Ìi*ro « fx -r.ip]iieM nt mo '.i 
st« if la di*mi H r itx a «l« l ;ia«*s«- 

Ml.» giotn.il.i 4 olii I11SIV.1 di' 

I ini I *nl| 4 1 di Ad e ihlerM-nuti 
.iiiih» l•‘^ ministro sixi.ihsi.i 
.ili Alllbieilli iMott'lo Rutfolo 
il (jii.iie h.i Mivi.ilo un nx'ss.ig 
glo I «oli * 111)4 O Vi ISO il P«ls H.I 
Usalo liti.i lix ' itoi.i diMsU' \.i 
n.i ( * 4 I 11 . p 4 II*, i 1 ta II pi ik . 
piogii s.is'.i s I im.i 111 dizioi» 
4*1 H' iix ex .«• 4 I S 4 Iti tl Ila 
N itut.iluii liti P.i.iui .1114 V 4 s 1 
rel»lx* i* IM-. t ma nt« Ai) 

IIOII 4 uno ili-i selli-Il illi ( crtn 

non SI imo un gig.m'i* m.t si-n 


/■I di 11* >1 .1 14 ainmmistr.itivi' l.i 
siu.str.i siret>l>i’ st.il.i pi-rdeii 
le I .ille 1 *1 >htii fa- vn/.i di la)i 
s u.i l'enk-nli I-I .tnilluiii del 

<lo I Mogn-ssisi.i - 1 , »n . nu i i.i 
m.u I on un I Ms ,ti . eiitn • « gh 
1 !i I M.I' MUi 11 I »ine ..ili Ihli- 

I I - 4 *1 i.ihsti di 1 1» 1 I un < » ' 
■Non Ulte un .litri > | ».aliti > | x-i 
ita- s.in ‘I > 1)4 un mi' 'V > n.iix-lli • 
' in.Ila li I ' lire Kulfi 'f ' - m.i 
.1 -nili m \d V- salena » uniti 
I »' tlteni' i t > )ll 4 ‘i 4 . 4 - stn-gl le < li 

iP Ila .Ila VI-- \m« fa il pida-ssi 
Ito (ili t iU .ri l< «Il 1 1 .J 11 fmii M«- 

I h«* I x-i I Ms pi »ss.iia > V .ilt.iTi 
tent.i/H M i-gi Ita Min 1.4 Ni mi 
gli ' pi II Ulti I il -He)a I pioi’fes 
sist.i ( iIliguT ih > d.ill -1 nil.i- 
I )' iv I I * h ' .ip' » * *nvo 

già • I t.l I s L 114 «Il ( dii'Po gh 

litri -Ni I '. |i a sii I II pi .11 » prò 
gn-ssist.i o.gtu, p» US a* ita¬ 
si.) si,11.1 sol» I .11 t.l r ippiesi -nt.i 
/a >1 a gr ilii .1 Petti «li «s. 1- 


1 Ki >MA L unii .1 pregiudi 
I /i.ik* i fa* V .1 post.» iH*r si'dere .1} 
t.ivolo ilei progressisti ò l.i ijue 
stioiH* morale (Jiiest.» ò l.i prò 
[«ist.» .iv.inz.ila d.i LmiIlh ,1 ( )r 
l.iialo ,ii loiisiglio ii.i/iiMt.ile 
dell.» Ki'U -.S- Doli SI ^ .ipiv 1 ' 
I qui st.i ottii .1 - dx e ( irl.uiito - 
SI Digli M 1.1 v'gij«*ndu la v«M hi.i 
I |m|ilK.) t.iHa d.iik* vgret.irii- 1 
non d.ille div riiiiiiiani' prò 
gr.immalii he e di \.ik»n» M.i 
|H*r I )rl.iialo 4 * .UH Ile «ev idente 
i he I « M ix*l i orso d«*l! 4*1 iIh ir.i 
/ione di'l |,»rogr.uiini.i .ik uni si 
.il/ef.inm 1 d.il i.ivoli > •• altri ti 
iD.irr.uiiio- 

( Pi.indo lui ,uii la* iikIk .iti » 
lolla* esemplila* *1 peri orso 
I s 4 -gni 1 o p«-r ! esp 4 *ri«-u/.i eletto 
I i.ik* ' Il ! ‘.iliTlia > dove tutti* le 
I l'M/e » he sosl«*lx-v.iMo la sua 
! I aU'f’d.itur.i sono .irriV.ile .i 
' qix*!l.i ihx isioni' p.)ss.iiido Imt 


un i tii.irtnH*nl< ' mii-tia > <• ui 
i he .iitr.iv'i'rso •iDiltur»* i f’i- li¬ 
ti.imm lifxT.ite d.ill.i 1 1 M’i;k ' 
tieiiti* 11 MisiH i.itiv.1 11 ’u.ig ir 
troppi I ideologii .1- l’i M un 1 
na ss.i il) guardi.1 d.i ti-'.t.i/mni 
egt-na mik ta -V .ile per la K'*!e 
m .Sii ih. 1 - t.a di'lto ( ni uid« ■ - 
e |M*r il Pds ,1 livelli • n.i/a m i.iie- 
(Jii.init ' ail.i (jui 't.l I MI >p' >'/H » 
iiak* I.) Ki'li* si prev-iiler.i 0 1 
SI ila 11 m il pn )pi a ' simP. )<, 
la MX ist.u.ti' un.) rii In* :.) d .,< 
lordo [>n- 4 *l 4 *tloT.il 4 si.i st.1i 1 
.iV.Ul/.il.i d.n \ e d.n i li 
sti.ua I s. H i.iii p 4 *r ' '*1 u a lo r 
n.iia. ..in .il smiL >!< > eijuiv a 
rebl *e .i illu < si < tgh: ai Di' ' dei 
inov aia'Dto 4 - I lui I »■ I jiii sto 1! 
m< MlX'Illi ' UM IH 'M < - Ih !« 
.111/1 .lUS| Mi .1 listi .l| 14*114 I 
ist.ui/f (P-lle SI K a 1,1 ' V u» li 
p irta < il.ue .1 espi Ma u'i di-i ‘ n 
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Il presidente della Repubblica a Vercelli 
ha incontrato i primi cittadini della provincia 
«Chi è eletto dimostri che non ha bisogno 
dell’attività amministrativa per poter vivere» 


Il capo dello Stato ha auspicato nuove norme 
«I comuni devono avere capacità impositiva 
altrimenti non esiste possibilità di autonomia 
Anche alcune leggi penali vanno cambiate» 


«Basta con i professionisti della politica II nnnovamen- 
to inizia nelle amministrazioni locali». L'ha detto Scal- 
faro incontrando ien i sindaci del Vercellese. «Bisogna 
dimostrare di sapere fare a meno della politica». 1 Co¬ 
muni hanno bisogno della «capacità impositiva», sen¬ 
nò non ci sarà autonomia locale. E occorre correggere 
le norme penali che sconfinano nel diritto amministra¬ 
tivo legando le mani ai sindaci. 


■■ ROMA II tema del recenle 
mgrei>>o di numerosi «non pro- 
lessionisti» sulla scena politica 
e quello, collegalo, del ruolo e 
della funzione dei sindaci. so¬ 
no stati al centro delle dichia¬ 
razioni di Oscar Luigi Scallaro 
che SI è incontrato ieri a Ver¬ 
celli con 1 «pnmi cittadini» dei 
164 comuni della provincia 
GiA I altro giorno a Catania il 
capo dello Stato aveva ammo¬ 
nito "Quando la gente sarà 
chiamata alle urne abbia la 
saggezza non solo delle grandi ' 
scelte», ma anche della «scelta 
necessana delle singole perso¬ 
ne», al di là dalle etichette E ie¬ 
ri mattina ha insistito «Molto 
spesso ho chiesto- lei è nella 
politica’ E che professione 
svolge’ Molte volle rni sono 
sentito rispondere- faccio la 
politica Ma 10 ho sempre repli¬ 


cato sai amministrare te stes¬ 
so’ Non è che i tuoi eletton so¬ 
no costretti a rieleggerti per 
evitare di mandarti a pa.s.seg- 
gio. perché non sapresti poi 
che cosa lare nella vita civile’ 
A chi mi dice f«iccio politica, 
ho sempre nsposto dimostra 
che non hai bisogno della poli¬ 
tica» Qui il capo dello Stato ha 
aggiunto un>-i ironica battuta 
personale «A questo riguardo 
per me, per una ostinazione 
incurabile a 75 anni, non c'é 
più nessuna speranza, di nes¬ 
sun genere» 

La platea dei sindaci - ospi¬ 
te la leghista vercellese Mietta 
Baracchi Bavagnoli - ha potu¬ 
to, quindi, ascoltare una sene 
di ntlessioni sul molo che la 
nuova legge elettorale assegna 
ai nuovi amministratori Anzi- 



Il presidente 
della 

Repubblica, 
Oscar Luigi 
Scallaro 


lutto «Ora siete liberi da molti 
impicci scegliete in Assoluta li¬ 
bertà 1 vostri avsevsori la nuo¬ 
va legge favorisce le vostre ca 
pacità ed esperienze e vi collo¬ 
ca quasi come ]mvati ammini 
stratori Dimostrate che la vo¬ 
stra professione non é la politi 
ca e che se la gente non vi 
nelegge non vi troverete su una 
strada prima dovrete dimo¬ 
strare che vipete amministrare 
bene la vostra vita» E ancora 
riprendendo un tema annoso 
delle rivendicazioni degli enti 
locali «Un autonomia non ò 
tale se non à impositiva L ho 
detto sempre Da anni» 

Scallaro si è poi diffuso su 
un tema inolio sentilo dal sin- 
daci che sostengono di avere 
le mani legale -1 aveva sottoli¬ 
nealo il sindaco di Biella - per 
elletio dello sconlinamenlo 
frequente del diritto penale 
nell ambito del diritto ammini¬ 
strativo In altre parole troppi 
ilU-citi anuninistrativi sono 
sjiesso valutati come respon 
sabilila penali e questo rischia 
di scoraggiare i snidaci «Oc¬ 
corre reagire a questa situazio¬ 
ne» ha detto Scallaro «Altri- 
nienti un sindaco che ce la 
mette lutt.i rischia di essere tri¬ 
turato dalle nialelingue get¬ 
tando nell.i depressione anche 


Castellani: «Energico colpo di scopa sulle scorribande di La Ganga e Bonsignore» 

Torino saia la città più verde d’Etiropa 
^^iprovato il nuovo piano regolatore 


Un parto laborioso per vedere la luce: più di un ter¬ 
zo di secolo. Tanto ha dovuto attendere Torino per 
il nuovo piano regolatore, che il consiglio comunale 
ha approvato giovedì sera. Soddisfazione doppia 
per la giunta di progresso- a dispetto delle Cassan¬ 
dre l’alleanza «marmellata» non si è sciolta. Ora la 
città ha gli strumenti urbanistici per scommettere sul 
suo futuro, afferma il sindaco Valentino Castellani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILC RUaailRO 


■1 lORINO Si chiude un'e- 
|XKa 11 vecchio piano regola* 
tore di Tonno del 1959 ha un 
erede il consiglio comunale, 
dopo una maratona d> tre gior* 
ni, ha volato giovedì sera con 
28 voli favorevoli, 6 contran e 3 
astenuti il nuovo Prg dellarchi* 
tetto Augusto Cagnardi 11 sin¬ 
daco Castellani, la giunta e la 
maggioranza (Pds, Allean-:a 
democratica e verdi) hanno 
coronato il primo degli ambi¬ 
ziosi progetti promessi in cam- 


pagna elettorale 
L'asses.sore allambiente 
Gianni Vemetti si aggira tra i 
banchi del consiglio comunale 
con la passione di un guru ver^ 
de" li nuovo piano regolatore, 
afferma, farà di Tonno una 
delle città più verdi d’Europa 
E dai fax del comune si riversa¬ 
no a getto continuo le cifre del- 
l ondata ambientalista oltre 13 
milioni di metri quadrati di 
parchi urbani e fluviali, 6 milio¬ 
ni e mez70 per i parchi collina¬ 


ri un milione e mezzo per I a- 
rea verde lungo il corso del fiu¬ 
me Stura, in totale 27 milioni o 
mezzo di meln quadrati di ver¬ 
de Fa da sponda all’assessore 
Silvio Viale, capogruppo dei 
verdi che appoggiano Castella¬ 
ni secondo cui il piano am» 
bienialista à il migliore appro¬ 
vato m una città italiana E, nel 
caso specifico, l’unico ad ac¬ 
cogliere il 90 per cento delle 
modifiche suggerite dalle asso¬ 
ciazioni ambientaliste 
Le opposizioni”^ Ui De si 
astenuta Una fonna di coni- 
promevso per non tradire fino 
in fondo il proprio ruolo dal 
momento che sulla filosofia di 
ba.se del Prg non ha mosso che 
obiezioni procedurali Molte ri¬ 
gidità invece tra le file di Rifon- 
dazione comunista e della Re¬ 
te «Una savana che larà bella 
Tonno ma la renderà piu pK?- 
vera» ò il giudizio del capo¬ 
gruppo della Rete Angelo Tar¬ 
taglia, CUI non va giù la riduzio¬ 
ne delle aree industriali a be¬ 


neficio del terziario Un atteg¬ 
giamento cosi intransigente da 
far sembrare 1 intervento del 
suo collega di partito in sala 
Rossa 1 ex sindaco Diego No¬ 
velli. un buffetto in guanti bian¬ 
chi all assessore all Urbanisti¬ 
co branco Corsico. cui spella il 
mento di aver traghettato il 
nuovo Prg daireseculivo alle 
discussioni consilian 

E li sindaco Castellani’ Se la 
cava con una pungente battu 
la «Abbiamo pass^ito un ener¬ 
gico colpo di scopa sul piano 
regolatore ereditalo dalle scor- 
nbande dei van Bonsignore c 
La Ganga L’abbiamo ripulito 
da cima a fondo restituendolo 
alla sua originaria impostazio¬ 
ne mettendo in salvo >1 grande 
patrimonio ambientale di Ton¬ 
no. cioO la collina, i parchi flu 
viali senza escludere con una 
serie di interventi la periferia 
Eun buon inizio II<lifficileco¬ 
mincia adesso, con la gestione 
e l altutizione del piano rego¬ 


latore prognimmi plunennali 
di attuazione per migliaia di 
miliardi che andranno gestiti 
alla luce del sole affinché le 
energie siano usate non p>cr 
mercanteggiare affan con 
ciuello o quell’altro inierevse 
forte e particolare, ma per co¬ 
struire l’interesse generale del 
la citta» 

La stagione degli alibi pre- 
costituiti ù inj»omma. a fine 
corsa’ -Non c’è dubbio - repli 
va Castellani - Con questo 
puino regolare e caduta ogni 
fomia di alibi Non è la bac¬ 
chetta magica ma è un tassel¬ 
lo iin|X)rtante dello svilupjX) 
Staremo a vedere chi è dispo¬ 
sto ad utilizzarlo Per la prima 
volta I onno non soltanto co¬ 
struisce. ma SI trasforma nel 
senso di ridefinire so stess«: an 
thè nel tessuto urbano 11 pro¬ 
blema incombente è quello di 
dragare le risorse economiche 
Come amministrazione comii 
naie abbiamo acceso il segna¬ 
le di verde, e non solo in senso 



metdfonco jxrnso agli accordi 
nel tracciare lo sviluppo degli 
atenei (olire mille miliardi di 
inveslmienti. ndr). altri do¬ 
vranno (are la loro p<irtc» 

Dall università ai trasporti 
Una scommessi per lo svilup¬ 
po che mette in gioco 28mila 
miliardi di lire In questa cassa- 
forte v)no depositati j progetti 
globali per ndefinia» 1 intero sj 
sterna delle '^timunicazioni tt>- 
nnesi. che avrà come -architra¬ 
ve - spiega l’assessore - un 


gli altri Cosi SI taglia la strada a 
un mondo nuovo che SI muove 
e a chi dice io ho una profes. 
sjone se le cose stanno cosi, 
chi me lo fa fare di cercar gra 
ne che possono rovinare il mio 
nome e quello dei miei figli 
Facciamo il |X)s»sibi!e-“ ha con¬ 
cluso - anche con qualche 
nuova normativa, perchè 1 ille¬ 
cito amministrativo sia valuta¬ 
to solo neH’ambilo della legitti¬ 
mità c delia correttezza» Infine 
una teshmon'jnza «Quante 
volte mi S4J1IO sentito dire da 
sindaci di comuni piccoli e 
grandi che nei momento in 
CUI stanno per firmare un prov- 
vi-dimento si chiedono riman¬ 
go libero cittadino o mi nlrove- 
rò tutto d’un tratto in manette’ 
» Una parola sui destini del 
Paese -Non buttiamo via in 
blocco lutto il pavsalo anche 
se le fante cose* storte hano 
dv-uto 1 effetto di far scordare 
quelle diritte» 

Poi c è stato il tempo por 
premiare una vecchia glena 
del calcio Silvio Piola insigni¬ 
to del titolo di Grand Ufficiale 
della Repubblica Ha segnato 
gol storici jx?r la Nazionale per 
1.1 Lizin e la luve Ma anche 
Deril Novara squadradellacil- 
la che ha d.tlo i natali al Presi¬ 
dente 


Il Sindaco di Tonno 
Valentino Castellani 


pavsante ferroviano con caral- 
tenstiche di metro|>olilana fer¬ 
roviaria Su questa grande in¬ 
frastruttura. in co'NO di realiz¬ 
zazione. V) sono aree industna- 
li dismesse e precluse ad ogni 
uso che i) piano trasformerà in 
nuovi insediamenti, re.siden- 
zidlienor. Lungo il fiume Stu¬ 
ra oggi coperto dalle fabbri¬ 
che realizzeremo un parco di 
almeno 400mild metn quadra¬ 
ti rc*cupcr.>to con la bonifica 
di una zona prim.i occupala 
dalle vKCMierie Ilvaleltsid 
Nella stessa area, m posizione 
contigua verrà inserita la sta¬ 
zione dell Alla velocità e un bi¬ 
nano di scorrimento per 1 ae- 
roix)rto di Caselle Infine, un 
passante ferroviario collcgherà 
la città ai Lingotto che già co- 
siituisce l'inportanie |X)lo di 
sviluppo a sud sede dei centro 
‘leristico e congrevsualc di 
grandissima rilevanza e. pros 
simamente delle facoltà 
scientifiche» 


Le assise del Pds: «Una piattaforma per unire la sinistra» 

Nuovo Stato, forte autonomìa 
Più vicìm i progressisti sardi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


Congresso degli autonomisti dopo gli ultimi colpi giudiziari 

«Federalismo integrale» 
LTJnion valdotaine d riprova 


m CACjUARI II federalismo come 
filo conduttore «Non certo il micro- 
nazionalismo leghista, nutrito di un 
egoismo ai limili del razzismo, ma 
un federalismo moderno, democra¬ 
tico e solidansta, per superare un in¬ 
difendibile modello di stato centrali- 
stieo. screditato dall inefficienza pn- 
ma ancora che dalle ruberie» La co¬ 
struzione dello schieramento pro¬ 
gressista come «asse» p>olilico 
-Un alleanza tra partiti, movimenti 
personalità della sinistra, fondata su 
un solido programma e su un conte¬ 
stuale rinnovamento degli uomini c 
flei metodi» Il rinnovamento e 1 uni- 
Li del partito come obiettivi imme¬ 
diati -Tanto piu in una fase cruciale 
< orne questa attuale, con il Pds im- 
;)egnato attivamente nella costruzio¬ 
ne eh uno schieramento unitano- 
Do|K) tre giorni di dibattito in un 
hotel tii Quartu SElena, Giorgio 
Macuolt.i segretario della Quercia 
s.irdo riavsume nel suo intervento 
conclusivo le scelte e i temi di (ondo 
del secondo congrevso regionale 
delia Unione autonoma della sini- 
str<is<irda Pds Due anni e mezzo so¬ 
no trascorsi dalle av.ise costitutive 
della Quercia virda e la scelta fede¬ 
ralista - -ablx)zzata» proprio in quel 
congrevscj - può dirsi ormai comptu- 
l.i -Una scelta che ha radici lontane 
- ricorda Macciotta - non è un caso 
ad esc'mpio che sin dal 1986 tutti i 


congressi del Pci s,irdo volarono in 
contrasto con la proposta nazionale 
di monocameralismo, a favore della 
costituzione di una Camera delle re¬ 
gioni» E quasi a nmarc«irc anche «fi¬ 
sicamente» questo «filo rosso» si ri¬ 
vede appaluditissimo, dopo due an¬ 
ni di assenza per un grave malore il 
presidente del comitato regionale 
Umberto Cardia, leader storico dc‘l 
Pci-Pds. tra 1 primi o i ptu attivi nella 
-ricerca federalista» della sinistra ita¬ 
liana 

Che il federalismo possa divenUi- 
rc uno dei tenìi aggreganti dell al 
leanza progressista lo dimoslr<irio i 
consensi e l interesse manifestali al 
congresso da numerosi interkxuto 
ri -esterni» Gli stessi sardisti (che 
pure hanno preso a dialogare con la 
Ix'ga) non «chiudono» ri sinistra <in 
ZI - a giudicare dall intervento del 
I europarlamcntare Mano Melis - si 
dicono disponibili a sviluppare un 
confrc>nto proprio a partire dalla 
questione «quale federalismo» Ana 
Ioga disp)onibilità mamlestano i rap 
presentanti della Rete dei Verdi di 
Rifondazionf comunista del Movi¬ 
mento federativo democratico Non 
è .incora ciuci -tavolo comune» tm i 
progressisti che lo stesso Mricciotta 
ha sollecitate) in vista delle prossime 
scadenze elettorali in Sardegna ma 
certo - aggiunge ancora il segretrino 
della Quercia -• «acquisire la disponi 
bilità al confronto ed atquisirl.i su 


un tema di così grande rilievo come 
la rifcjmia del ni^ello di Stato è co 
munque importante» E il INF Diversi 
interventi - a cominciare da Gavino 
Angius - sottolineano positiv.imenle 
gli ultimi sviluppi della vicenda so¬ 
cialista con la vittoria di Dei Turco e 
la sconfitta di Craxi che povvrrio (a 
cilitare anche in Sardegna la collo 
cazione del garofano nello schu ra 
mento progressista Ma in cast s(» 
t i.ilista come nelle altre forze e ino 
virnenli e indis}xMìs,tbt!e che gli 
eventuali candidati suino cosi sin 
letizia Macciotta - -espressione n 
conoscibile di nnnoViimento- !* co 
munque - è la sollecitazione di Pier 
S.indro Scarto - ptu che .iggrcgare i 
v»*cchi gruppi dirigenti •l,)isogna ri 
volgersi .il complesse» di aree politi 
che e culturali e alla vKietacivik*- 
Ui questione del riniiosainr*nli» ri 
guard.i (»wiam«'nte* aiiclie il Pds A 
cominciare dalle c.inclidature nel 
nuovo statuto del Pds sardi^ a[)pro 
vaio a LOiìclusione del congresso si 
fissino prcxeclure e regc^le rigorc»v 
[K‘r limitare le cleroglie al limite di 
due mandati ccjmplessivi Infine f)iu 
ombre che luci nel giudizio sulla 
giunta di grande* coalizione - di cui 
anc he il Pds f.i p.ute - .tlla guida del 
la Regione viprattulU» pc r le -resi 
slenze» dell i LV alle riforme piu si 
gnificaltve -Ma - avvertono diversi 
assesvjri della Quercia - c A ancora 
il tenifX) }X.T concludere jrusitiva 
nu'iite la legislatura» 


PIER GIORGIO BETTI 


1® SAIM VINChJSt Io riconosco 
no come rivendicazione ccjminciaa 
essc-re inflazion.ita Ma loro che 
vant.ino di essere stali i primi <id 
.danzarla |x>treblK’ro forse rinun¬ 
ciarci'' No che non ci rinunciano 
Anzi pigiaiKj forte sull acceleratore 
Vogliono il federalismo ma non 
(juello l.isiillo della I ega Nord che 
una volta al potere si acccxitellte- 
K blx* eh -un pallidi^ mgioiuilismo 
sos|x*so tr.i il folclon <• gli interessi 
di c ampaniie delle n-giom piu forti» 
Non (|ueIioch l mIxTto Bossi che va 
gheggia un It.ili.i ■ irtific t.tle» 1! fede 
ralismo che I Union v.ildot.iine re 
cl.irna deve esst-re -glob.ile- vson 
<Ut li lessico del pri-sidc nte del inovi 
milito atitonomisl.t Alexis lic»tt*mps 
o -integrile» se* imdertte la vanante 
eie! sc’gret.irio tiuiclo (tririuxl che «il 
tc'rinim* eh (picslo c|iiarto -congres 
nation il» degli iiniomsti ha I.isc i.ito il 
[K>slo.i(\irloI emn 

Che vuoi dire -glob.ile- o «intc'gra 
le»*’ 1 mie cose* e non tulle* mollo 
chi.ire I obiettivo dichiarato è fare 
iJefla \ allc’d Aos*a un -piccole; lafx> 
r itorio «^lella democ r.izi i fenferaU»» 
(ac*‘ndo lev.t sul diritto all autodc*U>r 
m 1 iZK nc* Parola lIic* cJiic* .inni fa 
(*V(Kat.i da (.iriniiKi in |x ricolosi 
contiguil.i col concetto eh indipen 
denza ave-va suscit.ito una lev.tta di 
scudi e |X)!emicl5e i non finire (z* 


rel.iziom congn*ssuah si sono tenute 
pnjdcMilemenlc* all.i Urrga d.i inter 
prelazioni tropjxv precise* Nel jiro 
gerto di legge presentalo in noveni 
bre ali \ Camera da! deputalo umo 
nista C'.iveri I .tulcKlelerniin.izione 
dovreblx* conv-nlire .u «diviTsi jxì- 
|X>li» che f.inno lo stalo italiano di 
costituirsi m «repubbliche v>vr.ine 
dcMiominale regioni» tenui»* insieme 
ci i una Costitijzioiv* f»*derale Non e 
l>oco c non è tutto perchè ecco che 
torna a far c.i|x>hno li sogno della 
-nazione - francofona con la confi 
nani»* S.i\oia unite .il di cju.i e .il di 
I.idc*ll.ic <'rc Ina alpin.i 

Ma I luhxieleniiin.izione di df»\e 
p.irte' Dal basso piomellono i din 
genti iimoiiisli II |H>!i*re deve* Ir.isfe 
Tirsi ci.dl.i rc'gion»' .ilU* comuint.i lo 
c ih t III* [Kitrannc* «t loro voM.t fede* 
farsi |M*r cont.ire eh piu jx-r diventa 
re prot.igonisle nelle scelu {x*r g.i 
rantire tr.isp.irenz.i Insomma suite 
fiduciosi SI va verse; -un.i dc*nuK r \ 
zia pili libera i* solid ile» )'. I .tniiiin 
CIO di un.I svoli.I il iMglietto da visita 
della -niiov.i- Uv die esce dal con 
gresvi Nuova (ktcIk* quc*lla «v<*< 
chia» A arriva»* a cjuesto .ippunt.» 
m<*ntn (SS.U m.dcolK i.i All» ♦ l»*zioni 
di pnin.ivera avi*v,j preso il |m r 
cento d» I voti » 1 > c«»nsigli»*r regi»» 
nalisij ^'> ma ihengK) |MT festeggia 
re è stili»» br»*vc* 1 imm.ignn* del mo 
vimenlo h.i subito un c rollo re*penti 


no 11 "|;adrone» del partito Augusto 
Rollandin pc*r anni .i c.ipo della 
Giunta regionale è (mito in g.iiera e 
CI sta tuttora ixjr voto di scambio 
comjzione ele*ttorale e .iltre bnitte 
storie Un coljx) |x*vinte anche por 
che'* m ll.i mernona dell opinione 
pubblica er.mo .incor.i tresche le di- 
s,iwcnlure del |;r»*cedente le-ader 
unionist.i Mano Andrton»* rondali- 
n Ito per lo sc.ind.ilo del C.isinò P 
COSI i;ra s4Mu> i giorni de*ll eni.isi sui 
pn>gr.inimi politici e di*ll autex rilica 
pubblic a {>er pl.jc.ire una Ixise div) 
rie^nt.it.i e prninetlere l.i moral'zz.i 
zione cJel sistem.i di gc>v»‘nio Perciò 
•bast.i eon le clientele» b.eta coi 
•le.uler inarnov'il)ili» basta con (juei 
la }X)litica che ridixe*v.i 1 l v .i un 
•ruolo sub.tlterno» ih *1 r«ip[xirto teni 
gliammii isir.itori regionali 

Verranno gli annunci.iti giorni mi 
gluìfi' I d» l»*g.»!i non m s»)no spellati 
U' ni.mi nell appi.luso hfanno in») 
str.tlo I ina un {kj scettica di chi 
constata die il centralismo non st.i 
di c as .1 sc;k; a Kom.i c* anziché'* -rivo 
tuzioni» .1 p.trole pretense»* vgn.ili 
I onc reti di c .iinbiamento F ilc.trn- 
l>i<im« Mto ha delti; nel suo div orso 
di saluto Pi» »o I ernns segretario 
d»*lla C .alle tu* IMs c he con l v »* altri* 
lor/»' ccMidivick* la resixjns.if;ili1.» de I 
g»*c»*riio piU) itlerniarsi ril.inc i.uido 
il ruolo dell aulf;noniM e re.ili//.m 
ck; il k deralisino -in uno Si.ito unit.i 


'ettere- 


«Basta e»! professionisti della politica» | 

Scalfaro: «Aiutiamo i nuovi sindad, sono loro il rinnovamento» “ 


Inferiore 
airorganìco 
previsto 
il personale 
deirinail 


EB Cara Unita 
vorremmo segnalare la si¬ 
tuazione che riguarda la 
gran parte dei ai|x?ndenti 
dell Inali (Istituto nazionale 
per 1 assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro), ente 
del pubblico impiego com¬ 
parto del parastato al quale 
e affidata una importante 
funzione previdenziale in 
materia di infortuni sul lavo¬ 
ro e malattie profevsionah 
1 ente è altualmente com- 
mi‘vsarialo dopo il coinvolgi- 
mento dei suoi vertici negli 
affari di Tangentopoli II per¬ 
sonale attualmente in forza 
(circa 11000 unità) nsufla 
di circa A 000 unita infenore 
anorganico a suo tempo 
previsto Ciò provcxa note¬ 
voli difficolta nell organizza¬ 
zione del lavoro, con nper 
cus.sioni lalvotd pesanti sulle 
attivila istituzionali Talidiffi- 
colt.^ sono in gran parte am- 
mortiz.ZAite dall utilizzo mas¬ 
siccio del personale in man¬ 
sioni supenori nspetto a 
quelle previste dalla qualifi¬ 
ca jxDsseduta Personale di 
T’e A" livello svolge funzioni 
di ?' personale che pur 
svolgendo la stessa funzione 
(come il personale infer¬ 
mieristico. I centralinisti, gli 
o(x?raton di controllo addel- 
t) alla gestione dei sistemi in¬ 
formatici) SI trova sparso in 
due o addinttura tre qualifi¬ 
che funzionali A questo si 
aggiunge la situazione, por 
certi versi grottesca di circa 
700 dipendenti di 9' livello 
dichiarali idonei al O*" dopo 
'! superamento di un con¬ 
corso. che non possono 
usufruire di un giusto pas¬ 
saggio per mancanza di 
spazi in organico a suo tem¬ 
po mal calcolato pur aven¬ 
do essi svolto e continuando 
.1 svolgere da anni le man¬ 
sioni della qualific.i per la 
quale sono stati dichiarati 
idonei Va rilevato, inoltre, 
che gran parte delle respon- 
sdbifità, o'tre che ad una 
cattiva disponibilità da parte 
dell amministrazione Inai! 
va ricercata nei contenuti 
contorti ed astrusi del DPR 
285/ 88. che regola la mate¬ 
ria dcH’ordinamento profes¬ 
sionale del parastato Ci 
sembra grave che simili fe¬ 
nomeni di lavoro sottopaga¬ 
lo e tali logiche d* gestione 
del personale lungi dalle 
sbandierale professionalità 
e meniocrazia. avvengano 
nell ambito del pubblico im 
piego dove lo stalo di dintto 
dovrebbe regnare sovrano, e 
d»)ve invece continu.i a re¬ 
gnare quello clientelare 

Maria Moriconi 
Ronalba Macini 
Roma 


«L’“equazione 
nazismo-Israele” 
non c’entra 
proprio nulla» 


IH Caro direttore 

ho letto sull Unita un arti 
colo di S Ginzberg dal titolo 
•F. 1 ebreo ultiaortodovso 
chiede I esame del Dna» 
[-argomento è interessante 
un.i campagna di test gene¬ 
tici intrapresa da un rabbino 
di Nw York |x*r prevenire la 
diffusione .ìitr.jverso il m.i- 
tnnionio e la nprodiizione 
del morbo di lavisiclis, 
una gr.ivissim.i mal.ittia ge 
nelK.i .issai diffus,i fra k» 1 .»- 
miglie di ebrei provenienti 
dall Europa centro-orienLi 
le Progetti siffdtti pur moh- 
vati da ragionevoli esigenze 
di precauzione medica sol- 
itvano owni interrogativi di 
natura non solo medica ma 
»’lica e scKiale che mentano 
di essere discussi e fa bene 
S Ginzlx*rg a ricordalo M i 
c K» che stride <• turba nell «ir 
licc;lo »* il siK> |;re.imlx)k; 
-lz.*lx*nsr.ium <*ri uno dei 
progeth Lunc»*piti dai n.izisti 
1 .in.Itici di eugencMic .1 «k 
coppuire bianchi itletici ai 
t.inli ariani }x*r procJurre il 
nuc k*o ciei su|.H‘nic>niini del 
futuro- Pen hè un par.igone 
del genere se non jx’r un fi 
ne di mero sensizionali 
smo’ A pari»* l.i gr»)sv;I.ind 
confusione di -l/.*bc*n 
sr.tuni» OSSI 1 sp.izio vitale 
I ideologia hilk*nan.j d»*l! e- 
sp.uisiom imix'naltsticd 
con ! eugen»*tic.i c he l.i p.ir 
X ilella ciottniia r jzzist.i liei 
n.izisiiH» A tult «iltr.i ci;s» 
|x*rc f'( proprio questo ton 
front») (ra nazisti di ieri e un 
rabhiiu') di iin.i coinumla 
newvc;rc hev se non |>er un 
rifless»; < ondizion.jfo lii un 
.ihusilo nefasto » in i» c » 1 
t 'bill lingu.iggio » h»* negli 
nini 7 b t* Sii lìa molto insj 


stilo sull equazione esplici¬ 
ta o im|>licita nazismo 
Israele o ebrei vilume di ie¬ 
ri persecutori di oggi’ 

Giorgio Come] 
(Gruppo Martin Builder 
Ebrei per la pace ) 


Uno det problemi affrontati 
nell articolo A v* s/u morale 
mettere le più softsucaie tecw 
che i^netiche al scry/z/o della 
cfnu'^ura sy Ixisi rcitqiose di 
una comunitò uliraorfodovsa 
in CUI finiscono con la sposarsi 
solo Ira di loro e che non da- 
rchbe le faglie in sposa non di¬ 
co ad un ebreo come me ma 
neanche al rabbino Toaff 
Dobbiamo itiuece chiedere 
scusa ai nostri lelton per •U* 
bensrauni’ spazio utiale, che ù 
un refuso Si tratta di •l/*ben- 
s&orn- Ionie di oita co-n orni- 
uano chiamate le cliniche ^pe- 
aali delle SS doixt pun^isirne 
rasfizzc ananc oeniuano -im 
prennale- da ufficiali scelti per 
dar Ulta a prole della -super 
razza- La critica al riferimen¬ 
to evidentemente forzalo per 
sottolineare un profondo tn- 
terrot^lioo etico dpt^rtmente e 
posso accettarla L -equazione 
nazismo-lsniele- non c entra 
invece proprio nulla e tronca- 
mente trovo profondamente 
oifensux) u'uga ctoco/a come 
po'^bile -ntle^o condiziona 
to- (Si Gl ) 


A proposito 
della costruzione 
di uno «Stato 
unitario 
e federale» 


H Càrodiretloée 
tio lette) I irticolo intere). 
•Kinte e condivisibile di Ce 
vire Sulvi «Il falso lederali 
smo di B0S.S1 e MirIiO" Ad un 
certo punto Salvi, do|X) aver 
nbadito la necessita della 
costruzione in Italia di uno 
Stato unitario e lederale che 
‘ondi sul consenso la su.i 
.lutorevole/va dice «Per la 
sinistra si tratta di valon/aa- 
re una sua tradizione impor¬ 
tante» D assordo anche su 
quc*sto anche se occorre Oi 
re che noi .ibbiamo sempre 
parlato di Stalo regionale, 
nel solco costitu/ionale piu 
che di Stato lederale Ma a 
parte le questioni nominali¬ 
stiche, il \ero problema ri¬ 
tengo si.i quello di pa.ssare 
.ille pro|xislecoiKreto i>er la 
nfoima dello Stato in sen<>o 
regionalista e per un eouo 
lederalisnio fiscale Se le for¬ 
ze progres.siste non mettono 
le carte in tavola (pub vale¬ 
re la proposta approvata in 
Bicamerale' resta in Camix) 
solo il «f.ilso federalismo 
della U-ga» che [xrtrcblx- 
ixrriino diventare reale se 
nonci diamo una movsa eri 
limitiamo a commentare le 
proposte altrui 

Claudio Rizzato 
(Segr grupfxrconsm.ire Pds 
Regione Venelo) 


Larispc^ 
del ministero 
detta San.ità 
a un nostro 
lettore 


MI Con rifermiento all.i 
lettera del sig Giuseppe De 
Sanlis di Melzo pubblicala 
sull Unita il 30 novembre 
sc(;rso. desidero es;x)rr*- .ri- 
cune considerazioni 11 sig 
De Stinlis ha ». lucsto ai num 
stn pro-iemixjre succedutisi 
dal 19^)2 alla guida del mini- 
‘stero della S«inità un inter 
v»*nto prevMO I Università di 
Mil.ino al fine di ottenere 1 ! 
rimborsi) delle lasse pagate 
jx-r I.i ise rizione del proprio 
figlio MaRo Andre.» all* 
se uol.i di six-ci.ilizz.izione in 
Igiene e medicina prcventi 
V» Li r.igione [x-rcui quesUi 
.immtnisirazione non ha fur 
mio nsi>osi.i .t t.ile richiesta 
e<*Md»*nl<* 11 ministero non 
dis[K>nendti in t.jfe mal»*n.» 
di akiJn.» coni[x’ten/.i e non 
escTc II. indo ik i confrc>nti 
dell l iii\»*rMt.i ne.mche (k; 
Ieri di vjgil.inz.i non ha inte 
so interlenre in un .imbitu di 
mlangibik .mtvMiomi.i Desi 
dero infine rilevare e fu* 
[)ur risjM^ltando l.» sc»*I'j del 
sig M.irco Andre.) DeSintis 
ui abb.ind»m.ire il corso di 
s|K*e i.ili'z.izione in igiein* 
[x*R fie ixxo c onl.u ent» .il 
k* proprie .is)>en.itiv» non 
condvKlo la ragione |x»sla a 
fcind.imento di t.»Ie d»*tisio 
IH- 1 m»-dici che s,iranno 
e hiaiiiali .1 svolger»* funzioni 
di m.in.iger nell.» nuova s.i 
mia dovT.mno .nere un otii 
’n.i pri-().jr.izu>ne s,inil.iri,) 
insR me .1 ril»*\ mti d»ili m.i 
11 .tg»‘ri.ili 

Dr Michele De Nicoiera 

(V i|H) iitlK IO si inip t 
nnnisl«*ro dell » S.init,i ) 
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in Italia 

Nell’inchiesta sul delitto 
di Offlàga spunta l’ipotesi 
che ad agire siano stati 
ragazzi-toe del luogo 
Analo^e con altre 3 rapine 
a coppiette avvenute in zona 
nell’ultimo mese. La gente 
del paese è sotto choc 
«Era diventato ricco 
troppo rapidamente...» 
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Bresda, caccia a^ assasdni 
«Ratnnatori, non manìaci» 



Giuseppe Facehetli I uomo ucoso Pai rapinatori nelle campagne di Of- 
flaga nel Bresciano Sopra. I auto della coppia 


Forse non sarà un delitto da «Arancia meccanica», ma 
resta il mistero delle ferocia gratuita L’assassinio di 
Giovanni Pacchetti, il commerciante bresciano morto 
nel bagagliaio dell’auto accanto alla sua amante co¬ 
stretta a condividere con il cadavere nove ore, ha forse 
come movente una tentata rapina E fra la gente si insi¬ 
nua un inquietante sospetto, che ad agire siano ragaz¬ 
zi del luogo, al di sopra di ogni sospetto 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 


H BRLSCIA "MiKchè delitto 
da "Arancia meccanica" Ma 
quale banda di sadici a caccia 
di coppiette E voi giornalisti, vi 
prego non alimentate la psi* 
COSI» Il tenente Andrea Ron* 
chey, cap>o della sta7ione dei 
Carabinien di Verotanuova è 
categorico l ipotesi più accre¬ 
ditala é quella della rapina con 
delitto c fa il possibile per taci¬ 
tare gii animi Nella Bassa bre¬ 
sciana. ripete non c'<: nessun 
maniaco « ^ 

Resta il fatto che la gente è 
ancora sotto choc per 1 oiribile 
episodio della notte scorsa 
Carla Chiaf 30 anni, chiusa nel 


bagagliaio dell auto accanto 
al corpo agonizzante della- 
mante Giuseppe Pacchetti A2 
anni morto durante la terribile 
prigionia, per dissanguamen¬ 
to L agguato è avvenuto nelle 
campagne di Cignano unpae- 
sotto della Bassa Bresciana 
nella notte fra venerdì e saba¬ 
to Pacchetti era un facoltoso 
commerciante di Brandico 
Una fortuna che molti in paese 
sostengono essere stata co¬ 
struita con troppa rapidità C ù 
chi addirittura azzarda* «Affan 
sporchi, forse i carabinien do¬ 
vrebbero guardare in quella di¬ 
rezione» Di che tipo’ «Che ne 


sappiamo’ dicono i paesani 
Certo non credono nè all ipo¬ 
tesi passionale nè alla tentata 
rapina «Lo aspettavano» sus¬ 
surra il ma'igno tam lam della 
piccola comunità 
Resta comunque la tragedia 
con aggiunto il dramma di Car¬ 
la Chiaf La donna ha sentito il 
suo compagno di sventura 
rantolare per ore Poi il silen 
ZIO Giovanni era morto per 
dissanguamento L istinto di 
soprawiven/a di Carla ha pre¬ 
valso sul panico t riuscita a 
brandire il crick c spaccare un 
fanalino per far penetrare un 
po d aria Poi ha continuato 
ad armeggiare nella serratura 
del bagagliaio finché alle 11 
del mattino successivo è riusci¬ 
ta ad apnre Aveva le mani pie¬ 
ne di tagli e li corpo coperto 
solo dal sangue del suo com 
pugno spirato accanto a lei Si 
è fatta forza ed ha raggiunto la 
statale invocando aiuto finché 
un automobilista mantovano 
che percorreva la statale Lene- 
se I ha scorta e soccorsa L al 
larme alla caserma dei carabi¬ 


nieri di Verolanova è scattato 
alle 11 20 quando è arrivala la 
telefonala dall Ospedale di 
Manerbto un paese vicino 
che segnalava il ricovero delia 
giovane donna 
Sul luogo della tragedia gli 
inquirenti hanno ritrovato il 
portafogli di hacchctti vuotalo 
oel danaro e gettato a terra 
Erano nmaste solo le carte di 
credito F al polso della vitti 
m i mancava anche il Rolex 
che era solito portare Subitosi 
è pensalo alla rapina Perchè 
allora inscenare quel maca 
bro rituale’ Cosi si è scatenata 
Ja psicosi del maniaco chegJi 
investigatori si affannano a 
smentire e si è parlalo di un 
delitto alla «Arancia meccani 
ca» persino richiamando fa 
tragedia del Circeo |>er via del 
cadavere nel bagagliaio Es'^si 
fovse invece trattato di un tragi 
co epilogo favonio dal panico 
degli aggresson’ Il finestrino 
dal lato della guida era infran¬ 
to Dal colpo partito dall arma 
di uno dei malviventi si era 
dello in un primo momento 
Potrebbe invece evsere stato 


spaccato pnma con )a stessa 
arma usata non dalla parte 
del calcio bensì della canna 
Porse t) colpK) è partito acci 
dentalmente Una cosa è co 
munque certa il medico legale 
ha detto che a far morire Fac 
chetli non è stalo lo sparo che 
lo ha colpito dila guancia ben¬ 
sì la ferita compiicc il manca 
to soccorso tempestivo Fac 
chelti è morto per dissangua 
mento Dunque malviventi si 
erano accorti di non averlo uc 
ciso’ Forse presi dal panico 
p)er guadagnare tempo e terre¬ 
no utili alla fuga non hanno 
trovato di meglio che nnchiu 
dere i due corpi nel bagagliaio 
Probabilmente non si tratta 
dell azione di rapinatori di 
profevsione e nemmeno di 
maniaci visto che la donna 
non presentava nessun segno 
di violenza se non lente alle 
mani provocate dal lavorio 
continuato per ore nel tenuti 
vo di apnre il bagagliaio Forse 
non ha torto Antonio Chiappa- 
ni il sostituto procuratore al 
quale è toccato di occuparsi 
del caso in pnma battura 


«Hanno agito con furia come 
SI credessero dei Rambo», ha 
commentato subito dopo aver 
analizzato i primi elementi del- 
l indagine E Carla Chiaf ha 
detto ai magistrati di aver senti¬ 
to che I due parlavano m un 
Italiano corretto ma con una 
forte inflessione dialettale bre 
sciana 

L episodio nchiama altre ag¬ 
gressioni avvenute nella stessa 
zona tutte ai danni di coppiet 
te in (erc*i di inumila Le ulti 
me tre nel giro di un mese 
consumate sempre durante il 
fine settimana Mai nessuna 
era finita in tragedia Negli altn 
due recenti ca-si i malviventi si 
erano limiuti a «ripulire* le 
pfopne vittime di danaro e di 
gioielli E torse lutto era filato 
liscio grazie all arrendevolez 
za dei malcapitati Forse a far 
scattare i) dramma è stato il 
tentativo di fuga di F'acchctti 
Col passare delle ore prende 
sempre piu corpo I ipotesi che 
ad agire sia stata sempre la 
stessa coppia di banditi sem 
pre armata di fucili sempre col 


volto coperto Ad avvalorare 
1 Ipotesi il bossolo trovalo ac¬ 
canto alla Mercedes di Fac 
chetti identico a quello usato 
in un altro epLsodio di aggres¬ 
sione contro i pneumatici del 
1 auto delle vittime E un altro 
particolare accomuna I ultima 
tragica rapina con le prece 
denti In tutti i casi, chi ha agi¬ 
to aveva parcheggiato la prò 
pna auto lontana da quella do¬ 
ve sostavano gli ignari innamo 
rati 

Un delitto difficile da nco- 
siruire dicono gli inquirenti 
Ma chi sono i mistenosi rapi 
naton che stavolta si sono 
macchiau le mani di sangue’ 
Molti particolari suggeriscono 
1 ipotesi della non «professio¬ 
nalità- altn della p>erfeita co¬ 
noscenza dei luoghi Fra la 
gente di Brandico e di Borgo- 
viiollo dove Carla e il manto si 
erano trasfenti da un paio 
d anni per gestire una tabac- 
chena comincia a insinuarsi 
un inquietante dubbio che i 
•malviventi» siano ragazzi de! 
luogo Giovani «per bene* aldi 
sopra di ogni sospetto ^ 



Francesco Bidognetti è stato arrestato nella sua casa vicino Caserta 

Preso «Ciedotto ’e m^zanotte» 
boss del racket del caro estinto 


Francesco Bidognetti, capo del «cUn dei casalesi» è 
stato arrestato dai carabinieri, praticamente a casa 
sua, in compagnia dei figli e della seconda moglie 
Le sue attività andavano dal racket del «caro estinto» 
a quello delle discariche dei nfiuti Colpito da nu¬ 
merosi provvedimenti giudizian Bidognetti era ri¬ 
cercato per essersi .sottratto anche alla notifica del 
soggiorno obbligato 

DAL NOSTRO INVIATO 


Nei presepi le stragi di Palermo 


■■ PALERMO La mafia si combatte anche 
cosi «attualizzando» i personaggi del prese¬ 
pe A Brancaccio periferia sud di Palermo 
quartiere ad «alta densità maliosa» fra i per¬ 
sonaggi della natività sono stati inseriti il neo- 
sindaco Leoluca Orlando e li procuratore 
della Repubblica. Giancarlo Caselli Le sago¬ 
me, a grandezza naturale sono stale poste su 
un motocarro I re magi portano in dono in¬ 
vece che oro incenso e mirra «lavoro giusti¬ 
zia c onestà* Il presepe itinerante i! 26 di¬ 


cembre farà tappa a Corleonc paese natale 
di Totò Rima Dalla parto opposta del capo¬ 
luogo siciiiano m viale Francia zona resi¬ 
denziale per eccellenza la sacra rappresen¬ 
tazione. collocata nella parrocchia Maria Ma¬ 
dre della Chiesa si carattenzza per la ripro¬ 
duzione in scalo ai lati delia grotta dello sce¬ 
nario delle stragi di Capaci e via D Amelio 
dove sono stati mas.sacrali da «Cosa Nostra» 
Giovanni Falcone Francesca Morvillo Paolo 
Borsellino c gli otto agenti delle scorte 


NAl^LS Lo hanno sor 
prerso in compagnia della mo¬ 
glie la seconda e dei quattro 
figli in una ibitazionc di Lu 
sciano un centro dell agro 
aversano poco distante dal 
centro delle sue attività Casal 
di Pnncipe E finita cosi la lati¬ 
tanza di Francesco Bidognetti 
soprannominato «CiccioUo e 
mezyanolte» diventato nel 
1990 dofx) uccisioni e arresti 
il capo del clan dei casalesi II 
prc*giudicalo era nccrcalo per 
tre ordini di catturo emessi (c 
tra questi uno per concorso in 
omicidio) c jMjr essersi sottrat 
lo alla notifica di un provvedi 


mento di soggiorno obbligalo 
dop>o una condanna in pnmo 
grado 

Le alliviià di Bidognetti sono 
state le piu disparate dal con 
frollo del trasporto funebre 
nella zona <iversana a quello 
delle discanche legali ed abu 
sivc l-a sua camera è lunghis 
sima A metà degli anni Settan¬ 
ta è già un boss e collabon 
con Antonio B«irde!Iino e Ma 
no levine Con questi due bovs 
è un «pan grado» e quando si 
scatena la guerra contro Culo- 
io è uomo degli uomini di pun 
la contro il boss di Ottaviano 
Finita la guerra la seconda il 


1 interno della camorra Fran 
cesco Bidognetti è ancora pro¬ 
tagonista della «icr/a» quella 
che SI scalena all interno del 
I organizzazione dei casalesi 
un nflevso come sostengono i 
giudici della procura naziona- 
leantimafia di quella in atto in 
Sicilia 

Spanscono personaggi im 
portanti Bardeilino viene dato 
per morto (ma i giudici credo¬ 
no sia ancora vivo) Manolovn- 
ne Mene trucidato a colpi di 
mitra m una cabina telefonica 
in Portogallo Bidognetti è fa 
nioso anche per aver fatto par 
le della b<inda che con la com 
plicità di alcuni amministralon 
locali fra cui 1 ex consigliere 
provinciale liberale Perrone 
Capano era riuscita a gc*slire 
le discanche del casertano e 
de) napoletano Un traffico 
quello dei nfiuti che vede 
coinvolti ma.vsoni politici ca 
momsli Seconda attività è sta 
ta quella del racket del «caro 
estinto» che tendeva avere il 
controllo del trasporto dei de 
fumi nella zona aversana 

Le attività di controllo sulle 
discanchr hanno avuto un ef 


(etto in quest) giorni su lutti t 
comuni della provincia di Ca 
serta Non c è alcuna discarica 
nella quale poter scaricare i n 
fiuti così lOScomuni non pos 
sono smaltire un solo sacchet 
to 

Solo 1 altro giorno qualche 
sindaco è nuscilo a npulire per 
metà la propria città È I effet 
to di un provvedimento della 
regione che dopo anni di pro¬ 
roghe su proroghe ha bloccalo 
lutto pretendendo in maniera 
immolata la costituzione di 
consorzi intercomunali per la 
gestione delle discariche Una 
questione complessa (e diffi 
Cile dal punto di vasta igienico 
sanitario) nella quale la pre¬ 
senza della camorra e della 
massoneria non ha contribuito 
certamente a far trovare so!u 
zioni soddisfacenti 

Con l arresto di Bidognetti i 
grandi capi del clan dei casale 
SI sono in galera ma la malavi 
ta della zona non e affatto bat 
tuta L organizzazione capilla 
re costruita in anni di voluta 
inefficienzAi è ancora tutta in 
piedi c minaccia pesantemen 
le tutte le attività ''VF 



Roma: 
revocato 
il blocco 
del traffico 


Revocato dal sindaco di Roma Francesco Rutelli (^nella lo 
to ndr) il blocco del traffico p^revisto per oggi La revoca de! 
blocco ha spiegato Io stesso Kuteili «é stata decisa perche i 
dat relativi alla giornata di sabato sono sces sotto il livello di 
attenzionee anche le pnme nieviizioni ufficiose relative all i 
giornata di domenica »ono abbastanza positive- Alcuiìc 
condizioni microclimatiche ha detto Rutelii «sono migliora 
te ma non solo il dato più rilevante fonte per tutti noi di 
grande soddisfazione é stata la grande collaborazione dei 
romani, che hanno acconsentito a lasciare a casa le auto¬ 
mobili preferendo i! trasporto pubblico potenziato dall as 
sessore al traffico Tocci agevolato in questo dall impegni;^ 
domenicale dei vigili urbani e del personale dell Aiac- -b 
stata una bella soddisfazione - ha commentato Rutelli - li 
centro di Roma è stato letteralmente invaso oggi da migliaia 
di cittadini» 

Uccìde È stato mavsacrato a pugni e 

il esasperato 

Il pdQic per 1 continui Iit gi F acca 

a miiini o /*al#*i la notte scorsa m un a 

Uimni C MICI bitazione di piazza Bottaro a 

1101 S2VOn0S0 Pietra Ligure lungo la nvnera 

ponente 1^ vittima 
si chiamava Luigi Daolio 
aveva 64 anni I-a tragedia i 
CUI contorni sono ancora da chianre completamente si è 
consumata ai termine dell ennesima discussione tra ! uomo 
ed il figlio Lorenzo di 23 anni Testimone dell omicidio in 
capace di intervenire è stata la moglie della vittima c he non 
ha potuto fare altro che avvertire la Croce Rossa una volta 
che il figlio SI era allontanato dall abitazione LuigiDaoIioè 
morto pnma di raggiungere il pronto soccorso a bordo dell 
ambulanza 


PdQd 28 milioni sindaco di Mulazyo un 

_? _ _ - piccolo centro della Lunigia 

per COnDnUdrO na ha dovoilo versare 2h mi 

a lioni di lire per poter conti 

aiaic nuare a fare il onmocittadi 

il Sinfl3C0 tto Fletto il zi novembre 

scorso Roberto Malaspma 
era nsuUalo incompatibile 
l^rchè Citato in glUdlZlO dai 
la passata amministrazione comunale A Mdlaspin«i il suo 
predecevsoreavevachiestodanni morali e matenali quanti 
licdli in 28 milioni di lire per aver sostenuto il blocco della 
discanca di Lusuolo un impianto nel temtono del Comune 
osteggialo da gran parte della popolazione Per poter fare il 
sindaco dunque Malasptna ha versato la somma nchieslagli 
e il consiglio comunale lo ha dichiarato incarica a lulti glief 
letti 


Sequestrati 
63mila quintali 
di botti 
nel Reggino 


Gialle hanno sequestralo S2mi!a pcz/i 


La Guardia di Finanz*i ha se¬ 
questralo in tre depostiti in 
procincia di Kecgio Calabria 
Gemila pezzi di fuochi d arti 
ficio alcuni arKhe di noie- 
voli dimensioni II deposito 
piu importante era situalo a 
Bagnara Calabra nella zona 
Tirrenica dove le Fnmme 


Bomba carta Moment] d p.iur.i M.<ser.) a 

— n Firenze davanti alla stazione 

alia Stazione di Sama Mana Novella per I 

rii FirPnTP* esplosone di una bomba 

caria Un cittadino cingale 
ferito bomaweer i B.ilasoonv i 

.... Paudithagedara A4 anni e 

un cingalese nma-sto temo alle gambe ed 

' ' & stato medicato in ospedale 

dove è stato dimesso con una prognosi di dieci giorni Altri 
pd-vsanti hanno accusato invece leggeri maiesvri dovuti so 
prattutto al rumore provocato dallo scoppio I. ordigrro lai 
IO con dei petardi era stato collocato net pressi della pensili 
na pedonale della stagione da un altro attadino straniero 
Manuel KaJafa Isaias ddanni naSoaTenenfe arrestatodal 
la polizia terrovianaimervenuUi sul pos'o 

Bari: Sono stati sequestriti anche 

quintali di giochi piro 
TUOCni tecnici trovati nascosti a'I 

d^Rrtifìfio interno di casse da mono in 

u aiuiiviv uj, impres .1 di pompe lune- 

in cassa da morto bn net corso di un 0 |x;ra 

zione antidroga compiuta L 
notte scorsa a Ban I carabi 
men hanno infine arrestato 
cinque giovani sorpresi mentre tentavano di mbarc un au 
lomobife parcheggiata in provsimita di uno degli stabili con 
trollati 

Nube tossica tl prefetto di Naixìli Umlxr 

^ Improla ha presieduto le 

a niopUll* n un altra riunione della 

can traeforita «unità di unsi* costituita (x*r 

, ir alfronuire il problema della 

Id SOyd QU00n sindrome di inhairimazione 

^ ^ delle vie respiratone comin 

ciata in citUi il 10 dicembre 
scorso e che sarebbe stata 
causata dal carico di soia di una nave la bova Quecn or 
meggiatd nel porto Fonti della l^fettura sottolineano che 
nel corso della nunioneM è discusso dei problemi relativi jd 
un possibile aliontanamento della SovaQueen o del suo tn 
sfenmento in un luogo piu idoneo nefl ambito dello sc.ilo 


Bari: 
fuochi 
d’artificio 
in cassa da morto 


MontdGIldl Un escursionista di iO inni 

miiAMS Giobaltrt Dantlla natoaSpi 

milOrS lim borgo ma residenti i Me 

traVOKo duno è morto tnvollo eia 

j **^**7 una valanga stacc lUisi di 

dd SlGVind duna di neve su) munti 

Lodina sopra il paese di C i 
motdis Danella esperto ap 
pavsionalo di sci alpinismo 
era partito 1 aqllra mattina da solo con I intenzione di rien 
trare la sera stessa ma non vedendolo nent ire la famiglia 
aveva allertato le squadre di soccorso Ieri mattina wrv» 
mezzogiorno il corpo di Danella è stato ritrovato dai mx» r 
ntori 


CIUSCPPE VITTORI 


«Giallo» sulle dichiarazioni del ministro. Deputati pds: «Troppo benzene nei carburanti» 

Per lo smog sotto accusa la benzina verde 
Senza marmitta catalìtica inquina di più 


E Napoli si affidò al coma-party 


Benzina «verde» sotto processo Usata in auto senza 
marmitta catalitica - come avrebbe «consigliato» re¬ 
centemente il ministero dell’Industria che però ora 
smentisce - è ancor più tossica e cancerogena della 
tradizionale «Super» addizionata di piombo La cau¬ 
sa’’ Troppo benzene c troppi idrocarburi aromatici 
I deputati del Pds chiedono al governo di imporre 
un massimo dell’l‘Vi di benzene nei carburanti 


PIETRO STRAMOA-BADIALE 


H ROMA bi ostinano a chia 
maria •v**rdc* e anzi a racco¬ 
mandarla per le auto che non 
dispongono di marmitta calali 
iica Eppure di «verde* la ben 
Zina senza piombo non ha 
proprio nulla Anzi cosi com è 
composta quella che attuai 
mente mettiamo nei ..erbatoi 
delle nostre auto è ancora più 
inquinante e pericolosa per la 
salute della tradizionale «Su 
per* che pure non si può certo 


definire stilutare per la presen 
za del piombo lacui nocivit^è 
ampiamente accertala 

A sollevare il problema è 
stato li «consiglin. - che già in 
precedenza era stato il leiinfo 
tivàì una campagna pubblici 
tana dell Agip - rivolto rc*cen 
temente dal ministero dell In 
dustria agli automobilisti 
•Usate di più (a benzina verde 
anche se non avete il catalizza 
tore» Un consiglio che non 


sentbra proprio conveniente 
seguire le analisi indipendenti 
condotte negli ultimi anni sulla 
qiiaiilà delle l>cnzine venduto 
in lutila - in particolare quella 
condotta due anni fa da Le 
gambicnte c dai mensile Quaf 
(roruote • quella pubblicaUi 
dalla sless.» rivista nello scorso 
mese di settembre - dimostra 
no che la Ixnzina «verde» con 
tiene quantità allarmanti di 
benzent (fino al 3 77 « del [x 
so) e eli idr<x.arburi aromatici 
(fino al 57 80 \ d< I |xso) Ixrn 
al di là dei pur blandissimi li 
miti (nsjxjttivjint nU* Òa c 
33^) concordati volontari i 
mente due anni fa tra i pctro 
lien e I allora ministro dell Am 
biente Giorgio Ruffolo 

Non è un problem^i da |X>- 
co il benzene - si legge in uno 
studio sulle benzine del pro¬ 
fessor Cevire Malloni e del 
dottor Morando Soffritti due 
tra 1 piu qualificati oncologi ila 


Il ini - «è un |X)ler te agente 
cancerogeno che agisce aj 
molli organi e tessuti* e «può 
produrre leucemie inelu a 
basse dosi* mentre gli altri 
aromatici hanno si un «potere 
cancerogeno minore di quello 
del benzene a parità di con 
contrazione"* ma la loro con 
centrazione nelle benzine ita 
liane «è di gr«in lung<i maggio 
re» moUipliC4jndonecosl gli e! 
tetti iKxrivi Nè si può stare 
tranquilli ixrquellochc rigiiar 
da altn componenti dei carbu 
ranti come il Mtbe* - un «idditi 
vo ossigenato presente in pK»r 
centudii variabili fino al Mt - 
che secondo lo studio di Mal 
toni t Soffntti può provoc.ire 
tumori del rene c del fegato 
1 ulte sostanze che con la niar 
muta catalitica (quando fun 
ziona in condizioni ottimali) 
possono essere «ilmeno ndot 
lo ma che senza catalizzatore 
SI scanc ino hber mielite nel 


I aria che respiriamo 

Dell .1 questione si dovrà ora 
occupare il governo chiamato 
in c<iusa da un inierTog<izK)ne* 
dei de*putati del Pds 11 ministro 
dell Industria Paolo Savona 
ha già messo le mani avanti al 
fermando che il famoso «con 
sigilo* e solo contenuto in un 
ilocumento eli esperti che non 
SI è finora tradotto in alcun itto 
ufficiale Ma al di la dell episo 
dio resta il problema di ridurre 
dr islicamente il contenuto di 
fxnzcne c di iromalici nella 
licnzina -Super* o senza 
piombo e he sia I deputati del 
Pds suggeriscono «la misura 
massima deli 1 \ * per il benze 
ne II presidente di Ix.ganibicn 
le Fjnute Resilaeci aggiunge 
Iti richK*sia di contenimento 
diagli aromatici in un niassimo 
dei 25 F che «1 limone petro 
Iilera smetta di fare i) sindtic ito 
dei r ilfinaton* 


NAiXXJ Hanno sbagli ito 
tutte* le previsioni elettorali Per 
loro il nuovo sind ico di napoli 
dovt-va t*ss<.*re senza dubbio 
Massimo Caprara che non è 
nenìmeno arrivato ai ballottag 
gio Ma a Napoli si si quando 
SI parla di superstizione lutti di 
cono «Non è vero ma ci ere 
do* Così 1 altra sera venerdì 
17 il giorno piu «sfigtio» in 
quasi mille persone hanno af 
follalo un l(Kalc di Posillipo h 
collina magica quella deserti 
1 1 d.i Virgilio i) «Ghost* disio 
caloin una grotta ncavatadal 
le antichecave di tufo perpar 
teciptire all i fesl.i •carte laroc 
chi e sfere di cristallo- che 
ave*va come sottotitolo -scopri 
il tuo futuro nella notte piu sfi 
g.ita dell anno- 

Ad org.inizz«ire Ui festa sca 
rarnantica è stalo Nando San 
toro< I editore Dario Mcvntana 
ro Un ideti nai i qu jsi per ca 
w Per riunire sotto I inse'gnadi 
una rivista dell effimero 
•NbvN" (chi* sta |XT Napoli di 
notte scritto in inglese e sigla 
lo) tutti coloro che in questa 
città tifermano «non è vero 
macicre*do- 


Un venditore di incenso alla porta raccattato in via 
Benedetto Croce Seicento persone che affollano un 
locale il «Ghost» nella collina di Posillipo vicino al¬ 
la tomba di Virgilio Sci maghe che leggono i taroc¬ 
chi magari sbagliano tutto, ma sono tanto canne 
Poi a mezzanotte il nto propiziatone contro la gior¬ 
nata più «sfigata» dell anno il venerdì 17 Si replica il 
23 con una tombolata natalizia 

DAL NOSTRO INVIATO 

vìtofaìhza 


Ingresso grotis pagamento 
mcxlesto v>lopt*r le consuma 
zioni hanno nchiimlo nella 
grotti prima di illora non 
molto -in* ed esclusiva nel 
mondo di «quelli della notte* di 
Napoli centinaia di giovmi 
che h inno icct ttalo di buon 
grado di farsi cospargere di in 
censo all ingresso dal «bell An 
tomo» un ragazyottoche in via 
Benedetto v,roct in pieno cen 
'•o la mattina vendevi incenso 
starmiintico ji passanti pun 
(andò proprio sul fatto che era 
venerdì 17 Gli organizzatori lo 
tianno subito «reclutato- e fare 
gli scongiuri iniziali 
Antonio il l>ell Antonio ha 


sistemato all ingresvi anche 
oggetti apotropaici comi di 
tutte le dimensioni manine 
con indice e mignolo dritti ler 
n di c ivallo di tutte le misure 
gobetti tn ptasiic i bianca di va 
ne dimensioni Acc mio busti 
ne di ineenstj jccuralamente 
ripireg ite e vendute a 2 000 li 
re cadauna Non ne ha mai 
venduto tanto Appena comin 
data la lesti era già senza 
merce 

Il successo m iggiore lo han 
no ivTjto l«* sei maghe cfie han 
no letto le carte gratis Ix*-m i 
ghe* h inno avuto una grand' 
professionalità Hanno detto t 
tutti di jver sbaglialo le previ 


sioni ]H*r ! c It/ione ^ei sind i 
co Loro er ino tultf |xrB,isso 
lino ma le c irte [x r liisin 't( 
ivevano detto ( ipnn 
A mc/z motte c < stailo il oli 
propiziati no ih r se ki i in i 
cattivi influssi di un i giorn it i 
funesta Una ni ig i tiacoiii, lu 
to i) rito di punfic i/iom lii 
dando SUI presemi ini ili diro 
se biitxhi C»nndi risile i jI 
fatto SI esv-re su;>< rsti/ion 
non imi>hca u hi v ru l t iss 4 > 
luta I c b iltutt sull 1 mag i h in 
no costcD.ito il nlo contro li 
lel’i All I line SI sono t Itti pn 
visioni sull i leg i nord t su s 
si 1 ulti il! un mini 1 1 h miu 
decretato c ht con que'l i tic 
ria ix>rta slortun.i ma l g udì 
ZIO è stalo influc i /alci d i un i 
forte coscienza suddist i !/ 
m igfu con U «. irli h inno 
confennito lutti d iccordi 
dunque Ma vonie 1 1 mi tli ui o 
con la prc'visionedi C iprara’’ 

Si replicherà IJ^dKimhn 
nell i tomfxilat.i di N il ik pc r 
riscoprire il piacere di si in ii 
siemt e nc-l fenLitivo di inir 
IxKcare il biglietlck giusto di 11 i 
lotteria l nimirdi di qui sii 
parti a parte Pomtcini> V soli 
non sono stati in ’ inti i ve de rii 
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n papà del ragazzo rapito Nella borsa con il riscatto 

convoca una conferenza stampa c’era una micro-trasmittente 
«Mio figlio è ancora impaurito per individuare i banditi 
A gennaio tornerà a scuola» Si è rotta e il piano è svanito 

Sequestro Glorio: «E ora 
vogliamo solo dimenticare» 










«Vogliamo dimenticare al più presto questa terribile 
vicenda. Giovannino è ancora spaventato» Giovan¬ 
ni Glorio, il papà del ragazzo liberato, ha convocato 
una conferenza stampa. Non ha voluto parlare delle 
trattative, ma si sa che è stato pagato un riscatto di 2 
miliardi. Nella borsa c’era una micro-trasmittente 
che avrebbe dovuto consentire la cattura dei rapito¬ 
ri Ma SI è rotta e l’operazione è andata in fumo. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA «Giovannino è an¬ 
cora spaventalo e noi voglia¬ 
mo dimenticare al più presto 
questa tembile vicenda e tor¬ 
nare alla normalità» Giovanni 
Glorio il papà del ragazzo li¬ 
beralo l'altro giorno dopx> il 
pagamento di un nscatto di 2 
miliardi ha voluto convocare 
una conferenza stampa nella 
sua villa di Casalpalocco. una 
elegante zona residenziale alle 
porte di Roma Un modo per 
allentare la «pressione» di gior¬ 
nalisti e fotografiinlomo alla 
villa e consentire al ragazzo di 
poter trascorrere in tutta tran¬ 
quillità I SUOI primi giorni dopo 
la linedeirmcubo Mal'incubo 
- era evidente guardando il 
volto dell'imprenditore - non 
può dirsi finito la famiglia Clo¬ 
no 6 ancora profondamente 
scovsa per quanto è accaduto 


Ci vorrà del tempo, e molto, 
per lomure alla normalità, an¬ 
che se tutto SI ò risolto felice¬ 
mente e anche in poco tempo 
Ieri I Giono hanno voluto fa¬ 
re un auguno, a tutte le perso¬ 
ne in mano dei sequestratori a 
tutu quelli che pas.seranno il 
natale lontano da casa perché 
«barbaramente strappati» alle 
famiglie, ma soprattutto hanno 
voluto nvolgere il loro pensiero 
al piccolo Domenico Nicitra il 
bambino del quale si sono per¬ 
se le tracce ormai da diversi 
mesi «Vogliamo espnmeie - 
ha dello Giovanni Glorio - l'al¬ 
letto a chi ancora soffre come 
noi abbiamo sofferto per 31 
giorni Vorrei che per la fami¬ 
glia Nicitra questo los.se un 
buon Natale cosi come lo sarà 
pe.' noi» 


Il piccolo Giovannino non 
c era È stato tutto il giorno a 
casa di un amico «E ancora 
impaurito - ha detto il papa - 
anzi è disperato, non é piu il 
Giovanni di prima» Accanto 
all'imprenditore c era la mam¬ 
ma del giovane sequestrato la 
donna era ancora sotto forte 
choc e ammutolita dal dolore 
a stento ù riuscita a trattenere 
le lacrime quando ha ripercor¬ 
so con la memoria le tasi della 
sera del sequestro e i 31 giorni 
della lontananza dal figlio 
Ma durante 1 incontro con i 
giornalisti SI è parlato anche 
dei retroscena non completa¬ 
mente chianti, relativi alle trat¬ 
tative per la liberazione dell o- 
staggio e al pagamento auto- 
nz.zato dal sostituto procurato¬ 
re Giovanni Salvi Giovanni 
Glorio non ha voluto fare riferi¬ 
mento alla somma pagata ai 
sequestratori e ha detto di non 
poter «rispondere a nessuna 
cosa che riguarda.sse I inchie¬ 
sta ancora non conclusa» 
L'imprenditore non ha voluto 
parlare neanche di fotografie o 
di videocas,sette che secondo 
indiscrezioni la famiglia 
avrebbe ncevuto nei giorni 
successivi al sequestro, come 
testimonianza dello stato di 



Giovannino 
Glorio con 
alcuni SUOI 
amia Sopra, 
I genitori del 
ragazzo 


zìi fi- jt'j'» 


buorìd srilute di Giovannino 
Giovanni Glorio ha delio an* 
che di non sapere nulla dello 
inicrospfo che sdirebbe siaUi 
me'vsa dentro la Iwrso conte* 
nente il riscatto e che potrebbe 
essersi rolla durante il volo dol 
cavalcavia della langen/i<ile 
alla via Casilina «Non so nulla 
di microspie non so nulla del 
le indagini abbiamo sempre 
agito parallelamente <illa ma* 
gislralura c agli investigatori 
concordando ogni pesto ma 


d<‘ll.i loro attivila non so dirvi e 
non }x>sso dirvi nulla» Inre.ilta 
la polizia aveva realmente si 
slemato la microspia nel lx)r* 
sone contenente due miliardi 
e 200 milioni consegnato ai 
sequestratori martedì 14 di* 
ccmbre Gli inquirenti hanno 
parlato di sfortuna per <{uello 
che lo stesso pm aveva 
definito un «rcscatto per un in 
vestimento investigativo- 
•Adesso - h«i concluso Gio¬ 


vanni Glorio vogliamo di 
monticare Non sara facile ma 
dobbiamo farlo Dobbiamo di 
menlicare Giovannino non 
vuole pad.ire di quello che ù 
successo e sconvolto ma ò for¬ 
te e sta ^'creando di reagire- 
•Noi per aiutarlo cerchiamo di 
parlargli solo di cose belle e di 
progetti per il futuro Lui almo 
mento non vorrebbe partire 
come gli avevamo proposto 
Vuole starsene a casa tra le sue 
cose» Credo che non provi 


vmso di vendetta verso i suoi 
scsiiuestralon \j contrario di 
me che come tutti i padn a cui 
hanno portato via il figlio pro¬ 
va uno sdegno immenso tale 
da pensare anche alla con¬ 
danna a morte per punire reati 
come questi» 

Giovannino tornerà a scuola 
dopo le Vacanze di Natale e ie¬ 
ri e stato circondato dai suoi 
conipagni e amici della poli¬ 
sportiva di Casalpalocco 


Figlio di un pregiudicato romano è scomparso da casa il 21 giugno con uno zio 

«Restituite Domenico cii suoi 11 anni» 
Messa-appello per il piccolo Nicitra sparito 


«Chiunque ha in mano questo fanciullo lo restituisca 
ai -SUOI undici anni»- monsignor Diego Bona, ieri, in 
una chiesa alla periferia della capitale stracolma di 
bambini, ha lanciato un appello per la liberazione 
di Domenico Nicitra, undici anni, figlio di un pregiu¬ 
dicato collegato alla banda della Magliana, scom¬ 
parso dal 21 giugno con lo zio paterno. Invito ad ac¬ 
cendere lumi alle finestre la sera del 24. 


DEUA VACCARKLLO 


H ROMA Stringono lutti tra 
Ip manine un piccolo Gesù di 
legno, occupano le pnme die¬ 
ci file della grande chiesa alla 
penfena di Roma sono venuti 
|x;r Domenico Nicitra, il bimbo 
undicenne scomparso insieme 
allo ZIO paterno lo scorso 21 
giugno, figlio di Salvatore Nici- 
tra un pregiudicato collegato 
alla banda della Magliana ora 
m carcere La sera del 24 di¬ 
cembre I bambini faranno na¬ 
scere il loro Gesù deponendo¬ 


lo nella piccola grotta accanto 
al bue e aU'asinello vorrebbe¬ 
ro che ci fosse anche Domeni¬ 
co con loro, vorrebbero che 
anche il loro amico ritornasse 
ad essere circondato d alletto 
come il bambinello del prese¬ 
pe La sera della vigilia lutti ac¬ 
cenderanno un lume alla fine¬ 
stra. seguendo l'invito del ve¬ 
scovo «per squarciare questa 
lunga notte di tenebre e di 


Vicini gli uni agli altn, in una 
chiesa zeppa di lolla, sono sta¬ 
ti 1 bambini i protagonisti della 
cerimonia celebrata ieri nella 
chiesa della Beata Vergine del 
Immacolata sulla via Cassia 
per il piccolo scomparso sei 
mesi la Lunghi mesi che han¬ 
no lasciato senza risposta i 
tanti interrogativi sull'oscura 
vicenda Mevsa d attesa «Vor¬ 
rei chiedere a voi piccoli di le 
nere alta la speranza perché 
Domenico possa tornare pre¬ 
sto insieme a noi», ha detto il 
vescovo, monsignor Diego Bo¬ 
na rivolto alla comunità «Non 
sappiamo che inquietante in¬ 
treccio stia dietro la scomparsa 
di Domenico* ha aggiunto ri¬ 
volgendosi quindi ai rapiton 
«Chiunque ha in mano questo 
fanciullo e lo tiene legato lon¬ 
tano nentri in se sles.so, ritorni 
alla sua umanità restituisca il 
bambino al SUOI undici anni- I 


piccoli lo ascoltano attenti Al 
CURI di loro hanno portalo m 
chiesa una striscia di lenzuolo 
lunga tre metri, con sopra scrit¬ 
to "Domenico vive- E il desi¬ 
derio di tutti Ognuno poi ha il 
proprio messaggio da inviare 
all amico, sperando che pos.sa 
sentirlo I bambini si avvicina¬ 
no al leggio con un foglietto in 
mano «Caro Domenico, sono 
il luo amico Daniele da trop¬ 
po tempo rni manchi» Picco 
livsima, con i capelli castani 
ricci, non amva neanche al mi 
crolono «Spero che Domenico 
pos.sa tornare presto a cavi 
per mettere il suo (jesu nel pre¬ 
sepe» Seduta tra gli altn, S«ir<i 
di nove anni dice a mc/ya vo¬ 
ce «Spero viv.imonle che ntor 
ni ho un,i sorella di pochi me 
SI c he SI eh lama M.manna non 
so proprio che covi mi poireb 
be succedere se la iicrdevsi» 
Ascoll.» le Ielle-re d<-i bambi 


ni anche la mamma di Dome¬ 
nico. la signora Andreina Nici- 
ira Bruna, il dolore celalo a 
mala pena dietro un paio di 
grandi lenti scure «Mi sento so¬ 
la. questo silenzio é insoppor¬ 
tabile Mi dessero almeno In si¬ 
curezza che Domenico é vivo 
Chiedo ai rapiton di nUsciarlo 
il più presto |X>ssibile perché il 
bambino sta lontano dalla sua 
mamma dalla sua famiglia» 
Poi la sofferenza si mischia alla 
rabbia «Non so nulla di Dome 
nieo e mio manto resta in car¬ 
cere. non gli danno gli arresti 
domicilian lo ho bisogno di 
lui sono sola Gli inquirenti 
non mi cercano non mi chia¬ 
mano mai Perché'' Perché ci 
chiamiamo Nicilr.i'' R trop[>o'» 
messa sta per finire II ve 
vovo dall altare si rivolge ai 
grandi «Voi genitori tmllale i 
vostri bambini come un tesoro 
non fate come quelli che li,in 



Domenico Nicitra 


no paura del nuovo e della vita 
e lasciano i loro figli d.i soli» I 
piccoli tengono in allo la ma 
no che stringe il piccolo Gesù 
in attesa di nascere «Andate in 
p.ice« Ma è difficile che trovi¬ 
no pace I familiari del rag.izzo 
scomp<irso Sul piazzale inon- 
rl.ilo dal sofe ai disp.ine, con i 
leans scun e gli occhi rossi c e 
Rita la sorellina di Domenico 
che ha tredici anni Dice tra i 
singhic»zzi sp.iventat.i .ifiran 


Il pontefice visita l’ospedale romano Umberto I e parla di «insufficienze» nei reparti simili a quelle del Terzo mondo 
Un requiem in memoria dell’amico Sandro Pertini che fu ricoverato d’urgenza nelFS? in quelle strutture sanitarie 

Il Papa: «Diamo alla sanità un volto umano» 


Il Papa, visitando ieri il Policlinico «Undicrto I» a cen¬ 
to anni dalla fondazione, ha reclamato «un assisten¬ 
za sanitaria dal volto umano». Ha ricordato quando 
SI recò a far visita al presidente, Sandro Pcrtini, reci¬ 
tando un «Requiem. » con gli ammalati Molto toc¬ 
cante 1 incontro con una sessantina di bambini Un 
invito a rimuovere «deficienze ed insufficienze» che 
ricordano in certi reparti, quelle dclTerzo mondo 


ALCESTE SANTINI 


KOVtA «F.sprinio I duspi 
ciocht* gruzu fil contnbutf) di 
lutti 1 ()[x r.i di qufstti gruiidr 
slnittur.i siViiil.irM luogo di sol 
ferenz.i m.i .UKhe di t nonne 
tsi>4Tienz«i unuui.i spirituale 
ix>s.s«j essere sempre piu se 
guata dalla vilidariela e da 
una {attiva toricreta attoii/io 
IH illa |X‘rs<uia malata» h 
(|uesto i api^H'llo iiKenlralo 
sull.i «uni.itiizzazione dellii vi 
Ulta» rivolte) *il Paese da Cno 
vanni Paolo II visitando ieri 
mattina a cento anni dalla fon 
dazione il PoliclinKo *1 rnber 
to I- Ha delli^ anzi di volersi 
fare -f>ortavote dei diversi hi 
sogni unifini e «.li essere vixe 
aiK fie (Il (|uelli c lii' non hanno 
voce in ijiu'si.i s(K letà demo 
c ratK a il.diana c he oggi altr.i 
versa momenti dilfttili ma *** 


ricca di }K>ttnziali(ì» 

F^.ipa Woitvla - die e stalo 
iiccoito dal rettore prof lec 
ce dall assessore comunale 
alle politiche vaiali Amedeo 
f*iva diil |>ersonale medico » 
p.iraiiiedico e dal c(K)rdin.ito 
ri i>i*r i rissislenz.i s[)iriliJrile 
padre Uidovito \a[K)li - si t'* 
precKcupato sopr.itlulto degli 
anuTiiilati e della loro UiIIkiN 
condizione anche se negli ni 
limi giorni come accade so 
.ente in Itali.» si e c(*rcalo di 
l.irc di lulto |HT nascondere i 
problemi reali Ma il Papa non 
SI lascialo imbrogliare da cer 
ti «n gisti» [Zirlando a braccio 
ha .ifferrnato signilicaliv imen 
le «Vorrei aiu'.ire in lutti i re 
parti anche se il programma 
della visita c'* stato limitale) ni.i 
sono a conoscenza dei proble 


mi di CUI hanno parlato aiidie 
apertamente in una lettera 
aperta a tulio il mondo- Ni <.'• n 
ferito .id un «dex umento- che 
nei giorni scorsi il personale 
medico c paramedico delle 
•astanterie» gli avevano (alto 
tx^rvenin per invitarlo a visita 
re I loro reparti dove accanto 
ai inalali ci sono «etilisti tossi 
ccxltpendenli cxirac oniunilari 
senza fisvi dimora muri v ro 
stali fili clettnc i p( ndenli letti 
senza cuvtm vrvizi igieriic i 
faliscMlli telefoni rotti» I la si 
tuazione d(*lk «astante rie» 
una vergogna permaiu lite di 
(pie'sto osj>e'd ile non « stat<i 
nmosvi neppure ieri none) 
stante fovse stili deruineMia 
piu volt(‘ d.illa stampa d ii sin 
d.icati (Itti de genti e dagli sti s 
si mi die I 

FVr quc'stc) il Papa ha fissi r 
vato non se nza un i solltk* t ri 
lica e he «in questo l'olie 1 meo 
c i sono e ertamente de fie it nz» • 
elle non st)noe('si «gravi 

se le parzigonuiinc l'ie fieli 
e len/e t d insulfie lenze (ji la..li 
ospe^elalt del mondo e he io fio 
vitato in Africa in Amene .1 l.ili 
na dove il liv» Ilo il» Ila s imi 1 e 
.me he (l(‘lla e iir 1 s,iiiitari t e 
molto pili t)asv)» Di qui l 1 ne 
ee'vMta - li.) aggmnio di nllet 
tere e di .idottare it di‘eisi{mi 








'"’'S «V-. 








lUM SS iri( iNrilit si.iiK) -eli 
minate le nostri iniiKaiizi 
come «<{iiel'r citi cosuldittfi 
i ( r/o Mondo» In un volantino 
t Ilio I ire olan duranti l.ivisi'a 
('el Pa|>a si iromzzav 1 mi. itti 
sulle «riitulittin di II ultim 1 ora 
de I pi ^ orso ptip di » iilev indo 
ironie .uiUMiti che »in Ih n altr 1 
ioufliziom si troveri bbi il f*o 
Ite lime OSI tanta e m rgia c e 1 
p.ie il.i Vi nisM ro struttiti {«« 
miglioi in II e f ndizii m ili 1 
inalati» 


i SI nipn impriiv'v is indo 
Ciiitv inni Pioli» Il hi insistito 
ni I f.ir s ipert di t onov < n 1 
loiulo le loiulizioni d* Il osp<> 
d ile (hi s* iva Visit indi |H-r 
e hi li I riei>ri 1 ilo •un 1 volt 1 
sono Vi nulo (|iM [HT visil tri il 
In sull lite S indro !’i rimi» 
i]u nulo V III ni ove r ilo <1 ur 
gi I z.i III I Pts i* non < I In il 
Il mpo IH r «ripultn • eomi u n 
ile uni n |) irti i d h 1 ns il ili in 
I itino un ejiiu ni » pi 1 il 
suo iniKo V Olii parso |m r 


I Uomo e tu gli lu mollo vk ilio 
ni I gtoini ili uiiiimIk i in e m tu 
neoM'rato il PolKliniio li 
nielli do|H> I ittent.ito fk ! M 
maggio pisi e e 111 k* u 1 olii 
pagiin pt rsino sull Ad uih Ilo 
i|u Ih lo con le sm h.ttluk 
SI inpM pronti dissi ehi IPi 
p I volti ggi I SUI t iinpi fi 1 V I 
e Olili iilM rondini li 1 » 

Prilli i di ! tv lan t ospi d >l« 

P ipa W itvi I h 1 V sit ito il rt 
pirloilov» sono »^je I Vi r il un» 
SI ssaiitm.i di b un >iii itt* tii d 1 


«Gambero Rosso» 1993 

Mangiar bene e bere meglio 
Le nuove guide dei vini 
e dei ristoranti d’Italia 


MARCELLA CIARNELLt 


■■ ROMA Da buon Gambero 
puntuale quello Rovso fa il suo 
ingresso prenatalizio in libreria 
con le nuove guide dei risto¬ 
ranti e dei vini Per selezionare 
I locali dove meglio si mangia 
lungo tutta la penisola ù stata 
mevsa in campo una task force 
di cinquanta esperti che han¬ 
no girato in lungo e in largo 
(coperti dal piu rigoroso ano 
nimato) visitando 1 500 Icxtah 
tra 1 più diversi Alla fine 1 ono 
re di essere mevsi nella guida 
se lo sono conquistati in 1 100 
dislocati in oltre seicento loca 
lita del Nord dei Centro e del 
Sud Dati 1 (empi che corrono 
una particolare attenzione ù 
stata prestata alla selezione 
dei locali in cui possibile 
mangiare bene pagando un ci¬ 
fra al di sotto delle cinquanta¬ 
mila lire Di questi nstoranti ne 
sono stali «scovati» oltre quat 
trocento 11 sistema di vaiuia- 
.none e la relativa resa grafica 
nel volume (Guida Ristoranti 
d Italia del Gambero Rosso 
1994 608 pagine lire 35 000) 
h.i tenuto conto della facilita di 
comprensione da parte del 
buongustaio a caccia di piace¬ 
voli sorprese Ancor pnma di 
leggere la scheda appaiono 
subito chian pregi e difetti del 
nstoranle 11 punteggio (m 
centesimi) ò la somma di 
quattro vcx:i fondamentali cu¬ 
cina. cantina, servizio e am¬ 
biente Per ogni Icxrale viene 
anche fornito il prezyo medio 
di un pasto, vini esclusi e il rap¬ 
porto qualita/prez-zo 1 indice 
di piacc^ole/^a viene valutato 
(se mentalo) con un un ulte¬ 
riore punteggio da uno a cin¬ 
que Al top restaurant quelli 
oltre 1 70 punti il Gambero ha 
anche provveduto ad assegna¬ 
re a seconda del grado di ec¬ 
cellenza. una due o tre for¬ 
chette Le tavole da Oscar 
quelle dove il rappwrtoqualilà 
pre/jo raggiunge punte indi 
menlicabili sono colorale in 




rosso e* sono settantotto Per 
chiudere altre novità un.i pic 
cola guida alla conoscenza del 
piatto che si vuole ordinare ma 
del quale magari non si cono¬ 
scono gli ingredienti e in alle¬ 
gato una carta stradale capace 
di guidare anche 1 piu inesperti 
in quel delenninato locale che 
menta una deviazione 

La prima uscita pubblica 
della guida tenuta per mano 
dai curatori Francesco Arngoni 
e Laura Mantovano ù avsenu 
la a Milano in ca-sa» di Guaine 
ro Marchesi che per 1 (xcasio- 
ne SI e «inventato» una sorta di 
itincnmo a tappe tra dodici 
specialità della tradizione ga 
stronomico italiana b »ono 
s*ati [ircmiati i quattordici «tre 
forchette» che qutr»t anno so 
no stati ncono'pc luti come 1 mi 
gliori ristorami Pavserclla an 
che per 1 78 che riescono a 
mettere meglio insieme la qua 
lila e il prezzo 

Dopo il cilx) il vino Ecco 
allora la guida al berebene 
I,Vini d Italia 1993 pagine 
lire 45 000) giunta omiai alla 
settima edizione l^ pubblica¬ 
zione non si limita a fornire in 
dicazioni tecniche ma «rac 
confa» 1 ) vino attraverso la sto 
ria del produttore della canti 
na e del territorio Per fornire 1 
dall circa cinquanta es|x*rti 
hanno assaggiato (in bottiglie 
rese anonjme) circa seimila 
prodotti fomiti da quasi mille 
aziende Alla fine 1 vini che si 
sono guadagnati il diritto ad 
una citiizione sor*o stati 5 125 
vini ptT un totale di 911 azien 
de Anche in questo cujso 1 vnni 
miglion vengono contrasse¬ 
gnati da un simbolo Non una 
forchetta ma dato 1 argometo 
uno due o tre bicchieri Da se¬ 
gnalare la conquista di r»-gione 
piu r.ipprescniata da parte del¬ 
la Toscana che con i suoi 22 vi¬ 
ni ha tolto il primato al Pie 
monte che ù arrivalo secondo 
con venti eticliciu* 


Una mattinata da ridere 
con le disavventure 
di Ugo Fantozzi 
eterno tragico ragioniere 


GIUUANO CESARATTO 


l.j «io aspettiamo con lo brac¬ 
cia aperte Tutta la famiglio lo 
as|>eita anche papO che sta 
voffrendo le pene dell inferno 
ha jx;rso quindici chili ò di¬ 
ventalo socco, secco» Un si¬ 
gnore che SI definusce «un 
amico* SI accorge del collo¬ 
quio e inveisce contro 1 croni¬ 
sti l.a folla ormai si ù nversata 
tutta nella piazzota del par¬ 
eheggio Si ì'iontdnano dalla 
chiesa volti addolorati Taluni 
inviKLf inquietanti 


Giovanni Paolo 
Il durante 
la visita di ieri 
al Policlinico 
Umberto I 
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M ROMA 
L imbranato 
più celebre 
d Italia al se¬ 
colo il ragio- 
nicr Fanloz 
71 np>ercorre 
1 SUOI primi 
tragicomici 
passi e Pao- ^ 
lo Villaggio ^ 
inventore au 
tore protago- 
nisUi benefi- ,, 

Ciano del 
succc*ss(j di 
quella cari 
calur.i evi 
sperata non 
amva in tem- 
[x> Un con 
Irattempo 
dell ultimo 
minuto gli lui 
impedito di 
raggiungere 
gli sixftlatori 

- tra loro t.in 
U I bambini - 

rJìe lo aspettavano 11 suo po 
sto nell onnai rru.ilt dih.ittito 
del doiKjtilm lo |)rendi (a.in 
m lp|x)liti nella vesU di óo 
m.itore .inim.itore dcul.i pl.i 
tea nnuisia in juizieplee fidu 
( lovi allevi del Kmtozzi in 
.ibiti Ix^rghesi «Veiglio vedi r 
lu d,i vie IMO- s|>era una zia 
con tanto di niix»tin.i ;k r m.i 
no «S.iri in mezzo il ir.ilfieo 
di Natale» giiislitie.i un tifosi 
fk Ili iin|)robabili k rob izie 
di*i I igioMH-n piu sfig ito ilé I 

ìi<'\ )> )t V 

Dui film in uno fa/ifozzn 
ll\i‘(()n(I() {rUiiidì f (julozzi gl 
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botteghino c 
di avseniuro 
se stonfiUe 
in famiglia al 
lavoro con 
le donne .• 
macchina 
nella socu’ta 
il diritto .1 un 
fx>sto do prò 
idgonist.i ne’ 
cinema na 
zionale 
In lui evi 
gerata 
espressione 
del fxfrdente 
condannalo 
I far ridere 
dell.i sua po 
e hez/a e ilei 
le* sue dtsgra 
zie si mime 
desini.! un.i 
gran lell.i 
dell It ih 1 im 
piegati/! ! 
turlx*lt 1 p.is 
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Le prime tendenze uscite dallo scrutinio 


il 30 per cento nel nuovo Parlaménto 
qualche punto in più rispetto al precedente 


Netto successo delle liste democratiche 
Minore del previsto il calo del radicale Seselj 
Arkan forse non riuscirà a ottenere ^ggi 
Ago deUai bOancia è TeniergenteDijmdjic 


Vincono Mìlosevic e Topposiaone 

I sodalisti guadagnano m senza alleati tmdizionali 



Vince Mìlosevic, vince l’opposizione. 1 socialisti gua- 
dagano ma restano privi del puntello dei tradizionali 
alleati. Ecco l’esito complicato delle elezioni per il Par¬ 
lamento serbo come si profilano dall’inizio dello scru¬ 
tinio. 1 socialisti aumentano di qualche punto, ma le 
forze democratiche avanzano nettamente. Cala meno 
del previsto il radicale Seselj, forse non avrà seggi Ar¬ 
kan, Ago della bilancia il centrista Diindjic, •• ■ 

- ' DALLA NOSTRA INVIATA' ’ ■ ^ 

MARINA MASTROLUCA 


imparziale sulle operazioni di 
volo. A differenza dello scorso 
anno, questa volta ci sono sol- ' 
tanto 32 osservatori intemazio¬ 
nali, in maggioranza russi c 
americani, mentre gli elettori 
chiamati a votare in Serbia .so¬ 
no oltre sette milioni. - ■■ ■ 

Gli ultimi sondaggi davano 
al partito socialista del presi- ■ 
dente Milosevic la maggioran¬ 
za relativa, mentre le forze del- 


' l'opposizione democratica ri¬ 
sultavano in netta ascesa ri¬ 
spetto alle consultazioni pre¬ 
cedenti, tanto da poter pro- 
spiettare la possibilità di una 
nuova coalizione di governo 
senza! socialisti. 

Milosevic non ha perù sciol¬ 
to il parlamento neH'ottobre 
scorso - dove il suo governo ri¬ 
schiava un voto di sfiducia - 
per finire in minoranza oggi. 


■i BELGRADO. Un successo 
per i socialisti e per l'opposi¬ 
zione. Ma il presidente Milose¬ 
vic ora 6 più solo.Questo il 
complicato esito delle elezioni 
in Serbia se lo spoglio confer¬ 
merà le prime tendenze uscite 
dalle urne. Il partito perno del 
regime otterrebbe quasi il 30 
per cento del voti, qualche 
punto in più rispetto al risulta¬ 
to toccato un anno fa. Le forze 
democratiche del Depos, del 
Partito democratico e del Parti¬ 
to democratico serbo registra¬ 
no una -notevole -avanzata, 
specialmente a Belgrado. Cala 
invece, ma meno di quanto 
fosse previsto, il Partito radica- 
le guidato S^elì, ex puntello di 
Milosevic. Rischia di non con- 
quLstare seggi, restando sotto 
la scolla del 5 per cento, Ar¬ 
kan, il capo delle bande para- 
militari protagonista di una di¬ 
spendiosa campagna elettora¬ 
le. Ago della bilancia, in que- 


' .sto scenario, - diventa Zoran 
Diindilc, il leader del Partilo 
democratico, un giovane so- 
' ciologo formatosi alla Scuola 
di Francòfone, che non na¬ 
sconde l'ambizione di creare 
, un nuovo polo di centro. - - ■ 

. ! primi risultati lascerebbeio 

dunque spazio alla speranza,. 
. anche se sono paizialissimi. In 
I alcune località della Serbia 
-orientale, tradizionale serba- 
■ toio di voti per Milosevic. l'op¬ 
posizione ha raggiunto il 60 
, per cento. A Zemun Polje, alle 
.. pjone di Belgrado, tanto perci- 
tare un caso, le percentuali so- 
.' no ancora più incort^ianti. È 
troppo poco per stabilire come 
- andrà a finire, nessuno aveva - 
comunque i soldi per pcrmet- 
" tersi un exit poli. Ma nelle sedi 
del partito democratico c del 
Depos lo spumante ù già pron¬ 
to. - 

Difficile avere un'immagine 


Anche ieri, uscendo dal seggio 
dove ha votato a Dedlnje, nel 
quartiere residenziale di Bel- : 
grado, il presidente serbo si 6 i 
detto convinto che dalle urne 
uscirà una Serbia politicamen¬ 
te più stabile. «Solo un parla¬ 
mento dove non ci sarà più po¬ 
sto per l'ostruzionismo, le pa.s- 
sioni e i litigi - ha detto Milose-. 
vie - e solo un governo stabile 
ci permetteranno di superare 


Il voto 
del leader 
deiropposlnofle 
Viik Ovovie 
e di sua moglie 
Danicae 
del capo • 
delle bande 
paramilitari Arkan 
(a destra) 





le difficoltà attuali». Ma la ten¬ 
denza dello scrutinio sembra 
togliergli il sostegno degli al¬ 
leati tradizionali. . . 

L'ipotesi più accreditata in 
questi giorni, da verificare con 
le percentuali finali di consen¬ 
so, ù quella di una possibile 
coalizione tra i socialisti e il 
Partito democratico, il cui lea- : 
der Diindjic avrebbe buone 
probabilità di essere il nuovo 
premier. Un ritocco in versione 
centrista del regime - lascian¬ 
do intatte le aspirazioni nazio¬ 
naliste. quasi - sovrapponibili : 
nel programma dei partiti - 
non potrebbe che giovare alla 
credibilità di Milosevic: anche 
nelle file dei suoi elettori si insi-. 
sto perché vengano avanti uo¬ 
mini nuovi, menocompromes- 
siecorrotti. ;; - - 

Quale che sia il nuovo go¬ 
verno, non potrà comunque - 
non tener conto di quella parte ' 
del paese che ha deciso di ' 
chiamarsi fuori. L'astensioni¬ 
smo ha toccato i! 35 percento. ; 
Se nel conto si somma anche il = 


boicottaggio deciso dagli alba¬ 
nesi del Kosovo, la base nume¬ 
rica del consenso popolare su . 
cui potrà contare la nuova 
maggioranza parlamentare di¬ 
venta molto esigua. . 

Ieri, a Novi Pazar, capoluogo 
del Sangiaccato, i musulmani -. 
hanno disertato le urne, salvo ! 
rare eccezioni. Le ragioni stan- » 
no scritte nei programmi degli i 
85 tra partiti, coalizioni c liste 
civiche che partecipano alle ; 
elezioni. «Hanno tutti lo stesso 
approccio negativo sulla que¬ 
stione musulmana», non c'è 
spazio per l'autonomia del ! 
Sangiaccato. Nel Kosovo, a Pri¬ 
stina, anche i serbi non hanno 
mostrato un grande entusia¬ 
smo elettorale. In questa r^io- 
ne, presunta roccaforte di Ar¬ 
kan. denunciato davanti al Tri¬ 
bunale intemazionale sull'ex 
Jugoslavia per crimini di guer¬ 
ra. sarebbero bastate poche 
schede per prendere seggi in 
Parlamento. Ma proprio qui 
Arkan ha raccolto appena il 4 
percento, r,. . 



Mosca annuncia 
un’iniziativa di pace 
per la Bosnia 



* 


peseranno più deflà 0 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■■ BELGRADO. Tre minuti c - 
cinquantotto secondi di ap¬ 
plausi. Il tg nazionale non lesi-. 
na spazio se si tratta del presi- ' 
dente Milosevic. Il suo discorso . 
di chiusura della campagna 
elettorale, davanti ai membri 
del partito riuniti al centro Sava ■ 
di Belgrado, giovedì scorso è fi- ' 
nito dritto nel telegiornale più I 
ascoltato ; della sera, quello . 
delle 19 e trenta. Ma più delle ] 
parole, ai 4 milioni e mezzo di 
telespettatori è arrivalo lo scro¬ 
scio di applausi che le ha ac- - 
conipagnate, piovuto attraver- 
•so i teleschermi in tutte le case, 
per iniettare una dose dì otti¬ 
mismo ad un paese prostrato 
dalla catastrofe economica. 

Poche ore più tardi. Studio . 
B. unico canale b' indipenden¬ 


te, è riemerso dalle nebbie in 
cui si era misteriosamente ina- 
; bissato negli ultimi quattro 
giorni di campagna elettorale. 
. Idisturbi di frequenza, in coin- 
. cidenza con le trasmissioni di 
informazione, sono improwi- 
ì: samente scomparsi allo scoc¬ 
care della mezzanotte dì gio- 
: vedi scorso, quando è comìn- 
; ciato il silenzio elettorale, im- 
posto per legge 48 ore prima 
r del volo. È rimasto chiuso, In- 
vece, il ripetitore che trasmette 
fuori dalla regione di Belgrado: 
le autorizzazioni concesse dal 
ministero federale dell'infor- 
, mozione, in Serbia .sono consi¬ 
derate carta straccia. Beghe 
burocratiche, storie di timbri e 
; cavilli, che hanno avuto co- 
' munque il risultalo di limitare 
: la propaganda televisiva delle 


opposizioni alla sola capitale 
serba. Non che ci siano divieti i 
alla trasmissione di spot eletto- < 
rali nella tv nazionale. Costano j- 
perù 850 marchi al secondo, 
una fortuna. Solo i più forti 
, partiti deH'opposizione si sono 
potuti permettere fugaci appa- ' ' 
rizìoni per .far arrivare i loro 
slogan in tutto II territorio ser-, 
bo. Per i socialisti invece non . 
c'è stata nessuna difficoltà. . 
L'intera programmazione tele¬ 
visiva è stata un unico, gigante¬ 
sco spot a loro favore. ,. : > 

Solo in qucst'ultima settima¬ 
na, ci sono stati SI scrtrizi sulla 
' tv nazionale dedicati al partito 
di Milosevic. mentre soltanto 8, 
complc-ssivamentc, hanno : 
parlato - c con disappunto - 
del Depos. del partito demo¬ 
cratico e di quello democrati¬ 
co serbo. Sparito completa- . 
mente il radicale Seselj, cadu¬ 


to in disgrazia agli occhi del 
presidente. Otto servizi sono 
stati spesi invece per il Blocco 
• delle sinistre, una forza che 
non ha nessun deputalo m : 
parlamento, poca consistenza 
, elettorale, ma che ha il pregio 
' di avere alla sua testa Minano 
MarkoviCi moglie di Milosevic. 

A provare a chiedere ai gior¬ 
nalisti della tv nazionale, per- 
. ché i socialisti dominino in¬ 
contrastati sugli .schermi pub¬ 
blici si fa la figura del cretino. 
«È ovvio - dice 2toran Jevdjo- 
vic, intervistatore preferito del 
presidente serbo -. Questa è la 
tv di Stato». E come schermo 
del regime, la televisione si è 
prodigata. Mai come in queste 
settimane ci sono state tante 
inaugurazioni di fabbriche e 
ponb, puntualmente riprese 
dalle telecamere della tv na¬ 
zionale, a dimostrazione che il. 





paese non è «allo sfascio. L’ac¬ 
quedotto di Canak - in funzio¬ 
ne da anni - per cinque volte 
in questi giorni ha avuto gli . 
onori di nastri rossi tagliati, tra ’ 
gli applausi, da socialisti in 
tour elettorale. E visto che è l'e- - 
conomia la nota dolente dì un 
paese in naufragio, si è cercato 
di annegare l'amarezza con la 
prospettiva dì un futuro miglio¬ 
re. anche correndo il rischio • 
dcU'autogol. Ad una tavola ro¬ 
tonda in tv dedicata alla crisi, il ' 
12 dicembre scorso è stata an¬ 
nunciata la prossima apertura 


di una nuova labbnca di scar¬ 
pe che. date le ristrettezze im¬ 
poste dalle sanzioni, utilizzerà 
pelle di carpa, pesce che pro¬ 
spera nelle acque locali. Bugie 
penose, meglio comunque 
che la verità sul tracollo eco¬ 
nomico. ■ V. ■ 

I primi a riconoscere l'im¬ 
portanza del controllo della te- 
ievisione - ribattezzata dal De¬ 
pos «teleBastiglia» - sono pro¬ 
prio i socialisti. Statistiche alla 
mano il tg nazionale proprio 
ieri annunciava che la tv è l'u¬ 
nico canale informativo picr il 


69 per cento della popolazio¬ 
ne, mentre solo il 9 per cento 
compra giornali, divenuU un 
lusso nella miseria che diiaga. 
«È chiaro che la televisione è 
determinante • per l'oricnta- 
mento dell’opinione pubblica 
c per questo siamo sottoposti a 
co ntinue pressioni - dice 
Slansa Vesejnovic, giornalista 
di Studio B-. Ma ora la tv conta 
meno che in passato. Peaso 
che la gente crederà di più al 
proprio stomaco e al frigorife¬ 
ro vuoto che non a quello che 
dice il telegiornale». DMaM. ' 


H MOSCA La Russia si appresta a lancia¬ 
re ancora una volta una iniziativa di pace 
per l'ex-Jugoslavia. Mosca proporrebbe la 
cancellazione dell'embargo delle Nazioni 
Unite a Serbia e Montenegro in cambio di 
un accordo fra i belligeranti su alcuni punti 
che ancora non sono stati tesi noti. Ad an¬ 
nunciare n nuovo passo diplomatico è stato 
Il ministro degli foteri Andrei Kozytev, in¬ 
trattenendosi con la stampa ieri sera dopo 
avere riaccompagnato alTacropono mo- 
.scovita il suo omologo tedesco Klaus Kin- 
kel, che aveva appena terminato una visita 
ufficiale di ventiquattr’ore. Kozj^ non ha 
illustralo nei det^li la nuova iniziativa di 
pace, limitandosi ad affermare che il suo vi¬ 
ce, Vitali Churkin, sarà incaricalo di infor- 
niamci governi dei paesi interessati duran¬ 
te un pros-simo girp nelle principali capitali 
europee. . ’ r 

La situazione in Bosnia sarà esaminata 
dai ministri degli Esteri dell'Unione euro¬ 
pea (Ue), riuniti quest'oggi a Bru.xelles. 
Dopo l'appuntamento odierno nella capi¬ 
tale belga, seguirà domani a Ginevra un in¬ 
contro fra i rappresentanti dell'Ue e quelli 
delle parti in conflitto nella Repubblica bal¬ 
canica, per prejrarare una terza riunione 
che mercoledì riporterà tutti a Bruxelles. 
Lungo l'asse Bruxelles-Ginevra-Bruxelles, 
secondo ambienti diplomatici, l’Ue gioche¬ 
rà tutte le sue carte per convincere fserbi a 
tare qualche concessione territoriale ai mu- 
.sulmani in cambio della promes.sa di un 
progressivo allentamento delle sanzioni 
economiche. In caso di fallimento dell'en¬ 
nesimo tentativo di mediazione europea, 
.secondo alcuni osservatori. l'Ue potrebbe 
chiedere all'Onu un ulteriore insprimento 
delle .sanzioni contro Belgrado. 

Intanto il ministro della Difesa francese 
Léotard ha dichiarato che se entro il prossi¬ 
mo 21 marzo «non ci saranno le condizioni 
per una soluzione politica nella ex-Jugosla- 
via, bisognerà prendere una decisione, che 
potrebbe essere il ritiro» dei caschi blu fran- 


II ballottaggio per il sindaco di Potsdam premia il candidato socialdemocratico sul favorito della Pds : 

In un paese vicinoà Berlino eletto un medico indiano a capo di una lista civica 

USpd batte a sor^^ ^ ex coimmìsti 


Forte esplosione a Lx)ndonderry, feriti tre bambini 

L’Ulster toma alle bombe 
La polizìa accusa Tira 


L’exploit elettorale della Pds nel /.and Brandeburgo 
non c’è stato; contrariamente alle previsioni della vi¬ 
gìlia, il candidato del partito ex comunista non è riu- : 
scito a diventare sindaco di Potsdam. Ha raccolto il 
45% dei voti, contro il 55% del sindaco uscente^ so¬ 
cialdemocratico. Sconfitti i candidati Pds anche ne¬ 
gli altri due principali comuni del Land. Tra i nuovi 
sindaci c’è anche un medico indiano. ^ ^- 



H BERLINO. Uscita a sorpre¬ 
sa vincitrice dal primo turno ' 
del 5 dicembre scorso, la Pds è 
. la grande sconfitta del secon- ' 
do turno delle elezioni comu- ' 
naii del Brandeburgo, svoltosi ' 
Ieri: stando alle proiezioni. In¬ 
fatti. la Pds ha visto battuti i . 
suoi candidati nel capoluogo, 
PoLsdam, e in altri centri im- 
[xjrtanti della regione dove si 
sono svolti ballottaggi. Nè a ' 
PoLsdam, nè a Cottbus, nè a i 
Drandenburg (i più importanti 
degli 85 comuni dove il ballot¬ 
taggio si era reso necessario) ' 
sono riusciti ad imporsi i can- - 
didati della Pds, il «Partito de! i 
socialismo democratico» ere- ; 
de «riformista» della Sed, il par¬ 
tito egemoi le nella ex Rdt. ■ ■ : j 
I rusultati del primo turno 
avevano fatto ben sperare la ; 
Pds: per numero di voti com- 


' plessivì si era piazzala inaspet- 
' latamente al secondo posto 
■ con il 21.2S5, dopo l'Spd 
(34,555) ma prima dei cristia- j 
' no-democraticI, il partito del 
: cancelliere Helmut Kohl, croi- ; 
' lati al 20,655. A Potsdam in par- ’ 
. ticolare,-una città di 150.000- 
aoitanti alle porte di Berlino, il. 
. candidato ex comunista Rolf - 
' Kutzmutz aveva ottenuto il 45* 

' dei voti distanziando di gran 
: lunga il diretto In^uitore e 
" sindaco uscente, il socialde¬ 
mocratico Horst Gramlich. in¬ 
chiodato al 3055. Oggi Cramii- . 
- eh ha preso la rivincita conqui- : 
stando il 54.755, A Cottbus è 
stalo riconfermalo sindaco il 
cristiano-democratico Walde- 
mar Kleinschmidt. con il 70,655 
dei voti, mentre a Brandenburg 
il vincitore è il socialdemocra¬ 
tico Horst Schliesing, con il 



Il socialdemocratico Horst Gramlich eletto sindaco di Potsdam 


75,955 dei consensi. Entrambi 
avevano come sfidanti due 
candidati della Pds. A Franco- 
forte .suirOder la maggioranza 
dei suffragi è invece andata ad ; 
un candidato indipendente, ' 
Wolfgang Ptohl. Negli 85 comu¬ 
ni dove si è svolto ieri il ballot¬ 
taggio. la partecipazione al vo¬ 
to è stata del 6055. contro il 
62,9* del primo turno. - ’ 

Il leader della Pds, Lothar 
Bisky. sottolinea che l'insuc¬ 
cesso al baliottagio non deve 
far dimenticare che con queste 
elezioni comunque vi è stato 
«un terremoto politico». Il voto 
di ieri costituisce in effetti un ■. 
importante test politico, per¬ 
chè inaugura il «super anno 
elettorale» tedesco, che attra¬ 
verso 18 consultazioni parziali ; 
condurrà al rinnovo del Bun¬ 
destag. in ottobre. Forte di 
150.0()Ò iscritti, il partito ex co¬ 
munista è riuscito progressiva¬ 
mente ad assumere il ruolo di 
principale «partito della prote¬ 
sta» nell’ex Germania esL dove 
il tasso dì disoccupazione rag¬ 
giunge il 30* e la politica del¬ 
l'unificazione di Bonn è vista 
con crescente malumore. Se¬ 
condo gli osservatori, la Pds 
dovrebbe essere in grado, l’an¬ 
no prossimo, si superare la so¬ 
glia del 5% dei voli su scala na¬ 
zionale. necessaria per acce¬ 


dere al Bundestag. 

Nei primi commenti al voto i 
sospetti sul pa.ssato comunista 
della Pds sono riemersi con 
forza. Cosi l'esponente della 
Cdu Karola Hartfelder ha sot¬ 
tolineato la «lotta comune» di 
tutti i partiti contro una vittoria 
della Pds, che peraltro, ha det¬ 
to. .sarebbe costata alla regio¬ 
ne lo storno di ingenti investi¬ 
menti privati. La formazione di 
sinistra «Alleanza 90/Verdi» ha 
rimproveralo a Kutzmutz il 
passato di collaboratore, sep¬ 
pur per poco, della Stasi, la fa¬ 
migerata polizia segreta. • 

Da segnalare infine che sarà 
un cittadino indiano naturaliz¬ 
zato tedesco il prossimo sinda¬ 
co di Altlandsbcrg, una cittadi¬ 
na nei pressi di Berlino: a capo 
di una lista civica, Ravindra 
Gujjula ha battuto ieri il sinda¬ 
co uscente, il cristiano-demo¬ 
cratico Rene Kohl Nato in In¬ 
dia, il medico di 39 anni che 
aveva chiesto ed ottenuto la 
cittadinanza tedesca proprio 
in vista di queste elezioni, ha 
ottenuto 617 dei 937 voti 
espressi. Altlandsbcrg conta 
3.000 abitanti, gli aventi diritto 
al voto erano 2,014. Gujjula, 
che aveva studialo nella RdL 
vive ad Altlandsberg da undici 
anni con la moglie tedesca e i 
figli. 


■■ LONDRA Ancora bom¬ 
be a sconvolgere la vita dei 
cittadini del Regno Unito. 
Una è realmente esplosa ieri 
a Londornierry. . nell'Ulster. 
Altre, annunciate da telefo¬ 
nate ' anonime ■ e rivelatesi 
poi inesistenti, hanno scon¬ 
volto il traffico del centro di 
Londra affollatissimo in oc¬ 
casione dell'ultima domeni¬ 
ca di shopping pnma di Na¬ 
tale. . 

La bomba di Londonderry 
non ha latto vittime. È espo- 
sa nel primo pomenggio di 
ieri in Buncrana road, pochi 
istanti dopo il passaggio dì 
un automezzo delle forze di 
sicurezza. Un'auto è stata in¬ 
vestita dall'esplosione, ma i 
quattro occupanti, un adulto . 
e tre bambini, se la sono ca¬ 
vata con lievi ferite. La poli¬ 
zia ha addossato l'atto terro¬ 
ristico ai militanti deirira, 
che finora non si sono anco¬ 
ra pronunciati sull’iixjtesi di 
pacificazione ' prevista ■ dal¬ 
l'accordo tra il governo in¬ 
glese e quello irlandese. ■ 

A Lond.'a. in seguito all'al¬ 
larme telefonico, sono state 
chiuse decine di stazioni, Il 
traffico - natalizio è andato 
completamente in tilt. 
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Un soldato inglese sulla torretta di un blindato a Belfast 







































ru 


pagina 


nel Mondo 


Un anno fa lo sbarco | 
dei marines Usa j 
sotto rocchio Cnn I 
I soldati italiani C 
torneranno a marzo E 
Fabbri incontra I 
a Mogadiscio i vertici | 
americani e Onu 1 
«Iniziativa speciale j 
per sbloccare j 
i negoziati in corso | 
tra i capi dei clan» 1 




A 






[SpHfe Si cercd 

unasepoliuia 




/A 

■W/i 






r ^ 




L’Occidente leva le tende in Somalia 

La disfatta di Ghali lascia Tincubo della guerra senza fine 


L'itcìlid SI appella airOnu o sollecita un "ini/.iativ<i 
straordinaria» per scongiurare la ripresa della guerra 
in Somalia dopo la partenza dei soldati occidentali 
Il ministro Fabbri da Mogadiscio propone una con¬ 
ferenza a New York o Ginevra e il coinvolgirnento di 
un personaggio di «alto profilo internazionale» per 
sbkxtcare il negoziato tra le fazioni Gli italiani par¬ 
tono entro la fine di marzo con gli americ<ini 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ VKXiADlst, lo Scorrevo i 
Uloli di codit sullo s<.hL’rnK) 
stxiidito di Kc'store \ iopc owu 
ro Unusoin 2 ovvero Ki «clisfui 
t.t di lioLitros Cìltuli» IMrcvu un 
•koloss«il» qiiLindo un anno fa 
* iiuinnes sbarc.irono a Mot|a 
(iii 4 IO «ICC ix all dai flash o i.<>n i 
c limoni puntati contro i «si 
Ljnori (lall.i i^uerra- f )r i ia spe 
(l /mru* umanitari.i ‘miste in 
snrtlina le innati, del! Onu se 
MI vanno m punta di piedi 
ten alido di non dare nel! ex 
lino mentre i tapiband.i dis 
sotterrano le .irmi n«isc(>ste un 
.inno fa e si prepariiiio .illa re 
sa (lei tonti per spartirà la for 
tiiiiii t I()^ milioni di dollari di 
kli ainerittini e de^Ii europei) 
c he ia ( oiiiiiiMl.i Ulti nui/ioiia 
l< SI a[jprestii ti l.iscuire in So 
ni.ilia per atibiiiulonare <1 c am 
po( Oli la Lost leiì/a a posto 

Movi »dis*. IO 0 stlen/lOS«i m 
f.ila e disseminata di trappoli 
proprio tome un anno (a Li 
wtonti ha d.i mani^i.irt .mtfie 
se (jiioslo non t .uitella il peso 
dn seiiiiiLi torse diis. inula 
morti <• feriti i hi sevinaiio il bi 
I iiK IO delie .irnialt di liotitros 
(thali M.i immensi nasi di mi 
st re *,.t[>a[ine puditiinitnle 
n.tsiOsU’ dentro i rL'tmti dilli 
villi p.itri/ie rKordalio clie la 
t.itni. d m augnato e tfie l.i 
iHfilt.iii/a [xilrehfn' nioimn 
I lare 

1 ieri iporto dovi un .limo hi 
1 utivjaiitesctn Oalaxv ameritani 
stlini avallo sibili.iti i‘ tannimi 
( dovi una vote veniva som 
imrsti il,il frat.ivvu delle pale 
di (Jt^i me di minai i losi Cobra 
i iiuitij e solili.Iti hioso Vi 
ut riti sono p.trilli iiomin. 

d* 1 1 V roi^iiimento di hinteria 
K ri un )i I no ii.i i ani ato altri 
Hon I luemilai iuguli s-n’o de 
y'i ottomila tanti stiitimitensi 
saranno .i l asa per N.if.ile Per 


il il niiir/o il PentaktJiio li avrà 
ni fiianiati lutti in p.iin.i ['.irto 
no I frantesi i U'iki v n,\i sve 
desi i)ti.me di jeep kmppone 
SI nuove di/ett i jutturati i un 
I tolori biaiK lu e 1 insegne del 
lOnu suno ammassate non 
lontano dai liimker dai quali 
spunlii il muso devili ultmi i li 
( otten <i i I onib.iniMìeiiti > l hi 
kuidtrii questi nuv/i tu uu In 
nel f .ir Wi si ih Mo^ailist ii » ’ Oi 
ierto non v;li unent.im \i lar 
v{o ilovi un ti mpo t raiio alla 
tonda le navi da kiierr i i on 
uiM si'tva di taimoni or i si ve 
lioiio v{r 4 m<li e [laiii itili irakhi ( 
ti l'n L^iv^.mti sgo i,irv;o amen 
I lino fi.t [)osalo I <mi ora im r 
coll di e III pii hi kiorni lui i <i 
nt .Ito 11 iilm ua di ven.oli t fu 
fra tre settimane sar.intio ni v;li 
Mali l Ulti ( i tu Vi irr.miio il 
meno dodii l di qU' sti pai fu 
di riti, per lo sviombern di || ar 
m.il.i di keston I lupi i Miro 
m.i(/i> jiaitiraimo uk fu viu ita 
lumi «ibluindoiiaiitlo pi<m pi i 
no v^li •aViimposti» lun^o ' i 
strada Imperi ili i fu porta in 
l liopta Navi e ieri i si porte 
f trino (fj (f.ilia f< ira i’ !>< rs itilie 
n ilueinilai uiqiui < Ilio ni ’ini 
ni m tutto 

r [loC In ijuesti ori 1 tiUisit i 
diplomalii e itili ni.ita ‘n r.i 
tua 1 1 api ili l nosoin tentano 

dis[H.Talainei)ii ih..ostrmcen i 

sivtni )ri ili Ila vili* rr i i !r l'I in 
Iddi Itali.I a isUiihin 1 uIImim 
offensiv.i pollino diiilomatu a 
[ )o[io il sakil.irt i!i\or/io i oi! il 
viohmto e p.istin.ioiu lom.m 
do di II t kuj vili Itali.mi fi.iimu 
diinostr.ilo ni ll.t v.ista ii viiom 
nord di Movj.iiliv io i fu 1 mi 
/i.iliva uni Itili. ina [mo aver. 
SIICI i sso 1 soli! iti tiallMo I iNo 
(.ito 1,011 II on^atii/'/a/ioni 
i fiMiiiUiri' attivaiiilo '■«7 Si no 
'♦ riurk.tniz'/.mih > li p*iliz'ia 
somala e idiiirittiir i [frollino 


vendo una iooim rativ.i di m ! 
‘urlimi Pii fu ki<*rni hi |m r mi 
/laliv.i Itali.m.i si vmo rumiti 
din tton didatlii i di Um.i I i So 
malia i hanno disi asso di i 
pn iviraniiiii e ili i ut ni ni oimn 
I i.ire il.li i apo hi si uol i 

Pinole i ose III un p.iev* ih 
I inulto d ili odio i pi rseviuita 
lu da 0^111 sorta di malidi,^uf 
MI in I di vjrandi valore l.iiUu 
I fu uviki kl> ui i usatori di un 
(• inpu vesloiui <1 ik liti stretti i 
panni di i -pi nt ti- i i orrono 
d.ikli it.iliam per i hieden ( on 
sudilo 

( OSI il inmistro della Difesa 
! abio I abbri nel suo veld e 
tour lini ano ha nui film con 
sensi attorno all mi/uitiva di 
plomatii a rtalian.i S<i[Mto a 
\airuhi Kenv.i I ihhri ti.i m 
V ulitr.ilu I c 1 siipertalcn 1 luvo 
I invi.it. > di pMnitri >s i ili ili ! ain 
miravi 1.1 i 11. orditi iVa <'i s[>.i 
f ire sulle lolk M i st.isoli.1 1 {<i 
we ha falli> l.i i <lUmifja I Itali t 
i hu fli ille N.i/iont [ mi* 
un mi/uiiiv.i str.ionlin iri.i [n i 
i sitar* la ripresa d*‘ll.i v|uerr.i 
I .ilffiri parhiiulo a Ihihuli.' il 
qii irta r< vjeiit rali devili it.ili.i 
III ha delloi fie I» ultimi -mfur 
m.itisi*- viiiistihs.MIO s« nipn. 
pm 1 1 pre* 1*. ii[i.i/ioiu pi r tm.i 
ripr* sa ili Ila v;iierr i tr.i k b.iii 

di l 11.ili.1 . Libhn fi.i doti** 

i he I iiii/ia'isa * st.ihi i olii < r 
' it.i s on i i I ani* siii.i i P.il 1//0 
( lnv;i ) s hu d< I lu U inu [fm 
UHI* >sa un.I i Olili reti/a i Ness 
> ork < * (lini sr i * * l Ile ilfuli a 
un -p**rs(HI ivi^uidi ilio jirolilo 
mlern i/um.ik - il *. uinpito di 
sosteiu n 1 1 nie<li i/ione d«‘l 

f OfV’.Itll//.t/'«»fU (M'f llttitll 

lini III I Pr« ss iti da piu par’i i 
si«»iiori < 1 * II.I v’ii* rr i '!oS'’ebt)» 
r* ) fin.lini* nti* .u i urd irsi sull i 
i I istitu/um* ili ua i oiisi^Ih i di 
rii *>slru/u)iu iia/u *11 il. p* r is 
SI li* la Som.ili,1 sull \ sia <li Ila 
|i<K itii i/iunu 

f I* iSse (. < msertllf I .ili t politi 
i .1 SI i II! li i. *>rdi I f u ri a 
Mov;.iiIisi jo il mmisiro f iftfm 
h i r.u i oli* I lU * ms< ns* i d* 1 1 i 
po di sia’o ni ikxton ili i Di'* 
sa aiiiiTuaiio SlialiLisfivtii i 
li I vom.Mul mti (Il l nos.iin J 
il vj**iK r.ik iiiri * ) liir 

-Af>hi tiiu. .mi or 1 1 n iiu si di 
!i m[i<i “ ti.i > 1 * t'*) I dibn - il 
ut* istr md* > Ufi i aut* > * t'tmti 
SUI*• per qui 11 I d ita i nfn > il 

1 in ir/<> ( * ititiiivj* riti dii 


(leu*.ih Si m sir,limo .iiuhili 
-Citi ihtliani - fui nhadito I .ihbri 

- Idver.umo m Som.ili.i < on 
v;h ultimi ainerKani At>bi tino 
t,itk) qui il nostro doveri < p» 
vjiitu un .ilto pri //o Li jjiissk» 
ne si I Olii, ludi r.i entro la Imi 
di marzo- Kesteraimo tjh in 
dumi e i p.ikislain i i solda’i 

I he Ikmtros Cìh.ih rmsc mi ,j r.i 

i iniolan IH I p.Ksi vk I ler/o 
mondo pii I oli .iriiiaU in ile 
qaipavi^iale e pci o motisaU i 
sopr ittutto invise all<* hi/ioni < 
,i molh som,ili i Ile non dimeii 
tK.mrik spar.iloru .id ,»ilezz i 
d uomo I^opo hi rottura d«. !hi 
iMtt.ifiv.i id Addis AlH'b,i fr.i 
li dodui fa/iom rajijiresenlale 
d,i All M.ilidi s quelle v ipil i 
n.iti d.i VcIkU he preiMuloiio 
di s oiihiii* di piu neUostiiiK n 
di) eoiisivtlKJ m molte i itia vili 

- >ss. ivatori d* Il ( )nii ti »nn<* 
noi ito mosinu nti di uomini i 
di .irnu Nell t liirboli nt 11. di 
sperili i i hisiiii.ivo tiMiio III 
p,iss,»to «Il sanvtuiiiosissimi 
sitmln (. .ihb.mdoii.it.i il.u 
Ih Iv;i il v:enef,ili -Morui.m- vie 
iieralediSv uh Ihirr*. ilu voli 
troll.1 l<» pui/z.» sipn.pa'’! ili I 
batl.u^li,) liin il risai* i iiii.ii 
less ,iik ato di Aulii! llrini»*si 
hanno tatto ritorno a (abiili ab 
b.indi«n.uiilo Ihiulo < iti i .illr.i 
VI, rs.i‘.i da pr*>|H)siti <|| \t ndel 

I I fra»)p{>*»siii l.tn 

(ili opi r Mori il* 11* *)ti; un/ 

/ i/toiii um.itut tri* t* mono il 
ritrov.irsi Ir i p*hIu s« it m.nu 
m una Somali t suik iita i in 
saMKMi n hi 

l II [»»nas* 1 • ‘ hm h i mi 

III* sso i lu li In III t ;mt ( I nt*) 

d* aruli um.imhiri distrifuiih 
I Movtadiv IO hnisd lu III in.i 
in «li vili uomini 'li \idu‘ i iu n 
i u I Ilio Mv< n « mi *Ik in ili <* 
Hi tl< ri ili il meri i <> n< n* p* r 
fiiiaii/i in I K*pusto d<‘'U ir 
mi 

Li pr* >post I Itali m.i di < hu 
lien all < Miii ila mip* v;*io 
sti.Mfriliii.tri») pi r iin.i ionie 
r* n/.i di p I* I IV*K i I* > spi tifo 
iti iU Ulti rtniu ibili * bus tu 
’r.itt iPvi [urli pHisiii 1 M I p i 
n il temjio st* sso I unii i via ili 
usi Ita p* r ri .p mii ii* ili ( >iiu 
( .tli.t ( omunil I mi* rn.i/i< m.il* 
un dis isln»v» * iiliiiH n'o * h* i 
itiii* kiiu 4 <i su (jii Ulto s] Ilio 
|)r* I .in* * iiK * r*« i< str ili vju* 
di I tutori ile] i osuidetio -uno 
soonlin. moiuliai* 



Si sparano islamici e polizia 
In una settimana 56 morti 


■■ VUiIKI ritto pr* Militi t«itotuti liu 
o« *Ii/u itti e qu.mi* 11 ivih s« m* > si iti lu i isi li» 
qhiiitniutn qioniiin \ie* t ■ Liti imi* > 1 *' 
’* I fonti di I M rsi •’i ilt su un , /.I [mi s i ido 
i fu II pis »(li* ) piu s uu. limosi t * li i uluto 
s ib.ito ni 1 pn ssi ih li|i« 1 i. si ih \lq* i 1 « 
Vi siMti I stri iiiisii isl unti I I II IL 1 * ito un i 
sin Ihitni nto id Me* u i * dii* iqi nli li nino 
I>1 rso 1.1 \it.i in un 11 iMMMo ,i lu* 11l Ni 1 v 
sti SS.I quiiiiit I un Vi ulihMi i ubiti mi* < 
Iti m pu q ilo I oumii 11* s<um s* ili iisp* Mi 
V *111* ut* ui i isi I Sull K» /(11* * K* h/ in* \ • 
IU idi un )>r* sunto II in .nsi ■< un < s p, >|i/u \ 
to I r m* » st ih .iss ISSI III id \m L* Ila * i 


( 'Mii* ' iiM litri qiov* .ji un i i m* 'Misi 11 n ti 

in isti» siruii I di un itt* ut iM> mi* ti u* t 

li'inri I I »nd n l‘h \ io!« n/a il* li nltim i M l 
Il II ni I h 11 «»nipl* sMS un* nti ]ir* 'S* •• it* > n 
n 'h viltm i Ir I I pi ili ilodii i in nu i 
n * l'I spi u / ih . ‘ • Il ir> «ris lisi lì Iti i il un 
pi u I I 

I i’ Hit* • * s’ i‘* • Il iiil li I li* 11 ' Il 11 I lila 
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Incontri segreti a Oslo per risolvere 
le divergenze su Gaza e Gerico 

Peres in Norvegia 
cerca l’accordo 
con i palestinesi 


■I ( »sl ( ) Israclei. i p.desti 
Mesi rRcmiiii t.ino d.dl.i Nor 
veqia C(.)ine per i tulliKpji 
segreti che hanno |)rcieduto 
Io sloru. o ai i urdn del I ^ set 
tembre c (Xlu che l,i da cor 
Ilice .11 leni.itivi dei dirigenti 
de 111 due parli di sblocc.ire 
I nnpasse che impcilisce or.i 
di ciani seguito li ministro 
• iegli esteri isaehano ^hiinoii 
Peres e li capo del diparti 
mento [kt 1 mtorma/ione 
dell()lp Viisser Afic'd K.ifjbo 
SI sono iiiconlr.iti s.ib.ito ser.i 
I SI sono rivTsij nell.t m.iltiiM 
t.i di ieri Al c oli» Kjui p.trtec i 
j).i un esponenti del gov**riui 
Iionegi'se Non si c*si liulev i 
ieri sera v fie le trattative [)o 
tessero i)r»;iung.irsi me fu* 
nell.i glori!.da di oggi 

S.* tutto dov* ssi ind.ire i 
l>uoM Imi giovi'di prossimo 
.li C.nre) R.il)in e Vrat.d po 
trel)f)cro meonlr.irsi di nuovo 
per slafjihri i levmim di 11 <j\ 

VIO (k*ll iiitonomM p ik'siiiu* 
SL nella strisi la di (i.t/.i i* .i 
CìiTii o la dive rgi li/i c he 
II.inno pori do .i uno sktt.i 
mi nto di II.I d.d.i im/i dmi*i' 
te privisi.I ilei 1 ^ «fieembn 
veti» iin' i I)me * noi* ' siili i 
tjneslione del e oldroll»» d»'i 
e onfini (il ( 1 . 1 / 1 «• sull e kiMi 
sioiu del !t mi( *rio di ( u rie.. 
elle dovreldi* p.issare* sotto 
!.i diretta miministr.i/ioiu 
)) ili'stinese Dn i ontemiM 
di Ut tr.dt.divi tr.i Peres « 
K.ibfuj .1 Oslo non i tr.ipi l.i 
lo nulla (ili uu < Mitri v* iig* >iu • 
111 ndeiinti n* I pm sin tt** n 
serbo Non si s i lu ppiire do 
\** I dii* I Oli I k in M I ill.it*. >r.i 
t*)ri si suino .III oidr.di Non 
p» >ss» > dire d* 'V* SI svolgoiii. 
It !r iit.divi - lì.i dii lii.ir.d*> il 
vite ministro norvegi s* liig 
V ird M.iviien tutto ijiii Ilo 
i Ile il governo ii*rvi gì s« fi i 
t.dto i stalo r* ini* n p* issibili 
gl) me l'iitri- 

(Ju di lu ni* iriii i/u uu si, 
un p<»ssibik * Miipromesso 
sono pi mitro irnvati *l.i I ii 
MISI All Isti .k 11 nip*iiii iit« 
d( li I MI ulivo il* Il < Mp h.i ri 
vehit* ) i Ile 1 1 sij.i p ili** iv n f’ 
bt pro,H)slo igli isr u li mi 
un.t si)kizi< 'IU I (gl* liti M > 1 » 
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nesi 111 1 1 lusi li I ik qii q >pa 
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In Malaysia 49 annegati 

Si scontrano navi cariche 
di emigranti clandestini 
Erano partiti dall'lndc'inesia 
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CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 
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COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA ( aro,» di .ih 1 pressjo 
IO rh*"' .incora insisto sulla nostr.i penisul.i 
tondo a sposi.irs» lont.im<»n(o verso Sud a 
e,auba del sopfaaqiunger»' di un.i pi*r*urD.i 
ZfOn*' «itlafhic.i provonionl* chili Furopa 
e *»ntro occicJont.ili' Il lompo si on* nla 
quindi verso un.ì fase* d* pc»cjg or.»fni*nl«) 
pMj rn,ire,Ito sulle roqic:>ni seltt'ntrio'i.ib 
THMPO PREVISTO sull.i f.tsi i.i «ilpin.i * I* 
locafit.ri pr*Mlpin<-» cuMo mollo nuvolose) o 
coperto con pf**ripi1.»zroni .i f.iratn»f.» m* 
voso olirei 1500 rn*»lri di altitudin* Dur m’i 
«I corso d*’il,i cporn.it.i I ì nuvolosit.» s* 
nstend**f .1 .»tl** fer}iof»i sotti ntnon.ili sue 
cossiv.ìrnente s.ira .issoc mia a piei ipil » 
Ziom Por qu.inlo nejuard.i I It lini ceìlr.iti 
ampi*^ seti .ir to al rn.ittino o autnt'nto dell x 
nuvolosità noi pomoriejqio ,id imzi.jre d iti.» 
Tosc.m.t Sull** recponi fTiondion.di f*f«'v i 
lorrz.M eh ck'Io sr*rono o * r.irs.irrnmtr» mjvo 
lOSO 

VENTI dipoli cl* provonion/a oc c iclonlal** 

m, "» lend**nti a nnlor/.ire 

MARI qonerairnofìlo poc e) rmjss* ron moto 
on* 3 oso irr .Tum**nlo i bacini piu oc e rdont.rli 
DOMANI* sull* *»»ejioni di'll It.il j >olli*ntf(0 

n. de ♦* su eiu*'llo doli Itali.i cenh-alo * i<*lo eje 
m^ralment*' nuvoloso con pn c pit.j/ion* 
sparse .> L.ir.i!M*re ntorniittento I 'e'nonic' 
m noi corso itoli,» gtoinat.i andr inno n 
’onstfic.mdc^s» seil seMtoro nord orumt.ilo * 
sulla t.jse i.i «idri.iiK .i Pr*»v.ilonz i di t**fì»p ) 
Puòf»o sull*’ re*g*ooi doli It.ili.i frìoridie)ri,ili‘ 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Iri'ogrammi 

b iu Buongiorno Italia , 

' IU Rassegna stampa 
8 15 Dentro ifatti Con Enzo Roggi 
8 iO 'Ultimora» Con Fr.oì.-o Manm ♦ 

F iMio Mussi 

n ««Voltapagina» Cmejuo minuti 
< m Aldo Gr,isso Pagine* di Me/.i 
M 10 Filo diretto in studio SM'I.ino Ro 
ilota 

11 1(1 Parole e musica In studio I Puon 
' 1 '(> Cronache Italiane Storie* diiiu* i 
p**ri 1 r*t II* 

1 ? oO Consumando Manuale- di .mito I 
di'osa dol chhidmo 

’ ^ 10 Radiobox vostr n'oss.iqep » ' 
It.ma P.idio I 

1 ^ k* Rockland La stori.* dm i ji K I 
li iQ Musica e dintorni i 

’h/O Radiobox ' vostri m(>*,s.*qgi .* I 
1* ih.» Radio * 

' eO Cinema a strisce i senti e;;no 
t 

Diario di bordo l h.»i * v st.i d.» 

C) usi‘ppo Po-ronio 
Uj Filo diretto ron gli isi oIMjIoo 
1 HI ..Verso sera*» Con Vh' VV**nqT‘rs 
*H 1‘ Punto e a capo Rotucatee) ;u( 
lidi mo d’ teo'’m,iZ(Qno 
'M u Backline l lUf * mus e » .i i* *| j 
*R *'»ie' 


nOinLità, 


lanffi* di .»i>b(>n.m»<*nt** 


I ariffi* |>(il>t>h( it.in*' 
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^ 'nel Mondo ^ ^ " 

^ -" W iaiiKi y» 

I negozianti fanno affari d’oro II presidente ha appena ipotizzato 

nei magazzini le scorte scarseggiano misure severe in un paese 
L’America impaurita dal crimine dove circolano 210 milioni di pistole 

corre ad acquistare revolver e fucili Crescono i delitti casuali 

Santa Claus ha la gerla zeppa d’anni 

Boom natalizio delle vendite negli Usa dopo Tallarme di Clinton 


[ijjliiti 


iim 


Gli accenni di Cltnion a una possibile introduzione 
del porto d armi hanno avuto un primo risultato il 
boom natalizio delta vendita di pistole L America 
appare piu che mai ossessionata da! problema del 
crimine e si muove lungo il filo d una stridente con¬ 
traddizione Da un lato reclama la necessità di limi¬ 
tare la circolazione (210 milioni) dePe armi da fuo¬ 
co Dall altro impaurita continua ad armarsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


M ( HK AGO Ut parola cl or 
dini. C? OMjnquc «disarmarsi» 
Fd OMinquc nella grama quo 
ldla^ltc^ delle aeree urbane c 
dei sobborghi gli americani 
continuano a comprare armi 
Ogni sond eggio indica come 
un i nlcvantissjrna maggioran 
/ \ dei eiUadini statunitensi in 
vi>chi una legge di rcgolamen 
is/ione eiualcosa capaec di ri 
durre un<i eircola/ionc di armi 
*.a (uo^.o (210 milioni di pezzi 
sul solo mercato legale) che 
trasforma in guerra ogni con 
fronio critn n ile ed in strage 
ogni alito di individuale follia 
r subito allo tromlK di questi 
dati rispondono le campane 
di inchieste che rivelino eo 
fTK id ogni icccnno di possi 
bile regol imenla/ioiu (o an 
t he 11 isse nz i di eiue sto sti 
molo) s allunghino a dismisu 
r i k eode eli fronte ai negozi di 
pistole lucili ed affini 
I ultimo spaccato di questa 
pe renne o stridente eontraddi 
zione ei 0 giunto ieri d die pa 
ginc del Aeo» York Tutur^ È ba 
stato che i) presidente Clinton 
f leovsc qualche timido accen 
no dh possibilil id una pressi 
ma introduzione del porto 
d armi a livello fedi r de fa ri 
lev ire Dnmmond A>res in un 
lungo e documentalo irticoio 
perche «k armi diventassero 
iji o dei grandi hit di questi 
st igione natalizia» Dati prendisi 
c generali ovviamente ancora 
non esistono Ma i singoli nc 
goztanti intcrMstati ai quattro 
angoli (i( 1! Unione pirianocii 
aumenti vicini al '50 per cento 
di scolte che se irseggiaiioe di 
una nc ita prc foren/a per quel 
le armi «autoin ilicht e eh 
gu* rra» la cui eircol i/ione il 
prcsicknti Mi resze nt< mente 


proposto di limitare «Lo scor 
so inno di questi tempi - dice 
Don llill proprietario dtlh 
Don s Wiaponr/ <\\. Little Rock 
“ avevo \cncUito non piu di 2'5 
pistole Quest anno sono già 
arrivato a 75 L ultimo mese ò 
stalo per me il piu brillante 
deg' otto anni che ho vivsuto 
d \ commerciante di armi» Ij? 
rigioni del «boom»’ Nessuno 
sembra aver dubbi la paura 
L qui SI apre una se*conda - 
ed in ap carenza incor piu stri 
dente - contraddizione Man 
do agli ultimi dati del Fbi infai 
ti tutti I crimini violenti (dall o 
micidio alla npina a mano ar 
mala allo stupro) sono non 
in aumento ma in lieve climi 
unzione PerehCi dunque ere 
sce li senso di insicurezza della 
gente PerchO gli americani 
tendono oggi piu che mai od 
» dispetto dei sondaggi - ad 
innaresc sitvsU 
Rispondere non ò facile Ma 
ilmcno tre sembrano essere i 
molivi di fondo II primo sono 
iuincntati i delitti casuali 
quelli che conforcxicimpreve 
clihilita piu contribuiscono a 
diffondere la percezione della 
prex: inctA della vita ne'l suo 
pili ovMO tran tran Ultimo e 
piu cl imoroso c iso l<i sir ige 
Lonsun afa da un pazzo sul 
treno pei dolari di Long Kland 
Ma SI uccide osoinque follia c 
disponibilità di armi riescano 
ad incontr irsi negli uffici nei 
rnads commerciali per le stra 
de Mxondo motivo dal prò 
fondo & I ghetti la violenza si ù 
spostala vc'rso i sobborghi un 
tempo placido ed ordinalo 
simbolo doliti artiencan toev of 
lift* ferzo motivo si ò ormai 
diffusa la sensi/jonc che l A 
menci sili immediabilmonte 


perdendo nelle spire d una 
sorta di guerra civile pezzi fon 
damcntali de) proprio essere 
inner ahes sono ormai luo 
gtu dove la morte «da pallotto 
la vagante» 0 diventata una tra 
gica normalità «Pavsaggi ob 
bligati» dell esistenza di eia 
scuno come le scuole sono 
divenute te itro d una violenza 
cronica Cd interi settori etnici 
- in pratica tutte le minoranze 
piu disagiate - paiono sul pun 
lo d essere inghiottite nel gor 
go d una sorta di perpetua Sa 
raicvo l omicidio à ormai lo 
prima causa di morte per i gio 
vani neri tra i 15 ed i 25 anni 
Che cosa farai a 21 anni** ha 
chiesto di recente una giornali 
s a al membro diciavsettcnnc 
d una delle gang di Los Ange 
Ics «Venturi anni*^ - ò stata la 
risposta - lo non arriverò mai a 
quell ct^» 

È un sentimento cupo quasi 
m icdbro quello che va diffon 
dendosi tra gli americani Ld ò 
per questo che lesse Jackson 
non ha recentemente esitalo a 
paragonare la lolla contro la 
violenza nei ghetti alla storica 
battaglia ixr i diritti civili «A 
questo punto dc'lla mia vita - 
ha detto nel piu bello c corag 
gioso dei -.noi discorsi - ò per 
me fonte di infinita amarezza 
sentire un rumore di passi alle 
mie spalle c dover ammettere 
vogandomi che mi consola 
vedere che si tratta di un bian 
co» 

Si può spezzare questa spi 
Tuie’ f orse si Clinton ed il 
Congresso hanno finalmente 
trasformato in legge quel Bra 
dvZ^f//che con la sua modesta 
imposizione di cinque giorni 
cl attesa per gli acquirenti di ar 
mi non produrrti probabil 
mente alcun effetto pratico 
Va che ha indubbiamente il 
grande mento politico d avere 
per la pnma volta testimoniato 
la vulnerabilitù della Nra la 
poderosa lobby dei fabbricanti 
darmi Altre proposte sono sul 
tappeto l-orsc 1 America - 
quest America jmpngionaia 
nelle sue contraddizioni - ò in 
iilcsti solo di un segnale di 
qudleovi che* le* faccia credere 
che non ò condannata a so 
priwivcre {K,r sempre nella 
sua irm itissima paura 


_ '««Il 





Un 

commerciante 
darmi di los 
Angeles 
reclamizza 
un fucile 
mitragliatore 









Gli americani 
ritornano a fumare 


i* WASHINGTON Glidmericani ntomiiKMnodfuiDdre nono 
stante i divieti e le continue campagne di opinione contro il Ui 
bacco Lo ha constatato una ricerca svolta per conto della rivi 
sta •Prevcntion» una delle tante clic in nome della saniti con 
ducono la crociata contro il fumo dall istituto Princeton Survev 
Rescarcli Associates Dopo 25 anni di fila m cui il numero dei 
fumatori era in eoslanle declino nel 1992 0 aumentalo del cin 
due per cento 1 fumatori sono ora il 30 per cento della popol i 
^lone adulta fumano iii particolare proprio le categorie di eii 
ladini che per pnme avevano smesso i quarantenni (tra di loro 
il numero dei fumatori è aumentalo dell 11 per cento) i diplo 
mali e laureati (I aumento t del 7 percento) e benestanti (au 
mento dell 8 per cento) Ha eomrnenato hairth Popcorn una 
esperta di ricerche di mercato «Si tratta di una rivincita del pia 
cere La gente <5 stanca di essere perfetta di andare a letto pre 
sto di lavorare sodo di mangiare facendo attenzione ai grassi e 
al colesterolo di comixrrtarsi in modo politicamente corretto 
Un numero semi>re maggiore di persone decide di mandare il 
diavolo I medici e di ricominciare a divertirsi» 


Tre quindicenni di Saarbrùcken tentano «per scherzo» d’impiccare un compagno di classe 
Il ragazzo s’è salvato perché il cappio ha ceduto. L’insegnante aveva proseguito la lezione 

Patìbolo dentro Fatda in Germania 





Tre ragazzi fra i 13ei 1S anni hanno improvvisalo in 
classe un impiccagione in piena regola ai danni di 
un loro compagno di scuola È accaduto a Saar- 
brucken in Germania Portunalamente lo «scherzo 
non s è trasformalo in tragedia perche il peso del 
corpo della vittima ha fatto cadere 1 improvvisato 
■patibolo' 1 ragazzi sostengono che il compagno 
fosse consenziente ma la polizia dubita 
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Un militare sorveglia un carico di cocaina sequestrato in Colombia 

Truppe Usa in Colombia 

Un reparto dell’esercito 
in missione nel feudo 
dei boss del narcotraffico 

DAL NOSTRO INVIATO 


«Tutelatemi e parlo 
su Luther King» 


■il ONORA Si chiama 1 lovdJowtTs lui 07 anni» hai ina de) 
pensionalo per bene i miliarrìano di Memphis (Tennessee 
Usa) che avrebbe organizzalo per conto della mafia 1 assassi 
nio del Ic'adcr nero Mirtin I uther King nel 1968 Stanato una 
scttiman 1 fa d il domenicale ingkSI. -(Jbstr\er» che p>erò aveva 
evitalo di farne tl nom< il miliard ino ò vcnuu> ilio s<oix*no nei 
giorni scorsi con un intcrvisla >1 nilwork televisivo americano 
«ABC» Nel corso dell intervista di tui ha dato ieri notizia 1 «Ob 
server» lowers h*) raccont ilo rii mmeLVuiottnlomiJ » dollari 
da un grossista di Memphis (un certo hr mk LiL)**rto) in contatto 
•con la mafia di New Orleans- ò pronto a vaiolare il saccoe s-ve 
lare i nomi di lutti i "eospiralori- se la magisintura amencana gli 
promette in cambio immunità tol ik li li*ider nero della non 
violenza fu avsavsinato in un molcl di MvniphisL fx.*r il delitloò 
in carcere a vita un razzista bianco ) mn. s Bar! R iv che a della 
di Lloyd Jowersò innocente ed e stato us«it() da capro espiatone 
per nascondere un più Vasto complotto J imt s bari R.\v0 difeso 
da un avvocato londinese liti! Pep|xr cht ha passato I ultima 
seflimana negli Siali Uniti in c( re j di prov in grido di scagio 
nare il suo desistilo 


■■CHICAGO 11 pentagono 
ha eonlcrmato ieri il prossimo 
invio m Colombia d un reparto 
di 150 gt nien dell e*scrcito E la 
notizia - già diffusasi nei giorni 
scorsi - non ha prcve*dibi)men 
tc mancato di suscitare so 
praltutlo m Colombia pcrpJcs 
sitò c polemiche 

Ufficialmente le tmppc - 
che appartengono al 46esimo 
del genio di stanza a Fort Ruc 
ker in Alabama - non hanno 
che compili di «sexeorso civi 
le» Ovvero pf*r il prossimo 
mese - poiché tanto durerà la 
loro missione - saranno scm 
pliccmcntc impegnati m pie 
no accordo con il governo co 
iombiano deostruire una sira 
da d iccesso alla valle del 
Caucd nonché ad esiifjcarc 
una clinica ed una scuola Ui 
zona prescelta sj trova tuttavia 
nelle viein mzc dtlh citta di 
Cali sede - dopo la morte di 
Fabio E.scobdr ~ del piu {XkJc 
roso tra i c irtelli della cocaina 
E la valle del Cauca é frequen 
tc teatro delle incursioni d uno 
dei piu tUivi fronti delle hARC 
Puerz^as Armadas Kevolucio 
nariis f olomb iiiis uno dei 
gruppi gucmglicn che* ancor i 
a combattono il governo co 
lombiano Ovmo dunque che 
)a mivsicme finisse ;> r solleva 
r( piu d un sospetto F ehe 
I opposizione colombi in i in 
sorv( vse contro ima decisione 
assunta dal governo senza - 
come prevede la Cost tuzionc 
consultare il Parlamento 
Ieri li portavoce de 1 Pc mago 
no maggiore Arnie Owens é 
stato in ogni caso perentorio 
•Questa - ha detto - non é in 
ilcun modo una missione m 
tidrogi o dnligutmglii (ili 
obiettivi tlell e'scrcil iziont so 


no i seguenti oftnre unoet i 
sioiK d addesinmtnlo sul 
campo ilk lostrc truppe i sti 
moniarc il nostro c(i muo ip 
poggio di riffor/ainenlo dell i 
demoerazii in Colombii d 
issislere il popolo toie:»mbij 
no Gli Stati Uniti intendono 
mostrare d essere dis|x>s i id 
investire risorse per nugie>rtrt 
la vita delti ik'jixìI i/ione ii 
que'll arca» 1 operazione e st i 
ta previ unente approv lUi di 
gli Siati Mìggiori Congiunti c 
dalgovemocolombimo t vu 
dra de 11 appoggio del Lom in 
df)Sud distanza iPmaini 
] j/xiiesj d una -missjom 
nella missione» appare m ef 
letti issai ivx-O prob ibile Con 
I Amministra/one Clinton in 
fi'ti lit>o!itKi mtdrogiJesi 
Stati l Ulti M mbia su pini li 
subire una dr isti i ss II i i 
no s|xse pe r 1 1 h ilt iglia i) ir il 
fico inte rnazie^nali - -ivelal isi 
un fallimento su tutti i froìt e 
più soldi illa Ioli » ink ma < o i 
tro la domanda di narcotici n 
que*s(o spinto gli L s i già si st i 
ri blx.’ro appr< stando i ntinre 
le Inipix che in funzione m 
li traffico - iUualnunie min 
te ngono in Bolivia e I e ni Ne 
1 invio di re.parti milii t*’ i )r i 

il modo piu effie leie i*ereoni 
battere il (««irte Ho di Cali un or 
gani/ya/ione eriminale dissi 
eichc contranuiìeiìk ilC »r 
tello di Mcdellin d» 1 'u Pibl 
Escob ir s é Ixn gu irdal i d tl 
dichiaro«guerra elk stilo 
Piu ehe probibiU dui qtie 
che I sold ili l sa SI ino d iwe ru 
lì solo IX r eostnjire scuole ed 
e;s)X'dali Noiidie upì stridi 
ehe prev dibilmentt eonsen 
lira alle truppe eeilombi me un 
piu rapido lecevso i zoik il 
tuilimnle (loniiiiiit dilli 
gue nikli I M n 





Nozze in vista per Edward 
con una ragazza boi^ese 


■i I nSl)l</\ lejrna i tre min 1 » e is i re ite 
1 (ngfiille rr \ Li notizi i elal.» le ri in e st lusiv i 
k' il t itHoid |KJ[M)I ire -Ne ws of tfi worid de> 
STL bbt « vst re eli (|Ui Ik ehe f inno [>i »Ci re n i 
eoli 1 prixe eie nti aceumul ili finor i e é certo 
ilifire piu di uno scongiuro I principe IM 
ss tr l s( stiene il quotidiano é inn.imor i*o e 
h I futt i I inU n/if>ne eh spos irsi e ntro il (xeissi 
IMO III o 11 (|uartf geniti) di Mis ilx tt i SI e'* in 
s ighito mele lui (• uni giovine borghese li 
figli \ (h un impieg ito ehe sbarca il lun ino fa 
ce nd( 1 1 consulente finanzuiri \ in un i ite ri 
/ I eli re ! izioni pubblic he Ventinosi militi 
ri I SI e hi un » Sophie Rhss Ione s 

I else ird ( i ile str i ne 11 i loto con il tr ile Ilo 
\ri<lre i ) h i rp esi tre ut mm e fine *• i ivt s • ' »t 
lo p Iri ire di se s lo pe r le vch 11 h» io soli s uu> 


g IV Qu lidie lem[)ofi ivevj icldinttura demi 
to ulfiet lime lite srm ntin di avere inetintzioni 
sessuali nejn ortodossi Mollo rise rv ito e*- I u 
Ileo ile II i proli di 1 lisabe il » c he ibbi i dc*ciso 
Cl gu Klagnarsi h sita I ivorando Ri*cenlc 
mente hi fond ito uni sex let't ehe sicKCUpi 
f'i prcxlu/ioni tc le visive 

Idwirdf Sophie si sirebfxro ineontr ili tre 
niesifiincxc isiom di un i r lecolt i di loncli di 
bene f ecr z i f)rg mtz/al i d illa r idio Se mbr i 
che eia illtin simo dive ni iti inst p irabtli II fi 
d in/ ime Mio uffici ile dovrebbe esse re annuii 
t itoli U) rn irzo prossime) giorno del tre mesi 
mo compie inno de i prine ipe e il m ilnrnonio 
potre blu te Ile rsi e on il dovuto si ir/o ne I corso 
de 11 e st ile 


HI KIJNO Un impiec igie> 
in m pien 1 re gol i coiiitntoeli 
patitxjlo ( di e ippio in un au 
la seoi is Ita e iwinuU) in 
C»crmima ne gie>mi seeirsi e 
preTb ibilmente soli jnto il taso 
lìa (mpteiloche lo«schefvo»s 
trasform isse m tr igctli i D i 
vanti illa disse (uni ventini 
di ragaz.zi) rim ist i niul i e 
inerte tre ng t//initlie 1 1 eoiìi 
[)r( s.i Ir u 1 5 e i 15 inni h inno 
inf liti con ogni e vide nz i u nt i 
todiiinpiee ire m luh un lori 
compagno piu piccolo l e pi 
srxtiu die e' stato reso note 
soli into M ri e iwt nulo nt i 
giorni scorsi in uni seijoh di 
SjarbriJeke i ne 111 Cxnutnii 
sud oeeiclc ut ile ili i frontit r » 
on 1 1 hr me 11 

IVrsoniggio eiiilriU dilli 
VK ( nd i e** un qiiindiee ime t lie 
fino ld e)ggi iione'^sl ito incori 
nnlr tee i ito t>i vittmi i é un m 
vete un raga/zoefutoelieianni 
sul quale uno sjhx i ihst i nie*eli 
co h 1 nseontrito -lesioni non 
irriU vanti* fr i e ui-un iinre ilo 
solcod I stringe.)! umnto itt »r 
no il collo* 1 e'ue «coinplici- 
v)st{ ngono e he si é tr MI lU) d 
•uno scherzo» ile|Uik Ij-vitti 
ma» SI e’* pre st it i volonl in » 
nie nit N? i h poli/j t efubiti 
delle loro didu ir izi >111 perii 
tro«fortemenu dm rgenli» 

ITa giovedì qu indo se con 
do un i prim i ricoslruzieme dei 


I Itti formi > d ilk lutonl'i di p > 
li/i i il tnockK-ick eh irasfonu i 
re in -pitilxdo» in sostegno 
pe r e irte geografiche de 11 i 
propria mi i steil isliea Non 
ipptni il (Uxticenne entri in 
mia I tre eomprgni lo ateo) 
gono du t ndogii -Aelesv) li 
impieehi imo» Quindi lo |K>r 
imo ili iniprowisito -pitilK) 
lo» k costringono a sihre sudi 
uni stelli il quindacniK oh 
) iss » ile ippK> iHomo il col 
lo he ord i v i nt le s i e 1 1 se 
di I subito cl )po illoul m il i 
I ortiiii il imente il |xso del 
e orfK»ekf r ig »//o fa jxreVqu i 
SI subite) re Ve scure in »v inli 
I improvvis Mo «p itibolo» e he 
c I le ee>si i te m Soltanto i 
ejue str) punto interviene uno 
eie gli litri ihiiuii rnu isti line) 
id ilk ri in silenzio che sex 
t orre 1 1 vittim i t 1 1 lilx r i <1 d 
e ippio 

Intrtlom mi i I inscgn nte 
SI Ite )rge nMunliTienU del 
-p itiixilo» ini come intunn i 
no le mtont t intertiret i I e pi 
sodio come -un bruito sche rzo 
k II 1 e lasse» e d j regoiarnìt n 
te ini/K ili ile/ione torie se 
nuih fosse successo l..a vittima 
stessi ue)n volendo pissire 
per -spi i« sulle pnme lue e 
Ile 11 r Kcont I • ne ssiino il m i 
c if)ro «se fu r/o» di t ui e st Me 
vittim I M i il giorno dope> r it 
e >n 1 tutto il p idre efie st n 
volge (Il i {x)hzi 1 


Popolare Network: 
Finalmente in Nazionale! 


PoDolare 


Firenze Controradi-> 

Brcixru, Radio Brc»<Li Popolare 
Bologna, Radio Città del Capo 
Coneghano Treviso Radio BajtC 81 
Mestre 

Roma Radio Città Futura 
Venezia, Radio Città Aperta 

Villano Radio Popolare 

Como Cremona Lecco 

Milano Pavia AJessandna Novara, Vercelli 

Varese 

Brcsca Bergamo 
Bergamo 

Verona Radio Popolare Verona 
Mantova 

Genova Radio Genova Popolare 


e a funa di allenarci a racconta¬ 
re ventà scomode siamo diventau 
il pnmo Network di informazione 
indipendente 

Tante radio, una diversa dall'altra, 
che SI collegano ogni giorno in un 
Network nazionale 

Tana nouzian trasmessi dalle 6,3U 
a mezzanotte che raggiungono 
ormai due terzi del paese 

Cl suamo allargando 

Più siamo e più chiarezza meneremo 

in campo 


Radio Popolare 
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nel Mondo 


Previsioni nere 
del «club» 

> dei 24 paesi 
più ricchi 
Occupazione 
in crescita negli Usa 
peril’95 

ma non in Europa 

Il nostro paese 

migliorerà 

la sua competitività 

intemazionale 

ma resta rincèrtezza 

sul risanamento 
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Una manllestazioni di lavoratori 
In Francia: In tutto II mondo sono . 

a rischio 35 milioni di posti 
nel prossimo anno. E la situazione 
In Europa non migliorerà presto . 
Nell'altra foto due giovani 
cercano lavoro 
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Record dì disoccupati nel mondo 


Di.soccupacione record per il prossimo anno: i senza 
lavoro nei 24 paesi più ricchi del mondo saranno 35 
milioni. È la previsione dell’Ocse, secondo cui nel 
'95 la disoccupazione potrebbe diminuire dello 0,1% 
grazie a un lieve miglioramento degli Usa. Leggera 
ripresa in Italia per la competitività intemazionale. 
Dubbi sul risanamento dèi deficit e peggioramento 
della disoccupazione: sfiorerà l’11,5% nel ’95. 


M PARICI. È un record asso¬ 
luto: l'anno prossimo, la di¬ 
soccupazione colpirà 35 mi¬ 
lioni di persone nei paesi ' 
duirOc.so, il -club» dei 24 più 
ricchi, cioè rs.S per cento 
della popolazione attiva con-. 
irò l'8,2 per cento di que- 
.st'anno. Nel 1995, Il numero 
dei senza lavoro dovrebbe 
diminuire dello 0,1 per cen¬ 
to, grazie ad • un migliora¬ 
mento della situazione in al¬ 
cuni pae.si, come gli Stati 
Uniti. Lo sostiene l'Ocse, che 


ha sede a Parigi, nelle sue 
tradizionali prospettive eco¬ 
nomiche di fine anno. In Eu¬ 
ropa, non sono pero previsti 
miglioramenti sul fronte del 
mercato del lavoro: nel 1995 
i disoccupati dovrebbero toc¬ 
care i 22 milioni, nonostante 
una ripresa della crescita. Cli 
altri indicatori economici - a 
parte forse il debito pubblico 
- sono invece sostanzial¬ 
mente positivi: l’inflazione ri¬ 
marrà molto contenuta ed è 
previsto un ulteriore calo dei 


tassi di interesse. 

La preoccupazione es.sen- 
ziale dei «saggi» parigini è 
quindi legala al mercato del 
lavoro, specie in Europa: nel¬ 
la sua relazione rC)c.se rileva 
che «il persistere di un allo li-, 
vello di disoccupazione crea 
rischi a lungo termine come 
una marginalizzazione per¬ 
manente dei senza lavoro, la 
mes.sa in di.scussione dei ri¬ 
sanamenti di bilancio pro¬ 
grammati, crescenti difficoltà 
ad avviare le riforme struttu- ■ 
rali, un rafforzamento delle 
tendenze protezionisticlie». . 

Nel 1994, la crescita do¬ 
vrebbe raggiungere il 2,1 per 
cento nei -Ventiquattro» , 
contro l'I per cento di que¬ 
st'anno, una tendenza che 
dovrebbe confemarsi nel 
1995 con un incremento del 
2.7 per cento, e torse anche 
di più grazie all’accordo rag¬ 
giunto sul Catt, l’accordo che 
regola II commercio mondia¬ 


le. La •locomotiva» della ri¬ 
presa .saranno gli -Stilli Uniti, 
con una crescitii previsti! di 
oltre il 3 percento per l’anno 
Ijrossimo, mentre, -ii causa 
anche del rafforzamento del¬ 
lo yen, la crescita non do- 
vrebbr; superare lo 0,5 )X!r 
cento in Giappone.^Ci saran¬ 
no problemi anche in Ger¬ 
mania. dove l’inflazione ri¬ 
marrà piuttosto elevata. 

L’organizzazione dqi-ven- 
tiquattro p.iesi più-ricchi è 
inoltre preoccupata per l’in- : 
cremento dei deficit pubbli-, 
ci.. che mediamènte sono 
passali dal 41 per cento nel 
1979 al 63 percento del pro¬ 
dotto interno lordo (Pii) nel , 
1992. Positiva, infine, viene 
giudicata la svalutazione -di 
fatto» subita que.st’anno dalle 
monete di paesi come l’Italia 
o la Gran Bretagna nei con¬ 
fronti del marco c del dolla¬ 
ro, perchè c’è stata una leg¬ 
gera ripresa, che dovrebbe 


Mini- 


confermarsi l'.inno prossi¬ 
mo. grazie aH’aumenlo delle 
esportazioni. 

IL FUTURO DF.ULTTA- 

IJA.I*revisioni in •nero-rosa» 
|x.*r l’azienda Italia che rico¬ 
mincia a -tirare», grazie in 
particolare aH’aumento delle 
es|X)rlazioni, mentre |)er- 
mangono le incertezze sul 
fronte dell inflazione e <lel ri¬ 
sanamento di bilancio e si 
addon.sano nubi plumlx-e sul 
fronte delle previsioni sull.i 
di-soccupazione. L’analisi sul 
futuro dclf’ltalia è contenuto 
nella relazione di fine anno 
deirOese: secondo i -stiggi» 
parigini, «la crescita della 
produzione dovrebbe ristabi¬ 
lirsi solo progre,vsivamenle ri- 
s|>etlo ai minimi del 1993 e ri¬ 
salire airi.5 i>er cento circa 
nel 1994 e al 2,25 percento 
circa nel 1995». La «ripresina» 
è dovuta -almeno neirimme- 
diiilo. soprattutto ai buoni ri¬ 
sultati ottenuti nelle esporta¬ 
zioni. [Xirchè il "mix” di una 


ixjlilica di rigore di tiilancio c 
di rib;is.so dei tassi di interes¬ 
se non dovrebbe raflorziire 
in mollo significativo l.i do¬ 
manda interna, almeno in un 
pnmotemixi". 

Per t.ili r.igioni, sostiene 
l’f.Vse. -il livello dell’occupa¬ 
zione in Italia (xitrebbe con¬ 
tinuare a degradarsi e la di¬ 
soccupazione ri.sehia di su¬ 
perare ri 1.5 per cento nel 
1995». Positive, anche se ri¬ 
mangono incognite, sono in 
particol.'ire le prospettive sul 
fronte dell’ inflazione, -No¬ 
nostante il forte caW della li- 
r;i - .scrivono i stiggi - l’tiu- 
mento dei prezzi ai consumo 
dovrebbe calare ancor<i ed 
a.ssestarsi intorno al 3 (ter 
cento nel 1995». 

Sul |)iano della competiti¬ 
vità internazionale, il luturo 
dell’azienda Italia appare re¬ 
lativamente ro.seo. -L'accele- 
lazione della crescila dei 
mercati - afferma l'Ocse - 
dovTehlie stimolare le espor- 
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^PIL IN VOLUME 
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GERMANIA 
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lazioni: le eccedenze della 
bilancia commerciale au¬ 
menterebbero (ino a circa il 3 
per cento del prodotto inter¬ 
no lordo (Pii) nel 199.5. 
Oli indi le eccedenze della bi¬ 
lancia delle partite correnti 
l>olrobljero raggiungere lo 
.stesso anno l’I,5 |)er cento 
del Pii-, ' . 

Secondo l’organizzazione 
dei ventiquattro paesi più ric¬ 
chi, le incertezze italiane so¬ 
no .sopratulto di carattere in¬ 
terno, in particolare .sull’»e- 
voluzione delle spese dei sin¬ 
goli cittadini, l’inflazione e il 
ri.sijnamcnto di bilancio, Le 
incertezze sul fronte dell’oc¬ 
cupazione c l’eventualit.'i di 
una situazione |X>litica più 
fragile potrebbero favorire il 
rispamiio c ritardare il rilan¬ 
cio dei consumi privati e del¬ 
ia (onnazione di capitalo (is¬ 
so, Inoltre, l'aumento dei 
prezzi alla produzione e dei 
prezzi all’ingrosso dovuti al 
deprezzamento della mone- 
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ta i,)OtreljlX!ro riperctuolersi 
sull’aumento dei prezzi al 
consumo e quindi ulterior¬ 
mente frenare i consumi». 

C’è preoccupazioiie, infi¬ 
ne, |XT il debito pubblico, 
•già molto elevalo, che )xj- 
Irebbe ancora apixssiintirsi 
ri.spctio al Pii: |X'r tali ragioni 
non dovranno diminuire gli 
sforzi dei governami ilalitini 
di risanamento di bilancio», 
Ui mancanza di una rlgorovi 
politica di bilancio, sosten¬ 
gono infatti i stiggì. ■iKiireblxt 


annullare i benelici di una 
maggiore .stabilità politica, 
amplificare le incertezze .sui 
mercati ed im]X‘dire alle au¬ 
torità monetarie di ammorbi¬ 
dire il credito inienio». Incer¬ 
tezze riassunti' nella taiiella 
pi.'fililiCiita in p.igina e che 
dà (espresse in miliardi di 
dollari ) le previsioni sul Pii, 
la disix'cuiiazione. il saldo fi¬ 
nanziario delle puhbliclie 
amminisUaz.iuiii, l.i liilancia 
delle pallile correnti, i tassi di 
interesse a Ixeve termine e la 
bilanci.I commerciale 


REGALATA. 


C c la crisi? Questo Natale rejjalate e re>ialatevi lìnicard-Vis;i. la ' colalo al tasso medio delle principali borse con una maji^iora- 
carta di credito proposta dalie Cruip. dall'l'nipol e da Banec: uno /.ione solo dello d.SO'Hi. nettamente inierioie c. guella che appli- 

' strumento di paj’amento per tutti, che si usa al posto del denaro cano le altre carte di credilo nazt(»nah. (’.razie aireslratto conto 

Contante c de^li assettai. L'avete ^ia? Ke^alate (e carte aggiunti* inviato a (ìne mese, potete tenere sotto contn;([o l'.imnvntare 

ve ai vostri lamiliari. hanno la stessa validità della carta pnnci- delle spese. Per i soci prestatori delle Ct>op. mime, l'nicard-vis,» 

pale e sono una comodità in più per tutta la ,i|jni *■' ^nche una carta eh*- consente di utilizzare i! 

t'ami^lia. Unicard-Visit consente di pacare pres- |pru-stito sdciale per il pagamento dulie Njn-sf 
su lutti >tli as.sociati Visii in Italia e all'e.stern e IJVljCttHn. **- | m cin^perativa. con un consistente rispar- 

in numerosi supermercati e ipermercati Llhìp, tempo. A prop<isit'i Ji risparmio: 

senza portare ^Jrosse cifre in ta.sca. Se via^iate Inicard Vi.sa costa solo riO.dnn lu^- .iirann<i. 

aH’estero. potete utilizzare UnìcarJ-Visa in ' ijl. ^ ' Per richiederla o solo per ricevere mlurma/.inni 

nove milioni di e.sercizi commerciali conven- questi e >u tutti ;;li .fltri .servizi PnicarJ- 


zionati in tutto il mondo; il cambio viene cab v 




\isa. telefonate ai Numero Verde IhTS dolilo. 


Unicard. La carta di credito e di risparmio. L'unica. 






















Mostra in Umbria 
Sei fotografi 
per le macerie 
di Beirut 


IH UOIJASI’AKIA In Umbrii ud Acqiuisp jrtd 
(ino al 1 fi gennaio ò possibile -vederen Beirut al 
traverso le inimagint di sei grandi (olo^ra^ Ga 
bne le Basilico Raymond Depardon 1 ouad E1 
kourv Rcn^ Burri Jose*ph Koudelka c Koberl 
{rank II loro occhio ha fissato le immagini delle 
macenc e le traete della vita mctropolilanache 
Il esisteva pnma del 75 1^ mostra è prodotta 
dal Centre natjonal de la Photo di Parigi 


Un’autobiografìa 
e un saggio 
sulle molestie 
di Anita Hill 


■i NhW YOkK Anita Hill ]adonni<.lK itius 
il giudiCw 1 homas di moIcsiK sessuali Im Ktcl 
tato di scrivere le sue memorie c unsiggio '•ulk 
molestie appunto per la casa cditnet Doni k 
dav Anita Hill professore di diritto rii iiiiivc rvil i 
dell Oklahoma prenderà -sembra- un < om 
penso di un milione di dollari ma ha fkrmaio 
che devolverà il compenso in beiìLfiecn/ i 


J ^ «S5k«ì*«P" ^%.U» um ^ »'#ìx, i ^ H u 'fc < »<Sì» 


' 


>• eiS«vJ irf ^ X t K JÌ‘vLai^J . 


Divisionista, futurista, metafìsico, muralista, informale 
La parabola del pittore (ma anche scenografo e illustratore) 
nella mostra a Roma alla Gnam. Un’occasione per giudicare: 
artista «fascista», di regime, o testimone tragico del secolo? 

L'inquieto '900 
di Mario Sironi 


Artista di regime, come l'hanno bollato di recente a 
Darmstadt, o coscienza inquieta del Novecento ita¬ 
liano’’ Per capire Mano Sironi, pittore, scenografo, il¬ 
lustratore ecco alla Galleria nazionale d arte moder¬ 
na. a Roma una grande retrospettiva Dal divisioni¬ 
smo al futunsmo, dtigli spunti metafisici al murali¬ 
smo, dalla visione «eroica» degli anni Trenta alla pit¬ 
tura «della crisi», destrutturata degli ultimi anni 


ENRICO CRISPOLTI 


^.r I 
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H ROMA Aveva ragione 
Emilio Tadmi a notare giorni 
(a sulla prima pagina del Cor¬ 
riere dello Sera, a proposito 
della improvvisa disdetta di 
una mostra di paesaggi urba 
ni di Mano Sironi al Malhilde- 
nhohedi Darmstadt ordinata 
dal sindaco socialdemocrati¬ 
co per molivi di censura poli 
tica («Sironi era fascista e so¬ 
stenitore di Mussolini») che 
in realtà Hitler avrebbe certa¬ 
mente posto 1 artista nel no¬ 
vero dei «degenerali» «Artisti 
degenerali» dei quali elimina 
re le opere dai musei quan¬ 
do non distruggerle E ai qua¬ 
li comunque impedire di la 
vorare Secondo un articolata 
politica repressiva i cui esiti 
nell ambito delle arti plasti¬ 
che e in particolare nella la 
mesa mostra monacense del 
1937 (parallelamente ai non 
meno iamosi roghi di libri) 
sono siati ottimamente illu 
strali nella mostra 'Degenera 
le Art‘ The ay^trmea^air,} 

Fole of thè ^u. 

Auaril-Carde 

in Nazi Ger in feC 

mariy lenu , 

tasi nel Los Ccrll 

Angeles nO 

County Mu 
seum e nel 

The Museum .ainr-siiMissuiir'a: 

ol Modem Art newyorkese fra 
Il 1990cl991 

In realtà I episodio d in 
cresciosa e sommaria ineom 
prensione di Darmstadt-del 
quale la stampa italiana ha 
dolo ampia noti/ia giacché 
ha coinciso con I inaugura 
/ione della grande rcirospel 
uva di Sironi nella Galleria 
Nazionale d Arte Moderna di 
Roma ha Imito per porre in 
primo piano una questione 
indubbiamente fondamenta 
le sotto il profilo sociologico 
nella vicenda sironiana Ma 
non essenziale invece per 
comprendere la natura piu 
profonda I autenticità e la 
grandezza di questo protago- 


2 va ragione nista dell arte italiana della 
notare giorni prima meta del XX secolo II 
gina del Cor- quale so ebbe importanti 
a proposito committenze di regime e fu 
ì disdetta di anche in esso con convinzio 
jesaggi urba ne coinvolto milopoietica 
1 al Malhilde- mente di fatto nella dialetti- 
;adl ordinata ca interna del luti altro che 
laldemocrati- monolitico quadro della poli- 
censura poli tica culturale del fascismo si 
fascista e so- trovò anche costretto a difen 
solini») che dere sulle colonne del Popo 
vrebbe certa- lo dItalia gli affreschi propri 
rtista nel no- e altrui (da Carrà De Chirico 
erali» «Artisti Prampoìmi Sevonni a Cagli) 
luali elimina realizzati nella Triennale mi 
musei quan- lanese del 1993 dagli attac- 
:rle E ai qua- chi furiosi della destra reazio 
pedirc di la nana fascista E I anno se 
un articolata gucnle a motivare polemica 
va 1 cui esiti mente la -deformazione» 
e arti piasti- quale «metodo del progres 
ilare nella la so» giacr hé «gli artisti m 
anacense del quanto creano qualcosa di 
nenie ai non nuovo m quanto apportano 
ighi di libri) qualche nota viva nell armo 
lamento illu ma della vita delormano 
ra -Ueiienera sempre I arte tradizionale del 

«Ha rmione Tadim 
in realtàHitler l'avrebbe 
certamente posto nel 
novero degli artisti 
“degenerati 

»,uriir*S!i«isss,V!na3ei!xii,» -ss3SI5MLe!s«Bii.s>r,< ine; » „«, 

twyorkesefra periodo in cui sono nati» 

La questione dei rapporti 
iisodio d in con il fascismo se colloca Si 
maria ineom roni nel vivo del contesto sto 
irmstadl-del rieo della società italiana del 
a Italiana ha tempo non ne spiega tuttavia 
tizia giacché I intima •poetica» La sles.sa 
n I inaugura grande mostra romana (prò 
ide rctrospel grammata Imo al 27 febbraio 
iella Galleria e nel cui catalogo edito da 

: Moderna di Elecla Milano sono testi di 

I per porre in Rovsana Bovsaglia Jurgen 

va questione Harten Wioland Schmied 

fondamenta Pietro Pietraroia Ettore Ca 
3 sociologico mesasca Marisa Volpi e Fa 

ironiana Ma bio Benzi) ci illustra inlatti un 

invece per attraversamento indubbia 

3 natura piu mente partecipe c anche 

enticità e la spesso n primissimo piano 

eslo protago- della vicenda de" Italia lasci 


l«f> 



sta entro il quale tuttavia non 
SI può esaurire l<i compicvsa 
e caparbia fxrsonalità siro 
iiiana con I esito squallido di 
bollarlo unicamente come 
un artista di regime 

Il discorso va dunque rose 
sciato occorre cioè percepì 
re sostanza e natura della 
complessa personalità di Si 
roni bna personalità del re 
sto maturata ben prima del 
I avvento del regime fascista 
e sviluppatasi ben oltre la ca 
dula di questo Nella mostra é 
dato d altra parte verificare 
un ampiezza d attività creati 
va molto al di là delle occa 
sioni di committenza pubbli 
ca Entro le quali peraltro I ar 
tista si mosse sempre con la 
profonda inquietudine di una 
visione del lutto personale e 
in una straordinaria varietà 
persino sperimentale di inte 
ressi operativi Se mai come 
accadde ad Arturo Martini in 
scultura Sironi credette pos 
sibilo integrare sollecitazioni 
che venivano dall ambito 
ideologico del regime al di 
dentro delle convinzioni di 
una propria -poetica» nel 
suo caso improntata forte 
mente di tragicità del destino 
umano E come Martini ma 
forse piu che questi Siromha 
rappresentato la coscienza 
inquieta del «Novecento» ita 
liano (movimento di ampia 
corrisponoenza europea) 

Piu di vent anni (a lo anno 


lavo presentando una sua 
mostra in una galleria rema 
na e riferendomi al movirnen 
to del •Nove-cento» Ma ora 
quelle virgolette si ixjtreblvc 
ro anche togliere riportando 
CI al secolo anziché sollan'o 
al movimento o «limono a 
tutta la prima meta e pocool 
tre (Mano Sironi mori nel 
1961 quasi ottantenne) An 
che se é vero che proprio alle 
vicende del •Novecento» Ira 
fonnazione matura tipicità e 
svolgimento del movimento 
stevso rimane maggiormente 
legata 1 avventura crc«itiv«i si 
romana (come sembra di 
mostrare anche il recente vo 
lume di Luigi Tdllarico gironi 
Gli anni del coii'/’ri'.o e del 
primato tra fuliiri\mo e mela 
fisica edito da Belriguardo 
Ferrara) 

Un avventura che si é svi 
lappata dentro queste vieen 
de con un itteggiamento di 
accesa slida fino alla pratica 
rischiosa quanto generosa 
del «muralismo» Un destino 
insomma opposto i quello 
di decantata sublimità lirica 
di un Morandi Ma anche al 
destino c.iutcloso fra stona c 
natura di un Carrà Del resto 
come Mirtini mi pnma di 
lui bironi ha inteso nel prò 
tondo la crisi delle certezze 
culturali «novc-ccnicsche» 

Nella rotrospeltiva romana 
persino troppo ampia (sa 
rebbe stato preferibile che 



Pontiggid) Un muralismo 
quello di Sironi i cui esiti non 
lurono certo subito contoiiati 
dal regime come accadde ad 
altri artisti piu giovani da Ca 
gli ad Afro a Mafai 
Proprio il parametro mura 
le finisce por dctcìminare in 
particolare negli anni Trema 
la scala del monumenlalismo 
pittonco sironiano anche in 
dimensione da cavallet-o 
laia visione •eroica» non per 
analogia con una fittizia ro 
m.inila ma come evocazione 
di una severa tempene mora 
le la proiezione mitopoietica 
in un tempo remolo di salde 
virtù domestiche e civiche 
Una visione di preponderan 


Mano Sironi accanto a un Nudo 
seduto» noi 1937 a fianco 
<«Paesaggio urbano 
con locomotiva» (1924) e in 
basso ««La famiglia del pastoie 
del 1932 


zionc pur Iragic.i d< Il i (in 
traili! dell uomo 1 nsieiiu 
di frammenti si 1 1 allusivn di 
una ixrrdila di centralit i di 
una sconfitta di quell etinli 
prima tnoni inti dell i qii il( 
rimangono sollunto sp irsi 
tracce relitti Memora c li sii 
monianze Irammentarn n 
collegalc casualmc nk su un 
muro All) fiducia in una Ir i 
gica grandez,za dt II uomo «. 
della sua proiezione eolklli 
va subentri appunto li di 
nuncia di una ensi e di ni 
capovolgimento in pros|H.ni 
va del lutto individuiilisiiea c 
solilana 

Nel 1^92 nel liiiro l n air 
aulre Michel Tipié non (ir 
to impropriariH nk c lU r i Si 
roni entro un orizzonte inioi 
male Ed é in tale dimensione 
d esislenz'alita non piu rni o 
poieticamente deputata ni i 
scontata quale eond , inno 
individuale dell «esserri» e In 
va infatti le-tlo I ulliino Senni 

Nell immaginario d( Il irti 
sta dunque si scontrano e s 
iceavallano una proiezione 
introspettiva dominank ,)■ r 
sino nelle prime isjKneize 
futurisle eiinavolont'i i suo 
modo caparbia di eniiiieii 
zione corale di un e lima Irigi 
co tra severa moralità e rip 
presentazione d una spici ila 
condizione d esiste nz i 

Condizione ciuest uiiiiii i 
inteso alitile in senso mi 
bienlale Come nell insistii i 
tema all inizio degli anni 
Venti e a volte negli anni 
Trenta dell»-pe-nlerit iiibiiie 
indusinali desol ik < desìi 
te Negli armi piu t jrdi all 1 eli 
la subentrerà a volli lo sin ir 
omento individuale di Ironli 
a una natura turbinosa Li 
pittura sironiana corre liitt i 
su tipici regisln d imp isti k r 
rosi come se quel de noiiiin i 
lore d esisienziilil 1 che vi 
riamenle acccntu ito c mille 
nZiZa tutta la sua avveiiliiri 
immaginativa vi trovasse il ri 
scontro piu inimedialo e di 
retto piu disperatami nk iti 
tentico 

Lino|X'ri sit muli iti li 
sua nsullalo di un esas|ier.i 
ta netessità di identil i ni I 1 1 
voro Un lavoro di grandi n 
spiro fra li lond miei t ili 




«Alla fiducia in una tragica 
grandezza del l'uomo subentra 
la denuncia di una aisi, 
una prospettiva 
individualistica e solitana^ 


Lspern. n/ ^ 
pittont ì ' 
disccino «.In 
stnjttur rii// 1 
))r( liniin ir 
nn. nk 1 1 I II 
lur i il nutr 


fosM. più riijorosanicnie 
•pausald** che ‘ovscro sottoli 
neaic piu chidramcntc U di 
verv? tappe della ricerca) 1 1 - 
tinerario creativo dell artista 
risulta issai luntjo e articola 
lo Dagli anni della forma/io 
ne a Ronn nel primo deci n 
PIO del secolo vicino a Balla 
c - pur con scelte che non 
coincidc*vano nella sost »ri/a 
- a quei fermenti nuovi d am 
bito divisionista cui partc'ci 
parono anche i)c*vcnni e Boc 
Cloni all adesione al fulim 
smo n<*I pnmo volgere degli 
anni Dieci a Roma e poi a 
Milano dove arriva all iiu/io 


del 1915 Fra suggestioni 
•analitiche- boccionianc n 
dolk »n un cromatismo cujX) 
e contralto C persino un bre 
ve pavsdggto che mi sembra 
proprio invc*ce di -sintesi- 
dtpenana Fot il tcniat/vo di 
ncostru/ione plastica ancora 
in nome del futurismo ina 
che in realtà accede a una 
sintesi che ecssumc analogie 
-metafisiche- negli ultimi an¬ 
ni Dieci Da queste sintesi 
plastiche di accentuata con 
gestione dinamica all ini/io 
degli ami Venti alla dc»can 
la/ionc sempre piu dialogan 
tc con la tradizione proton 


nascimeniate centroitaliana 
bono esperienze fondative 
appunto del -Novecento- 
accanto a Funi De Chinco 
Campigli Carra Martin Du 
dreville Casorati c*cc Ma che 
Sirom spinge dalla Iute dei 
Venti a dimensione murali e 
in una proiezione plastic \ 
ambientale (come nella mo 
stra della nvoluzione fascista 
a Roma nel 1932 33) e di 
collaborazione architettonica 
(in particolare con Muzio e 
Terragni un capitolo cospi 
cuo ncoslruilo attentamente 
tre anni la in una mostra al 
Pdc di Milano a cura di hlena 


le are iismo rurale bendrxer il 

so dal vagheggiamento ar il 

chcologico di un Campigli si 

dall incanto poetico smemo- p 

Mto di Martini odilprtmor d 

diilismo -orfico* di Cagli c 

Nella sc*conda ntelà degli an- n 

ni Trenta subentra nell» co d 

scienza sironiana sempre d 

piu incalzante una crisi di si 

queste c^ezze Que ! teatro a 

di saldezz-a plastica o morale p 

(d ascendenz.a masaccesc i) q 

SI spez-/.a c frammenta l-a 
scena unilana pur articolai i v 

lascia allora il posto u una p 

enunciazione di fiammcnti ii 

ev(x:alivi Comr in una de s 

strutturazione doli impianto U 

architettonico c dell esalta c 


«.-xu-N. iinbic II! ile t 
il raptxirto con 1 mhitctluri 
il cospicuo impignu i» r li 
scena teatrale I « sks ssini i 
produzione come illustr iton 
di stampa pencxjic i e ibri f 
come grafito put>blic it.irio 
nonch<: come progettisi t 
d arredi l n i din t iisiom 
tl attiviti oggi d< I luft(/ imi 
suale* che fia riscontro ijnr 
ampiezza d interessi pili ch< 
por quantità priKlutlis u in 
quella di un Prim[K)lii]i Mi 
lY ini^xilini e*ra ini|xgn ri ) sul 
vervinte dell.i fiducn iv II i 
[Kissibile modemit Li t ui 
impossibilita Invt^< ip[)iri 
sempre evidente jh r Siruni 
Di fronte alla stoni ini in 
che all I re ilUi deu e sisii nz i 






Nelledizione a cura di Ludovica Koch 


Einaudi pubblica la saga medioevale di Saxo Grammatìcus. Il 
mondo anche allora era piccolo: modello d’ispirazione fu Virgilio 


C'è un'Eneide danese. Gli eroi? Si chiamano Odino e Amleto 


In un tempo cosi gramo 
|x?r I lettori di narrativa (alme 
no nazionale) non ci resta 
torse altro scampo che trovar 
'Miliiie nella sicurezza dei saggi 
o dei 'ibn di stona molti anco- 
I i non tradotti molli ancora 
pieni di sorprese Lunasorpre 
VI sono appunto queste CeVo 
Danrmjrn di ba;<o Grammali 
IMS che* ora 1 editor^ Kinaudi 
pubblica nella limpida tradu 
ziotit di un aggue n\Ui(kjuifM>cì\ 
giovani filologi vrito la clirczio 
ne (Iella compuiriUi 1 udovica 
Koch alla quale si doveva già 
[Kr 1 Kinaudi un edizione del 
lit'fmuii (il grande pixm.i 
vjvsonc elei) alto Medioevo) 
col tiUilcj di Gi'sta (k i re e defili 
( rat danesi 

Il mio riferimc nto iniziale li 
la narrativa non ò diri lutto ini 
tiroprio poich»: gli eventi presi 
in ron**KU r UK>m in qn« sii no 
ve libri attengono arie ora al 
li gg( iid«mo f anno p.irte ciex> 


di quei -gè nere» <mlibio in cui 
memorie storie he e tradizioni 
eirali hanne) una consistenza 
(avoiistica come del resto ae 
cade quando nelle cosmogo 
me si mescolano stona c mito 
logia r accaduto pe*r limitarci 
rii area mediterranea dalla 
WibdionOmeroe Froelotoal i 
vio 

li U sto non ò scritto in lingua 
-barbarica- Ix^nsl in latino c 
non ne l I vtinei votg in/zato del 
l irdo Meeliexsf) ma in un I iti 
no e las.sico che svi la k inibì 
/ioni <tlle dell autore U> rieor 
da l/l Kexh che il moek Ilo sol 
tinle'so à Virgilio h c|ue sto vuol 
dire altro atieora ixtxo (^eh( 
v:)ttolinea la Kex h non di ve 
intendersi edim un etnonimo 
in.v e mie un v* ro iieum [>ro 
pfio) scrive le Ges/e/triil llHfi 
e il 1219 m.j non ha eome SUOI 
rete re nli i gr indi skiriei -b irba 
ri- Cir» gono di loursoP.iolo 


Diacono {xr i *if mpio eh'’fu 
rono pure straordinari raccon 
! ilon I ui i'* un iKxta e* le sue 
Ges/o ehe mescolano provi e 
versi hanno i e'splicit/i inten 
/ione di ixrcorrere la via del 
[XXma epico 

Chi se)no questi danesi chi 
sono I loro eroP l qui che si 
(Il miksta i fondo cullutale 
de I! opxr izione eli Saxo Ne)n C* 
un caso infatti che nella sua 
parlice:ilare tura k'ggendina 
meeldoli e kirmuk mimlogi 
ehe ehe noi riconosciirnej tri 
sk riti o issimi) come arehe tipi 
torv pre'si dai e l.ivsici studi iti 
sembrano e qui|>ar ire in iiobil 
là (jue I -b irb in- i greti e rtj 
in.mi De 1 re sto e** vero ehe un 
filo ligi per somigli m/l mi 
toU gli disloe iif su le rrilon 
lontani ‘si Ir iti i di v he mi e he 
rilkttoMe> ( e*e ull in! i de II no 
me> ovijiieiue si »M^le‘) e vse re 
un 1 tesi seisterubile in genera 


le riM in e|uesto pirtieoltre il 
jxso eie Ili eiiltiiri isstmilata 
non e** trascurabile 

A UH lettore non spellili/ 
zalo ò ve'nulo in me nU clu k 
Ges/o Donom/n irebtxreepit 
e iute <1 lx*op.mJi Ini itti ho Irò 
vate) un i e it i/ion» m Ifo A/m// 
doiK <n d ila < v tte inbn 
lH2fi -Si pile'»cit tre l iw» nturt 
del (X)mo (') itinbiiita efagli 
storici svizzeri t (juglietmo 
le II tx ne hC gl i n irrat t d t un 
Vixo Ciramin ilie US eltnev 
morto nel 1201 che vnsv m 
I rimo un t stori t ek 11 t su i n t 
/ione pili (il un S4-C «io prilli i 
de li t IMV it i di le 11» A ehi 
[jrof»os|ti> \ sostegno eie 11 i 
qiiie le ripres \ il 10 ig( sto 2S 
ehe gli storie I vilit tuie Mie co 
pi ine> -nella n irnzione delle 
origini e de temi i oscuri gli 
Illudigli tlin- lopensivo jh 


FOLCO PORTINARI 

Tò e sirci)lx piaeuito Min m/l 
tutto il giovane Ixopirefi del 
Saggio \opra tilt t rrtjrt fxifialan 
dtiik anficht non meno che il 
|KX Ui filologo elella f^irnm-'rn 
Anche queste danesi semo -fa 
voli inliehe* illa rcvt de u on 
t) Insomnia come dice 1 1 Ko 
eh «k GfVa di F’u.vsone sono 
una de i piu irrqKtn inti re ]k rio 
ri miUiieigiei elle li lettentun 
noreke i tnlie lei ihbi teotise r 
V ite - II e lu signifie i e he se no 
uno de i ()iu imiKirt ititi ti sii di 
rteeonti hiittstici eli Lv ino 
tssie ur ito 

irsiiJ» qm slof ivjiio 
I noi prove ligi elilles>lieo 
teiii}>orik tssienic il g* ogr i 
(le o c he e re i ritorno rile vi 
e e IKK n trr ite un e Imi i li mi 
stero UH Ile |m re he il te m|H> 
storieo e inde te muli rie» I mi 
ZIO < )rns|Mmele |h r smmie 
tri 1 piu «) m no e >n i 1 1 nel i 


/ione eli Roma) e i luoghi sles 
SI e1ive*nt'ino favolosi cosi co 
firn k (or*i informative* (la tra 
dizione orale o di mavsi incisi 
•Avevano un tale desiderio di 
eonvìvare [xr i [Xisteri il rieor 
eio de !k» lore) ve sta che ritorse 
ro \ rcxce di grandi dime*nsio- 
111 t le endost libri di gr unto-) 
A mlriKlure I n itur rime ute m 
epiesti rimoskri e il /Vo/oi^o 
elle descrive i'le rrilorio d m» 
se I unbti nte priru \ di d ire 
inizio ili i stori 1 ehe m [)nnri 
pili ha due IriUlli D »z e Angui 
(donde iduusie gli meli) E 
Ile 11 I e|U rie ( kliMo h.i diritto di 
ve rosimigh inz i qu mk) I irmi 
rn o o Re gne ro ChirivfH) In 
ehe nuMir I sunlir i imi 

l ire un suo pe rson iggio IJO 
thè ro t lu -e Oli li pi k e n* e» il 
I nvielo felle 1 x 1*111111 sqievi 
iltur re li mi nli- 


Ne J corso del lungo ritcon 
to ncorrono cv»pressioni quali 
« iceadde un fatto porte ntovi e 
straordinario* An/i il riti sono 
perlopiù portentosi e siriordi 
nan spe*cic nei pnmi lri)ri I gi 
ganti («1 larthgrcpa illungu le* 
br le e la e* dvve*nlò le* proprie* di 
me nsioni csp.mdonck) e nex 
mcme*nle il coqx)*) ri dngo 
elle 1 1 la guardia 1 un !i viro ( 
hrerihone che liiueeide rimo 
do di ’s Cji(;rgKi o di Stglriilo 
iggu iti (lur intr I b me h< tti I > 
str jordin ino viiggio ih (xx 
mone li di i de lU le m eon 
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SEAMUS HEANEY 

poeta irlandese, candidalo al Nobel '93 


«La lingua inglese, 
protestante, per noi 
educati al 
cattolicesimo? Un 
imbarazzo inconscio» 
I connazionali 
Joyce, Wilde, Shaw 
E ramato Dante 
Parla Fautore 
dei versi di 
«Station island» 





scena dalla 


Beltast di questi 
giotnl 


Tra crudeltà e dolcezza 


ANTONELLA MARRONE 


■i Seamus Heaney è un 
Krandc poeta irlandese. Un 
poeta forte, intenso, di vigoro- 
,sa religiosità. In Italia .sono sta¬ 
te tradotte solo poc.he poesie, 
da Scheiwiller in due piccoli 
od "e.sclusivi- volumetti (nel 
1 y90 enei 1993) e da Monda- 
dori in un'antologia del 1991 e, 
nel 1992. nella prima raccolta 
completa, Station Island, che 
Heaney .scrisse nel 1984 (tra¬ 
dotta da Gabriella Morìsco c 
Anthony OIdcom). Perque.sto 
libro, considerato uno dei ver¬ 
tici dell'esperienza poetica del 
Novecento.(0 .stato candidato 
al Nobel proprio quest'anno) 
Heaney ita vinto il Premio 
Mondello 1993. - 

Vive a Dublino, insegna a 
I larvard e, due volte all'anno, 
tiene lozioni di poesia a Ox¬ 
ford, in Station Island la forte 
ammirazione e l'amore per 
Diinte pnmdono corpo con ri¬ 
ferimenti tematici c stilistici. Il 
(joeta narra di un suo lungo 
pellegrinaggio immaginario 
(ma i luoghi sono reali) su 
iin'i.sola del lago di Derg, nella 
contea di Denegai. Incontra i 
fantasmi di scrittori e di perso¬ 
naggi storici Irlandesi, una lun¬ 
ga teoria di ombre personali c 
pubbliche, che culmina con la 
imperiosa figura di Joyce. 

Che cosa aigninca per lei es¬ 


sere in questo momento Ir¬ 
landese e cattolico? 

Tutto. Ho utilizzato gli ultimi 
54 anni per capirlo! (la sua età 
n.d.r.). Parlando seriamente, 
penso che la parte •cattolica* 
della domanda interessi tutta 
la seconda parte del XX seco¬ 
lo. Tutti i cattolici che vivono e 
scrivono in questa seconda 
metà hanno speso 40 anni per 
cercare di diventare laici e ne 
sprenderanno altri 40 per capi¬ 
re pcrchq lo hanno latto. E 
probabilmente cercheranno di 
recuperare il credo perduto. È 
tutta una questione di linguag¬ 
gio: diventare •secolari* signifi¬ 
ca sostituire un linguaggio a un 
altro. Ad esempio, per un cat¬ 
tolico dalla culla, come me, le 
parole spirilo e animo hanno 
sempre destato un po' di so¬ 
spetto perche erano mollo de¬ 
notate teologicamente e non 
lo ho usate fino a quando non 
.sono stato certo di poterlo u.sa- 
re liberamente. 

Ud problema di linguaggio 
che nasconde anche 11 con¬ 
flitto con la cultura Inglese 
dominante. 

Infatti, il problema 6 che la lin¬ 
gua inglese ù una lingua prote¬ 
stante. E un imbarazzo incon¬ 
scio. Dalla riforma all'illumini¬ 
smo tutta la parto .sacramenta¬ 


le del linguaggio ò stata di¬ 
menticata in inglese. Ogni 
scrittore cattolico che scrive in 
inglese è consideralo un po' 
eccentrico. Come Joyce. Joyce 
ò fondamentale in que.sto di¬ 
scorso. Non ò solo uno scritto¬ 
re post-coloniale che ha dato 
un nuovo indirizzo a tutto le 
imposizioni imperialiste, ma ò 
anche un cattolico europeo 
che ha riconsiderato le posi¬ 
zioni protestanti inglesi. Le 
aree di intervento linguistico 
sono quindi piuttosto definito', 
protestante, rcalLsta, britanni¬ 
co txrrsus cattolico, simbolista, 
europeo. 

La tradizione inglese imba¬ 
razzava Joyce in quanto irlan¬ 
dese di provincia. Cosi la .sua 
impresa fu quella di creare im¬ 
barazzo al provincialismo in¬ 
glese, Invoca, allora, Dante, 
Omero, le lingue indoeuropee. 
In questo mo<lo il protestante¬ 
simo britannico diventa par¬ 
rocchiale rispetto a una di¬ 
mensione europea. Ecco, tutto 
questo discende da quella pri¬ 
ma domanda sul cattolicesi¬ 
mo. 

Dante. Lei ha letto per la pri¬ 
ma volta la Divina Comme¬ 
dia nel 1972, nella traduzio¬ 
ne di Dorothy Sayera. Che 
cosa è successo In seguito 
alla sua poesia? 

Ci sono divenie coso che [X)S- 


.sono os.sere dette a proposito 
di Dante. Per me. quello che ò 
stato .sopra ogni altra cosa so- 
prendente 6 il modo in cui egli 
ha saputo coniugare il reali¬ 
smo storico con il simbolismo 
visionario. Dante ha fatto par¬ 
lare la gente come davanti a 
una videocamera, come un 
documentario. Un reportage. E 
allo stesso tempo il suo non 0 
un lavoro documentario. Tutto 
si trova entro una forma che ù 
una visione: 0 geometrico e rit¬ 
mico, t- dati e disegno, lo leggo 
Dante por rinforzamii. La tra¬ 
duzione della Sayen, ha dei 
versi orrendi, quasi comici. 
Cerca di applicare la terza ri¬ 
ma quasi rigidamente e quello 
che ottiene e una parodia per 
l'orecchio inglc.se. Ma a me 
piace proprio per questo lune, 
per questa musica che riesco a 
capire. 

Una volta ha parlato della 
poesia come sensazione di 
una «dolcezza inutile». È una 
definizione che arriva dritta 
al cuore. 

Oh si! E soprattutto, a proposi¬ 
to doirutilltarismo della cultu¬ 
ra britannica e protestante, di¬ 
re che la dolcezza della poesia 
<5, inutile, cioè non ha un uso. 6 
un altro modo di contestare 
rutiliiari.smo della cultura do- 
minantee realista. 

Esistono poeti inglesi che le 


piacciono? 

Thomas Hardy c. ovvianu-nte. 
uno dei migliori poeti ingle.si 
del .secolo: W.H.Auden. so¬ 
prattutto la sua prima protlu- 
zione. Anche se devo dirt- che 
il poeta supremo A stalo 
W.B.Yt-iits e non lo dico |>er- 
chA sono irlandese, ma |x-rchA 
lo credo veramente. Èra un 
|X)eta totalmente cosciente del 
proprio pubblico. Era coscien- 
tedichecosavoles.se dire Wal¬ 
ter Benjamin quando sostene¬ 
va die |)cr iniziare una civiltà 
ci vuole un alto barbarico. Ciò 
che ammiro in YcaLs ò la cru¬ 
deltà della sua comprensione 
di quanto succede, una crutlel- 
tù dante.sca. I,a dolcezza A 
sempre una tentazione e YeaLs 
non si abbandona mai alla 
dolcezza. 

Come giudica quegli scritto¬ 
ri irlandesi che hanno inve¬ 
ce «scelto» la cultura domi¬ 
nante, come WUde o Shaw? 
Credo che Wilde sia uno dei 
più grandi scrittori irlandesi, 
poiché ha sovvertilo tutti i valo¬ 
ri ed ò un artista posl-colonialc 
•ante lilleram*. I suoi paradossi 
erano una parodia dello cer¬ 
tezze imperialiste. L’importan¬ 
za di chiamarsi Ernesto A un 
grande lavoro critico. Ora gli 
.scrittori c i critici irlandesi si 
stanno riappropnando di Wil- 
de. Era una somplilicaziono 





Una cartolina 
«osée>' d'inizio 
Novecento 



1904, che scandalo 
il romanzo di Anna 
lucciola e socialista 


OTTAVIO CECCHt 


prendere Wilde per un tradito- 
re. Ec’li era profondnmenle iro¬ 
nico e prolondaincntc iriande- 
M.‘. Sua madre, che usovu co¬ 
rno pseudonimo Spcran/.a. era 
una graiìdc poetessa patriotti¬ 
ca c The Ixiliad of Reuciing 
Cani che Wilde scrisse dalla 
prigione di Kodding in cui si 
trovava, la parte delia tradizio¬ 
ne irlandese. Shaw ù molto più 
noioso, più semplice. Lo stes¬ 
so Yeals raccoiìta di aver fatto 
un sogno in cui Shaw gli appa¬ 
riva come una grande macchi¬ 
na da cucire sorridente. 

Vede ancora i suol amici e 
compagni di avventure lette¬ 
rarie che Iniziarono con lei, 
la loro carriera? Seamus 
Deano e U drammaturgo 
Brian Friel? 

Cerio. Friel ò il niioconfcs-sore! 
lo credo clx* il vero argomento 
d<‘l teatro di Friel ù legato, an¬ 
cora una volta, a quella prima 
domanda. su)res.serc irlandesi 
e cattolici. Egli d lo scrittore di 
questa coscienza che sta in 
dubbio. Fino alla fine degli an¬ 
ni Cinquanta gli scrittori pote¬ 
vano ribellarsi contro il catloli- 
cesimo. ma i! cattolicesimo era 
II. autosufficiente e sicuro. 
Quando sui valori del cattoli¬ 
cesimo sono arrivati i primi 
dubbi, i «ribelli» sono entrali 
ne! panico, perchó non c’ò più 
niente contro cui ribellarsi. 


M Per conservare qualche 
ricordo di questo libro, biso¬ 
gna aver conosciuto alcuni 
vecchi socialisti c gli ultimi 
anarchici vissuti tra il declino 
deirOtlocento e il nostro seco¬ 
lo. Ixi loro sconfitta, se la por¬ 
tavano dietro con un rancore 
sordo, che rostentazione dei 
fiocchi alla lauallUVce la pro¬ 
lissa predicazione non ba.sta- 
vano a nascondere. I ragazzi 
sorridevano dei loro canti in 
gloria del Primo Maggio sui 
motivi verdiani e delle bandie¬ 
re nere che avevano atlraver- 
.vito il fascismo nascoste nei 
soppalchi c nelle cantine. Essi 
ri.spondevano dall'alto di una 
cultura che slava morendo con 
loro. Ricordale Vittorio Ga.s- 
sman nel film La grande i^uerm 
di Monicclii? 'Ma le. l'hài letto 
il Bakunlne?*. Bakunin aveva 
conservalo la c finale nel vii^- 
gio tra Parigi c Roma, tra Parigi 
e Milano, e tutto quello che ve¬ 
niva dalla Francia doveva esse¬ 
re preso alla lettera. 11 Bakunì- 
nc ma anche il Wr/orùgo, quel¬ 
lo dei miserabili c dei JjjvorU' 
tori de! mare. 0 Errico Malate- 
sta. con due erre nel nome co¬ 
me si vesde nella lapide che. a 
Roma, lo ricorda ancora. 

Avevano libri consunti, rico¬ 
perti di carta s|>es.sa. che 
scomparvero con loro negli 
anni immediatamente succes¬ 
sivi alla seconda guerra mon¬ 
diale. Il Bakunìne.Viitorùsio, il 
Turali. LVnico di Max Siimer 
neiredizionc della casa editri¬ 
ce sociale di Milano (un esem¬ 
plare, forse il solo esistente, 
dono di uno di quei venerdì, ù 
qui accanto a noi), il Tolstoj di 
Resurrezione o. eccoci al dun¬ 
que, Quelle signore di Umberto 
Nolari. 

Se siamo partili da lontano ò 
perche alla lettura del Bakurih 
ne fummo sollecitati da un 
vecchio anarchico coi caix?lli 
bianchi lunghi sul rf)l!o e il 


fiocco alla laoal/iùre. che aveva 
spo.sato una di quelle signore: 
una puttana. L'aveva «reden¬ 
ta», strappata al casino f)cr 
coerenza ideologica c per 
slancio romantico. Da vecchia, 
lei era rimasta bc*Ha, con un vi¬ 
so magro e pallido, le labbra 
vistose per un eccesso di rouge 
huiser, il marrone della nicoti¬ 
na tra l'indice e il medio. Toc¬ 
cò a noi darle il braccio duran¬ 
te il funerale del nostro amico: 
un allampanato vecchio con la 
bandiera nera dietro il carro, 
noi due, e tre o quattro scono- 
.sciuti venuti appositamente. 
Uno, in una piazza battuta dal¬ 
la tramontana, di.s.se qualche 
parola e tutto fin) lì. Lungo il 
tragitto, spaesiiti. ri|X!temnio 
dentro di noi la domanda che 
i! vecchio anarchico ci aves-a 
rivolto: «Ma Quelle .s/gnore di 
Notari, lo hai letto? È morto da 
;xx:o, non .so dove». Era uno di 
quei libri di cui si sussurrava, 
un libro clandestino p>er due 
molivi: [xjrchò si poteva legge¬ 
re in chiave antifascista e so¬ 
cialista c anarchica, o più .sem¬ 
plicemente in chiave ;x?mo- 
grafica. 

In realtà, quando lo leggem¬ 
mo. dall’alto di una smòniosa 
sufficienza, lo giudicainmo un 
povero libro da dimenticare. 
Eppure, nel lontanissimo 1904. 
avi'va fatto rumore. L'autore 
ora finito sotto processo per 
quel libro o per altri libri suoi. 
Nel lt)07, usci di nuovo e rag- 
giun.se un numero di lettori 
inimmaginabile in queH'ltaiia 
povera, analfabeta e bigotta: 
quasi centomila copie vendu¬ 
te, Notari. giomali.sta, fondato¬ 
re deH’Amriro.s/ano, era nato 
nel 1878 e morì nel 1950. Queh 
le sit^nore ò stato ripubblicato 
da Claudio Lombardi editore 
di Milano per le cure di Riccar¬ 
do Reim, benemerito autore di 
piu d’un repLRhoiie di grande 
interesst' e, ora. anche della 
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20 dicembre 1993 


prefazione a questo vecchio li¬ 
bro dello .scandalo. Ma che co- . 
sa c'era di tanto scandaloso^ 

Il Nolari aveva avuto l’idea 
di scrivere una sorta di journol 
di una prostituta: Anna, in arte 
Marchetta. In un'Italia di ma¬ 
schi allupati e di ipocrite casti¬ 
gatezze. bastava un nome 
«d'arte» p>er su.scitare appctit 
in.soddisfatti. Cera famedi scs 
so e di ribellione: dunque, ec¬ 
covi un concentrato di ca.sca- 
mi letterari ottocenteschi, di 
belle epoque, di lacrime c di 
sospiri, e di socialismo e anar¬ 
chia. 

Della Francia e delTatlare 
Dreyfus. il Notari aveva avuto 
certamente sentore, ed eccolo 
pronto a scrivere la scena che 
oggi a noi appare come li clou 
del romanzo. Una bella notte, 
si presenta alla casa di Mada¬ 
me Adòle un giovanotto dall'a¬ 
ria pensierosa. Marchetta lo 
avvicina e se lo p>orta in came¬ 
ra. Ma il giovane non vuole fa¬ 
re l’amore, v'uole invece predi¬ 
care. accusare, pronunciare il 
sermone contro il verminaio 
delle città moderno, awolgersi 
in grevi parole di condanna 
dei ricchi c dei pc»tcnti. «Di do¬ 
ve sei?» gii chiede lei. Marchet¬ 
ta. e lui: "Di Prato». Perchò di 
Prato, si chiede il lettore, c non 
di Como o di Canicaltl? La ri¬ 
sposta ò nei fatti, (f giorno do¬ 
po. quando Anna legge i gior¬ 
nali. dalle descrizioni ricono¬ 
sce il giovanotto. Nolari. cauta¬ 
mente, non fa nomi, ma quel 
tale era il Bresci di Prato, i! regi¬ 
cida. ruomoche aveva ucciso 
Re Umberto. 

A suo modo. Anna Marchet¬ 
ta ò un’iniellettualo (il termine 
ò stato appena coniato in se¬ 
gno di disprezzo nei confronti 
dei drcyfusards) non solo pkt- 
chòò maestra, ma perche* iwn- 
sa e riflette. Tanto che riesce 
p>crslno a esprimere un certo 
sarcasmo all indirizzo di quei 
redentori che fanno proposte 
di matrimonio alle prostitute. 
Lasciare il lus.so e gli agi per un 
}X)vcro illuso? Mai. A un certo 
punto. Anna si confessai: ò Si5- 
cialista. Gli ingredienti per 
mettere insieme quello che i 
nostri nonni definivano «ro¬ 
manzo sociale» ci sono tutti, E 
la i^ontografia? 

h tutta sotlintesti, affidata al¬ 
le allusioni e ai puntini di so- 
spxjnsione. come quando le 
ospiti di Madame Adòle rac¬ 
contano una dop>o l'altra l'av¬ 
ventura in cui p>crdettcro la 
verginità. Sadici c sporcaccio¬ 
ni pa.s.sano p>cr quelle stanze, 
un presidente di tribunale, un 
generale, un aw’ocato, un de- 
pulalo, ma tale e tanto ò il pu¬ 
dore dello scrittore che le loro 
perversioni sono la.scia!e in¬ 
tendere. E che fiordi moralista 
il NoUiri. L’omosessualità non 
ò altro che una «mostnjosii 
pa.ssionc». Per ii resto, frivolez¬ 
ze parigine, come un bagno 
nello champagne e uno sguar¬ 
do ammiralo agli «anndniosi 
vespasiani ad acqua corrente» 
di SaI.somaggiorc. 

Sarebbe un errore leggere 
Quelle si^Tìorccon gii occhi di 
oggi, licggiamolocòn gii occhi 
delritalia del 1904. come sug- 
gerir.ee Riccardo Reim. allora 
capiremo perché questo libro 
fu un tx'st sellerò apprezzere- 
nìo la conclusione in chiave 
espre.vsionisla, quel grido di 
Anna/Marchetta che. ;>or 
amore della figlia, finusce sul 
marciapKxle. 
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Incontro con i tre ragazzi della Gialappa s Band che spiegano 
perché questa edizione del loro «Mai dire gol» sarà probabilmente 
bultima. Ormai i personaggi di Teo Teocoli e Antonio Albanese 
vivono di vita propria e hanno preso il sopravvento sugli autori... 


«Su la maschera! » 



Sdntin, Taranto e Gherarducci i tre ragazzi della 
Gialappa’b Band ci spiegano perché la stagione di 
Ma/c//rego/è probabilmente 1 ultima Non per esau¬ 
rimento della formula, ma per impossibilità di anda¬ 
re oltre nella invenzione di fiction e nel commento 
dei filmati Teo Te'ocoli e Antonio Albanese prota¬ 
gonisti in continua mutazione del varietà satirico- 
calcistico di Italia 1 in onda stasera alle 22,45 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO Che succede allo 
Studio 1 di Milano 2’Qui dove 
SI rcj^fstra Mat dire t^ot o dove 
una volta si «disperava» con 
competenza tecnica il calcio 
ora vivono di vita propria per* 
sonasigi che dal calcio tendo¬ 
no a (uggire vuoi librandosi in 
un empireo fatto di «cim c 
nembi» (e parliamo del colon¬ 
nello Eranio Stoppano vuoi 


sof|rondo nelle retrovie degli 
stadi tra botte c petardi come 
tocca al celerino Duemila i 
Ma non sono che due dei 
tanti personaggi venuti a po¬ 
polare la nostra vita televisiva 
Due maschere di quella che 
{)Oiremmo chiamare comme 
dia dell arte calcistica, se non 
fosse che di settimana m setti 
mana la maschera ò calata c i 
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MILANO Marco Santin, 
pensi che voV tre «Glalappl» 
continuerete a essere compli¬ 
ci c sodali per sempre? 

Ciuar<la non lo so Per ora 
stiamo bene Non conosco i 
progetti nella testa degli altri 
Sono loro che qualche volta 
iTunacciano stanchezza 
Forse avete già raggiunto U 
massimo, mi pare dUfldle 
andare oltre odl'lnveozlo- 
ne di personaggi e situazio¬ 
ni. 

Sul calcio d difficile inventare 
qualcosa d altro Secondo me 
I unica strada potrebbe essere 
quella di coinvolgere diretta¬ 
mente I giocatori 
MI pare che loro cl stiano. 
Ma il problema ò che ò un*t 
st,Igiene pazzesca senza so- 
ste 

Stagione senza soste anche 
per Caccamo e soci, che so¬ 
no diventati veri replicanti 
alla «Biade Runner», usciti 
dal video per entrare nelle 


case degli ItzUianl c negli 
stadi. Possono reggere a 
un'altra annata? 

È povsibilo che questa sia ) ul- 
l ma Coi filmati abbiamo cia¬ 
to tutto quel che potevamo 
dare II calcio alla fine ò 
quello l] 

«Mal dire gol« flnirà col 
campionato oppure sfore- ‘ 
rete nel Mondiali? 

Con l ultima partita del cam¬ 
pionato dovremmo finire Per 
i Mondiali potremmo inventa 
re qualcosa Ci pensiamo ma 
quel che conta é capire che 
cosa divenlcr<\ Italia 1 

A proposito della retc« par¬ 
liamo dei vostro editore. 
Che carica saresti disposto 
a ricoprire nel partilo di 
Berlusconi? 

Vorrei proprio che non ci fos 
se m*» se ci dovevse evserc 
mi sc’inbra una prospettiva 
terrificante Non riesco ncan 
che a scfierzarci sopra 

'MS O 


vari personaggi hanno preso la 
mano ai loro interpreti c auto¬ 
ri por diventare persone con le 
quali i tifosi e i calciatori parla 
no una lingua comune Mentre 
tecnici c presidenti restano 
estranei incomunicanli e per¬ 
fino ostili 

Tutto cominciò nella pa.ssa 
ta stagione con la nascita per 
scommes.sa di Felice Cacca 
mo Gianduia Vcttorcllo Er¬ 
mes Rubdgotti c la bella Ninct 
ta NonchO le figure piu o me¬ 
no reali doli avvocato Gene 
Gnocchi c del milanista Teo 
Tcocoli (nome d arte Peo Pe¬ 
ncoli) Tutti insieme impegna¬ 
ti a scommetore la faccia nel 
gioco radiofonico inventato 
dai tre ragaz-/i senza volto del 
la Gialappa s Band E andò co¬ 
si bene da consigliare il rad¬ 
doppio in questa stagione 93- 
't't pur segnata dalla defezio 
nc dolorosa di Gene Gnocchi e 
dei SUOI alter ego Tanto più 
che era già stato arruolalo nel 



gruppo anche il giovane attore 
Antonio Albanese reduce dal 
trionfo di Su la c costretto 
man mano ad as.sumersi mag 
glori responsabilità nel prò 
gramma Nelle vesti anzi nel 
cappottuccio di Ep»f<inio ac 
canto al torinese Vcttorcllo 
(falso e scortese) che ò stalo 
sostituito da Peo l^ericoli ora 
impegnato a -condurre» il prò 
gramma Vcttorcllo ò stato in¬ 
fatti mandalo m ferie L» sua 
durezza burocratica metteva in 
sofferenza la tenerezza di Epi¬ 
fanio Invece Peo lo considera 
uno -estroso ma intelligente» c 
dice di lui -Mi ha conquistato 
col sorriso» E questo fa capire 
come davvero i personaggi ab 
biano unposto la loro volonU^ 
c venta come sigla del prò 
gramma 

Su tutte svetta per realismo 
la figura suprema di Felice 
Caccamo Teo quando lo in 
terprcla non conosce fr**ni c 


H MILANO Cario Taranto, tra t pirati «gialappicl» nei runico 
aposalo con prole Pensi di restare per sempre legato agli altri 
due? 

No tutta la vita no Non ci siamo nuca sjxisali 

Ma tuo figlio, quando tl sente In tv c ti vede a casa, pensa di ave¬ 
re due padri, come U Aglio di Mlko Bonglomo? 

Ma Mio figlio no anche pcrcliC non mi vede in tv Ha capito 
che può sentire la mia voce mradiocmtv ma non ride Sidivertc 
solocoi rumon 

Visto che hai famiglia, avrai deciso di entrare a far parte del 
partito del tuo editore. Che carica vorresti? 

Spero di esserne il presidente 

Temo che Berlusconi non tl cederà la presidenza, 
lo comunque sono contento che Berlusconi abbia fatto grossi 
pavsi a sinistra passando da Craxi a Fini Ancora un piccolo pas 
so a sinistra c il partilo potrebbe evsere il nostro Ma visto che 
parlianìo di politica vorrei fare una precisazione Nella serata 
della festa per 1 elezione di Kutclli ci hanno cercalo per avere il 
filmato di Amen con l mi Furiroppo non ci hanno trovato e cc no 
dispiace Èli nostro pezzo piu bellodiquc»st anno 

MI corre l'obbUgo di fare anche a te la domanda sul futuro di 
•Mai dire gol». 

(ii.'i I anno scorso pcnvivaiiui che s.ircblx* stato l ultimo Poi ab 
biamo sco|><'noche questi inviati fun/ion.ivano olire ogni aspct 
t.itiva F. abbiamo anclu scopi no che riuscivamo a dire altre co 
st sul calcio Ora ho la sons.izioneche con questa formula sia 
mo arrivali al capolincM Aik he perché é cambiata la televisione 
(meno i giom.iIi) Li s.ier.ilita del c ik io si é rotta c Biscardi il 
principale sobillatore siCsuKidatoconTelepiu l^MNO 


non ha bisogno di prov'c 
creando in studio una tensione 
e una itanlà che rischiano di 
rovinare la registrazione Ma su 
Caccamo tutto é stato già det¬ 
to Mentre ancora é in fieri la 
personalità di EranioSioppani 
tenente colonnello che -non 
era stato pcns.Alo in sede di co 
siruzionc della trasmissione» 
come racconta Teo li quale 
cosi lo desenve «Eranio vive a 
Pratica di Mare dove Io hanno 
abbandonato da piccolo Ha si 
il fascino della divisa ma tutti 
.n Cicscrma lo considerano un 
deficiente con un grande cuo¬ 
re I la due amici, quelli stessi 
che lo hanno trovato da picco 

10 davanti alla gamtta E sono 

11 colonnello Pinuccio e il co¬ 
lonnello Cecioni Insieme van¬ 
no sempre a mangiare da Na¬ 
talino E questa ò la vita di Era 



nio Niente donne perché di 
testa dvra s) e no dodici anni» 
Intanto si sviluppano le dol¬ 
ci creature di Antonio Albane 
se tutte nate dal'a costola di 
Epifanio E cioè il celerino 
Duemila 1 nelle sue tute mime¬ 
tiche c I inviato da Bari Frengo 
in tenuta da discoteca Due 
sventurati 11 poliziotto che ha 
per motto -Tutto bene tranne 
la vita» trascina al guinz.4u;]jo 
I invisibile cane Corner di raz 
za Tunderdog (vive solo a Lo 
di) e allo stesso modo trascina 
anche la sua vita vera Odissea 
nello stadio Mentre Frengo 
balla cercando di attutire il 
dolore che gli provocano le 
squadre pugliesi 

Insomma tutti i f>ersonaggi 
Visibili di questa nuova sene di 
Mai dire tiol sono calcustica 


mente disc'gnati sulle dtliil 
lances spevso clamorose di 
quei sacerdoti del rito sportivo 
che sono i telecronisti Mentre 
dietro le quinte dt I video i tre 
della Gialappa s continuano i 
nascondere Jc loro facce i a 
ostentare !c loro radiofoniche 
perfidie che vengono tuttor* 
censurale e lamentale dall 
establishment calcistico 1x1 
ecco pc-rché abbiamo voluto 
guardare dietro quelle quinte e 
cercare di capire chi •■ono e 
che cosa pens.ino di calcio e 
oltre I tre pirati dell etere presi 
uno a uno e uno all insaputa 
dell altro Come ve'drc*lc non 
mancano le discrof^an/e M i 
purtroppo lutti c tre lasciano 
capire che questa stagione vi 
ra 1 ultima di Mai dtri’i^l Equi 
finiamo perché non ci regge il 
cuore 



H MIIANO Giorgio Ghcrar- 
ducci, sei proprio deciso a re¬ 
stare legato per tutta la vita ai 
tuoi sod di Gialappa? 

bjx'rchéno'^ 

Che risposta carina. Ma ora 
vediamo che cosa rìspcn* 
derni a una domanda meno 
affettuosa. Che carica ac¬ 
cetteresti di ricoprire nel- 
i'edlflcando partito di Ber¬ 
lusconi? 

Minchia' Noi non ci candidia¬ 
mo ma Caccamo lo vt-drei 
bene come 1 Inbni di Berlu 
sconi 

E ora passiamo alle lodi più 
sfrenate. Siete diventati co¬ 
si bravi ebe è difficile pen¬ 
sare possiate ancora mi¬ 
gliorare. 

Questo lo dici tu 0 sia cniaro 
che tl assumi la responsabilità 
di quello che dici Noi in rea) 
tà cerchiamo sempre di peg¬ 
giorare Però siccome non 
sappiamo lare il nostro me 
stiere finiamo magari per mi 


gljorare M.icosì vivendo ili 
giornata 

Allora te io chiedo piu di 
rettamente, continuerete 
con «Mai dire gol» o questa 
sarà l'ultima stagione della 
gloriosa testata** 

Non Io so Può d irsi cht con 
tmucremo ancora p<.*r un an 
no Non abbuimo mai fallo 
programmi di lunga durila 
Lanno provsimo vedrimo e 
deciderenìo 

Ma riuscirete a Inventare 
qualcosa di piu? 

Veramente non abbiamo in 
vcMìtato nulla Ci siamo limilah 
a far vedere lo cose in un altro 
modo Quelle di leoeAnto 
mo non sono parodie ML>no 
veri inviali che .issommano 
in sé diverse tara’tenshv he 
reali di tanti inviali sportivi 
Vuoi dire che la vostra è tv- 
verità? 

bi magai ix.‘r1ino meno di 
vertente di quella vera 


Con un concerto al teatro Bellini di Catania, il musicista siciliano si è esibito dopo molti anni nella città natia 
Uno spettacolo di beneficenza al quale avrebbe dovuto assistere anche il presidente della Repubblica Scalfaro 


Battìato, il ritorno del figliol prodigo 


Concerto estemporaneo di Franco Battiate nella 
«sua* Catania, a distanza di tanti anni Un evento, 
clic in origine doveva coinvolgere anche il presiden¬ 
te della Repubblica Scalfaro, in visita alla città Ma 
aH’uItimo momento il Capo dello Stato ha dato for¬ 
fait per il pubblico è stata una festa lo stesso col 
musicista siciliano intento a un suggestivo ripasso di 
t.inle stagioni della sua camera ' 


DIEQO PERUGINI 



Franco 
Battiate) 
ha tenuto 
un concerto 
di beneficenza 
al teatro 
Bellini 
di Catania 


Hi ( AI AMA -ArniKC «im.irc» 
r( V itii Li j>rotc*sta fuori dal tea 
tro limi In pista sono i prò 
dutturi agrumicoli contro It 
decisioni del -Ciati» a loro sfa 
vfmvoli sostano a.s|K*tlando il 
prv sident** bcalfaro in visita al 
la citta L atteso all’eslcmjxira 
rito coni erto di Franco B.iUia 
lo Pi r lui l orano d inizio é st » 
to aiitKipatu alle 18 sforzo 
mnlih l'crché il C.»}x> dillo 
stato all ultimo non verrà E il 
p.iko d onore rimarrà vuoto 
In sala circolano voci diverse 
(jiMlcLino dà il presidente co 
MIC offeso d.illa contestazione 
i b.isc di uova c niiindanni su 
Ulta in niattitiat.i Altri suggerì 
stf’io qualche imjx'gno iin 
j>rovMv> e inderogabile 1 j>iu 
tanno spallucce c riempiono 
in (retta la sala come dire che 
it tutto SI cf^nsumerii anelli’ 
senza la massima .lutonta del 
I \ Repubblica -Vi rendete 
e onte» che c|uesto concerto ò 
un (VeiiloN inc.ilzano i locali 
[K n hC ILittiato non si e*sibisce 
nella -suii» Catania da mollo 
tempo V'cntanni pare un e 
u rruLi Da emozmne solto}x'l 
U Cosi ; làiglietli vengi^no Imi 
ciati a tempo di record 1 JlM) 


posti nella bomboniera previo 
sa del Bellini tempio di linea 
sinfonica c balletto Con I in 
easvj de*voluto ixv finanziare 
I attivila niusieale del Comune 
incoraggiare nuovi l.iienli e via 
dicendo 

•È un corKcrto siraordina 
no- spie*ga lialtiatc) -(X)! mi ri 
poserò» Svelando i progetti 
prossimi verturi ixxo prima 
del] ingresso in scena p.izu n 
kcmente in attesa dell incontro 
formale con .Scalfaro poi «in 
mill.ito ;xr I anticipata parten 
za del ( apo de Mo Stato Innan 
zitulto qualche replica della 
Messa in primavera qu.ittro 
d.ite incora da precis«ire un» 
«UK Ile i Kom.» in una C hiesa 
Vie ino .1 San Giov inni Destri 
Vendo con un ampio gesto del 
la m.mo l emozione de He pre 
cc’denti r.ipprc'senl.ìzioni -An 
e he se la poiK>l«intT » volte gio 
c.» dei brulli Un e rischi.i di 
oscurare loix’r.» in se stessa 
come «illa pritiui di I Aquila 
dove e era un [.kì troppa < on 
fusione E invese no ei v'uoJe 
silenzio e coneentra/iune in 
fondo é un.» Messa» 

I orse ei vir.» anche un i ri 
[ire sa de 1 Cjili^<irnes/i in Baialo 


ma e a Tokyo Anticipando 1 1 
dea di una nuova opera Uica 
data di /rrjia con latollabora 
/ione di un hbrc'ttista Mciliano 
ancora misterioso -L ispirazio 
ne mi é venul.i nk’ggendo L I 
fiade un testo ricco di forza 
violenza <• grandi vibrazioni 
Achilie sira il personagg'O 
principale mentre Ulisse é 
quello che mi intere ss» meno* 
Appunt imento non |)rima dei 
9" 

Disix)nibilt e simpatico 
B.iltialo Che SI acc.ilora since 
ro di fronte il f*uro/o liuddha 
di BerlotiKci «Vi semibro uno 
che può and.ire .i ve’de*rc un 
film simile ' No non sopixirto il 
tr.itt.imenkj tiollvwoodiano di 
.irgome nti tosi prolondt» Per 
poi salire sul palco accompa 
guato dal solito tc.un con Giu¬ 
sto Fio Antonio B.illisla e Filip 
po De Sirie n piu I orcfiestra e il 
coro del teMlro liellini uno 
spK'gamento di forze [xt un 
concerto che -ip.issa tante sta 
gioni della camera di B.)ttiato 
Che canta con voce fiex.d 
mentre i musicisti tessono tr.» 
me sonore discrete .irclii e* 
pi.molorte in evidenza parole 
sussurr.ite s;>4»ssc) qu.isj recil.i 
te Nessun acuto nessun.» (or 
/atura tutto s< ivol.i m un clima 
di rilissUa serenità l-i religiei 
sit.j sommessa eli A'/s/og/io/m 
ca le suggestioni letterarie di 
l^rosfM’tltiMi Seoskij la melexlia 
»rios<i di / treni di fazeitr l.i 
gioi.i dell amore temano in h k 
lenito a (trenn la magia so 
spe SI di I (neano di sih mio II 
sc*coride) tempo rimembra i 
-liod» di Wagner Br.ihins Be‘e 
theiven gui ineisi in Cotui un 


carrifnello in tino krondoia m.i 
[ireijxm» anche I hxnllel un 
e’slralto da (/ifkaniesh Quasi 
nulla dall ultimeT album ( afi* 
de fa fxjix miglior elise o itali i 
no fieli inno stsondu j trinci 
eoinvolti ne! tr.ulizionale refe 
rcndum de'll.» rivista Musica A 
Dischi sole» 1 e*v<X-.»tiva Ikitku 
post.i in .»[>< rtiir.» di serata 


Quindi me eira canzoni Do 
ixra fxjlrta é sommers» dii 
Uittim.ini B.iltitito inil> ir izza 
to cliie-de silenzio e invit.i il 
piiliblieo a non alzarsi |M.r ap 
pi iudm "Qiitsleeost k ek le 
sio lasctanieik agli amene un» 
Ma e'sorla invex'e i cani ire 
tutlMiisienu III ibis gioie III elei 
p issilo e Olile VfogM Sho{) irò 


lue.e e preifotie i e* Siranizza 
datnun omaggio rilk radici 
(tMì il core Ilo collettivo mere 
diiiej e- le he e su Su/ntner on a 
Solifarx Jkruh e fdt uccelli -F 
Ix llissiiiio come per un mila 
ne se* |x)tcr c.int.ire* alla Sc,»la- 
dKonoeoniniossi itatane*si in 
sii i Solo {x'r Battiato 1 esce* 
/ione Dicventej ippunto 
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Che il teatro 
Tenda al meglio 
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■■ I auto tuonò che piovve* e-una te*mpcsta 
ih penlena non si jugura i ne’ssuno Dopo una 
lunga corvi ci siamo treAali di fronte* a un cu 
DOSO Voliano isolata in un grande spiazzo si 
ergeva una U*nda d.i camix) color indaco Si 
irattaVii di un cscreitazieme militare* o del di 
staccamenio di un unità di cnsUO forse quella 
tenda fungeva da punto di ristoro di una gira 
podistica' L» verità si svelò grazie .id un capali 
nello di pcsone per nulla somiglianti .id atlivisti 
dellAvis radunati dav.mti a una Irxandina 
gialla affisivi sulla p.irele della tenda e he cosi 
re*e it iv i -Questa sera alla tenda Indaco Finale 
dt fxirtiia l n vero e* propno lampo di felicità n 
se ilcle') I nostri cuon Ma c poi mai ci saremmo 
illusi di vedere una messinscena lx*ckoltiana là 
dove tr.i disservizi e care.ISSO abbandon.ile al 
fan senza scrujxiii e traffici illesili la fanno da 
padrone U» nuova amminislrazione capitolina 
mostrava dunque di aver veramente cambialo 
rotta nel segno della liberta della cultura e del 
progresso sociale I.a sera steisvi ci siamo infila 
tl a fatica vitto la provvid* nziale tenda che ixa 
Un I contenere una quar.mtina di s|x*ttaton 
Quando si é* illuminata 1 1 scena con nosira sor 
pre*sa é apparso i! conduttore di un filo diretto 
c ilcistico fiori ili cKchie Ilo di una piccoli 
e mittenle kxale Abbiamo subito |x.*nsalo a un 
prologo autoironico ma eiopo quindici minuti 
que 1 tale non cL*ntento eli parlare da solo h \ 
invitato sul palco .ilcuni capitifosi della Roma <* 
di Ila Lizie> e alcune signore con scianx* gial 
lurosse e biancocelesti I » kx^uio degli inle*rve 
nuli pur tendente » un ritm.tU» bisillalx> insili.» 
Iki non era certo assiniil.ibile «ili» scarna 
e sprc’ssivita be*ckettiana Dopo tre quarti d or.i 
dur.mte i ejuali gli attori discutenano sn"a vo 
lontà di un I.ilio di rnano ei siamo iccortieon 
divinn tnle stupore che Finale di ixjrtifaeu\ di 
ve iilato un dramma ngu irtl.mU* 1 infaust.» eeui 
eliisione di un me ontrodi l e>ppa Italia 

Vappatt a gaiiilx. k*v ite elofs) aver ix-rcor 
v> ale line migli.» ingU si ne 11.» neitte v mpre* piu 
bini abbiamo iwisiato ee^mt nelle J ivolc un 
lumiciiKJ tremulo che pasv) doix) passo si e** 
trasformalo in un enorme laiitem.» ap|K vi.» un 


gigante*sco canelloneeheannunci.lv » -M is« r» 
illa Tenda Cremisi recita str leirdm.iri » de U 
inerrunte di Venezia* In e*ffelli a |xx:a disi uiz j 
SI e*rgeva la sagoma di un altri tenda di eui 
prov'<*niv.ino i rumori dello sjx'tt.ieolo gi » mi 
zialo bomnK*rvj da vrvizi di pMtti im.sjk l 
corTC*di di ogni ti}X) nconovemmo subito u 
piaz-zista telc*visivo Nortx*ne> uno elei piu iK*ti 
mini iton di tekvendile* molto ik)|h>I ire tr i le* 
casalinghe pe*r le sue ix*rsonalissinu seivoliu 
gutturali 

Non condividendo «iHatto lc*vidente dt mi 
gogia di que-ste attu.iliz-'azioni drimmiturai 
cfie abbiamo chiesto i una gu irdi.i ni tturn » 
V* in pK*rjfc*ria nell ambilo de )l< iniziarne** nini 
fall della nuova giunta si losv dalospi/io in 
c he alla linea «Alla tev i tenda do[>o il dislribu 
ture dell Agl)} f.innez il AViff-'à'/ro» Coki giunti in 
un tripudio di applausi udimmo distint une nte 
le parole •donn.'ì»e «mohile*» M.» invi*ee di tr • 

V irci di fronte .illa l‘*gge nd iri.i sce ii i tii t pniu' 
atto c*cco che a! |xjstu de I te nore si si n^li i sul 
l> ikoscemco la figuri di Ugo Nonno Kosv tl 
*■1 indiscusso dei telemohilifie 1 lazi ili il cpi lU 
dajidosi delle ane cfiiì un me olpe ve*l< hiinU ii 
l»r ice io .idditiiva i un i domi i un i e n di i iz i in 
legno masvilo 

Mencht delusi e iff.iniati non iHiisinimo 
ne ninx no pe-r an attimo di !• rmare i ili » s*\\ 
eesim.i tenda dove 1 inminiciato/re'soif i 
viava pre'vigire 1 .» simult.me .» pre vnza eie ili 
C.irlueci AvMslata un.i tenda n* av ui/aiost ii.* 
di smontaggici ci avvicinammo pei e lue de n 
un tei/yo di pane ma un nu-tice le) luziiiio* >i 
h.»rha e* manle-lk) ane h e*sv> ne ro e e osi st olio 
•Maeonie 1 hanno moni.»t.j stani ittm 11 gn o 
la jxjrlano via'' Non c si v liiod.i uk or i d ili i 
re*tejrica dell Attor Oirov igo' F e osi dilln ile e i 
[>ire* che m pcnle»ria il le » 1 ro h i bis* cn< i 
strutturi* ixTin tne nti’Buon motte*'» 

Limprowivi squillo de . tele L»ue» ei li . sv< 
gli.ito d.i qiH’sto brutto vigne> Fi r r issn iir ne i 
ibbiamo J.itto un girej II) ve*sp j itiriverv ) i jx 
nferia romana le* tek*te nde t>e*r lortuiia noi 
e r.mo ancora .imv ite* 
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Da questa ^ra «Mixer documenti» ci propone un reportage 
«on thè road» dagli Stati Uniti. Ventimila miglia percorse 
attraverso strade mitiche come la Us-One e la Route 66 
alla ricerca dei luoghi e volti meno stereotipati dell’America 

Sulle tracce di Kerouac 



Lettera aperta dai protagonisti 

«Qelito Lindo» 
ultimo atto 


Riceuiamo e volentieri pub¬ 
blichiamo una lettera di bi¬ 
lancio autocritico finale da 
•Quelli di Cielito Lindo-, in 
onda stasera su Raitre (ore 
22.50). 

H «Slamo alla fine. Ultima 
puntata di Cielito Lindo. Un bi¬ 
lancio politico È d'obbligo. Ab¬ 
biamo detto 72 volte cazzo, 54 
minchia. 36 culo e 453 vada- 
vialcù. In conseguenzadei ri¬ 
sultati, «vadavialcù» ha la mag¬ 
gioranza assoluta e formerà il 
nuovo governo. I dati ci sono 
stati fomiti dalla crìtica televisi¬ 
va. documentatissima, che rin¬ 
graziamo: non saremmo mai 
stati capaci di tenere il conto. 
Tra una parolaccia e l'altra, 
abbiamo parlato con decine di 
pcisonc, associazioni, orga- 
niz.zazioni di volontariato. Ab¬ 
biamo cercato di tare un po' di 
pubblicità gratuita a pezzetti di 
Padania, di Etruria e di Sud in¬ 
visibili in televisione. Lo abbia¬ 
mo fatto male. Io sappiamo. 
Non siamo capaci di prendere ' 
del lutto sul serio neppure le 
persone serie. Ci sarebbe volu¬ 
to un bravo presentatore, uno 
di quelli che fanno la televisio¬ 
ne-cipolla c si commuovono 


per i problemi sociali. Noi in¬ 
vece siamo stati cosi mascal¬ 
zoni da larvi vedere uno spasti¬ 
co che ride. Abbiamo sghi¬ 
gnazzato sui drogali prenden¬ 
do in giro Morfina. Abbiamo 
sghignazzato sui ragazzini di 
pcrileria, facendo parlare Sab- 
brì, che in italiano sa dire solo 
minchia. Quanto a Milani 
(nella foto ndr), sappiate che 
pensa davvero le cose orribili 
che dice. E i tre vecchietti, so¬ 
no ancora più sordi, invidiosi e 
tristi di come li vedete voi. 

«Nonostante questo sforzo 
di fare le cose male, non ci sia¬ 
mo piaciuti. La nostra impres¬ 
sione é che abbiamo recitato 
troppo. Abbiamo pensato pri¬ 
ma alle parole da dire in tra¬ 
smissione. A volte siamo stali 
insinceri, troppo preoccupati 
di fare bella figura, come capi¬ 
ta sempre quando si accende 
la lueina rossa della telecame¬ 
ra. E questo, da casa, forse si 
capiva. 

«Noi nella vita, non siamo 
come a Cielito Lindo. Nella vi¬ 
ta, ne.vsuno è come appare in 
televisione. Nella vita siamo 
lutti molto peggio». 

Quelli di 
Cielito Lindo 


Il mito americano da Jack Kerouac ai giorni nostri. 
Un regista indipendente Emerson Gattafoni, ha per¬ 
corso per 20.000 miglia le grandi strade storiche de¬ 
gli Usa; la Panamericana da Seattle a Yuma, la 
Number 1 da Portland a Key West, la Route 66 da 
Chicago a Los Angeles fino al profondo sud. Il re¬ 
portage «on thè road» va in onda per quattro sere su 
Mixer documenti, Raidue ore 23.35. Stasera il via. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

DANIELA CAMBONI 


■■ BOLOGNA. Glorificata da 
Jack Kerouac, cantata da 
Woody Guthrie, raccontata da 
John Steinbeck, cos'ò rimasto 
oggi di quella avventurosa vita 
«on thè road* che ha fatto so¬ 
gnare intere generazioni? Se 
una volta la si raccontava nei 
romanzi, adesso anche sull'ul¬ 
timo mito americano, arriva la 
televisione. 

Un giovane regista indipen¬ 
dente Emerson Gattaioni, ha 
giralo per tre mesi l'America, 
attraverso le sue grandi strade 
storiche. Con un budget ridot¬ 
tissimo, molto spirito d'avven¬ 
tura e una Betacam digitale, si 
6 messo in viaggio prima sulla 
Panamericana: da datile, città 
del giunge (stato di Washing¬ 
ton nel nord) a Guadalajara in 
Messici poi sulla Us-One High- 
way: dal ffeddo Maine alla so¬ 
lare Key West in Rorida; infine 
nel profondo Sud. tra la Loui¬ 
siana e il Missisipi, l'anima ne¬ 
ra deH'Amenca. Un viaggio di 
20.000 miglia, attraverso 23 
stati, de.scrti rocciosi, pianure 
sconfinate, montagne a picco 
sull'oceano, piantagioni di co¬ 


tone, alla ricerca della faccia 
più nascosta e meno stereoti¬ 
pata degli Stati Uniti. 

Il reportage Streets of Ameri¬ 
ca (il montaggio è di Umberto 
Fiume) viene trasmesso per 
quattro sere di .seguito (da 
questa sera a giovedì 23) da 
Mixer documenti, su Raidue al¬ 
le 23.35, «La mia filosofia - di¬ 
ce Gattafoni, che ò un pesare¬ 
se, ma ha una piccola casa di 
produzione negli Usa - ù fare 
una tivù educativa, senza spre¬ 
chi. lA strada è la mia grande 
fonte di ispirazione. In questo 
viaggio ho voluto rappresenta¬ 
re lo spirilo della mia genera¬ 
zione, quella degli anni '70. 
piena di ideali». 

Stasera si parte con la Pana- 
merican road. Si accende il 
motore in Oregon, con le sue 
rocce a picco sull'oceano, alte 
come grattacieli («Il posto più 
struggente ù stato Florence - 
racconta Gattafoni - una costa 
dalla bellezza strepitosa»), per 
arrivare a Yuma. Ira Arizona. 
Califonia e Messico. La zona, 
un deserto caldissimo di rocce 
a 50 gradi, ù sempre stata la via 
di fuga dei mc.s.sicani che vo- 











Da stasera su «Mixer» le strade deU'America 


gfiono entrare negli Usa. A San 
Francisco, invece, c'ò un tubu¬ 
lo ai figli dei fion. Come? Attra- 
vezso i quartieri hippy di Berke¬ 
ley e immagini di repertorio 
degli anni '60. «Ho voluto far 
parlare soprattutto le immagi¬ 
ni, la musica c le facce dei pcr- 
.sonaggi incontraU». Racconta 
che quello che gli ò rimasto di 
più nel cuore è Mister T, un 
vecchio bluesman di 70 anni e 


con 26 figli (lo vedremo mer¬ 
coledì nella puntata Della 
Blues) : «Vive suonando per la 
strada ed ò felice». Un'immagi¬ 
ne lontanissima dai suoi con¬ 
nazionali delle ricche città col¬ 
te di Boston. Chicago, o dagli 
eterni vacanzien di Palm Bea- 
ch oppure da quelli della gran¬ 
de cintura biblica: Georgia, 
Sud e Nord Carolina. Sono gli 
Stati più religiosi d'America 


(battisti, qudcchen, protestan¬ 
ti.,) attraversati nel viaggio lun- 

■ go la Us-One (in onda martedi 

, 21 ). Il reportage i completato 

dal viaggio lungo la Route 66 
(girato c trasme.sso duo anni 
fa), la mitica strada di Ke- 

■ rouac. Già ma alla fine oggi co- 
s'e rimasto di lup -Di lui 6 nma- 
slo lo spirito che aleggia nel 
continente», ci risponde Gatta- 
Ioni. 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


PARLATO SEMPLICE {Raitre. W.^O). Ai^omenlo della 
settimana ù la felicità» Al programma del Dse oggi si af¬ 
fronta il tema -la pubblicità à un modello'^*' In studio, il 
scmiologo Giampaolo Caprettini. Franco Carrer delTa- 
gen/.ia Armando Testa, il direttore di Kuiìì Luciano Fu¬ 
magalli. In collegamento, la giornalista del Mariifi'sio Ri¬ 
na Gagliardi. 

1 SUOI PRIMI 40 ANNI {Raidue, M 00) L'attorce comico 
Salvatore Manno è l'ospite delle prossime cinque punta¬ 
te della trasmissione di Enza Sdm|>ò. In primo piano, gli 
eventi televisivi e le cronache del 1961 . anno in cui nac¬ 
que il secondo canale della Rai. 

IINOMANU {Italia 1. ]6.I5). I^flettori puntati siiirarrivo in 
Italia di Jennie Garth. una delle giovani star di Bcuerly 
llillfi 90210. Carrellata di immagini dalla Malpcnsa e 
un'intefvista nella quale la Garth (ò Kelly Taylor nel se¬ 
rial) parla dei prò e contro del successo, 

GEO {Raitre, 18.00). Il programma di Luigi Villa e Tiziana 
Piazza ci propone un viaggio airmtemo del cratere spen¬ 
to del Ngoro-Ngoro. un paradiso di 16 chilometri di dia¬ 
metro dove vivono leoni, iene, gru, zebre e fcnicottcn. il 
cui fragile equilibrio è minacciato dalla specul«izione 
edilizia e dal turismo di mas.sa, ^ 

UN GIORNO IN PRETURA {Raitre, 20.30). ConUnua la 
messa in onda del processo Cusani per lo scandalo Eni- 
monl La settimana scorsa il programma ha mostrato 
rmterrogatorio di Bettino Craxi. Star assoluta, il giudice 
Di Pietro. 

FANTAGHIRÒ {Canale 5. 20.40). Prima puntata della ta¬ 
vola di Canale 5 terzo atto. È una stona intricata quella 
fra la pnneipessina acqua e sapone (Alessandra Mam- 
nes) e il suo principe (Kim Rossi Stuart). C’<> il mago 
malvagio, la strega nera, Romulado traslormato in pietra 
e cosi via. 

GASSMAN LEGGE DANTE {Raiuno, 22 40). Seconda lap¬ 
pa della lettrua dantesca del -mattatore-. Con Gassman 
rivediamo i luoghi e i personaggi del secondo Canto del- 
rinfemo: i timori di Dante, rincontro con Virgilio e il soc¬ 
corso di Beatnce. La puntata ò ambientata a S Agata Fel¬ 
ina. in un piccolo teatro del Seicento. 

FANTASV PARTY {Raiuno, 23.30). Breve, ma intonso, il 
programma con Maurizio Nichctti. novello Virgilio dei 
cartoni animati. Cartoni elettronici, d'autore e tridimen¬ 
sionali: tutte le meraviglie del connubio fra nuove lecnu- 
logie e creatività. 

FLYING CIRCUS (Italia J, O.IO). Continua la saga comica 
dei Monlhy Python, i sci comici più travolgenti c surreali 
mai finiti sugli schermi bntannici. Con il loro -circo volan¬ 
te» li possiamo gustare al loro fulminante esordio, nel 
1969. alla Bbc. 

( Tow De Pascale) 


CRAIUNO 0RAIDUE ^RAimE 



6«4B UNOMATTINA. AttuallU 
6^g-7>3O-aa0 TQ UNO FLASH 
0.30 TQ1 FU<M 
0.38 ILCAWIDIPAPA. Tglelllm 

10.00 TQ1 WA8H _ - 

10.08 ILMDnCWtZZLV. FilmdiRon 
Kelly. Nel corso del film alle 11: 
Telegiornale 1 _ 

11.40 C8LHIER0. Cartoni nimati 
ia.00 NANCY,80WMYoca Telefilm 

12.30 TQ FLASH • _ 

12.38 LA SIGNORA IN OlAUa Tele- 

film con Angela Lansbury _ 

13.30 TKLgQIORNALgUNO 

14.00 UNO PER TUTTI. Attualità, In- 

_ trattenimento con Dado Coletti 

18.00 TELEGIORNALE UNO - 

18.18 BRILLANTINA. Telefilm 
10.00 DON FUMINg Telefilm _ 

10.40 ALMANACCO «DSL GIORNO 
- POPO-CHETBMPOFA 

20.00 TQ UNO-TP UNO SPORT - 

20.40 LA PRINCIPESSA SIASI. Film 
di Ernst Marischka; con Romy 

_ Schnetder _ 

22.38 TELEQIORNALEUNO 

22.40 QASSMANLIQOE DANTE - 

23.00 PAROLAEVITA ' _ 

23.30 PANTASY PARTY 


6.SS CONOSCERE U BIBBIA 

7.00 CARTONI ANIMATI _ 

y.SO L*ALBEaOA22UBRO 

e.4S TP a MATTINA _ 

0.08 SOBQBNTEDIVITA _ 

0.36 TUTTO SU RAIDUE _ 

0.46 SCIALPINO. Mondiali _ 

11.00 OETTOTRA NOI MATTINA 

11.48 TGaPANAPOtl _ 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

13.00 TOa. Telegiornale _ 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI _ 

14.20 SANTABARBARA, telenovela 

18.10 OETTOTRA NOI Attualità 
17,18 T020AMIU.no _ 

17.20 ILCORAOOIO DI VIVERE 

18.20 TOS8PORTSERA _ 

18.30 SERENO VARIABILE _ 

18.48 HUHTER Telefilm _ 

19.48 TOa-TBLBOIORWAtE _ 

‘ 20.20 VENTIEVEMTI, Gioco _ 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 

_ film con HorstTapper _ 

22.80 TUTTO SU RAIDUE 



BSB3ES3CSD333!I!3uS2MMI 
Ifcf ri T I ! ir 


• 

2.00 LA FINESTRA SUL CORTILE. 


Film <ti Alfred Hltchcock 


3.S0 T01. Replica 


3.86 ORDBRSARBORDBRS. Film 

■À- 

8.10 DIVERTIMENTI 




0.20 APPUNTAMBNTOALCINEMA 
0.28 IL RAQA2ZO DAUE MANI 
0*ACCIAia Film 
1.85 VIPBOCOMIC 


3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 


6.30 TQ3 Edicola _ 

8.48 OSE. Passaporto 

7.00 OSE. Scuola aperta _ 

7.30 OSE. Tortuga 

9.00 OSE. Eventi - _ 

9.30 OSE, Storia della filosofia 

10.00 DSE. Turchia _ 

10.30 DSE. Parlato semplice 

12.00 TQ30RED0DICI _ 

12.18 DSt Una caramella al giorno 

12.48 SCIALPINO. Mondiali 

13.30 DSE. La biblioteca ideale 
13.38 DSE. Fantasticamente 

13.48 TOR. Leonardo 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 T03 POMERIOOIO _ 

14.50 TQR. L'occupazione _ 

18.20 OSE. La scuola SI aggiorna 
18.80 TOS SOLO PER SPORT 

17.20 TOS DERBY _ ■ 

17.30 VfTADASTREQA. Telefilm 
19.00 GEO. Documentano 

18.35 TQ3SPORT _ 

ia40 INSIEME. Attualità _ 

19.00 TQ3. Telegiornale _ 

19.30 TQR. Telegiornale regionale 

20.08 BLOB. DI tuttodì più _ 

20.26 CARTOUWA. Di A. Barbato 

20.30 UH GIORNO IN PRETURA 

22.30 TQ3VBNTIDUEETRRNTA 




1.80 CIBLINDO LINDO. Varietà 

3.0S TQ3HU0V00I0HN0 _ 

3.35 Al MARGINI DELLA METROPO¬ 
LI. Film di Carlo Lizzani 


6.00 SCHEQQE 



8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

' ' ' Replica varietà 

11.48 FORUM. Atluattlà _ ' 

13.00 TOS Pomeriggio _ 

13.28 SOARBI QUOTIOIANL Attualità 
con Vittorio Sgarbt 

13.40 SARÀ VERO?. Gioco a quiz ' 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At- 

_ tualità con Marta Flavi _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Ptp- 

_ t>o!: I Puffi; Taz-mania: Batman 

17.88 TqBFLASM _ 

18.00 O.K. IL PREZZO t GIUSTO. 

_ Gioco quiz con IvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mtke Bongio^no _ 

20.00 TQ9 Telegiornale _ 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 FANTAOHIRÒ 3. Film di Lam- 
beito Bava; con Alessandra Mar- 
unes. Kim Rossi Stuart. 1* puntata 

22.35 TARGET . Attualità con Gaia Oe 
_ Laurentis 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Noi corso dei program- 
ma alle 24: TG 5 ' 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI _ 

1,48 STRISCU LA NOTIZIA _ 

2.00 TP 8 EDICOLA _ 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm _ 

3.00 TP 8 EDICOLA _ 

3.30 TAROET. Replica _ 

4,00 T0 8EDIC0I> _ ' 

4.30 18 DEL 5* PIANO. Telefilm 

8.00 TOS EDICOLA _ 

8.30 DOCUMENTARIO _ 

8.00 TQ 8 EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

BABYSITTER Telefilm 
SEGNI PARTICOLARI: QE- 
NIO. Telefilm _■ 

8TARSKYAHUTCH. Telelilm 

A-TEAM. Telolllm _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
CARTONI ANIMATI. Dolce Dan¬ 
dy; Principe Vallant; Il libro della 
giungla 

NON Eia RAI. Varietà _ 

UNOMAHIA, Varietà _ 

AOU ORDINI papa. Telefilm 
BENNY HILLSHOW, Varietà 

MITICOL Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY, Telefilm 
BAYSIPESCHOOL Telefilm 
IL PRINCIPE DI BBL AIR Tele- 
film 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA. Attualità 

KARAOKE, Varietà _ 

FELICE E VINCENTE. Film di 
Joe Pytka; con Richard Oreufuss, 
JenniferTlily 

MAI DME GOL DEL LUNEDL 

, Sport 

A TUTTO VOLUME. Attualità 
FLYING CIRCUS. Varietà 
SPARSI QUOTIPIAMI, Attualità 

STUDIO SPORT _ 

RADIO LONDRA _ 

STARSKYAHUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

BABYSITTER Telefilm _ 

QUIITAUA. Anualltà _ 

SEGNI ' .PARTICOLARI: OE- 
NK). Telefilm 
SUPERVICKY. Telefilm 
AOU ORDINI PAPA. Telefilm 
IL PRINCIPE DI DEL AIR Tele- 

lilm _j_ 

BAVSIDESCHOOU Telefilm 


8.30 LA FAMIGLIA AMERICANA. 

Telefilm 

7.18 IJEFFERSOR Telefilm 

7.40 STREGA PBRAMORE. Telefilm 
8.00 TRECUORI IN AFFITTO 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 
9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9. 30 TP 4 MATTINA _ 

9.45 BUONA GIORNATA, Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela _ 

10.30 FEBBRE yAMOHE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
_ Telenovela - 

11,55 T04FLASH _ 

12.00 CELESTE. Telenovela _ 

1 3,00 SENTIERL Teleromanzo 

13J0 TG4 Telegiornale _ 

14.00 SENTIERL Teleromanzo _ 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 
15.00 LA SIQHORA IN ROSA Teleno- 

vela _ 

15.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove- 
la 

16.45 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

17,35 LA verità. Quiz _ 

18.00 FURARI NEWS. Attualità Nel 
corso del programma alle 19 00 
TG4SERA _ 

20.30 MILAOROS. Telenovela _ 

22.30 CARUTO’SWAY. Attualità 
23.00 CARRIE LO SGUARDO DI SA¬ 
TANA. Film con S. Spacck Nel 
corso de! film alle 23.30' TG 4 Not- 

_te_ - 

1.00 RASSEGNA STAMPA _ 

1.15 FUMARI NEWS. Attualità 
2.10 MADE IN ITALY. Film con Nino 
• Manfredi, Alberto Sordi _ 

4.30 PRACMET. Telefilm _ 

5.00 UHI GRANT, Telefilm _ 

8.00 MURPHYBROWN. Telefilm 





-K 



7.00 EUR0NBW8. il tg europeo 


9.80 SCIALPINO. Mondiali - 
11.18 BUOMBFBSTB _ 

11.48 DONMEBPINTORM I_ 

13.30 TMCSPORT • _ 

14.00 TMCIMFORMA _ 

14.08 L’ULTIMA SCELTA DI MAX. 

Film di Ailan A. Goldstein _ 

18.00 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rispoli -■ 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 

18.48 TMCIMFORMA _ 

19.30 TBLBQIORNALB 




20.30 TESORI DI FAMIGLIA. Spetta- 
_ colocon Irene Papaa 

22 .30 TELEQIORMALE _ 

2 3.00 BASKET MEA ' _ 

0.45 MEMORIE DI FAMIGLIA. Film 

_ di A. Segai, con Robert Preaton 

2.30 CNN. Collegamento in dirotta 


OOODMORNINQ 


CORN FLAKBS. Iniziamo la set¬ 
timana di Natale con gli auguri e i 
consigli della dottoressa Parsi. Il 
toma ts I bambini o il Natale 


ARRIVANO I NOSTRI. Dedicato 

interamente ai clips italiani _ 

MEGAHITS. Le classifiche 
TELEKOMMANDO Ospito di 
questa settimana Francesco Bac- 

cini _ 

VM • GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle oro 15.30; 

16 30:17 30.18 30 _ 

SEQNAU DI FUMO Appunta¬ 
mento con la rubrica dedicata ai 


17.38 ZONA MITO. Con Paola Rota 
19.00 METROPOLIS LIBRI. Come 
ogni lunedi Metropolis dedica la 
_ trasmissione allibri _ 

19.30 VM-QIORHALE _ 

20.00 THE MIX _ 

21.00 ROXYBAR. Replica _ 

23.30 VM-GIORNALE 


15.00 SOQQUADRO. Magazino 


18.30 PASIONES. Tololilm _ 

17,38 LA RICETTA DEL GIORNO 
19.00 INFORMAZIONI RBOIOMALI _ 

20.30 IL RAGAZZO DEL GHETTO. 

_Film_ 

22.30 IHF0RMA2I0HIRE0I0MALI 
23.00 ERCOLE L’INVINCIBILE. Film 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNADOMMAINVEMDITA 

18.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17,65 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
_ Telefilm _ 

19.30 J.JATAR8UCK. Telefilm 
2a30 AD UNO AD UNO» Film di Ro- 

_ mero Marchen, _ 

22.05 MIKEHAMMER. Telefilm 
23X>8 BAVO. Film di Mori Ranscn 


TEIE 


Programmi codificati 

13.20_TENERAMENTEINTRE. Film 
17.00 HARAMAO. Film CON V. Gravi- 
_na_ 

18A9 TALE PADRE TALE FIOLia 

_ Film _ 

20.40 IL MAHABHARATA. Film 


RADIO 


ciiMHlilli 


TELE 


13400 LA CANZONE DEL MIS8I8SIP- 

_ PI. Film _ 

19.00 DOCUMENTARIO 


PER BUSA. Telenovela _ 

TELEGIORNALI HEGIOHALI 

' ROBIN HOOD. Tolotilm _ 

BEMSON. Telefilm _ 

BRAVISSIMA. Campionato ita- 

lianodi talento _ 

TELEOtORNALI REQIONAU 
SPORTA NEWS 


17.00 8TARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 SUPERPASS. Musicale _ 

19.30 INFORMAZIONE REOtONALE 

20.30 SPORT IN REOIONE _ 

22.30 INFORMAZIONE REOIONALE 

22.45 SPORT 5 STELLE 




19.00 TP A FLASH NEWS _ 

2 0.30 NATAUE. Telenovela _ 

21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 
Victona Ruffo 


RAOIOGIORNALI. GR1 ; 6; 7; 8; 10; 11 ; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30: 
15.30; 16.30: • 17.30: 18.30: 19.30: 
22.30. GR3 6.45: 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45:18.45:20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde. 6 03. 6 56. 

7.56. 9.56. 11.57. 12 56. 14.57. 16.57. 

18.56. 20.57. 22.57 9 Radiouno per 
tutti. 11.30 Tu lui I figli gli altri. 12.11 
Signori illustrissimi. 16.00 II Pagino- 
ne. 19.30 Audiobox; 20.30 Piccolo 
concerto, 23.28 Notturno italiano. 
RAOIODUE. Onda verde 6.27, 7 26. 

8 26. 9.27. 11 27. 13.26. 15 27, 16 27. 
17.27. 18.27, 19 26. 22 27 6 11 buon¬ 
giorno di Radiodue, 9.07 Radioco¬ 
mando; 10.31 3131, 14.15 Intercity; 
15.00 Con gli occhi chiusi, 15.48 Po¬ 
meriggio insieme; 20 Dentro la sera; 

23.28 Notturno italiano 
RAOIOTRE. Onda verde 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio, 7.30 Prima pagina, 

9 Concerto del mattino. 10.45 Interno 
giorno. 14.05 Robert Schumann. 
16.00 Alfabeti sonori. 19.40 Radio 
suite, 20.30 Concerto: 23.20 Tarn Tarn 
Rock 

RAOtOVEROERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.05 L’ULTIMA SCELTA DI MAX 

Repia di Ailan A. Goldstein. con Saut Rubinek, Jan 
Rubat, Noam Zylberman. Canada (1989). 95 minuti. 
Una storta di adolescenza c pregiudizi che arriva dal 
' " ' Canada. Max é un dodicenne ebreo, molto dotato por 
la musica. Per partecipare a un concorso pianistico bi 
propara insieme a una coetanea, ma siccome lei non 
fa parte della comunità israelitica, i genitori dei ra* 
gazzo ostacolano in tutti 1 modi l'amicizia Lo conse¬ 
guenze sono immaginabile anche so il regista non 
esagera i toni drammatici. 

TELEMONTECARLO 


20.40 LA PRINCIPESSA SISSI 

Regia di Emal Marlarhka, con Romy Schnelder, Kar- 
Iheinz BÒhm, Magda Schneidor. Austria (1955). 121 
minuti. 

La favola dinastico-scntimentale che consacrò la gio¬ 
vanissima Romy Schnetder nel ruolo di fidanzatma 
ideale. Il copione e molto liberamente ispirato allo vi¬ 
cende matrimoniali dell'imperatore Francesco Giu¬ 
seppe. che dovrebbe sposare Elena di Baviera ma si 
invaghisce della sorella minore Sissi c annuncia a 
sorpresa che sposerà proprio lei 
RAIUNO 


23.00 CARRIE. LO SGUARDO DI SATANA 

Regia di Brian De Palma, con SIssy Spacek. PIper 
Laurie, Amy Irving. Usa (1976). 95 minuti. 

Da un libro di Stephen King. Brian De Palma tira fuori 
un thriller demoniaco dove la protagonista ò un'ado¬ 
lescente dotata di poteri paranormali c scossa dalla 
prima mestruazione. Siccome si sente (ed e) incom¬ 
presa e maltrattata dalla madre o dai compagni di 
scuola, scatenerà lo sue terribili arti contro tutto e tut¬ 
ti 

RETEQUATTRO 


LA FINESTRA SUL CORTILE 

Regie di Alfred Hltchcock, con Grece Ketty, Jemes 
Stewert, Raymond Burr. Use (1954). 112 minuti. 

£ arcinoto o celebratissimo questo thriller piono di 
ironia firmato dal grande ^^ithcock E se lo monta Ja¬ 
mes Stewart è perfetto nel ruolo del fotografo immobi¬ 
lizzato da una frattura che se la spassa spiando il vici¬ 
nato dalla finestra col suo teleobiettivo Incuriosito 
dagli strani movimenti di un dirimpettaio ammogliato, 
condurrà le indagini dalla sua postazione con 1 aiuto 
della gelida fidanzata Grace Kelly 
RAIUNO 


MADE IN ITALY l 

Regie di Nenni Loy, con Lendo Buzzance. Anna Ma¬ 
gnani. Waitor Chiari. Italia (1965). 132 minuti. 

Film a sketch, come usava negli anni Sessanta, e car¬ 
rellata di attori 6 attrici famosi II filo conduttore ò mol¬ 
to vago, ma 6 chiaro che a Nanni Loy interessa so¬ 
prattutto abbozzare un ritratto volante doiritalia con¬ 
temporanea. Comunque, in tutti gli episodi, c’ò una 
fregatura in agguato, come no! recente -Pacco, oop- 
pio pacco e contropaccotio» 

RETEQUATTRO 


Al MARGINI DELLA METROPOLI 

Ragia di Carlo Lizzani, con Massimo Girotti, Marina 

Berti, Giulietta Masina. Italia (1953). 95 minuti. 

Un -processuale- m piena regola quasi alTamorica- 
na, che Lizzani scrisse ispirandosi a un fatto di crona¬ 
ca Mano, operaio disoccupato, viene accusato di 
aver ammazzalo una ragazza che Iroquentava Ri¬ 
schierebbe brutto, ma un giovano avvocato r.impan- 
te. deciso a fare camera, si offro di difenderlo Ora la 
situazione si rovescia, il principale testimone a cari¬ 
co, un barbone che dice di aver assistito al delitto, vie¬ 
ne accusato di falsa testimonianza e si uccido Ma 
non sarà l'ultimo dei colpi di scena 
RAITRE 

ORDERSAREORDERS 

Regia di David Paltenghi, con Peter Sellors, Brian 
Reece, Tony Hancock. Gran Bretagna (1954). 78 minu¬ 
ti. 

Film nel film in questo remake di una commedia di 
Walter Forde del '33 Una casa dt produzione amen 
cana ottiene il permesso per girare una stona di fan¬ 
tascienza dentro una casoma dell'esercito britannico 
Ma siccome nel c«ist ci sono parecchio giovani attrici 
cominciano i guai Non memorabile nonostante ta 
presenza di unoscanronato Poter Scllers 
RAIUNO 
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MILAN 

SAMPDORIA 


CREMONESE 

ROMA 

FOGGIA 

CAGLIARI 

PIACENZA 

REGGIANA 

GENOA 

ATALANTA 

UDINESE 

LECCE 


PARTITE 

^ Gl Vi Pa Pe 

15 9 S 1 

16 10 2 4 








15 16 3 9 4 

14 16 S 4 7 

14 16 4 6 6 

12 16 3 6 7 

11 16 3 5 8 

11 16 3 5 8 

10 15 2 6 7 

4 16 1 2 13 


RETI I FUORI CASA I RETI 



19 19 1 
21 28 3 


2 8_9 2 

3 10 11 2 


13 22 3 4 1 10 10 1 

10 20 3 5 0 8_3 0 

12 22 2 4 2 6_7 1 

16 29 3 4 2 12 12 0 

10 19 1 2 4 2 9 1 


11 

10 

- 9 

11 

17 

- 9 

3 

12 

-10 

2 

17 

- 12 

6 

15 

- 13 

4 

17 

- 14 

8 

10 

- 12 

5 

16 

- 20 


12 reti: Silenzi (nellafoto Tonno) 

9 reti R Saggio (Juve) Gullit(Samp) 

8 reti Ganz (Atalanta) Tentoni (Cremone¬ 
se) Roy (Foggia) Moeller (Juve) Sosa 
(Inter) Fonseca (Napoli) e Branca (Udine¬ 
se) 

7 retl'Dely Valdes (Cagliari) e Zola (Parma) 

6 reti: Signori (Lazio) e Pian (Sampdoria) 

5 reti: DezoUi (Cremonese) Bergkamp (In- 
ter) Asprilla (Parma) Balbo (Roma) e Pa¬ 
dovano (Reggiana) 




• 

1 

ATALANTA-GENOA 

2-1 

X 

CREMONESE-UDINESE 

1-1 

1 

FO6GIA-T0RIN0 

1-0 

1 

JUVENTUS-PIACENZA 

2-0 

2 

LECCE-LAZIO 

1-2 

1 

MILAN-CAGLIARI 

2-1 

2 

PARMA-NAPOLI 

1-3 

X 

ROMA-INTER 

1-1 

1 • 

SAMPDORIA-REGGIANA 

1-0 

1 

PALERMO-LUCCHESE 

1-0 

1 

VENEZIA-BRESCIA 

2-0 

X 

VIAREGGÌO-PONTEDERA 

0-0 

X 

BISCEGLIE-SORA 

1-1 

MONTEPREMI l 34 470 967 370 

QUOTE ai vincitori con-13» 

L 7 287 000 

j 

ai vincitori con •12» 

L 303 200 


CARRARESE-BOLOGNA 

EMPOLI-COMO 

LEFFE-FIRENZUOLA 


MANTOVA-ALESSANDRIA 

PISTOIESE-MASSESE 

SPAL-TRIESTINA 

SPEZIA-CHIEVO VERONA 

AVELLINO-MATERA 

BARLETTA-ISCHIA 

NOU-LODIGIANI 

PERUGIA-SALERNITANA 

SIENA-SAMBENEDETTESE 

SIRACUSA-REGGINA 
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Irlanda, Norvegia e Messico saranno 
gli avversari della nazionale di Sacchi 
Gara d’esordio fra Germania e Bolivia 
a Chicago la sera del 17 giugno 


A 

New York 



H No-vegia Eire Messico sedi New 
York c Washington diciamo la venti 
all Italia poteva andare decisamente 
peggio In un mondiale che promuove 
le migliori due e rimette in corsa per 
completare il tabellone degli ottavi le 
quattro miglion terze solo una Nazio¬ 
nale indecente potrebbe fallire il pas- 
viggio del turno II sorteggio ha esau- 
diio I desideri di Sacchi che vo eva 


evitare di ntrovarsi nel gruppo due eu 
ropee e tra le exira-continenlali te 
meva Colombia c Nigeria 1 precedenti 
con Irlanda e Messico depongono de 
cisamente a nostro favore abbiamo 
sempre battuto i pomi mentre i sccon 
di contro di noi hanno rimediato solo 
due pareggi II vero avversano ò la Nor 
vegia che ncvoca amarezze recenti 
furono loro gli scandinavi a far fuori 


I Italia nelle eliminatone degli euroiiei 
di Svezia 92 La Norvegia e una scuola 
in gran spolvero nel girone pre mon 
diale le ha suonate a inglesi olandesi 
e polacchi Nei primissimi posli della 
classifica stagionale Fila i norvegesi si 
npresenlano alla fase finale di un 
mondiale dopo 56 anni di assenza 
I ultima partecipazione fu m Francia 
nel 1938 Uno sguardo r ipido agli al'ri 


gironi Di ferro quello composto da 
Brasile Russia Camtrun e Svezia i 
campioni del mondo della Germani.i 
sono capitati con Bolivia Spagna < 
Corca del Sud I Argentina di Marado 
na se la vedri con Green Nigeria <. 
Bulgari 1 il Belgio con Marocco Gian 
da e Arabia Saudita I padroni di casa 
Usi infine affronteranno Svizzera 
Colombia < Isomam i 


■1 Ci eravamo seduti con 
qualche minuto di anticipo 
davanti alla tv p>er assistere 
alla tanto reclamizzata ma 
mfestazione di protesta con¬ 
tro lo smog da parte dei tifo¬ 
si Un motivo di interesse in 
piu Pier seguire if piosticipo 
televisivo di Roma-Inter Ma 
ecco la prima delusione tul¬ 
io ci6 che della protesta nu- 
sciamo a vedere 6 una rapi 
da inquadratura di una ban¬ 
diera della Lega Ambiente 
con la scotta -No smog» 

Pazienza ci consoleremo 
con la partita Vana speran¬ 
za Forse ancora affaticate 
dagli impiegni infrasettima¬ 
nali di Coppa Italia le due 
squadre m campio hanno 
dato vita a una partita noio¬ 
sa, dai contenuti tecnici mo¬ 
desti 

Le prime battute del mat¬ 
ch ingannevoli, sono vivaci 
Dopo averci fatto sobbalza¬ 
re sulla pioltrona picr un paio 
di volte la Roma passa in 
vantaggio con Balbia che in 
contropiede servito da Fe¬ 
sta realizza Sono passati 
solo 11 le premesse sono 
per una divertente serata 
davanti alla 1v Ma ci sba¬ 
gliamo Nel giro di pochi mi¬ 
nuti la partita si addormen 
ta C eravamo seduti davanti 
al telescnemio p>er vedere 
all opera una delle prelen 
deneti allo scudetto 1 Inter 
Ma lo spettacolo è degno 
della pieggiore tradizione 
dei documenlan del Diparti 
mento Scuola Educ-azione 
il famigerato Dse solo noia 
Fra un rimpallo e un lancio 
lungo la partila vivacchia e 
noi vorremmo prendere in 
mano il telecomando per 
cambiare canale Ma la cu- 
nosilà professionale ci tiene 
incollati allo schermo Solo 
sul finire del tempo qualche 
emozione Al 41 Rizziteli] 
impegna Zenga da distanza 
ravvicinata di testa e guada 
gna un angolo Un minuto 
dopo ò Mihajlovic a chiama 
re in causa il portiere interi 
sta che in acrobazia devia 
una punizione da fuori del 
scrtx) E il commcnlatore 
Silvio Sarta aggiunge spetta 


Sotto ai nflettori 

^ V ^ ga quanto può 

fta Roma e mter 

^ 1 1 ' • muscolare' 

Vince solo la noia s 




' f*" a 5“* - 


ROMA-IMTER _ 1-1 

ROMA Lorieri Garzya Festa Mihajlovic Comi Carboni 
Cappioli Bonacina Balbo Giannini (77 Piacentini) Rizzitel- 
Il (62 Benedetti) (12 Razzagli 14 Berretta 16 Scarehilli) All 
Mazzone 

INTER Zenga Bergomi A Paganin Shalimov M Paganin 

(58 Dell Anno) Battistini Orlando Manicone Fontolan 

Bergkamp Sosa(12Abate 13Ferri 14Tramezzani ISBian- 

chOAII Bagnoli 

RETI 14 Balbo 70 Sosa 

ARBITRO Collina di Viareggio 

NOTE Angoli 6-3 per la Roma Ammoniti Bergomi Sosa Fe¬ 
sta Giannini e Comi Espulso Mazzone al 72 per proteste 
Spettatori 54 686 por un incasso di L 1 716 155 000 


PAOLO FOSCHI 











Qui sopra. Massimiliano Cappioli A sinistra Roberto Raggio 

In A il Parala ko 
Bene Juve e Samp 
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colo allo spettacolo con | 
una descrizione farneticar 
te di Zenga in tuffo «si allun 
ga quanto può 30 meln • 
dimostrando a^iungiamo 
noi un incredibile elasticità 
muscolare' 

l,a ripresa si apre con uno 
spunto al 48 di Balbo che 
costringe Zenga all ennesi 
ma deviazione in anaolo 
Poi tutto toma come pnma 
anzi [X'ggio Nel pnmo lem 
po la partita era solo noiosa 
ora è anche spigolosa Dal 
Purgatone stiamo forse 
scendendo all Inferno’ Per 
cercare di svegliarci passia 
mo al commento audio del 
la Gialappa s Band E qual 
che sorriso ci scappa ma 
solo per bravura del trio I 
giocaton in campo infatti 
non offrono assolutamente 
uno spiettacolo divertente 
Da una parte i nerazzuri 
che nnnegando la posizio 
ne in classifica non riesco 
no a costruire nulla di con 
creto E sull altro fronte i 
giallorossi che incuranti di 
avere le telecamere della di 
retta pun’ ite addosso si li 
milano i disturbare gli a\ 
versati impostando qualche 
timido contropiede 

La noia aumenta con un 
cxichio seguiamo la patita 
con 1 altro cerchiamo di 
sbirciare lo schermo della 
Tv della stanza accanto do 
ve in diretta stanno trasmel 
tendo il sorteggio dei mon 
dilli MaSosaci nchiamaal 
I ordine destandoci dal tor 
porceon il gol del pareggio 
L uruguaiano calcia una pu 

zione da posizione ccntta 
le e Loneri si fa piegare le 
mani nella piii classica del 
le papere per la gioa dei be 
della Gnlappa s (anche lo 
ro cominci.nano ad an 
noiarsi ; 

Raggiunto il pareggio 
speriamo noi forse 1 Inter si 
Iraslomiera chissà la parti 
ta potrebbe diventare pi.ice 
sole Niente da I ire guar 
diamo con ixlio il dc-codifi 
calore e .ispe'liamo con ini 
pazienza il lischio finale gii 
pronti a cambiari canali 


Las Ve^as ore 12: va in onda la festa del cattivo ^usto 


IB Le str ide di Ixcs Vegas si 
ritin|>iono solo tli sera dopo 
elle il sole sluma i contorni 
degli edifici e degli uomini si 
fanno piu prc-cisi e |c follie 
della città hanno finalmente il 
soijrawcnto sulla percnionelà 
della natura Ma di giorno 
qu indo quella chiaz,za gialla 
in frazzo al cielo addenUi le 
owvii/es troppo larghe e le 
s iiritH. dei parcheggi fuori ai 
ccntn commerciali la città 
sembra fermarsi I grattacieli 
dti casinò appaiono come 
ombre gigantesche ovunque 
in controluce macchie scure 
i lontane E i marciapiedi si 
presentano silenziosi e spo¬ 
polati appena sivacizz,ali dal 
le chiacchiere degli mservien 
Il quasi tutti indiani della vici 
n<i riseaa Moapa che si .iggi 
rano assonnati nei saloni vuo¬ 
ti raccogliendo da terra le eie 
rfic t le cartacce lasciate dai 


giocatori durante la notte e 
dal tin’innio che arriva da 
qualche solitana s/o( machmv 
dove pochi avventori di solilo 
anziani insonni in ntardo o in 
anticipo sulla lesta quotidia 
na lasciano che il tempo pas 
SI da solo 

Anche ieri nonostante la 
slogionc piu clemente e il eli 
ina mite il trallico sulla Deserl 
Inn Road una delle arterie 
principali della città che por 
ta dritta dnlta al «Convention 
Center» dove si sono jvolli i 
sorteggi per i prossimi cam 
pionati mondiali di calcio 
non tra aumentalo granché 
C era la solila luce padrona 
che arrivava scatenata dal de 
serto tutto intorno alla città o 
invadeva prepotente ogni co 
sa II mondo coi suoi Irallici e 
1 suoi miti ven o iasulli che sia 
no slava come al solito den 


tro 1 giganteschi edifici dei ca 
sinò sullo Strip In strada del 
gioco nel «Mirago» un palaz 
zo contenente tremila camere 
immerse in una giungla vera 
con un acquano dove nuota 
no squali e |xsci tropicali e 
una gabbia di cnstallo in cui 
svivonu duo straordinari 
esemplari di tigre bianca oal 
I •Excalibur» un parallelcpi 
pedo di quattromila (xirte e 
dodicimila nibinelti e ventimi 
la lampadine posto in mezzo 
a un parto in cui é ricosimilo 
un castello medioevale 

Insomma Las Vegas non 
sembra aver cambialo ieri di 
un i virgola la sua vita insieme 
frenetica e sempre uguale Era 
al centro delle attenzioni del 
mondo calcistico ma lei non 
se ne è curata piu di tanto II 
quotidiano più diffuso della 
città il Aos Vogas Riwieu Jour 


na! SI chicdev.i proprio ieri 
con un pizzico di malcvlita 
r.ibbia per viiialc motivo la 1 1 
la jvevst deciso di giocare i 
vampionati del mondo di cal 
ciQ in una luazione che del 
socci» non aveva mai scn lo 
1 1 m ine inz i 


SANDRO ONOFR! 

P forse pr r contrasl iri 1 1 
se VI fila della natura II iiitunio 
< he 0 semprv pronta i torto 
dcrc strade t marci.ipicdi non 
ippi nifi cura dell uomo ic 
cenni solo a stelli ire chel is 
Vegas SI e sempre vestii j t on 
gli liuti dell isageriziora m 


che a costo di cadere nel ridi 
colo In questo senso ù stato 
vcramenle un peccalo che 1 1 
cerimonia dei sorteggi non si 
sia svolta coniranamenic a 
quanto avevano insistente 
mente alferiiijto giornali e te 
levisiora Italiani il «Caesar 


Tutto sui Mondiali di calcio 
Squadre, partite, stadi, città 
Guida al mese «americano» 
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P.daCL* li -Cacvir Palacc» ò 
forse* il c jstnò piu famoso c* 
nceo di Las Vci^as messo su 
come fosse un quartiere del 
lamica Roma con tinto di 
sUitua di Giulio Cevire all in 
presso che si sncxla per ettari 
e einri fra cicli finti piazze ro¬ 
ndine insule e strade L ittra 
zionc I famosa a parte i 
centurioni neri alti due metri 
che SI f inno foioRr ifan come 
fiabbo Natale i Piazza Navo 
na ò la statua parlante di Bac 
co un complesso finto mar 
moreo fatto coslmire ne«li 
studi di Hollywood che oj^ru 
mez-z oia si anim i ecomincia 
' a muoversi c a parlare un itto 
unico consistente in un lunqo 
dialogo Ira Bacco e le àltie 
statue in CUI non si capisce 
mente f>erchó la voce rim 
bomba nelli piazjut troppo 
I ampia V \ ù sufficiente per 


mandare in brodo di i 5 mi?i?iole 
orde di bimbini attrezzati di 
tielali e lecca lc*cca e di papà 
armali di tck'Camere 

Nonostante però il sorteti 
5^10 SI sia svolto Ira le pareti uf 
fidili del -Convention Cen 
len» il senso dell es.ji{erazione 
c dell ecl iUiiiti non ò ma ica 
to I^uc l che a Las Veq ìs c itta 
interewivd cri rilkrinarsi 
nt j SUOI colon iiTiprobabih 
negli abiti i stelle c triscc del 
le ballerine nei ca|>elli lucidi 
(ormai c e da scommetterci 
un parrucchino) di lamcs 
Brown nei g/ob* r de Ila 
musica country e negli ibbi 
namenti più azzardali di cam 
pioni ceri imenle il pomere 
degli III Uniti I Italo imen 
cinoMcola non ivrà dormilo 
la notte a vedersi in fila i pc 
scarc lo palle con i nomi delle 
squ idre dentro le sludiatissi 


me urne trasparenti insieme a 
miti del c tic IO come Plitini 
buscbio Bobbv irllon e 
V.in Basten 

Ma que Ilo era solo il mondo 
dell ufficialità i. on 1 1 su<i alN 
gna isterica c inspn*^^bilc la 
sua slronlita nsier itezz i 
e l e nlusiasmo prepote* Iti |x r 
un f itto di CUI »lla gi nle non 
interessa nulli In mondo 
chiuso nello muri ciclopc’ t 
del -Conv<*ntion Center- me 
rivigliose e isolile Mi fuor la 
citta contaiuavi indilfere*nte i 
spcrdersi sotto la Uk» h 
quando la fe sta finta * r i gl i ti 
iuta all una e mt zyo de I [X) 
menggio qut*ll i .eri di tut i i 
gieimi e*r » ancori Ioni m i da 
venire Aspe*ttdva che si s|>4 
gnevse la luce naturale e si 
accendessero le milk luei fin 
te che* da que'sie parti f inno il 
giorno ve ro 


ì 
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Pochi dubbi per il et Sacchi 
Diciotto posti già prenotati 
In quindici si giocheranno 
gli ultimi quattro disponibili 


Giochi fatti 
al club Italia 




Pericolo Norvegia 
E dietro Tangolo 
ci sono i tedeschi 


Giochi quasi fatti per entrare a far parte dei 22 «ame¬ 
ricani» Sacelli ha scelto almeno 18 giocatori ma re¬ 
stano quattro maglie da assegnare Quattro sono 
anche gli elementi-chiave per il et i due Baggio Ba¬ 
resi e Maldini E quattro le amichevoli che I Italia ha 
nel programma di avvicinamento agli Usa Si co¬ 
mincia il 16 maggio (a Napoli) con la Francia poi il 
23 mar^o a Stoccarda con la Germania 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ iMlui lortun Ita o no^ Il 
mroin. ci riserva Norvcjiid Ei 
ri Mlssko Chi sia per «.sul 
1 irs MI ne Irr nulo dilla lac 
eia eli Amtto Sacehi «Girone 
mollo molto impe’Snativo 

I ortuna non ne abbiamo 
ivuta Dovremo partire mol 
to forte prepararci bene per 
non eorrerc brutte sorprese» 
Poco piu 111 li Vichel Platini 
HI fi ese «Non ride'e mica 
IMI II Ri isile hanno il giro 
K I dilfirilc • Il eom 
na ) c ( I presidente leder 1 
e All omo Malarresc «Quii 
elle ledera/ionc non amica 
t I cere Ito di farci lo sgam 
botto ma alla fine I «ibbiamo 
spumata siamo a New York 
Qu mio il sorteggio non sia 
ino stali troppo fortunati Sii 
Ilio r apitati in un girone for 
te perù almeno abbiamo 
evitato Colombia e Olanda» 
insomni i fortunati o no’ 
C bissa 

Di certo il Mondiale amo 
ncaiio di Arrigo ìMcchi co 
niinceri il 18 giugno al 
«Cii ints Stadium» di Èast Ru 
thiford tNewJcrscv'l contro 

II ire di Charlton II 23 giu 
gno sempre al Giants Sta 
illuni ù programmato il se 
eomio II contro degli a/yurri 
con la trmibilc Norvegia il 
tcr/o iikitch invece a Wa 
shington 28 giugno con il 
Vii ssico II problema sarà 

ricerc il girone solo in quel 
ISO I II ih I potrà evitare 

II RISI sposi imenh di sc'de c 
rix de. Il lo per siipposi/io 

ni ti Muovesse fare sempre 

I Ni ss York negli •ottavi» il 1 
luglio isrebbe la seconda 
ilivsifieata del girone eom 

I ri udì me Argentina Grecia 
Nige'i 1 e Bulgaria vile idire 
1 bulg in prob ibilmenle altro 
ISSI rs ino non diffieile I prò 
t li 1111 prcxidendo sempre 
iir supposi/ioni sarebbiro 

III I-iiu irti» in eui gli i//um 
putrì Ubero iiieroeiare i loro 
il stilli eoi! I I Germania il 10 
uglio Se s ipri Ilio billeri 
uietii I ti (Il sehi ivrc ino il 
ris ligio ( M luglio ancora 
il la iiiLs Stadium) di batter 

1 tur 1 1 fui ili eoniro Argen 

II 1 u Svizzera Ui finale’ 
( mitro t olo Tibia Brasile o 
I II uil l 

i sedi uno I i irori le i di 


questo sorteggio IL primo 
abbinamento ec lo consegna 
proprio Miehcl Platini U 
Rov ò benevolo con noi ci 
consegna il Messico di Mena 
Baroli Abbiamo un ottima 
tradizione contro un avversa 
no affrontalo 8 volle senza 
mal perdere Anche se non 
bisogna dimenticare che i 
messicani sono stati I aulen 
tica rivelazione della Coppa 
Amenea 95 dove hanno ad 
dirittura laggiun'o la finale 
por essere poi sconfitti ono 
rcvolmentc 2 1 dall Argenti 
Ila Fra i messicini gioca aii 
eora 11 quasi 3bennc Hugo 
banehez 

Dopo II Messico ecco evi 
tate con un dribbling le le 
mule Spagna e i)laiida I ur 
na ei sorride ancora riservan 
doci 1 Elie di Jack Charlton 
battuto puntualinenlo nelle 6 
occasioni m cui I abbiamo 
allronlalo I ultima volta prò 
prio negli Usa a boston il -1 
giugno del 92 con reti di Si 
gnori c Costacurta la pcnui 
lima a «Italia 90» con un gol 
di Schillaei Una formazione 
compatta chi Charlton ha 
lionato per le prime due voi 
tc nella sua storui ad alirct 
tanti Mondiali e nell uitima 
otcasione cogliendo nelle 
qualificazioni il secondo po 
sto alle spalle della Spagna 
ma davanti ai campioni cu 
ropei della Danimarca (oltre 
a Nord Irlanda Lituania Lei 
tonile Albani i) 

M 1 anche 1 1 buom som 
ti 1 un limite e ille 22 l'i I ur 
na ci riservi la Norvegi i di 
Egli Olsen autentica rivela 
zione del girone 2 di qualifi 
nazione «giustizieri» dell In 
ghillcrra littorie due pa 
reggi e appena un i sconfitta 
(in T urehia .td Ami rica gii 
raggiunta) capace di vince 
re meli la coneorrenzi di 
Olai da i Pi Ionia Nove sono 
stali I eoiilronti fra Norvegi i e 
Il ih 1 gli izzum hanno vinto 
'■> volti 2 volle hanno [1 ireg 
gl Ito 11 ultima volta C capii i 
lo il 13 novembre 91 iGino 
vali CUI gol di Rizzitelli al 
dibutiodi Succhi in azzurro^ 
i in altre lumie oeeasioni 
hanno pirso Non e una 
squadri di «stelle» ma e' un 
iollittivoeoli lud Ito I ixjti II 

le r / 


■■ Solo quattro partite uffi 
culi da qui il mondiale in 
America bacchi ò contento 
cosi «1 Italia ò una buona 
squadra con ampi margini di 
miglioramento I importante ò 
che SI lavori bene nei prossimi 
ritiri azzurri» Ecco ù proprio 
sugli allenamenti possibil 
mente «intensi» come piaccio 
no a lui che Arrigo Succhi 
confida per mettere a punto 
I Italia del pallone e sopraltui 
to per compiei ire la roso dei 
22 azzurri eliminando gli ulti 
mi dubbi che in rcalti non 
sono piu di un può perchi) il 
et delh Nazionale ha le idee 
anzi 1 Idea fin troppo chiara 
Un modulo prestabilito che 
sul ‘1/'1/2 permette a un solo 
elemento (Rolrerto Raggio) 
di giocare sull estro e la lanta 
sia gli altri piaccia o no a re 
cilan su un copione fisso 
Sacelli cerca calciatori miver 
sali e nel suo biennio di lavo 
ro dall dai li ha trovati Fra 
nio può ricoprire 5 o 6 ruoli su 
undici I altro milanista Pa 
nueci in prospettiva può di 
ventare un lollv incora piu 
completo Senza arrivare a 
t mio lienamvo e m grado di 
gioe tre da terzino sulla fascia 
destra o sinistra allo stesso 
modo SI nz i tradire impacci 
Signori può lare I esterno o 

I allaccaiile puro Donadoni il 
regista centrale o I uomo di la 
scia Si potrebbe continuare 
M tldini A in grido di I irsi ap 
prezzare in ogni ruolo difensi 
VII che poi non voglia moli in 
la maglia numero 3 e la fascia 
sinistra si non in situazioni di 
emergenza «i un altro diseor 
so 

lanla duttilità negli uomini 
(ù queslo II denominatore co 
inuiie) [xr un et che invece A 
lutto d un pezzo e di eonse 
guiilza mi Ito i odiato senza 
iiHzze iiiisure S lechi A cosi 
ma ce irieor i ehi non I ha ei 
pilo III lutti qui sti inni e conti 
nua 1 suggerire nomi di «con 
voc ibili» eonii se su quella 
paiietiin 1 ii fossero a leora 
Vieini o V ileareggi et ehi se 
lizionaviiio i migliori calcia 
lori tu issoluto poi f leevino 

I I sipiadra lYiiiia i singoli poi 
il lollettivo idi sso A I esalto 
loiitmrio II et considera indi 
speiisibili soli Ulto «1 uomini 
R ires M ildiiii i i dui Raggio 


Il resto e intercambi ibile con 
una clausola Gli uomini scelti 
dev ono evsere eiecamenle 
schierati dalla sua p irti alla 
«tutti per uno» guai discutere 
Mai come oggi la Nazionale 
sembra una specie di setta 
ancora ai Mondiali del 90esi 
stevano clan e capoclan con 
relative polemiche ci si ixile 
va aspettare qualcosa a tulle 
le ore adesso nei ritiri azzurri 
puoi monre di noia Discorsi 
prefabbricali conferenze 
ovattate una cortina proli ili 
va di parole attorno al grupjxi 

Con Sacchi troppa pi rso 
nilità può anche nuocere ve 
di I casi di /enga e Vialli »Pri 
ma e A I uomo poi il calchilo 
re» il motto sacchiano A stalo 
fatale anche a Gl innini Ganz 
Grippa Fortunato bacchi ha 
provalo tutti i giocatori possi 
bill oltre sessanta a p<irte 
Tentoni Silenzi e Di Matteo e 
senza contare i giovani emer 
genti di Napoli e Piacenza 
(Pecchia ( iiin ivaro Ria 
Moretti) saliti alla riball 1 for 
so troppo tardi Una selezione 
SI (a ini he scremando iinpie 
tosamento il grupjx) Baiano e 
Berti si sono eliminati da soli 
per colpa di gravi mlorluni 
Ferri Fvani Mannini Fusi e 
Tassotti per colpa dell età e 
del logorio Carboni Di Ghia 
ra Di Mauro Pomni Rizzilelli 
Peruzzi e Di Biagio per colpa 
loro sianno disputando un 
pessimo campionato /ol i 
Minolti Manicone Ve»nturin e 
Conte pe r colpa dell.i i oncor 
renza piu attrezzala bombar 
do f)e mio Carbone Silenzio 
Ferrara por colpa di un motivo 
ancora piu semplice parlano 
un linguaggio diverso da quel 
lo azzurro e il et non li «vede» 
(iroprio 

SCtirta scarta vediamo chi 
A resi Ilo a gllla Per il ruolo di 
portiere Succhi ha de-eiso 
puntando su Paglino 11 comi 
priniti aitcmaliv i su M irehe 
gialli Non sono fenomen ili 
Paglini 1 A un pan rigori ma 
si<i dispai indo un eampiona 
to «ni rrnale» Marchegi mi ha 
piKa person ilit i ili terza 
scelti Rueei d« 1 Pinna o 
Mancini del Foggia meglio di 
loro sarebbi ro il mil mista 
Rossi o il promellenti piaceli 
Uno Idibi Quesliont di oiisli 
Difes.i B tresi e Cosi icurt i 
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Roberto Saggio sarà la bandiera della nazionale italiana ai Mondiali Per Sacchi intorno a lui girerà tutto il gioco della squadra 


Maldini e Panucci Benamvo 
Lanni e Mussi sono sicuri o 
quasi Se offrirà garanzie di lo 
nula (in campionato Ma <in 
dando malino) Vicrchowod 
iS anni ad aprile può avtre 
una possibilità A centroc im 
po Dino Baggio c Albcrlini 
coppia centrale poi Eranio 
Donadoni e Stroppa II resto 
ancora da stabilire m lizza 
Bianchi /orano Fuscr Ponto 
lan m<igan la rivelazione Di 
Matteo della Lazio Bianchi è 
praticamente fermo d » un an 
no il recupero da un infortu 
nio gravissimo ò lento e prò 
blematico mi 0 I uomo che 
piu di tutti Sacchi vorrt bbc 
riavere /oralto ò inziaiio 
( ma può essere una (ab 
bastanza remota) soluzione 
dell ultima ora il et lo cono 
see di ìlmcno 15 anni l\r 
Hus<.r bisognerà valutare la 
condizione fisica rnj seniJ>ra 
in n.*eupero hontolan st«i di 
spulando un torneo disptn 
dioso difficilmt nle nìantem 
un I condizioiK cosi bnll mie 


per molti mesi L attacco Ro 
berlo Raggio e I alternativa 
Mancini (attualmente in pes 
sima forma) Signon c Ca-sira 
ghi (se non diventa un pan 
chmaro fisso nella Lazio) so 
no sicuri di p arlire per gli Uvi 
Restano un paio di maglie da 
avsegnorc Sinione Me Ih c 
lamini (se recupera) i candì 
dati poi ci sarebbe da provare 
Tentoni della Cremonese che 
come ciratteristiche può cs 
sere un alternativa a Signori 
pìu che a Casirtigh i 

Dicjolto nomi sicuri e 1 <1 ] 5 
pretendenti agl ultimi quattro 
bigiiLtti jxr gli Usa ( ivonti 
ne’ila eors») lincei Di MaUeo 
Pusere Melli con Vierchowod 
e Simone pronti a subtnirarc 
l importante come diem i 
quel presidi nte a! ealciomer 
c itodelOalh 1 e^ |>oi 1 imalga 
mi (non con la maiuscola 
l>erò) A S,ICC hi le sedie m t 
M SI tiene M ildini toma 
a splendere c Baggio si con 
ferma non sin coniiinqui 
una brutta It iha 


I campioni uscenti' 

La solita Germania 
Con i «mercenari» 
per concedere il bis 


H Usa 94 dice •] t- Sin ancor 1 1 j (>crm i 
ni 1 campione in canea la squadr i da battere 
\jo suggenscono anche gli ultimi 29 mni della 
su 1 stona e ilcistiea pnmo i>oslo il Mundiik 
71 secondo in Europ 1 nel " 6 t. primo quittro 
inni dopo secondo a Spagn t ^2 incori S 5 
t ondo a Mt ssico V primo ih 1 niondiak il i 
iianodd bO e sex ondo illa rasse gna e urojK i 
in Svizia nel 92 (ko i se)r])rivi n (in ile con 
lr)idtncsi) Clamorosi ecdtmc nli m u [>uii 
tiri sull 1 Germaniaòanchi poeoristhioso 
1 alk nature Berti Vogts finne che di 
(lu indo fT il et li i perso un pc eli I gnnde e i 
nsm iconquisi ito sole un{>o eonrt «““c ipil ik> 
d MIO! 1 Dino/off VogLs li j I re (III ito 1 1 (.K r 
m uiM di Bexkenli UH r sincitrae i it ih i no 


con questa fonnazioni lliistier Urihold 
(Reultr) Brehme \ugenthikr Kohtcr Hu 
chwald I itb trski Mussi» r Vexikr M il 
tlnous Klinsmmn Otto su cUxliei de 11 1 forni i 
zione che sconfivse (rigore di Brthii e 1 1 Ar 
gentin i di M iradon i gicx jv ino nc I e impu 
nitoji ili ino unrixord 
Oggi ! 1 Gemi mi i pur m mte ih nd t un pie 
eolo tonlingenle tilt ino sotto itlentiosvr 
V izione (Kohkr Moelkr Doli Ifjcsskr I' 
k nix rg) SI st i riniKA indo e Vogls m 11 a t( t r 
ne e imi ncana iniznt i ieri 1 litro i (Mie Mio 
con 1 sucee sso sugli L VI [K r i i (' Mch U r 
Ihoin K.untz 1 gole idor lilornnzioiH lllgn» r 
[kichwild Bri lime i,/Kg< i Ifldilx g Kolik r 
(Stnimer) Matlhae us I ills 1 1 u ssk »• 
(Siruntz! Iviiisin mn Ilninu M k Hi i 
Kunlz) st I provmd mj ue soluzi ni ei ir 
jiK 11 i di 1 ee nlr IV int Nunlz de I N iis pn i i ”1 
e ipcx miioinin di h Bundesigi l*" gol n 
-9 gire [x'rlrosiK ilimitne igl itliiiiiit 
e I passato ( Voi Iter ku dk ) i>rm u si ont l>i 
seguir! il IXe hio M itili u i s ne 1 1 li n mh 1 
Ixro Vogts ! 1 mollo iMidimenli sullo )ia» nli 
no Mch He r -e e>mpli t ilo- d i lui ! jnu i d s| ii 
111 inltihi 11 e impitin il< kdiv lirnu ixr 
I ( ; lus 1 /nvt ni ik r pn nd» ri I J 2 /< f I r i 
perehiudin il " m iggio In t sm li i\t r Ix \ r 
k IV li i f- ntr le hi ! r me 1 rii 


rAmerica 


■■ f'r» rn» ss i lu me mo sei 
j SI il mondi »k e tante cose 
: I ( li 1 9 p )ssonc> leeadere 
In splod» re un nuovo fueiri 
iss ]u ucu IO de I dtevi no 
nit e t e set ondo ine h inno k 
1 irte n regol i jk r essere t 
, r tige insti» può iveri una[> 

; I II un» nt(> Oppure [.Kreh< 
o [ Il I vseu elle si i io a sb i 
gli ire I \ ronostiei I requento il 
e ile K) 1 1 e|u irant anni t io 
mp ir Ito cl i tenqxa che ne 1 
I 1 Ioni 1 impre visto e terrore 
OH) 1 n\[)re dietro I ingoio 
i I r I se 1 st )ri I de t pressi 
1 11 h ile dolesse dirmi 
u' Il I m< IH vcjgliate 
) 1 Ilo ( I e I leeu^ oggi portali 
lov I sp ivso nel moiulo del 
e U» ili ili 1 neere i di diex.i 
» Fssibth sii !k e** anche un gio 
ti s» unsi no m i pur sempre 

I g <K ) 

II [ nin ) n mie che vi suggt 
M jiK 1 o di Andy Mori- 

Iti I l» »h V o h I gl i rotR) il 
vi eoe»m g Uvi ne II ani 
I 1 Vi k eli s il) ito a P il (9 /sito 
u gh S» iti Uniti h » V gfi ito 
1 gol 11 I ispir ito 1 1 te rz i re te 
1 11 I l M rin mi i ed i st itia e I» 1 


to i f ne g ir i miglior giex ileire 
in e impo 1 esperie nz i iuv» Il 
tin 1 lo h 1 niglio' ito d »l punto 
eh sist i c iratle ri ile h i acqui 
st ito e eiutinuit 1 e sopr ittiilte 
e’' (livent ito pili sieuro Sul pi i 
nej l»x nieo Moetier h i tutti i iiu 
meri del grindi gioe lUare 
buon i U\ me i gol f ielle i un i 
veloe tì irnpre vsion mte 

f let 1 un ) t »p[> i ir Bulg irta 
la patri i eli Hristo Stolchkov 
CiMnde gior itorc fe rtivsimo 
t«*erne imi nte spiet ito m zea 
n 1 gol I suo limiti Ciletr«itte 
re C* un <itt lee abrighe Nel Bar 
c< llon 1 k ittu 1 me ni» gio 
e I hi eolkzion ite) [» in eehie 
gK rn.iti di VILI ilifie i Se mp i 
re r i i tenere i nervi vitto eon 
trullo eliventer'i in lUkiUito 
filone l isse 

( ambio tontiiH nte v porto 
in Argentina e vi suggerivo 
Fernando Carlo» Redondo 
In It ilui M p irl IV eh lui un p iiej 
di uim fi mi fu iKxrciato [k r 
ehZ SI dieev i e fu fovv lento 
Gr che »'* divi nt ito un i sle II i 
del [enerife in molti sono n 
er»cliil lo dico e lu Redonelo»'* 


un giex it» r< sul ejuak ei si er i 
[irouiinet iti troppo frettolosi 
in» [ile Allori iveva ipperu 
22 inni oggi ih h i 2-1 e può 
me or i migiu r ire Lxeo ek) 
vtss mdiean una virtù eh que 
sU gitx ilon lin e he h i il 
pre gio eli non e sse rsi «seelmo- 
f’reiVK Me d \ una f iinigli i agi i 
t 1 e il Ih ncssen nel e ilcio 
pii<’> sv re un 1 nule Ktelori 
(lo mvc'ei ha dtiiu str ilo di 
1 ss< ri luche umile I ♦ spe 
ne n/ i in Sp igu i gli *• stai i ee r 
t un» nt» cl liuto Oggi Kedon 
do» un gr meli orgmzzitore 
eJi t,K)e< h I una nok\e./)e p< r 
SOM liti ^ e s I { ilol trr I i p irlif i 
Dell hi Ir e ntic i »'* le nto ( io 
illor I rispondo tl! i I ledholm 
< il palle Ji» e hi d< s» eone re l 
Kidoiielra e*» uni di quei giex i 
tori eh» f 1 VI iggi ire il p illont 
Re sii line in Sud ime ne i » 
f le e 1 iinr un s ilio in ( ol Jin 
tu 1 11 primi nom» e lu vi sug 
g» rive vnntito FaUfiUno 
Anprilla lo o ehi imo il C»e 
nio P unrj di eiue i [kx tu giex: \ 
fon t u> le I eh d ire spe l nolo 
I 1 tu» sti ultimi I mpi fi I av'uto 


Viaqijio nel calcio mondiale alla rieer 
ca dei dieci possibili protagonisti del 
mondiale «imericano La guida d Gia¬ 
como Bulgarelli commcnt«itore di Te 
lemontecario e esperto di calcio inter 
nazionale 1 ex capitano del Bologna 
indica nomi prevedibili (Bergkamp e 
Asprilld) qualcuno un po meno 


(kincon) altri die sembrano una 
scommessa (Ovemtars) F gli italiani’ 
Bulgarelli vede in Roberto Saggio e 
Maldini due delle uossibili stelle di 
Usa 9*1 Sara pero fond.imentale la 
coiidi/if)ne fisica nel calcio di oggi e 
in una mamfesta/ionc comi il moti 
diale bisogna essere al top 


un c ilo e n> dxo ihe nun si 
pile') pre «iider» diluì e he ) 
e hi SI mpre ej \ neiv» s» 1 1 ( r 
lumt>i t s ir 1 ili lite // \ e ei se 
n ) tuli» k [ire ni» vse e lu |x>ss i 
esvrio prepirikvj t gijst in. 
lo show eh /\.s[)rill i Kt sti imo 
el itk sue pirli < narhiiim di 
Frcddy Rlncon F jxaknte e 
vekxt m ilure pe r \e run in 
Ir dia runcentrex. impisi i mi 
trrA I il gol Lon f icihl i Grigio 
e I ni II Ann ne t ( ih pre si»> si 
sistim» r I nel club brisiliino 
del Udnu iris i i 1 1 prossini i 
e st di soprittute v eljvtvv 
(1 irmi rigiuiM pe ireblx sbir 
e ire in II di t 


GIACOMO DULQARELU 

l n tilr 1 t ipp t in Sud ime n 
e t II V1 iggio Cl ;x>rt i in Br isik 
Di ( nomi Romarlo e Cafu 
Rolli ino 0 * I Iti He ante piu 
spie t il » e he vi si j m circi 1 1 
zione Nessuno ò tbile e uh 
lui ne II in i di pori i ne II i r i 
pidit^dei inoviment)e neI fiiit > 
ek I gc I nn riteard \ Cx rd Mulk r 
il iHUiilxr delh Cxriiiin i 
e impione eit I mondo Il 

vero proble ina di Rolli me e I 
e ir lite re anni fa t into pe r f ir 
VI eapin che test ini ili is n 
trovi rifiutò I leonvex izi* ne eh 
I de IO in ex e isione de!h( >p 
pi Nmerie i M giuslifiio e si 
•iXvea indire in v le inz i» 


Avre le e ipilo e he ti i in Ih 1 c i 
nlterino però i] gKx dori 
f mi istie») I inno see rv) 
eju indo giex iv j ineor i in 
Gl inei 1 ei n li INv hmdli )vt n 
vgnò d Vii m un gì 1 str lordi 
nino 1 etnvs 1 e he eiue st mm 
d liarcelioni non riesci i 
mettere 1 1 test i i ]>ostocon un 
di» n dorè eeini ( niijlf Cafu 
i' un litro t de nto sul qu de v) 
no pronto i xonimetUn ih 
2 5 inni e il bighe He d i vis t j si 
etu »m i S »n !* lok d suo c lui) 
e he un iute ntic i numi r i eli t t 
lenti Avete ve {xrio ij Sm 
P lolo 1 1 V ors 1 se tini in i 
]U melo l> itt»*^ il Mii m n» Il i It 


n de (Ji C )| [> » Iute aontiiH n! i 
Il fx rò non lavi iti vi ingm 
Il are J di i prese nz i di un •ve'c 
e butto» eom» (irezo 11 Sm 
l'tolo f)giu limo ve nde i m 
gin r giex tt»jri i np irti d i 1 1 
li nt che si rn i il se tleare gii v i 
nilt ( du II 11 numi ri ek 1 fui ri 
e lasse oltin itexnie i velcxit» 
1 dultild I In Br is U 1 »; ( inno 
gl X irf sjx sso 1 eenlux im 
|X) mi K) lo pre fi rivo e orni 
1 deMh^-deslro t- poi vusdt 
m t h I me he un > Ih ih t le e n 
tosi 1 1 I tikio ha ITU SV) in d ff 
e )Itì un fiKjriel isv de I c dibre 
di \f jldiUi V lis Ile V ò {M X c 
hiv 1 uno il Sud III 1 ne t i 
te^rni imo in f urop i I e mii i 
m xt in Gl ukJ i d )ve »'* ju isi 
binde f uM il nome h Dcnni» 
Bergkamp Se d pdk m d O 
re iiejn kjvse finito come p ir» 
m Hi in mi di Kotx ri j Ikiggio 
il trolexi Hirt blx st do no lo 
Ih o e tu Ik rgk imp f ir i un 
gr inde ik lidi di [»» relk ni 
G 11 »] i s inno dili/Y irli d 
1111 glio »'• t i sp ili 1 eh 11 1 1 rim i 
1 tiid i \vi r» un di lee udì d 
SII f me gli 1 ons» nU h » s d 


t irsi m luelli e lu i** un » (h 
suo numi rt niiglion ild dogo 
stri ttoeoii il [) irtn» r 11 eomp i 
g H> uli f 1 il i sixnul 1 < im puu 
t I h pe rt 1 tvv* rviri i MI luti r 
inviH insist jiK I f irli giiK i 

n 1 i n dtn m k .1 N n vmc 
d le e» rd( i m e i i lo 11 e i tl 
le'■ni ineJe e fie sm di ImjIi su) 
I I in e ir dt» rt ik l >rv <'• un 
[) ) t nudo m in imd v mbr i 
un e uor» di ; iiin i io dii e e Ih 
lui di luti r I 1 sb igli do v I» 
un 1 e OS 1 SI e pre V ni 1 > si nz i 
spiee R in ii ; ; urt un | in» 

I un it di UH I )st 1 I h 1 I 
lingu 1 -.h f 1 c re il ( ir«xi li 
pr )bk mi [ir mi < 1 k )no e fu 
im/i I 1 ni IV i in ni rvist» n 
1 di ino Me gl 1 ir li h< n i 
1 diro )l mek s» t fi» vi e » nsi 
gli( e Marc Ovcrmam vtii 
l( nni e nlr(x ui pisi i Jt 11 \ 

1 i\ l un g ex don d I iv i i 
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Gli organizzatori locali hanno già vinto il loro mondiale 
Tra sponsor e incassi per la vendita dei diritti televisivi 
nelle casse di Usa ’94 è già entrato un miliardo di dollari 
Ma con le vere passioni degli americani, la partita è persa 


Parte Taffare soccer 




Il calcio? È solo 
un genere televisivo 


ANDREA BARBATO 


In un’indifferenza appena incrinata dalla curiosità, 
gli Usa SI preparano a vivere la «loro» World Cup Fi¬ 
nanziariamente tutto sembra a posto Tra biglietti, 
sponsorizzciziom e diritti tv, gli introiti dovrebbero 
superare il miliardo di dollari un record Quello che 
non SI vede è la passione E tutto lascia credere che 
la pronosticata love story tra soccere pubblico ame¬ 
ricano resterà una chimera 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


I l mondiale ame¬ 
ricano deU’esta- 
le 1994 segnerà 
la trasformazio- 
__ ne definitiva del 
grande calcio 
internazionale da evento 
MXJrtivo a genere televisivo 
E solo I ultimo passo lungo 
una strada già in gran parte 
percorsa anche da noi tor¬ 
nei pubblicitari, P4rtite 
spettacolo esibizioni esti¬ 
ve mundialiti Piu quel 
grandioso apparato pro¬ 
mozionale che ù costruito 
dai «processi» televisivi e 
dai programmi di chiac 
Ghiera sportiva Ma Uàa 9‘l 
deve cercare nella dittatura 
della Tv le ragioni stesse 
della propna esistenza 
Non VI sarebbe nessun 
motivo ragionevole e lo si 
sa da sempre, per organiz¬ 
zare un torneo mondiale 
nella patria del baseball e 
del golf del basket e del 
foot ball americano L inte¬ 
resse del mondo economi¬ 
co dello spettacolo della 
politica in Amenca 6 scar¬ 
sissimo Il pubblico poten 
zialmente non esiste e se 
gli stadi saranno in qualche 
caso esauriti lo si dovrà alle 
Ijrevcndite di tipo pubblici- 
tiirio ai blocchi di abbona 
monti venduti alle aziende 
c agli sponsor Lz: grandi 
citta americane non hanno 
nessun rapporto diretto 
eon il torneo troppo diver¬ 
se troppo distanti fra loro 
per dar vita a un girone uni¬ 
ficante a una gara emotiva¬ 
mente omogenea Quello 
che accade a San Franci 
SCO ha scarsa eco a Boston 
e nessuno a Los Angeles si 
appassiona ai risultali di 
Washington 11 turismo’ È 
contro ogni logica pensare 
a flussi turistici diretti in Usa 
per vedere le partite forse 
qualche centinaio di perso 
ne intorno alle due finali 
ste C il turismo interno 
non SI sposterà di una vir 
gola, per la presenza di in- 
contn in cui giocano per 
esempio il Marocco il Ca- 
merun 1 Arabia Saudita o 
la Corea del sud Qualche 
fremito nello comunità de¬ 
gli emigrati italiani o greci 
messicani o spagnoli ma 
niente piu 

Senza la lelevione in 
somma, il mondiale di cal¬ 
cio non solo non si gioche¬ 
rebbe in America ma torse 
non SI giocherebbe più del 
tutto Un torneo cosi mac 
chinoso non può vivere sul 
pubblico degli stadi deve 
cercare una platea globale 
che povsa trAsformarsi in 


una clientela per un merca¬ 
to mondiale L Amenca è 
dunque solo lo studio tv il 
set lo sfondo di un avveni¬ 
mento tutto televisivo Con 
cadenze televisive, e pro¬ 
blemi televisivi 11 piu grave 
problema organizzativo ù 
quello degli oran Come 
mettere insieme 'e esigenze 
di programmazione locale 
con le attese del pubblico 
sparpagliato nel mappa¬ 
mondo’ Con orari incredi¬ 
bili partite che cominciano 
poco dopo 1 alba, altre che 
SI disputano a notte fonda 
Senza nguardo per le con¬ 
dizioni climatiche, nò per la 
coerenza atletica Le tredici 
squadre europee sono 
quelle che mentano mag¬ 
gior rispetto ma i fusi orari 
sono scomodi e la tclevi 
sione americana ha anche 
altri appuntamenti che per 
il pubblico Usa sono non 
meno importanti E i corea 
ni o 1 brasiliani a che ora 
potranno vedere le partite 
delle loro squadre’ E quan 
do nelle eliminatone si in¬ 
contreranno squadre di i 
emisferi o continenti diver 
SI cosa fare’ 

Sono domande che 
preoccupano gli organizza 
tori proprio perche gli unici 
veri problemi sono quelli 
dei palinsesti televisivi Per 
il resto già s prepara an 
che la trasformazione tec¬ 
nico-spettacolare dell in¬ 
contro di calcio Sul muta¬ 
mento che la Tv ha portato 
nello sport e sulla diversità 
fra una partita di calcio e la 
sua appanzione televisiva 
sono stati sentii volumi Sul 
la pnesttizione in campo dei 
giocaton SI avventano una 
ao/,zina di telecamere più 
quelle che ormai colgono 
le squadre negli spogliatoi 
e nei sottopassaggi Inoltre 
c è la fioritura crescente 
delle aggiunte tecniche al 
puro fatto calcistico com¬ 
menti schede personali dei 
giocaton, formazioni oro¬ 
logi statistiche bandienne 
replay infiniti telebeam 
misurcizioni di distanze e 
tutto quel lavorio di percen¬ 
tuali che fra I altro nel cal¬ 
cio conta poco o nulla E la 
pubblicità s intende 

Insomma, vedremo 
un altra cosa forse non 
meno emozionante Ma 
non lamentiamoci Senza 
la televisione il mondiale 
non ci sarebbe II fatto che 
SI svolga fra 1 Atlantico e il 
Pacifico è assolutamente ir 
rilevante e secondano per 
noi che staremo in poltro¬ 
na 


H CHICAC.O Ricchi e infelici 
Questo - dovevse mai diventa 
re una telenovela - potrebbe 
essere domani il titolo della 
World Cup 94 E questa - do 
vesserò le cose finire come il 
buon senso sembra suggerire 
- potrebbe per grandi linee 
essere la sua trama Follemen 
te invaghitisi d un bizzamo 
sport straniero (il football che 
1 loro connazionali chiamano 
però sprez,zantemente soc 
cer) alcuni facoltosi amenca 
ni decidono di organizzare ne 
gli Usa la Coppa del mondo E 
con la complicità di alti din 
genti della Pila - provincial 
mente attratti dalla prospettiva 
di «conquistare I America» - 
riescono infine nel loro inten 
to Una poderosa macchina 
organizzativa si mette in molo 
E in breve - grazie alle sponso 
rizzazioni ai diritti televisivi in¬ 
temazionali ed alla vendila di 
biglietti - I forzieri di Uso 94 si 
riempiono di denaro Incbnali 
dai favolosi guadagni c più che 
mai pazzi d amore i crociati 
del vxcer si convincono a 
questo punto d aver conqui¬ 
stato il cuore dell amala E nel 
corso d un drammatico '.how 
down finale chicsdono all A 
merica di condividere con lo 
ro fino a che morte non li se 
pan un imixrritiir i passione 


per il calcio Invano Con rac 
capriccio e dolore i nostn sco¬ 
prono che a nulla sono serviti i 
loro favolosi guadagni a nulla 
le 52 partite organizzate in no¬ 
ve città degli Stati Uniti dacia 
le e distante 1 America respin 
ge le loro profferte «Sony - di 
ce - ma io amo un altro Anzi 
ne amo almeno tre il baseball 
I football ed il basketball ■ 
l’nmo piano sui lucciconi che 
ngano i volti degli organizzato¬ 
ri Dcvsolvenza 

Se davvero questa avventura 
finirà cosi in lacnme resta ov 
viamenle da vedere Ma lutto 
lascia credere che i soldi di 
questa World Cup - puntual 
mente piovuti sugli organizza 
tori - potranno al massimo 
comprare un breve flirt 1 illu 
sione di qualche tenera notte 
al cfiiaro di luna Porse la pa¬ 
rentesi rosa d un bacio fuggen 
te Ma non I amore d una vita 
non quelle affinità elettive che 
come una rivelazione nem 
piono gli onirici presagi dei 
profeti americani del soccer 
Stando alle dichiarazioni degli 
organizzatori infatti il «grande 
businevs» e già cosa latta II 
puzzle dei grandi sponsor - 
dalla Coca Cola alla Gillette 
dalla Cenemi Motor alla Me 
Donald - si ò ricomposto sen 
za fatic 1 portando 2')0 milioni 


di dollan nelle casse dell orga 
nizzazione Gli incassi per i di 
ntti televisivi sfiorano i trecento 
milioni e la vendita dei biglietti 
ha già da tempo registrato un 
so/d Olir da 2Ì0 milioni Se a 
questo SI aggiungono le con 
cessioni i parcheggi le licenze 
per la vendita di mercanzie va 
ne 1 coiKerti i video gli al 
bum le monete commemora¬ 
tive e altre minuzie si raggiui 
gc la più che ragguardevole ci 
Ira di un miliardo e 90 milioni 
un record assoluto 

I guai comiiKiano quando 
dagli andi temton della conta 
bilità i' discorso si sposta su 
quello assai piu ngoglioso ma 
tremendamente infido dei 
sentimenti O meglio su quello 
della «grande utopia» dello 
spinto da crociata che questa 
volta - contraddicendo ogni 
icona malenalistica - ha mes 
so in moto il motore del dana 
ro E paradossalmente ò prò 
pno uno dei dati di quel bilan 
CIO record a nvelare impietosa 
mente i prodromi della sconfit¬ 
ta del prossimo «sbarco in terra 
santa» Si guardi infatti agli in 
cassi per i dinlti televisivi di 
quei 298 milioni di dollari solo 
23 sono stali spesi per la Ira 
smissione delle partite in tem 
tono Usa Una cifra che ndico 
la per le medie americane va 
pcrdipiu suddivisa Ira due 
emiPenti la Espn e la Abc I-a 
poma è una rete via cavo che 
nempic di solo sport le sue 24 
ore di programma L<i seconda 
uno dei tre grandi network na 
zionali La pnma - .ibituata a 
soflermarM su ogni genere di 
•sport minon» - trasmetterà 
tutte le eliminatone La secon 
da più attenta alle leggi del 
I audience (vero specchio del 
«cuore» d una nazione) «ivr 


vera 1 propn schernii alle fasi fi¬ 
nali E solo alla finalissima sa¬ 
crificherà se ne varrà la pena 
le preziosissime oro del suo 
prime lime I giornali intanto 
o Ignorano I evento o ne rifen 
scono come della 52/iames ex 
trauoganza 11 calcio per IA- 
mencd continua a essere 
un esotica bizzana come il 
palio di Siena la comda di 
Pampiona o il carnevale di Rio 

Ma mutile è chiedere a un 
amante di rassegnarsi alla 
freddezza dell amata E ancor 
più inutile è tentare laicamente 
di prospettare a un evangeliz 
"atore o a un profeta la possi 
bilità che qualcuno in qualche 
parte del mondo possa infine 
nfiutare la benedizione della 
«vera fede» «Quanii spcttalori 
televisivi ha avuto 1 ultimo Su 
pierbowl’ - va entusiastica 
mente npeiendo Alan I Ro 
ihemberg presidente della Us 
Soccer Federa'on - lOOmilio 
ni Quanti ne avra la finale del 
la prossima World Cup’ Due 
miliardi 11 94 passerà alla sto 
na negli Uvi come I anno del 
soccer » 

Invano le cronache gli rani 
mentano gli onon di altre e re 
centi follie d amore la banca 
rotta dei suoi Los A/ige/es Az 
tea I miserabili (e costosivsi 
mi) fallimenti che hanno mar¬ 
cato ogni tentativo di creare un 
campionato nazionale In lon 
do al grande sogno di Rothem 
berg continua a esserci un ra 
gazzino che nella quiete d u 
na domenica pomenggio pas 
seggia per la quinta strada con 
la radiolina incollata all orec 
chio Un auto si ferma c affac 
dandosi eccitatussimo al fine- 
stnno un altro signore doman 
da «Scusi che stanno facendo 
i Buffalo Blizzards’» Non acca 
drà mai 


Per un mese si parlerà solo di calcio 
Vademecum per chi vorrà occuparsi d’altro. Senza sentirsi in colpa 

I consigli del tifoso maincato 


SANDRA PETRIQNANI 


M bone già pavsali quattro 
anni Sembra ieri che Roma 
pullulava di cantieri e I Italia 
di nuovi stadi e gli italiani di 
fierezza nazionale I mondiali 
III Italia che onore La capitale 
che SI rifaceva il look in fretta e 
funa per non sfigurare tutto un 
ridipingere palazzi uno sbri 
garsi - era ora - a finire la tan 
genziale Grazie Mondiali Al¬ 
meno ora abbiamo uno stadio 
discutibile ma indubbiamente 
monumentale e abbiamo la 
tangenziale che già sarebbe 
ora di allargare Ma insomma 
fatto sta che sono passati qual 
troanni e rieccoli i Mondiali 
Non in Italia no Quest an 
no II giocano lontano e dun 
que nessun vantaggio pratico 
ne verrà al paese Li giocano in 
America e pochi potranno per 
mettere il biglietto per il gran 
finale I tifosi ce li terremo tutti 


qui incollati al tclevisoro liti 
giosi nei bar minacciosi sugli 
autobus arroganti per strada 
nei caroselli automobilistici 
Che fare’ Si annuncia un mese 
d inferno dal prossimo dicias 
sette di giugno per chi nei cal 
ciaton non vede idoli ma vi¬ 
ziati fanciulloni strapagati e 
ignoranlelli nei funbondi 
commentaton casi clinici in li 
berta grazie alla ISO nelle gra 
ziose giomaliste sportive com 
pagne che hanno sbagliato 
trasmissione 

Dove fuggire’ Come evitare 
di sortzirsi col cappuccino I a- 
spra reto'ica di indesiderate 
discussioni su Saggio' Come 
farsi notare dal cameriere pre 
so a difendere un arbitro dalle 
accuse di un altrettanto prepa 
rato avventore’ Dove trovare ri 
fugio nella casa invasa da 
scalmanati soslenilon della 


Nazionale per leggersi un li 
bro in pace ascoltare un di 
SCO (are una telefonata’ 

Già ma telefonare a chi’Te- 
lefonarc per sentirsi nsponde- 
re .Richiama durante I inter 
vallo Non lo sai che gioca I Ita 
ha» Che umiliazione 
Quasi quasi mi travesto da 
tifoso mi unisco a queruli ca 
pannelli e dico anch’io la mia 
sul quel ngorc che «non c era» 
su quell ammonizione che 
pure lei «non c era non c era 
assolutamente» su <he sù 
mangiato Signon» «Ma questo 
Signori che ingordo'» sarei 
capace di uscirmene E verrei 
subito smascherata Imparare 
il linguaggio dei tifosi ò presto 
latto ma chi me la insegna a 
me quella perizia sui fuorigio¬ 
co sul palo e SUI centrocam 
po’ E tutto il complicato ballet 
to delle all e degli attaccanti' E 
quella particolare intonazione 
con CUI SI gnda al tizio m mu 


lande «E passa che lai pas 
sa'» alzandosi in piedi indispcl 
liti e unendo le mani a venta 
glio in avanti’ Tutta una ge 
slualità che non possiedo un 
gergo che occorre aver appre 
so da piccoli una passione 
che cari miei se uno non ce 
I ha non se la può dare 

E allora’Ho capilo organo 
zero la resistenza fonderò pie 
coll gruppi di sopravvivenza 
antiMondial scoverò al sinda 
co per ottenere nserve destina 
te ai non tifosi zone verdi non 
inquinate dai mortaretti e dalle 
bandierine studierò percorsi 
alternativi controre e iniziati 
ve underground Apnrò una 
piccola agenzia di viaggi per 
mcltcrc insieme gruppi pionie 
ostici nel paesi in cui si ignora 
completamente la pittoresca 
clownerie dei campionati An 
dremo in delegazione con 
coppe e medaglie prevso quei 
popoli che non hanno mai 
sentito il nome di Maradona 
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PRIMA FASE 


GIRONE A 


USA 

SVIZZERA 

COLOMBIA 

ROMANIA 

SABATO 18 GIUGNO 


LOS ANGELES 

C0L0M8IA-R0MANIA 

DETROIT 
USA SVIZZERA 

mercoledì 22 GIUGNO 


LOS ANGELES 
USA COLOMBIA 

DETROIT 

ROMANIA-SVIZZERA 

D OMENICA 26 GIUGNO 

LOS ANGELES 
USA-ROMANIA 

SAN FRANCISCO 

SVI7ZERA-COLOMBIA 


GIRONE B 


BRASILE 

RUSSIA 

CAMERUN 

SVEZIA 

DOMENICA 19 GIUGNO 

LOS ANGELES 
CAMERUN-SVEZIA 

LUNEDI 20 GIUGNO _ 

SAN FRANCISCO 
BRASILE-RUSSIA 

VENERDÌ 24 GIUGNO 

SAN FRANCISCO 
BRASILE-CAMERUN 

DETROIT 

SVEZIA-RUSSIA 

martedì 28 GIUGNO 

SAN FRANCISCO 

RUSSIA-CAMERUN 

DETROIT 

BRASILE-SVEZIA 


GIRONE C 

GERMANIA 
BOLIVIA 
SPAGNA 
COREA DELSUD 

venerdì 17 GIUGNO 

CHICAGO 

GFRMANIA-BOLIVIA 

DALLAS 

SPAGNA-COREA DEL SUD 

martedì 21 giugno 

CHICAGO 

GERMANIA-SPAGNA 

giovedì 23 GIUGNO 

BOSTON 

COREA DEL SUD-BOLIVIA 

LUNEDI 27 GIUGNO 

CHICAGO 

BOLIVIA-SPAGNA 

DALLAS 

GERMANIA-COREA DEL 
SUD 


GIRONE D 

ARGENTINA 

GRECIA 

NIGERIA 

BULGARIA 

martedì 21 GIUGNO 

BOSTON 

ARGENTINA GRECIA 
DALLAS 

NIGERIA-BULGARIA 

SABATO 25 GIUGNO 

BOSTON 

ARGENTINA-NIGERIA 

DOMENICA 26 GIUGNO 

CHICAGO 

BULGARIA-GRECIA 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO 

BOSTON 

GRECIA-NIGERIA 

DALLAS 

ARGENTINA-BULGARI A 


GIRONE E 

ITALIA 

IRLANDA 

NORVEGIA 

MESSICO 

_SAB^<:^8J5IUGNO _ 

NEW YORK 
ITALIA-IRLANDA 

DO MENICA 19 GIU GNO 

WASHINGTON 

NORVEGIA-MESSICO 

GIOVEDÌ 23 GIUGNO _ 

NEW YORK 
ITALIA-NORVEGIA 

v enerd ì 24 GIUGNO 

ORLANDO 

MESSICO-IRLANDA 


GIRONE F _ 

BELGIO 

MAROCCO 

OLANDA 

ARABIA 

DOMENICA 19 GIUGNO 

ORLANDO 

BELGIO-MAROCCO 

LUNEDI 20 GIUGNO 

WASHINGTON 

OLANDA-ARABIA 

SABATO 25 GIUGNO 

NEW YORK 
ARABIA-MAROCCO 

ORLANDO 

BELGIO-OLANDA 


MARTEDÌ 28 GIUGNO I MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 


NEW YORK 
IRLANDA-NORVEGIA 

WASHINGTON 

ITALIA-MESSICO 


ORLANDO 

MAROCCO-OLANDA 

WASHINGTON 

BELGIO-ARABIA 
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Lsisu r inn j V( I* u un t v in 
pio di qucsio divii^K*’ lx.ioio 
Un liiomo ijII ii rf>pi>n(> di I in 
micino ispciiiindo si hil j 
mimie un volo nulo un i sIm 
iirt ai?itii/iont. Ll hosKss il) 
bandonrtno le» loro posi/ioni n 
nate di enlfdliì I isc uino m fri t 
la k c 111 d inibiirLO sul bin 
cont rag \//\ m giubbotto bui 
/uno in piedi i m piiMpiuno 
tutti ni.llu stessa dirc/ioni in 
servienti mulirLonii .1 si illun 
tununo I gran p ivsi d i bidoni 
t ispiruixilvt. ri mentri rotoli 
di <. irt i igicniCfi les osami ntL 
SI snod ino dietro ì loro viig 
giuton liti rnp iti lev ino gli ix 
chi dui giorn ik ptr vimdi ri 
incrivjiili I icioglienti \crv> 
quuicosu o quikuno di non 
meglio idi n’ifit ito M » i hi i> 
tilt, cò tilt e sutttvso 
Un uppuri/Kim un ingilo un 
miratolo'^ l-i til \ i ht si tra for 
muta IH r 1 iml>urLo puino pui 
no SI snii mbr 11 si issomiv,1i i 
tutti guadino iltri>M utfidil 


Io stessa [) ir*t fmulmtnti tir 
tondino un giovane bavsino 
biondo t nccioktto fnntu 
intnit insignilitunti 
Allumiuiu chiedo in giro di 
thi SI ir ili 1 quale noii/ia tem 
bile è venuto u porfirei questo 
biondo signore «Ma quale no 
ti/ia'^ Mu non lo v-ede ò Rudi 
VòDcr'» Rudi VOller faccio io 
M rgognosa fra me e me non 
lo conosto dVTi latto qualco 
1 di tlamoruso i imporlanlc 
|)tr il mondo c io non lo so 
non Ilio mai visto e questa 
gente corre giustamente a nn 
gra/iarlo a stringergli la mano 
1 f irgli firmire lutografi Mi 
f ittiotoraggioechiedo «Èun 
imbasciatorx un pnmo mini 
stro un santo’^- Risaline «È 
\òlltr VOller il centravanti 
dt 11 1 Roma Orande’» 

Ora mi dicono che Voller 
non {> piu il tentriivinti della 
Rolli i ha i SUOI anni tu t nel 
t dt IO st intiile se n< fanno pnr 


pixro M 1 qui sto non nn g ns i 
fluì ivTiidtvutc ionoM.irl( 
dovrei tonosci n ‘ulti \il!ir 
di turno anno dopo mi i 
vrei propno’’ lo < hi in ctiii 11 1 
fatidic 1 notte di I > svi gli d i 
di sopriwilto dagli sthi mi i/ 
/( della folli ott.inii i lI s 
era nver»ala in strid i pi usi; 
oddio e scoppi dii» rivo!ii/)f 
nc e o dormo 

Non ora scoppi di i r vi 1 
/ione I [I i1m ivi v i b i i » ! » 
Gcrmami lai \n<: ri ugg; 
confesso mi tliiido loini m 
f iflo de 1 gl ne r» jx iss i si 11 m 
ro nelle pi rsom qudn»si di 
piu di una temi-Kir mi » tulli 
nut i siKldisf i/iniv I ri rn il 
I idea thè un fi ni in nu il 
generi si }>ovs.i nixtin [ii 
qujicovi chi non si t 1 1 iim 
dtl! 1 gutrri in lugoslivM M» 
mi arrendo illa-viggi//i p 
polare e iggiungiro «uh 
un mio piteolo ujguno tu / 
Italia I e re 1 dn sst ri migli n 






SECONDA FASE 


_SAB ATO 2 L UGLIO __ 

— Partita 4— CHICAGO 

Pnmeì girone C Ter/ \ g rone ABF 

— Partita 6— WASHINGTON 

SPCOn(»a g rono C Seconda girone A 

_DOMENICA 3 LUGLIO_ 

— Partita 1 — L OS ANGELES 

Pr ma girone A Terzi girone CDE 

— Partita 2 — DALLAS 

Second H gironi F Sr’condi girone B 

_LUNEDI 4 LUI^LIO_ 

— Partita 3— SAN FRANCISCO 

Pr m 1 girone lì Terza q ronc ABC 

— Partita 7 — ORLANDO 

Pr ma gironi F becor d i g re no E 

_martedì 5 U^GLIO_ 

— Partita 5 — SOSrO/V 

Prim 1 q ronr D 1 r rz , g rone BEF 

— Partita 3 — NEW YORK 

Prim i q rone F Si cond i q rone D 


TERZA FASE 


_SABATO_9 LUGLIO_ 

— Scontro C — BOSTON 
Vincilnco partita 5-Vincitnce partila 6 

— Scontro D — DALLAS 
Vmcdrice partita ^ Vinpitnce p’^rtitn 8 

_ DOMENICA 10 LU GLIO 

— Scontro A — SAN FRANCISCO 

V ncitrico partita t Vincitr ce pari ta ? 

— Scontro B — NEW YOf^K 

Vincitrice partita 3 vinc tricc partita 4 

SEMIFINALI 

_mercoledì 13_LUGLI0_ 

LOSANGELES 

V ncdrice scontro A V nciti ici* scontro D 

NEW YORK 

V ncitrico scontro B Vino *r cesconifi O 

FINALE 

_SABATO 16 LUGLIO 

LOSANGELES 

r naie terzo quarto posio 

_DOMENICA 17 LUGL'O_ 

LOSANGELES 

F nnio primo secondo posto 
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Sport 
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20 dicembre 1993 




Si comincia a Chicago 
si finisce a Los Angeles 
Le novità: 3 punti a vittoria 
condoni agli ammoniti 


La mappa 
de^ stadi 


Stato California 
Imp. Stanford Stadium 
6 PARTITE 
Orari locali: 13 a 16,30 
In Italia: 22 a 1,30 


Stato Illinois 
Imp. Soldier Fleld 

5 PARTITE 

Orari locali: 15 a 18,30 
In Italia: 22 a 1,30 


Stato: Michigan 
imp. Silverdome 
4 PARTITE 

Orari locali: 12,30;16 a 19,30 
in Italia: 18,30; 22 a 1,30 


Stato: Massachusetts 
imp. Foxboro Stadium 

6 PARTITE 

Orari locali: 12,30;16 a 19,30 
in Italia: 18,30; 22 a 1,30 




ILARIO DELL’ORTO 


B RegoUuncnto. 24 squa¬ 
dre nazionali raggruppale in 6 
gironi da quattro daranno vita 
al mondiale Usa 94 Si comin 
cera a Chicago il 17 giugno e 
SI finirà a Los Angeles il 17 lu 
g'io In tutto verranno disputa¬ 
te 52 partile di cui IG nella fa¬ 
se finale Si qualificheranno 
agli ottavi di finale le pnme 
due classificale di ogni girone 
A queste si aggiungeranno le 
quattro squadre con i! miglior 
punteggio dell mieto lotto dei 
raggruppamenti A parità di 
classifica verrà considerata la 
miglior differenza reti in caso 
di ultenore parità varrà il mag¬ 
gior numero di reti segnale 
Nella fase successiva dcigli ot¬ 
tavi in poi SI passerà al mecca¬ 
nismo dell eliminazione direi 
ta 

La novità di quest anno ri¬ 
guarda il punteggio relativo al¬ 
lo singole gare le squadre vin¬ 
citrici otterranno 3 punti (in 
prccedcn/a come è noto ev¬ 
ito 2) mentre nmane inaltera¬ 
to il punto guadagnato col pa¬ 
reggio 

Arbitri. Novità anche nel- 
1 ambito dusciplinarc Le am¬ 
monizioni comminate nelle 
pnme tre partile - quelle della 
fase di qualificazione - verran¬ 
no cancellate nelle fasi succes¬ 
sive a partire dagli ottavi, tutti i 
calciatori avranno la 'fedina' 
pulita Ovviamente se nella po¬ 
ma fase I cartellini gialli saran 


no piu d uno per ogni giocato¬ 
re, questi dovrà scontare una 
giornata di squalifica anche 
negli ottavi La stessa punizio¬ 
ne varrà anche per coloro che 
verranno espulsi dal campo di 
gioco Inoltre il Scgrelano ge¬ 
nerale della Federcalcio inler 
nazionale (Fila) Joseph Blat- 
ter ha espressamente invitato 
le giacchette nere a essere più 
severi nel punire i simulatori 
di falli o infortuni e le perdita 
di tempo eccessive 

Stadi, Sono novo in lutto II 
più importante è il Rose Bowl 
di Pasadena a 10 Km da Los 
Angeles (California) Ospiterà 
entrambe le finali e ha una ca 
picnza di 102 mila posti la 
temperatura media nel mese 
di luglio ù di 28 gradi Soldier 
Fleld di Chicago (Illinois), ù 
l'impianto che ospita la partita 
inaugurale 66814 posti con 
una media di 29 gradi centi¬ 
gradi in luglio Giant Stadium 
di New York (New Jersey) 
76 891 posti 30 gradi Rfk Sta¬ 
dium di Washington De 
56 500 posti 31 gradi Stanford 
Stadium di San Francisco <Ca- 
lifomia) 86 019 posti 21 gra¬ 
di Foxboro Stadium di Boston 
(Massachussets) 61 mila po¬ 
sti 27 gradi Cotton Bowl di 
Dallas (Texas), 72 mila posti 
36 gradi Pontiac Silvedrome di 
Detroit (Michigan) 76 mila 
posti, 28 gradi Citrus Bowl di 
Orlando (Ronda) 70 188 po¬ 
sti 27 gradi 


LOS ANGELES, DETROIT E SAN FRANCISCO: 

(GRUPPO A) 

Usa, Svizzera, Colombia e 
Romania 

(GRUPPO B) 

Brasile, Russia, Camerun e 
Svezia 

CHICAGO, ROSTON E DALLAS: 

(GRUPPO C) 

Germania, Bolivia, Spagna 
e Corea del Sud 

(GRUPPOD) 

Argentina, Grecia, Nigeria e 
Bulgaria 

NEW YORK, WASHINGTON E ORLANDO: 

(GRUPPO E) 

Italia, Irlanda, Norvegia e 
Messico 

(GRUPPO F) 

Belgio, Marocco, Olanda e 
Arabia Saudita 


Stato: California 
Imp. Rose Bowl 
8 PARTITE 

Orari locali: 13 a 16,30 
In Italia: 22 a 1,30 


Stato: Texas 
Imp. Cotton Bowl 

6 PARTITE 

Orari locali: 15 a 18,30 
In Italia: 22 a 1,30 


P&Q Infògraph 



GRUPPO C 


a 


Stato: Florida 
Imp. Citrus Bowl 
5 PARTITE 

Orari locali: 12.30;16 e 19,30 
In Halia;18,30;22a1,30 


GRUPPO D 


Stato: Washington 
Imp. Memoria! Stadium 

5 PARTITE 

Orari locali: 12,30;16 e 19,30 
in Italia 18,30; 22 a 1,30 


Stato: New Jersey 
Imp. Giants Stadium 
7 PARTITE 

Orari locali: 12.30;16 a 19.30 
in Italia- 18,30; 22 a 1,30 


GRUPPO F 


Voto 6.5 



Ospitano il mondiale ed 6 già un vantag¬ 
gio, anche se il «soccer» cioè il calcio, net 
continente nordamencano non gode di 
grande popolantà Non esiste, negl' Stati 
Uniti, una scuola calcistica, ma negli ulti¬ 
mi anni l’abile tecnico serbo Bora Miluti- 
novic è riuscito a far lare, ai suoi giocatori 
passi da gigante Tecnicamente è una 
squadra molto povera, il nome più noto ò 
Al Meola, ma la buona volontà non man¬ 
ca L obiettivo minimo per gli statunitensi 
di Milutinovic è la qualificazione ai quarti 
di finale 


T'*.. . Voto? 


Il tecnico londinese Roy Hodgson è riusci¬ 
to dopo 28 anni, a riportare gli elvetici ad 
un mondiale Dopo un lungo periodo di 
mediocrità Ora, approdati in Usa, do\Tan- 
no sperare su un rendimento più costante 
di alcuni elementi tra cui Knup e 1 ex-bo¬ 
lognese Turkylmaz Mentre 1 attaccante 
Stèphane Chapuisat, oggi in forza al Bo- 
russia Dortmund, rimane il giocatore più 
affidabile II successo in Usa dipenderà 
molto dalle condizioni di forma dell’intera 
squadra 


Detiene con Italia e Germania il record di 
vittone mondiali 3 Ma è un momento di 
crisi per il calcio i campioni non nascono 
piu con la frequenza d un tempo c la sof¬ 
ferta qualificazione nonché I eliminazio¬ 
ne nei quarti della Coppa America lo ha 
recentemente dimostrato La coppia di al¬ 
lenatori Perreira e Zagalo si augurano di 
poter contare sull attaccanta del Barcello¬ 
na Romano che sta attraversando un 
buon momento 


.4 ‘si 


Voto 6 


È lo Stato dell ex-Urss calcisticamente piu 
prolifico L attaccante Scrgei Kirjakov Bc- 
schastnykh, il laterale Kancheiskis e il por¬ 
tiere Kharin sono giocatori di statura inter¬ 
nazionale Tuttavia la Russia nor. dispone 
di una manovra collettiva adeguata al li¬ 
vello dei SUOI giocatori Ciò non toglie che 
I allenatore Sadyrin non possa lavorare, in 
questi mesi per dare a questa squadra 
una personalità piu autorevole In Usa la 
Russia potrebbe essere la sorpresa 


voto7 


Trionfale il percorso di qualificazione del¬ 
la compagine sudamericana è giunta pri¬ 
ma nel suo girone L uomo cniave dell at¬ 
tacco colombiano potrebbe diventare 
Faustino Aspnlla, punta del Parma II tec¬ 
nico Francisco Marturana è considerato 
un abile selezionatore e un maestro nella 
tattica del contropiede L unico punto de¬ 
bole di questa formazione, che sotto I a- 
spetto tecnico non è da meno alle più mo¬ 
late ù la mancanza di un uomo squadra 


. ''"i - " - Voto5 


I' una delle nazionali con più giocatori che 
militano all estero Raducioiu (Milan) Uagi 
e Sabdu (Brescia) Petrescu (Genoa) Ma- 
Icut (Reggiana) ò la nutrita colonia "Italia 
no' A CUI SI aggiungono i più anziani Pope- 
scu Dumitrescu e Bclodedici Tutti con 
grande esperienza intemazionale La Roma 
ma pur non avendo al suo attivo grandi suc¬ 
cessi nelle compcfi/ioni europeo e mondia¬ 
li ù una formazione dotata di buona tecnica 
oche potrebbe infastidire chiunque 




Voto 6.5 


È la nazionale africana piu conosciuta 
grazie alle suo tre presenze ai mondiali In 
questo periodo si vocifera su un possibile 
ritorno del nolo attaccante Roger Milla 42 
anni L impianto della squadra è nelcom 
plesso simile a quello di quattro anni fa 
quando m Italia i "Leoni" sconfissero I Ar¬ 
gentina (che poi arrivò in finale) nella 
partita inaugurale Ancora dubbi invece 
sul nome dell allenatore a causa di faide 
interne allo staff dirigente 


Voto 6 


Henrik Uirvson nero lanl.isisla del He'lsing 
borg ma in pre-dicalo d andare in Olanda nel 
Feyenoord è I uomo piu incisivo degli svedesi 
Ma nel complesso i qucsla squadra non man 
c ino certo le qualità per emi rgerc e il |ialco 
scenico amencano ixilreblie essere I occasio 
no adatto 1 "italiano» del Parma Brolm <illian 
chcrà Larsson in atlaeco Li Svezia la parie di 
quel grupix) di squadre che pur non essendo 
considerale -grandi» h i sempre impensierito 
le piu titolale Li sua slori.i recente lo dimo 
sira 


Sono 1 campioni del mondo in carica c 
inaugureranno a Chicago il mondiale 
americano a cui sono approdati di diritto 
senza passare dalla fase di qu ilific azione 
Sotto la guida di Berti Vogt nella Germa¬ 
nia giocano molti giocatori che militano 
nel campionato italiano gli juventini Aii 
dy Moeller e Kohler il fiorentino Effcm- 
berge il romanista Hassler Potenza e con 
tinuita contraddistinguono i tedeschi che 
con Italia e Brasile hanno vinto piu mon 
diali tre 


I * " i ‘^^ Voto 5 


Ha costruito la qualificazione peraltro 
inaspettata sui 4 000 metri di l-a Paz la 
capitale a spese del piu titolato Uruguay 
Ma in seguito nella Coppa America a li¬ 
vello del mare ha disputato ottime parlile 
L artefice del suo gioco è I allenatore La 
SCO Xavier Azkargota ing.tggiato in fun¬ 
zione del mondiale americano In alt jcco 
Marcos Etchcvcrry detto “El diablo» ò ce 
lebre per i suoi dribbling ubriacanti ed e la 
star locale 


I Voto 6.5 


È in America dopo una sofferta qualifica¬ 
zione gli spagnoli hanno eliminalo i cani 
pioni d Europa della Danimarca in un 
confronto diretto viziato d,i un gol irrego 
lare II nuovo leader della squadra ò il ccn 
trocampista basco fiilen Guerrero \1 1 il 
punto piu debole della compagina diretta 
da Clemente ò I attacco Ui cronica man 
canza di goleador forse dovuta al latto 
che nei club sji.ignoli mililaiio molte |)im 
te straniere potrebbe essere un seno limi 
te 


' Voto 5 


f arrivata m Usa a sjx'sc del Ciia|)|>one 1 
con 1 Arabia Saudita rappresenta il coiili- 
iienio asiatie o Per la Coresi de 1 Sud c per il 
suo uomo di punta 1 attaccante Kim Itx) 
Sung - elle oggi gioca in seconda ctivi.io 
ne tedesca - questo 0“ il terzo mondiale 
coiisex;utivo a cui parlcxTipano I c quota 
/ioni di questa lomia/ione sono piuttosto 
basso ma i recenti tornei iridati hanno di 
mostrato che le «squadre materasso' non 
esistono piu 


Ha vinto due mondiali Ed è consideran¬ 
do I piazzamenti dell ultimo ventennio 
una dello nazionali piu tort. Tuttavia que¬ 
st anno ha rischiato nella fase di qualifica¬ 
zione dojx) evscre stala esclusa dal giro¬ 
ne sudamericano ha vinto allo spareggio 
con I Australia Gara questa, che ha visto 
il ritorno di Maradona Ma non è detto che 
m Usa il "Pibe de oro» ci sarà L allenatore 
Alfio Basile potrà probabilmente contare 
su Claudio Caniggid la cui squalifica sca¬ 
drà a maggio 


'■ " Voto 5.5 


Alketas Panigulias commissario tecnico 
nonché colonnello è riuscito nell impresa 
di portare la nazionale greca per la pnma 
volta nella sua stona a un mondiale A 
farne le spese lungheria Già nel 1980 
I allenatore roggiunse le qualificazioni eu 
ropcc ma allora la Grecia fu sconfitta al 
primo turno In America gli ellenici po¬ 
tranno contare sui migliaia di sostenitori 
1 x 1 coralità del gioco piu che le individua¬ 
lità è la sua caratteristica 


I ‘ ^ ^ ' Voto 6.5 


Iz.' -Aquile verdi fanno leva su un collctti 
vo prev ilentementc composto da calcia¬ 
tori impegnati m squadre europee Ma la 
Nigeri.i dispone anche di un ottimo vivaio 
giovanili in pallia frutto di una sena pro- 
gramrn i/iono II mondiale Us,i potrebbe 
essere jtt r la squadra africana c per i suoi 
singoli un ottima vetrina Lt stella ò Geor 
t'e Fimdi c he gioca in Olanda nell Aiax 
Al mgeri.im non m.iiicano le qu dita por 
disputai un ottimo torneo 


Voto 6 


Amgo Sdcchi ha sostituito Azeglio Vicini 
allenatore allo scorso mondiale c la tatti¬ 
ca di gioco ò completamente cambiata 
La fase eliminatoria per gli azzurri c stata 
meno agevole del prevàsto tuttavia nell ul 
timo periodo si ù avuta I impressione che i 
nuovi schemi siano stati nieglio avsimilati 
Franco Baresi e il neo-Pallone d oro Ro¬ 
berto Saggio sono I punti di forza dcdla 
squadra Ma la formazione ù ancora lungi 
dall essere definita In Usa ci potrebbero 
essere novità 


“ ‘ ^ J ' '■ Voto 6 


L allenatore Jack Charlton dichiarò nel ‘K) 
in Italia che il suo sogno era vincere un 
mondiale senza segnare un gol Chissà se 
gli riuscirà in Usa dove potrà contare sul 
tifo dei nipoti dei tanti immigrati irlandesi 
di due secoli fa La squadra non e piu gio 
vanissima, ma Moran Whclan c Bonner 
sembrano inossidabili II caratlere c. la 
combattività sono le caratteristiche che di 
slinguono questa formazione che ha eli 
minato la Danimarca campione d Euro 
pa 


Ha la storica lama d essere squadra peri 
colosd da affronlarc tJervia del gioco uti¬ 
litaristico ma moderno 11 tc-cnieo Paul 
Van Himst che sostitiluisce la vecchia 
bandiera Raviiond Goett’als - che h^ la 
sciato il calcio do|x> 1 avventura .. Marsi 
glia - può contare sull attaccante Lue Ni 
lis sull Italo Ixiga Vincenzino Scilo e sul 
croato losip Weber se otterrà la nazioiia 
fifa Sogno questo che la generazione di 
campioni di alcuni anni faò un po esaurì 
ta 


Voto6 


Chaouch Navbete 1-1 H.idaoui sono i gio 
(.alon di spicco lutti e Ire giocano oltre 
frontiera e hanno buona esperienza iiiter 
na/ionaie II Marocco c sicuramente la 
piu attrezzata nazion.de dei Maghri'b ma 
la sua qu difica/iono (anche se ineolpe 
volmente'i ha tratto vantaggio dalla trago 
dia aerc-a che ha dcx.!!! ■ o lo Zambia suo 
avversarlo etirollo 'Noi mondiale me-ssic i- 
no (urono eliminati con qualche discus 
sieinc dalla Germania CXest 


F un 1 dt Ile n izionali con i>iu giexalon die- 
iiiilit Ilio dlcsicro Ridueioiu (Mil in) liagi 
e Sab Ul (Broscia) Petrescu (Uenoi) Ma 
tcut (Reggiana) è la nutrita colonia -ilalia 
na- A CUI SI iggiiirigono i piu anziani Pope 
scu Diimilrcseii o Be-lixJedici lutti con 
grindi < s|KTicn/a inicrna/iona'c Ui Roma 
ma pur non avendo ottenuto grandi succes 
SI agile urojaeee mondiali ù una fomva/ione 
dutal.i di buona tecnica e che jxjtrcbbe inta¬ 
si idireeliiunque 


La sua qualificazione ù stata una soqircsa 
molti avevano pronostic.ito I Inghiltem al 
suo posto Invece I intelligenza tattica e oii 
CUI 1 allenatore Egli Olsen ha disposto in 
campo I norvegesi ha prev iKo nei con 
fronti con le altre concorrenti i he iiiiie) 
veravano giocatori tercnieamente piu do 
tati Anche questa squadra è' imbottila di 
•legionari» sparsi per tutta t-uro|i<i St ni 
Usa giocherà comi sa potri blu rivi l.irsi 
la sorpresa del torneo 


, "■ s- 


il ni>tn< piu ut-ki)r< O* sic ur nne nli qu Ik dii 
Irt ni isticnnc Hum» s ini lu / imi ntr i\ udì k 1 
Ridi Madrid 1 rncssicuìi i^iiid iti di! Umuf 
Mtji 1 Baròn h inno i\uto<.t nipilo piultosti) f i 
cik nclld f tv»< limindlorii hr«iio inv nfi ri< ) 
roni nord’^cntrodnu ni. in ) notori munii il 
piu dil>ok Nt^li U*»d Iroviranno un i folt i r ip 
prcM'ntdn/d di tjfoM-<.onnaz'»>n »lt l«\nK i 
menti. 0 una na/ion ik .ibbiMm/i dui it.i k 
numeroso pa‘son/o n mondi'ili m sono uni 
Lonforma 


Per due volti tin disij ma sempre battub 
iili arane ioni presemtano molte iieopnito 
non 0* sieuro ehe il milanista Marco Van 
B.ìstcn roeupcn d<ill inloriunio e la [)rc 
I s< n/a di Gullit e ineert i kratik Rqkaard 
1 mtonsla tiin^^'anip \^oul<rs vino j^lt 
ijoi uni di ina^ttior isiuruMi/a di cui può 
disporre il tinmco ix vie(*eampione del 
mondo loh.m ( ruijff Iri i c;iov mi Ove 
iiiars De l:kK r o li lovittiano Kov L Olanda 
pur pnmeL;cti‘jndo in'tjli inni 70 tdivinlo 
solo un Puro|xo lu II ss 


Voto 5 


(Jiiesl inno gli ir.ihi in visi i dt I mondi.i 
le binilo ingaggi ilo ella guidi della 
squidri I olande SI 1 e o Be‘e nh.ikkcr una 
sort.i di -guni» del cale io europeo ex alle 
naiore dell Ajax e d< I Re al Madrid e lecm 
co dal mt lodi severi Se blxme al medio 
iricniali non Lice la diletto ne inibizione 
IH mozzi fin.mzi.iri essi rapjirese nl.iiio il 
eoiilinente 1 Asia c ile islie.imente piu ar 
rc'r.ilo 1 Ar.ibi.i Saudita C' la prima voll.i 
i elle ji.irle-c p 1 i un mondi ile 
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J Rossoneri soli al comando e con una partita da recuperare 
cuDw /w ^ ^ meriti tutti a Massaro, due volte a se^o 
SERIE a Donadoni e a Savicevic. Capello ritrova la tranquillità 

■■■SSQ Berlusconi soddisfatto: «Chiudiamo nel modo migliore» 
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CALCIO 


Avanti a f 




di ^ol 


0W%, . ^ 


|S>'» '*■ 


2 MILAN 

Rossi 6, PanuccI 6.5, Maldini 7, Oonadoni 7, Co- 
stacurta 6. Baresi 6.5, Orlando 6.5 (77' De Napoli 
6), Oesailly 6, Papin 5 (89' Galli), Savicevic 6. Mas- 
saroS. (12lelpo, 13Nava, 16Carbone). 

__ Allenatore: Capello - . ■ .. 

I .CAOLIARI-' '^-'' - : . ' 

Fiori 6, Villa 5.5 (51' Sanna 6), Pusceddu 6, Bisoli 
5.5 Napoli 6.5, FIrlcano 6, Morlero 6.5, Herrera 6 ^ 
(68' Allegri), Valdes 5.5, Matteoli 6, Ollveira 6. (12 
DI BItonto, 13Alolsi, 15 Marcolln). ; 

Allenatore: Giorgi : \ ' 

ARBITRO: Amendolladi MessinaS.5. 

RETI; 32'e 34'Massaro. 37'Villa. V : .: ; . , 

NOTE: angoli 11 a 5 per II Mllan. Cielo coperto; terreno al¬ 
lentato; spettatori: 55.000. Ammoniti Panucci e Bisoli. . 


DARIOCICCARILLI 


6 ’ Savicevic appoggia per 
Papin che serve Massaro: 
Fiori respinge II suo colpo 
di testa. „ ■ 

31 ’ Il Mllan va in vantag¬ 
gio. ' Donadoni, .sulla sini- . 
stra, appoggia per Mas,saro 
che batte Fiori con un raso¬ 
terra. 

34 ’ Angolo di Savicevic, 
Massaro di testa supera Fio- ■ 
ri dopo una carambola sul ' 
palo. 

37 ’ Il Cagliari riduce le di¬ 
stanze. Villa, dopo un cor- 
ncrdl Matteoli, batte Rossi. 


op 

MICROFIU^ 

44 ’ Massaro salva in ango¬ 
lo di testa, con tutta la dife¬ 
sa rossonera presa in con¬ 
tropiede. 

4 7 ’ Tiro di Herrera sopra la 
traversa. 

30 ’ Dopo un corner. Dona¬ 
doni appoggia per Maldini 
che di testa devia in rete; Fi- 
ricano salva sulla linea. 


IL^ÌSCHÌETTO 



■■ MILANO, il Complimenti, . 
sorrisi, strette di mano. Sotto le : 
feste, siamo tutti un po' più 
buoni. E anche II Milan. dopo f 
una settimana di contorsioni : 
interne e brutte figure esterne, ■ 
scopre sotto l'albero di Natale 
di non essere poi cosi brutto ; 
come Io si dipingeva. Supera ; 
quasi in scioltezza il Cagliari 
■ (alla sua terza sconfitta conse- ; 
cutiva) e chiude li 1993 in mo- ; 
do beneaugurante; mantenen¬ 
do cioè la Icadcrschip della i 
classifica (23 punti) davanti j 
alla Sampdorla (22) e alla ' 
grande ammucchiata delle al- ^ 
tre big. Non solo: il Mllan deve i 
arKora recuperare la partita : 
con l'Udinese (6 gennaio) e ; 
quindi ha l'opportunità di mct- 
tcrc altro fieno in cascina, buo- : 
no per questo inverno rigido e ; 
pieno di spifferi maligni, n .- .i.' 

E adesso? Come la mettia¬ 
mo? Per dieci giorni soffiamo . 
sul fuoco dicendo che il Milan 
fa acqua come una vecchia ti¬ 
nozza, e poi: virando la boa 
del '93. scopriamo che tutto 
sommato il bastimento rosso- . 
nero è quello che tiene meglio : 
gli infidi marosi di questo me- ' 
diocrc campionato. .Le altre 
aspiranti big, difatti, crollano ; 
alla prima tramontana. Dome- ; 
nica scorsa la Samp con l'In- ; 
ter. ieri il Parma con il Napoli, il : 
Milan invece, nonostante le 
stampelle e I cerotti, tiene il i 
suo passo. È un passo molto 
meno baldanzoso di quello i 
dell'anno scorso, ma sicura-, 
mente ancora efficace. Alme-, 
no fino a quando la concor-, 
ronza non decide di cmanci- i 


parsi dalla sua ormai lunga 
sudditanza. 

E un Milan strano, sincopa¬ 
to, che ama contraddire se : 
stesso. Nel primo tempo crea 
una decina di occasioni da re- : 

: te, realizzandone pierò solo 
due grazie alla sicura alfidabi- ' 
lilà di Daniele Massaro, n.sco- 
' penosi infallibile scacciaguai 
. della ex corazzata rossoncra. ) 
- DopK) la doppietta di Massaro. ' 
Il Mllan, pensando che il Ca- - 
' gllari sia ormai al tappieto. si n- 
lassa anticipatamente. Un er- 
’ rorc che ptiga subito: due mi- - 
nuti dopio la seconda rote di 
Massaro, il Cagliari riduce le 
: distanze apnolittando del son- 
no collettivo della difesa mila- 
■ nista. Il latto curioso òche l'au- 
, toro del gol. Villa, è lo stesso 
, dilcn-soreche precedentemen¬ 
te avrebbe dovuto controllare 
Massaro invece di lasciarlo li¬ 
bero di accomodarsi in porta. 

' La rete di Villa (corner di Mat- 
tooli, tranquilla deviazione di 
testa) è .solo un parziale ri.scat- ’ 
to, però mette in affanno il Mi- 
! lan pxtr tutta la ripresa. Ancora 
' due parole per Massaro. A 32 
: anni (54 gol in serie A) sta at¬ 
traversando uno splendido sta- ' 
' to di grazia che gli permette di 
trasformate in oro qualsiasi 
opportunità transiti dai suoi 
\ paraggi. Segna di piede (pri¬ 
mo gol, passaggio di Donado¬ 
ni) e segna di testa (seconda 
: rete, corner di Savicevic) sen- 
za imbarazzo alcuno. Inoltre, 

’ come ha sottolineato Capello 
; nella conferenza stampa, Mas- 
' sarò è di una duttilità unica, le- 
, ri, per esempio, ha giocato co¬ 
me attaccante (a fianco di Pa- 



AmendoUa 6.5: una direzio¬ 
ne abbastanza precisa, facilita¬ 
ta dalla correttezza dei gioca- ; 
tori. Giuste le due ammonizio- ; 
ni (Panucci e Bisoli). Papin in : 
due occasioni ha reclamato 
(senza troppa convinzione) il 
rigore: al 12' per un conuaslo 
con Firicano e al 40'pcr un du¬ 
plice intervento ai .suoi danni 
di Nafioli e dello stesso Firica- 
rto. Moriero (85') ha toccato il '■ 
'pallone con un braccio; 
Amcndolia lo ha giudicalo in- 
volontano, la.sciando correre. 
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M iCROFONi Aperti 
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pin) nel pnmo tempo, e come 
mediano destro nella ripresa 
quando Capello, vcvJendo ere- 
sccrc l'aggressività del Cagliari, 
ha preferito spostare Savicevic 
(che tanto non copre) come ' 
seconda punta. Ebbene, in en¬ 
trambi i ruoli Massaro è stato ,. 
uno degli architravi portanti ? 
della vittoria rossonera. L'epi¬ 
sodio più significativo (a parte 
i due gol e le numerose occa¬ 


sioni mancate d'un soffio) .si è : 
rogustrato al 44 ' quando Massa¬ 
ro, con un rapido recupero 
(deviazione di lesta in ango¬ 
lo). metteva una pezza in un 
grossolano buco della difesa 
rimasta ferma su un improvvi¬ 
so contropiede. Lo stàdio an¬ 
dava In deliquio eleggendo 
Ma,ssaro. con un lungo applau¬ 
so. protagonista della giornata. 

■ Beco: àiviccvic è l'esatto ro¬ 


vescio di Massaro. Come que¬ 
st'ultimo SI adatta alle vane si¬ 
tuazioni. dimostrando quindi r. 
una notevole elasticità menta¬ 
le, cosi il montenegrino è rigi¬ 
do come un ferro da stiro. Il 
suo registro, infatti, improntato 
sempre a stupire c cercare l'in¬ 
venzione ' più difficile, • non 
cambia mai. In alcuni casi è, 
estremamente utile (come nel. 
primo tempo), in altri però di¬ 


venta deleteno perchè, soprat¬ 
tutto quando si è in affanno, le 
.soluzioni più semplici evitano 
di esponre la quadra a perico- ; 
losi contropiedi. Comunque, ' 
nel primo tempo Savicevic è 
stato efficace. Dai suoi piedi ad ' 
uncinetto sono arrivati palloni 
per tutti. E anche il secondo ‘ 
gol di Massaro è scaturito da - 
un suo calcio d'angolo. Calan- ’ 
dogli la benzina, gli è anche 


Vola Invano 
Il portiere Fiori 
sul tiro 
di Massaro, 
autore 

della doppietta 
del successo 
rossonero 
sul Cagliari - 
In alto razione ’ 
della prima 
rete: 

In piedi . 
l'attaccante 
del Mllan. 
a terra . 

Il ditensore - 
Villa - 
allungatosi 
nell'estremo 
tentativo • 
di contrasto 
Tre minuti 
dopo sarà 
proprio Villa 
ad accorciare 
le distanze - 


calata la lucidità. Comunque 
una prestazione più che digni¬ 
tosa. Meglio di lui. a parte Mas¬ 
saro. solo Oonadoni e Maldini. 
Il primo gioca ad altissimo li¬ 
vello da mesi, il secondo si è 
invece lasciato alle spalle un 
periodo piuttosto opaco. Nella 
ripresa, con un colpx? di testa, 
avrebbe anche potuto segnare 
ma Matteoli salvava proprio 
sulla linea (88'). v; , -» . ■ , 


Fabio Capello: «Abbiamo sofferto il giusto: avevamo la partila 
ir. mano l'abbiamo voluta rendere più interes.sante. Gran primo 
tempo, ma abbiamo subito un gol che non dovevamo subire, 
avendo anche 1' occasione per andare sul 3-0 .senza riuscire a 
sfruttarla, oggi abbiamo dato la dimostrazione in campo di ave¬ 
re serenità nello spogliatoio». 

Biudo Giorgi: «C'è mancata precisione in fase finale; recupe¬ 
rare due gol col Milan è troppo difficile, ce l'abbiamo messa tut¬ 
ta. non è una grande soddisfazione, ma è quello che ci resta, 
dopo le ultime sconfitte volevamo una gros.sa prestazione e ci 
siamo riusciti, anche se è mancato il risultato. ' 

Daniele Maoaaro: «Sto bene fisicamente, e quando si sta Irene 
col fisico si riesce sempre a dare qualcosa di più. Riesco anche 
a non sentire i 32 anni. E Forza Italia, anche per il paese*. 
Matteo Villa: «Sono mollo contento, peccalo solo che dovcs'o 
marcare massaro e lui ha segnalo due gol. ma io mi sento un pò 
di responsabilitàsolo sul secondo». ■ 

Silvio Berinsconl: «Sia-mo primi in cla-ssifica e chiudiamo l'an¬ 
no nel migliore dei modi: bellissimo e divertente il primo tem¬ 
pro. Due gol soltanto, siamo stati premiati al di sotto dei no.stri 
meriti. Splendido Massaro. Savicevic? nel primo tempro ha fatto 
lanci millimetrici, poi è calato. Mariotto Segni mi ha chiesto se 
faccio politica anche la domenica. Gli ho ricordato che anche 
Penelope prendeva un po'dirijroso il settimo gkrmo-,,. ■ 


PUBBLICO & S TADIO 


■3 La giornata fredda non ha tenuto lontano il pubblico rosso- 
nero. In totale, 60.785 spettatori dei quali 58.532 abbonati, per un 
incasso totale di 1 miliardo 660 milioni 672 mila. Sotto la curva 
nord, anche una piccola presenza (circa 500) di supporter ca¬ 
gliaritani. Le ultime vicende che hanno scos,so il Milan durante la 
settimana sono stale riprese dagli ultrà rossoneri con degli stri¬ 
scioni proicmici visti da tutti tranneché da Berlusconi e dal gioca¬ 
tori rossoneri. Questi i più significativi; «Fuori dalla Coppa Italia a 
tutti i costi solo perché non si riempiono i posti!». «Caprello la Sud 
è con te. Piacenza lS-12-'93. Era tutto programmato! Stronzi-. E 
ancora; «Giocate per chi vi piaga, lottate per chi vi ama. Usa '9-1: 
vaffanculo». 


Tra fischi e contestazioni i bianconeri senza stranieri 
e Vialli battono a fatica con due reti gli emiliani ' ' 


Alemào e Tacconi: i vecchi eroi si fanno protagonisti ; Stanco pareggio: tra lombardi e friulani 90’ minuti 
per la salvezza. Ma il portiere non salva i rossoblu ■ d’assedio. Simoni: «Si sono chiusi in un bunker» 


con 


catenaccio 


2 JUVfNTUS 

Peruzzi sv, Porrini 7, FrancesconI 6. Conte 7. Tor¬ 
ricelli 6, Notar! 6. DI Livio 6. D. Bagglo 6.5 (56' Del 
. Piero sv, 74' Galla sv). Ravanelli 7, R. Bagglo 6.5. 
MarocchI 6. (12 Marchierò, 13 Baldini, 15 Manfre- 
dinl). . ■ , • 

_ Allenatore: Trapattonl 

0 PIACENZA 

Taibi 5.5 , Polonia 6, Carannante 6, Suppa 5,5, 
Maccoppi 5.5 (71' BrioschI sv). Chili 6, Turrinl 6, 
Papaia 5.5, De VItis sv (6' Ferrante 5.5), Moretti 6. 
Piovani 6. (12 Gandini, 13 DI Cintio, 15 lacobelli). 

Allenatore: Cagni - - - __ 

ARBITRO; Quartucclo di Torre Annunziata 5. 
RETI:61'Conle,87'Ravanelli • 

NOTE: angoli 11 a 2 per la Juve. Giornata nuvolosa, fredda, 
terreno allentato, spiettatori 35.000. Ammoniti: Suppa e Po¬ 
lonia; espulso Carannante air83' per doppia ammonizio¬ 
ne. De VItis è uscito dopo 6' per uno strappo all'Inguine. ■ 

.' - DALLA NOSTRA REDAZIO^ ' 

. MICHRLCRUQOIIRO 


■3 TORINO. Va in soffitta con - 
una solferta vittoria il '93 calci¬ 
stico per la Juventus che. alle 
prese con il Piacenza, si è prc- 
seniala in formazione aular- ■’ 
chica, perfettamente in linea 
con gli avversari. Non accade¬ 
va da ben 44 mesi che un in¬ 
contro di serie A si disputasse 
privo di stranieri. Per Giovanni 
Trapattoni l'ultimo evento del¬ 
l'anno coincide però con una 
plateale contestazione ■ delle 
Irangc più accese della curva ’ 
•Gaetano Scirca» che lo hanno 
invitato, con un classico ed in¬ 
civile insulto corale, a ripensa¬ 
re al rapporto con la società. 
Ieri, comunque, foga e conte- ; 
stazione erano decLsamcnte • 
fuon . tono per la situazione 
d'emergenza in cui è precipita- , 
ta la squadra. Una pioggia di : 
a.s.scnzc tempesta ormai da 
tempo Trapattonl: oltre ai tre 
.stranieri. Julio Cesar, Kohicr c 


Moeller, ; mancavano infatti 
Fortunato. Carrera e Vialli. cui 
si è sommata all'l i’ del .secon¬ 
do tempo, l'uscita per infortu¬ 
nio di Dino Baggio. fino a quel 
momento uno dei pilastri del 
gioco bianconcro. 

Trapattonl si è cosi trovato a 
fronteggiare . l'«ammazza-Mi- 
lan» di coppa Italia con una 
lomiazione decisamente rivo¬ 
luzionata, che prevedeva il 
neo miglior giocatore del mon¬ 
do Rolwrto Baggio c Ravanelli 
punte, Dino Baggio in posizio¬ 
ne di trequartista, mentre a 
centrocampo si formava una 
cerniera formata da Conte, Di 
Livio e Matocchi, cui davano 
man • forte alternativamente 
Franccsconi e Torricelli, que¬ 
st'ultimo costretto ad inseguire 
il goleador Piovani, che dopo 
una rasoiata a fil di palo al 19'. 
aveva deciso prudonlemenlc 
di ritirare i propri artigli per 


mettersi ad infoltire il grumo 
del centrocampo piacentino. 
Eppure.. questa Juventus ha 
colpito una traversa (punizio- 
) ne di Ravanelli al 46'), un palo 
con Dino Baggio (al 49'). ha 
reclamato due rigori per aitrel- 
' tanti atterramenti - al 42' Sup¬ 
pa è franato su Dino Baggio ed 
' al 57' Maccoppi ha falciato da 
, tergo Ravanelli - in arca, uno 
■ per tempo, ha segnato due re¬ 
ti, di cui una, quella di Rava- 
, nclli. con un'azione corale, im- 
ba.stila da Roberto Baggio, pro¬ 
seguita da Di Livio e conclusa 
, al volo da Ravanelli. ' . 

Tutto questo contro un Pia¬ 
cenza rinunciatario a metà e 
con qualche attenuante. In pri¬ 
mis. por l'infortunio che colpi¬ 
va il «bomber» De Vitis, costret¬ 
to a dare forfait al 6" di gioco 
per infortunio. La ruota della 
fortuna va nel verso conirario 
all'avanti piacentino, rientrato 
soltanto due domcmiche fa, 
dopo una lunga assenza di 
due mesi per uno stiramento. 
Un handicap che Cagni com¬ 
pensava gettando nella mi- 
.schia II 22onno Marco Ferran¬ 
te, C.S prome.s,sa di Napoli e 
', Parma, mollo voglioso, ma al 
quale Porrini non concedeva 
; spazio, A proposito del mister 
undici miliardi bianconcro; sia 
ritrovando forma ed autorevo¬ 
lezza, E non si limila alle azio¬ 
ni di copertura, come dimostra 
il suo zampino al 17' in occa¬ 
sione del goal di Conte, or.gi- 
, nato da un corner battuto da 
Del l’iero. Due parole sull'arbi¬ 
tro Quartuccio. Non è apparso 
al meglio della forma; a Caran- 
nante ha rifilato in 60 secondi 
due cartellini gialli, il primo 
con una fiscalità ingiustificata, 
che ne hanno determinato l'e¬ 
spulsione. 


2 ATALANTA 

Ferron, Valentlnl, Poggi. Pavan, Alemao, Monte¬ 
rò, Orlandinl (73' Sgrò ). Do Paola. Ganz, Ram- 
baudi (67' Morfeo). Magoni. (12 Pinato, 13 Codi- 
spoti, 16Saurmi). > 

Allenatore: Valdinoci _ ' ' _^ 

1 . ■ CENOA 

' Tacconi. Galante, Lorenzlnl, VInk, Torrente. Si¬ 
gnorini (90' Ciocci), Ruotolo, Bortolazzi, Dotar! 
(73' Nappi). Skuhravy, Cavallo. (12 Speranza. 13 
Corrado, 14 Bianchi). . - 

Allenatore: Maselli ■ _ - ' • — ’ _ 

ARBITRO: Sottindi Padova. : ■ 

RETI: 10'Skuhravy, 12'Ganz, 68'Valentini. 

NOTE: angoli 5 a 1 por l'Atalanta. Cielo nuvoloso, terreno 
in buono condizioni, spettatori 20.000. Ammoniti VInk. Lo- 
ronzini, Ganz e Valontini. 


M BERGAMO. ' L'Atalanta è 
tornata al successo che le 
mancava dal turno, infrasetti¬ 
manale ' dell'8 settembre, 
quando aveva battuto in casa 
la Reggiana. Ha vinto contro 
un Genoa pure coinvolto nella 
lotta per non retrocedere c 
che, con questa vittoria, i ne¬ 
razzurri .sono riu.sciti iid aggan¬ 
ciare in classifica. , 

Do|X> un minuto di gioco i 
nerazzurri si sono visti re.spin- 
gere dal palo un calcio di puni¬ 
zione battuto da Alemao. poi 
al 10' sono andati addirittura 
sotto di una rete, quando 
Shuhravy con un gran tiro da 
fuori ha infilato Ferron. Sem¬ 
brava es.scrc una partila tutta 
in salila e, in gran pane, lo è 
stala anche .se dopo soli due 
minuti la .solita coppia Ram- 
baudi-Ganz ha inventato il gol 
del pareggio rimettendo in bili¬ 
co le .sorti della gara e coasen- 


tendo alla squadra nerazzurra 
di attaccare ininicirottamcntc 
per qua-si tutto il re.sto della ga¬ 
ra. 

Determinante è stalo l'im¬ 
piego del rientrante Alemao a 
centrocampo: il brasiliano ha 
dato ordine alla manovra e. at¬ 
torno a lui, tutta la squadra è 
lievitata, in particolare Ganz. 
Proprio Ganz si è visto regalare 
al 23' una palla-gol di Bollolaz¬ 
zi, non sfruttata anche ix:r l'in¬ 
tervento di Tacconi, il quale in 
chiusura del primo tempo an¬ 
cora una volta è riuscito a rag¬ 
giungere l'incrocio dei pali p>er 
mettere in angolo una punizin- 
nediAlemao. 

Ancora Tacconi è stalo bra¬ 
vo al 2' della ripresa ad inter- 
celtare una conclusione di 
Rambaudi mentre poco dolio 
è stalo Ganz a mancare l'occa¬ 
sione propizia. Quando il por¬ 
tiere genoano al 6' ha deviato 


in angolo la palla calciala con 
forza da Magoni, ai beigama- 
•schi deve essere parso che la 
' partita fosse stregata. Ma non è 
stalo cosi perchè l'Atalanta-ha 
continuato a spingersi in avan¬ 
ti e al 23' ha ottenuto il premio 
alla sua prestazione dopo che 
ancora una volta Tacconi era 
riuscito a ■ deviare in calcio 
d'angolo una gran botta di 
Poggi su calcio piazzalo. Sul ti¬ 
ro dalla bandierina dello .stes¬ 
so Poggi era il difensore Valen¬ 
tini a infilare in rete la palla dei 
2-1. 

li Genoa ha poi avuto con il 
nuovo entralo Nappi l'oppor¬ 
tunità di pareggiare: al 36' 
quando su a.ssi.sl di lesta di 
Skuhravy ha mancalo la devia- 
. zione vincerne e al 45'quando 
ha impegnato Ferron con un ti¬ 
ro da fuori. Uninanime il giudi¬ 
zio dei commentatori presenti ' 
al tiralo incontro; meritolo il 
succes,so dcll'Atalanta che for¬ 
se avrebbe potuto a.ssumere 
più vaste proporzioni senza la 
bravura di Tacconi c senzsi 
qualche incertezza in fase con- 
rlu.s;va. Ottima la prova di tutta 
la squadra con in particolare 
evidenza di Alemao. Valentini. 
Ganz e Magoni.. Nel Genoa 
strepitostr la pre,stazionc di 
1'acconi sempre più intenzio¬ 
nato a dimostrare, a disianza 
di anni, che il suo ritorno con 
la ca.sacca ros.soblu vuole can¬ 
cellare le polemiche di una se¬ 
rie di prelazioni opache e di un 
rapporto difficile con la .socie¬ 
tà. Al portiere, tornato nel cuo¬ 
re dei «tifosi della los,sa«, sono 
ormai legate molle delle spe- 
renza genoano di salvezz,a. 


1 CREMONESE 

Turcl, Gualco. Podroni, Cristiani (65' Florijancic), 
Colonnese. Verdelli. GiandebiaggI, Nlcolinl (76' 
Lucarelli), Dezotti, Maspero, Tentoni (12 Mannini, 
13 Bassani, 15 Castagna). 

^_ Allenatore: Simoni _ 

1 UDINESE ^ 

Battistini, Bertotto, Kozminski, Rossitto» Calori. 
Desideri, Helveg (46’ Montalbano). Statuto, Sran* 
ca. Pizzi. Gelsi (78* Rossini) (12 Caniato, 15 Del 
Vecchio. 16 Borgonovo). 

_ Allenatore: Fedele _ 

ARBITRO: Brignoccoli di Ancona. “ 

RETI: 16' Giandebiaggi, 20' Branca (su rigore). 

NOTE: angoli 5 a 2 per la Cremonese. Cielo coperto, terre¬ 
no In buone condizioni. Ammoniti Nicolini. Helveg, Calori. 
Rossitto. Desideri. Espulso al 45' del pt Calori per fallo di 
reazione. Spettatori: 8.000. 


■■ CREMONA. La Cremonese 
sembrava inicnzionaia a fare 
un solo boccone dcirUdinesc, 
ma alla fine ha raccolto un 
punto c si e accontentata, l 
bianconeri hanno impostato la 
gara sul plano fisico c hanno 
pagato l'aggressività con quat* 
tro giocatori ammoniti c un'e¬ 
spulsione al termine del primo 
tempo, quando Calori ha rea- ' 
gito ad una carica di Dezotti 
con un calcio. La decisione di 
Brignoccoli. per altro risultata 
impeccabile dal punto di vista 
dei regolamenti, ha complica¬ 
lo il compito dei friulani. -. .. 

I^ Cremonese ha giocalo la 
partita nella metà campo degli 
avversari c a voile questa scelta 
tattica ha tolto spazi alle pun¬ 
te: Dezotti e Tentoni hanno in¬ 
fatti bisogno di margini di ma¬ 
novra. di aperture improvvise, 
di ribaltameli di campo per 
giocare in velocità. Nella ripre¬ 
sa Simoni ha tentato la carta 


Florijancic, ma la Cremonese 
In formato tridente è risultala 
più pasticciona c deludente 
del solilo, non ha saputo aprire 
sulle fasce e stanare gli ospiti 
dal loro bunker difensivo. 

Nemmeno riascrimento di 
Lucarelli, sulla fascia sinistra, 
ha modificalo la situazione. In- 
somma tanta volontà e poco 
co«strullo: i grigiorossl sono 
passati in vantaggio soltanto 
grazie ad un pasticcio difensi¬ 
vo dei biaoconcri c un contra¬ 
sto in scivolala di Verdelli: 
ropportunista Giandebiaggi 
ha battuto Battistini con un 
secco e preciso diagonale. 

La rete ù giunta al ] 6' c la 
Cremonese ha capito di poter 
osare di più. di poter raccoglie¬ 
re tutto il bottino; ha perciò ac¬ 
celerato per mettere a segno 
un secondo gol. ma ò stata su¬ 
bito punita dalla prima azione 
deirUdinese, per altro rimasta 
una delle pochissime concluse 


con qualche pericolosità. Sta¬ 
tuto, servilo da Branca sulla si¬ 
nistra. si è iascrito in arca cd 
ha costretto al fallo Cristiani. 
Rigore ineccepibile che Bran¬ 
ca ha calciato alia sinistra di 
Turci: la palla ha battuto sul- ' 
rintemo dei palo c si <*• infilala 
in rete. 

AJ 35' un episodio dubbio su 
Tentoni ma. tra le contesUazjo- 
ni. il guardialinec ha st'gnalaio 
un fuorigioco dcll'attacantc. 
Subito dopo Dezotti, al termi¬ 
ne di una delle tante incursioni 
di Giandebiaggi, ha colpito un 
paio. Nel recupero del primo 
tempo, l'episodio deH'espul- 
sionc: Calori ho difeso col co;- 
|X) un pallone destinato a fon¬ 
do campo od ù staio colpito da 
tergo Dezotti intcrvenuii? [><■• 
saniemente; i due sono finiti 
rotolando contro i cartelloni 
pubblicitari e Calori, da terra, 
ha reagito colpendo IX’zotti 
con un calcio. L'arbitro Bri¬ 
gnoccoli ha dapprima fischia¬ 
to la fine del primo lemixi poi 
si ^ diretto verso Calon ancora 
a terra ed ha estratto il ciuiclli- 
no rosso: ineccepibili'. 

Nella ripresa la Crcinonev 
ha assediato l'area degli ospiti 
senza riuscire però a concre¬ 
tizzare. Ui sterilità delk* «dee 
del centrocamt>o. i lanci ni 
mezzo all'area dove si affolla¬ 
vano attaccanti e dilenson. 
nessun guizzo decisivo, nevsu- 
na penetrazione im[x»rtantc. i 
temi del secondo tempo (Jci 
padroni di casa. IVr loro un so¬ 
lo brivido: al 23’ Tentoni, doiH) 
una serio di dribbling lu tirato 
un bolide che ha sbattuto con¬ 
tro la traversa ed <> rimbalzata 
a terra mentre l'attaccante gri¬ 
dava. inutilmente, al gol. 
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Sport 


JD (Ik I llllil I 


M Brutta domenica del Parma: la gara che doveva rilanciare 
yj le ambizioni di scudetto si trasforma in una passarella 
SERIE Im per il Napoli. I gialloblù non escono dalla crisi di gioco 
La pausa di fine anno arriva quindi al momento giusto 




CALCIO 


Scala in discesa 






I 


-414^ 




1 PARMA 

Bucci 5 Balleri 5 Bonarrivo 5 5 Mmotti 5 Matro- 
cano 5 Sonsini 5 Molli 5 3rolin5 5 Grippa 5 Zo¬ 
la 6 5 AsprillaSS (12 Ballotta 13 Maltagliati 14 
Pin 15 Sorce'16 Morello) 

_ Allenat oro Scala_ 

3 NAPOLI 

Di Fusco 7 Ferrara 6 6 Gambaro 6 Bordin 6 5 
Cannavaro sv (32 Corradini 6} Bta 6 5 Buso 6 5 
Conni 6 Fonseca 7 Thern7 Pecchia 7 (l2Pagot- 
to 14Nola ISBresctani 16Sbri7za) 

_ Allenatore Lippi ____ 

ARBITRO Pairotto di Nichelino 6 5 

RETI 3 Gambaro 32 Brolin (su naoro) 60 Fonsoca 82 
Thern 

NOTE angoli 8 a 5 per il Parma Giornata nuvolosa con ter¬ 
reno m buone condizioni Ammoniti Cannavaro Corradi- 
ni Buso Al 36 espulsi Grippa o Corini per reciproche scor¬ 
rettezze Spettatori 26 mila circa 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAGNELI 


■11 AKMA l«i iitton ctc I tnon 

10 halli jiichi il fri dcln Al no 
s inksiino Ciro h*. rrani invita i 
i«)in|)ai 4 tu a iC)rrLr(. m rsti Ui 
I iirv i dovi* sono avsii.pati mil 
k lilosi rupok’ani tnlusMsli 
|K r i! i a l il capitano lancia 
prilli I la in i^lia ^K)i I panlalon 
lini CilivieiK liknta/iom di 
rii^ilirt anelli la canottiera 
\1iiii ripinsti Coniunquc tur 
n I nc qli spoitli<iloi in mul<indi 

11 N q><)lt di I ippi Mnec la su i 
!♦ r/a p irli! i in trisfcrti sul 
latripi) ik (I i lapulista f^lrIIla 
( ( III II inni (k Ila vrint i o rk I 

I umilia i hi si mbra aver niba 
U> pi r 1 oci «isionc a^li awersa 
ri ( tppi ha milk inotiM per 
t^ioire (Il qui sto trionfo d ino a 
un [laio di nu si fa - spiei^a col 
sorriso della grandi ociasiotti 
- tilt I 11 d»iv mo per prcdesii 
il iti alla ri truci ssione in B Ora 
s itnio settimi \ un punto dalla 
zona L.“ia II sc^itrcto e molto 
SI mplii i Ito una situadra di 
iiiN MtK I ( iiiqiK ni All uni pn 
iinqittanc porli doli K nc ictic 
tulli per le ^l^ miische iju dita 
morali ( ridodiisseri unalU 
luitofi lortiinato per tutto qui 

SlO- 

linso [^lul Niwman Arriva 
tu I I scorsa estate a Naixil fra 
rniHi diffidi n/e ( laconvin/U) 
tu di I piu i he polisse r su 'ari 
il obriicciu armato» di un Otta 
CIO ik.iiKtii ancora .ilU naturi 
dii troll quinti in |hx tie sedi 
'Il mi 11 1 c iiK > Il do tutti 1 dub 
bi ( on II armi ik II umiltà < 
di I buon SI n »(• (mini pri /io 
sisstin I pi ri h< nriiie i ali io 


pri suntiioso di oqqi) hi nits 
so in lampo un m.ini|Kjlo di 
r at i//ini i.!k\ i hui (. mna\a 
rtj Piai h 1 nlaiicuitu iiuso Di 
C uiioi tiamb.iroi attisoilri 
toniodi konsixa Ui misieki ti 
lidi * piuttosto soddisfai I liti 
Ieri il suo Napoli -upiraio- ha 
sbrii lol ilo un Parma k /lov) i 
pri sunUtso se^tiiindo tre c{ol i 
sfior.indono almi no altri dui 
con mie idi diiontro[)icd( 

IV ssinc; M'icx. Ila i dctirmi 
n i/ii»nt sono una I ostani» net 
disimsitiso az/urro clu dia 
lunula skx 11 me hi in l)U(»ni 
yioimtric «Alibi imo i^Kxato 
fx ni anelli con luvtniuse Mi 
1 m - spiLita aiicor.i f ippi ma 
non abbi lintj r k imolato nul 
la Non LI Slamo d)biUufi Co 
mi ora non ci cs-dtiamo piu di 
t mto (K r la U 11 1 uittcirta ili l’ar 
tn i» 

Al 1 ardini il Napoli Im li nu 
tu scmpri MI m mo il pallino 
del itioco II successo d partiti* 
^.1 1 iin'rix impi Ikirdin { 
rini I fino a chi non s i I uto 
t spelli ri issicMU a C rippa i i 
soprathitto Ifiirn hanno otte 
nulo la supn ni i/ia tot ik bru 
dando con disarmanti conti 
lUiita Brolin c vxi II resto 
1 hanno I dio l\\ctiia i f olisi 
e*i Stupisii soprattutto 1 aVNo 
c.tiKKi Si nti (IMI ciii al [iriino 
annodisi ne Asuomporl uo 
me un leteralio Da solo io 
stniisd una ei rrm r » pi rfi it.i 
fra li ntnxampo i itt uio In 
questi > Il UH I inisnio [n rk Ito si 
MISI 'isi < } otisiH t I m mimi ri 
d d I SI noi i C utni 1 1 rosi 


3* liuso liisora un buon pai 
Ioni sulla sinistra lo sco 
di II i in are<i la dik sii del 
I^lrnul non fi \ i tempi qiusii 
arrisa Giiudiaro sull altro 
sersantc i Uj scar.isenta 
dentro 

32’ Ikn irriso sulla fascia 
i (itisi rqc al centro i crovs.i 
in irca Melli (ira Di hiise(i 
n spinqi Sul palloni si 1 m 
CI I Asprilla sul qiude inter 
siem (.dlosaminle Terrari 
Kiu((iri ihi Brolin tr.isform.i 
60’ Pum/tone di Bordin 
ss irioni di M itnxrino la 


1*”' *' 

4 * . 
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Il Fischietto 


MICROFILM 


pali, ims » \ I onsix i rovi 
SI tata i qol 

63' Di huv o n spmqe due 
tiri di Ai) k poi I ulpo di li 
sta di Minotti I tu lolpisii il 
paki 

82’ kirrar.i i Ihirii chi 
d d il mti (1 irt.) i un un 
prue ISO r isoli rr i -bui i- 
iiuici 






Palrctto 6 5* quando h 11 api 
tu i hi la pulita si me inaiava 
SUI binari dii ut rvosjsmo ha 
SVI ni tqlialo e ulellini j^iatli c 
rossi riuscì ndo pian piano .> 
calmare qli animi Alle*nto e ri 
soluto ha governato 1 90 sen 
/a sbisituri rificace anche 
rullo scovare i colpi «proibiti» 
Inutili k proti sii dei najxilcta 
m (x*r il / ilio da ntforc com 
messo su Fimra Contestati 
dd (’mua alcuni luoniiioco 
mi j collaboratori di I’unito 
sono p irsi mc>lli)dix:isi 
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M ICROFONI A PER TI 


Soptd 
il Bortietn 
Pel Napoli Di 
Fpscp 
interviene 
0 anticipo 
sull attaccante 
oe Parma 
Aspnlia 
A sinistra 
Fonseca segna 
in rovesciata 
il seconpo gol 
gei partenopei 






Si i tt 1 ik I J il oriijin it I A s« 
ro di un c 1 uiiort)S(i i rrori di 
Matrei ino mi ri di//ata con 
sir lordili ina m i Ila di t( mpo 
niisi.i <1 IrtHkk // i Li difi sa 
< on Di I USCII I c mr I I li 1 in 
uir md(M side n/.i f i il r( sto «V 
( ontinuen mo sull i str id.i del 
umilia ( de 11 im|H qno t^a 
r m'isc ( I i|>pi ili 1 pi ii« I (k I 
I ronisti - li loujlu r* ino altri 
soddisi i/ioni M i ()♦ r f.isfiri 


non disUirfiite i inni riu!i//i 
I oi div orsi di /on i l « f » *k> 
Iresti bkxi «n d Ini uJkk itl<* 
ki» 

Di lr(Hit( i t mto N ipoli 1 1 
squ itlr i di Val i non h t poluo 
fu tipo die lu^MKxchi irsi < 
c interi I dm* punti 11 Parm i 
puA.istri (|uiÌiIh iiu nu mk 
pi r 1 1 prima se onfitl 11 »s ilm 
c;a di Ila st 11410 k M mi is ilio 
AfXilkiiii i Di (buri lolirt i 


C*niu> lu <Jit« s I I /or ilio I 
I « ntriK iiupo M i m< t t I ippi 
noli polis I disporn di 1 icfli i 
ludi Ir mi mi Di C mio i Po 
Ili ino Ipadroiudii 1 S.I 11 inno 
d Ito sub lo 1 1 si^r idi voli vu 
si/ioui ih non issi ri m cjior 
iMt I I r(*ppi qli i rrf>n in thft sa 
ir(*ppi 1 V ui l i t ( i iitriH mipo 
|S(»1 lt( ! itt Ili o Siilo /(il I li 1 

i i ri »•«» ili i Ili r su 1 I b ir HI » 
Non I i nuv ito Aiu li , « r< Ik 


il N.»iH)h A amilo [>risto ui 
vaului 4 ì 4 K> ec>n (tiinbiro Li 
partila sA niess«j subito in sull 
la jier i i^ialloblu il pare^^io di 
Broliii su rigore hi dato per 
qualdu iltimo la sensazione 
di un inversione di tendenza 
Poi però I na|X)ìeiani hanno n 
presi) I premi ri i a colpire in 
iontropiidi F imv ito d i^ol 
ililunscHi Poi d eolpi di 1 kn 
dcfimlivodi llurn 


11 Pani! i ,idi vso «st ite a li 
spin 1 » V ala ha un pan » di s( l 
liMìim |xr cercar di capin i 
problemi della squ.idr i di i lu 
c( delle dui ss.onfitii malur lU 
con Koma I N qxili altirnak 
dal suecsso di Cat^lian Dosti 
irov.iri presto 1 rmic*di PcrchT 
un Pinna ineost mti i iim 
nuo non [tuo [tnlUKkri Oi 
s[)iint in con Munì stmpilo 
r 1 » kivi j)i r lo si udi \u 


Uppl- "Li nostra viltcinii Unii i di un i ijr indi t irii i tnomsU 
i.i ! lo un i si^uadr 1 di i impio u d d punti» di \ist i I<h me ( im 
me hi mor di « 

Uppl 2 -Non ilo di un i tnt< nziuii» di in u (m n i' dtv< 'vi 
di 1 Napoli i iti! I obli ttivo l ( 1 1 I o hsi K u c,iorii i isti ( ii iik 

Sl- 

Pedranc^chi:-Il P irm 1 s e shil mi Mto troppo in is mii t Im 
commessci ir(ip[ii imiri L vai m/i di Natili imv ino i[)i(» 
piist^o Po'nmost Kc in la spina pi rcpjak lu cjioriio 
Scala -Nessuno pili di noi sant Ut 1 I Nudi \l>bi uik uu» 
In n 14 di d N ipolu he puri ha via k ilo !m ik Soik* ( rror i In 
I fiju't unpjon Po pt s« r mini p ire» ( fin 

honfccca. «Iwi viltcirui va didii U. u lik a tilt si sono sobb ir 

cali un VI lijiiio lunghissimo pi r sosteiu n i 

Scala 2 -Non ho mai parl.ito ili iLrmi tf i s< udctlo l lo 

f irò mal V il c ini|)iun ilo tinisst uk svj san i ! uomo piu k li 

ti del niiindo pi r il k r/o jkìsIo de II j s<iu idr i 

Bia 'Nono II Itti [xrlavitloni mi In si Ik> uim pu ’ i li li 

spiatcn [xrill* li‘lla mti i y sipiidr i 

Pecchia -All inizio dt stai, u lu non ivn i mti miin icjm u » di 
poti r ! in t uit I str id i Mi p in un siii 4 nit il I uto «li [tote r c,! 
c in d I iiiol in Non ha iinpc lan a Si i! miot ontr Uto lonhi 
’rttjipi Zi ri 


Pubblico & S tadio 


WtÈ Spulu mo Utiint biindi* n ni nk ri sucfli s]ì ilti tJi I irdini 1 
tifosi i s iik liti nu nli ini/i m iirtiitn di i[« tt si st u )» 1!( v ii 
tcri idioti di jndiri//o li i n ip< k l mi -( h non sdì m ti rn 
m » \i ipi di risjyontk ormii^lioviuii ni< un i iPt Itti -Ikiis ti \ s jdi 
si 1 - 1 V s)( miori Jij[x>k 1 mi oJiri » strisi ioiim b uhJh n Imjdio 
iiiifii iiii*rtir( u Miuni siok itissii u s Mc,i»ni I itti isplinli u 

liiMiik hpiriMi Li t un. 1 dei^li mtr 1 ik I P irma st.ivi Ita m n h i 

I UK 1 Ito oi 4 c,< tt u iinjK» Min* ; irlit i uin'n nliin litillri (k i 
* I } itiniUod ik,k.ridin il pi »loH4 «Imi i, «Imi 1 pM i/i m « 
si li > scMit il t sul iMsc< n d ili 1 poli/i t i Ih liitinuUi ui mNsi 

! IM di iss diti n [K «ri untoli mi» i stur i p* r I idi ni Ut i/h hi* 


I doriani battono la Reggiana con un gol di Lombardo 11 pugliesi tornano al successo in casa dopo sette mesi 
L'olandese ancora una volta il grande protagonista | Ma la festa è guastata dall’esonero del ds Pavone 


Papera di Catta al 90'* e la Lazio vince a Lecce 
Lite Boksic-Gascoigne. Graverò; 43orsano bugiardo» 


Gullit è la Samp 

I SAMI^DÌ^RIA ^ '■ 

Pagiluca 6 Mannim 6 Serena 5 5 Gullil 7 Vier p irtit i uni 
chowod 6 Sacchetti 6 Lombardo 7 Jugovic 7 il 

Plalt 6 (46 Invernizzi sv) Amoruso 6 5 {65 Salsa i>ri sid« ntc 
no 6) Evani 6 (12 Sereni 13 Rossi M 16 BcMuc 


Foggia, rìso amaro Regalo dì Natale 


_Aiiqr atore_Erikssoji__ 

0 REGGIANA 

Taffarei 7 Parla’o 6 Zanulta 6 Accordi 6 Sgar 
bossa 6 De Agostini 6 Esposito 6 5 (74 Lanli 
gnotti sv) Scienza 6 Padovano 5 5 Picasso 6 
Morello 5 5 (12 Sardmi 13 Tornsi 14 Cherubini 
16Pietranera) 

AHonntore Marchierò_____ 

ARBITRO Bazzoli di Morano 6 
RETE 54 Lombardo 

NOTE angoli 6a 1 per la Sampdona Giornata grigia o umi 
da lorrono in buono condizioni Ammonito Satsano Spot 
latori 25 mila circa 


SERGIO COSTA 


■■ ( I M )S \ 1 IIUK > Si I ISO 

i r I st U( lui i rotili iri il N il.il« 
di i S inijKk>ri i llulk* il J 1 <li 
« I tubri Ih I r i st ito iii))l i 
« d>ik I M ir ISSI IH 1 tr ifi^U^ ri 
I ighui i MI 'X i asioiH di 1 ri 
4 ujK ro (Il I itu|Mi>n iti» \cl( sso 
4 iiu 4 tr \ lui in i i>ll d)or i/ioii* 

4 4)11 Luiib lido t i oiiiiiri il pa 
IH ttoiH f)hii 4 fi hi Ut * Solt n Ih 
i|u< st I volt t il gusto 4 i)U4 Ilo 
t)Ui > 1 ) Im li s i[>or <|( 1 I vitto 
ni f si il ) Ciiilht pili (Il ogni U 
' i III u in I I Ki ggi m I un i 
s ((( «Ir I (fiv n fi IH 1 jMtss» sso 
I I 111 I 111 I iiK ri dil)ilim liti 
s ( fili 4|u 11 it( I .1 « 4»fK lusKmi in 
[» >rt I (ili 11 ninni tli M.ircfiioro 

h Itili VIIH alt ) fMiiiit) I.Utt 

f>t 11 I ligur I st nz 1 [H rb m u 
[ rt MI u[) irt P igliiii a II por 
tu n non t fin dt s i <|i un glio t 
fin UiiK liti II I potuto i SI ( t>n 
i liiiji rt un I g ir I mb iiluto 
i US t in II su» ( • ss I [Ut st mm 
I M ir ISSI 4 sol un I St It i loti 


I Ilio 1 I i is I Iti l diiH 

I 1114 ( IR lljtlt ut) K ggl 111 I 

ffof ( o [' )St r I SI ( 1 / I I (I rt ' 
M it< ut II )n poli s I I in h ,)iii 
I I s im|>dori.t niigr izi i t d ir 

I fusi I I 4 Min sull l Sl'ti n l SI p 

;»ur srUli rt i M i I riksson h i 

. iillit 4 qui so l> ist i [»( r so 

gl t in I >11 iiii]< I [loi IH III i I SI 
no u i[>4 ili <]41 tr» 4 i li loiH • 4 

« o s| limi (14 1 I t flit ) n 1 “ [)t 1 1 ' 1 

ti I unii irtk I il liti 4 ritif Ut 

111 t s4 mlir» gl IH roso t k ti r 

lini Ulti M SUI » I t'Ipo ili ti st 1 

4 fu li ik uno tk II i ripn s i 
I > itti I iti ut ! 4 11114 ifMli ivoro 
4li pn i isioiH !)alistii 11 di tik 
li intgliof < i>ik gl) hI un iziom 
iriipost it i t gr» gl iiiH nli sull i 
Il str I ti il solili ( nllil I t git'i 
m I II sull ( 11 / I di II il I dt str i 

II ri ili I sili 1 4 nti SUI) I I irtil i 
« nsts iiiis I « Oli I I H imi; d< in i 

H i\ |*« Il i kit lungi « zz» '1 U 

UH ' irt Im u 1 )o SI n i 11 mi» ; n 


s Ulti 4 I I SU 1 (Ji. die i i km 
|) irtit ( un Voi [K r Lnrii o Man 
los.mi il siM>n(J(>g(. tjtlc) (k J 
l>ri sidt ntc scomparvi cIm 
qiH si ( s» r I in (xcasioni tk 1 
I tvs< mbk t digli izionisti 
jjn liti» r i iiMk i ilim ni» in m i 

no I I st K II r I 

Liinf) mio h i cuori in i 
vr ikU I non lo i vidi nzi.uio 
UK fu I sosti nitori (k il 1 s iiii[> 
don t I ijii di r s;>omlono ioin 
ji it I di i;)p< III ili gli nltr is I 
Ir uigi li dd I «k I filo t di lo 
fo iiu/i Uls 1 -Aiuti [»» r 11 Do 
siili Dosi s ino I >4 irt m im 
c liil< ' <1i f irtii I 1 ti si I hanno 
I Mto dt pili |)t imt Ut litio di 
ni Mipir» trt i olitami r < >lt nuli 
s tr Ulti t n 4 ([Ut iti p4 rvm d 
IMI ni» il «Ili » mbn « on h n 

w’i k 11 ( ( irit is i I [in)p isitt> 
I liti i I IH 11 I rilros III Ilio 
UK fu I r kss m il si rbt i liig > 
ili i IV 1 il' Inori giovi ‘Il » l< » 
III I ( ri(ir» s< Mi tìt s i< n di nu 
so tirili Hit» il iiii II In I (4 mpi 
I orsi liigoMi (il s I bisogno ih 
un I pimizioiH di si4 ur i h 
s mipift in i i k' Il ri ni mi «s \ 
dt Ilo S4|u dilli lo M (Ili mi II I 
fHsogiit I « 1H di» iilriH iiupisl I 
gl K lu SI iigin i t mi» 14 ri 

l 11 SUR» n» M in Inoro un 
MI» tt4 di ‘rt g irsi li m mi [n » ) i 
V Jiiki! 1 U 1C « no ( -v sogli I 
UH llv 114 I I ibb IMI gioii» 
1» II» 4| sgr i/H d» gli din un 
UH II» il II 4 nu ( i Oli I iiiilori 
( )lll sio t P Ifl ir 4 Iti tfo ( OllH 
1 P HÌ< is ino H 4 MS tndt > I irfu 
ro [ 5 (//oli [Il non ist ri m 
t sst un riLt H di ( l<4 ggi III 1 
SII un Ulti rs( I ilo di H 11 i Ih Iti su 
! 14 (SV > I UH I 1 I ,»ri s 1 «1 1 ( S4 
4 ond I Soli 14 fu im diri It( tri ih 
g ir I 4 I [M II di// ( iju nidi > ri 
g )ri4 I st )it f) SI »gn 1 d irli- 


1 FOGGIA 

Mancini Gasparim Caini Di Biagio Chamot 
Bianchini CappcHmt Seno Mandclli Stroppa 
(74 Or* Vincenzo) Roy (12 Bacchio 13 Di Bari 14 
Setacea IGBucaro) 

__ Allei^al^re Zeman___ 

O torino 

Galli Sorqio Falcono (74 Poggi) Annoni Coib 
(48 Osio) Grcgucci Sordo Fortunato Siimzi 
Carbone Francosroh (12 Pastine 13 Dolh Carri 
15 Scria) 

Allenatore Mondomeo_ __ _ _ 

ARBITRO Baldas di Trieste 
RETE 11 Mandolh 

NOTE angoli 7 a 2 por il Foggia Giornata calda tLrrc*noin 
buono condizioni Ammoniti Silenzi Seno Sordo Si rqio 
Bianchini Rov Annom Fortunato oGicqucci Spetlalori 19 
mda 


■■ 11 >4 4 U \ Mori I >11 I >1 

[)> di Si il I p< r I 1 igvii 
gli UHI IH 14}U d« I t v|u itir t 

I na! <t I /» lu ili *4(ni is i di i 
viM >fi I m ( is t f ifft rido I f r 
IH» [M t lino 1 z« r • il in tggt< r 
iz)t iiist 1 4f< Il I v]u t Ir 1 pugl » 
s( } ts }u di ( isilìo ttiiniiii I I 
S III 1 4 t li/i illH Ilio k I liti t o 

(4 sport S4) Illusi j |H I i\ >iit 
rt 4> m uiui I 1» rsisl t h) un in 

II nn t [ ns il i pugli» s di i\< r 

' 1» liiiili d ''{) |>t I (. I Hit i liiiis I 

d 4 K i li Ih 11 I k g ilo il L iih 
/ in m d I >v'gi I I II 1 II II I 
r l/l m» 4 h flit it4 UH u < n 
i tii{ I I is«|u ik 1 isill» 4 Ih 
fi 1 miiuiii 1 li 1 ilk ni HI I 
UH liti (k I hn I 4>i( s|> ttivi> 
•f' iV4» H Si i i ( in|H tri ili I I 11 
r» n«)f« I I lilK I 11 Ih s|m n 
so - hi l'I» nn ilt 1 |»r4 si 1» ni 
k 11 oggi 1 /( 111 lu n n un I i 

HI II i< M< 4h Mik rsi IH II d r 

I I \( r4 1 ( Ih < k g it ili i n >s t t 

I st K li M II un 4 uir iM» > inn i i 

k in t [IH st4) )\Mt 1 im I ' 1 
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i t« s 1 1 1 

IS II 

S Iti 1 1 

• ini 

l\i 1 It 

SS4 

Il II II 

1 . < 

Il 1 V|ll 1 II 

1 u 

gh s . 

II 

t imiu UH 1 

, [.» r 

1 l d 

1 4 

1 f s ng 1 Itili rsi 

t i [.. 

ss r 

s 111 ir un 

i I i[» 

1 4 irl 

h 1 is 1 

1 4 . Ili iuf 1 

nn II 

1 1 Mi 

limi 



s d 

iin|) 

SI S II 

uvi c i 

SI II 1 

/ Iti 

li its r • 

r ih 1 

1 Ik 

lu si|u Iih 1 II } 

ggi i 

Il [Mi II 

1 1 rij li 

SI 1 jio UI 

UI/K 

illt k II 

II) » i 

li 4 4 ri is 1 

III )l 

m« Il < 

1 M 

IH n IH 1 s 

4 4. S 

S« 1 IS 

li llkO 

4 Ili gl 1 III» IS 1 


tu 11 I 1 • Mi ih s I t I rilH 

i [u ik 11 1114 is in \k II k t 1 

I un 4 \ iihii II illr» dio 

stjii dii ! USI il I rv 
s< Mi s I in ' 4 I ( s II I I f)l| 

I r I g iidi/i III I 4 Ih si hm 

st II il I s H H I I II I iiK Ih 
f i t il» Il ris <1 gl K 4 (I 
k 4 Ih I 11 f rni I i tn 
^ 4 r I il \ ut iMi li [li I 

II I I llg SI I I I t di/ it 1 4 1 

tini» r ;> irtiti i )U4 


[Kiiiti ionlfii a[)(x na uiri (iella 
S4.|i( idr I dii II M.i d I Monduiu 
il) Dii 1 rt all I<fu su'* ippunlo 
ividen/nti sul lerroiio dell» 
•/aiiti» na- gii sehcini dis|x> 
sii d I /i iium h.iiMH I mi|iti 
stili do i) liiritu) illi SIC limi 
lato ilculan iziom di c emiro 
pn ik ccreaude» i>iu cfit dtrt» 
1 1 ti si I di Sili rizi 

li i i>ggi 1 [> issas I m V tid.ig 
gli) di 11 ik 1 [mnii) li uipoct m 
un col)K> (] li si ( di Monili 111 
I nui/ti IH ip}H II I fiiitn I Ui I 
li cross 4. ( I diti s I gran d.i ri 
s* is i iusj»K g diihiH nk lenii » 
M nidi Ih miK i|> IV mI suo 4. oli 
’rollor» AnuiUiii iiHlliviikii 
lr»)ilpdIoUi <1i*cisi\o Al Jh li 
v|u itlr i iJi /4 in in ivi s i 1 1 x 
i isi( IH buon i [H r me r» 1114 n 
I in lì \ mi iggi4» ( i[>[H limi st 
MS I I UK I d» m (guilH iim nh 
411 Mr »pp 1 m I s[)r4 1 i\ i um 

I nu ul4 \lti I oi i isi mi 
glut)M 1 d J qu iiiilo 1 )rf>itr4j 
D ikl is Ultori ili 1)4 n novi un 
luontzioni ii»iu< di'va un 1 [>u 
inzioiH 1 dut in m 1 [h rt Ih 
(» tlli .(Si s 1 r ici» '’i) i 4 (Il k MI 1 
ni un ti Mojiass iggio di Anno 
UI II t'o di ( ([)|>i. Ih u fiMiv I tr 1 

II I Mi 4 I ( ik I [«Hill r» (SM rvi 
rio 

N» I S4t jihIo t4 mpt) la [i irti 
I \ non c nubi is 1 c («alli iVi‘s 1 
iihkIo ili UH Mi rsi in tnoslr.i in 
sant 4XC isioin u k*' su un m 
V4 Ioni in I (k SI izioiu di Anno 

III I d H su un Ino r ls^ 11 m iti) 
ik I innubi r foggi uhj Kos \ fi 
IH ) irtil I Moiiilonii o non |)4> 
ti s 1 t ir din i II» imiTH Mi n 1 1 
V mliM (-111 tn si il I nn 1 
sittiirt 1 UH rit di hi t|t Mi I d 
U II don gruMli- N«n iv» \ i 
UH) (|U di Ih profili in 1 » non 
si i noriuv l’j 1 m iv fu r irlo- 


1 LECCE 

Gatta Biondo Altobelh Papalino Ceramicoia 
Trincherà Gazzani Gorson Ayew Notanstofano 
[53 Melchion) Baldien (12 Tcch-a 14 Fnsullo 
ibBruno ISlngrosso' 

____All^ndJore Marchila___ 

2 LAZIO 

Marchogiani Sacci Favalli Di Matteo BerqoiJi 
Graverò Fu'ser Winter Ca'^iraqhi Gascoiqne 
Bokbic (12 Orsi 13 Negro 14 Luzzarrii 15 Scio 
sa) 

Allenatore Zo*f__ _ __ 

ARBITRO Cesar» di Genov 1 

RETI 22 Gazzani 31 WinUv 90 Casa iqhi 

NOTE angoli 9 7 per la Lazio Giornat.T cìIc3t » soleggia 

la terreno in buone condizioni Spo’talori'0 000 Ammon 

Il Borgodi Favalli Trincherà Cnsiraghi 
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20 dicembre 1993 ' 


SERIE 



CALCIO 


»LI 


2-0 


ANCONA Nista, Sogliano, Centotanti, Pecoraro, Lizzani, 
Glonek, Canginl (25 st Bruniera), Gadda, Caccia, Oe An- 
gells (38' st Fontana), Vecchlola (12 Armellini, 14 Mazza- 
rano, 16Hervatin) 

ASCOLI Bizzarri, Mancini, Mancuso, Maini (19’ st Meno- 
lascina), Pascucci, Zanoncelll, Cavaliere, BosI, Blerhoft, 
Trogllo, Incocciati (33' st O' Ainzara) (12 ZInotti, 13 Di 
Rocco, 15 Buglardinl) 

ARBITRO Cardona di Milano, 

RETI-18' pte43’ st Vecchlola 

NOTE’angoli 7-6perr Ascoll Al 42’st espulso Cavaliere 
Ammoniti Mancini, Canginl, Bosi, Zanoncelll, Maini, Do 
Angells, Fontana e Sognano Spettatori 10 mila circa 


COSCNZA-BARI 


1-1 


COSENZA' Zunieo, C‘vero, Compagno, Vanigli, Napolita¬ 
no, Evangelisti, Fabris, Monza, Marcila Malellaro, Cara- 
mol (25' stGazzaneo). (12 Betti, 13 Matrone, 14 Rubino, 16 
Fiore), 

BARI' Alberga, Tangorra, Grossi (V st Mangone), Bigica, 
Amoruso, Ricci, Gautleri PuglisI (14’ st Laurori), Tovalio- 
rl. Barone, Joao Paulo (12 Indiveri, 14 Alessio 16Capoc- 
chiano) ■ « 

ARBITRO Ceccarini di Livorno 

RETI ne'st2’Caramel, 5’Amoruso 

NOTE angoli 5-4 per il Bari Spettatori 7 000 Ammoniti 

Grossi, Monza e Pugllsi A fine gara c’ è stata una breve 

carica della polizia nel settore riservato al tifosi del Bari 


FIOEUS AMBRIA-PAPOVA 


0-0 


FIDELIS ANDRIA’ Mondini, Lucerl, Del Vecchio, Quaran¬ 
ta, Ripa, Giampietro, Cappellacci, Masolini (25 st lanua- 
le), Insangulne, Bianchi, Romairone (1’ stTerrevoll) (12 
Bianchessi, 13 Rossi, 14 Nicola) 

PADOVA BonalutI, CulcchI (35’ st Tentoni), Gabrieli, Cop¬ 
pola, Rosa, Ottoni, Cavezzl, Nunziata, Giordano (20 st 
Galderisl), LonghI, Maniero (12 Dal Bianco, 14 Rutflnl, 15 
Pelllzzaro) 

ARBITRO Boggl di Salerno 

NOTE angoli 5-1 per 11 Padova Spettatori 5 000 Ammoni¬ 
ti- Cavezzl, Rosa e Gabrieli 


i-PWSi 


0-0 


MODENA Tontlni, AdanI, Baresi, Marino, Bertoni, Con- 
sonni, Maranzano, Bergamo, Provitall (35’ st Lendini), 
Cucciar!, Chiesa (30 st Puccini) (12 MeanI, 13 CavalettI, 
15 Ferrari) ^ 

PESCARA SavoranI, Slvebaek, Nobile, Mendy (18’ st Ce- 
redl). Dicara, Leselo, Compagno, Palladinl, Carnevale, 
Ferretti, Massara (12 Martinelli, 13 Bivi, 15 DI Marco, 16 
Impailomeni), 

ARBITRO Racalbuto di Gallarate 

NOTE: angoli 6-2 per II Modena Giornata nuvorosa con 
terreno in buone condizioni, espulso Marino al 34 , am¬ 
moniti Consonai, Chiesa, Loseto e Ferretti, spettatori 
4 000, - > - 


PALERMO-LUCCHESE 


1-0 


PALERMO Maregginl Ferrara (27’ st Moro), Plsciotta, 
Fiorin, BIgllardi, Biffi, De Rosa, Favo Suoncammino (1 st 
Soda), Battaglia, RIzzolo (12 Corretti, 14 Caterino, 15 
Giampaolo) - 

LUCCHESE' DI Sarno, Costi, Bettarini, Giusti, Taccola, VI- 
gninl. Di Stefano (10’ st Russo), Monaco, Rastelll, Albino 
(38’ ot Paci), DI Francesco (12 QuIronI, 13 Ferronato, 16 
Altomare), 

ARBITRO Lana di Torino 
Reti nel st 13’RIzzolo 

NOTE: angoli, 10-6 per II Palermo. Spettatori lOmila Am¬ 
moniti BIgllardi e Monaco 


PISA-CBSENA 


1-1 


PISA Antonloll. Ftamlgnl, Farrls, Bosco, Suslc, Fasce, 
Gavazzi, Mattel (45’ st Brandanl), Lorenzlm. Cristallini, 
PolldorI (29’ st Rovaris) (12 Lazzarini, 13 Baldini, 16 Mar¬ 
tini) 

CESENA Blato, Scucugla (11’st SalvettI), Calcaterra, Del 
Bianco (23’ st Sussi), Barcolla, Madri, Teodorani, Plange- 
rolll, Scarafoni. Leonr, Hubner (12 Dadina. 13 Marin, 16 
ZagatI) ARBITRO'Arena di Ercolano - 
RETI: nel st 5’ Lorenzlnl, 46’ Hubner 
NOTE angoli 8-1 per II Pisa. Giornata nuvolosa, terreno 
In discrete condizioni Spettatori paganti 4.417 per un In¬ 
casso di 88.511.000 lire. Espulsi al 40 st Madri per gioco 
violento e Rovaris per fallo di reazione Ammoniti: Suslc. 
Gavazzi, Mattel e Hubner per gioco falloso, Scarafoni per 
proteste, Lorenzlnl e Plangerelll per comportamento non 
regolamentare 


RAVENNA-MONZA 


2-1 


RAVENNA- Micino, Mengucci. Tresoldl. Filippini, Baldini, 
Pellegrini, Sotgia, Cucchi, Vierl, Buonocore, Francioso 
(11* st Bllllo) (12 Bozzlnl, 13 Cardarelli, 14 Mariniello, 16 
Florio) 

MONZA. Monguzzl. Romano. Radice (20’ st ManIghettI), 
Marra (10’ st Pisani), Babinl, Del Piano, Bellotti, Salnl, Ar¬ 
tistico, Brambilla, Valtollna (12 Mancini, 13 lullano. 15 
Della Morte). 

ARBITRO- CIncIrIpIni di Ascoll Piceno ' 

RETI- nel pt 14’ Vierl, nel st 26’ Vierl, 29’ Pisani 
NOTE' angoli 6-4 per II Monza. Giornata soleggiata con 
terreno scivoloso Ammoniti Del Piano e Mengucci per 
gioco scorretto, Sotgia, Babinl e Buonocore per compor¬ 
tamento non regolamentare Spettatori 5 100, per un In¬ 
casso di 96.714.000 lire ■ 


VENEUA-BRBSCIA 


2-0 


VENEZIA Bosaglia, Conte, Dal Moro, Rossi, Servidei, 
Mariani, PetrachI (42’ st Bonavlla), Fogli. Campllongo, 
Monaco (19’ st Nardini). Carbone (12 Mazzantlnl, 13 Va- 
noli. 14Tommasoni) 

BRESCIA Cusin, Mezzanotti, Giunta, Domini, Baronchel- 
li, Bonometti. Sabau. Gallo (24 st Lorda), Neri (IV st Pio- 
vanelll), Hagl, Ambrosetti (12 Landucci, 13 Marangon, 14 
DI Muri) 

ARBITRO Tombolinl di Ancona. 

RETI nel pt 11’Campllongosu rigore, nel st 16 Servidei 
NOTE Angoli 9-2 per il Brescia Giornata grigia, terreno 
In buone condizioni, spettatori 4273 per un incasso di ol¬ 
tre 93 milioni e mezzo di lire Espulso Sabau al 37 st per 
gioco falloso Ammoniti Mariani, Bonometti Fogli e 
Giunta tutti per gioco scorretto 


VICENZA-ACIREALE 


0-0 


VICENZA Sterchele, Ferrarese, Di Carlo. Pulga (25 st 
D’IgnmazIo), Frascella, Lopez. Conte ( V ST Cecchini) Va¬ 
ioli Gasparinl. Viviani, Briaschi (12 Sellato, 13 Praticò 
16Clverlati) 

ACIREALE Amato, Bonanno Solimeno, Modica, Miggia- 
no. Migliacco, Morello (42’ ST Di Napoli). Tarantino, Sor¬ 
bello Favi, Lucidi (46’ST DI Dio) (12 Vaccaro, 13 Paglia- 
cettl. 14Mazzarrl) 

ARBITRO Dinellldi Lucca 

MOTE angoli 9 a 1 per il Vicenza Cielo coperto, terreno 
scivoloso, spettatori 9 mila circa Ammoniti Lucidi. Mig- 
giano, Pulga e Bonanno per gioco scorretto Lopez per 
proteste 


Sport", 


Il successo contro 
il Verona rilancia 
la Fiorentina dopo 
Teliminazione 
in Coppa Italia 
Ma aumentano 
le grane di Ranieri: 
Effenberg vuole 
lasciare Firenze, 
Batistuta non trova 
il gol e Orlando 
insulta il pubblico 




Un’espressione perplessa di Massimo Orlando 
Il centrocampista viola ha avuto ieri un battibecco 
con alcuni spettatori del Comunale 



- v-v 




Vittoria con protesta 


FK 


ni 


2-0 


FIORENTINA Tolde 6 5. Carnasciali 6. Luppi 6. lachinl 6. Pioli 
6. Malesci 6 Tedesco 6, Robblati 7 Batistuta 5 5 (46’Zironolli 
6 5). Orlando 5 (67 Antonacclo 6), Banchelli 6 (12 Scalabrelll 
13 Bruno. 16 Plachi) All Ranieri 

VERONA Gregorl 6. Caverzani 6. Guerra 6, Fioretti 6 5, PIn 6. 

Furlanetto 6, Pellegrini 5 5 (67’ Lunini 6). FiccadentI 6. InzaghI 

6 5 Pessotto 6 5. SIgnorelll 5 5 (70’ Manetti 6) (12 Fabbri, 14 

Fattori. 15Esposito) All Multi 

ARBITRO Fucci di Salerno 6 

RETI 61 Zironelli,84 Banchelli su rigore 

NOTE pomeriggo freddo, terreno in buono condizioni Angoli 

6-2 per la Fiorentina Spettatori paganti 24 943, Incasso totale 

Ilre661 504 700 Ammoniti FiccadentI, lachini, Signorelli 


LORIS CIULUNI 


■■ FlRENys. IjO stellone fi tor¬ 
nato a bnllarc per una Fiorenti¬ 
na che por oltre un’ora ha sof¬ 
ferto lo pene deU’infemo con¬ 
tro un Verona agile, ben dispo¬ 
sto in campo e pronto a sfrut¬ 
tare ogni errore Una vittona 
che I toscani si sono mentati 
per I Impegno, la luciditfi o la 
gnnia dimostrata nell’ultima 
mezzora, grazie soprattutto al- 
I apporto dato dai giovani Zi- 
ronelli o Antonaccio il pomo 
(che al 61’ ha sbloccato il n- 
saltato con un a.sscstato colpo 
di lesta) alla npresa del gioco 
ha sostituito Batistuta, il secon¬ 
do fi subentralo ad Orlando 


che, dopo il gol scaccia crisi, si 
fi nvolto al pubblico della In- 
buna coperta e con un duo 
della mano destra ha fatto un 
gesto irriverente 
Fino a quando i due titolan 
sono nma-sli in campo, per il 
Verona mollo agile e m grado 
di mantenere un ntmo molto 
serralo, fi stato facile controlla¬ 
re il gioco dei toscani e al tem¬ 
po stesso cercare, senza molta 
fortuna, il colpaccio Per oltre 
un’ofa gli scaligen, in vtrK) del¬ 
la loro disposizione in campo 
sono nusciu a tenere in mano 
il bandolo della matassa 
creando numerose difficoltà 


alla compagine di Ranicn La 
musica fi sensibilmente cam¬ 
biata dopo le sosutuzioni la 
Fiorentina che si fi presentata 
davanti ai propn tifosi con la 
tremarella per la sconfitta subi¬ 
ta ad Ascoll c l’eliminazione 
dalla Coppa Italia per tutta la 
poma parte della gara ha de¬ 
nunciato I maggion limili nella 
zona nevralgica del campo 
poiché Orlando, che aveva il 
compito di dettare la manovra, 
c Robbiati, sostituto di 0len- 
berg, solo raramente sono riu¬ 
sciti ad avere la meglio contro 
awenuin decisi e mollo abili 
nel gioco di interdizione 
Orlando in questo momento 
e la bruita copia di quel fanta¬ 
sista che tre anni fa nusci a se¬ 
gnare numerosi gol Da quan¬ 
do accusa un dolore alla cavi¬ 
glia destra (a febbraio si sol- 
topprrà ad un intervento chi¬ 
rurgico) il veneziano non fi più 
nuscito ad inventare la giocata 
vincente Quando arriva ai li¬ 
miti dell’arca di ngorc avversa¬ 
ria non SI assume più alcuna 
responsabilità Ed fi anche per 
questo, oltre che per i (ischi e 
gli insulti rKCvuti dal pubblico 
dopo il suo gesto, che Ranieri 
lo ha sostituito Batistuta.comc 
la gran parte dei giocaton vio¬ 


la sta accusando lo stress do¬ 
vuto al latto di dover mantene¬ 
re il pnmo posto in classifica c 
per gli sforni sostenuti nei con¬ 
tinui viaggi per giocare nella 
nazionale argentina. 

Con l’insenmento di Ziro- 
nclli e subito dop>o di Anlonac- 
cio il gioco dei viola fi cambia¬ 
to e per 11 Verona, che ha la- . 
scialo lo stadio fra gli applausi 
dei 25 mila presenti al «Fran¬ 
chi* non c’fi stalo niente da fa¬ 
re Gli scaligeri sono stali quasi 
sempre anticipati dai centro¬ 
campisti e dai difenson Ed fi 
stato propno grazie alla mag¬ 
giore aggressività e al possesso 
del pallone da parte di lachini 
(che a seguito di una ammoni¬ 
zione sarà squalificalo c il 2 di 
gennaio non potrà parteoparc 
al derby con la Lucchese), di 
Zironelli e di Anionaccio che 
le punte Banchelli c Robbiati 
hanno avuto un maggior spa¬ 
zio per muoversi e al tempo 
stesso un maegior numero di 
palloni giocabili La carta vin¬ 
cente fi stalo Zironelli che ha 
siglalo il primo gol con la ma¬ 
glia viola c la poma rete in un 
campionato di sene B II se¬ 
condo gol (’84). su calco di 
rigore, piorta la fuma di Ban- 
chelli che. con l’uscta di Bab- ' 


stuta, ha giocalo nel molo di 
centravanti 11 ngore è stato de¬ 
cretalo dal signor Fucci di Sa¬ 
lerno per un plateale fallo 
commesso nei 16 metn da Fur- 
lanetto ai danni dello stesso 
Banchelli 

Detto che il Verona ha la¬ 
scialo il campo fra gli applausi 
per avere dato vita ad un gioco 
piacevole, che dire della Fio¬ 
rentina dal doppio volto’' Alla 
squadra viola manca un cen¬ 
trocampista capace di impo¬ 
stare la manovra c al tempro 
stesso di nlardare o accelerare 
il gioco a seconda delle situa¬ 
zioni L’unico giocatore (an¬ 
che se molto giovane) in pios- 
scsso di queste caratteristiche 
è Amenni che, in questo mo¬ 
mento. è relegato in inferme- 
na Ma. se come tutto fa nlene- 
re la Florenuna tornerà in se¬ 
ne A, per non retrocedere di 
nuovo avrà bisogno, come ha 
sostenuto lo stesso Cecchi Go- 
n. di essere rafforzata, gli oc¬ 
correrà un difensore abile nel 
gioco aereo, una mezzala di 
regia, se Amenni non fi ancora 
maturo per questo delicato 
molo, e un tornante Non a ca¬ 
so do|X> il derby di Lucca il 
presidente inizierà a parlare 
del futuro 


Novantesimo amaro per il Pisa 


FRANCO Dii 

■■ PISA Come puO (o pio 
Irebbe) cambiare il destino di 
un allenatore nello spazio di 
un minuto Le lancette stavano 
compiendo il loro ultimo giro ^ 
quando, secondo regola, Nico- 
Ictti slmttava la sua seconda 
sostituzione E mentre Malici ■ 
raccoglieva il giusto tnbuto picr 
una prova encomiabile, in 
campo si consumava il dram¬ 
ma del Pisa Leoni scodellava 
in arca la pialla del tutto p>cr tut¬ 
to che. deviala di lesta da Sal- 


velti. giungeva dalle pam di 
Hubner rovesciatS acrobatica 
c palla alle spalle di un esterre¬ 
fatto Antonloll Uno a uno c 
tutti a casa 

Questo l'epilogo di una par¬ 
tita che il Pisa voleva assoluta¬ 
mente vincere per uscire dalle 
•paludi» della zona retroces¬ 
sione Una vittona che ormai 
sembrava un fatto acquisito 
Duo punti più che legittimi, va¬ 
nificati dall’unico tiro nello 
spxxichio della pjorta da porte 


dei romagnoli nell'arco della 
piartita Una beffa secondo 
molti Un legalo di Natale picr 
un sempre più ironico c scon¬ 
solalo Romeo Anconetani 
Stavolta dunque la legge del¬ 
l’Arena Ganbaldi ha funziona¬ 
lo solo a metà Ma per il Pisa 
questo pan ha il sapore di un 
pa.sso falso Opposto, ovvia¬ 
mente. lo stalo d’an.mo dei ce- < 
senati che col minimo slorzo 
hanno ottenuto quel punto 
che avrebbero certamente sol- 
loscntto alla vigilia 
Tre assenze- in ca.sa pisana 


(Muzzi, Rotella Rocco) bilan¬ 
ciate da altrettante nel Cesena 
(Piraccmi, Dolcetti, Pepi) La 
partita doveva «farla» il Pisa c 
cosi e stato Per tutto il pnmo > 
tempo I locali, pur senza idee 
chiare, hanno costretto il Cese¬ 
na nella propna metà campo 
Tre le occasioni vanificale dal 
Pisa con Lorenzini (15') che ; 
costnnge Biato fuon deH’arca 
di ngorc. dopo una verticaliz . 
zazionc di Susk. Con Polidon 
(19’) che SI fa anticipare da 
Calcaterra al momento di con¬ 
cludere Ancora con Polidori 


pagina 


23111 f 



Niente Mondiali 
perCruyff 
Advocaat resta 
et dell’Olanda 


Dick Advocaat è stato confermalo per altn quattro anni alla 
guida della nazionale olandese Le voci che avrebbero volu¬ 
to Johan Cruyff (nella loto) sulla panchina dei tulipani sono 
state smentite len da Jo W Van Marie nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta a Las vegas, il pre,sidente della Fedcr- 
cdlcio olandese motivato la scella con la necessità di ga¬ 
rantire stabilità e conUnuità alla squadra Nell ambiente pe¬ 
ro si mormora che Cruyff. attualmente et del Barcellona 
avrewe avanzalo pretese economiche e organizzative (car¬ 
ta bianca su tutte le questioni tecniche) troppo elevale 

Sfortunata prova dell Italia 
nella staffetta 4 x 10 km tec¬ 
nica claivsica di Coppa del 
Mondo disputala len a Da¬ 
vos, in Svizzera Nella gara 
vinta dalla Norvegia il quar 
tetto azzurro è stato frenato 
da I T.a sene di incredibili in¬ 
cidenti occorsi al giovane Fulvio Vaibusa, pnmo frazionista. 
dapprima la rottura di un bastoncino poi dell’altro o infine 
una caduta Nelle frazioni successive Vanzetta, Loi e Fauner 
hanno recuperato qualche pospuonc, cogliendo il 7” posto 
Il risultato considerata l'assenza di Alberello a riposo in vi¬ 
sta dei prossimi impegni è comunque positivo 

L Italia ha vinto I incontro in¬ 
temazionale di corsa cam 
pestre del Parco della Man- 
dna, a Venaria Reale alle 
porle di Tonno La prova in 
dividuale ha visto il succes.so 
di Umberto Puslerla (27 25" 
il suo tempo sui 9,7 km del 


Sci nordico 
Solo settimi 
gli azzurri 
nella 4x10 km 


Atletica 
Successo 
italiano 
nel cross 


percorso). che ha preceduto di 2” Vincenzo Modica e di 5" 
Andrea Arlati Ncllaclassifica a squadre alle spalle della no¬ 
stra nazionale si sono classificate, in ordine, Irlanda Inghil¬ 
terra. Scozia e Repubblica Slovacca La gara rappresentava 
il pnmo banco di prova per Giorgio Rondelli, allenatore in 
passalo di Cova e Panetta, chiamato recentemente a guida¬ 
re il settore azzurro del cross 


Incidenti 
ad Ancona 
prima del match 
con TAscoli 


Numerosi incidenti prima 
della partita Ancona-Asuoli 
Mancavano pochi minuti al 
fischio di inizio, e dal settore 
occupato dagli ascolani so¬ 
no stah lanciati in campo dei 
conigli vivi che dopo un vo- 
lo di 30-40 m, SI sono sfracel¬ 
lati al suolo Altn tifosi bianconeri hanno ingannato il tempo 
lanciando alcune bombe carta sulle primate ancora vuote 
Ma la tifoscna opposta non fi stata da meno Un gruppo di 
sosteniton deH’Aricona in mattinata ha accolto i tifosi rivali 
al casello autostradale con una sassaiola Poi nello sposta¬ 
mento verso Io stadio anconetani e ascolani hano caricato 
insieme le foize di polizia, schierate in gran numero per evi¬ 
tare sconto All interno deH’impianto, invece sono stali lan¬ 
ciali seggiolini pietre c bottiglie all’indmzzo dei carabinicn 


Pallanuoto 
Volturno, Roma 
e Posllli|w 
sempre in testa 


Hockey su pista 
Airitalia 
il titolo europeo 
femminile 


Ippica - 
Colonna 
vincente 
del Totip 


SERIE B 16. GIORNATA 


CANNONIERI 


• roti Hubner (Cesena) 

8 reti Agostini (Ancona) 

7 reti’ ^arafoni (Cesena) Vieri 
(Ravenna) 

6 reti. Tovalion (Bari) Batistuta 
(Plorenlina) Rastelli (Iucche* 
se) Chiesa (Modena) Rocco 
(Pisa) tnzaghi (Verona) 

$ reti. Sorbotio (Acireale) Bie* 
rhoff (Ascoll) Banchelli (Fio* 
rentlna) Longhi (Padova) 

4 reti* Caccia (Ancona) Maini 
(Ascoll) Pretti o Barone (Bari) 
Hagi e Lerda (Brescia) Maloi* 
laro (Cosenza), insanguine (F 
Andna) Effenberg (Fiorentina) 
Gaiderisi (Padova) RIzzolo 
(Palermo) Francioso (Raven* 
na) Gerbone Potrachi e Campi* 
longo (Venezia) Lumi (Verona) 


Prossimo turno 

2-1-94 ore 14.30 

ACIREALE-MODENA 




CLASSIFICA 



BAPOyA-RA-VimA _ 

VERONA-VICEN2A 


SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinto 

Pan 

Perse 

Fatte ' 

Subite 

inglese 

FIORENTINA 

24 

16 

9 

6 

1 

24 

5 

0 

CESENA 

21 

16 

7 

7 

2 

25 

22 

- 3 

BARI 

20 

16 

7 

6 

3 

30 

13 

- 4 

PADOVA 

20 

16 

6 

8 

2 

18 

12 

- 4 

VENEZIA 

18 

16 

6 

8 

2 

18 

14 

- 5 

LUCCHESE 

18 

16 

5 

8 

3 

16 

12 

- 6 

F. ANDRIA 

18 

16 

4 

10 

2 

13 

10 

- 6 

ASCOLI 

17 

16 

6 

5 

5 

20 

18 

- 7 

ANCONA 

17 

16 

6 

5 

5 

20 

19 

- 7 

COSENZA 

17 

16 

4 

9 

3 

15 

14 

- 7 

BRESCIA 

-18 

16 

5 

6 

5 

25 

25 

- 7 

VERONA 

14 

16 

4 

5 

6 

15 

21 

-10 

ACIREALE 

14 

16 

1 

10 

5 

12 

17 

-11 

RAVENNA 

13 

16 

5 

3 

8 

18 

20 

-11 

VICENZA 

13 

16 

3 

7 

6 

9 

17 

- 11 

PALERMO 

13 

16 

5 

3 

8 

9 

16 

-12 

PISA 

12 

16 

3 

6 

7 

21 

26 

-12 

PESCARA 

11 

16 

4 

6 

6 

13 

19 

-10 

MODENA 

11 

16 

3 

5 

8 

11 

21 

-13 

MONZA 

io 

16 

2 

6 

8 

11 

22 

-14 


Poscara 3 punti di panalizzaziono 


(41’) che manda alto da buo¬ 
na posKione 

Ma per amvarc al vantaggio 
piMno si è dovuto attendere il 
4 della nprcfia quando un tiro 
su punizione di Fasce fi sialo 
deviato di testa da Lorcnzini 
Sembrava faPa. anche perche- 
il Cesena non pareva in grado 
di imporre il propno gioco Ma 
alla fine la doccia fredda per i 
pisani con l'impietoso Hubner 
(nono sigillo stagionale) che 
regala ai suoi un punto prezio¬ 
so nella corsa verso la sene A 


SERIE C 


CI.GIRONSA 

Rlsullall. Alessandria-Carrarese 0-0, Bolo- 
gna-Pistoiese 3-1, Chievo-Empoli 1-1, Co- 
mo-Pro Sesto 1-0, Fiorenzuola-Spal 2-2 
Massese-Spezia 1-0, Palazzolo-Carpi 1-1, 
Prato-Mantova 2-2, Triestina-Leffe 2-3 
CiNMiflca. Spai 29 punti; Fiorenzuola 27. 
Chievo, Como. Bologna e Massose 22, 
Mantova 21. Carrarese 20; Carpi, Lotte o 
Pro Sesto 19. Triestina 18, Empoli 17. 
Alessandria 16. Pistoiese e Prato 15, Spe¬ 
zia 14, Palazzolo 10 

Proulmo turno. Carpi-Prato, Carrarese- 
Bologna, Empoh-Como, Leflo-Florenzuola, 
Mantova-Alossandria, Pistoiese-Massese, 
Pro Sesto-Palazzolo. Spal-Tnestina Spe- 
zia-Chiovo 


Tennis 
Pescosolido 
e Rito Grande 
tricolori 


di 6-3, 7-6 L’ultimo atto del 
ntiro di Nathalie Baudone. a 
destra, quando il punteggio 
2-0 ni) 


I risultati della 4* giornata 
del campionato di Al Can 
Napioli-Voltumo 8-20 FI 
Leonessa-Rac Roma 7-18 
Cus D Annunzio-Al Savona 
13-13 Como-Pro Rocco 
8-6 Rn Florentia-N Cala-.a 
16-13 OrUgid-Posillipo 7-9 
La classifica Volturno. Roma e Posillipo 8 Savona 6 Cus 
D’Annunzio 5, Orugia 4. Como 3. Florcntiae Rocco 2 Leo- 
ne.vsa e Con Napoli I Catania 0 

Titolo europeo per 1 Italia 
nell’Hockey su pista femmi¬ 
nile La nazionale aznjrra 
pareggiando I ultimo incon¬ 
tro in calendano a Molletta 
con la Spagna (1-1) ha 
concluso la manifestazione 
a pan punti con le .benché 
in vetta alla classifica finale aggiudicandosi il succes.so gra¬ 
zie alla migliore differenza reti Da sottolineare il titolo di ca- 
pocannoniere del torneo conquistato dalla nostra Giovanna 
Maurantomocon Ssegnatuie 

La colonna vincerne d<»' 
concorson 51 delTotip Pn- 
ma corsa Uconn Don 
(2) Magic Lobell (X) Se¬ 
conda corsa Miss Baltic 
(1) Homb>’Maid (2) Ter 
za corsa Nazano Sauro (2) 
Ireneo Jet (X) Quarta cor 
sa len (X) Nobel As (1), Quinta corsa GiulasMo (2),Gra- 
ceful Sud (2), Sesta corsa Medong (2) Odotia Mo (X) Il 
Montepremi fi statodiL 2 600 202 000 

Sabato a Montecatini Stefa¬ 
no Pescosolido c Rita Gran 
de si sono aggiudicati i cam¬ 
pionati Italiani a.ssoluti di 
tennis II ciociaro, attual¬ 
mente al n 59 della cla.ssifi 
ca Alp ha sconfitto in hnal>» 
Paolo Confi con il punteggio 
singolare femminile ha visto il 
causa di un dolore alla coscia 
già premiavi la Grande (6-1, 


CI. GIRONE B 

Risultati. Chieti-Siracusa 2-0 Giarre-Perugia 
1-2, Ischia-Avollino 1-0 Loonzio-Potonza 1-0 
Lodigiani-Siena 2-1, Matera-Casarano 0-0 
Hoggina-Barlotta 1-0, Salemitana-Juvo Sta- 
bia 3-1. Sambonodettese-Nola 2-1 
Classifica. Perugia 35 punti. Reggina 32 
Salernitana 28, Casarano 25 Sambonedet- 
tose 24, Potenza 23. Juvo Stabia 20 Ischia 
19, Lodigiani 18, ChietI e Leonzio 16 Siena 
Barletta. Avellino e Siracusa 15 Nola e Ma¬ 
lora 14. Giarro 8 

Prossimo turno. Avollino-Matora Barlotta- 
ischia, Casarano-Leonzio Juve Stabia- 
Chieti Nola-Lodigiani, Porugia-Salernita- 
na Potonza-Giarre, Siena-Sambonedette- 
se Siracusa-Reggina 


C2. GIRONE A 

RImiIIsU 

Ao8Ui-P«roocroma 1 1 Cente».- 
CrevBlcoro 0-1 l.gn.no-Voohor«* 
0-0 Lumezzane-Cinad«lla OC Olbia- 
T.mpio 0-0 Ospitalatto-Novara 2-1 
Pavia-LeccoO-1 SaaaariT TronioZ- 
0 Solblateso-Giorgione M 
C2. GIRONE A 

Daaslflca Ci.valcore27 Pavia 26 01 
tua 24 Tompio legnano Oapital e 
Lecco 23 CiPadella 19 Nevata e Lu* 
maizene 18 TrenloeSolbiat 15 Cen 
teae 14 Pergocrema e Sasaari 13 
Giorgione12 Aoatall VoghereseB 

ProBsimo turno: 

Cfhabella'Sassaru 7 Crevaicore* 
Ospitaletio GiOrgione*Oibta Lecco* 
Lurhezzane Novara-Legnano Porgo- 
crema Soibiatese Tempio-Aosta 
Tronto-Pavia Vogherese-Ceniese 


C2. GIRONE B 

RiMitoU 

BarBCCB'Cecina 0«0 Gi>aldCfi>Mon> 
tev 2 1 L Aguila'Poogibonsi Li* 
vorno^lvrtan 14 Macerat Av«z- 
/ano 2 2 Ponsacco^ano ? 2 Rimi* 
ni'PoriI 1 3 VastoseC Sangro 04 
Vtar©ggio*Ponted©ra 04 

ca. GIRONE B 

OaaaMca Poniedera 30 Livorno 28 
Gualdo 25 Fori) 23 Fano22 Ponsacco 
eLAouila20 Montevarchi e Viaraggio 
18 Rlmini Av«zzanoaC di Sangro 16 
Macerat 16 Baraccai 14 Poggibonsi 
e Cecina 13 Civitan il VasteeeH 
Prossimo turno: 
AvezzaA0*L Aguila Civitsncvd&e*Viareg 
gio FanO'Vaslese Forli-BaraccaL Guai 
OMaccralese Livomo*C di Sangro 
Monlevarchi-Rimini Pr»ggjt)onsi*M Pon¬ 
sacco Pontedera-Cecina 


C2. GIRONE C 
Rbuttga 

9 tsceglio*Sora l i Ccrve'en MoHetia 
04 Uoito-Formia 04 Monopoli Ai^a 
oas 1-1 Sangius Battip 14 Savoia 
Trapani 0-1 Tram-Catanzaro 21 Tur 
ris*Fasano 2 1 V Lamezia Astrea 1 i 
C2. GIRONE C 

CleeaMca Turris30 Trapar)i2'’ 
ra26 AKraga«22 Tram 21 Caian/a 
ro o Baft'p 20 Faaono Moifolta o 
MonopotI 18 SangiuB 16 Astroa 16 
Savoia Formia e Cervetori 14 Ut 
sceglie 11 VLamoziaB Licata 6 
Prossimo turno* 
Akragas-Corvetón Asfrea-San<?iu 
seppese Batlipagha-Savoia For 
mia-Fasano Molfctld Biscegiie 
Monopoli*Licata $ora*Calan/aro 
Trapani-Trani V Lamella 


V 


r 


X 
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MET 


Al / Risultati 

11* giornata 

BUCKLER 

RECOARO _ 

BENETTON 
VIOLA R _ 

CLEAR 

KLEENEX _ 

STEFANEL 

FILODORO _ 

BAKER 

REYER »• _ 

BIALETTI 

REGGIANA _ 

GLAXO 

BURGHY _ 

CASERTA 

SCAVOLINI 


Al/Classifica 


_ A2/ Risultati 

11* giornata 

~96 OLIOMONINI 

87 ELECON - _ 

98 TEAMSYSTEM 
92 TELEMARKET 

70 OLITALIA 

73 GOCCIA DI CARNIA 
75 TONNO AURIGA 

71 FRANCO ROSSO 
90 PAVIA 

80 FLOOR _ 

111 TEOREM ATOUR 

84 B SARDEGNA 
90 CARISPARMIO 

73 CAPIVA _ 

85 PULITALIA 
94 NAPOLI 


A2/Classifica 


1 


Punt 

G 

V 

P 


Punti 

6 

V 

P 


STEFANEL 

22 

12 11 

i 

CAGIVA 

22 

12 11 

1 


BUCKLER 

20 

12 10 

2 

ELECON 

20 

12 10 

2 


GLAXO 

18 

12 

9 

3 

OLIOMONINI 

18 

12 

9 

3 


RECOARO 

14 

12 

7 

5 

TEAMSYSTEM 

18 

12 

9 

3 

1 - 

t 

BENETTON 

14 

12 

_7_ 

5 

TELEMARKET 

14 

12 

7 

5 

SCAVOLINI 

14 

12 

_7_ 

'5 

FRANCOROSSO 

14 

12 

7 

5 

t 

p 

KLEENEX 

12 


_6_ 

6 

FLOOR 

14 

12 

7 

5 

u 

3 

PFIZER * 

10 

12 

5 

7 

OLITALIA 

12 

12 

6 

6 


CLEAR 

10 

12 

5 

_7_ 

T AURIGA 

10 

12 

5 

7 

t 

ONYX 

10 

12 

5 

_7_ 

NAPOLI 

10 

12 

5 

7 

$ 

BAKER 

9 

12 

_5_ 

_7_ 

PAVIA 

8 

12 

4 

8 

ì. 

FILODORO 

8 


_7_ 

5 

PULITALIA 

8 

12 

4 

8 

BIALETTI 

8 

il 

_4_ 

8 

TEOREMAT 

8 

12 

4 

8 

f 

BURGHY 

8 


_4_ 

8 

B SARDEGNA 

6 

12 

3 

9 

«7^ 

REGGIANA 

6 

J2_ 

_3_ 

_9_ 

CARISPFE 

6 

12 

3 

9 

REYER > ^ 

2 

_t2_ 

1 

J11_ 

G DI CARNIA 

1 

12 

2 

10 


Al / Prossimo Turno A2/ Prossimo Turno 


22-12-93 

Clear-Buckler Recoaro- 
Stafanel Pflzer-Blaletll, 
Kleenex-Glaxo. Regglana- 
Baker, Burghy-Benetton. 
Reyer-Onyx Filodoro-Sca- 
volini 


Olio Moninl-Pulitalla Teamsy- 
slenn-0 di Sardegna Franco- 
rosso-Olitalia Telemarket- 
Tonno Auriga. Elecon-Pavia G 
di Carnia-Teorematour Napoli- 
Carisparmio Floor-Cagiva 


Sport 


Buckler-Recoaro, il match che doveva regalare spettacolo ed emozioni 
si è trasformato in un lungo monologo dei campioni dltalia trascinati 
da Moretti e Danilovic. DalFaltra parte non si è salvato nessuno: Tabak 
e soci hanno pasticciato sotto canestro nonostante Tassenza di Binelli 

Scajfpcttc rotte 



Vu 












BUCKLER-RECOARO 


96-87 


BUCKLER. Coldebclla 11. Danilovic 27 Morandotli 6, 
Brunamonti 10. Moretti 25 Carera 12 Savio 4 Brigo 1 
Ne Porfiri, Giacchino 

RECOARO; Oiordjevic 26 Tabak 21 Ambrassa 7, Riva 
14 Alberti 4. Portaluppi 3 Sconochmi 12 Meneghin. 
Pessina Ne Rotasperti 

ARBITRI: Zancanella di Este e Pascono di Portogruaro 
TIRI LIBERI: Buckler 30/34 Recoaro 
RIMBALZI: Buckler 35 e Recoaro 24 
SPETTATORI:5 854. incasso230 milioni 

LUCA ROTTURA 


Roberto Brunamonii capitano della Buckler 


■■ BOLOGNA Aticnxionc 
dwiso urgente 0 suiu snwmld 
una squadra di basket Indossa 
scarpette rosse e casacche del 
lo stes,so colore ed ù stala vista 
per I ultima volta len a Bolo 
gna quando gli arbiln hanno 
al/.ato la pnma palla a due di 
Buckler-Recoaro Poi piu nul 
la E alla lorma/ione di cavi 
pur pnva di Binelli e l^eving 
ston non ò restato che recitare 
un monologo imprevisto ep 
pure divertente, appena scalli 
lo da un finale tra la nm ole 
Chis.sà se ha ragione chi di 
ce che questa Milano <' stala 
pensata male, costruita p<g 
gio e che oggi - dopo aver da 
lo la fugace imprevsione di po 
tersi navere - sconta anche in 
cancellabili tare carattenali 
ellissi Di ceno contro cani 
pioni d l‘ulia cosi malndotli 
avrebbe dovuto rimediare mi 
glior figura Invece I as.scn/a di 
due ler/i della battona di cenin 
altrui ne ha esaltalo I incapaci 
là di giocare per Tabak ne ha 
svelato la monoliticiti nelle so- 
lii/ioni offensive è andata a 
v:oprir<- i bluff malsicun di 
Sconochini Alberti Portalup 
pi L una laiitijiii anelli di Ivi 
va c Diordievic capaci di boi 


lare solo a match chiuso e prò 
de supine della zona match 
up presto e bene dispiegala da 
Bucci 

Bologna ha vinto pcrchó ha 
saputo vieniicarsi perche Mo 
randotti - che ala forte non ò - 
0 andato a prendersi botte o 
applausi sotto canestro Per 
chA Moretti (7/11 da duo 3/3 
da tre) ha morso il proscenio 
a/ione dopo a/ione perché 
Danilovic (9/11) ha incollato 
le liaminate bianconcre Èam- 
vata anche a 3i punti di van 
faggio - 72 39 a moti ripresa - 
grazie a una boii/ina mentale 
inesaunbiU- l.«i stessa che 
quando i muscoli grondavano 
acido lattico o la Recoaro ha 
eroso qualche punto ho pro¬ 
dotto una collettiva e violenta 
arrabbiatura Avrebbero voluto 
stravincere i bianconeri e so¬ 
no arrivati sulle ginocchia Ma 
la dimosinvionc di potenza 
resta impressionante 

lai partila non cé stata c 
non ò uno scherzo Basta guar 
dare I parziali dopo 3 minuti la 
Bucklerconducev.i 9-2 dopo? 
era 21 S a 8 dal ri|>oso (con 
III c.iiiiizo Savio Brigo c 1 inos¬ 
sidabile Brutiuiaonli) guidava 


25 8 Da II uTcbbe preso il vo 

10 definitivo inaspettato Con 
Carera (19 nmbabij a ridico 
lizzare T abak. Morandotti a 
giostrarsi senza problemi sia 
Pessina che Alberti e Milano - 
proprio lei a panchina com¬ 
pleta - prigioniera di mille 
paure c dei primi problemi di 
falli Djordievic Pessina Risa 
tre personali in un batter d oc 
chio Col -povero» Mcncghirga 
predicare invano ruvidezza e 
concentrazione pier nulla sup¬ 
portalo da compagni lesti sol 
tanto a faisi soverchiare 

Nel secondo tempo cosoda 
voyeur dei canestri La Buckler 
a gestire Milano - d inerzia - a 
recuperare Grazie soprattutto 
all orgoglio lento di Diordievic 
mortificato sm troppo dal con¬ 
fronto straperso con I ex com¬ 
pagno del l’artizan Danilovic 

11 tutto mantenuto sui binari 
de'la logica dai liben a raffica 
dei bolognesi (30/34) nono 
stante la direzione caraccolan 
te di /iancanella c soprattutto 
di Pascotto spmges.se verso il 
vaudeville 

Si rigioca mercoledì Milano 
avrà ) riesie Bologna lomeri a 
Cantò dove ha gii vinto giovo 
di scopaa Mancherà ancora di 
B nelli (che dai figli ha contrai 
to la varicella) ma potrebbe 
recuperare Lcvingston che 
stamane sarà m città II con 
tenzioso tra società e giocatore 
dovrebbe essere stato sblocca 
to da un fax che il presidente 
Cazzola ha soedito ollreocea 
no dove I ex Bull si stava la 
cendo esaminare da medici di 
fiducia Ernia al disco o no per 
lo staff bolognese può giocare 
Di eventuale impiego pari timo 
- se Ijjvingston prendesse par¬ 
te solo all Euroclub ò pronto 
Sihocne - si riparlerà solo piu 
avanti 


1 Ullt (il 

20 ciiccnib'c i903 


Al 




GLAXO-BURGHY 


90-73 


GLAXO Sonora 11 Torri 4 Danese 1 Boni 4 Caneva 2 
Dalia Vecchia Cray 24 Galanda 7 Frosmi 12 Williams 
25 

BURGHY Busca 4 Lamperti Dell Agnello 13 Jones 15 
Premier 3 Beard 13 Niccolai 18 Cavallari Moltedo 7 
N e Focardi 

ARBITRI Cicoria e Cerebuch di Milano 

NOTE tiri liberi Gl^xo 24/28 Bughy 26/30 Spettatori 

4 000 per un incasso di lire 68 000 000 


ONYX-SCAVOLINI 


85-94 


ONYX Bonaccorsi 23 Saccardo Fazzi 6 Cray 23 Tufano 
14 Brembilla 3 Mayer 2 Ancillotto 14 Marcovaldi Non 
entrato Contaido 

SCAVOLINI Rossi 5 Gracis 8 Magnifico 11 Labella 10 
Mayers 35 Paddioll Garrett 12 Buonaventura Costa 2 
Non entrato Volpato 

ARBITRI Pasetto di Firenze e Borroni di Corsico 
NOTE tin liberi Onyx 16/19 Scavolini 30/39 Spettatori 
3 500 per un incasso di 32 milioni di lire 


STEFANEL-FILODORO 


75-71 


STEFANEL Bodiroga 20 Rilutti 15 Fucka 14 De Poi 5 
Canabiani Lampley 14 Poi Bodetto Cantarello? Caiavi- 
ta N e Budin 

FILCOORC Esposito 22 Blasi 7 Fumagalli 9 Comegys 5 
Dalla Mora 3. Aldi 4 Gasoli 6 Gay 15 N e Sctarabba e 
Zecca 

ARBITRI Baldini di FirenzeeGiansantidi Roma 
NCTE tiri liberi Stefanel 19/27 Filodoro 29/31 Tindatrc 
punti Stefanel 2/16 Filodoro4/l8 Spettatori 4 200 


8IALETTI-REGG1ANA 


11 1-84 


BIALETTI Lock 13 Sigi 2 Nardella Amabili 4 Zatti 3 Bo- 
ni44 Gianolta4 Rovelli2.Rossi8 McNealy31 
REGGIANA Mitchell 29 Usberti Brown 28 Fantozzi 8 
Cavazzon3 Londero3 Reale Rizzo3 Ricci 6 Avenia4 
ARBITRI Corsa di Brindisi e Giordano di Napoli 
NCTE tiri liberi Bialetti 22/27 Reggiana 12/17 Spettatori 
3 000 per un incasso di 50 milioni di lire 


8AKER-REYER 


90-80 


BAKER De Piccoli 7 Attruia17 Brown 16 Montasti 1^ Ri« 
chardson 27 Pozzecco 1 Sbaragli 5 Lanza Boncignon 
N E Gallinari 

REYER Smotto 16 Ceccarini 4 LuMi 15 Guerra 11 Zam- 
berlanll Kotnik 10 Naglic9 Pietnni 2 Vazzoler2 Vora- 
no 

ARBITRI Baldi di Napoli e Lamonicadi Pescara 

NCTE tiri liberi Baker 24/29 Rejer17/2‘' Spettatori 3 300 

per un incasso di 39 400 000 lire 


8ENETTON. PFIZER 


98-92 


BENETTON facopini 32 Pittis 9 Garland 5 Raoarzi 7 
Vianini 14 Scarone Rusconi 17 Mannion 14 N E Mar 
caccmiePellacani 

PFIZER Bosio Spangaro 3 Tolorti Bullara 21 Pritchard 
27 Giuliani Barlow29 Rifatti BaldiS Minto7 
ARBITRI Grossidi RomaeTaurinodi Vignola 
NOTE tiri liberi Benetton 17/24 Pfizer 29/36 Spettatori 
2819 per un incasso di 91 981 598 lire 


Al/Risultati 


11* giornata 

JOCKEY Schio 
TOSCANA Volley 

(1 5-2 15-10 154) _ 

FOSCHI Bologna 
ALPITOUR Cuneo 
(10-15.10-15. 11-15) 
MAXIXONO Parma 
DAYTONA Modena 

(14-16 12-15,6-151 _ 

PORTO Ravenna 
MIA PROGETTO Mn 
115-7,11-1^15-9,15-3) 
GABECA Montichiarl 
MILAN 

i15-6.11-15.15-11,15-12) 
IGNIS Padova 
LATTE Giglio Re 
(1 5-4,15-8, 15-8) 

SIDIS Falconara 
SISLEY Treviso 
(7-15 8-15 15-9 6-15) 


Al/Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

SISLEY 

20 

12 

10 

2 

DAYTONA 

20 

12 

10 

2 

MAXICONO 

20 

12 

10 

2 

PORTO 

18 

12 

9 

3 

MILAN 

16 

12 

8 

4 

IGNIS 

16 

12 

8 

4 

GABECA 

14 

12 

7 

5 

ALPITOUR 

12 

12 

6 

6 

JOCKEY 

10 

12 

5 

7 

LATTE GIGLIO 

8 

12 

4 

8 

SIDIS 

6 

12 

3 

9 


Va 


OLLEY 


A2/ Risultati 

13* giornata 

LAZIO VoTièy 3 

BRESCIA Bipop 1 

LESCOPAJNS Ferrara 1 

Gl ERREVaidagno 3 

ULIVETO Livorno 3 

PALLAVOLO Catania 1 

nS*1Q^l6*14.1&*t5.1&-9t _ 

MOCAR'CA Forti 3 

EL CAMPERÒ 0 

MS-6.15-12.1S-S^ _ 

COM CAVI Napoli 3 

LUBE Macerata 1 

nS.S .12 15.1S-7.15-11) _ 

OLIO VENTURI Spoleto 3 

GIVIDi Milano 1 

[15*17^15*11.1S-13,15-41 _ 

CARIFANO GIBAM Fano 2 

ASPO Gioir del Colle 3 


TNTTRACO 
BANCA di Sassari 
(15*12 5-15 12 15 8-15) 


A2/ Classifica 


BANCA DI SS 

LUBECARIMA 

ASPC 


Punii G V P 
24 14 12 2 
22 14 11 3 
20 14 10 4 


MIA „ 
F OCHI 
TOSCANA 


Al / Prossimo Turno A2/ Prossimo Turno 


COM CAVI 

20 

14 10 

4 

TNTTRACO 

18 

14 


_5_ 

OLIO VENTURI 

18 

14 

_9_ 

_5_ 

CARIFANO 

14 

14 

7 

_7_ 

LES COPAINS 

14 

14 

7 


ULIVETO 

14 

14 

7 

7 

BIPOP 

12 

14 

j6_ 

_8_ 

Gl ERRE 

12 

14 

_6_ 

8 

MOKA RICA 

12 

14 

_6_ 

_8_ 

LAZIO 

10 

14 


_9_ 

CATANIA 

8 

14 

4 

Ji 

EL CAMPERÒ 

4 

14 



GIVIDI 

2 

14 

1 

13 


Toscana-Maxicono Sisloy- 
Jockoy Milan-lgnis Latte Gi¬ 
glio-Porto Alpilour-Gabeca 
Oaytona Modena-Sidis Falco¬ 
nara Mia Progetto-Foschi 


Broscia-Canlano Banca di 
Sassan-Los Copains Lube-Uli- 
voto Giorro-Moka Rica Gividl- 
Com Cavi El Campero-Lazio 
Pallavolo-Olio Venturi Gioia 
del Colle-T ne T rago 


Il Milan non convince e perde anche con la Gabeca guidata dal duo Di Toro-Posthuma 
Lucchetta e compagni hanno preso sotto gamba il match. Tandè ancora in panchina 

Sottovalutando à perde 


Al 




CABgCA^>MILAW _ 3-1 

(15-6 11-15 15-11 15-12) 

GABECA Grazietti Fabbrini (5-t-19) Verdeno De Giorgi Da 
Roit(7-t-25) Zoodsma (12**-16) Di Toro (17 18) Posthuma 
(14 10) Bussolari Ne Molteni 

MILAN Vicini Margutli (8 M4) Vergnaghi (7-f 14) Montagna- 
ni Pezzullo Stork (2*^4) Lucchetta (34-17) Zorzi (8 «-29) 
Tande Galli (3 4-20) Ne CipollaneZlatanov 

ARBITRI Bertoni e Morselli di Modena 

NOTE durata set 22 36 31 32 battuto sbagliato Gaboca 
17 Milan 26 spettatori 4 500 per un incasso di 28 195 000 

NOSTRO SERVIZIO 


■IMONIICHIAKI t spunta 
fuori la Giibcca che non ti 
aspetti quella in grado di man 
dare ko il Milan di Lucchetta 
/orzi c compagni (Mal nfila 
lo alla forma/ione bcrlusco 
niana da Di Toro c soci ha si- 
curamcnie dell imprevisto 11 
pronostico (X’ndeva - c tutto - 
dalia parlo del Milan che invo 
cc 0 capitolalo in quel di Mon* 
tichian /or/l spuntato ZofKl 
sma jn gr.in forma Posthuma 
SI ricordavij di essere un cam 
pione o nusciva a guadagnare 
piu di qualche punto a muro 
iondamcntale m cui proprio il 
centrai» olandese nsullacs.se 
re fra i migliori giocaton del 
c.irnpionalo italiano 


Andunìo alla p.irtila il pri 
mo set quello che portava cn 
tusidsmo c coraggio nelle fila 
del club rnonteclarensc finiva 
con u n pc rcntorio 15 a 6 I mi 
lanosi t rapo rimasti a guardare 
gli spumeggianti schiaccialon 
della Gabex-a, c non sono nu 
sciti a prendere le giuste con 
ironiisurc in macco e m dife 
sa Cosi sul cambio campo 
laO/ano deve aver preso di {X!t 
lo I suoi gioc.iton deve averli 
sgridali non \xx.o visto il se 
condo parziale dove le cose 
scmbr iv ino melttrsi al ntegiio 
per >1 club niemghmo i'\ggiu 
stilla la nei. /ioni «iff lata la 
battuLi il Milan ini/ia il suo 
show Ci. re indo di rendere l \ 


ìl¥^unto ^ 

Propostici addio? 
Meglio cosi 


panglia alla Gabcx.a ancora 
memore del pnmo set quello 
vinto fin troppo facilmente Un 
11-15 pareggiava i conti si ri 
comincia a giocare ad armi 
pan o quasi Stello De Rocco 
allenatore della Gabeca tor¬ 
nava <id urlare ad incitare i 
SUOI che nirovavano lo smalto 
del pnmo paryialc l-a Cabeeu 
ritorna a giocare in scioltc//a 
mentre il Milan si nlrova in 
•panne* proprio come ad mi 
/IO incontro Lolla scnAi gnnta 
il Milan I opposto fa la CLtbe 
ca Battere i «ncchi* cugini lo 
baradi non cosa semplice 
I^ovarci però non costa nulla 
Cosi Giulio Di Toro nuscivj a 
passare piu di una volta sul 
muro di laucchclta c soci IX» 
Giorgi SI ricordava di avere un 
fratello Nazionale e non volenfa 
evscre da meno Stavolta c e 
riuscito e la Gabeca non può 
che nngra/iare 1 cinquemila 
del «PdlaGeorgc* erano soddi 
sfalli la scommevsa di Skiio 
De Rocco che qualche tempo 
fa ha puntalo su Michele Ì)c 
Giorgi nonostante le critiche e i 
problemi di niercalo l-i pirli 
la SI chiude con un 3 a 1 che 
ammette poche repliche «Li 
Giilxea ha giocato meglio d< I 
Milan ctl ha mentalo i due 
punti in palio - spiega il diesse 
Antonio Coniensoli - oggi fac 
< lame festa* 


Giulio Di Toro 
opposto della 
Gabeca 
Ecoplant 
Montichian 




■■ In questa Lise del campior»ato 
ò meglio non .i/zardare a fare prono 
siici vrrebbero puntualmente scon 
fevsali dal campo Vibato scor 
so la Mtixicono incontrava la Daylo 
ria I ex Panini di Modena Ilpronosii 
co*^ Naturalmente tutto a favore della 
(orma/ionc campione d Italia Risul 
tato’ La Maxicono ha [XTso addintlu 
raf>er3a0 Un altro esempio icnpo 
meriggio si disputava Gaùxa Milan 
Altra partila dal pronostico quasi (al 
meno in apparenza) scontato Risul 


t.it»>'^ 1 la vinto la Gabeca operaia 
vontro i! Milan dti campioni quc'*o 
formato dai van /orzi Lucchetta 
Stork e Gtilli Così adesso 0 meglio 
non sbilanciap*! Ld ò megliocosì 

Un c^impionalo interessante di- 
jxmde soltanto dall equilibrio che 
può proporre 

Certo sorprese eclatanti dc*l tijx) 
prima vittoria della loscaria volley 
quest anno ò molto probabile che 
non arriveranno mai ma non à que 
sto 1 importante 


In testa «illa classific.i c ò un tns di 
formazioni Maxicono Davtona e Si 
sleyTreviso I v(*neti infatti sono nu 
sciti a violare i) camjx) della Sidis lia 
kerdi Fdkonara 3 a 1 il risulUilo fina 
le 11 club marchigiano ò ancora in 
chiodato ut Ila parte bawt della clas 
sifica Zona alla quale ò certo abitua 
td ma quest anno sembra soffrire 
davvero trop^K) là nell una un taglio 
quello del tedesco Retmann che sta 
rendendo molto meno di quanto si 
as|jettavano Paolini e soci 

In A2 infine tre scontri pariicolar 


nicntL importanti In testa li l ibe 
Canrna ha \ycro (3 a 1) contro la 
Com Cavi di NajX)li - risalita in clas.si 
fica - mentre la Fos B.inca di Sasvin 
ù riuscita a vincere con lo stes.so f>ar 
ziale in quel di Cat.mi«i contro la I nt 
P.irlita dai due volti invece i \ ano 
dove I Ux:al! vincevano addirittura 
per 2 a 0 contro I A.sfx Gioia del Colle 
di Kuzne’sov e sono riusciti a perdere 
al tic break In coda importanti villo 
ne di Lazio (3 a 1 alla Bilx)p) e alla 
Cjierrc Valdagno ( ^ a 1 alla U‘s Co 
pamsdì Ferrara) L Br 


MAXICONO-PAYTOMA 0-3 

(16-14 15-12 15-6) 

MAXICONO Giretto (l-^ 2) Gravina (54-8) Giani (1-* S/ 
Corbano {1-*-3) Farina Bracci (7 4-11) Cariao ( 64 -10) 
Botti Blangè{2'^3) Ne Pes Vaccan e Buscaglia 
DAYTONA Bachi (2-* 6) Olikhver (1-»9) Berloli Cumi 
netti ('4-* 16) Mauricio (1 + 2) Cantagalli (8 11) Marti¬ 

nelli (1 « 0) Pippi (7 4 9 ) Ne Nuzzo EqiOi Mescoli e Ta 
gliatti 

ARBITRI Porcan di Roma e Gaspan di Ancona Spettatori 
5 059 per un incasso di 41 660 000 

JOCKEY-TOSCANA _ 3-0 

(15-2 15-10 15-4) 

JOCKEY Radicioni (04-2) HoChul(2'*-0) Longut4-*9) 
Remare Rocco (3-^10) Merlo (6 + 10) Peron (13^9) 
Shadchin (6 + 9) Dalla Libera (1 + l) Bernardi No Moro 
e Cappellotto 

TOSCANA Matteini Ouaini (1 + 7) Mochint (0» 1) Ma? 
zonelli Meneghin (0 4-2) Leon (3 + 6) Fenili Cei(i-*0) 
Castagnoli (3+14) Masetti (1-^2) Moretti (1 ^ 15) Ne 
Mei 

ARBITRI Andreani di Ferrara Tovaglian di Parma Spet 
latori 1 600 per un incasso di 10 200 000 

ICNIS-CICLIO _ 3-0 

(15-4 15-8 15-8) 

IGNIS Pascucci (5 4-7) Grbic (6-* 16) Bertossi Mooni 
Sapega(8-^9) Mascagna (5+il) Pasinato (9+19) Ne 
Marmi Modica Vianello Ferrar©oTovo 
GIGLIO D Aprile (1 + 5) Held(8 + 21) Senassi Cantagallt 
(2 M) Brogioni (1+3) Cavallini (5 + 9) Mantovaniu 
(0^ 11) Graberl (111) Ne Bollini Tacconi Bevilacqua 
e Betti 

ARBITRI Meneghini di Perugia e Bruselli di Pisa Spetta 
tori 1 100 

PORTO-IWIA _3-1 

(15-/ 11-15 15-9 15-3) 

PORTO Rinaldi (10^-10) Rosalba /0'*2) Giovane 
(6* 12) Vullo(1 + 5) Lirutti Sartoretti (164 20) Bo/olenta 
(7 I 13) Fangareggi (6+11) Skiba Ne Masciaroiii Ram 
belli o Fomm 

MIA Kalab (6 ♦ 19 Della Nina (l + 1) Nerbiate ( 4 ^ S) 
Spada (3-+7) Andream ^0-^1) Nardi (3-^13) Bemon 
Stoev(94 17) Rigatelli Ne Cacicci c Loghsci 
ARBITRI Matroserio di Taranto e Di Nozza di Iserma 
Spettatori 800 per un incasso di lire 7 000 OCK) 

FOCHI-ALPiTOUR _0-3 

(15-10 15-10 15-11) 

FOCHI Lavorato (5 * 8) F©di(4^2l) Dall 01(0(2- 1) Jo 
liaskov (210) Piccinin (2-*• 12) Giannetli Lione Shish 
kin(5+-19) Ne Sabattini e Caoponcelh 
ALPITOUR Ganev (20^25) Potrolli (S-* V) Shatunov 
(5 + 9) Conte (3-^16) De Luigi (1 - 1) Bartek No Bedmo 
Arena Coniai e Galha 

ARBITRI Cammera d Reggio Calabria e Bollono di Ro 
ma Spettatori 1 250 

SIDiS-SISLEY _lj^3 

(15-7 15-8 9-15 15-6) 

SIDIS De Giorgi (0-* 1) Costan*mi (2-0) Reimann 
(24 9) Papi (7 + 26) Tillie (5^ 13) Koernor Fracascia 
(6 + 8) Giombmi (1 * 17' oaoni(0«2) Ne Monggioi Ra 
voltino eCaimmi 

SISLEY Cardini (2 ♦ 16) Passani (5 15) Tofoii (6 « 2) 

Agazzi (0 ^ 2) Zwerver (8-* 16) Bernardi (9 « 12) Neqrao 
(8^15) Moretti Ne Arnaud Berto Polidort e Cavaliere 
ARBITRI Ciavarra di Tonno © Zanolmi di Piacenza Spet 
latori 1 183 per un incasso di lire 18 470 000 
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Un Gigante più grande di Tomba 


Alberto secondo nel classico slalom di Coppa deH’Alta Badia 
Vittoria a sorpresa dell’elvetico Locher, terzo Taustriaco Mayer 
L’azzurro penalizzato da un vistoso errore nella seconda manche 
Oggi cerca la rivincita nello speciale di Madonna di Campiglio 


pu^in.i -ilj 5 jl "'Jj 

Boxe. Vince il re dei superleggen 

Chavez, un ko 
per ricominciare 


Hd mancato la vittoria ma può dirsi soddisfatto Al¬ 
berto Tomba ha concluso al secondo posto lo sla¬ 
lom gigante di Coppa del mondo disputato len sulla 
pista della «Gran Risa» nell’Alta Badia La vittoria ò 
andata al sorprendente elvetico Steve Locher, capa¬ 
ce di rifilare un secondo di distacco aH’azzurro Al 
terzo posto l’austriaco Christian Mayer Oggi Tomba 
CI riprova nello speciale di Madonna di Campiglio 

NOSTRO SERVIZIO 






Gallizio sesta 
a St Anton 
Deborah fuori 



Chavez (a sinistra) colpisce lo sfidante Holligan 


H LA VIUA La «Gran Risa» 6 
una tipica pista alpina un lun- 
i{o maestoso canalone in 
mezzo a due muraglioni di al- 
ben II traguardo ò sistemato 
praticamente sulla piazza pnn- 
cipale di La Villa, in mezzo agli 
alberghi Zzandogli occhi ver 
so la pista, SI intravede una co¬ 
rona di vette con al centro la 
cima del Lavarella che divide 
la Val Badia dall'altopiano di 
Kanes terra di aquile e di fol¬ 
letti Qui sulla «Gran Risa» gli 
Italiani hanno fatto quasi sem¬ 
pre bella figura, forse per ri 
spetto al magnifico sccnano 
Anche ieri le cose non sono 
andate malissimo Alberto 
Tomba ha festeggiato i suoi 
ventisette anni con un secon¬ 
do posto che a metà gara pa 
reva quasi impossibile da ri¬ 
conquistare Albcrtone. infatti 
con una discesa prudente ave¬ 
va chiuso la poma manche m 
quinta posu'ionc dietro all au- 
stnaco Mayer agli svizzeri Lo- 
chcr e Von GrOnigcn c aH'altro 
austnaco Mader leader di 
Coppa Imo alla scorsa settima¬ 
na In mattinata la neve sulla 
•Gran Resa» era parsa morbida 
ma in realtà un leggero strato 
più fresco na-scondeva lastroni 
di gtiiaccio che regolarmente 
SI sono dimostrati assai perico¬ 
losi per 1 concorrenti dal nu 
mero trenta in su Non a caso 
fra gli Italiani parecchi sono 
scivolati nella pnma manche 


percolpa del ghiaccio acomi- 
nicare da KOnigsraiter che era 
chiamato a confermare la buo¬ 
na prestazione della settimana 
scorsa in Val d Iscre 
Proono il ghiaccio comun¬ 
que ha concesso a Tomba di 
rischiare tutto nella seconda 
manche quando i lastroni 
grazie alTaiimento della tem¬ 
peratura al suolo si erano tra¬ 
sformati in neve dura da attac¬ 
care continuamente il fondo 
che Alberto prcfenscc comesi 
sa Ebbene come era prevc>di- 
bile Alberto ha tirato al ina.ssi 
mo nuscendo a risalire tre po¬ 
sizioni e a guadagnare un po¬ 
dio che gli la molto comodo in 
previsione sia della lotta per la 
classifica generale sia di quella 
di specialità Per di più, dal 
momento che i leader della 
prima manche sono scesi as¬ 
sai prudentemente nella se¬ 
conda Alberto avrebbe avuto 
anche la possibilità di vincere 
se non avesse commesso un 
brutto errore entrando troppo 
veloce in una porta a metà cor¬ 
sa «Sapevo - ha dichiarato 
l omba a fine gara - che quella 
porta era a rischio Me I aveva 
detto Gustavo Thoeni c me 
n ero accorto anch io durante 
la ricognizione Però ho sba 
gliato ugualmente dovevo ral¬ 
lentare pnma di entrarci senzxi 
finire poi fuon linea mangian 
domi probabilmente la ga 
ra ■ Al traguardo malgrado 














Alberto Tomba in azione durante lo slalom gigante dell Alta Badia 


la mez.za delusione dei tifosi di 
Tomba come al solito giunti 
qui in massa la festa di com¬ 
pleanno c ù stata ugualmente 
e comparsa improvvisamente 
una grande torta e Alberto si e 
prodigalo per spegnere le can¬ 
deline 

Festa grande comunque 
c’e stata anche per lo sviz-zc ro 
Steve Locher vincitore sulla 
•Gran Rusa» per lui quello di 
len ó stato il primo successo di 
Coppa del Mondo e forse vale 
la ixrna ricordare che fino a ic 
ri il suo miglior risultato era sta¬ 
to un secondo posto propno 
nel gigante dell Alla Badia di 
due anni fa vinto da Alberto 
Tomba Laltro s-viz.zero Von 
Grùnigen 6 scivolalo al selli 
mo posto ma por la n<izionale 
elvetica da un po di tempo a 


corto di fiato e|uella di ieri ò 
stala una bella giornata ugual 
mente T ulto sommato losies 
so non SI può diro per gli au 
stnaci che hanno puezzalo sul 
podio Chnstian Maserc Mader 
al quarto posto dallo squadro 
ne austriaco obiettivamente il 
piu in forma in questa st.igio 
ne CI SI aspettava qualcosa di 
piu E gli altri Italiani'’ Come al 
solito purtroppo si se>no visti 
poco sò già dotto che molli 
sono saltali nella poma man 
che Solo Matteo Bclfrond con 
due manchos regolari 0 riuscì 
to a piazzarsi quatlordice'imo 
Slamaltina nvinciia sulla Tre-3 
a Mudonn.i di Campiglio con 
lo speciale ma sotto ai Brenta 
non ci saranno le aquile e i fol 
letti di r .incs a guidare Tomba 
dall allo 




1) Locher (Svi) 2 37 54 2) 
Tomba (Ita) 2 38 55 3) 

Mayer (Aut) 2 38 57 4) Ma¬ 
der (Aut) 2 38 85. 5) Piccard 
(Fra) 2 39 24 6) Nyberg 

(Svo) 2 39 41 7) Von Gruni- 
gen (Svi) 2 39 43 


, - «1 B» 


1) Aamodt (Nor) 421 punti 

2) Mader (Aut) 349 3) Tom¬ 
ba (Ita) 374 4) Piccard (Fra) 
274 5) Stangassinger (Aut) 
280 6) Gstrein (Aut) 229 7) 
Von Grunigen (Svi) 210 8) 
Girardelli (Lux) 206 


ÌM ti ANTON (Auvina) Ancora una volta à 
mancato 1 acuto il grande risultato ma lo sla 
lom di St Anton ha confermato che esiste una 
squadra femminile di sci Due azzurre tra le pri¬ 
me dieci - Morena Gallizio sesta e Roberta Serra 
ottava - e il terzo posto in combinata di Bibiana 
Perez sono il discreto nsultalo di questa dome 
. nica sulle nevi austriache Per quanto nguarda 

la Perez si tratta di una conferma delle buone 
cose falle la stagione scorsa in combinata e in 
particolare del successo di lallehammer Anco 
ra uno slalom da dimenticare invece per Debo 
► rah Compagnoni I atleta italiana settima al ter 

^ mine della pnma manche, ò usci'a nel corso 

della seconda 

l-a gara ù stala dominata dalla svizzera Vreni 
Schneider la migliore in entrambe le manches 
che ha inflitto quasi un secondo di destacco alla 
svedese Perniila Wiberg Entrambe hanno approfittalo della mo¬ 
desta prestazione della leader di coppa I austriaca Anita Wach- 
ler (appena dodicesima) per avvicinarla in classifica generale 
Soprattutto la Wiborg seconda nella combinata (vinta dall au¬ 
striaca Goetschl) che lascia St Anton con 160 punti in piu in 
clas.sifica 

Per la Schneider si tratta del secondo succes.so in questa sta¬ 
gione e del quaranticmquesimo nel corso della sua camera Un 
successo se si vuole un po atipico per la svizzera che aveva abi 
tuato a una poma parte di gara in sordina per poi compiere da 
morosi recuperi nel corso della seconda manche Un nsultalo 
davvero sorprendente se si considera che la Schneider la scorsa 
settimana era stata costretta a letto per tre giorni dall influenza 
Leatlele italiane hanno dunque ancora una volta dimostrato 
il buon lavoro compiuto dallo staff tecnico c al contrano di 
quanto accade m campo maschile si può parlare di un positivo 
•effetto Compagnoni» Ai piazz.amenli di G-illizio e Serra va infath 
aggiunto il qualtordicesimo posto di Lara Magoni c in combina 
ta 11 sesto posto ancora di Morena Gallizio Per Deborah Compa 
gnoni la possibilità di una nvincila amv.i già domani con il su¬ 
pere di l-achau sempre m Austria 


H PUEBIA (Mcsmco) Julio 
Cesar Chavez si ò confermato 
campione mondiale dei Su- 
pcrlcggeri Wbc II pugile mes¬ 
sicano imbattuto nella sua 
lunga camera ò salito sul nng 
di lAiebla per difendere il titolo 
dall attacco del bnlannico An¬ 
dy Holligan Un incontro sicu 
ramcntc non difficile contro 
un avversano non proibitivo 
era questo il tipo di match che 
Chavez volc-va per il suo 90» 
combdtumento da professioni- 
sld Nell ultima difesa a set 
lembre contro Pemel Whita- 
ker si era dovuto acconlcnlare 
di un controverso pareggio (il 
primo della sua vita sportiva) 
Per fugare i dubbi di chi lo ve 
drebbe sul viale del tramonto 
ha cercato quindi una difesa 
facile La scelta è caduta su 
Holligan imbattuto nei SUOI 21 
incontri da professionista mai 
però impegnato contro pugili 
di elevata caratura E il nng ha 
dato ragione a Chavez Alla so¬ 
sta nprasa infatti la corona 
ora già avvolta intorno al suo 
corpo ko tecnico e la pralica 
Holligan nel pieno rispetto dei 
pronostx:!. 6 stata liquidata 
Una vmoria importante per 
il pugile messicano ma piu 
per motivi di immagine che 
tecnici Alla vigilia inlatti Cha 
vez era entrato di prepotcnzji 
nelle pagine dei rotocalchi pier 
una singolare operazir>n<> 
commerciale Una cas<( di co¬ 


smetici siatunilv nst ti i ni il i 
annuciato I imniim ' 'v I ini » 
di un profumo rcalizz ik> i,) ir 
lire da un estrailo di sudori 
raccolto in occasione dell in 
contro con Wh laker Naturai 
mente si tratta di una jvukIu 
zione in quanuta limitai 1 ixr 
collezionisi! e una sroni a 
avrebire portato ad un laki 
dellequolazioni 

1-a numoiie org inizz ■! i i. 
Don King ò stala animai i d i 
litri due incontri iiiondiaii Ni 
Supermedi Wba lo si ituniion 
se Michael Nunn dctonlun 
del tilolo i> sialo al centro di 
un curioso episodio di siin ili 
a far discutere Alle coi? ntl. 
operazioni sulla bilancia s i 
presentato in sovrapix-so pas 
sala qualche ora alla ripehzio 
ne della misurazione dopo 
pattc-ggiamenti tra manage r i 
delegati Wba il pugile ha olle 
nulo il pemiesso per sei nd' n 
sul nng alimentandei ve» di 
accordi segreti Sulquidrilo 
poi Nunn ha labe ito (x-r eo 
servare la corona solo .i putì 
Il intatti ù nuscilo a sij]x riri 
lo sfidante domenicano Mi r 
qui Sosa 

Mollo piu breve invese i 
pilogo dell incontro tra i di» 
s'aluriitcnsi Simon Brown < 
Tenv Noms valevole comi 
mondiale Superwciler Wbv '-i 
villona è andata i Browm ixr 
ko alla quarta npresz 


Le grandi manovre per il prossimo mondiale 

La Cagiva vuole il titolo della mezzo litro ma trova un concorrente inatteso in casa, TAprilia 

L’Italia scopre la 500 a due posti 


A 


PILOTI. Gli esami 
non finiscono mai 


veneta 



Loris Reggiani 
m sella 
all Apniia 
La casa 
motoaciistica 


SI accmge 
a debuttare 
nella 

classe 500 


H L «urmata* Italia de) Mo 
lomondialc si prepara a rtlan 
cicire la sfida ai grandi costruD 
lon giapponesi L ini/io delle 
ostilità 0 previsto i>er il 27 mar 
/o a Eastem Creok in Australia 
c per la pnma volta in pm di 
dicci anni uomini c mezzi di 
L.<is<i nostra povsono puntare 
scnamcntc al titolo piu impor 
tante quello della 500 È dal 
1982 che un italiano non con 
giusta il mondiale della me/ 
/olitro allora il recanatese 
franco Unicini in sc'la a una 
8u/uki Per trovare una molo 
ttalinn«i nella stevsa posizione 
l)isogna addmltura ritornare al 
I ^)7A la Mv dei Conti Augusta 
con n sella l indimenticabile 
Phli Read 1 a,sso inglese acem 
IMO rivale di Giacomo Agostini 
l‘oi ò arrivala la Cagiva 

Nome sconosciuto dalle mi* 
ziali di Ca.siiglioni Giovanni 
Varese con alle spalle una so¬ 
lida tradizione industriale nel 
s< ttore delle minuicne mcialti 
che nelle mani dei fratelli 
Claudio e Gianfranco la Cagi 
va nievii quello che resta della 
Aermacchi liarley Davidson 
Cuna struttura fatiscente c tanti 
debiti) quindi i gioielli in liqui 
dazione del grande patnnio 
nio motociclistico nazionale 
Oiifati Moto Monni e Mv Agu 


sta (orrr n solo un marchio) 
mentre ag'i s-vedest dell Elei 
irolux strappa la Husqvama 
leader mondiale del fuoristra¬ 
da Ma 1 due C*i.stighoni sono 
sopr<ittutto app«isMonati di 
sport e a partire dal 1980 ini 
zia una rincorsa forsennata 
quanto infruttuov» ai colossi 
giapponesi proprio sul terreno 
piu ostico la 500 Grand Prix 
Miliardi di invc^stimenti al ven¬ 
to le facili ironie della stampa 
la delusione dei tifosi che han 
no subito ribaltcwato la C<igi 
va da corsa come la «rosNa» del 
motociclismo A differenza 
della «rossa» a quattro ruote 
però la Cagiva affidata al fuon 
clavv' Cddie Uiwson un cali 
fomiano con quattro mondiali 
al suo attivo nel 1992 vince un 
Gran Premio il primo della sto 
ria della casa varesina La stra 
da ò aperta ( quest anno si n 
plica con un altro americano 
John Kocinski p>esMmo caral 
tcrc da ragazyino vizialo ma 
grande talento sole quattro 
gare (le ultime della stagione) 
disputate con la molo italiana 
gli sono ba.statc f)er salire sul 
gMclino piu ambito del |xkIio 
Spiega (jiacomo Agostini oggi 


CARLO BRACCINI 

team manager della Cagiva 
Corse «Kocinski ò un campio 
ne nato la nostn moto ò da 
tempK) t 1 livt Ilo di Honda Ya 
m.iha e Suzuki e per la pressi 
m I stagione si parlo |x.»r vince 
re Non le singole gar>* il cnm 
pionato- 

M.i poichò ò cosi difficile 
vincere in 500 quando moto c 
piloti Italiani in tempi rc^ci nti 
hanno fatto man basvi di sue 
cessi nelle cilindrate minori’ 
•Perche le attuali 500 sono un 
autentico concentrato eli tee 
nologia ad altivsirno livello ~ 
continua Agostini - pochi so 
no in grado di costruirle c po 
chi in grado di sfruttarne i limili 
in pista» Motore quattro cilin 
dn a due tempi (funziona i 
miscela cioò con 1 olio nelLi 
Ix'iizina) oltre 180 cavalli rac 
colti in un peso di poco piu di 
1 iO kg IxLstano questi dati a 
rendere I idea della difficolta 
di portare in gara una mcvyoli 
*roda Gran lYernio 

Esiste però un altra strada 
un alternativa tecnologica in 
leramcnte penstiia e costruita 
propno in Italia dall Aprilia di 
Venezia Dopo aver battuto 
piuvolk 1 giapponesi Melili 125 


dove ha conquist.ilo il titolo 
nei 1992 t n< Ila 250 la dina 
mica cas .1 vcni ta si final 
mentL dee is.i .1 grande passo 
la 500 «Scenderemo in pisi i 
con un I molo nvoluzion ma 
sostiene lari Wittevi'e n il le*c 
iiKO olinde se «papa» de i sue 
ecvsi Aprilia nel Molomonetia 
le - jx re liC f ire mocorr* re un i 
bicilindrici di 900 ee meno 
potente ma im he molto pm 
agile c leggera cielle 5()0 i 
quattro cilineln eletla cejiiee^r 
renza» Il pileM i s irA ) e»s|K rto 
lons Kcggiani mi non tulli 
sembrano el icceirdo sulle se> 
luziont tesTiiK hi tnininciale 
•Pile cilindri contro eiuallro 
non haniK) sleiri i i temp sul 
giro |x>lrcbb<’ro me h< < ssert 
gli slevsi durante le prcjvi ma 
in gaM quanelo e e'^ Uig »rn 
vince chi ne*see .i stare elav tnli 
all ingrc'vso di curvi e le qual 
Irò cilindri luinno sicurame'nU 
piu ice e le razione - Non fhi 
dubbi M ircoPipa \ì* mginoeli 
59 anni line; elei |>ex.hi piloti 
privati dell i 500 uno eli einclli 
costretto a lavorare vxk> tutto 
I inno per nie'Ue re insitme le 
ceiUinain di milie>nt di s|>onso 
rtzzazioni ne'cess.iri .i disputa 


re I mie ra stagione in sella a un 
mezzo senza nevsuna pos»sibi 
lita eli arrivare sul pexJio 
Ix; moto che vnneono non si 
))osse)no eejniprare ma vengo 
ne) cedute in leasing ii grovM 
leMin I |>rez.zi^ Non meno di un 
rniluirdo e mevzo ricambi 
e scluM naturalmente Con una 
500 cosi la Yamaha del team 
Koberts il modenese l uca Ca 
elainra s«irà uno dei maggiori 
preMendenti al titolo conquista 
li> quest anno d il te^xano della 
Suzuki Ke*vin S:hwani/ Cad i 
lora iiist guc il -Grande Slam- 
de I molex-ichsmo aggiudicarsi 
un moneliale in tutte e Ire* le 
classi eli! corsa Dopo quello 
eie Ila 125 nel 1086 c* i due con 
ventivi 1091 um nella 250 il 
niodenesf nel loy."*, può dav 
ve ro farce la «KeMlizyarc li mio 
sogno con unti moto tutta it4i 
liana’ - confida Cad«ilora - 
< cTto sarebbe' bellissimo ma 
con Li C igiv.i a suo tempo 
non si«iine> nusciti a trovare un 
lecordo soddisfacente E poi 
Ic^ro hanno gli americani • 
Nessuno»' profeta in patria di 
ce un vecchio proverbio che 
nel mondo dei motori ò diven 
r ito addmttiira la regola e 1 1 
e lasv» regina delle* due ruolc 
non se» 1.1 vnle propno di f ire 
eeeevifiiu 


P er 1 piloti AliUlia gli esami non 
finiscono mai, ammesso che si ne- 
sca a diventare piloti Perché la 
selezione è dura, rigorosissima. Si comin¬ 
cia da giovani» frequentando i corsi ad 
Alghero, si prosegue al Centro Addestra¬ 
mento di Fiumicino, si va avanti negli 
anni con «aggiomamcnù» che b accom¬ 
pagnano per tutta la viu professionale 
Ma un piota non è soltanto un «^pilota» ò 
anche un manager ibnerantc che gesbsce 
un grande capitale umano ed e al tempo 
stesso un «immagine», sia per il passcg 
gero che per la sua Compagnia. 
AlPAlilalia abbiamo conosciuto alcuni 
comandanb Un comandante è un uomo 
istruito e ripetutamente giudicato sotto 
1 aspetto tecnico, psicofisico c comporta 
mentale È un uomo diiUe grondi respon¬ 
sabilità. Ecco perché oJl inizio della sua 
camera è sottoposto a un tirocinio che 
prevede lo studio dell'inglese e delle 
discipline specifiche dcllatbviià di volo 
aerotecnica c prcstaaon» dell aereo, moto¬ 
ri acronauoci, impianb di bordo, naviga 
z.ionc aerea, meteorologia, regole dell a 
na. diritto aeronautico, medicina acronau 
bea C, ovviamente, non finisce qui 



Segue, infalb, 1 ad i 
destramente al | 
simulatore Se nel 
I intero ciclo istrutti 
vo di un pilota c c 
una parte «diverten 
le», questa c offcrui 
dall esperienza che 
SI fa all interno di 
uno degli olio simu 
laion che si trovano 
alla Scuol i Ji I lu 
micino Un simula 
lorc è la copia p^r 
fetta di una vabin i 
di pilotaggio dov (. 

ogni strumento di _ 

bordo c ftdclmcntt 

nprodollo I* quel che c hello c t hi Im d 
mente SI vola seppure »n un ptiu>r\nìt 
fantastico credito magniricanicnic di fc 
proiettori che offrono !»> scenario compii 
icnzyalodi un icropono delle pistL della 
torre di controllo del eielo delle condì 
zjom mclcoroiogiche esierne dell ibituo 
de! traffico citUidinf» dclk luci ikll liha 
de) tramonto del buio della noiie 
I l aereo vi corre sulla pisti dLcoll» 

_ s impenni e sola in ilio 

st mpre pm in ilio sttiule 
di quota cambi! dirt/iont 
ittcm klictmcmc mn sob 
^ bd/i morbidi 

^ Il volo simulzto t tecilinic 

^ ^ e lor'emcnit istniMisi> c 

' formativo per coloro 1 (|u di 

« <♦' h inno intrapreso quest » 

prolcssujne Nelle t ihiiu 
vengono creati anche le 
condizioni similiu per 
manovre iniirmih i\ ine 
1 e pc ggiori condì zi « ni 
itmoslenche immtginihili 
tutte le diffieoll » c gl» 
imprevisti del riKNlicrt 
compresi 1 intrusione di 
un oca o di un f^ibbnno in 
un motore I 1 1 sirnti! »zii> 
nc picvede, tult iv i r tutti i 
sistemi d» ndoiulanz »•* jxr 
ov\ 1 ire a quilsiisi inton 
veniente ptrthe laeTi>go 
vernibilitt non tievt mti 
V t niri meno in ogni 
» momento elei solo MIAI» 
libili p irò] i d i>Td»iie e 



azzerare le av ine»* 

( 1 Scuola di i iiimicineT dopo epiell i d» 
Alglìcn'» insegna .u p»ioli le leenithe pm 
sofisUCaitc per il volti c anche i trueehi- 
elei mesti.re il lutto si apprende eon uini 
L anni di pratica che vominci « son u i 
lereo monomoloa e prosegue con i idilc 
siraincnio con icrco bimoii>rc m tot ile 
I bD ore di voK» M.t n >n bisti m deve, 
continuare ad andare t scu»^) i tltrt 
prove altri addesirarxntl din stiiik dir 
e s w''ìi 

Visitando il Centro di iddcslT-«menio di 

I lumicino, I ambicnlv sembra uni vii ih 
mezzo tra quello di una grande labbne i e 
un università rcp,ini iule lunghi corri 
dot Vile di prenc/ionc c untissime »t fez 
z,iturc didattiche per una realtà lecnolf»^,! 
ca molto complessi li -matcnile 

innno» c insolito gu>vani non pm di 
primo pelo insegnanti veri e pTOTsri 
istruttori di volo in attiviti d» servjzu 
pcri'i aeronauliei jxirili elettronici e 
indie cinque donne copilou che viv(*no 
innquillamcnlc c con il m.essirTH> piolitu 

I I lerro esperienza prolcssionalc In que 
si imbicnic c in queste lulc si studi i si 
sperimenta st ascidti si m.tneggMio 
convui SI sirnul'i un voio notturno 

M I per rruntenerc sempre ilu i hvcil di 
qii dific./ione prole'ssionalc n« u pilo 
ti che SI sotlTigga id un addes riment 
conljniKv c din.miico 
1 la •'maturità» per iju mio si pi>ssa e 
re btHVj c an/jani di servizio e sempre d i 
conquisi ire giorno dopo giorno 
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Unrae: decisivo 
il post-vendita 

Dal’93 
vince 
il cliente 




Motori 










■■ MILANO. Il 1993 i stato un 
anno negativo, ma anche un 
anno che ha prolondamente 
modilicalo gli stili di vita del 
cliente italiano, più razionale 
nelle scelte e nell'acquisto. 
Lina prima conseguenza è il ri¬ 
baltamento del rapporto Ira 
mercato della domanda e 
' mercato dell'olferta, in cui è il 
consumatore - bene primario 
da difendere - ad essere av¬ 
vantaggiato. Non per niente si 
sono moltiplicale le attenzioni, 
da parte di tutte le Marche, sia 
nella fase di produzione (per 
rispondere alle nuove normati¬ 
ve esopraltutio alle mutale esi¬ 
genze dell’utenza). sia della 
vendita e del post-vendita. È 
proprio su questo terreno, del¬ 
la capacità di fomite servizi 
adeguati successivamente al¬ 
l'acquisto, che si giocherà d'o¬ 
ra in poi la competizione tra i 
- Costruttori. Questa, in sintesi, 
l'analisi - portata dall'Unrae 
(l'unione tra distributori e im¬ 
portatori di Marche estere) nel 
' tradizionale ‘ irteontro di line 
anno con la stampa specializ¬ 
zata, durante il quale ha anche 
consegnato ai colleghi Nestore 
Morosini del Corriere della Se¬ 
ra e Tommaso Valentinetti di¬ 
rettore di Auto! premi 1993. ' 

■ La soddisfazione del cliente 
in termini reali e concreti (a 
partire dalle formule di acqui¬ 
sto più trasparenti, come rife¬ 
riamo in questa pagina, ndr) ' 
diventa dunque . l'imperativo 
del futuro prossimo e venturo. 
Anche se la congiuntura nega¬ 
tiva che ha segnato il 1993 su ; 
tutti i grandi mercati (le vendi¬ 
te di vetture hanno subito un 
calo del 3,5% sul 1992 a livello 
mondiale, del 14,3% in Europa 
e del 22% In Italia) è destinata 
ad affievolirsi con una pro¬ 
gressione però più lenta rispe.t- 

lo ai post-crisi del passalo.. 

Per l'Italia le previsioni par¬ 
lano di un piccolo incremento 
nella seconda metà del '94 che 
dovrebbe portare a un consun¬ 
tivo di circa'1.900.000 conse¬ 
gne (da 30.000 a 50.000 unità 
più di quest'anno) e di un au¬ 
mento annuo di 1-1,5 punti li¬ 
no al ritorno a quota 2 milioni 
nel 1997. All'Interno di questo 
quadro di riferimento la pre¬ 
senza delle Case estere do¬ 
vrebbe mantenersi al di sopra 
del 50 per cento del mercato 
considerato che la produzione 
Italiana prevista per II '94 sarà 
di circa 1,4 milioni di vetture di 
cui il 35% destinato all'esporta¬ 
zione. C'è però da annotare, a 
nostro-avviso, che questi dati 
prescindono dalle influenze 
che I risultati elettorali delle 
prossime •politiche> avranno 
sull'economia, e che non si è 
tenuto conto dell’aggravamen¬ 
to della situazione occupazio¬ 
nale e con essa del ridotto po¬ 
tere di acquisto delle famiglie. 


Esperimento in grande stile a La Rochelle, presto 
esteso a 25 comuni francesi. In Italia il caso Livorno 



Nelle foto tre 
momenti delle ' 
operazioni di 
ncarica delle 
Citroen Axe 
Peugeot 106 ' 
elettriche nelle 
-| stazioni 
approntate 
dall'EDFaLa 
Rochelle (qui 
~ accanto 
l’attacco della 
presa di • 
corrente alla 
colonnina; • 
sotto il titolo, ' 
accesso e • 
registrazione 
dell'erogazione 
tramite carta 
magnetica) 


La città vivibile a quattro ruote è una città «elettricau. 
Parte fra pochi giorni a La Rochelle, in Francia, una 
grande esperimento che coinvolge Comune, (Grup¬ 
po Psa, azienda elettrica statale e utenti privati. Cin¬ 
quanta AX e 106 assegnate per 18 mesi ad altrettanti 
cittadini. 25 città coinvolte entro il 1995. In Italia una 
iniziativa a Livorno, presto imitata da Bologna. Tra 
le due realtà a cónfronto vince quella transalpina. 

--DAL NOSTRO INVIATO 

. ■ ROSSELLA DALLO ' 


wm U ROCHELLE. Che lecitlà ; 
a quattro ruote stiano scop- ; 
piando è un latto ormai evi- ' 
dente agli stessi automobilisti. 
Una soluzione, seppure par¬ 
ziale, sulla quale si incomin- - 
ciano a vedere le prime speri- 
mentazioni è quella di dotare 
le citta o i centri storici di vettu-, 
re elettriche a disposizione dei '■ 
cittadini. L’idea non è del lutto 
nuova e gli ostacoli sono sem¬ 
pre tanti (il prezzo, in primis). 
Eppure questa è una strada , 
perseguibile. Ce lo insegnano ■ 
un grande esperimento a La 


y Rochelle, sulla costa atlantica 
francese, e in minor misura e 
. con diversa impostazione an¬ 
che un timido approccio m Ita¬ 
lia, a Livorno. • • i . 

La Rochelle è una <ittà mil¬ 
lenaria che guarda al luiuro», 
spiega il sindaco Michel Cre- 
peau, ex ministro per l'Am- 
bienle e convinto sostenitore 
: dell'aulo elettrica. Da un ven¬ 
tennio lavora per creare una ; 
. nuova cultura dell'uso della 
città. Qui nel '70 si chiude il 
■ centro storico, nel '71 viene 
- fondata l'Associazione regio¬ 
nale per la promozione dei 



mmmm- 
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veicoli elettrici urbani, nel '76 
nasce il scis'izio di noleggio bi¬ 
ciclette. neir82 il pnmo taxi 
collettivo diesel-elettrico che 
più avanti si integra con le bici 
elettriche, nelI’Séi commercia¬ 
li elettrici per i servizi urbani 
' dalla raccolta dei rifiuti alla di¬ 
stribuzione della posta. Dal di¬ 
cembre'1991 data il grande 


salto: l'accordo di collabora¬ 
zione tra Comune, Gruppo P.sa 
e la Elecricilè de France (EDF) 
che oggi si compendia nel, 
•parco elettrico»: SO auto mes- 
■se a disposizione da Psa (25 
.' Peugeot 106 e 25 Citroen AX, 
tutte a quattro |X>sti e ricche 
dotazioni di serie, mosse da 
motore a corrente continua 


fornita da 20 batterie al nichel- 
cadmio per un totale di 120 
volt. 20 KW di potenza e un’au- ■ 
lonomia, nell’uso urbano, di > 
circa 70 chilometri) ; aree di 
sosta attrezzate con colonnine '. 
di ricarica rapida (1 minuto ' 
corrisponde a 2 km di autono- < 
mia) o "normale» (8 ore per il ^ 
■pieno»), per chi non dispone ■. 
di un box. insuillaie e gestite ; 
dall'azienda statale. - . ' 

Fra piochi giorni queste 50 » 
vetture verranno assonate - a 
un costo mensile di affitto di : 
900 franchi per le Citroen c 
1000 per le Peugeot - ad altiet- . 
tanti privati, scelti fra un lotto 
di oltre duecento ivolontari», <: 
che le useranno tino a metà ii- 
del 1995 quando gli stessi vei- v 
coli .saranno prodotti in grande ' 
sene e commercializzati. Sem- 
pre nel 1995 si avvieranno I 
espjerimenti (il primo a Tours) 
di «self Service»: prendi, usa e " 
riporta. Entro la stessa data sa¬ 
ranno in totale 25 le città fran- 
. cesi, compresa Parigi, interes¬ 
sate allo sviluppo della città ^a 
misura elettnca». v': .... ' 


Diverso è il caso di Livorno 
dove dal mese scorso e fino al- : 
la fine del '94, per la collabora¬ 
zione tra Comune e Fiat, è sta- 
) to approntato nel centro stori- : 
'. co un "self-service» con cinque < 

• Panda Electra a disposizione 

• di chiunque ne voglia fate uso, : 
■t purché provvisto dell'apposita 

', carta magnetica di accesso (li- : 
re SO.OfìO) fornita dalla succur¬ 
sale Fiat. Il costo medio di uso 
■, giornaliero - circa due ore - è 
' inisorio: intorno alle 5000 lire. ' 
: Partito un po' in sordina, que- ' 
, sto esperimento verrà esteso 
. presto anche a Bologna, men- i 
tre altri comuni come Torino e ‘ 
: Roma si sono messi in lista ‘ 

d’attesa... . a».- .. 

k- Come si può capire, tra le ; 
due realtà c'è una enorme dif- - 
lerenza. In Francia è il risultato ■ 
’ di un incontro di •volontà poli- 
liche» tra enti pubblici e privati.' 
che collaborano sulla base di 
un progetto nazionale. In Italia 
è la volontà di qualche ammi- : 
k nistratore «illuminato» e della i' 
.Fiat. Progetti nazionali: nean-■ 
che l’ombra. - , . 


■ Lunedì 
20 dicembre 1993 


Lancia YIO 
traguarda 
1 milione di 
unità prodotte 


Considerata «rammiraglia delle piccole», la Lancia YIO ha 
toccato a fine novembre un traguardo ragguardevole: I mi¬ 
lione di unità prodotte (nella foto i lesleggi'amenti) e vendu¬ 
te: circa 800,000 in Italia e le restanti duecentomila all'este¬ 
ro, Germania e Francia m testa. La gamma comprende sette 
versioni con motore Fire l.lie: Mia, Avenue, Selectronic, 
Avenue Selectronic (le ultime due con cambio automatico 
a variazione continua) e 4WD a trazione integrale, I prezzi 
partono da lire 14.500.000. chiavi in mano. 

EBmwSerieS, Dalle linee produttive dello 
1- « ■■-•j- ■ ■ ■ A- Stabilimento di Dingolling 

la imita: quota delia Bmw è uscita la mino-- 
1 milìnnis ■ ri^sima vettura delia Serie 5. 

■ «È un importante traguardo 

a DinOOlfinOI ~ afferma una nota della Ca- 

^ ^ sa - che testimonia del cre- 

, .scente succe.sso della serie . 

■ inter.ncdia, prodotta in 18 
differenti versioni spinte da propulsori a 4. 6e 8 cilindri ben¬ 
zina o turbodiesel, a trazione esteriore o integrale e con 
carrozzeria berlina o touring». E un successo, fa ancora no- ; 
tare la Casa bavarese, che si perpetua lin dal 1961 quando 
venne proposta la Bmw 1500. 

Skodd FdVOrìt - - ' Skoda ha ormai saldamente 

A Cji.niia.li maII^ imboccato la .strada del rin- 

C rOlllldn nella novamenlo e con esso quel- 

spedale versione - iSrMimS'Eg^Jnitl), m'à ■ 

«BIdCk Line» ' ^ prezzo sempre contenuto. 

Escono cosi in questi giorni, 
sul nostro mercato le Favorir 
e Forman -Black Line» (ri¬ 
spettivamente a lire 13.990.000 e 15.390.000 chiavi in mano. ,• 
Arietesclusat riconoscibili dalla carrozzeria in colore neroe :■ 
dai cerchi in lega. Motorizzate con il nolo propulsore di 1289 , 
cc di 54 cv, adatto ai neopatentati, le Black Line ricche dota¬ 
zioni di serie, comprensive di fendinebbia, lavafari, veiri . 
alermici. chiusura centralizzata, cinture anteriori regolabili 
in altezza, mancorrente sul tetto (sulla Forman) c letto apri- 
bile.; y. . : .■ 

In commercio ■ ■ sono già in vendita lo ultime 

te A..A..A "«"'i <^ellu Volkswagen: le 

nuove PdSS3t Pa.ssat, la Golf Cabrro e la 

CIaW r'ahrÌA : làoll Variant. Disponibile in 

' 16 versioni (9 berlina e 7 Va- 

e Golf Vanant - '■'.an') ..« cinque motorizza- 

zionj di CUI tre benzina d'DO. 

115 e 150 evedue lurbodie*- 
sei di 75 c 90 cv. la nuova t 
Passai offre di serie anche il doppio l’airbag, nonché dalla 
versione GL Euroc>e anche l’Abs e QuafL'o alzacristalli elettri¬ 
ci. 1 prezzi delle berlina vanno da28.41^.820 lire della 1.8 CI. 

A 45^920.920 lire della sr>ortiva 2.0 Gl* 15V- r>er le Variant si ». 


Skoda Favorìt 
e Forman nella 
spedale versione 
«Black Line» 


In commercio 
le nuove Passai 
Golf Cabrìo f 
e Golf Variant 


ci. 1 prezzi delle berlina vanno da28.414.820 lire della 1.8 CI. 
a 42 l 920.920 lire della sportiva 2.0 GT 16V; per le Variant si -, 
va da 30.771.020 a 44.^8.220 lire. La Colf Cabrio (motori V 
benzina di 1,8 litri 75 e 90 cv e 2.0 litri di 115 cv") parte da 
29.943.970 lire; (a Colf Variane va da 22.946.770 ("1.4 CL per • 
neopatentati) a31.366,020 (2000GT). . 


Altri seguono l’esempio di Gruppo Fiat e Autogerma. Rapporti più ___IL LEGALE __ 

chiari tra venditore e acquirente. Da Volvo Italia un contratto esemplare fhamcoassahte 

T i_ j j 11 i_ Sessanta giorni 

jLs. Stlf3d3. QCUs. «trùSpSrcnzS. » non più controversi 


Volvo: arriva Volvo Italia ha annuncialo | 

; libbraio '“t l'arrivo sul 

InTCOOTalO nostro marcato di una iiuo-■ 

la niiAua TI» va versione della 850 berlina . 

■a nuuva 13 e station wagon. Si tratta del- ' 

turbo dU£ iltn con motore 2 litri tur- 

bocompres.so direttamente ' 
derivato dal 5 cilindri 20 vai- • 
vole di 2319 cc e 225 cv in 
coinmercio da settembre. Il nuovo 2 litri, nonostante la ridu¬ 
zione della cilindrata, assicura prestazioni eccellenti -vicine- : 
a quelle della sorella maggiore: 210cvdi potenza, 33 tem di ' 
coppia dipxanibiii da 22()0 a 4900 giri: 230 km l'ora e T',7 il ■ 
tempo per raggiungere i 100 km dalermo. ' 


■i MILANO. L'esempio del 
Gruppo Fiat e di Autogerma ' 
(■distributore in Italia dei mo- ; 
deili del Gruppo Volkswagen) •. 
(a proseliti. Dopo «Patto chla- 
ro» di Fiat, Alla e Lancia, e ' ■ 
«Cliente protetto» di Audi e ■ 
Volkswagen, nei 1934 altre Ca- ' 
se seguiranno la strada della 
trasparenza nei rapporti col 
cliente per la compravendita 
di veicoli. Sulla nuova rotta, 
dall'l gennaio, si mettono Por¬ 
sche (di cui, però, non abbia- ■', 
mo documentazione), Volvo e 
Bmw. -. -. . ■• ■ 

Ad onor del vero non si trat¬ 
ta ancora di veri -contratti» per- : 
ché - ci ha spiegato il vicepre¬ 
sidente deirUnrae Giuseppe 
Gabriele - ciò comporterebbe 
magjuori oneri . Iiscali di . 
200.000 lire per auto a carico 
del cliente e un ulteriore allun- : 
gamenlo dei tempi burocratici 


per la registrazione. In com¬ 
penso i nuovi documenti stabi¬ 
liscono in modo leggibile e 
: comprensibile i termini, del 
' rapporto tra venditore e com- • 
praiore. definiscono diritti e 
• doveri di entrambe le parti sul 
prezzo, 1 tempi di consegna, le 
; cause di rescissione, la valuta- ' 
zionc dell'eventuale .usato» e . 
via dicendo. Se possiamo dare 
un consiglio, l'acquirente do¬ 
vrà osservare con attenzione 
che nei formulari siano com¬ 
prese tutte quelle condizioni ' 
che. se non approvate per 
iscritto, in base all'articolo 
1341 e 1342 del codice civile 
comsentono ampi spazi di ma¬ 
novra al venditore ÓiTulazioni 
di responsabilità, facoltà di re- 
' cedere dai contratto o di so¬ 
spenderne l'esecuzione, per 
citarne alcune), ".k 

Un esempio as.solutamcnle 


limpido e «legale» di contratto 
è quello messo a punto da Vol¬ 
vo Italia e adottato da tutta la 
rete a partire dal 1" gennaio. In 
esso vengono recepite le diret¬ 
tive Cee in vigore da gennaio 
1995 o tutte le norme della leg¬ 
ge italiana. Nero su bianco 
vengono stabiliti caratteristi¬ 
che del modello, relativo equi¬ 
paggiamento. prezzo in base 
al listino Volvo in vigore all'at¬ 
to della firma e -bloccalo fino 
alla consegna» (pure specifi¬ 
cala) -anche se nel frallemix) 
dovessero intervenire aumen¬ 
ti», modalilà di . pagamento, 
possibilità di rece.s.so per en¬ 
trambe le parti: 24 ore di rilles- 
sione (giorno lavorativo suc¬ 
cessivo alla firm.i) -senza one- 
n». caraltcristiciie differenti da 
quelle definite, ritardo di 30 
giorni sulla data di consegna 
stabilita. Nei due ultimi casi 
viene re.stituilo il deposito cau¬ 


zionale maggioralo degli Inte¬ 
ressi legali. La stessa chiarezza 
. vale per la permuta per la qua¬ 
le nello stesso contralto sono 
; contenuti l’incarico a vendere, 
' nonché valutazione c data di 
. consegna. ■ • 

■Bmw Intesa totale» si muo¬ 
ve sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da: prezzo «su strada» invariato 
, per 90 giorni; importo deliaca- 
• parrà non superiore al 15% del 
. prezzo complessivo (in coso 
■ di restituzione è maggioralo 
degli intere.ssi legali) : diritto di 
rece.vso in ca.so di aumento dei 
prezzo .superiore al 5% Ira sot¬ 
toscrizione e consegna, oppu- 
. re di consegna rìlaidata di 45 
giorni ris|>etto alla data previ¬ 
sta nell'accordo: il cliente di¬ 
viene proprietario all'ano del- 
. l'immatricolazione della vettu¬ 
ra (sparisce la "riseiva di pro¬ 
prietà»), ■ , „ ■ 


Arriva in marzo la Laguna 
bella berlina tutta da vivere 


■E La Corte di Cassazione si - 
è pronunciata a Sezioni Unite ., 
al fine di dlrimere una contro- 
veisia riguardante la legge RC . 
Auto, sulla quale vi erano dilli- 
colta Interpretative e disparità ■; 
di giudizio. Il caso riguarda gli , 
atti inieinittivi della prescrizio- \ 
ne, sui quali vi erano state prò- f 
nunce le più varie. Le Sezioni 
Unite mettono ordine nella f. 
materia, fornendo un'interpre- ‘ 
fazione che non lascia spazi di ;; 
incertezza, sui : quali fanno . 
spesso affidamento gli assicu¬ 
ratori per contestare la legitti¬ 
mità delle richieste dei lesi, .vr-. 

È nolo che la prescrizione 
del diritto al risarcimenlo del ■■ 
danno è biennale e che, prima .. 
di promuovere un eventuale . - 
giudizio civile, debbono de- ■; 
correre 60 giorni dalia data di ■ 
invio della richiesta a mezzo di < - 

. iì,'.. -v-à» ’ '' , 


raccomandata A/R. ’ 

Alcune decisioni della magi¬ 
stratura avevano ritenuto che. 
al fine di stabilire il termine 
prescrizionale, i 60 giorni an- ' 
dassero aggiunti ai due anni 
previsti dall'alt. 2947c.c. - . 
Nulla di più fallace hanno 
: detto le Sezioni Unite. L'eserci- 
, zio del diritto da parte del dan- 
: neggialo nasce dal momento 
in cui il credilo è sorto e cioè a 
lardata dall’evento lesivo. Non : 
ha senso, pertanto, ritenere 
che l'esercizio del diritto sia 
posticipato allo scadere dei 
sessanta giorni dal ricevimento f 
: della lettera raccomandata da 
parte dell’assicuratore. L'eser- 
: cizio di tale diritto è. per legge. ' 
posticipalo di 60 giorni, ma ciò 
riguarda solo l’inizio dell'azio- : 
; ne giudiziaria e per revidente ; 


line di consentire all'assicura- 
lore di procedere in tale perio¬ 
do alla bonaria liquidazione 
dei danni 

Ma tale termine non rappre¬ 
senta una ulteriore sospensio¬ 
ne della prescrizione, perché 
altrimenti il legislatore l'avreb¬ 
be espressamente previsto. Il 
mancalo rispetto del termine 
di 60 giorni rende solo impro- •. 
cedibile l'azìonegiudiziaria, 
ma non spiega alcun effetto 
sulla prescrizione. 

In buona sostanza l'invio 
della raccomandata di richie¬ 
sta di ri.sarcimento interrompe 
la prescrizione ma non la spo¬ 
sta in avanti di 60 giorni. Dal¬ 
l’invio della sles,sa ricomincia ’ 
cioè a decorrere un nuovo ter- ' 
mine biennale. - - ■ - • ■ y 

Cosi testualmente la ma.vsi- 


ma; «In tema di risarcimento 
dei danni prodotti da circola¬ 
zione di veicoli a motore, la 
lettera raccomandala spedila, . 
ai sensi dell'alt. 22 della legge 
24 dicembre 1969 n. 990, dal ' 
danneggiato s aH'assicuratore 
del danneggiante per richiede- ' 
re il risarcimenlo dovutogli, co¬ 
stituisce atto inlcrrutlivo della ' 
prescrizione in coincidenza ■ 
con la quale inizia ildecorsodi 
un nuovo lemline prescrizio¬ 
nale. il cui dies a equo non 
può e.s,sere dìfferilo alla .sca¬ 
denza del termine di se.s.sanla 
giorni, che costituisce lo spa- 
tium delilierandi, accordato 
dal legislatore all'assicuralore : 
per rcvcntuale conipcr.i.--.ione ■ 
Ixinaria della controversia, e 
non ha incidenza sulla disci¬ 
plina ordinaria della prescri¬ 
zione e della sua interruzione». 


M MILANO. E «un'auto da vi¬ 
vere». di «importanza .strategi¬ 
ca per la Renault». Cosi Thierry 
Dombreval, numero uno di Re- 
' nault Italia, definisce la Lagu- . 
na. il nuovo modello di berlina 
cinque porte (4515 mm di lun¬ 
ghezza) che sul nostro merca¬ 
to sostituirà lu R 21 da marzo, a » 
un prezzo ancora da definire. 
Laguna si va a inserire nei .seg¬ 
mento «D» che in Europa vale 
un qurnto del mercato totale 
(Il 15% circa in Italia) e nel 
quale sono presenti tutti i Co¬ 
struttori generallsti c alcuni 
specialisti in gamme «medie» 
(da . noi rappresenta ; invece 
l'alto di gamma). ’ ■ ■■ ■f 
I principi che l'hanno ispira¬ 
ta. dicono i manager Iranccsi, 
più che sull’lmpàtlo dei design 


La Cinquecento 
«giovane» ba 
vernici brillanti 


H A due anni dalla com¬ 
mercializzazione la Fiat Cin¬ 
quecento rinnova «la pelle» p<;r 
andare irKonIro ai nuovi gusti - 
dell'ulenza e in particolare di 
quella giovanile. Ai giovani .so- > 
no inlatti dedicale espres.sa- 
mente le nuove colorazioni ■ 
della carrozzeria: ros.so Spor- 
ting, blu Line, giallo Pnmula e 
verde Flag metallizzato, abbi¬ 
nale a nuovi tessuti quadrettati 
per 1 rivestiriienli inierni. 


- una linea :i cuneo peraltro 
molto «(xirsonule» c accatti¬ 
vante - sono la •<|ualilà dure¬ 
vole nel teni|X); l'omogeneilà 
globale inle.sa come sinlesi. 
ma non compromesso, di li¬ 
nea, comlort, linilurc, inlemi, 
motori e prestazioni; il silen¬ 
zio», A quest'ultimo proposito 
non po.ssiamo dire nulla visto 
che efiettueremo la prova stra¬ 
dale alla line di gennaio, ma la 
Ca.sa assicura la .sle.ssa qualità 
acustica della ammiraglia Sa- 
Irane. , . » . . 

Naturalmenlo .sono latte sal¬ 
ve tutte le doli di sicurezza atti¬ 
va, passiva o «eli benessere» da¬ 
te da unti .scocca rmlorzata 
([resa 25 chili più di quella del¬ 
la R2I pur avendo ridotto i 
pezzi da 215 a 174), da traver¬ 


se anlinlrusione nelle portiere, 
dall'airbag al volante addotta¬ 
lo di .serie su tutte le versioni , 
nei tre livelli di equipaggia¬ 
mento (RN. RT, RXE) cosi co¬ 
me le cinture con prelensiona- ; 
tote a controllo elettronico, dai ' 
sedili anliaffondamcnto, dal » 

■- servosterzo, ■ da sospronsioni ' 

■ che presentano all'avantreno 
uno schema MePherson con > 
braccio ìnlenore a L c al retro¬ 
treno bracci tirati a geometria 

■ programmala (elleno aulo- 
sterzante). Unico neo la di¬ 
sponibilità solo in opzione del¬ 
l'impianto Abs, ad eccezione 
della motorizzazione V6 di 3.0 
litri (lealtresono 1.8da95cve 
180 krn/h; 2.0 da 115 cv e 200 , 
km/h; 2.2 Diesel 12 valvole da 
85 cv e 175 km/h) che lo adol- 



È in vendita la nuova versione «top» della «media» di casa Lancia 

Grinta e scurezza da Delta HF 




La Laguna, berlina 5 porte, ò lunga 4515 mm 


ta di serie, 'rutto ciò, comun* 
que. fa si che la Laguna superi 
brillantemente le prove di era- ■ 
sh a 56 km/h contro una bar* 
riera inclinata • di 30 gradi 
quando la normativa Cee si ac* 
contenta di 48 km/h contro 
barriera verticale. ' . 

Molto piacevole a vedersi, 
nonostante un frontale forse s 
un po' troppo carico di lince e : 
piani (lx.*l!o invece il cofano 


ad •«autoclave»), la Laguna of* 
fre un abitacolo spazioso, e 
mollo ben rifinito, con mate* 
riali di ottima qualità, sedili an* 
tenori che si spostano di 24 cm 
e po.steriorì inclinabili di 27 
gradi. Enonne e lineare il ba* 
gagliaio che di base ha una ca* 
pacilà di carico di 452 litri ed è 
provvisto di un piccolo vano 
|x>rtaoggetti con cinque di te* 
nuta. . .. - ' 


Grinta, sicurezza, ecolo* 
già. Sono tutte doti innate deila 
Delta HF. versione di punta 
della nuova gamma Delta, che ' 
da questo mese è in vendita in i 
Italia a un prezzo chiavi in ma* 
no dt lire 36.085.180 neH’alle* ’ 
slimenlo base e lire 38.197.430 
nella finitura LS, ovviamente 
più completa e ricca, che di* 
spone di serie anche dì un soli* 
sticato sistema di sospensioni 
a smor/amcnio controllalo ge¬ 
stite da una centralina elettro* 
nica e programmabile dal gui* 
datore secondo due differenti 
livelli di rigidità , (comfort e 
sport). ‘r 

• La Delta HF viene a comple¬ 
tare il programma '93 (la su* 
per versione integrale arriverà 
soltanto ii prossimo anno) del* 


la gamma commercializzata ' 
dallo scorso maggio, che ha ri* 
scosso un discreto successo 
presso l'utenza italiana con ol* 
tre 12.000 unità vendute a fine 
novembre. Va da sè che dalla 
HF la Lancia si aspetta un si* 
gnificativo . incremento delle 
vendite. E non ha torto. La Del¬ 
la HF è infatti una due volumi 
compatta che, pur mantenen- . 
do gli stessi livelli di conforte* 
volezza delle «sorelle minori» • 
già in commercio (a parte una 
maggiore rumorosità del mo¬ 
tore, giusto per far sapere an¬ 
che agli altri che si tratta di una ; 
vera sportiva). offre il massimo 
in fatto di tecnologia e di pre¬ 
stazioni. 

• Come sintetizza la sigla HF. 


da trenl'anni sinonimo della 
sportività Lancia, il motore 
quattro cilindri bialbero di ' 
1995 cc ò un concentralo di , 
tecnologia: due alberi contro- 
rotanti di equilibratura, sovrali* - 
menlazione con turbocom¬ 
pressore Garrett e intercooler, 
distribuzione a quattro valvole ‘ 
F>er cilindro, alimentazione ' 
elettronica lAW integrala con ■ 
l’accensione, più altre «ameni¬ 
tà* difficili da spiegare iu poco 
spazio. Il lutto si compendia in ■ 
una potenza di 190 cv a 5700 
giri/minuto, in una coppia di 
30.2 kgm a 3500 giri, in una ve¬ 
locità massima di 220 km orari 
e nella capacità di raggiungere 
i 100 km/h da (ermo in soli 7.5 
secondi. ». 

Con prestazioni di contanto 


. livello non si pensi però che bi¬ 
sogna essere un pilota di For¬ 
mula 1 per mettersi al volante 
della Della HF. Assetto e tenu¬ 
ta di strada sono infatti strepi¬ 
tosi. R inoltre i lecmici loancia 
hanno provveduto a nmdere la 
guida piacevole o più che sicu¬ 
ra dotando questa versione di 
un ixjtenle impianto frenante 
servt>assistilo a quattro dischi 
(quelli delle ruote anteriori au- 
foventilanti) corrr>burafo da 
un Abs a quattro sensori, non- 
■ ché di un sistema di trasmissio¬ 
ne integrato dal Viscodrive. 
cioè da quel di.spositivo a con¬ 
trollo elettronico die provvede 
automaticamente a ripartire la 
coppia sulle .njotc motrici 
(quelle anteriori ) al primo ac¬ 
cenno di perdita di aderi*n/-a. 


Gli itaKani la preferiscono verde 



FERNANDO STRAMBACI 


La Cinquecento adotta una «linea giovane» caratterizzata da quattro 
nuovi colon di carrozzeria in cui spicca il verde Flag 


M QUATTORDIO. Con la Rat : 
Punto che si é già piazzata a) 
pnmo j>o.sio . nellq das-sifica 
delle auto più vendute in Italia, 
con 20.627 unità immatricola- ' 
le dal 6 al 30 novembre, non 
(Xitwa mancare una tavola ro¬ 
tonda suH'influenza che il co¬ 
lore ha neiracquisio di una au¬ 
tomobile. La discussione l'ha 
organizzata a Quattordio, prò- ’ 
pno in uno dogli stabilimenti. 
della multinazionale amerlca- • 
na che «colora* Il 45 {kt cento 


delle auto euro|)ec c la totalità 
di quelle costmile dalla Rat, la 
PPG Industries. 

A parlare dei colori delle au¬ 
to, ricoVdando con Giulio Car¬ 
lo Argan che •i>er mcz>.o dei 
colori gli uomini non soltanto 
rendono percepibile il mondo, 
ma agiscono in esso alto sco¬ 
po di rendere più armonico il 
rapporto con Tambientc», il 
dottor Renzo Gay. presidente 
della PPG Italia, il dottor Mauro 
Bezzini, direttore di Automoti¬ 


ve PPG Italia, l’ingcgner Nevio 
Di Giusto, direttore stile e de¬ 
sign di Rat Aulo e il dottor Mar¬ 
co Vecchia, un pubblicitario 
che dichiarando di non posse¬ 
dere e di non guidare automo- ' 
bili ha potuto discutere del 
problema in modo del tutto di¬ 
sinteressato. 

. . Dalla discussione :‘1 sono 
emerse soprattutto tre cose: • 
che con l’avvento delle vernici 
"metallescenti* (utilizzate per ' 
la Punto) si é migliorata la resi¬ 
stenza alla luce, agli acidi ed 
agli inquinanti; che con l'intro¬ 


duzione delle nuove tecnolo¬ 
gie di verniciatura all'acqua 
(che a fine *94 saranno sosti¬ 
tuite dalle ancor meno inqui¬ 
nanti vernici trasparenti in pol¬ 
vere) si é grandemente ridotto 
l'impatto ambientale prodotto 
dalle operazioni di verniciatu¬ 
ra effettuate con solventi; che il ; 
verde è ii colore in ascesa nelle 
preferenzedegliautomobilisti. - 
A quest’ultimo prop>osito 
mette conto di rilevare che il 
18 per cento degli acquirenti 
delle Punto vendute il mese 
scorso le ha scelte del colore , 
Green Valley (creato proprio 


dalla PPG per la Rat) confer¬ 
mando che gli studi della PPG 
sulle tendenze nella scelUi dei 
colori delle auto avevano coito 
nel segno indicando proprio il 
verde come colore in iLscesa. 
anche se i dati della Punto in¬ 
dicano che il trend é ben più 
marcalo di quanto lasciassero 
prevedere le statistiche. 

In Italia, nel •1990. meno 
deiri per cento degli acqui¬ 
renti acquistava auto di colore 
verde; nel 1991 la percentuale 
era salita al 3: nel 1992 si era 
piazzata sul 7, Lo stesso feno¬ 
meno si é realiz/xito in Europa, 


dove -i verdi- hanno raggiunto 
la percentuale dell'S j^cr cento 
a scapito soprattutto, come in 
Italia, dei colori nero, grigio e 
argento 

•Segno che la gente ha biso¬ 
gno di veide, di (juel coloa* 
che in natura é sempre più ra¬ 
ro- SI potreblx’ concludere fa¬ 
cendo della facile psic<»!ogia. 
Ma comi* spiegare il fatto che 
in un momento di crisi econo¬ 
mica gji automobilisti europei 
abbandonano i c olori jjastello 
(scesi dal 56 al ,5.3 ixt cento) 
f>er i più cari micalizzali e me- 
UiDizzati? 
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«A colui che non possiede sarà tolto »>. IVY COMPTON-BURNETT 


RIME SATANICHE: tutta la poesia di Pier Paolo Pasolini riletta da Gio¬ 
vanni Giudici. INCROCI: aH’ombra della Lolita in fiore, tre domande: 

I risponde Rinaldo Gianola. politica in tv: leggendo Dante contro Ber¬ 
lusconi e le illusioni, cerco il pavone: la lezione di Flannery O’Con- 
nor. IDENTITÀ’: Venice boulevard, museo a sorpresa, pizzorno: la Re¬ 
pubblica doppia. UOMINI E MACCHINE: non avrai altro chip, intervista a 
Neil Postman. 


Settimanale dt cultura e libri a cura di Oreste Rivetta Redazione Bruno Cavagnola, Antonella Fiori, Giorgio Capocci 


POESIA: FRANCO FORTINI 


PROLOGO AI VICINI 

Che cosa importa se non mi vogliono bene 
se vanno lontani da me 
L’amicizia òdi un altro tempo 

Che cosa importa se anch io non li amo 
se non ho prudenza e pazienza 
Anche il tempo è di un altro tempo 

Ma dietro queste nuvole di nulla e neve salgono 

tranquilli soli concordi cuori 

Che cosa importa se non li vedo ancora 

Da questo luogo io sorridendo resisto 
Dunque era vero che sarebbe stato 
ogni cosa come previsto inflessibile 

che invisibile agli occhi, inaccessibile al cuore 
sarebbe stato il reale e il possibile 
e per nuda fede avrei dovuto confessarlo 

Ergo qui sto e di qui amaramente parlo 
Che cosa importa se non mi vogliono bene 
Che cosa importa se anch’io non li amo 

Qualche rosa della mente osa e ride alla neve 

(da Una volta per sempre, Einaudi) 


RICEVUTI 

ORUTE RIVETTA 


Salviamoci dalla tv 
Salviamo la tv 

A ldo Gmvno è prò no a luglio) ma non gcttiamo- 
fevsorc univerbiia ci troppa cenere addosso In 
no talla Cattolica fondo il Oesidenie non ù nu 
di Milano) tiene ad -acquiitUre» neppure 


A ldo CfavNO è prò 
fevsorc università 
no talla Cattolica 
di Milano) tiene 
mmmammm ttna rubnca tcICVl 
siva sul Corriere 
della Sera è diventato diretto¬ 
re dei programmi radiofonici 
ha ^c^tto molti libn sulla televi¬ 
sione (ncordianio ì>oIo I utiiis 
simo tomo «Storia della televi¬ 
sione Italiana» pubblicato da 
Garzanti) e sotto Natale ci 
presenta un agile fsoltanto 
centotrenta pagine) pamphlet 
contro la lelevisione «Al pacx.* 
dei Berlusconi» (sempre Gar 
zanti) Tutto a posto 11 profes 
sore pur ei>i»endo assai giova¬ 
ne ha studiato assai bene il 
nostro passato (non solo tele 
visivo) e conosce avsai bene il 
nostro futuro (televisivo) Di 
concerto evidentemente con 
l editore che momento miglio 
re non poteva scegliere 
Cominciamo dal titolo «Al 
paese dei Berlusconi» barà pu 
re una citazione gaddtana (da 
«I Adalgisa» come si legge 
nell epigrafe) ma Berlusconia 
ormai ò più che una minaccia 
e Clio net suo minimo ò una 
realtà Adesso la televisione 
pnvata sforna un partito politi 
co presto un partito p>olitico 
avrà a disposizione sei (alme 
no) reti lelt^nsive A buon ren 
dere Variando l cadine dei fai 
tori studiavamo un •»»mpo il 
prodotto non cambia (temia 
moscio per il Milan) 

Llì Rai intanto ò alla banca 
rotta non paga le tredicesime 
Chiede I aumento del canone 
Ma per eh i o per che cosa’ Per 
il «servizio pubblico» che ha re 
so’ Per saldare i debili lasciati 
daCraxi Forlani Andreotii De 
Mita-' Per pagare le residue 
bollette della luce di Mana 
Giovanna Maglie’ be prendo i! 
treno (clavsico servizio pubbli 
coj so quanto pago e decido 
dove scendere Se accendo la 
pubblica so quanto pago 
non so ancora dove andrò a fi 
nire Pagherò purché mollo 
(se non tutto) cambi 
Aldo Grasso con I iron a 
che gli è propria c che gli co 
nosciamo grazio alla frequente 
lettura del Corscra ci racconta 
della citta di f’erla «da dic*ci 
giorni Silvio Eìerlusconi ò sin 
daco c padrone dell i città la 
filosofia con cui governa è 
mollo semplice tutto si può 
acquistare ogni cosa ha un 
suo prezzo anche le idee tx)li- 
iiche anche i principi moiali 
persino Goffredo Pofi il buon 
governo é un libretto d asso 
gni» 

ComspoiKle piu o meno 
Nell liKutx) riflette una reai 
la anche le date coincidono 
(tutto virebtx* <ivvenu(o intor 


no a luglio) ma non gettiamo¬ 
ci troppa cenere addosso In 
fondo il Presidente non ò nu 
scilo ad «acquisUre» neppure 
Fabio Capello (caso bavicevic 
per t poco mfomtatO 
Nella città di Perla impera 
ovviamente la televisione e 
quindi per forza raccontare 
Perla significa raccontare la tv 
un orgia di Raffai di Costanzo 
di Santoro di Marco EÌalestri di 
Angelini di Arbore di Butti 
glione di Biscardi Nostro vis 
sulo quotidiano prima di Perla 
e probabilmente (non faccia 
mo previsioni) dopo Perla 
Grasso p<tvsa m rassegna i 
•luoghi» televisivi scrivendo 
con varcasmo e con gli sim 
menti che gli sono propri 
(estetici psicoamlitici socio 
logici ecc ) cose ferocissime 
(molto meno indulgente di 
quanto appaia nella sua rubn 
ca sul Comere) e altre amaris 
sime e verissime Ad esempio 
«esiste un potere reale libera 
mente espresso dal suffragio 
universale ed esiste anche un 
potere virtuale espresso dal 
1 audience» Pensate a Pippo 
Eiaudo c^e si presenta alle eie 
zioni (ci ha negato questa pro¬ 
spettiva Pippo confessandosi 
a «Milano Italia») Tra il Parla 
mento e la tv sceglierebbe 
sempre la tv II suo appeal con 
i! telespettatore l's farebbe for 
le rispetto ai «normali» parla 
mentan Lo schermo gli dareb 
bc piu potere Se altri venti col 
leghi seguissero Baudo il Par 
lamento si trasferirebbe in uno 
studio televisivo Ci ha insc 
gnatoCosstga meglio dieci in 
lerviste che una sola esterna 
zionc iifftviale Pensate a Bau 
do pensate aliale) Caducei 
pensile a Marzullo a Hnzyi a 
Ca.stagna L Itali 1 1 Perla nva 
se da quell invino pollergeist 
il diavolo i! demonio il potere 
che ti/to conquista I iwersa 
no ectopltisma che cambia 
mille facce al giorno che si di 
legna c SI nnctirna di nuovtì 
Non ibbiamo vinti cui tele 
fonare Neppure Aldo Or lvso 
[)ur insegnando alta Callohca 
ò un santo Non ci aiuta a 
sconfiggere il nemico Ct mette 
in guardia però Altrimenti vi 
rebbe la re vi incondizionata 
Ct mcMe in guardia p<Tché ci 
rivela il suo dramma lui fa i! 
cntiso tv amando visceralmen 
le la tv l,a conosce cosi Ixine 
che alla fine 1 ama Senza 
amore come potrebbe averle 
dedicato tante ore della sua vi 
ta 1> ggete Grasso e M paese 
dei Berlusconi» i>er non (aro 
come lui (O Lite come me 
meglio un minuto con Epifa 
niochecenfocon Magallt mo 
glio cento fX* che un solo (ré 
me C ararne 1 si può vmpre 
veglierò) 


FESTE DI NATALE - Che cosa trasforma un oggetto in un regalo? La 
confezione, gli involucri luccicanti, i nastri colorati. Ma il dono è una pro¬ 
va di generosità e di amicizia o uno «scambio» come tanti altri? 

Stelle & fiocchi 


S cusi mi fa una 
confezione rega 
lo’» Una frase 
comunissima 
eppure carica di 
un profondo im¬ 
memorabile significalo Essa 
definisce infatti la modalità di 
un oggetto - la confezione fa 
di una semplice «cosa» un do 
no-e al tempo stesso di una 
relazione il legame interperso 
naie che il dono veicola 
Tutte le volte che in un ne¬ 
gozio facciamo una nchiesta 
del genere tutte le volte che 
noi stessi come avviene in 
questo periodo natalizio con 
fe4.ioniamo un regalo con car 
te luccicanti e nastri variopinti 
nelle nostre parole e nei nostn 
gesti nafftora 1 arcaica potenza 
dci dono la sua forza obbli 
gante Tale forza ha tuttora 
un eco pur neutralizzata e im 
|X)venia in termini come «gra 
zie» «prego» «merci» «ihanks» 
lutti molanti intorno a degli eh 
mi che hanno a che fare con 
1 amicizia I armonia la gratitu¬ 
dine con il rconoscimento di 
una particolare generosità di 
una concessione magnanima 
che obbligano a una nsposla 
un contraccambio consistenti 
in parole cose comportamen¬ 
ti stali d animo Questa forza 
obbligante é precisamente lo 
spinto del dono Questo - che 
nella cultura occidentale fon 
data sul mercato si manifesta 
ormai m forme inlennitienii 
interstiziali e comunque poco 
nconoscibili - nelle società ar 
calche é presente in tutta I am 
piezzd delle sue manifestazio¬ 
ni al punto da fornire in molti 
casi l autentica tevsitura del 
legame sociale Tale socialità 
è stala a lungo fonte di equivo¬ 
ci per il pensiero occidentale 
che soprattutto a partire dall il¬ 
luminismo ha sempre visto 
nell economia pnmitiva I mci 
vile antitesi della sola raziona 
lità economica possibile ai 
SUOI occhi lo scambio mer 
cantile 

Nella maggio' parte delle 
società tradizionali sarebbe in 
vece inconcepibile uno scena¬ 
rio sociale quale é quello dei 
mercato dove é possibile a tut¬ 
ti scambiare con tutti con t a 
stratta ed impersonale media¬ 
zione del denaro La maggior 
parte delle transdLZioni pnmiii 
ve ha infatti carattere perso¬ 
nale esse non povsiedono 
inoltre la simultaneità della 
vendita o del baratto dove lo 
scambio il do ut des é imme 
dialamcnle visibile Nelle eco 
nomie tradizionali le presta¬ 
zioni sono allontanate nel lem 
p<.)rH*rcui considerale isolata¬ 
mente hanno tutte I apparen 
za gratuita del dono All Occi 
dente resta inaccevsibile 
lordine dt) differimento e 
conew) la memoria collettiva 
thè lega prestazioni stonca 
mente sfaldate in un insieme 
che ò al tempo stesso econo¬ 
mico sociale elico e religioso 
(n altre parole ciò che caraite 
rizza le cosiddette economie 
tradizionali ò I inseparabilità 
delle cose dal legame sociale e 
ptrx)nalc P ippuntolale insc 
parabilità t fondare la recipro 
cita a determinare il carattere 
non gratuito doi dono 
Tale carattere non cvsendo 
spiegabile in termini mera 
mente economici appare par 
licoUmnente sfuggente al pen 
siero Occidental» da v*mprc 
allr ivers-ilo da una dicotomia 
iMvmabil» da una ptirte slan 


no l utile 1 interesse materiale 
ed egoistico dall altra stanno 
invece il legame la gratuità il 
dono totalmente svincolati 
dagli interevsj e confinali in un 
mondo sentimentale utopico 
e fondamentalmente non mo¬ 
derno il buon tempo antico 
che come tutti sanno non é 
mai esistito se non come luogo 
di retorica nostalgia Una im 
magine troppo bella p>er essere 
vera La modernità rifiuta di 
credere realmente nella possi 
bililà del dono perché lo rap 
presenta come il rovescio uio 
pico dell interesse matenale 


Sotto Natale* sul finire <U un 
anno, anno di ^erre 
piuttosto che di pace, anno 
di elezioni e di riforme 
elettorali, anno di caMa 
Integrazione piuttosto che 
di ricchezza, anno di brutte 
Immagini piuttosto che di 
Immagini felici, anno di 
tangenti piuttosto che di 
doni. E proprio di doni 
parla l'articolo di Marino 
Niola, antropologo, che si 
rifà a due libri. Il primo è 
un libro del 1925, «Saggio 
sul dono» di Marcel Mauss, 
U secondo è più recente (e 
lo ha già recensito su 
queste pagine Marco 
Recelll). Jacques T. 
Godbout, «Lo spirito dei 
dono» (Bollati 
Boringhieri). Le posizioni 
sono Everse: U dono può 
essere merce di scambio, 
qualcosa che si dà In 
cambio di qualche cosa 
d'altro; oppure può essere 
una prova di amicizia, di 
generosità, fuori da ogni 
interesse, da ogni idea di 
mercato. Comunque, quale 
significalo si voglia dare al 
dono, conta la confezione. 
Sono U flocco, la carta 
luccicante, le stelline a 
trasformare in un dono 
qualsiasi oggetto. E In 
questo senso le strade sono 
Infinite... 


Poiché di fatto la gratuità é 
impovMbile lo sarà anche il 
vero dono che diviene così 
una immagine ideale e msic 
medcnsoria in cui si incrocia 
no gli stereotipi dell altruista 
sprovveduto e del buono sei 
vaggio Tale quadro concet¬ 
tuale e ideologico nceve uno 
scossa nel 1925 anno in cui 
vede la luce il Saggio sul dono 
di Marcel Mauvs Fondandosi 
sull esempio del Potlùc degli 
Indiani del Nord Ovest amen 
cano (uno scambio di doni 
fondalo sulla divstpazione del 
la ricchezza con un propor 
zionale aumento del prestigio 
e dei legami socnii) il grande 
antropologo francese mostra 
la stringente logica interna di 
questo li[K) di economia non 


MARINO NIOLA 

mercantile Ma ciò che piu 
importante Mauvs rivela come 
i) dono sia crucialmente pre 
sente nella nostra società non 
soltanto come residuo arcaico 
Esistono anche nel nostro 
mondo dei comportamenti 
non interamente riducibili al 
mercato nia nemmeno nduci 
bill a un ideale altruistico ir 
realiz-rabile c socialmente 
ininfluente una gamma di 
scambi non mercantili m cu» fa 
gratuità coesiste con I interes 
se II problema diviene allora 
quello dt definire la natuni e 
1 entità di tali interessi 


mondo Reciprocità che affio¬ 
ra periodicamente anche in 
occasioni come il Natale sorta 
di della modernità che 

coivoJgendo milioni di perso¬ 
ne di ogni ceto e condizione 
da vita a un grande e frenetico 
scambio in cui la forza del do¬ 
no 1 obbligo di dare cncevere 
nvela ancora la sua capacità di 
creare e comunque di espri¬ 
mere legame sociale EsLstono 
anche nel nostro mondo com¬ 
portamenti non meramente 
ulililanstici il che non significa 
che essi siano mutili o del lutto 
pnv» di contenuto economico 


po lo spietato liberismo leso! 
toculture e le mitologie mana 
genali dei mai abbastanza de 
precdii anni Ottanta Anche se 
qualche volta i nostn antiutili¬ 
taristi appaiono un po fuon 
misura Un esempio liprcsun 
lo legame naturale fra la don 
na definita da Jacques God 
buoi -centro della sfera dome 
stica» c il dono nella società 
antica e in quella moderna A 
sostegno della sua tesi 1 autore 
ncorre a una sene eterogenea 
e spesso discutibile di esempi 
non esclusa 1 abilità (naturale 
anche questa’) della donna 
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Disegno di Elto - Stonestrisce 
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L«i riflessione su questi temi 
SI é fatta paiticof.irmente fKta 
oggi che gli individui sono alla 
ricerca di una nuova via che si 
sottragga all alternativi St.ito 
/ Mercato alla contrapposizio 
ne fra un interesse sempre piu 
gretto c paiticolanstico e un 
solidarismo che é spesso sino¬ 
nimo di assistenzialismo e di 
statalismo esasperante Non a 
caso acquistano inij)Of1«inz*i 
crescente comportamenti e le 
nomcni quali il volontanato le 
donazioni di singue e di erga 
ni I gruppi di aiuto reciproco 
come gli Alcolisti anonimi Tali 
comportamenti esplorano e 
ralforzano gli elementi di reci 
prcKili gratuita ma tutt.ivia 
vincol.mlc presenti nel nostro 


e sociale lignifica semplice¬ 
mente che essi contengono 
un idea di società che si sot¬ 
trae al calcolo egoistico quan 
to diio statalismo ev\spcraio 
nel porre 1 accento sull impor 
tanzd dei legame accanto a 
quella dell oggetto Sul piano 
teonco sono questi i temi che 
dcfmuMZono e carattenz/ano ie 
correnti antiuiilitansie che 
hanno attraversato 1 antropo¬ 
logia di questi anni e che sono 
rappre««cntate da studiosi quali 
Marshall bahiins AlatnCaillée 
Jacques C'Odbuol autore que¬ 
st ultimo de Lo spinto del do¬ 
no da poco in librena 
Una reazione sacrosanta 
sul piano sociale quanto su 
quello teonco soprattutto do 


te ^ 
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DI LIBRERIA IN LIBRERIA 



Polwamo tneravislijrvi 
offrendovi inlerminabili 
elenchi di libn ijenere per 
Renere autore peraiitore 
editore per au’ore nautica 
alpinismo faldate pran/idi 
gala cucina mediterranea 
Invece abbiamo voluto 
nell anno della cnM 
dell editona (si ò venduto 
meno) dei Saloni che si 
moltiplicano (Tonno Napoli 
Belgioioso Pordenone 
Pavsanano Mevsina eccetera 


UN PO’ PER CELIA 


GRAZIA CHERCHI 


«Lo avrei creduto 
più Signore» 


B uone notizie 

Cioè quelle notizie 
che non fanno no¬ 
tizia Recentemen- 
te Alberto Arbasi- 
no ha deplorato 
che nessuno abbia scotto della 
serata che il teatro Franco Pa¬ 
renti di Milano ha dedicalo >1 
21 novembre a Gadda una se¬ 
rata ncca d intelligenza e di 
humour «con ottocento perso¬ 
ne gente in piedi attnci bra¬ 
vissime scntton eccetera* 
(Però anche Arbasino di se¬ 
rale cosi che avvengano in pa¬ 
tria ne segnala davvero pochi¬ 
ne ) Sempre di recente Liet¬ 
ta Tomabuoni ne ha commen¬ 
tata una "Visco itiana* a Ro¬ 
ma E sempre a Villano ce ne 
sono state diverse altre I affol 
latissimo strepitoso cabaret di 
Moni Ovada QOylem Covlem) 
lo spettacolo Cedema-Shasvn 
ccc ecc Quelle poche volte 
che se ne parla serate o spet 
lacoli del genere vanno sotto il 
molo 'Laltra Italia* Ma no 
perbacco' È questa la «nostra» 
Italia quella che da sempre 
apprezza la qualiUl E I altra 
Italia invece ad affollare le se 
rate schifezze propinale dai 
media Ma nonpnxualeburtf 
Certo elle c 0 bisogno di 
senveme delle tante cose buo¬ 
ne e perone di pnm ordine 
che ci sono un po dappertut¬ 
to Un paio di settimane fa ero 
in Umbna dove ho nvisio a Pe¬ 
rugia Il brasassimo e indomito 
Marco Bencivenga (segretano 
di Umbna Jazz e del circolo 
culturale •Exotopia*) e a Città 
di Castello ho conosciuto uno 
straordinano giovane assesso¬ 
re alla cultura Sandro Renchi 
Entrambi svolgono un attività 
eroica (e disperata pervia del¬ 
le difficoltà) che ha molto se 
guito tra giovani e non Labat 
taglia culturale come mi osti 
no a chiamarla ha molto piò 
•combattenti* di quanto si cre¬ 
da ed e in piena espansione in 
questa «nostra* Italia dove no¬ 
nostante tutto la vita culturale 
è vTvacLvsima Bisognerebbe 
npe'o raccontarla e scguirladi 
più alla faccia degli sfascisti 
professionali 

Single •Vede» mi dice un an 
ziana signora che mi ha dato 
ospitalità sotto il suo ombrello 
in attesa dell autobus «io vivo 
sola e come compagnia co- 
s ho’ Anzitutto la sigaretta - 
vedo che fuma anche lei Tutti 
mi guardano male perché fu¬ 
mo in continuazione Ma ho 
cominciato tardi - ai miei tem¬ 
pi non usava - e devo recupe¬ 
rare il tempo perduto Ma non 
è solo questo è che la sigoret 
id le npeto mi fa compagnia 
La coperta di Linas penso 
m#»ntre le sorrido con com- 
prertsione «L altra mia grande 
: compagnia é questo Gagnoli 
I no Bnciola SI chiama luièlu- 
nieo a volermi bene- Guardo 
contenta il canino che la sta 
contemplando con occhi tre¬ 
pidi e innamorati «A casa mi 
segue dapp>ertutto guarda la tv 
con me quando leggo si ac 


nel confezionare graziosi pac 
chetii Questi argomenti do¬ 
vrebbero indurre le donne ac 
cecdte dal femminismo e dal- 
1 utilitarismo che ha finito per 
contaminarlo a lemure a far 
dono di sé Per esempio occu¬ 
pandosi dei propn figli Idea 
non propno nuova e che ol- 
tretutto ricorda m maniera in 
quieta una recente esternazio¬ 
ne del sindaco di Milano For 
menimi sulla vocazione do¬ 
mestica delle donne 
Morale ) antiutiliiansmo va 
guardato con interesse e al 
tempo stesso perché non si le¬ 
ghi a cattive compagnie va tal 
ionato da vicino Non m nome 
di un modernismo ottuso ma 
di un progrevsismo ben teni 
perdio 


cuccia davanti al balcone e 
ogni tanto mi dà un occhiata 
per vedere se la smetto J libn 
mi piacciono tanto ma costa 
no troppo cosi conUnuo a n 
leggere quelli che ho in ca 
sa * Mi permette le chiedo 
di regalargliene un paio’ (Ne 
ho appena preso una doppici 
ta di fidati per un amico che 
aspetterà qualche giorno in 
piu) Accetta mollo s’oienlien 
illuminandosi tutta Anche Bn 
ciold partecipa al gaudio spie 
ca un balzo e mi bacia lecca 
ima mano Ecco cosa ho rega 
lato alla lettnce-fumatrice 

Scgnalazloiil librarie Breve 
anzi telegrafico omaggio a Ma 
no Soldati di cui I Adelphi n 
stampa il pnmo libro una rac 
colta di novelle dal titolo Sat 
mace (lire 22 000) Novelle a 
dir poco sorprendenti e ancor 
più sorprende che solo ofy?i ci 
SI decida a nstamparle Non 
uscivano dal lontano 1929 - 
Soldati aveva poco più di ven 
l anni - quando le pubblicò 
una piccola casa editnee di 
Novara La Libra (guidata da 
Mano Bonfantmi) Il teme uni 
tano che lega queste «storie di 
disperazione e dt fuga» senve 
Garboli nella Nota finale «é la 
forza irresLstibile della propria 
natura la vanità di combatter 
la e li bisogno di nspettarla fi 
no in fondo se nspettarla fa 
male solo a se stessi» Difficile 
dire meglio d altronde Cesare 
Cartoli é indiscutibilmente il 
maggiore studioso e critico di 
Soldati Sempre dello scnttore 
tonnese Rizzoli npubblica La 
tiiocca verde (L 25 000) un 
romanzo breve che sempre 
secondo Cartoli cui astuta 
mente cedo la parola «non ha 
eguali per felicità e ftnez/.a di 
partitura in tutta la letteratura 
Italiana del Novecento- 

Fu Fortini - piace ncordarlo 
a Cartoli (e a me) - a firmare 
nel 1951 la recensione piu 
acuta della Ciocco verde che 
ha come epigrafe due versi di 
un poeta prediletto propno da 
Fortini cioè Noventa Fzrcolt 
•Picolo esser co tuli i picoli/E 
monrde pa*Lsion* 

Signornò Nello splendido n 
tratto che di Paul Leautaud 
traccia Kozimien, Brandvs nel 
’a terza parte del suo belLssi 
mo Hotel d Alsoce e altri due in 
dirizzi (che di recente le edi 
zioni e/o hanno npubblicaio 
nei loro Tascabili a sole 
13 000 lire) ad un certo punto 
SI legge «(Léautaud) non eie 
devd all esistenza di Dio "Non 
conosco quel Signore”» Que 
sta fra.se mi ha nnviato ad 
un alfa detta da Kafka al) a 
mieoBrod quando ebbe il suo 
pnmo sbocco di sangue prò 
pno mentre i preparativi per il 
suo matnmonio erano giunti 
molto avanti «In colloquio con 
il religioso amico Kafka citò 
contro Dio una frase dei Mae 
s/n cantorr "Lo avrei creduto 
piu Signore" Tenetela a men 
te é utile in molte circostanze 


eccetera) dei Premi 
(ovunque) accompagnarvi 
nelle librcne di sei citta 
Italiane per capire come si 
legge e come si compra 
nell Italia unita Accanto t 
consigfi di lettura «nostn* titoli 
segnalati dagli amici e dai 
col'aboratori (non lutti 
purtroppo) dell inserto Libn 


ALLE PAGINE 111-IV 


■ ■ ■ COLT MOVIE ■ ■ ■ 

Un mondo perfetto 1 film di Natale che hanno i natali 

Aladdtnót Walt Disnev 

il ruolo di Meneghtn pnma di diventare pivot 

Anni 90parte serondadi Enneo Oldoini 

della tnlogia «Anni 90 parte Berlusconi» seguito di «Già gl* \pni 
80 facevano schifo al caf» 

// banchetto di nozze Ang Lee 

remake de •\je nozze di Cana* con Gesù nella parte dei (dO^nn 
Santo E Novella 2CKX) in quella del! esclusiva 
La casa defili spinti <S\ Bilie August 

praticamente quello che pensa il propnelano della st*de del F.ir 
tito Socialista 

Il titillo della pantera roso di Blake Edvzards 
ovvero Ciro'Ciro mio Dio no Ciro’ 

Natale m casa Muppel d i Bnan Henv>n 

con Emilio Fede nella parte di uno che c ha Fede Sf>eranza Can 

là Che s ha da fa pe magnà 

Piccolo Buddhodi Bernardo Bertolucci 

cioè la lesta di (Tnno Pomicino vista dal satellite 

H sapore della papaia w'rc/ediT'an Anh Hung 

con Enrico Mentana nella parte del sapore 

beni! cht paria adesso di Tom Ropelewski 

con la partecipiazione straordinana di una battuta di Giulio An 
dreutti «Per me Lima é sempre stata la capitale del Perù» 

[ fitti NVesfxj 
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LUNEDI 20 DICEMBRE 1993 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Rinaldo Gianola, giornalista economico, inviato 
di «Repubblica», vincitore del premio «Unea d’ombra» 1993 colii- 
bro Senza fàbbrica (Baldini & Castoldi). 

Tra I libri che hai letto nel corso dell’anno, quali sono quelli 
che (I hanno Interessato di più? 

La via per rOxiana (Adelphi) di Robert Byron: non è solo un li¬ 
bro di viaggio, è soprattutto la narrazione di un uomo alla ricerca 
della sua identità. Inoltre La tempesta (Einaudi) di Emilio TadinI, 
che per me è stata una vera sorpresa. Conoscevo infatti il Tadini 
pittore, mentre non conoscevo lo scrittore, il grandissimo scritto¬ 
re, dotato anche di un'eccezionale capacità di coinvolgimento. 
Infine quest'estate ho riletto, dopo tanti anni, due libri di Orwell 
che consiglio a tutti i giornalisti, perché uniscono all'impegno nel 
mestiere l'interesse per i problemi sociali; La strada di Wigan Pier 
e Omaggio alla Catalogna (JOxar Mondadori). , 

n tuo llbio «Senza fabbrica», uscito a giugno, documenta sulla 
cria! e la tiasfonnazlooe della nostra industria: mi auguro ab¬ 
bia molti lettori. TI sposti da Marghera a Taranto, da Ivrea a 
Carpi, dalla Sardegna a Lambrate, ecc. e racconti cose, (atti, 
persone; una vera Inchiesta sul campo. Da giugno ad og^, so¬ 
no sopragglunti cambiamenti nella situazione che desciìri? 

Già nell’introduzione prevedevo quanto poi si é verificato, cioè il 
grosso confronto (tuttora in corso) sul problema della riduzione 
deH'orarìo di lavoro, non solo per garantire una diffusa, se non 
piena, occupazione, ma anche per recuperare del tempo per sé 
e per la vita sociale. Quanto alla situazione, è ulteriormente peg -1 
giorata, non solo p>er le condizioni oggettive, ma per il deteriora¬ 
mento della vita politica che si riflette sull’economia e sul sociale. ^ 
Si nota un'impressionante chiusura in se stessi, .si cerca solo una 
soluzione individuale, o al più di gruppo. E non si va oltre. 

Stai peniando a un altro libro? . 

SI, uscirà entro il 1994 e sarà sul sistema finanziario e bancario 
italiano. Lo pubblicherà ancora Baldini & Castoldi. Sia Dalai che 
Del Buono mi hanno dimostrato grande disponibilità, efficienza 
e, dulcis in fundo, una toccante gentilezza. ^ 

.. aach. 


BUCALETTERE 

Sud, volontcìri 
alla riscossa 


Airappcllo di Enrico Deaglio, autore di Raccolto ros¬ 
so, che da queste pagine lanciava l'idea di una «mis¬ 
sione Sicilia» per promuovere e organizzare una 
«andata nel Sud», risponde e avanza altre proposte 
Giulio Marcon, portavoce dell'Associazione per la 
pace. -, . 


Caro Deaglio, la tua proposta 
(inserto «Ubri» suU’l/n/fd del 6 
dicembre) di andare (o torna¬ 
re) in Sicilia è certamente cosa 
da non lasciare cadere nel 
vuoto. Intanto per chi in Sicilia 
già ci sta, non se ne va. e lavora 
nell'isola, nel quartieri degra- 
' dati delle città, per combattere 
il controllo del tenitorio da 
patte della malia. E non si trat¬ 
ta di poche timóne. I «volon¬ 
tari» siciliani qon .sono sokri 
rnagistrali('''vAia<'V-'soprattutto 
quelli dei tanti gruppi di base, 
del Mo.V.ir (Movimento di vo¬ 
lontariato italiano) e di altre 
associazioni, che lavorano con 
i minori ed i portatori di handi¬ 
cap, con i' giovani e chi vive 
nella marginalità.. 

Ed è questo il terzo fronte 
(dopo quello giudiziario e del¬ 
la pubblica sicurezza) sul qua¬ 
le il volontariato e i gruppi sici¬ 
liani di lavoro sociale combat¬ 
tono la mafia: il controllo del 
territorio e della comunità a 
partire dalla risposta a bisogni 
sociali diffusi con i mezzi dei 
diritti e della democrazia. Le 
recenti ricerche (dell'lres, del 
Cnel e di altri) parlano chiaro: 
la crescita e lo sviluppo del vo¬ 
lontariato negli ultimi anni ri¬ 
guardano principalmente il 
sud: il S3% delle associazioni 
di volontariato nate negli ulti¬ 
mi dieci anni si trova nel meri¬ 
dione. Un volontariato - quel¬ 
lo meridionale r privo in gran 
parte del sostegno e della col¬ 
laborazione degli enti locali, 
più «supplente», ma per questo 
m molli casi più conflittuale. 
Non a caso i gruppi di volonta- 
riao, ■ ' deH’associazionismo 
hanno sostenuto e reso possi¬ 
bile la «pnmavera palermita¬ 
na». ' ■ ' ; 

Il volontariato - di fronte al¬ 
lo scontro con la mafia sul 
controllo del territorio - è l’al¬ 
ternativa alla deprecala - an¬ 
che nel tuo intervento - milita¬ 
rizzazione dell’Isola, come é 
stala l'operazione «Vespri sici¬ 
liani». Volontariato che signifi¬ 
ca crescita della cultura della 
democrazia, dei diritti, della 
partecipazione. E che introdu¬ 
ce almeno quattro elementi di 
rottura nella società meridio¬ 
nale condizionata da una cul¬ 
tura del passato. La pnma. Co¬ 
struisce relazioni sociali non di 
gruppo, ma di cittadinanza. 
Seconda. Fonda questa su una 
pratica di solidarietà diffusa e 
liberatoria contro il familismo 
(parentale, politico ed econo¬ 
mico) basalo sul sostegno in¬ 
terno e lo scambio. Terza. Si 
caratterizza - nella categoria 
della gratuità contro la nozio¬ 
ne di interesse delle relazioni 


PASOLINI POETA - L'opera completa raccolta in due volumi con pre¬ 
fazione di Giovanni Giudici. Un uomo che volle «dare scandalo». Il ruolo 
delle sue «diversità»: sessuale, geografica, culturale, sociale e politica 

Rime sataniche 


sociali. Quarta. Promuove va¬ 
lori di responsabilità, di non- 
. violenza, di accettazione del¬ 
l'altro in una società carente di 
, esperienze diffuse di dovere 
. pubblico afflitta dalla prepo- 
tenza e dalla criminalità. 

SI, andiamo in Sicilia, anche 

• per sostenere ■ e valorizzare 
■■ quello che già c’è. Serve una 
.. solidarietà, sul campo. E se 

qualcùriò'crv&Vci resta - co- 
' me è andalo'.nella ex Jugosla¬ 
via o'iri-NIcài^'ua - sia bene- 
; merito e incoraggiato. Ma pos- 
' siamo fare qualcosa tutti, an¬ 
che quelli che in Sicilia non 
possono andare. ■ 

E allora, tre modeste propo¬ 
ste. La prima. Gran parte degli 
obiettori di coscienza in servi¬ 
zio civile (nel 1993 saranno, 
secondo le stime, quasi trenta¬ 
mila) svolgono la loro attività 
prevalentemente , nel , centro 
nord. Perché non proponiamo 
uno spostamento del servizio 
' civile nel sud. in modo che gli 
enti impieghino questi trenta¬ 
mila obiettori in attività contro 
la marginalità e l'emarginazio¬ 
ne nelle città e nelle campa¬ 
gne del meridione? Si tratta per 
gli obiettori, di un servizio so¬ 
stitutivo - di pace e di solida¬ 
rietà - dell'obbligo di leva. Per¬ 
ché non farlo, anche e in gran 
patte, nel sud? - ■ • - 

Una seconda idea. I gruppi, 
il volontariato che già esistono 
' nel sud hanno bisogno di aiuto 
e di sostegno, di solidarietà e 
, di uscire daH'isolamento. Per- 
' ché non promuovere dei veri e 
propri gemellaggi tra gruppi e 
associazioni cooperative e vo- 
iontariato del centro nord e i 
' loro omonimi nel meridione? 
Gemellaggi fatti dì incontri, di 
scambi, di sostegni economici, 
di solidarietà effettiva. In molti 
casi già esiste (per le associa¬ 
zioni e le reti nazionali), ma 
non per tanti piccoli gruppi ed , 
esperienze locali. E perché 
non fare la stessa cosa per le ri¬ 
viste, le Iniziative culturali, i 
centri sociali? 

Ultimo. Con la Legambien- 
te, il Servizio civile intemazio¬ 
nale ed altre organizzazioni 
l’Associazione per la pace sta ' 

• pensando di promuovere una 

• serie di iniziative nel 1994 nei 
luoghi tristemente famosi del ' 

-, meridione: Capaci, Palma di 
Montechiaro, Gela e altre città. 

■ Perché non lame una grande 

• occasione dì mobilitazione na¬ 
zionale, prima tappa di una 

■ ' «missione in Sicilia»? Per lavo¬ 

rare insieme ai siciliani, per 
~ una solidarietà non episodica. 

che sia condivisione. Cordial- 
' ' mente. ■ 

. " GCIUUOMARCON 


■ ■ 1 REBUSI DI D’AVEC ■ ■ 

(anglo) 

ansloacla ^angoscia di dover imparare l'inglese 
agnoat agósto passato in Inghiltena senza incontrare fan¬ 
tasmi 

lumbhard ' leghista con attributi doc 

travegg impiegato in .società italo-britannica di trasprorto 

uova 

•lowacca ballo lento di vacca slovacca ‘ 
yardino minigiardino di una yard (91 cm circa) 




I mprovviso il mille 
novecento / cin¬ 
quanta due passa 
sull'Italia: / solo il 
popolo ne ha un 
sentimento / vero: ■ 
mai tatto al tempo, non l'abba- ■ 
glia / la modernità, benché 
sempre il più moderno sia es¬ 
so...-: in molti ricordiamo il 
perentono attacco del Canto 
popolare, uno dei «poemetti» 
confluiti nel volume delle Ce¬ 
neri di Gramsci ( 1957), ma in¬ 
tanto già pubblicato (e .sccon- . 
do una stesura assai più am¬ 
pia di quella poi adottata) in 
una plaquette giallina, per le 
Edizioni della Meridiana diret¬ 
te da Vittorio Sereni, nello 
stesso anno (1954) in cui ap¬ 
parivano presso Sansoni le. 
«poesie friulane» dì La meglio 
gioventù e. per le edizioni Sal¬ 
vatore Sciascia a Callanissetta, 
una breve raccolta di poesia 
composte tra II 1945 e il 1947: • 
Da! diario. 

«L'esperienza poetica», rivi¬ 
sta che Vittorio Bodini dirigeva 
a Lecce, mi invitò a recensire i • 
tre titoli. In quel mio breve arti¬ 
colo. dove dicevo tra l'altro 
che. per l’Autore, il 1954 sa¬ 
rebbe restato un «anno me¬ 
morabile». concentravo una - 
particolare attenzione sull'ap- , 
passionato respiro del poe¬ 
metto, decisamente inconsue¬ 
to in un contesto di cultura 
poetica governato più ■ da 
un'avara prudenza che da ge¬ 
nerosi slanci. Non potevo pre¬ 
vedere che. a distanza di quasi ' 
quarant'anni, fermi insistendo 
nella mia merrioria i versi ap¬ 
pena citati, mi sarei trovalo a - 
mentalmente manipolarli, so¬ 
stituendo alla parola «passa» 
un più aggressivo «irrompe» c 
apponendovi a soggetto il no- 
me stesso di Pasolini: lui, si, 
certamente e a • differenza ■ 
(ahimè) del «popolo», non 
abbaglialo dalla modernità 
«benché» (anzi: perché) 
«sempre il più moderno»: era ■' 
lui che si preparava a «irrom¬ 
pere» sulle stagnanti acque 
della nostra letteratura, river¬ 
sandovi il magma non soltan¬ 
to della sua opera, ma della . 
sua stessa fisica e fortemente - 
anomala presenza, che la poi. . 
con quella, un tutt'uno. Se si 
volesse, con beneficio d'in- ' 
veniario, accogliere la mia let¬ 
tura tendenziosa, si potrebbe 
ipotizzare In quel versi la pre¬ 
senza di un'involontaria vena 
autoprofellca, filtrata per le vie 
dell'inconscio come le visioni 

dei nostri sogni. • '. 

«Irrompere», come afferma¬ 
no i dizionari, vuol dire «entra¬ 
re a forza e impetuosamente», 
senza stratagemmi e senza 


maschere, senza chieder per¬ 
mea^, senza aspettare un 
«avanti», tanto più quando chi ' 
entri in tal modo non sia il tipo 
da poter essere mandato «in¬ 
dietro»: é II. e 11 resta. Semmai 
saranno gli altri a doversi fare 
da parte o, per lo meno, a do¬ 
ver rivedere gli schemi abitua¬ 
li, i criteri del giudizio (del re¬ 
sto quanto mai fluttuanti per 
un genere, la poesia, dove il 
rapporto tra utente e testo va 
soggetto nel tempo a oscilla¬ 
zioni). Ciò vale (e a tanto . 
maggior ragione oggi che so¬ 
no passati diciolto anni dalla 
sua morte) per l'opera di Pier 
Paolo Pasolini, e senza «per¬ 
dere di vista», come giusta¬ 
mente ha avvertito Zanzotto, 
«quel fondamentale postulato 
secondo cui Pasolini in fin dei 
conti non é mai uscito dalla 
poesia» né ha mai abbando¬ 
nato l’ambizione «di una poe; 
sia totale, capace di congloba¬ 
re tutto in sé». ; • ■ 

La sua opera (versi e prosa, 
cinema e critica) è un «uni¬ 
cum» nel panorama europeo: 
e, nel suo proprio svolgimen¬ 
to, un <ontinuum» dove non è 
possibile non dico recidere 
ma semplicemente dipanare i 
fili che da una zona rinviano 
all'altra, continuamente rime¬ 
scolando le carte per una sor¬ 
ta di sistematica contaminatio: 
ma tutto, finalmente, in fun- . 
zione di una unità tematica di 
fondo che garantisce, in qual- ' 
che modo, anche una singola¬ 
re coerenza fra le direzioni sti¬ 
listiche più diverse. . -■ 

La novità più rilevante che 
emerge dal corpus poetico 
pasoliniano, qui per la prima ' 
volta riunito nella sua Interez¬ 
za. è data sicuramente dalle ' 
poesie finora inedite in volu- ' 
me, dalle «poesie disperse» o 
pubblicate postume e dai testi ' 
delle raccolte minori, quelle 
degli anni friulani, fra il '42 e il . 
'49. Ho l’impressione, infatti, 
che proprio da questi materia¬ 
li. nonché dai libri di più forte 
«infrazione» (come Poesia in 
forma di rosa e Trasumanar e 
organizzar') il critico nuovo, li¬ 
berato dall'inibizione leccn- 
soria o dal luogo comune 
apologetico, possa persuasi- ' 
vamente venlicare quel «conti¬ 
nuum» di cui si accennava sta¬ 
bilendo una sostanziale conti¬ 
guità fra i testi e i motivi più di¬ 
varicati nel tempo. 

Pasolini è il poeta che dà 
«scandalo», che vuole «dare 
scandalo», perché senza 
«scandalo» non si dà poesia, 
che é sorella o. comunque, 
parente della fede, .di una 
qualche lede, sorella e anta¬ 
gonista a sua volta deir«abiu¬ 


QIOVANNI GIUDICI 

Anticipiamo al lettori la prima parte della prefazione che 
Giovanni Giudici ha scritto per «Bestemmia», i due 
volumi della Garzanti che raccolgono l’Intera opera In 
versi edita di Pier Paolo Pasolini, accresciuta da una 
scelta antologica di poesie inedite (pagg. 2.406, lire 
140.000). «Pasolini - scrive Giudici - è il poeta che dà 
“scandalo”, che vuole "dare scandalo”, perché senza 
scandalo non si dà poesia, che è sorella o, comunque, 
parente della fede, di una qualche fede, sorella e 
antagonista a sua volta deir”abtura”». - 







Pier Pack) Pasolini. In aito Pasolini (a sinistra) con Leonettl, Roversi e 
Volponi 



ra». E «scandalo» è parola 
evangelica, parola (in partico¬ 
lare) e condizione paolina: di 
quei Paolo che è per lui co¬ 
stante e quasi dialettico inter¬ 
locutore dal prirrcipio alla fine 
di una frenetica ricerca di 
coincidenza con una «verità» 
vera perché non rivelata e for¬ 
se non rivelabile: la sua quéle, 
il suo Graal. Non occorrerà 
rinviare alla sezione «Paolo e 
Baruch» (1948-49) neWUsi- 
gnolo della Chiesa Cattolica o 
al reiterato chiamarlo in cau¬ 
sa, per esempio, in trasuma¬ 
nar e organizzar (aveva pro¬ 
gettato, su Paolo, anche un 
film). 


INCROCI 


Infatti 

Bisogna esporsi (questo inse¬ 
gna) /il povero Cristo inchio¬ 
dato?), / la chiarezza del cuore 
é degna /di ogni scherno, di 
ogni peccalo/di ogni più nudo 
passione... /(questo vuol dire 
il Crocifisso? /sacrificare ogni 
giorno il dono / rinunciare 
ogni giorno al perdono/spor¬ 
gersi ingenui sull'abisso). 

Ho sempre avvertito, più che 
una reticenza, un sensibile di¬ 
sagio nel dover fare ricorso, 
quando leggo un autore, alle 
circostanze della sua vita pri¬ 
vata (magan potrà farlo, ma 
badando alle sue proprie, il 
lettore; nel privilegiarlo cntica- 


FRANCO NELLA 


All’ombra della 
Lolita in fiore 


H o letto per la pnma 
volta Lolita molti 
anni fa. La sua me¬ 
moria é poi naflio- 
rata quando ho let¬ 
to nel Fedro di Pla¬ 
tone la descrizione del furore 
erotico: il brivido, il sudore, il 
calore insolito, l’infuso della 
bellezza che dilata i chiusi ca¬ 
nali. nel formicolio dell'ala che 
deve crescere e portare in alto, 
in una dimensione dell'r^sere 
che non ha parole per espn- 
mersi. ■ Ricordavo, infatti, la 
scena in cui Lolita appoggia le 
gambe in grembo a Humbert 
Humbert, ricordavo la .sua ma¬ 
no che seguiva il profilo della 
gamba con il pollice teso verso 
«il caldo alveo del suo ingui¬ 
ne». È una scena in cui Nabo- 
kov ha tradotto Platone: «Mi 
trovai in una dimensione del- 
l'es-sere nella quale nulla im¬ 
portava, se non l'infuso di 
gioia che andava fermentando 
nel mio corpo. Ciò che era ini¬ 
ziato con una deliziosa dilata¬ 
zione delle mie libre divenne 
un ardente formicolio...». 

La sua memona è naffiorata 
leggendo Warburg e il libro di 


Sue Lyon protagonista del film «Lolita» di Stanley Kubnck 


Conibrieh su Warburg: del suo 
innamoramento per la Ninfa 
dipinta dal Ghirlandaio, del 
suo inseguimento delle ninfe 
nella pittura pagana del Cin¬ 
quecento. Rileggendo oggi Lo¬ 
lita, questo libro che sembra 
nascere dal Genio dell’Eros e 
del Doloro, in cui si nasconde 
un tragico «ghigno dostoevs- 
kiano», sono stato colpito da 
un'altra analogia, con un altro 
di quei testi che segnano come 
dei picchi la carta geografica 
dell'«inlelletto d'amore», e pre¬ 
cisamente con la storia di Al- 
bertinc chiusa nella Ricerca del 
tempoperdutod'iProust. ■ - 
All'ombra delle fanciulle in 
, bore, Humbert, personaggio 
costituito da -una macedonia 
di geni razziali» è attratto dalle 
fanciulle in fiore, anzi dal mo¬ 
mento che precede la fioritura. 
È il momento in cui, in alcune 
di esse, si esprìme la loro «vera 
natura, che non è umana, ma 
di ninfa» (e cioè demoniaca): 
il loro fa.scino «elusivo, mute¬ 
vole. insidioso e straziante», 
che può portare Tarti-sta o la 
<realura di infinita melanco- 


mente o per affinità elettiva, 
una volta diventato, lui lettore, 
padrone e arbitro nell'uso del 
testo). Ma esiste, è esistita una 
«vita privata» di Pasolini? O 
non è stato invece egli stesso a . 
rifiutarla, destinando la pro- 
pna biografia, non soltanto in¬ 
tellettuale. a materiale pubbli¬ 
co del lare poetico? SI. Pasoli¬ 
ni «dà scandalo» (oggi non ne 
darebbe affatto) con una di¬ 
versità sessuale che al tempo 
stesso è altrettanto goduta che 
sofferta. Ed è una diversità - 
che, alla luce del contesto ge¬ 
nerale dell'opera, può leggersi 
come anticipazione metafori- ' 
ca di tutte le altre diversità (et- ■ 
nico-razziali, geografiche, cul¬ 
turali, sociali e infine politiche: 
proprio per il suo porsi e im¬ 
porsi, sempre di più, come 
protagonista anche politico) 
che segneranno i cerchi con¬ 
centrici di una costante dilata¬ 
zione di orizzonti che appare 
quasi come un disegno strate¬ 
gico. Prima c’é Ca^rsa (la 
«Casarsa degli Angelus»), con 
la fuga a ritroso nella strug¬ 
gente liricità romanza delle 
poesie friulane, dove la diver¬ 
sità linguistica si correla alla ' 
diversità dell'eros esistenziale ; 
e alla diversità premodema o 
antimodema dì un mondo e 
di un tempo scanditi dai ritmi 
delle stagioni e della liturgia e 
dominab da un immaginario 
cattolico utilizzalo, per esem¬ 
pio, in chiave narcissico-edipì- 
ca. come nella «Domenica uli¬ 
va» o nelle Letanis dal biel lì 
(Le litanie del bel ragazzo) : 
Joisojunbielfl 
iplorsdutildl ^ 
lipreJ,Jesusme, 
no fami muri ' ' 

Verrà poi l’universo, torva¬ 
mente e allegramente «altro», 
delle borgate romane, con¬ 
trappuntalo socialmente da 
un’infrastruttura di legami e 
frequentazioni culturali presb- 
giosi; e infine, galeotta la vo¬ 
cazione cinematografica. Afri¬ 
ca e Palestina. India e Brasile e 
cosi via (manca, sarà un caso, 
la Cina), sempre in cerca del- ' 
la -luce di chi è ciò che non .sa-, ' 
motivo e modello che ritorna 
in una serie cospicua di varia¬ 
zioni. Alla base c’è sempre 
una condizione dì ambiguità 
o ambivalenza: insofferenza 
dell'eguale e nostalgia dell'al¬ 
tro, «religione» ( - desideno 
di appartenenza) e coazione 
irresistibile air«abiura» - (lede ' 
cattolica, fede comunista, fe¬ 
de letteraria) che si riflettono 
anche stilisticamente nell'o¬ 
scillazione tra i due poli di un 
linguaggio oltranzisticamente 
■poetico» e oltranzisticamente " 
«antipoetico». oltranzistica¬ 
mente ancorato air«io» e ol- 


nia» verso un furore senza limi¬ 
ti. Ma è il caso che porta Hum- 
beit in America, in una casa, in 
CUI alcuni indizi, un calzino 
bianco, un nocciolo di una so¬ 
la prugna, lo conducono air«a- 
gnizione» della ninfetta. di Lo¬ 
lita, «nell’attimo iniettalo di so¬ 
le»: alla sua doppia natura, co¬ 
me quella di Albcrtine, di uno 
splendore mascherato da una 
sorta «di raccapricciante volga¬ 
rità». U avviene l'innamora¬ 
mento nell’ansia del tempio 
che si perde: i due mesi di 
campeggio di Lolita sono infat¬ 
ti «sottratti ai due anni di resi¬ 
dua vita ninfea» che le è con¬ 
cessa. 

Lo prigioniera Humbert spio- 
sa la madre p>er stare vicino a 
Lolita, e la madre vuole allon¬ 
tanare Lolita da entrambi. La 
sua morte lascia Humbert solo 
con Lolita, ormai sua pngio- 
niera. Il teatro di questa prigio¬ 
ne non è una stanza ma le pla¬ 
ghe «belle da straziare» di tutta 
TAmerica. che viene piercorsa 
m un folle vagabondaggio, in 
una .sorta di sfregio sulla super¬ 
ficie della terra, arabescato dai 
mille itinerari di cartine, di gui¬ 
de squinternate, da un Motel 
aH’altro, in cui l'europieo Hum¬ 
bert scopre queU'America che 
solo gli occhi di Edward Hop- 
pier hanno visto. - 

Ma non c'è più gioia: volga¬ 
rità e indifferenza dominano 
Lolita, senza che l’amore di 
Humbert ne venga toccato, 
perché «chi è p>os.seduto da 
una ninfetta (...) è oltre la feli¬ 
cità». L’ultima .stazione è una 


tranzisticamente proiettato su U 
destini altri. Eppure il Poeta di c 
una piocsia, ad esempio, co- g 
me «L'angelo , impuro» n 
(«Quanto sterile orrore / urge v 

se tocco il corpo / che da ra- q 

gazzo amavo / perché certo It 

d’amore.» sarà sempre, e non s 

soltanto anagraflcamenie. lo a 

stesso che nellibro suo più la- n 

moso afiabulerà il lettore eoe- d 

vo con l'ossessivita ragionativa c 

di una sintassi spesso contor- u 

tamente asservita alla nma e c 

all’apparente osservanza di ° 

vecchie (appiarentemente) c 

convenzioni letterarie. k 

(-Ecco chi sono gli esemplari é 
vivi, / vivi di una parte di noi 
che, morta, /a aveva illuso ' * 
d'esser nuovi - privi /d'essa ' ^ 
per sempre. E invece, scorta 
/d'improvviso, in questa lieve 9 

piazza /orientale, ecco la sua ^ 

falange, folta, /urlante - coi se- " 

gni della razza /che nel popo- " 
lo è oscura allegria /e in essa j”' 
triste oscuntù...- - *■ 

dove il valore poetico non sa¬ 
rà da ricercarsi nel contenuto “ 

del ragionamento (esca di at- '' 

tualilà Pier critici improvvisa- " 

ti). bensì nel suo ritmo e nella " 

patente forzatura di quella 
convenzioni. ■■ Ancora • più 
avanti, il Poeta si troverà ad " 
ammettere ■ che -un'arringa 8 
non vale uno manata sulla . ’* 
spalla, / un pamphlet non vale “ 
un vaffanculo...- . j". 

Secondo alcuni, la fortuna , 
di Montale .sarebbe stata in 
parte nel trovarsi a essere il “ 
«poeta . dell’esistenzialLsmo» 
nell’epoca della sua maggior ^ 

voga. 1 pwU hanno antenne ^ 

ultrasensìbili, che guidano il 
loro cammino anche quando ' 
possono piermettenii, a diffe- ^ 

renza di altri personaggi pub- j, 

blici, di dichiarare a petulanti ^ 

intervistatrici<obra di es.sere 
-in uno stalo di confusione- ^ 
(v, Poesia in forma di rosa, 
«Una disparata vitalità»). E le p 

«disperate vitalità» individuali . 

(ma -non c'è mai ( dispera- p 

zioni senza un po' di speran¬ 
za- non piossono non trascina- ^ 

re verso «vitalità» altrettanto dì- ^ 

sperale verso quelP-Zirrspres- ^ 

so Esistente- che è pier Pasolini p 

la «Realtà»: presente e miste- i 

riosa nelle nostre pulsioni in- 
dividuali e, in misura dramma- p 
licamente macroscopica, nel- t 
le sorti stesse del mondo, sia c 
esso il «terzo», il «quarto» o il c 
«quinto» già dietro l'angolo. La y 
fortuna di Pa-solini è stata nella a 

.sua straordinaria capacità di q 

anticìpiazione di un Ignoto Di- a 

verso che investe tutte le zone c 

di una cultura non più abbar- r 

bicabiie aux anciens parapets r 

In questa chiave (e ciò mente- s 

rebbe un ben più approfondi¬ 
to duscorso) mi sembra inevi- 

cittadina con una scuola. 
Humbert non può più control¬ 
lare completamente Lolita, ija 
gelosia SI fa dolore lasopporta- 
bile, e dunque la prigione ndi- 
venta il viaggio, in cui la cop¬ 
pia é inseguita da un misterio¬ 
so alter ego di Humbert che gli 
sottrae Izrlila. 

Ijolita scomparsa, ovvero la 
fuggitiva. Humbert cerca Lolita 
nella decifrazione dei segni e 
oelle tracce che la coppia in 
fuga la.scia dietro di sé. Nella 
decifrazione della sua memo¬ 
na, dei .segni che lolita .’ia la¬ 
sciato dentro di lui. Sono pa.s- 
sati tre anni, e Lolita gli scrive 
per chiedergli dei soldi. Lui 
corre all'appuntamento con 
una pistola in ta,sca per vendi- 
can .1 non dell'etema ninfetta, 
ma di colui che gliel'ha .strap¬ 
pata. E trova un’altra Lolita, in¬ 
cinta, invecchiata, sposata ad 
un baldo giovane, aiKhe lei af¬ 
fondata nella bara di carne in 
CUI affondano le ninfette. Solo 
un -fievole odore di viole, l'eco 
di foglie morte» gli ricorda la 
ninfetta. Ma é come se. uccìso 
il desiderio, ottuso il .sesso che 
é una via secondaria all'accev 
so della ninfa, esplodevse l'ev 
.senza slessti della ninfa che 
• era stala cancellala dal VIZIO. 

Lolita non è, non era come 
lui l'aveva veduta accecalo dal 
furore sessuale. «Dietro gli 
I atroci cliché» che la caratteriz¬ 
zavano <'era in lei un giardino 
e un crepuscolo», regioni vela- 
I le e adorabili, che Humbert 
non ha raggiunto e che ormai 
1 non raggiungerà mai più Loli- 


tabile dover interpretare an¬ 
che la vocazione cinemato¬ 
grafica (più appropriato sa¬ 
rebbe dire, con lui, «audiovisi¬ 
va») che segnò l'ultimo 
quindicennio della sua vita. Il¬ 
luminante è. al riguardo, quel 
saggio del 1967 che s'inùtola 
appunto La lingua scritta della 
realtà e dal quale emerge l'i¬ 
dea di una «realtà» concepita 
come «cinema in natura» e di 
una poesia (di «ogni poesia») 
come entità «Iranslinguistica», 
ossia non condizionata, ne¬ 
cessariamente da una partico¬ 
lare lingua di comunicazione, 
e specialmente come -azione 
“deposto" in un sistema di sim¬ 
boli... che ridiviene azione nel 
destinatario»; tra «lecnicne au¬ 
diovisive» e poesia esiste dun¬ 
que, per Pasolini, una sostan¬ 
ziale coincidenza, «il «conti¬ 
nuum» non subisce fratture, e 
non soltanto per quella «folgo¬ 
razione figurativa» di cui disse 
bonghi. 

Ma, volendoci qui limitare a 
una riflessione sull'opera in 
versi, si dovrà ricordare che 
non v’è poesia degna del no¬ 
me non recepibile, in definiti¬ 
va. come enUtà «translinguisb- 
ca» e come azione. Molto sta 
nel vedere quanti e quali siano 
gli allori di questa azione, au¬ 
tore e prodotto, prodotto e 
utente, tempi e luoghi e circo¬ 
stanze della produzione e del¬ 
l'uso. Se poi volessimo consi¬ 
derare la «lingua» nel suo si¬ 
gnificato più spectico. diffe¬ 
renziarne e limitativo, insom¬ 
ma p>ost-babelico. come non 
sottolineare la persistente ten¬ 
denza pasoliniana a dilatarne 
conbnuamente i confini in di¬ 
rezione di quella lingua «stra¬ 
na e straniera» che è e resta la 
lingua poetica? Non mancano 
riferimenti possibili: dalle poe¬ 
sie «spagnole» del 1945 (si, 
certo, aleggia su di esse l’aura 
deH'amatisiiimo Machado) al- 
ratlenzione per la poesia po¬ 
polare c dialettale: dal poe- 
metto-pQsric/te destinato a un 
•omaggio» per Giacomo No- 
venta (altro grande trasgres¬ 
sore della «normalità» lingui¬ 
stica) alle Poesie in una lingua 
inventala («antica lingua occi¬ 
tanica. che IO sono l'unico e 
ultimo a parlare») di da’uizio- 
ne. mi sembra, incerta e pub¬ 
blicate appena nel 1990 da 
Graziella Chiarcossi, Efjernon 
due. owiamenle, del romane¬ 
sco «borgataro», amore degli 
anni romani. Non si giudichi, 
dunque, tendenziosamente 
azzardato scorgere anche in 
questa coazione allo sconfina¬ 
mento linguistico una paolina 
nostalgia glossolalica. La poe¬ 
sia parla in linguis 


la non l'ha mai amato. Un po¬ 
co ama il suo nuovo manto, di 
più ama chi l'ha rapita a Hum¬ 
bert. E non potrà mai amarlo. 
Lolita é ix-r sempre span'U) dal¬ 
la sua vita, per rimanere l'os¬ 
sessione di una chance che il 
posses.so parados.salmenIe gli 
ha negalo 

Ma non c'é redenzione, co¬ 
me in Proust, di questo amore 
nell amore, di questo lempo 
nel 'empo ntrovato. La conclu¬ 
sione é la lotta grottesca, 
squallida, orribile e disperata 
con l'alter ego che gliel'aveva 
sottratta. Humbert invece .so¬ 
pravvive. doveva sopravvivere 
in modo da poter far vivete Lo¬ 
lita nelle geneniz.ioni future. 
■Penso ligli un e agli angeli, al 
segreto dei pigmenti duratun, 
al sonetti proletici, al nlugio 
dell'ane. E questa é la sola im¬ 
mortalità che tu e io possiamo 
condividere, mia Izslita». Per¬ 
ché questo é Ixilila. come dice 
Nabokov in una nota pubbli¬ 
cala in appendice al libro 
im'opera d'arte (una grande 
opera d'arte, possiamo dire 
noi), e cioè «il sen.so di es.sere 
m contatto, in qualche modo, 
111 qualche luogo con altri stati 
deU'evsere», luoghi di b,.e o di 
ombra impenetrabili, mere 
prossibilità che giacciono intor¬ 
no a noi e dentro di noi. Solo 
esplorandoli abbiamo la possi¬ 
bilità di avvicinarci in qualche 
modo a qualche ventà 

Vladiinir Nabokov 

■l-olila». Adelphi. pagg. 395, li¬ 
re 35.000 
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ROMA. «Rinascita» delle battaglie 

Bomba o no 
fino al Che 


SANDRO ONOPRI 


E domenica sera e 
gli spa//ini sono 
oli opera per libe¬ 
rare il m irciapiede 
di Via delle Botte¬ 
ghe Oscure dai 
mucchi di bottiglie di birra (di 
un po tutte le marche la Pero¬ 
ni, la WhCìrer la Moretti, e per¬ 
fino 1 itala Pilsen') lasciate li 
dai gruppi di polacchi che, co¬ 
me omiai d iradi/ione da qual¬ 
che anno si r.trovano ogni do¬ 
menica davanti alla chiesa dei 
SS StrUatore e Stanislao pro¬ 
prio a due p ISSI dalla sede del 
Pds e diilla libreria Rinascua 
\'\A delle Botteghe Oscure in¬ 
fatti oltre a essere tutto quello 
che ù rappresenta anche una 
specie di punto di riferimento 
f>*'r i romani alla ricerca di un 
aiutante domestico nonché 
jXT i polaccfii stessi che 11 si in¬ 
contrano si passano informa¬ 
zioni SUI posti di lavoro chiac¬ 
chierano ^ Devono facendo ro¬ 
tolare le bottiglie \aiote fino ai 
cofani delle leep della polizia 
ferme sotto il palazzo del Pds 
o organizzano viaggi di ritorno 
in Polonia È dalle Botteghe 
Oscure che Hat 12G c Fiat 12'1 
IVO le ricordate’; tutte smar- 
mittate e cariche di bagagli su 
CUI nessuno scommellorebbe 
diecimila lire che possano am- 
v.ire nemmeno a Viterbo par- 



Enzo Biagi 


tono invece allegramente di¬ 
rette a Varsavia a a Cracovia 
Dunque gimeano come la 
Compagnoni fra una lattina di 
Peroni e un rivolo di PiLsen e 
arrivo davanti all entrata della 
libreria Sul marciapiede da 
sette grandi vasi di fiori rossi 
sbocciano «iltrettanti libri alti il 
doppo e illuminati dalle luci 
che escono dalle \elrine Rieo- 
nosto gui in lontananza Lolita 
di Nabokov Vacca d un concài 
Guccim l ultimo libro di Pran 
cosca hanv Itale f! finito dcL 
t mifjcro ( c^iiello di Bugi l co 
nu italiaai P la trovata {pubbli 
i,.itaru pei Natale di questa li 
bruna Q he alia faccia di tutte le 
cnsi e mmostanu st trovi in un 
|x)sto scomodo in piena zona 
verde ( lontano dalla metropo- 
iiUina continua ad avere la fila 
alla C 4 ISS 4 I 

•Noi 1 1 crisi I abbiamo presa 
di petto dice Urbano Mndc 
da ventidue «inni ilireltore del 
la libreria - QHuindo .ibbiamo 
commi I.ito a vedere un calo 
nelle vendite abl)iaino investi 
to comprato nuovi locali a 
fianco a qiu sto c aperto due 
nuovi reparti uno per il cine 
m.i (viiicix «isscttc I libri) e un 
alilo per la musica (^diselli e II 
brìi Di cc^iiv'guenza se c 0 
c risi in un settori ci rifacciamo 
con Jii «litro h non abbiamo 
cambiato nulla dalla nostra 
politica commerciale Conti 
iiuiaino «t'avorin.* 1 piccoli ecli 
ori « .1 d ir» spazio sugli scaf- 


Di libreria in libreria - Da Milano a Palermo 
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fdli d opere che nleniamo vali¬ 
de e che altrimenti vendereb¬ 
bero poco o niente» 

F. infatti anche stasera ci si 
muove fra i corridoi urtando 
borse e attaccandosi con le la¬ 
ne dei cappotti come le strisce 
di uno slrap Una ragaz-ta si av¬ 
via alla cassa carica come una 
macchina polacca Nel muc¬ 
chio di libri che porta a braccia 
congiunte intrawedo innanzi 
tutto un volume finto che in 
realtà è invece la custodia di 
una felpa della <olland» Porla- 
parole col volto di Woody Al¬ 
ien e la frase famosa Dio è 
morto Marx pure e anch’io 
non è che mi senio mollo bene 
Quindi riconosco una copia di 
ÙnauoUa lo splendido catalo¬ 
go della mostra fotografica che 
Wim Wenders ha tenuto un 
mese fa al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni, e quattro o cinque ta¬ 
scabili Einaudi Vicino a me in¬ 
vece davanti al reparto delle 
edizioni Adelphi, un giovane 
treni anni si e no. consulta vari 
titoli tra CUI scegliere quello da 
acquistare Legge dappnma la 
quarta di copertina dell ultimo 
Simenoii La vedoua Couderc 
poi quella di In cerca di guai di 
Mark Twain (io faccio il tifo 
mentalmente prendi questo, 
prendi Twain' lo incito Ma 
evidentemente non arriva), in¬ 
fine decide di andare sul sicu¬ 
ro e compra senza neanche 
guardarlo II cardillo addolora¬ 
to àe\ÌAOncse 

Rinascita è tra le piu vecchie 
librerie di Roma Fuori alle sue 
vetrine sono accaduti alcuni 
dei fatti più gravi e più entusia¬ 
smanti della stona di questa (o 
quella se è propno vero che 
ne siamo usciti) sfasciata pri 
ma repubblica Urbano Str.de 
ricorda di avere aperto le porte 
della libreria alle centinaia di 
persone venute a festeggiare 11 
davanti la vittona del 197'! al 
referendum sul {livorzio, e 
quella alle elezioni del 1975 
Ha sopportato gli slogan con¬ 
tro il Pel urlati dai ragazzi dei 
gruppi extraparlamentari in 
corteo negli anni 70, e il gior¬ 
no del ritrovamento del cada¬ 
vere di Aldo Moro, proprio 11 a 
cento metri in via Caetani, ha 
visto la polizia bloccare il traffi¬ 
co 1 giornalisti e I reporter cor¬ 
rere come impazziti In occa¬ 
sione delle elezioni ammini- 
st'alive del 5 dicembre Rma 
scilo ha pubbl'Cdio un libretto 
a tiratura limitala, esaunto nel 
giro di pochi giorni, dal titolo 
Doppi Fini, loschi Fini in cui si 
documentava, tra gli altri fatti 
di un attacco alla libreria com¬ 
piuto negli anni 60 da squa- 
dracce composte mente di 
meno che da Gioninda Sbar¬ 
della Caradonna e l'ex sinda¬ 
co di Roma Giubilo ‘Negli an¬ 
ni 70» - dice Stride - arrivava¬ 
no continuamente telefonate 
per avvertire che in qualche 
nostro scaffale era nascosta 
una bomba Vivevamo sempre 
con la paura addosso ma non 
abbiamo mai ceduto Non sia¬ 
mo stati chiusi neppure per un 
giorno» 

E quasi I ora di chiusura le 
saracinesche sono già abbas 
sale, e nella librena restano so¬ 
lo poche persone Decido per 
gioco di aspettare I ultiniivsi- 
mo cliente pnma di uscire E 
ne vale la pena perché vedo 
un ragazzo in coda alla fila un 
morette coi capelli lunghi c 
I orecchino pronto a sborsare 
cinquantamila vicrosante lire 
per comprarsi la felpa n ‘ì del 
•Portaparole» dove é riportala 
una frase scritta da Che Gueva- 
ra al figli •Sopratlutio siale 
sempre capaci di sentire nel 
profondo di uoi stessi ogni in 
giustizia commessa contro 
chiunque in qualunque parie 
del mondo' 
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Se potessi avere 
un Natale al mese 







Se potessi avere un Natale al 
mese Lo cantano librai edito 
n. autori Un Natale per miglio¬ 
rare I conti di un anno non 
proprio felice Sono calalo le 
vendile e per la prima voll<i do- 
(XI molli anni sono calati an 
che gli editori Sono nate tre¬ 
cento Caso editrici Altre tre 
cenloc’nquanta circa sono 
morte 11 siildo é insomrna ne¬ 
gativo Il libro soffre la crisi 
economica generale Vive o 
sopravvive come un bene di 
consumo superfluo So biso¬ 
gna stnngere la cinghia se ne 
pub fare a meno 
Le case editrici fanno eco¬ 
nomia e quindi SI ristrutturano 
tagliano diminuiscono il nu¬ 


mero delle novità ridimensio- 
n<ino I magazzini (mai come 
quest anno é stata ricca la ve- 
inna dei remainder s e delle 
bancarelle con sconti lino .il 
sellantacinque f)er cento) 

Ma i stato anche I anno del 
le novità Sono cresciuti t «Sa¬ 
loni del libro» a quello ormai 
storico di Bologna del libro per 
I ragazzi (unica rassegna ita¬ 
liana di inleres,se intemaziona¬ 
le) a quello consolidalo di To¬ 
nno si sono aggiunte via via 
con sempre m.iggior autorità 
le manifestazioni di Belgioioso 
(per il tascabile e per la picco¬ 
la editoria) di Napioli (Galas¬ 
sia Gutenberg), di Pordenone 
e infine di Milano (la Libreria 


di Ulisse [rer I editoria di vi.ig 
gio) di Udine e di Messina l«i 
Hininvesl ha lancialo una con 
testata ma fortunata per gli esi 
Il •Settimana del libro» imire 
gnando in una cam|>agna prò 
lettura le sue reti televisive 
Probabilmente si replicherà 1 
piccoli editori sotto le insegne 
del -Tapixrlo volante» hanno 
tentalo nello scorso aiiliinno 
qualche cosa di simile 
1 x 1 televisione (con il bene¬ 
merito Dse Dipartimento 
scuola educ.vione e con la 
contrastatissima «Babele» da 
parte della Rai e con lo spi¬ 
gliatissimo «A tutto volume» da 
parte della Eininvest) ha dato 
il suo contributo rompxmdo 


.limono il silenzio che ha cir 
condalo .i lungo il prodotto-li 
bro 

Al libro SI sono aperti anche 
I siipermercali e 11 vendita tra 
gli scaffali degli ortaggi c dei 
fjiscolti ha dato esiti positivi 
con una crescita percentuale 
se non in valore as.soluto mol 
lo forte Dimostrando che 
spes.so proprio la libreria vis¬ 
suta come un luogo appartalo 
della cultura elitano riservato 
tiene lontano iclienii 

Propno contro 1 immagine 
•isLIuzionale» e ingevsata del 
libro hanno trovalo fontina 
clamorosa i "supertasrabili» o i 
■supereconomici» dalle-Mille- 


MILANO. «AJla nuova Mondadori libri su cubi come inscatolati 

Datemi un caneflo... 


M ilan Pomi Burqhy 
Messa^Jseric Musi 
cali Kiorucci la<i 
Rinascente 
Odeon Cinema 5, 
villi uno due tre 
quattro cinque sei sette otto 
noNv dicci l indirizzo i.on 
conta (Lirfto Corsi.*» dei Servi 
corso Vittorio Fmanuele il cor 
so a Milano) la nuova libreria 
Mondadori èqui ben dentro tl 
cuore della citici se* il cuore di 
una citta è li suo centro com 
mcrciale cultural^ spellacola 
re se ii cuore di una citt.i è un 
cuore di luci luci di lampioni 
lampadine di vetrine sceno 
grafica luminou ma .indie 
sobria nuovissim»! un mese e 
dics:! giorni e quindi non ha 
una stona l>‘ librerie storiciie 
sono piu in lA nella Galleria, 
accanto a ristorante Savini 
che va male perché non non 
più frequentalo dai politici do 
po langentopo’i le librerie sto¬ 
riche sono la G.irzanti la Riz 
zoli che però quest anno van 
no male ancfie loro Chissù 
Noi invece propno non et 
possiamo lamentare sempre 
avanti rispetto all anno scorso 
nspetfofjll altra libreria Monda 
don molto molto di più A 
cento metri da f^uizz.i del Duo 
mo cento passi d.i San Babi a 
sospevi in quell equilibrato 
liiusto rnezrocUv la fa cvsere il 
naturale jwrto dove .ippro<i.» 
no ! ragazzini che escono da 
Burghy degli impiegati delle 
banche c degli ulfici centrali 
delle signore che h mnu appc 
na comperato da Buraghi dove 
si liquidano a inet."! prezzo 
mutande e i pigiami lulipet I \ 
Mondadori vende 

Li libreri.i é a dm punì < il 
primo é tutUj 11 visibili il.ill c 
smrno •Un.» Itbrerui iome la 


I LORO CONSIGLI _ 

Questi sono i consigli di Urbano Mnde direttore di Rinascila da 
V» nudile «inni 

Inizumo dalla s.ìggislic.i dove si evidenzia un piccolo «de* 
bole- pi‘r tutto quello che riguarda la produzione nel campo dei 
media e dello spettacolo Per la saggistica dunque PhilipGlass, 
l/j mia nutsicn Socraies, lire 50 000 Wim Wenders Uria volta, 
S(x.rates lire 58 000 Klinkhammer L occupazione tedesca m 
Italia ( 191‘^j fciollati Boringhieri lire 80 000 M Maccan, 

Con irnc'f renza fxjrlando II Mulino lue 15 000 G Alweyra e E 
S.ini«irtlli II fj^aisiero rMic un profilo di Che Guevara Dal«i 
N»ws libro ptuvideo lire 26 000 

[^;vSimcto alia narr.itiva troviamo Set capolavori della lette¬ 
ratura ebran a Ihi'oria lire38 000 Sebastiano Vavsalli,//agno 
f*in.uuli lire 2‘1 000 Francesca Sanvilaie II finito dell irnpt^ Ei¬ 
naudi iiri 381)00 Ixitinoamencana diano di viaggio di Grana 
do <• ( Ih (im v.ua Feilrinelli, lire 20 000 E infine due classici 
Bruci (Intwin Cbe <t faccio quP Adelphi, lire 32 000 Stona 
z/W/oz/f'rKconi.mulaCximbnch Einaudi lire50 000 

f r I l* stri mie Stride indica solo un Chatwin fotografo, L oc 
rhio assoluto (.Adel[>hi lire 70 000) un libro di fotografie diT i 
n.i Mcnhiiti rrhù non muoie il fuoco (Fxlizioni Arti Grafiche 
fruii UH lin IGiinoi e Indiani d'America (Idea Libri lire 
no «Ilin 


nostra c chiaro che i titoli 
della casa editrice hanno un ri¬ 
lievo particol.ire* dice il diret 
lore Salvatore laornbardo Ed 
infatti I libri Mondadori i Meri 
duni anche sono collocali be 
nivsimo m scaffali che mostra 
no il volumi di tre quarti e !o 
rendono piu «visibile» cfie in 
qii risiasi altra libreria piu 
■prendibilo* «sfilabile» come al 
super alla Manda all Ikea vie 
ne voglia di aprirli di sfogliarli 
di guardarli di comprarli lut 
li cosi tanti e cosi ordinali in 
(;uesto pianterreno dal soffitto 
aMis-simo e con vetrine «.mplie 
piu di quelle di Via della Spiga 
V Montenapoleone o come 
quelle Li vorrebbe il carrello 


ANTONELLA FIORI 

manca il carrello e il gettone o 
le cimiuecenlo lire e non c é 
neppure la chiusura autoni.iti 
ca del sacelìolto come nel 
nuovo su|x:^r viale Puve 
Chivvi 

Oli entr.i volge subito lo smur 
do in alto dietro due bi*lle rin 
ghiere di lacca ros-vi Cerco le* 
scale voglio vilire lassù e ve 
dcrii da vicino i Pleiade (talli 
rnard Einaudt Ma la scal \ non 
e é é un troimx* d ocuil Lissu 
ei arriviamo solo noi dice una 
cortese signorina se vuoio 
qu.ileosa lo tiriamo gm No 
non voglio niente An/i si I.m 
Maef’wan ma non ce lo «ivete 
qui •l..cttera da Be*rlino» nello 
si 4 »ffale non c é Ctiù scenda al 


I LORO CONSIGLI _ 

Ecco allora i consigli per gli acquisti della libreria ei tiene a di 
re il direttore Salvatore Lombardo 

R J Wnller ! ponti dt Madison County Frassineti lire 21000 
Stefano Zecchi Sillafxjrio del nuovo millennio Mondadori lire 
27 000 Antonio Spinosa Edda una trai^edia italiana Mondado¬ 
ri lire 32 000 Vladimir Nabokov I^hfa Adelphi lire 35 000 
lerrv BrcxDks I talismani dt Stiannara Mondadori lire 32 000 
Albc'rto Bevilacqua Un cuore mofiico Mondadon lire 29 000 
William I lalllX'rg Le piu hidle storte di ffolf Silani lire 35 000 
Ken Follei Una fortuna pericolosa Mondadon lire 32 000 1 uis 
Sepulveda II oecrhio che romanzi d amore Guand.i lire 

ISOOO Kathenne Mansfield Laide Mondadon lire 15 000 De 
'^'rescenzo I miti de^fi dei Mondadon lireSOOOO 

Proust Alfa ricerca del ternixi fx*rduto voi ^1“ Mondadon li 
re 65 000 Rich.ird Avedon Un aiJtohiof(rofia U*onardo lire 
200 000 

ToLiring Club Italiano II fxlpaese lire90(K)0 Fulvio Roller Mi 
lana in liberty hre7S(XX) Piero e Alberto Ant^da il pianeta dei 
dinosauri Mond.idon lire ^15 000 l i^randi comfxjsiiori Mondi 
don lin (>0 000 Cmilian i Bonomo H i*iandi libro tltlU tanii 
\1i)nd.Kk>n lireTtXHkì Pinice( h.itwin Lo<ihioassoliif(i VI* I 
phi iin 70 0<Mi (misti iiiRKhirds /iistialia la liiamlt at t * i 
tuia Monti lilori liri iiOtHM) 


piano sotto 

Un c.irtello verde diviso per 
tante sinsciolme indica turi 
smo ragazzi vidc*o saggistica 
(asiabili Egtu al piano di sol 
tu c é un grande bancone ro 
tondo unaitr .1 gentile signori 
na vestiUi come la prwedentc 
dentro uiu cumixlla grande 
come un cano’'o Inizia la sua 
ricerca a! computer b.itlc 
quattro Ucsii e dopo due minuti 
entra in una porticina ed esce 
fuon con lo Jan MacEw.tn car 
tonato Poi mi chiede se ho bi 
sogno ancora che deve battere 
altri sei t otiti No iiriizie o for 
M* s! facaouni^iro 11 Ideilo mi 
pare proprio ctie si povvi gira 
r<* mdisturb.jtj in questo oix*n 
space dove non esistono ban 
coni ma i libri sono sistemati 
su piattafonne quadr.ite ordì 
natanicnle divisi m cubo-fu¬ 
metti cubo-dizionari cubo 
strenne cubo calendari agen¬ 
de Riesco a trovare lutto tul*o 
perfettamente funzionale da 
Alighieri a Zola Pirandello cé 
in tutte le edizioni dai t.iscabili 
Einaudi alla Newton Complon 
I opH*r«j completa che costa 
quattordicimila e novcccntoli 
re Ix? targheitine oltre agli eco¬ 
nomici /divisi in teatro narra 
liv.» italian.i straniera divisi 
ix*r ogni settore in ordine alf.i 
ixticoi ordinati in orizzontale 
di tre quarti come sopra) indi 
callo settori nuovi e ricchi di 
volumi «Milano» «mont.igna» 
-mare» In un «ingolino accan 
to al reparto sempre molto 
o/x'n delle c.issette ci sono i 
ciassKi del cinema divisi per 
generi iiinimedu gurilo ne 
ro diss.li sol ) un.I tristi (.r^ 
lonnina ]>< r 11 filosofu 11 |h 
<1 uogi 1 Mmk ino i v ing« 'i 
gnostici ilvur.ino l-i signori 
1 on 11 tM»rs 1 -pjnibiis- « -si ni 


PAGINA III L UNITA _ 

FIRENZE. Severa Seeber 

Va pensiero 
sullo scaffale 


DOMrrtLLA MARCHI 


L a librena Messag- 
gene Seeber è una 
delle piu antiche e 
prestigiose librcnc 
di Firenze È la li- 
brena prefenta da 
Eugenio Gann e da molti intel¬ 
lettuali fiorentini Situala in 
una delle strade più famose 
del centro é un po come quel 
•granaio» di cui parla Margue¬ 
rite Yourcenar nelle Memorie 
di Adriano eretto contro 1 in¬ 
verno dello spinto Dentro ci si 
respira un clima di serena se¬ 
rietà e cultura 1 libri sono di¬ 
sposti in base a raggruppa¬ 
menti tematici e a volle capita 
di doversi arrampicare su scale 
precane per arrivare a quelli 
più alu La libreria Seeber è an¬ 
che famosa per le sue vetnne 
SI passa con leggerezza da Bia¬ 
de Runner a Pinocchio dal 
«beat» alle pnme edizioni di 
Montale Gadda e Sbarbaro 
Ogni volta é lo spunto per en¬ 
trare nella librena alla ricerca 
di qualche volume dimentica¬ 
to Paolo M>lli è stato il vice-di¬ 
rettore della Seeber dall 88 al 
90 Da allora ne è il direttore 
Lei dirige una libreria dalla 
iunga tnidizioiie. Però ai sa¬ 
rà posto il problema di ade¬ 
gui^ al tempi. 

La nostra é una struttura vinco 
lata dalla sorpnntendenza 
perciò sul piano degli spazi 
non ci sono consentiti cambia- 


Quello chi' nn piace é tiuscin. 
a invogliare la gente ad acqui 
stare libn non solo perché so 
no esposti di piatto e ad .riiez 
za uomo Ma anche f>erché i li 
bri hanno una stona una loro 
vita 

Pensa che questa fllosofia 
co^ poco commerciale pe¬ 
nalizzi la sua libreria? 

Credo propno di no La belle, 
za dei libn va ben oure il l.iito 
di trovarseli spiattellati dav mti 
P bello anche andarselo a cer 
care un libro l-a raffica aggres 
siva di colon va bene per i su 
permercati dove il libro deve 
comjxjterc con le altre men i 
Qui invece vogliamo lare del 
le proposte che rispettino 11 
dentiti storica del libro Pren 
diamo le prime edizioni c so 
no dei volumi rari e bellis-sim 
come Le favole illustrate di 
Gadda La mia esperienza e 
che quando proponi delle co 
sedi questo tipo la gente 1 ben 
felice di comprare 

LIo*lnizÌatlva come quella 
dellNtnlta» di ripubblicare i 
classici c vendeHi con 11 
glomaJe danneggia le libre 
rie? 

Assolutamente no Avvicina la 
gente ai libri in un certo senso 
serve a smitizzarli E poi le edt 
zioni dell Unità sono fatte be 
nissimo a differenza di alcune 
-mille lire» Non sto par'ando 


lire» di Marcello Baraghini alle 
ristampe della Newton Com 
pton 

Proprio nsixttando queste 
indicazioni molle librene si 
sono aperte nuove piu gran¬ 
di piu accessibili dalla Guida 
di Napoli alla Feltnnelli di Fi¬ 
renze alla Mondadon di Mila¬ 
no Ed alcune di queste libre¬ 
rie tra le piu antiche e tra le 
piu recenti abbiamo voluto vi¬ 
sitare per dare un immagine 
piu vicina al reale del mondo 
dei libro e della cultura di una 
che cosa si compra che 
cosa si legge dove si vende 
come SI promuove la lettura, 
che cosa magan potrò cam¬ 
biare 



d t» il i.tgozzino che ha appe 
na comprato il compaci alio 
-Messaggerie» cerca tra i cubi 
L n ultra ragazza é soduia sulla 
[> inchina di lettura un verde 
stile f'nac bfoglu Repubblica 
Alle sue spalle 1 albero con ap 
txisi come palle di Natale 
Bovsic Istincl di horaltini Me- 
truixìlis di Bocca Ken hollet 
Pr«ncreas dt Covalta che dice il 
direttore sono i piu venduti 
Mi guardo attorno e mi ac 
corgo che non sono sola disi 
gnorinc hostevs ce ne sono al¬ 
tri SCI sette .inehe ragazu^i di 
\ SI per ogni reparto in piedi 
sorvfgluno rimettono i libn a 
posto mantengono lordine 
( hiedo a uno che sta davanti 
ai «lompo libero» dove si tra 
vano libri di giardinaggio eso 
lensmo voga cartomanzia 
sevsuologia arredamento (le 
più belle case di montagna) 
oggetti di brocantagc (il gran 
de libro dei revolver) sport 
(ben due i libn strenna sul Mi- 
lan) chiedo t/r?//òro su/i/cser 
lo /o/ogro/zeo geografico E 
uno sul silenzio die à la stesso 
cosa Maci vuole i! titolo il tito¬ 
lo non lo so quello sul deserto 
e anche poi quello sul -Thè nel 
deserto» del film lo troviamo 
jx'rò lu ricerca é per nome al 
computer si sr»r,t* deserto e 
qualcosa si trova sempre E 
una libreria che non vuole 
escludere nessuno per questo 
non é specializyala pxrquesto 
cé poco di cinema filosofia 
teatro silenzio Perà il deserto 
f abbiamo tronofo Qui dentro 
ci vengono tutti i* continuiamo 
ad mere nofeixilissimi mere 
menti andu v si abfxtssa la 
spt-sfj nif (ha noi teniamo Qui 
lui finti ri sono i luxozi d abbi 
LihaiiK nUi m saldo Vfa noi h 
nini Ut t stalo un buon \ulale 


Carlo Emilio Gadda 


menti Non ci sembrava nean¬ 
che giusto stravolgere 1 identità 
della Iibrena che nsale all epo¬ 
ca di Firenze capitale d'Italia e 
che con Firenze ha un solido 
rapporto Così abbiamo man¬ 
tenuto la colloccizione prece 
dente dei libn Piuttosto abbia¬ 
mo puntato a nfomire i van 
setton 

Però nella sua libreria sono 
entrati anche i compact 
dlac, le magUette..- 

Ceriamen^c Ma ci sono entrali 
senza andare a scalfire il cata¬ 
logo senza togliere spazio ai 
libn In maniera giocoso e non 
perentoria Non come nei su 
permercali dove le cose hanno 
un loro spazio fivso Da noi 
non SI troverà mai un reparto 
magliette o un reparto video 
cas.setle Questi gadget sono 
messi in vendila in momenti 
particolari Sono oggetti canni 
che vengono esposti solo per il 
periodo che serve a farli cono 
scere Poi quando li trovi dap 
pertutto noi smettiamo di ven 
derli Insoinma facciamo un 
1 X 3 da-talent scout» 

Lei prima accennava ai su¬ 
permercati. La Seeber è tut¬ 
to Toppooto di un supermer¬ 
cato del libro... 

E una scelta legata agl. spazi 
che abbiamo a disposizione e 
u’I irnpovsibilità di modificarli 

Ma se avesse lo spazio, tra¬ 
sformerebbe la Seeber in un 
supermercato del libro? 

No Non mi interevsa affatto 


di SUtmpa altem itiva o di Lo 
mix che non hanno voluto 11 
re dei libn nel vero senso dt il i 
parola La loro operazione 
piuttosto consiste ne'l indurre 
la gente a leggere 
Allora quali «miUe lire- non 
le piacciono** 

Quelle della Newton Compton 
ad esempio Sono di una qua 
lità troppo bassa NonletePi.» 
mo neppure in libn'na M.i 
non é una scelta dettili d.il 
pregiudizio il vi-to non nvu.ir 
da infatti La divina comtnedifi 
della Newton Complon a 9 
lire che mi pare si i un <»|xr » 
zione degna di nspirtio 
SI parla tanto di crisi dell'c 
dltoria. AiKhe la Seeber ri 
sente di questo momento 
nero? 

Francamente da noi nc)ji s t 
mal vnsio un calo come quei.r 
di CUI parla qu.ricuno Ih* vi* i 
dite alla Seeber sono nn> .sii 
piu o meno al livello di>* 
scorsi anni 11 nostro é un nn t 
calo povero chi quindi non n 
sente in maniera ix*s.inte di 1 ! \ 
tnsi Insomm 1 con pochi- m 
gluu di lire s risolve il prol ' 
ma di un regalo 

Qual è il ritratto del cliente 
drila Seeber? 

Un lettore molto attento 11 c 
non si lascia attrarre d.ille f ose 
troppo Gcili Negli ultimi inni 
cé stato un cambumepio di 
tendenza significativo e le \ c n 
dite di saggistica e di narr.itn j 
ormai si equivalgono 


I LORO CONSIGLI _ 

Abbiamo chiesto a Paolo Milli di consigliarci dicci libri di n.im 
uva e saggistica e dieci strenne II direttore della libreria Mess.ig 
gene Seeber non ha voluto indicare le strenne che-dice - so io 
già ampiamente pubblicizzate dai giornali Ecco i libn che ci h.i 
suggento Per la narrativa Francesca Sanvitale I! figlio dell im 
pero Einaudi lire 38 000 Luis Sepulveda II vecchio che lrgget>a 
romanzi d amore Guanda lire 18 000 Elias Cancdti Ui lai,ara 
delle mosche Adeiphi lire 20 000 Danilo Kis Dolori pnroci 
Adelphi lire 12 000 Acheng, l^a trilogia dei Re Tluoni lei 
28 000 PaulNizun L anno dell'amore M.irLo Nardi editoic hn* 
16 000 Philip K. Dick//r? oscuro scru/arc Cronopto edi/ioip Ire 
30 (X)0 Milan Kundera Les testarnents trahis Gallimara lire 
45 000 Giovanni Raboni Ogni terzo pensierrj Mondadori lin 
22 000 

Per la saggistica Piero Camp)Oresj l^evie del latte dalla Padu 
ma alla Steppa GòTZixnXi lire 18 000 Tini Unwin Stono de! vino 
Donzelli editore lire 100 000 Franco Bosisio Ijbro dei retnjs 
Maliardi lire 25 000 Enrico Deaglio Ruccofu^ rosso hi-ltritu'lli 
lire 20 000 Benozzo Cozzali la cxjp/xdia dei Magi hlis.!.! iin 
180 000 (»iovaimi Previtali Giotto e la sua botfegtt ^ Sbri li'« 
520lK)(» Antnniiì I\tolucci M.ino Scalini hnnze rvro/ ' 
M.ignus lire OS (MIO Max Jones M.ino Sp.igiiol Simibfim < noi 
esstm t falsi nel! arte e nelle civiltà Longaiu si Ijié onoiMi 


> 











PAGINA IV L’UNITÀ : , , , 

GENOVA. Feltrinellona 

n piacere 
e la SGommessa 


ri! 


V ' a libreria Feltrinelli 

I di via Venti. Quan- 

I do l'hanno aperta, 

JLaV un paio di anni fa, I : 

genovesi davano 
fuori di matto e si 
spintonavano davanti alle ve¬ 
trine per dare almeno un’oc- ■ 
chiata a tutto quel ben di dio di , 
impresa prima che soccom¬ 
besse alla sua insensatezza. ; 
Cosa c'era di più lolle che apri- ■ 
re un negossio quando se ne 
chiudevano cento al giorno? In ; 
un periodo di crisi cosa c'era . 
di più stupido che aprite una ' 
libreria? Se 6 per questo erano : 
addirittura gli stessi distributori 
a sconsigliate l'apertura di una ; 
grande libreria. Genova è sem¬ 
pre stato un mercato .sotto regi¬ 
me speciale, depresso già in 
tempo di pace, figurarsi negli 
ultimi anni, r : : . 

Cosa poi sia successo non è ; 
ancora chiarito, ma la libreria 
di via Venti non solo non ha : 
chiuso bottega ma, come dice 
la sua direttrice, la Barbara, "é ' 
come se inaugurassimo ogni > 
mese, perché ogni mese viene i 
più gente», quella gente che in 'i 
teoria non dovrebbe essexi, 
men che meno accalcata ad ; 
una cassa con dei libri In ma- 
no. Genova é cosi; che i geno¬ 
vesi .non ci si raccapezzano, e ; 
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non succede mai quello che 
dovrebbe e viceversa. E la fac¬ 
cenda dei libri non é cosa da 
poco. Perché le altre librerie 
non hanno chiuso, come tutti 
si aspettavano che succedesse 
vasto che la Feltrinelli rimaneva 
aperta. Vuol dire dunque che 
in questa città in rianimazione 
si vendono più libri, molti più 
libri, e soprattutto c'é nuova J 
gente che compra libri. Perché ;• 
I vecchi clienti rjmangorio alle 
vecchie librerie. Rguriàmoci ' 
se un genovese si fida a cam- '■ 
biare un fornitore dopo ven- 
l'annl di onesto commercio. 

Ecco, la Feltrinellona (per- . 
ché in Genova c'é ancora la ■ 
vecchia piccola Feltrinelli di ' 
Annunziata, ora specializzata ; 
in Intemazionale e università) t': 
é la libreria di una città che : 
non c’é, non prevista, non - 
pensata. Che non c’è perchi la ‘ 
i conti della politica e dell’eco¬ 
nomia e del costume con la ^ 
solila solfa di conservatorismo 
gerontocratico e tirchio che ha ■ 
latto grande nei secoli il capi- 
Uile di rendita e nulle per i gior¬ 
ni a venire le possibilità di so¬ 
pravvivergli. É la città della ’ 
gente curiosa e fantasiosa, non 
obbligatoriamente giovane e 
men che meno giovanile, ma 
un pochettino più rila.ssata di 
come i dogi avrebbero prete¬ 
so. Che del leggere e del posto 
dove procacciarselo ha un’i¬ 
dea novecentesca contamina- 
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ta dalle folli idee del libertarl- 
. smo del consumatore. . 

Se si chiede a questa gente 
va in quella libreria e non in 
' un'altra, una delle tanto belle e 
- lignee e compunte librerie di 
tradizione, ti rispondono per 
• prima cosa: •perché qui nessu- 
: no mi scoccia e mi assilla». Poi: 

. -perché qui ci sono i libri». Che 

V vuol dire che la Feltrinelli fa 
; fortuna tenendo bottega con 
' un po’ di disimpegno dalla 

smaniadivendereeconun'of- 
feria un po' più ampia della 
tradizionale scelta dei -consigli 
’ ; per gli acquisti». Non so se lo 
: standard è quello europeo, ma 
. cerio qualcosa che assomiglia 
’. ragionevolmente alle libreria 
del resto del mondo, dove lo 
: ‘ scambio merce-denaro viene 
’ ! attuato in deroga al mercato 
! con l’eleganza e la civiltà che 
' sono per quei genovesi inesi¬ 
stenti attrattiva turistica degna 
-! di un week-end a Londra o a 
Berlino. Mi diceva la Barbara 
che metteranno i divanetti, 

.<> dunque la marcia verso l'Euro- 
!<■ pa è irrefrenabile. Spero che 
g arrivi anche il caffè per i clienti 
' - più affezionati. : 

Credo anche che un certo 
■' ruolo nella creazione di una 
' nuova -utenza» lo abbia avuto 
l'arredamento high tech, l’im- 
' magine non conforme, ma 
non so. A me colpisce certa¬ 
mente di più la più alta con¬ 
centrazione cittadina di splen¬ 
dide pupe alla cassa e nei pun- 
. ti informazione, ma il mio é un 
occhio parziale e minoritario. 
Certo é che quando ci entri in 
quella libreria ci trevi sempre 
un sacco di gente che non ha 
mai visto in nessuno dei luoghi 
deputati al far flanella cultura¬ 
le di Genova. E tiri un sospiro 
di sollievo perché allora vuol 
dire che l'aria di questa città 
non é arrcora mortale, perlo¬ 
meno non per una parte arrco- 
ra abbastanza forte per resi¬ 
stergli. E ti si riempie il cuore 
perché non tutti portano il Bar- 
bour c qualcheduno ci ha ad- 
dinttura la faccia da operaio o 
■a cappa da commessa, r --". ' - 
Detto questo passiamo agli 
affan. Cosi ho chiesto alla Bar¬ 
bara di darmi le sue dritte per 
la quoUi patte di tredicesima 
. destinata all'elevazione spiri- 
' tualc del popolo. E lei non ha 
messo l'occhio sulle pile delle 
. strenne, ma ha frugato sotto 11 
banco dove ci sono i libri che 
^ si é comprata lei medesima 
-. per ia sua bisogna natalizia. E 
f i : tre. tanti titoli ecco Lolita di Na- 
'[■' bokm.LatmoamericanadiChe 
. Guevara. Per arrivare fino a 

V Proust (quarto volume dei Me¬ 
li', ridiani Mondadori) ’< o alla 
; , Yourcenar ■ di ' Memorie di 
‘. Adriano. Il che significa che 
i, anche il libralo moderno ha bi¬ 
sogno ogni tanto di ripassare. ' 
E per me fa benissimo. ' 

Riguardo alle strenne natali¬ 
zie lo non ho chiesto niente. E 
. mi spiego, lo sono perché si la- . 
, scino dove sono. Se facessero 
. cosi in tanti, tra un mese o due 
,, fanno come i panettoni e le 
troverenno a due per uno. ad- 
: divenendo al loro giusto prez- 
zo. Quelle che valgono qual- 
r cosa. E di solito non é cosi. ' 

Se entrate alla Feltrinelli di 
' via Venti sotto Natale, fate co¬ 
me me. Compratevi dei giocat¬ 
toli. SI, ci sono un sacco di gio- 
' cattoU di latta stupendi a due 
lire. Ci sono i puzzle e i segnali- 
bri decorati, gli ex librise le af- 
fiches del rock. Tutte quelle 
cazzatine che costano .poco e 
intiepidiscono questo natale. 
Che dio sa se non ce n’è biso¬ 
gno. Perché entrare in una li¬ 
breria percomprare dei libri? . 


Acquisti di fine anno per riepilogare un anno difficile ma ricco di belle sorprese 
Abbiamo chiesto ai collaboratori dell’inserto Libri un consiglio di lettura: ecco il risultato 

Fate il nostro gioco 


T ' ra i consigli degli ' 
. altri, i librai delle 
' librerie Italiane, da 
Nord a Sud. che 
abbiamo visitato, 
anche i nostricon- 
sigli di lettura. Li abbiamo 
chiesti ad alcuni tra i collabo¬ 
ratori deH'inserto Libri. Con 
una indicazione precisa: se- 
gnalate un libro apparso nel 
'93, una novità, non cercate !. 
scampo tra i classici. Ecco il ri¬ 
sultato; ... ,... . 

Glancario Aacari. V.,' Tho¬ 
mas Pynchon. Mondadori. 
Mario BarengIM. La tempe- 
s/a, EmilloTadini, Einaudi 
Ple^orgto Bellocchio, Afa- 
poU '46. Norman Lewis, Baldi- 
ni&Castoldi -.•■ > 

Paolo BeiUnetU, Cam ncn, 
lan McEwan, Einaudi ■ . 

Piero Bevilacqua, Storia del 


vino. Geografie, culture e miti, 
dall'antichità ai nostri giorni, 
Tim Unwin.Donzelli 

Marlaa Bulgheronl, fi carda¬ 
lo addolorato, Anna Maria Or¬ 
tese, Adelphi 

Roberto Catifl. L'estremo 
Occidente. ■ Geminello Alvi, 
Nardi ' - • .. 

Grazia CherchI, Raccolto 
rosso, Enrico Deaglio, Feltri¬ 
nelli 

Giampiero ComolU, Scia¬ 
mani, mistici e dottori, Sudhir 
Kakar, Pratiche 

Giancarlo Consoniti. Zitti 
tutti!, Raffello Baldini, Ubulibri 
Enrico DeagUo, Morire a Ve¬ 
ra Cruz, Augusto Camin, Don¬ 
zelli 

Giovanni De Luna. Le donne 
nel regime fascista, Viclona De 
Grazia, Marsilio 

Gian Carlo Ferretti, Vite di 


uomini alustri, Giuseppe Pon- 
tlggia, Mondadori . 

Giulio FerronI, Hcardato ad¬ 
doloralo, Anna .Maria Ortese, 
Adelphi ■ •- 

Marco Fini, Hotel Meina. La 
prima strage di ebrei in Italia, * 
Marco Nozza, Mondadori ■ 
Goffredo FoH. Il paziente in¬ 
glese, Michael Ondaatje, Gar¬ 
zanti ■ • 

Giuseppe Gallo, Racconto 
de! Nouecento letterario in Ita¬ 
lia, Giuseppe Petronio, Later¬ 
za ~ 

Giovanni Giudici, Babbi!, 
Sinclair Lewis. Il Coltracelo 
Enrico Livraghi, lo, Orson 
Weltes, Orson Welles e Peter 
Bogdanovich, Baldini & Ca¬ 
stoldi 

Maurizio Maggiani, Wliite 
jazz, James Ellroy, Interno 
Giallo 


Stefano Manferlolti, ' Lo 

schiavo del manoscritto, Ami- 
tavGhosh 

Giulio Marcon, L'esplosione 
delle nazioni, Nicole Janigro, 
Feltrinelli • 

Aurelio Minonne, Gli an/^li 
ribelli, Robertson Davies. 
Guanda 

Maria NadoM. Le battaglie 
nei deserto, José Emilio Pa- . 
checo. Giunti - 
Marino NIola, ! frutti puri im¬ 
pazziscono, James Clifford, ' 
Bollati Boringhieri - 

Sandro Ono^ La gente, 
Vincenzo Cerami; Einaudi 
Cosimo Onesta, Quanto . 
sperò di campare Giovanni, 
Giovanni Giudici, Gaizanti . 
Diego Perugini, Léonard 
Cohen, canzoni da una stan¬ 
za. Tutti I lesti, a cura di Massi¬ 
mo Cotto, Arcana .1 


Paolo Petazzl, Per musica, 
Edoardo Sanguineti, Mucchi- 
Ricordi 

Paolo Pezzino, Racconto de! 
nouecento letterario in italia, 
Giuseppe Petronio, Laterza ■ 
Franco Rella, Quaderni. /V 
uoiume, Simone Wdl, Adel¬ 
phi 

Alberto Rollo, Cinque stagio¬ 
ni, Abraham M. Yehoshua, Ei¬ 
naudi ■ 

Marino Slnibaldl, // cardino 
oddoioroio, Anna Maria Orte¬ 
se. Adelphi 

Gianni Sofri, il dizionario vi¬ 
suale. ' Italiano-inglese, Jean 
Claude Corbeil e Arianne Ar- 
chambault, Zanichelli - • 

Paolo Sorad, Il gioco dei re- 

e ni. Clara Sereni, Giunti 
Ittorio Spinatola. Intro- 
; dazione alla teoria della leltu- 
ra, Paul Cornea. Sansoni 



NAPOLI. Guida controcorrente e incontra la scuola 

Crescere anche al Sud 


ILOROCONSIGLI 

Riprendiamo c completiamo i consigli dì Barba¬ 
ra, direttrice della Feltrinelli. Riprendiamo cosi; 

' Vladimir Nabokov , Lolita, Adelphi. lire 35.000; 
Carlo Emilio Gadda, Per favore mi lasci nell'om¬ 
bra, Adelphi, lire 22.000; Costantin Noika, Sei 
malattie dello spirito contemporaneo, il Mulino, : 
lire 20.000; Latirioamericana, diario di viaggio di ' 
Che Guevara e di Alberto Granario, Feltrinelli, li¬ 
re 20.000 (il Che lungo le strade del Sudcimerica ' 
con l'amico Granario e bordo di una motociclcl- 
ta Indian, con tante loto) ; Marguerite Yourcenar. *■ 
Memorie di Adriano, Einaudi, lire 24.000; Franco ì 
Biscutti, La poesia salva la vita, Mondadori, lire 
32.000 (ben spese sempre che l'autore manten¬ 
ga le promesse): Marcel Proust. Alla ricerca del ; 
tempo perduto, quarto volume nei Meridiani 
Mondadori, lire 65.000. E poi ancora ta biografia ' 
' di Borodin, il grande musicista, raccontata da Ni- 
na Berberova, la scrittrice russa da poco scom¬ 
parsa (edita da Passigli). Oppure La stollo dei . 
diavolo, owerossia la storia della stoffa a righe, - 
dal galeotto al gessato parlamentare, pubblicata 
dal Melangolo. ; , . - • ■ , 


S eimila visitatori in 
. due giorni. La li¬ 
breria ' Guida, a 
. Port’Alba. è stata ■ 
aagasB. ristrtitturata com- 
. pletamente , e la 
kermesse che ha inauguralo il 
nuovo corso ha visto la parteci¬ 
pazione di migliaia di persone. 
L'affluenza da record non ha 
spaventato Mario Guida, il tito¬ 
lare di questa impresa, perché 
questa libreria é -nel cuore» 
culturale di Napoli. Da .sempre 
da Guida sono andati squattri¬ 
nati intellettuali, docenti uni¬ 
versitari, semplici cittadini alla. 
ricerca della novità, di libri, ma 
anche di discus.sloni, contatti, 
confronti. .. . 

La vicinanza con il Conser¬ 
vatorio, il Policlinico, la Corte 
di as.sisc. l'hanno fatta diventa¬ 
re il punto di incontro, la pro¬ 
vetta in cui miscciare le varie 
anime della città. Quarantasei- 
mila titoli presenti sugli scaffa¬ 
li, centosessantamila-archivia¬ 
ti» nel computer, librerie aper¬ 
te arrche nella parte alta di Na¬ 
poli, a via Merliani al Vomero, 
ma anche a Caserta, Avellino, 
Salerno, settanta dipendenti 
fra libreria e casa editrice rap¬ 
presentano le cifre di questa 
impresa che non ha mai prerso 
di vista la cultura. 

•È complicato descrivere la 
situazione delle librerie - rac¬ 
conta Guida - le statistiche ci. 
dicono su cento libri venduti in , 
tutta Italia, 22 lo sono a Milano, 
sedici a Roma ed appena 4,5 a 
Napoli. In tutto il sud la quota 
non arriva che al 13%. anche 
se in questa zona abita quasi il 
doppio della popolazione del 
nord. Leggiamo poco e slamo 
poco abituati alla lettura, ma 
nello sles.so tempo devo dire 


che a Caserta in quattro anni 
sono stato -costretto- a rad¬ 
doppiare la superficc della li- 
• breria aperta in quel capoluo- ' 
go vista la grande richiesta di 
libri e l’incremento delle ven¬ 
dite». . 

Mario Guida da un lato ha 
modernizzato, dall'altro si é 
continualo ad occupare della 
' promozione del libro. -Si tratta 
: di inziative che spingono alla 
lettura ed il riscontro migliore 
in questo senso lo abbiamo 
avuto proprio in provincia», so¬ 
stiene Guida. In realtà - sostie¬ 
ne il libraio - in provincia, nel¬ 
l'immensa provincia meridio¬ 
nale, le librerie vere sono estre¬ 
mamente poche. Se si guar- 
. das.se, forse, alle vendile ratea¬ 
li dei libri, alle vendile per 
corri.sp)ondenza, si scoprireb¬ 
be che in provincia si legge più 
di quanto si pensi, .solo che 
questi lettori non entrano nelle 
slati.sliche. 

■ -Certamente la crisi econo¬ 
mica, che ha portato ad una 
contrazione dei consumi, si é 
riflessa sul nostro settore, con 
. una riduzione negli acquisti-, 
continua Guida, -ma se é vero 
che c'é crisi é anche vero che ' 
c'é "fame di libri". Una fame ' 
che coinvolge strati diversi tra 
di loro, che ha spinto alcuni 
lettori a creare una as.sociazio- 
, ne YAlfredo Guida, amici del li¬ 
bro. che ha sedi già a Caserta e 
ad Avellino e sta per costituirsi ; 
arxthe a Salerno e Napoli, che 
con la nostra collaborazione 
vuole organizzare dibattiti, in¬ 
contri, concorsi nelle scuole, 
nelle fabbriche e negli altri luo¬ 
ghi di lavoro-. Viene scoperta 
cosi un’altra realtà: -I "consu¬ 
matori" deH’industria oggi vo- 
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gliono avere un contatto con 
chi .scrive. Non gli basta, più, 
vederlo, conoscerlo. Vogliono 
entrare nella fabbrica del volu¬ 
me, vogliono essere spiegali ri¬ 
svolti. processi. Vogliono di¬ 
ventare protagonisti, per un at- ' 
limo, del libro che hanno letto 
o stanno per leggere», sostiene 
Guida ed i successi avuti dagli 
incontri, gii danno ragione. 

Che cosa leggono i napole¬ 
tani? Di tutto, dal libro di Avan¬ 
zi, alla filosofia, da quella leg¬ 
gera di De Crescenzo, a quella 
impegnala. Romanzi, saggi, 
satira. -I bassi indici di lettura - 
prosegue il libraio - sono an¬ 
che provocali dalla scarsa 
educazione alla lettura che 


viene dalla scuola, ma anche 
questo sta cambiando e noi 
stiamo dando una mano por¬ 
tando dibattiti nelle scuole or- 
ganizzandoconcorsi». • 
Quanto pesa una libreria in 
una città. -E difficile dirlo. Gui¬ 
da é sempre stato un punto di 
ritrovo culturale. Rea. Pomi- 
glio. Incoronalo, Compagno¬ 
ne, tanto percitare alcuni degli 
autori napoletani, sono stalo e 
.sono di casa da noi. Loro, co¬ 
me tanti esponenti della .socie¬ 
tà partenopea. Ci sentiamo, 
con orgoglio, una istituzione, 
ed é per questo che abbiamo 
deciso di -resistere» nello stes¬ 
so posto e di rilanciare con 
una ristrutturazione, la? mi- 


I LORO CONSIGLI 


Dieci libri da acquistare per Natale, dieci -strenne da 
regalare». La richiesta fa .sorridere Mario Guida c gli 
provoca un per' di imbarazzo consideralo che sono 
tanti c tanti i titoli da poter consigliare. Poi decide di, 
dare i .suoi lop ten delle due categorie. 

-Cominciamo dalle strenne. Consiglierei volumi < 
particolari con pre/Jti che vanno dalle 60.000 alle 
200.000 lire. La prima é L'Atlante geografico del Regno 
di Napoli- di Zannoni, edito da Rubetlino. Poi ci sono 
Ijo pittura Napoletana deirSOO di Pironii, Learti di Na¬ 
poli dell’Elecla. la Maiolica napoletana del Rinasci- ; 
mento della Gemini, /zr città reale di Caserta di Guida, 
il libro fotografico di Mimmo lodice Tempo interioredi ' 
Motta, U libro della seta di Vallardi, Il valore dei dipinti 
delTSOO di Allemandi ed il Vesuvio e Campi FIcgrei di 
Grimaldi. : • : • : . . 

Per i libri normali? -Consiglierei; Lewis.Lo vera sto¬ 
ria dell'ultimo re socialista-, McMilla Un respiro di sol¬ 
lievo-, Macciocchi, Cara Eleonora, Petacco, Principesca 
de! nord-, Lello /Vrena. / segreti del sacro papiro de! 
sommo urzi Pansa. L'anno dei barbari-. De Matlei.s-Nio- 
la. Antropologia delle anime in pena, Argo; Alberoni, 
Valori: Goethe, Napoli città gentile, Fra.ser. Le sei mogli 
diEnricoVIH. , . ' 


gliaia di persone che sono ve¬ 
nute per .l'inaugurazione ci 
hanno ripagalo degli sforzi», ri¬ 
sponde Guida. 

La libreria ha sede a Port’Al¬ 
ba, una zona che negli anni 
50-60 visse un grande splendo¬ 
re e che attirava gente, costitui¬ 
va un eccezionale punto di ag¬ 
gregazione. Cosi in questa li- 
- breria sono passati personaggi 
' illustri da Ungaretti a Kerouac. 
da Moravia a Ginsberg, a Mach 
Smith, a Basaglia, a EÌco. San- 
, guineti. Bocca e tanti altri.Poi 
una lenta decadenza, ma con 
la fine degli anni 80 é iniziato il 
rilancio. La zona si é rivitaliz¬ 
zata. e tornata ad es.sere mela 
di intellettuali, punto di riferi¬ 
mento. Un procesiio che Guida 
e gli altri librai della zona spe¬ 
rano pos.sa continuare, specie 
ora che la nuova amministra¬ 
zione comunale ha nel pro¬ 
gramma la rivitalizzazione del 
centro storico. : 

F. sembra essere .stato rotto 
anche il muro della scuola. 
Dopo l'inaugurazione della se¬ 
de ristrutturata, é arrivata una 
scolaresca con l'insegnate che 
ha chiesto di poter vi.sitarc la li¬ 
breria. E stata una tale novità 
che Mario Guida, entusiata ha 
voluto accompagnare di per¬ 
sona la scolaresca. Si sono in¬ 
crociati con dei funzionari del¬ 
l'ente del turismo austriaco an¬ 
che loro incuriositi dalla noto¬ 
rietà di questa libreria. " 

Non é che l’inizio. Infatti alla 
segreteria del libraio Mario 
Guida, stanno giungendo deci¬ 
ne di richieste di visite, qual¬ 
che scuola vorrebbe addirittu¬ 
ra arrivare in ma.ssa, portando i 
ragazzi in -gita» in quella libre¬ 
ria alla scoperta del fascino 
della parola scritta. . 
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PALERMO- ’68 e Flaccovio 

Come andare 
in farmacia 


FRANCESCO GAMBARO 


I o so che nel 1970, 
quando il fervore 
del movimento 
studentesco indi- 
rizzava una nuova * 
ondata di ‘ lettori 
verso periferie alternative, un 
gruppo di intellettuali «politi¬ 
cizzati-, anarchici ed extrapar¬ 
lamentari. si riuniva nella libre¬ 
ria-editrice Raccovio di Paler¬ 
mo. Questo gruppo stampava 
«Fasis», una rivi.sia di sperimen¬ 
tazione letteraria che ha rap¬ 
presentalo uno dei momenti 
cruciali deH’inquietudine crea¬ 
tiva di questa città. So di avere 
vinto la soggezione sessantotti¬ 
na dei luoghi deir«establLsh- 
meni», partecipando alle riu- 
nioni di quel gruppo, in quelle 
stanze affogale di libri che ten¬ 
tavano in modo perverso la 
mia giovanile impazienza co¬ 
noscitiva. Flaccovio non è una 
libreria marginale, meno che 
mai una libreria <li sinistra- o 
«politicizzata». Flaccovio è, 
molto più semplicemente, l’u¬ 
nica libreria in cui Palermo ha 
scelto di riconoscersi. A dispet¬ 
to di quanti, negli anni della 
contestazione, la snobbavano 
ritenendola emblema della 
cultura contigua al potere co¬ 
stituito, ha dimostralo, nell’ar¬ 
co del suoi quasi sessant'a:uii 
di attività, una apertura ideolo¬ 
gica che non ha altrove nscon- ■ 
in. Il pubblico che la frequen- 


temi dominanti: vennero poi 
«Sicilia», mensile illustrato di 
luoghi e tradizioni siciliane. 
•Uomo & Cultura», rivista di 
studi antropologici e. a ridoss- 
so delle avanguardie letterarie 
e ertisliche. «Collage». «Fasis», 
«Per -Approssimazione». 

Ecco, a me pare che l'unici¬ 
tà di que.sla libreria, e il suo più 
significativo titolo di merito, sia 
consistito nella parallela attivi¬ 
tà editoriale. Ed è curioso con¬ 
statare come le ultime librerie 
apertesi a Palermo, sia pure * 
rappresentando livelli irriduci¬ 
bili tra di loro, peaso a Feltri¬ 
nelli e a Sellerio. siano an- 
ch’essc collegate al mondo 
dell’editoria. Ma è palese che 
se Raccovio fosse rimasto sol¬ 
tanto un esercizio commercia¬ 
le non avrebbe potuto «tirare» 
per più di mezzo secolo. Fu. 
come si ò detto, qualcos’altro. 

Oggi è una libreria dì acces¬ 
so in cui il grande assortimento 
- dalla letteratura alla manua¬ 
listica. dalla saggistica più raffi¬ 
nata alla scolastica - viene ri¬ 
marcato dal servizio assistilo - 
ricerche bibliografiche, com¬ 
missioni, informatizzazione - 
e, soprattutto, dalla consuetu¬ 
dine all’incontro casuale, dalla 
possibilità di potere intratte¬ 
nersi e abitarla in piedi 11 libro, 
anche a Palermo naturalmen¬ 
te. va nel supermercati, va in 
edicola; questi luoghi non so- 
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ta. non ha etichette, sopranul- 
lo non è il suo pubblico, nel 
senso che rimerà popolazione 
di lettori, al di là delle proprie 
predilezioni, la considera un 
luogo di sosta obbligata. * 

Una volta, in Sicilia, i luoghi 
in cui ci si incontrava per com¬ 
mentare il mondo erano ì cir¬ 
coli e le farmacie. Con Salvato¬ 
re Fausto Raccovio. dal 1938, 
Io diventò anche la libreria. Ma ; 
questo precedente non avreb¬ 
be avuto sScguito se. parallela- 
niente alla concezione di una 
libreria come punto d'incontro 
e d’informazione, Raccovio 
non avesse arricchito la sua at¬ 
tività dì iniziative e promozioni 
anche editoriali. • 

Alcuni ' degli ' intellettuali- 
amici che parieciparono alla 
sua fondazione ricordano che 
•di sera, quando c’era una mo¬ 
stra in corso, montavamo i 
pannelli attaccandoli alle scaf¬ 
falature e alle vetrine, e la li¬ 
breria stava aperta fino all una 
di notte. Poi smontavamo i 
pannelli e l’indomani ritornava 
libreria». Questa frenetica atti¬ 
vità si concretizzò negli anni 
Cinquanta: ampliamento dei 
locali e battesimo della prima 
galleria d’arte di Palermo. 

In queU’aimosfera di rico¬ 
struzione post-bellica, non, fu 
secondario l’incentivo edito¬ 
riale. Tra i più .sensibili ed en¬ 
tusiasti patrocinatori privati, ' 
Sah'alore Fausto . Raccovio , 
pubblicò alla line degli anni 
Quaranta il settimanale di stu¬ 
di storico-politici «Chiarezza». 


stìtuLscono ia libreria. Non si 
sostituiscono tra loro nemme¬ 
no le più grosse librerie cittadi¬ 
ne Ricordi, per esempio - che 
as-socia alla vendita di libri di¬ 
schi e musicas-sette per un 
pubblico prev'alentemente gio¬ 
vane - o la stessa Feltrinelli, la 
cui proposta commerciale del 
•prendi il libro c scappa» ha si¬ 
curamente accresciuto il desi¬ 
derio del libro. C’è una specie 
di tacita cooperazione in que¬ 
sta città che nessuno dormireb¬ 
be pacificata e disposta agli • 
accordi, che ha come lungo 
esito rallaigamento del mer¬ 
cato, . . 

Mi si consenta, per finire un 
po' fuori tema, di aprire una fi¬ 
nestra di dialogo: nell’articolo 
apparso suli’uiiimo inserto li- . 
bri óeWUnità. intitolalo «Movi- 
da Siciliana» e dedicato alla 
•primavera culturale in Sicilia», 
Goffredo Fofi trascura di citare 
le edizioni Raccovio. Tra gli ul- ' 
timissimi volumi di saggistica ' 
credo meritino qualcosa di più 
del silenzio «Belfagor» di Julian 
Benda. «Per una teoria critica 
della letteratura» di Leo laO- 
wenthal. «Stalo ed esercito» di 
Otto Hintze, «Il viaggio nella 
macchina del tempo» di Egon 
Friedell e. infine, i 24 saf^i fir¬ 
mali da uno sconosciuto Giu¬ 
seppe Aromatisi che. a otto 
mesi dalla pubblrcazione di 
Raccovio, sembrano proprio 
confermare l’ipotesi dei cura¬ 
tori del libro, che cioè siano i 
primi scritti di Giuseppe Torna¬ 
si di Lampedusa. 


I LORO CONSIGLI 

Cominciamo dai titoli più venduti: Vassalli. // a- 
gno, Einaudi, lire 24.(XX). Bufalino, Cento Sicilie, La 
Nuova Italia, lire 25.000: Latinoarnencana, diario 
di viaggio di Granado e Che Guevara. Feltrinelli, li¬ 
re 20.000. De Crescenzo. Socrate, Mondadori, lire 
15.000: Bulera. Esposti a mezzogiorno, Raccovio. 
lire 26.000; Montanelli. L'Italia degli anni di fant^/. 
Riazzoll, lire 32.000; Follett. Una fortuna fxrricolosa. 
Mondadori, lire 32.000; Bevilacqua. Un cuore ma¬ 
gico, Mondadori, lire 29.000; Foresta. L'isola del te¬ 
soro. Tangentopoli in Sicilia, Arbor, lire 20.000; Co 
valla. Pancreas, Longanesi, lire 22.000. 

E vediamo invece i titoli consigliati dal libraio 
(quasi tutti «cla-ssici») : 

àavater. Etica per un figlio. Laterza, lire 18.000; Mu- 
.sii, L'uomo senza Qualitò, Einaudi. lire 46.(KX); Ver¬ 
ga. Storia di una capinera, Rizzoli, lire 6.500; Vitto¬ 
rini. Conversazione in Sicilia, Rizzoli, lire 29.000; 
Melville. Gente di mare. Mondadori, lire 11,000; 
Maraini, Bagheria, Rizzoli, lire 20.OCX); Sciascia, // 
consiglio d'Egitto, Adelphi. lire 16.000; Calvino. le¬ 
zioni americane. Garzanti, lire 25.(XX); Po<*. .^ac¬ 
conti del mistero. Rizzoli, lire 8.500; Cemy*sevskii. 
CheC>aizanli. lire 14.500. 
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D i quella umile 
Italia fia salute 
/ per CUI mori 
la vergine Cam- 
milla, / Eunalo 
e Turno e NIso 
di ferule» ascoltando alla tele¬ 
visione il pnmo canto delIVn- 
femo, letto da Vittorio Gas- 
sman nello spazio solitario e 
silenzioso della piazza Nuova 
di Bagnacavallo, si sono potu¬ 
te sentire In modo nuovo 
(quale che sia l’esito comun¬ 
que insulso dell'audience) tut¬ 
ta la forza e la ventò della (>a- 
rola del poetò, anche senza 
decifrarne fino in fondo I più 
puntuali significati Quella for¬ 
za e quella ventò erano date 
proprio da un effetto insieme 
di distanza e di compresenzei, 
distanza nspetto allo stesso 
mezzo televisivo e ai suol usi 
consueti, compresenza nella 
parola e nella fisicitò di un at¬ 
tore che ha accompagnato co¬ 
me pochi la vita dell’Italia e 
della sua cultura in questo do¬ 
poguerra, che nella sua came¬ 
ra ha saputo dar voce sia ai va- 
nabili caratten del comune ho- 
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mo italicus che alle forme più 
resistenti della tradizione ston- 
ca Nella sua distanza, dalle 
lontananze vertiginose di un 
tempo storico che può appari¬ 
re incommensurabile al no¬ 
stro, quel canto che costituisce 
il «prologo» del poema «sacro» 
sembrava volerci condurre 
fuon della «selva oscura» in cui 
siamo immersi, sembrava an¬ 
nunciare una possibile salvez¬ 
za («salute») per «quella umile 
Italia» che nel lungo passato 
alle nostre spalle si è espressa 
con la poesia, con il dolore, 
con la ingiustificata sofferenza 
di tanti «eroi» grandi e piccoli, 
spesso silenziosi e sconosciuti 
Ma, poco dopo la fine di 
questa prima lettura dantesca, ' 
bastava fare un po’ del con¬ 
sueto zapping, un po’ del quo¬ 
tidiano slalom tra schegge 
pubblicitane, e trovare a Mila¬ 
no Italia una immediata appa¬ 
rizione insieme incredibile e 
banale, istruttiva e depnmente, 
di un cerchio infernale una ri¬ 
velazione (tra le tante) della 
congiuntura perversa che ci 
troviamo ad attraversare, del 


Venice Boulevcird 
Museo a sorpresa 


S e gli automobilist, 
che SI lasciano sci¬ 
volare giù per 
un’artena di Los 
Angeles - ad esse¬ 
re precisi Venice 
Boulevard - stretta tra West 
LA, e Culver City, avessero an¬ 
cora voglia di gettare uno 
sguardo alla fila monotona di 
locali pieni di burgers pizza e 
nachos e centn per il dimagn- , 
mento rapido, alle lavanderie 
e alle funeralhomes, potrebbe¬ 
ro scopnre un’estrema bizzar- 
na, essenziale come il super¬ 
fluo, sena come l’ironia tra un 
laboratono di medicina legale 
e un’agenzia immobiliare son¬ 
nolenta, su una facciata pittata 
di verde sbiadito vedrebbero 
scritto Museum ofJurassic Te¬ 
chnology Niente a che vedere 
con i dinosauri, però 
I musei, per lo più, sono fatti 
per duci chi siamo, sono 
estratti di memoria, sono lune- 
rari esemplarTo edificanti, de¬ 
positi di sapere Questo mu¬ 
seo, invece, ù piuttosto un pur- 
gatono, dove nessuno ci dice 
se un giorno andremo in para¬ 
diso e gli enigmi si scioglieran¬ 
no, o se resteremo per sempre 
in bilico, tra la follia e la ragio¬ 
ne, tra il senso e II non senso, 
la chiarezza e l’oscuntò, la sal¬ 
vezza e la dannazione - «- 
Per entrare bisogna suonare 
il campanello, a meno che il 
co-proprietòno-curatore-diret- 
tore-ecc, David Wilson, non 
stia suonando la fisarmonica 
sul marciapiede antistante o 
non sia assente, occupato con 
aitivitò più redditizie Wilson 
lavora infatti per Hollywood 
Crea effetti speciali Prima di 
fondare il proprio museo ha 
studialo entomologia urbana 
(le città americane sono giun¬ 
gle piene di scarafaggi) e ha 
esposto alcune opere di «in- 
stòllation art» Se si e fortunati, 
dunque, la portò del museo si 
apre e si richiude dietro il visi¬ 
tatore, che è invitato a dare un ' 
contnbulodi$2S0 Dentro c’è 
poca luce La pnma tòppa è 
una panca postò di fronte a 
uno schermo incassato in una 
parete («The Stuart and Judy 
Spence Multimedia Theater») 
dove scorre una breve stona 
del museo come istituzione in 
pochi minuti npercomamo le 
principali tappe di questa sto- ' 
na dall’alca di Noe ai nostn 
giorni Ln modello dell’aica di 
Noe, per chiarezza, pende da 
una parete Qualcosa non tor¬ 
na, però Per quanto possano 
essere approssimative le no¬ 
stre conoscenze preistoriche, 
sappiamo che il Giurassico 
non può essere collocato nel 
secolo scorso, malvado l’im- 
passibilitò «scientifica», quasi 
lugubre, della voce registrata 
che commentò le immagini 
Magan abbiamo capito male 
Nel frattempo cerchiamo di 
scoprire che cosa stanno fa¬ 
cendo a un povero cane che 
non ha mai smesso di abbaia¬ 
re da quando siamo entrati, e 
finiamo di fronte alla testa im¬ 
pagliala di un coyote contenu- 
tò in un cubo d* vetro Se guar¬ 
diamo in uno strumento ottico 
infilato su un lato della scatola 
vediamo dentro la testò del 
coyote un uomo che si dimena 
su una sedia, abbaiando Ab¬ 
biamo capito O almeno cre¬ 
diamo di aver capito Siamo 
capitati in una moderna Wun- 
derhammer, quelle raccolte di 
cose cunose o preziose o mo¬ 
struose che tanto dilettavano i 
nostri antenati pnma che lo 
spinto scientifico immaginasse 
I musei Eci sbagliamo Questo 
«museo» non è solo una Wun- 
derkammer - — 

Un’ala del museo (un'alet- " 
la a dire il vero il musco non 
'irà più grande di trecento 
metri quadrati) ci introduce 
iella stona della cantante Un- 


Leggendo Dante contro Berlusconi e le illusioni 


male che agita alle fondamen¬ 
ta questo nostro paese, nelle 
pieghe e negli umon di molti 
strati sociali, un male che non 
è solo politico ed economico, 
ma forse è in pnmo luogo mo¬ 
rale e antropologico e che 
una sinistra che voglia davvero 
«vincere» e resistere deve saper 
nconoscere in profondità Ec¬ 
coli, in una di quelle sale di di¬ 
battito perpetuo, di politica te¬ 
levisiva a tempo pieno (che 
sono le vere Malebolgie di 
questi mesi), i volti, gli abiti, i 
corpi, le asprezze vocali, le ge¬ 
sticolazioni, di una nuova Ita¬ 
lia che SI è venuta incubando 
negli anni Settanta e Ottanta, e 
che ora esce allo scoperto, che 
dice di cercane il rcentio», che 
SI professa «liberaldemocrati- 
ca», che si vanta libera da cor¬ 
ruzioni e rubene un’Italia dei 


rampanti frustrati e dei botte¬ 
gai rapaci, un Italia per niente 
liberale e per niente democra¬ 
tica, votata all’accumulo per¬ 
petuo di oggetti concentrata 
sulla più cieca ncerca del sod¬ 
disfacimento di sé, che recla¬ 
ma ossessivamente libero mer¬ 
cato, competitività, efficienza, 
performativntò, «sviluppo» indi- 
scnminato destinato solo at- 
ramcchimento individuale 
(con l’aggiunta di cnminali 
pro(>ositi di divisione in «re¬ 
pubbliche» senza nessuna tra¬ 
dizione alle spalle) 

In questa bolgia televisiva 
era all’opera una «destra» pnva 
ormai di ogni senso dei vaion e 
delle tradizioni collettive, di 
ogni ricordo del passato e del¬ 
la distanza incurante di elabo¬ 
razioni ideologiche o di «valo- 
n» quanto si voglia mistificati 


ruotante con spregiudicata 
rozzezza su di un «vuoto» cul¬ 
turale, sul nfiulo di ogni co¬ 
scienza delle «funzioni» e delie 
destinazioni del mercato e del¬ 
la presunta efficienza e tutto 
con un irresponsabile indiffe¬ 
renza al contesto mondiale e 
alla sempre più evidente in¬ 
compatibilità dello sviluppo 
con le condizioni fisiche del 
pianeta Per questa gente di¬ 
stinta in una vana gamma di 
sfumature (dal leghista becero 
secessionista al berlusconiano 
levigato e tirato a fresco) la 
politica é difesa dell interesse 
più rozzamente immediato c 
il suo «particolare» si identifica 
spesso con 1 interesse e con i 
piani del «capo», con la sua vo¬ 
lontà di protagonismo e di pre¬ 
senza spettacolare, quella che 
un tempo era l’opinione pub- 


GIULIO FERRONI 

blica viene da essa ridotta a 
markplmg, a gioco di effetti 
pubblicitan La non più «umi¬ 
le» Italia, con la sua vita pul¬ 
sante e contraddittona con la 
sua stona millenana con le 
sue bellezze in pencolo, è vista 
soltanto come un «azienda», 
che deve funzionare per pro¬ 
durre soddisfazione e ricchez¬ 
za nelle truppe e nei capi e si 
auspica che essa sia governala 
appunto come un’azienda, da 
manager!, fedeli ai pnncipi dei 
capi supremi (forse è venuto il 
momento di valutare quanto 
danno abbia fatto negli ultimi 
mesi I abitudine di parlare di 
«azienda Italia» le metafore 
agiscono in profondità, non 
sono mai totalmente gratui¬ 
te') 

Non siamo solo al perpetuo 
nsorgere della «destra» ma a 


un più pencoloso «vuoto» che 
è stato alimentalo anche da 
molu erron della sinistra negli 
anni passati, da quella povertà 
culturale su cui la scorsa estate 
qualcuno su questo giornale 
ha invano cercato di provoca¬ 
re una discussione forse in pn¬ 
mo luogo dall eccessiva subal¬ 
ternità della stessa sinistra ai 
modelli televisivo-pubblicitan 
che SI sono imposti negli anni 
Ottanta e dall indifferenza tut¬ 
tora persistente dell’intera no¬ 
stra cultura aH’onzzonte edu¬ 
cativo (scolastico e universila- 
no) A questo proposito sem¬ 
bra del tutto debole puramen¬ 
te di «scena» I ottica con cui 
van settori della sinistra stanno 
guardando all’ennesimo «mo¬ 
vimento» in corso nella scuola 
Italiana assurdi sono sia i ten¬ 
tativi di usarlo come strumento 


di mediazione e di pressione 
per le immediate decisioni in 
materia di politica scolastica, 
che le esaltazioni delle manife¬ 
stazioni dei «ragazzi felici» e 
del presunto sento di libertà 
che esse porterebbero Io te¬ 
mo che purtroppo anche 
questo movimento si nsolva 
solo in un segnale di «deriva» 
della realtà scolastica in 
un immagine di un -vuoto» in 
un gioco di illusioni (.tra cui 
agiscono anche le piu incon¬ 
grue e subalterne parole d or 
dine del vecchio estremismo) 
più che nella proposta di una 
scuola «nuova» (che nessuno 
sa per davvero qua]<» possa es¬ 
sere, e che certo non è quella 
su CUI negli anni passati si so¬ 
no almanaccate le burocrazie 
pedagogiche e sindacali) 
Anche questa volta sembra 


mancare la volontà e la possi 
bilita di far assumere al «movn 
mento» una qualunque «co¬ 
scienza» di sé di far riconosce 
re ai giovani le vere minacce 
che su di essi incombono 11 la¬ 
voro da fare é sulla lunga dura 
ta sul senso della vita quoti 
diana vissuta dai giovani sullo 
spazio che essi attraversano e 
sulla cultura diffusa che essi 
consumano sulla capacità o 
meno della scuola di mediare 
autentici modelli di vita e di ci¬ 
viltà e forse per questo per 
sottrarli alla morale leghista e 
berlusconiana ci si potrebbe 
impegnare anche un po di piu 
per ncondurli a leggere quel- 
I antichissimo Dante Ma pro- 
pno qui sta il difficile e dob 
biamo propno nngraziare Gas 
sman percome ci sta provan¬ 
do 


ca Madalena Delami e dello 
scienziato Geoffrey Sonna- 
bend La Delani soffnva della 
sindrome di Korsakoff, cioè 
della perdita della memona a 
breve termine, e ciò - stando a 
un cntico del «New York Time» 
- dava al suo canto un timbro 
di particolare struMimento II 
padre di Geoffrey tennabend, 
invece, voleva costruire il più 
spettacolare ponte del mondo 
sulle cascale di Iguagù, ne^ 
Nord dell’Argentina (un mo¬ 
dello delle cascate, con acqua 
corrente, è esposto insieme a 
uno strumento ottico che per¬ 
mette di vedere il ponte, crolla¬ 
to durante la costruzione in se¬ 
guilo a una «lembile tempe¬ 
sta») Dopo questo fallimento 
I Sonnabend si trasferiscono a 
Chicago, dove Geoffrey si de- 
dica'alla ncerca sulla memona 
e diventò professore alla Nor¬ 
thwestern University Fhistralo 
dalla mancanza di mu tati, vie¬ 
ne invitato dalla madre a rMsi- 
tòre le cascate sudamericane 
Ed è in questo viaggio della 
memona che Geoffrey incon¬ 
tra la cantante dell’oblio, la di¬ 
va Delani Folgorato, Geoffrey 
toma a Chicago, e nel suo stu¬ 
dio elabora la complessa teo- 
na deir-Obliscienza», che ci 
viene illustrata con un modello 
geometrico proiettato su uno 
schermo e la solita voce calma 
fonda e pedante di uno dei te¬ 
lefoni Le figure geometriche 
rappresentano diversi stati di 
espcnenza, memona e dimen¬ 
ticanza Il nostro stato naturale 
(crediamo di capire) è la di¬ 
menticanza, e la nostra vita é 
una continua lotta per arginare 
l’entropia mentale per mezzo 
dell’Immaginazione Niente è 
ricordato Tutto è costruito sul 
vuoto, come il ponte sulle ca¬ 
scate E la memona? £ il nostro 
tentativo di negare che la me¬ 
moria esiste 

Poco oltre troviamo una 
specie di teca con un piattino 
e una tazza di té Sul piattino 
tre medeleines tre tubi con un 
pulsante collegati con l’ester¬ 
no dovrebbero farci nviverc - a 
nostra volontà - la famosa 
esperienza proustiana di me¬ 
mona involontaria 

Il visitatore comincia ad agi¬ 
tarsi e spazientirsi E frustrato 
ma non annoiato come di 
fronte alle cose banalmente 
senza senso È come se tutto 
CIÒ avesse un senso, fosse 
sempre vicino ad averne uno, 
ma nessuna ricostruzione ra¬ 
zionale appagante fosse possi¬ 
bile Ci SI trova di fronte a un 
teatro della memona che nega 
1 esistenza della memona? Al¬ 
lora David Wilson sarebbe uno 
«scettico Raimondo Lullo del 
nostro secolo» (come ha scot¬ 
to lo storico della scienza Ma¬ 
no Biagioli in un bel saggio de¬ 
dicato a questo «museo», che 
verrà pubblicato l’anno prossi¬ 
mo in un volume a cura di G 
Marcas, Late Editions 2 Scienli- 
fic Imaginanes. University ol 
Chicago Press) 

Il visitatore frustrato affabu- 
la cerca di dar senso a tutto 
CIÒ Era questo lo scopo di Wil¬ 
son^ Queste «assurdità» sospe¬ 
se tra arte e scienza danno da 
pensare A cosa’Si potrebbero 
elencare tante cose, tanti «te¬ 
mi» il rapporto tra scienza e 
immaginazione stona e fanta¬ 
sia, espenenza e memona, ec¬ 
cetera Ma tutto CIÒ suona an¬ 
cora come troppo ben definito 
e non appaga quel vuoto tor¬ 
mentoso che SI crea nel visita¬ 
tore Questo museo raccoglie 
forse un solo oggetto Un og¬ 
getto senza forma, posto all in¬ 
crocio di troppe categone 
mentali e culturali codificate, 
tutte difformi nessuna ade¬ 
guata a contenerlo 11 giorno 
che se ne troverà una il Mu- 
•teum ot jurasme Technology 
sarà acquLstato da un musco 


CRISI DELLA LETTERATURA - Sensazionalismo, scandali, classifiche. 
Di fronte al degrado la lezione di Flanneiy O’Connor, che amava il «re 
degli uccelli», bello e utile quanto Farle. Un dono magico e il mestiere 

M. 

Cerco il pavone 




G li artisti sono 
essen intima¬ 
mente religiosi 
- credano o no 
di credere» In 
questa frase 
che apre la nota introduttiva al 
libro di Flannery OConnor 
Nel lemiono del diavolo, Otta¬ 
vio Fatica ha distillato con 
grande efficacia il senso di 
questa importante raccolta di 
saggi, scelti dal volume ongi- 
nale MazeryandManners. Sot¬ 
totitolo «Sul mistero di scrive¬ 
re» Dunque, credano o no di 
credere, gli scntton sono mini- 
stn di un culto, mediaton del 
sacro, umili ospiti di un dono 
di cui sono obbligati ad assu¬ 
mere la responsabilità E un 
dono, secondo la OConnor, 
«é in sé un mistero qualcosa 
di gratuito e del tutto immen- 
tòto, qualcosa volto a fini che 
probabilmente sempre ci n- 
marranno oscun» 

In tempi di declassamento 
della letteratura, di un dibatti¬ 
to culturale delegato al sensa¬ 
zionalismo delle pagine dei 
giornali, di vaion mistificati 
dalle graduatone delle classifi- 
cfie, un libro come Nel lemlo- 
no de! diavolo era assoluta- 
mente necessano È un bru- 


VainUbreria«Ncl 
territorio del dianòlo. di 
Flannery O'Connor 
(Theorla, pagg.I40, lire 
24.000). La scrittrice 
americana é nata a 
Savannah (Georgia) nel 
1925 ed é morta nel 1964a 
MiUedgevUle (Georgia). 


SCO monito un ristabilimento 
della ventò, della senetò di un 
mestiere (quello di scrittore) 
che oggi in modo sconsidera¬ 
to CI SI preoccupa soltanto di 
dileggiare Dal '57-69, decen¬ 
nio in CUI I saggi furono com¬ 
posti, a oggi molle cose sono 
cambiate nel senso di un peg¬ 
gioramento e di una degrada¬ 
zione dello stesso scenano Le 
parole della O Connor oppon¬ 
gono con la lapidana fermez¬ 
za che é una sua caratteristica, 
la nobiltà della vocazione uni¬ 
ta airumiltà d un fare concre¬ 
tissimo 

Il libro SI apre con la divaga¬ 
zione «Il re degli uccelli» 
omaggio a una grande passio¬ 
ne della senttnee amencana i 
pavoni Li allevava in giardino 
subendone ammirata lo deva¬ 
stazioni che causavano «Già 
un paio di volle mi é stato 
chiesto quale sia ‘Tutilità" di 


SANDRA PETRIONANI 

un pavone domanda che da 
me non otterrà nsposta per¬ 
ché non la menta» I pavoni 
sono come I arte, belli in sé 
domandarsi a che servono è 
non aver capilo niente né del 
la creazione né della vita, tan¬ 
to meno dell arte 
Dopo simili premesse Pian- 
neiy nvendica al romanzo la 
sua funzione di conoscenza 
•II romanziere dimostra qual 
cosa che non si può dimostra¬ 
re In altro modo se non con un 
romanzo intero» E fa piazza 
pulita di una Sene di equivoci 
che le scuole di scnttura pos- 
sono formare davvero gli scnt- 
ton che si possa senvere sen¬ 
za un alto valore morale (una 
moralità che però deve coiiKi- 
dere totalmente con il «senso 
drammatico»), che il lettore' 
vada blandito, conquistato 
vezzeggiato Niente di tutto 
questo, il lettore o é una per¬ 
sona che ama confrontarsi col 
mistero dell esistenza e quindi 
pronto a ogni avventura lette 
rana anche la più stravagan¬ 
te oppure SI tenga i best-sel¬ 
ler che è CIÒ che menta il già 
noto, stone che vivono solo di 
contenuti e non attuano quel¬ 
la meravigliosa compresenza 
attinta unicamente dalla lette¬ 
ratura di forma e contenuto 
insieme, inseparabili 


Missioni e sfiducia 


GIAMPIERO COMOLU 

Nel suo intervento sul bellissimo libro della OConnor. San¬ 
dra Petngnani sostiene una tesi sull attuale crisi de! mestiere 
di senvere che varrebbe la piena di discutere a più voci Dice 
in sostanza la Pe’ingnani la letteratura è un dono sacro che 
uno scnttore nceve in quanto «prescelto» per mostrarci «il mi¬ 
stero» Ma oggi abbiamo dimenticato che la scnttura appar¬ 
tiene al sacro la considqnano piuttosto una prestazione^ 
profana che troppi s’iltódono di padroneggiare come ìfe il ’ 
suo scopo- fosse quello di produrre il «già noto», come quel. 
prodotto che il mercato si aspetta Ma propno a causa di tale 
desacralizzazione la letteratura progressivamente si degra¬ 
da a mestiere da «dileggiare» Per «restituire all’arte il presti¬ 
gio perduto», dobbiamo considerarla di nuovo una pratica 
mistenca solo cosi recupcrermo «totale fiducia» nella «ne¬ 
cessità della letteratura» 

Temo per parte mia che la contraddizione in cui si dibat¬ 
te la letteratura sia pressoché inestricabile Conosco diversi 
scntton che, propno pierchè vivono la scnttura come un sa¬ 
cro dono, sono sempre più -sfiduciati sul senso della loro 
opera Essi infatti sanno che. se ubbiduscono alla sacralità 
del dono e non al mercato, la loro opera nschia di rimanere 
oggi non volo marginale ma toml'Tiz-nte emarginata dal mer 
calo cioè priva ili qualiii i v i la rison i. i 

indispensabile pier I opera che senso avrebbe mostrare un 
mistero se poi non c è nessuno che lo guarda? Occorre allo¬ 
ra un compromesso col mercato? Certo ma ciò annientereb¬ 
be il dono E quindi è come se il mercato dicesse allo scntto- 
rc «Se viene testa vinco IO sevicnecroce perdi tu» Condizio¬ 
ne schizofrenica e impiossibilc, che distrugge la fiducia pro¬ 
pno quando si crede di trovarla E allora' Allora non si sa 
forse la letteratura soprawiverà comunque perché, in quan¬ 
tosacra nasce sempre dall impossibile 


Thomas Mann 


È una vusionc Coppo nobile 
superata dello senvere? Pian 
neiy Ò Connor dice con molta 
semplicità ciò che qualunque 
scrittore autenticamente moti 
vaio sa per istinto parla di 
quanto sta alla base de' fare 
artistico e della personalità ar¬ 
tistica qualcosa che non co¬ 
nosce date né compromessi 
con lo spinto dei tempi b<) be¬ 
ne che «pitton c musicisti sono 
in qualche modo tutelali dal 
momento che non si occupa 
no di quel che tutu sanno 
mentre il romanziere scrive 
della vita sicché basta che 
uno viva per corcsiderarsi 
un automa in materia» Ahimè 
le schiere di persone che s il¬ 
ludono di poter essere scntton 
perché hanno avuto una vita 
interessante' 

Non c é vita interessante 
che tenga non c è esperienza 
o scuola che possa sosUtuire 
Il «dono» Dono che non è pn- 

< 

bulla uiid croce Incumbio di 
questo dono/croce lo scnttore 
ha un solo compito far vede 
re sollevare la cortina del mi* 
stero in cui siamo avvolti È un 
attimo poi la cortina si nchiu 
de i) mistero resta E ’o stesso 
scnttore non sa esattamente 
quello che ha fatto e come ha 


^dtto 

\on c e davvero altro modo 
p>er restituire all arte il presti 
qjo perduto che seguire la 
strada di Ramerv O Connot 
una strada di totale fiducia 
nello scrivere c di inevitabile 
ascesi che trova però la sua 
maiena negli a.spctti piu umili 
della realtà Lo scnttore stava 
per cercare il nucleo nudo 
dell uomo e dei suoi senti 
menti vj dritto al punto, alla 
|x5vcrta delle cose, elimina gli 
orpclJj c un minatore che de¬ 
ve estrarre diamanti dal cuore 
della terra 

Nel femtono de! diavolo 
che e stalo tradotto con molta 
pen/ia dagli ailieM della Sirtl 
la Incuoia eurotxìa t)er la t'a 
du^ione letterana coordinati 
da Ottavio Fatica è inesilabi! 
mente un libro di poetica Ma 
se può aiutare a leggere i ro¬ 
manzi e i racconti delta 
O Connor (da Ijo sc^ge-^co ru I 
'^•ir ì " ric/o dei violrr 
non lìi me II i 
menu alla sua opera ancht 
una sorta di ur poetica di ma 
nifesto valido per tutu gli scrii 
tori che sentano urgente biso¬ 
gno di rifondare un terreno 
comune in cui coltivare la ne 
cesMLt^ della letteratura 


Pizzomo: la Repubblica «doppia» 


L a politica non è 
soltanto persegui¬ 
mento di interessi, 
agire improntato 
da razionalità stru¬ 
mentale. onentòta 
all’obiettivo Al contrano la 
politica è argomentò Pizzor- 
no, affermazione di identità 
agire ispirato da razionalità 
espressiva C’è una lezione di 
metodo nei saggi che il socio¬ 
logo milanese raccoglie ed é la 
cotica serrata all utilitarismo, 
all’individualismo metodologi¬ 
co e alla teona della scelta ra¬ 
zionale E c’é una lezione di 
costanza che si esporne nell a- 
bilità di spiegare non soltanto 
in maniera più approfondita, 
ma anche in maniera più con¬ 
vincente I comportamenti de¬ 
gli atton politici, singoli, come 
gli elelton oppure collettivi, 
come I partili i movimenti i 
sindacati Sono lezioni prezio¬ 
se. raffinate spesso mollo ela¬ 
borate senza nes.suna conces¬ 
sione allo spettacolo, decisa¬ 
mente istruttive Si va dall ana¬ 
lisi della partecipazione politi¬ 
ca in un saggio pubblicalo nel 
lontano 1966 fino alla demo¬ 
crazia consociativa pubblica¬ 
lo pochi mesi fa Si discute del- 
I emergere della politica asso¬ 
luta dalla dissociazione fra sfe¬ 
ra spinluale e sfera temporale, 
dei fondamenti della demo¬ 
crazia dello scambio politico 
della natura del conflitto socio- 
polilico della ragione della 


persistenza dei partiti L autore 
intende mostrare cortie l’estre¬ 
mo ngore e le modalità specifi¬ 
che del suo metodo analitico 
abbiano maggiore forza espli¬ 
cativa delle alternative di teo¬ 
na politica vanamente utilizza¬ 
bili, e CI riesce mollo efficace¬ 
mente 

Perché mai, in fondo cia¬ 
scuno di noi dovrebbe parteci¬ 
pare nei partiti e nei sindacati, 
andare a votare, decidete di 
influenzare la dinamica politi¬ 
ca? Esclusivamente nel perse¬ 
guimento dell’mleresse perso¬ 
nale (jcr obiettivi particolansli- 
ci precisi e facilmente identifi¬ 
cabili nsponde la teoria della 
scelta razionale Ma obietta 
Pizj'omo se I interesse perso¬ 


nale fosse davvero la motiva¬ 
zione di questi comportamen¬ 
ti la maggior parte dei parteci¬ 
panti farebbe bene a starsene 
a casa Infatti le probabilità 
che il loto voto la loro presen 
za il loro attivismo tutte azioni 
mollo costose, in termini di 
tempo da impegnare energe 
da dedicare inlormozioni da 
acquisire siano decisivi I,k 
ciano la dillerenz,a risultano 
davvero mollo limitate Dun¬ 
que sarebbe mollo piu razio¬ 
nale per gli attori singoli impe¬ 
gnare il propno tempo dedi 
care le proprie energie acqui¬ 
sire le propne informazioni in 
selton nei quali il tornaconto 
sia piu immediato piu visibile 
più sicuro che non nell attività 


GiANFRANCO PASQUiNO 

politica 

Il fatto è sostiene Pizzomo 
che coloro che partecipano al¬ 
la vita politica non mirano mai 
soltanto ad uno scorpo specifi¬ 
co e concreto Con le loro 
azioni I partecipanti intendo¬ 
no affermare e riaffermare la 
loro identità, la loro apparte- 
nenzus di gruppo di partilo di 
clas.se Intendono dire che esi¬ 
stono e fare sapere che la pen¬ 
sano in un certo modo e che 
per loro 1 atto stesso di parte 
cipare conta almeno altrettan¬ 
to quanto conseguire 1 obietti¬ 
vo se non di più Naturalmen¬ 
te partecipando agendo 
espnmendo e alfem'ando la 
loro identità tutti gli alton si 
deliniscono e si ridefiniscono 


BUCALETTERE / IL MADRIGALE E IL SONETTO 


Caro direttore n propoMio di 
poesia Sonetto ò bello le rime 
devono essere perfette e invti*i 
bilr lovsimoro |X)' diventa 
determinante per farci capire e 
toccare con mano cosò la 
comadentto opposiiorum nel* 
i arte e nella vita lendecasilla 
bo. finalmente si arrischia a 
palesarsi nella sua spavalde 
na mentre settenan e ottonan 
quanto più timidi e prelibati 
tanto più necessitano (cosi 
pare) - per essere più libera 
mente riciclali - di una nuova 


etichetta 

E da qualche tempo (non 
mollissime settimane) che il 
lustn — o bravi e meno bravi - 
critici c poeti vanno ny:opren 
do con argomentazioni del li 
po su elencato I intatto valore 
della poesia nell alto gioco deh 
la parola nella perfezione del¬ 
la forma chiuM (leggi sonetto) 
contrapposta ai nschi della im 
gua di consumo Ma perche 
solo il sonetto^ - noi chicKli»* 
mo Eilmadngale e la canzo¬ 
ne e lo strambotto e la tre 


menda divina sestina’ Perchè 
loro no’ E poi di fronte al 
commosso stupirsi ed estasiar¬ 
si (I un con I altro) di questi 
critici per la lieta ricomparsa 
della rima dentro e fuon del 
sonetto ci viene da pensare a 
tutte quelle rime che soffiano 
circolano o quiete se ne stan 
no in tanti bei libri di oggi di 
len e d avanlien (Caproni hor 
imi Giudici per esempio) c 
intanto con un lieve soprassal¬ 
to la nostra mente corre allo 
splendido iperonetto che 
/iinzotto dava alle stampo nel 


in modo tale da trasformare la 
stessa sfera poi tica m quanto 
luogo di interazioni fra identità 
concorrenti 

Il saggio più controverso del 
volume Le difficoltà de! conso- 
aatwtijno costituisce una cri¬ 
tica radicale estrema delle 
modalità di funzionamento 
della democrazia italiana e 
più in particolare dei rapporti 
•maggioranza di govemo/op- 
posizione comunista» Piz.zor- 
no distingue due piani dell’a¬ 
zione politica nella Pnma re 
pubblica un piano palese, nel 
quale le identità si confronta 
vano e si scontravano p>er sta 
giiare il loro profilo alternativo 
a fini prevalentemente di ca 
rattcrc elettorale e un piano 


penodo più truce degli anni di 
piombo 

Che significa allora questo 
stupirsi questa tn»piddnle eu 
fona per la sublime nma e per 
1 arroccata forma chiusa ritor 
nate fra noi’ È forse distrazio¬ 
ne o Ignoranza nei confronti 
di auton e libn importanti in 
questi ultimi decenni’ Oppure 
piu semplicemente ò espres 
stono di un attitudine o irrefre 
riabile vocazione scolastica e 
restaurativa’ 

r fMRADElJJiTORRE 


occulto nel quale maggioran 
za e opposizione procedevano 
a scambi che consentissero lo¬ 
ro 1 accesso a nsorse necessa 
ne a mantenere e a nprodurre 
le loro organizy.azioni politi 
che i) loro potere specifico e il 
consenso dei gruppi sociali di 
nfcnmenlo Di qui emerge il 
devastante copsociaiivismo 
che ha portato alla crisi siste¬ 
mica 

Questo saggio è deliberata 
m^nte schematico e sosian 
zialmente pnvo di pezze d ip 
poggio specifiche Data la sua 
rilevanza è auspir ‘bile che 
Pizzomo non lo lasci cosi in 
compiuto F^robabilmentc il 
punto piu debole della molto 
controvertibile interpretazione 
qui presentata consiste nella 
mancata penodizwcazione del 
cinquantennio repubblicano 
Propno con nfenmento aile 
categorie cosi bnil.intemente 
elaborate dall autore ad 
esempio con nfenmento alle 
funzioni dei partiti in un sistc 
ma pluralistico sarebbe non 
soltanto povsibile ma asscilu 
tamente lecondo distinguere 
le fasi di elaborazione delle 
identità dalle fasi di maggior 
propensione allo scambio e al 
consociativisino direbbe al 
tresl necc*ssario s|H*cifiCdre 
meglio sia k condizioni 
che che quelle isiituzKjn.ili che 
facilitarono (^pjnire iddirittu 
ra incentivarono sia 1 1 dislin 
/ione fra piano occulto e pia 


no palese che la dinamica 
consociativa a scapilo di que' 
la conflittuale Comunque an 
che questa interpret izione <. 
Pj/wsorro come la sua rritica 
radicale del pluralismo di inte 
ressi e di partili mentano di es 
sere discusse e vagliak piuap 
proionditamente in un ixrio 
do in CUI (a democrazia Italia 
n«j s tiasfonna e i partili sono 
giunti al punto piu bas-so dell i 
loro influenza pohtico-cu!' zia 
le 

Ciò nlc*valo e detto que^sto 
volume contiene davvero vjggi 
oramai cla-vsici densi e illumi 
nanli fortemenk suggcMisi 
Alla fine di una Icltur» che 
I autore non rende m ii facile 
propno per la scamificazione 
dei concetti e I evscmzialita del 
suo ragionamento nc*vsuna n 
nes.sionc sulla fXihtKa può r 
manere la siess.j I \ecthi 
schemi interpreUiivi sono r<i 
dicalnientc slid ili l^uò ancht 
es..ere <» Jic non tutte le allem i 
live t(.‘<ziiche jjroposte di i'z 
/omo risultino acceltabil' eoe 
renti feconde Mi il kttore 
non fX)tri che essere grato al 
SOCIO ogo che gli of'rc un mo 
do di pensare e di an alt/ / ire i 
fenomeni politici cnginaN* in 
novativo culturalmente ncc(n. 
ineviuribile 

Alcftftandro Plz/omo 

•Iz* radiL I di Ila jn IiIk i ìvsoIiì 
la- UItnmIli pigg lin 
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GIAN CARLO FERRETTI _ 

Dalle Marche 
con fervore 


UOMINI E MACCHINE 


Intervista a Neil Postman su pericoli e antidoti della tirannia 
che rischia di scaturire dalle nuove tecnologie informatiche 


C oinL'Hni inorioiirj- 
fin clib.itliti, cicli 
rncli(ìk>nin tittivifà 
oditoriiili (cliil' A- 
SlrOCi.lllO ili UlVOrO 
eclitoriiile ai Qua¬ 
derni trimestrali dell Istituto 
Gramsci ) e otto riviste lettera¬ 
rie sono alcune delle ini/iatuc 
che sopr.ittutto tra itli anni Set¬ 
tanta e oijiti hanno latto delle 
Marche una rcttione di Rrande 
vitalit-i culturale Delle riviste 
noi Quaderni escono ora gli 
Indici t9S() 92 a cura di Marco 
1 eni e Mavsimo Rallaelli, con 
una IntrodUitione di Raflaelli 
che ricostruisce puntualmente 
la trasforina/ione del rapporto 
tra •Centro- e -Penferia» delle 
Marche nell ultimo ventennio 
circ<i Un discorso ricco di im- 
|)lica/ioni piu generali 
Per alcuni decenni in Italia 
1 1 grande città si era imposta 
come centro produttore di cul¬ 
tura rispetto alla provincia co¬ 
me sede di una circola/ione 
suba'terna In questa contrap¬ 
posizione avev.i certamente 
ps-sato la realtà e il mito della 
inodermià industriale con re- 
I itivD esodo di tanti intellettua¬ 
li verso I giornali e lo case edi¬ 
trici a Milano e Tonno il cme- 
m 1 e la Rai a Roma e la Olivet¬ 
ti a IvTe.i l-a situazione ù muta¬ 
ti progressivamente a partire 
dagli ann. Settanta appunto, 
crai la crisi del modello metro- 
ixrlitano all interno di una co¬ 
si piu v.ista e profonda 

Da allora pur in un quadro 
stKiale e culturale fortemente 
contraddittorio tra fenomeni 
di disgregazione t di aggrega¬ 
zione la provincia italiana d 
vii» via diventala sempre più 
sede di spcritn*'ntazioni nuo¬ 
ve di va'orizzazione dei patri¬ 
moni locali di riattivazione 
delle istituzioni tradizionali di 
sviluppo delle potenzialiti in¬ 
tellettuali con una piu o meno 
esplicil.i istanza critica nei 
conlronti delle logiche del 
merc.ilo che tanto largamente 
c aratterizzano il -Centro- 
Di qiiisti t'asformazione 
pirtecipano attvamente le ri¬ 
viste marchigiane che svolgo¬ 
no il loro lavoro tra mille diffi- 
collii finanziane e distributive 
con aperture alle piu significa¬ 
tive VOCI delle ultime genera¬ 
zioni poetiche eagaippidial- 
tre -province- culturali dalla 
loscan.i alla Lombardia dal 
Veneto al Canton Ticino On 


particolare la rivista -Idra») Di 
particolare interesse è poi la ri¬ 
presa degli autori e motivi 
ideali di -Officina», con presen¬ 
ze di Fortini Volponi. Roversi 
e con un assidua attenzione 
per Pasolini la si ritrova in 
-Marka» -Cartolarla» e soprat¬ 
tutto -Lengua» che proprio nel 
suo ultimo numero 13 dedica 
a Pasolini vane pagine E sarà 
da ricordare qui anche la re¬ 
centissima ristampa anastatica 
della sene completa di -Offici 
na- da parte delle edizioni 
Pcndragon di Bologna 

Ma in questi ultimi dieci- 
vent anni la reazione cotica al¬ 
la «centralità» del mercato e 
del consumo, ha avuto mani¬ 
festazioni all interno stesso 
delle grandi città Di particola¬ 
re interesse un gruppo di intel¬ 
lettuali romani (Bordini Bru¬ 
no, Caiani, Capone Compa¬ 
gno, Rosselli e altri). che a par¬ 
tire dai pnmi anni Ottanta han¬ 
no dato vita a una sorta di -la¬ 
boratorio aperto». e 
sostanzialmente autofinanzia- 
to con due momenti di fecon¬ 
da aggregazione produttiva in¬ 
torno a due collane letterarie 
Aelia Laelia, undici titoli, e 
Stalker due titoli (Si può an¬ 
che ricordare che Aelia Laelia 
nasce dal collegamento con 
un gruppo emiliano Messori, 
Rossi e Sebaste) 

Dai loro testi programmatici 
e dall? loro frequentazione 
esce 1 immagine di un gruppo 
che porta avanti esperienze in- 
d viduali con una ricorrente 
tensione di verifica reciproca 
non soltanto le'terana ma an¬ 
che etica e intrmsecamente 
politica Cd in loro un forte 
senso di sodalita e fraternità la 
consapevolezza di un espe¬ 
rienza comune dalla quale si 
esce sempre arricchiti e muta¬ 
li 

Anche questo gruppo, come 
altn non Ci sfuggito alia dicoto¬ 
mia tra la scelta (subita e insie¬ 
me voluta) della marginalità e 
1 aspirazione alla conquista di 
un destinatario collettivo pur li¬ 
mitalo tra il piacere della ri¬ 
cerca per la ricerca, e la matu 
razione di una nobile profes¬ 
sionalità Una dicotomia che 
non è stata mai superata, an¬ 
che per 1 assenza di una figura 
editoriale, comunque caratte¬ 
rizzata all interno del gruppo 
stesso 


Non avrai altro chip...» 


MARCO CUZZI 


N fqli Si ìt! l'nili ci 
sono 260 000 
spa/i puhbliLiU) 
n 11 520 quoti* 
11 556 pe 
nodici pm 500 
milioni di radio c piu di 100 
milioni di compuU'i> nelOBij 
delle case c 0 un televisore e 
in piu di mela di c's.sc ce ne so¬ 
no due A 65 anni un america¬ 
no medio avrò digerito piu di 2 
milioni di annunci pubblicità 
n Questo ò il primo aspetto 
■totalitario» del mondo tccno- 
loHicamente avanzato il do¬ 
minio incontrastato d«ll infor¬ 
mazione sganciala da ogni 
senstitez/a L informazione 
nel regime del tecnojjolio da 
mezzo diventa fine 11 tccno- 
polio è la dittatura dei mezzi 
degli strumenti che per domi¬ 
nare li mondo annientano 1 o 
nz/onle stesso dei fini Neil 
Postman definisce perciò il 
lecnopolio come «la tecnocra 
zia totalitaria' (• I c'chnopoiv 
Bollali Bonnghieri 19933 

Quali sono, chiediamo a 
Poatman - gli altri caratteri 
di quelito sUtema di domi¬ 
nio? 

Ira le caratteristiche pnnttpali 
c’ò proprio il fatto che le per¬ 
sone non SI preoccupino affat¬ 
to del modo in cui la tecnolo¬ 
gia condizioni la loro vita esse 
accettano semplicemente le 
nuove tecnologie e sembrano 
disposte ad assorbire qualsiasi 
cambiamento che gli venga 
imposto da queste ultime Del 
resto le persone sono quasi 
sempre entusiaste dei cambia 
menti che vengono loro impo 
sti pcrchò c questa ò un <illra 
caratteristica del tecnopolio 
evse confondono le innova¬ 
zioni tecnologiche col pio- 
grevso umano In altro parole 
f^nsano che con 1 ausilio di 
nuove e piu raffinale tecnoio 
gie saranno in grado <li rag 
giungere il paradiso potranno 
evsore completamente felici 
Di fatto poi vengono puntual 
mente deluse, ma nonastante 
CIÒ in un tecnopollo si conti¬ 
nua a ritenere io tecnica come 
una divinila in grado di garan 
tire la pace la prosporitò e la 
soddisfazione 

L’uomo ha sempre avuto a 
che fare con strumenti e 
dunque con tecniche di uti¬ 
lizzo* dnUe prime lance al 


rudimentali attrc/7i da cuci 
na fino agli aratri c al mulini 
ad acqua Intorno al 1600 
però, in baite alla Hua anali¬ 
si, questo rapporto con gli 
strumenti al modifica, nasce 
la società tecnocratica, in 
cui gli strumenti incomin¬ 
ciano a non integrarsi piu 
nella cultura ma ad attac¬ 
carla per diventare essi 
stessi cultura dominante. 
Quando si passa poi dalla 
tecnocrazia moderna alla 
sua attuale visione totalita¬ 
ria? 

Del un punto di vista stonco 
questo fenomeno si verifica in 
tempi diversi a scxronda dei 
luoghi Noi mio libro io ipotiz¬ 
zo che in Amento \<ì pro|K*n 
sione ad adorare la tecnologia 
SI sia manifestata intorno agli 
anni Venti e I renta e si.» anda 
ta crescendo coll asMCinarsi 
della fine del secolo In altri 
paesi CIÒ SI è verificato in mo 
menti diversi Per esempio in 
Giappone si sta attuando solo 
da poco [n Ruropa occidenla 
le invc*ce le situazioni sono dif 
ferenziate in Scandinavia pK‘r 
esempio sta montando una 
forte resistenza nei conironti 
della leiidcnza dcdia tecnoio 
già a controllare* interamente 
la vita delle {x?rsonc Ho nota 
to inv(x:cche in Itaha coslco 
me in Francia e m Germania il 
processo verso la deificazione 
della tccnoìogizi si ò compiuto 
rapidamente forse n* I giro 
degli ultimi lO.jnni 

Come mai quenti problemi 
non sono aii'ordine del 
giorno nel dibattito politico 
in Occidente*^ Come mai si 
continua a ragionare in ba¬ 
se a categorìe o schemi pro¬ 
fondamente trasformati dai 
nuovi mezzi di comunica¬ 
zione? Insommn che cosa ri¬ 
schia di diventare una de¬ 
mocrazia in un regime di 
tecnopolio? 

Perse uno dei motivi pcrcui le 
questioni relativ» alla tirannia 
delta tecnologia non vengono 
affrontile politicamente ò clic 
la gente è portata a credere 
che non cv siano questioni da 
discutere U* persone si illudo 
no che ogni innovazione kk. 
nologica SI tradurrò immedia- 
tamonic in un fK*neficio per 
loro non individuano cioò le 
possibili conseguenze negati 
ve i>er cui non vc'dono alctin 
problema uegno di discussio 
ne Circa la scH.onda dotnan 



Nell Postman è uno del più 
Importanti studiosi 
americani di tecnologie e 
comunicazioni. Di recente, 
un suo libro, 

«Technopoly*, è stato 
pubblicato da Bollati 
Boringhieri (pagg.191, 
lire 27.000). Marco Guzzi 
lo ha Inter^tato per 
«(3131*» (la trasmissione è 
andata In onda su 
Radiodue) e ha trascritto 
per noi 11 suo colloquio con 
l’autore americano. 

La fotograHa che illustra 
questo articolo è di Gianni 
Berengo Gardin, uno dei 
più prestigiosi fotografi 
italiani, e fa parte di un 
volume «aziendale*». 
Intitolato «Storyboard", 
prodotto dalla Procter & 
Gamble, gruppo presente 
In Italia da oltre trent’imni 
con duemila dipendenti, 
cinque stabilimenti e un 
fatturato globale di oltre 

1.500 miliardi. Gianni 
Berengo Gardin ripercorre 
con le sue foto tutte le 
tappe del lavoro nelle 
aziende del gruppo, negli 
aspetti più tradizionali 
come in quelli più avanzati 
tecnologicamente. La foto 
che pubblichiamo si 
riferisce allo stabilimento 
di Santa Palomba 
(Lamezia) perla 
produzione dì detersivi e 
additivi per LI bucato. 


d.» sugli effetti thè t lò potreb 
b‘ ivert siill.i dtmocrazM 
ctminiente te nt sjranm» 
i.jK'cuiliiiente se la gente con 
tinuera a creder» che il sisk 
m I sfH lali piu proficuo sia 
quello reso possibile <lall » ks. 
nologui pili iv.itizata (osi 
( lesuniiaino che sui del tutu» 
[Kisitivo votare da cas i via te 
lefuno e via c<»niputer fari i 
nostri acquisti o oceup irci d'-l 
nostro conto baric<irto senza 
muoverci Bene Ieffetto prin 
eipai« e che COSI diventa muti 
le uscir* da c isa I questo 
re nd( la viUi dicoinnnila inol 
to dilfic ile se non inipossibili 
V-nz i III Iurte senso della c<» 
muniti però l.i dnnocr.izia 
soffre j>'ielle essa ù basati 
sulla 'cupioca conoscenza 
tra l(' persone che ragionano 
insieme sulle soluzioni politi 
cfu migliori \Myr lac oineniki 
Ma »e Nono eflocnzialmentc 
le tecniche che pla.Hmano il 
noNtro pensiero c quindi 
l’intero aiMctto sociale, co¬ 
me Sara possibile opporsi 
«iirinvasionc della cultura 
informatica? Potremo op¬ 


porre solo un pensiero ap¬ 
partenente ad un unKerso 
strumentale del passato, e 
cioè alla cultura delia stam¬ 
pa? 

Non so c ome s,jra fxisstbilc re 
spingere I invasione delU tee 
nologia ma crocio comunque 
c he* dovremmo usare la nostra 
intelligc*nz«i e l<i nostra capaci 
1 1 di riflessione per approfon 
dire la coscienza della gravitò 
di queste questioni ìjì gente 
insomni i dovrebbe smettere 
di «lecelt.ire s<-nza discussione 
tulle le* pretense delle nuove 
ic*cn<»k>gic Vriproblemicrea 
ti d.illa lc*cnc*logia divc’nleran 
no parte c<istitutiva dei dibatti¬ 
lo politico in mrxJoche chiun 
qne si presenti pe' una carica 
pubblica debba iffron’arli 
noi arquisireino una visione 
mollo pin sensata umanti e 
matura su come la tc*cnologia 
ck'bba influenzare la nostra vi 
ta 

La dittatura tecnologica «ha 
bisogno di credere che la 
scienza sla un'Impresa inte¬ 
ramente oggettiva». Che 


rapporto c'è tra tecnopolio 
e ciò che lei definisce scien¬ 
tismo? 

i>a ic'cnologia è un prodotto 
della scienza È attraverso la 
conceitualiia e il metodo 
scientifico che siamo stali in 
grado di utilizzare le macchi 
ne e di mettere a punto nuove 
tocp' ’.igie Ma nel corso di ta¬ 
le processo siamo arrivali a 
credere che la vistone scienti¬ 
fica del mondo sia l unica pos¬ 
sibile in quanto riteniamo che 
esvi si.j interanentc oggettiva 
Sembra cioè che cs-s,i ci dica 
esattamente com è il mondo 
ma in effetti non lo fa Nel mio 
libro IO sottolineo come il me¬ 
todo scientifico SI sia rivelato 
relativamente inefficace nel 
descrivere il funzionamento 
d«*lla mente umana c come 
per certi aspetti si.i molto me¬ 
glio rivolgersi alla letteratura o 
alla religione o alla filosolia o 
a quei campi del sapere uma¬ 
no che non sono propnamen 
le scientifici Ui scienza ci dò 
una spiegazione molto parzia¬ 
le dei funzionamento del 
mondo P capace di dire* co 


me funziona solo quella parte 
del mondo die essa studia il 
che ci ha permevso poi di co¬ 
struire raz/t e di mandare uo* 
nìini sulla luna maperquanto 
riguarda l animo umano le 
sue motivazioni I odio e 1 a 
more e tutte quelle altre di¬ 
mensioni cose che fanno par¬ 
te dell esperienza umana si 
apre un orizzonte del tulio 
inaccevsibile al metodo scien¬ 
tifico Per penetrare in questo 
onzzonte bisogna rivolgersi ad 
altri agli scrittori ai musicisti 
d quelle persone che nell opi¬ 
nione comune non hanno 
molto a che fare con la scien 
za 

Ld scrive che «ncMuno può 
opporsi ragionevoUnente 
aU'uso razionale delie tec¬ 
niche per la realizzazione 
del fini unoani». Eppure il 
suo libro finisce proprio 
con una sorta di decalogo 
della nuova resistenza. Su 
quale speranza o progetto 
potremo fondare questa re¬ 
sistenza «con amore», ora 
ebe le grandi narrazioni ot- 
tlmUticbe della modernità 


sembrano esaurite? 

Non credo che sta necessario 
ritenere esaurite le visioni otti 
mistiche Mi pare che ci sia 
una nuova rcrizione contro 
1 eccesso di tecnologia fra la 
gente comune Per esempio 
trai Verdi nell ambito del mo 
vimento ecologista Si parla di 
più dei problemi l'cologici ci 
SI comincia a chiedere se trop 
pa televisione non sia nociva 
per 1 bambini se la tecnologia 
del computer non distruggerà 
la nostra privacy Dobbiamo 
affrontare questi problemi con 
gli occhi bene aperti senza far 
finta che non esistano ma 
senza neppure ritener^ che 
sia impossibile organiz-zarc 
una qudJsiasJ resi.stenz.a con¬ 
tro 1 invasione tecnologica 
Come ho detto l azione politi 
ca le politiche sociali e in sfx*- 
cidi modo 1 educazione sono 
strumenti disponibili ed effica 
ci ili questo senso Insomma 
SI può concludere che c è an 
cord spazio per un idea evolu 
uva della stona deil umanità 
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DISCHI - Zucchero 
e i suoi fratelli 


FUMETTI - Zorro-Bossi 
nelle profezie di Altan 






DI ECO PERUGINI 


GIANCARLO ASCARI 


G oliardi sotto 1 albe¬ 
ro "f* osi viene 
Natale Santa Ma 
donna o la gente 
Va Ili chievi a fare 
la spesai • canta¬ 
no Adelmo e i suoi Sorapis in 
uno scombiccherato omaggio 
a! 25 dit*‘mbre fra echi rhy 
ftun n blu* s e arie -beatlesia- 
HL- Adoiniti è Zucchero iSo- 
rapis sono una tongrega di 
.iniiti ri'rovati in un Ciipodan- 
iio a Cortili.i di quattro anni fa 
giocaiifio tx’r jKxtii intimi fra 
iiot( i 1 1 ivsici rivisitati Rinno- 
varulo il tutto secotido gli estri 
de) nionionlo e gir.indo feste 
matrimoni battesimi a richie- 
st.i un furgoncino scavsato e 
via «cactiet» pt'r la serata solo 
cibo * ospitalità Almeno cosi 
dcon * (iltre i «Sugar» trovia¬ 
mo numi illustn tipo Maurizio 
Vandelli ** Dodi Bai taglia, 
piu I cx Nom.ide limbi Maggi 
il -mago- dell/i fistirmonica f io 
/allotti *• Mie fiele lorixdine 
nnnager e prociuttore dello 
st* sM^/ijccliero li abbiamo vi 
stufai VIVO divertirsi davvero R 
con lurf) t' pubblico Adesso il 
-business- vale a dire un di 
v o Uo/jer d un l)iues (Pho 
nogr un ; compc'sto e registra 
to in fretta *' fan.i sotto i Nimi 
dell entusiasmo dove l<.» band 
sctierza su stili e generi me¬ 
si ol indù folk r(Kk bliu's b<il 
late asustictu ». i tro .incor.i 
Scomodando p*’rsino il rap in 
A son l<»rtissimo a rischio di 
sue,*, t sso e ri|K’scand(> l.t stori 
va 0//UW sijMH lovtn trasfor 
rnat.i in iin.i s[)intos.i Carcodir 
{Oianiicih ritani i Simpatico e 
illegro .enato di saiUtare au 
t' «ironi ) I on ciuaiche momen 
to vcsl f-ìfifland/ti \f(X)(J da 
non sdttovalut ire Divticlto 
t .imi' > n ut* d.i d n tn.i [X'r 
1 ic (jU '• nti un [MI dispendio 
so l II V riH // or* tl 1 *ii rnusic.i 
* Ir* ni irnil.i lire d i sfiors.ir*’ 


quasi mille lire al minuto A es¬ 
sere goliardi fino in fondo si 
[XJtcva abbassare tl prezzo 
per un Natale piu buono hxJ 
economico Sin troppo prodi 
ghi di pensieri c parole sono 
invcxe, Elio c le Storie Tese 
con I loro settanta e passa mi 
nuli di Esco dal mio corpo e ho 
molta paura (Gli mediti 1979 
1986) (Hukapan Records) 
che secondo auiodefiniziorie 
«r.ictoglie I primi vagiti di un 
interprete dinoccolato (Elio) e 
di alcuni Izonan orchestrali (F 
le Storie lese) ctie fin dai pn 
mordi hanno saputo coniuga 
rt buona musica e simp.ilia in 
un ccxktail di frizzante attuali 
11 - Vc*cchie carrzoni mai mci 
se quindi registrate dal vivo 
(e ritoccale in studio) col sup 
porto di pochi fans accaniti 
DicioUu pezzi Ira genialitò fui 
minanti come /W/g parodia 
cfella canzone dialettale ripe¬ 
scaggi «sixties» come 1 incredi 
bile Cadavere spazialo o ta piu 
recente Sono/^e/tee nfacimen 
to eli un brano sanremese di 
Milva trasformato in uno strug 
gente inno al campione del ci¬ 
clismo f elice Gimondi e .il suo 
infausto molo di -ek*rno se 
condo» Con qualche lungag 
ginc in surplus le inevitabili 
cadute di tensione e alcune 
tracce non alt altezza confcr 

m.mdo I abil'iò tecnica doll.i 
band in grado di spaziare fra i 
generi piu diversi (anche nello 
stesso brano ) Citando in coda 
it singolo (GorntUì a iiomtfo 
con t jAhorto surreale e prò 
v(x*atorio subito «beccato» 
dalla stampa cattolica Anche 
se la «chicca» sta nel retro del 
cd «single» dove l ospite Man 
goni strapazza 1 orn'ndo inno 
.uituibortisld In tr di Nek 
un interpretazione da far ac 
c.iiipon.ire 1 1 p**!tc Ascrillar*. 
[xTcr*'der* 


I I jirciblem.i die fur 
se piu tormenta at 
tualmenle clii fa 
satira in Italia e la 
velocita con cui la 
realta riesce a su 
ixrare qualufuiue fantasia T. 
per questo die dalla tolta 
schiera di coloro die si dedii. a 
no a questo genere (xxo ò 
uscito in questi anni che possa 
dirsi adegualo alla i omplessita 
di quanto è avvenuto nell.i po 
lidc a e nell.i vita del paese L u 
iiKo autore che e riuscito in 
questa impresa *.'’ indubbia 
niente Altan che evil.indodi 
inseguire la cromica e mante 
nendo i propri tempi narrativi 
ha continuato a produrre vi 
gnette c tumc'ti di costante 
qualitò Ui conferma di ciò c li 
volume che 1 1 Cult Fxlizioni ha 
da poco [kibblic ito -/orro 
Bolero» (lire 2-1 0003 racco 
gliendo le puntate di un ro 
manzo a strisce appirso ik uni 
anni fa su c*Trlo Maltese 
Si tratta quasi eli una .(ribi 


halite [)r(;fczia se non degli iv 
vemrnt nti certo del dirn.» in 
( in CI ritrovi.imo oggi a viver* 
con in scemi un.i Mil.mo futura 
conlroH.ila d.il clero e un Italia 
divisa in piu stali Qui si .iggira 
no igenti della Cia telepredi- 
c.itori rivoliizion in jKiilili 
piccoli innnnali e mestatori 
d ogni risma l on t}uesti i-lt 
menti Altan r.ippr* seni i un o 
}X‘ra buffa a base di fughe tr.i 
dimenìi cad iven trafug ili 
contrappunt.it.i da fc roci com 
menti a piè d vignetta 1 ir 
(juietant* .ittu.dit.i di questa 
racconto d«*riv«i dall.i jMìsizio 
ne defiUit.i k Ih Altan ha si* Ito 
di assumere neiconfrontuU'ila 
cronac.i c;uotKliana un,t |k> 
si.izione da c ui r.icogiti !* pa 
rote I liiogfn lonuni i«.is).a 
mi (.Ih d 1 li proveiigoiK; <)iu 
sii ni.iteri \. v»tio |x> organiz 
zati come in "/«>rro iktlero» in 
un unp.isio c tic mette .i nudo 
!.i disarmante f>an ihl.i ri* i tuo 
[ied**lk fMsi f.iti* * s»*pr.»tliit- 
l(} I orribile patiti.» d i in sino t 



* DISCHI - Abbado 
a nozze con Mozart 
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VIDEO - Dal Maghreb 
il maestro nel deserto 


ENRICO LtVRAGHI 


A p.ult' 1 sunti fri* 
([IH nt itori dei fé 
sltv.ll mternaziona 
li Ih'h [>f*chi s.ipe 
vano (ju.ilcos.! del 
cinema maghrt'bi 
no hno .i iin.i decin.i di .inni fa 
f(>p(xopiu’) F .1 dire il V* ni il 
grande pubblico n* s,i [xx*) 
inche idc sso nonost.mfe 
(jualcfie pass.iggio televisivo F 
uno scolto clx il c in**in.i afri 
( .ino continua .i [lag ire m tl 
grado 1.1 sua vitalit i e la sim Ire 
se liezza il) 1 mancali/ i di ri 
sors» «ili.i [lovert.i d* i nuz/i 
,ill ass*-nza di strultiire e .i[> 
[Minto .11 gusti di un [Mibbli* o 


orni li c »>mpk \ mx me «espro 
pruit*»- d.ilia gr.infl* disl'ihu 
/lon** ink rn l'ion.»!** 

Il c ine ni 1 .itnc ino vivi siillt* 
co [irodu/ioni inzi pritic i 
menti dipi nde d u soldi desti 
nati igii scambi < ulturah d.ill.t 
cix»jM r.tzione interi .tzioii.ik I 
registi in.ighri bitii udii t.tniiu 
i\cezifi!H c SI no k g iti in p.ir 
ticoiare u i .i[»l.ili prcxiiittivi 
IraiKi'si |)*lr*»slt*« l.i I i uh i.i 
< N (X ( u|> Il t* ( **loni.ik il loro 
])riiKi[>tie rik rim* nio {iriKlut 
tivo in 1 r iiic 11 ti.inn * stiuh lUi 
Mn[; tralo t i in lilni i li spi sso 
MVfMUXlUH stilile «tl Sp.H-S» 
tl sosjM SI Ir « Il [>r(»prie r id l 11 


perbenisinot Ih avvolge coiix 
una gl.tss,» gli it.ili mi 

11 ruoloihc Aliati sic see-lk* 
diinciue è il piu sovversivo 
qiK Ilo di e hi conltnua .id affé r 
mare < on me kidie.i tranquilli 

I 1 che il r< e'* nudo Si s* ni* in 
Ini un « sort i <ii rigore nt I npi 
di ire (|Ujluni)U( scure ilon 
e fu (I re tu I » Ì.k ile ris it i ne t 

II ttori I uno sforzo c ontimu* 
iMveci mi m.Ulte IH me efesi i 
1 itti nzioi ( 

!n /«ir’'t» B< le ro» dune[ue 


un «.illrove cJistanli d<il|)aese 
donguie* m.i aikhe el.i epie Ilo 
di I* ZH IK \[x»Iidi |»**r ee>siri 
ziorii e spi sso in me tti -itro 
f« il in p ttii 1 

In oeni e iso ,uu or.» oggi 
mentre eiuilche film *iel M ih o 
*li i Biirkin ilio eoniine 11 « 
I ss* r nHtsir »'o i ve di »d 
I se Mi))i( hinlMn\ì lelrissi ( Uh 
driogrvu i film (i* I M ighn b 
e he ,onei st ili | i [lUnt i 11 di i 
muli* de*l e UH in » .ifrie ano di 
nell nni uigono sost.mzi ilin* n 
1* seoniisi Ulti I ppiire ([ii.ikfie 
Ulti* * t 1,1 \ uii> r teee>lt( ( un 
SI USI »| e r* di su tuo jnk n ssi 
eeaiH mnuft di n tu n d 
Nouri Bou/td /**;i*»v*-s fi 
M.ihmiid Ben Mahmiid // / 
h tinnì ft I In ist di Mahmoiid 
/eininoiiH //-v luifist us I 
f/csee/il NacerKheinir I e 1 ' 

I* t I C Iti ( I IV Ilio IH r* • III «jii il 
e II* in* e lub n e)u il li* ni ni 


r.iccont.iiido le convulsioni fi 
Hall di un regime* e* il suo nei 
darsi in qualeovi di a|>p,iren 
k*me lite piu nuovo e*deincxr i 
licei disc'gn.i uno s^xechio di' 
fomiante in cui *> facil'^* e oghe* 
re 1 pasviggi di eiinbre ben no 
tt* di sgu »r*li eonoseiiili di 
rilu «Il V1 1 vnsli Inoltre si e onfer 
ma (lui un dato gene rairne*nle 
trascuralo « propositocl Aliali 
consideralo seipratlutto un ge 
male* autore di vigne tl<* la sua 
excevitm «le t** 'vaini come au 


Icstazione sixxializzala e 
mente [ìin 

()r« Ja‘s fMilis<’(tts du d<*sf ri 
pie*duzieint fr.inee» tumsin.j 
«rriv « fin «hncnk in < issi Ua 
con il titeilo ( un po lorz ilo i 
dire live ro ) di / fitih di Uo milh 

una notti (Mone! «don Vi 
eko> \ ni sUiri.i curiosi e- a! 
tempo sk sso iiic'sjilie ibile l n 
gKA.uie- in,«estro eli scuola * in 
Maggio verso un villaggio dei 
dese-rto tunisino T 1 ) ,.iie doVTa 
«nsegn «re iibiinbini Dal fine 
strine» elei vtxchio eaiiiKin 
se iss.U( it (k*se'i 1 o gli seom 
il «V Ulti e<»n i! sue» f.ise ino un 
t)iviK) * min.ieeiosei lUinlra! 

10 i|)[i nono I-b ihse ur- gliu*' 
mini < 1 * I *fe*s* Ilo ligure ,iri ine 
« iVM,lt* di mister*» Arriv un» 
< gin inno «h i si* ss i o tl i e 

« («s'ituise on*» un rie tu uixi irr* 
slsIlbiU SI ipr inulto [H r I gjov t 
m d* I vili iggio die* Il seguono 

11 un i soli t di ]»• Ile grill iggio 


lore-* di fumetti Inf.itti in un 
e ini[)o in CUI onn.ii domina 
un .lurc.i medicxrita lui ne*sce 
.me oi j ad avere* | atteggiamen¬ 
to di chi SI diverte* a costruire 
un giexatlolo narrativo con 
[rezzi di svari.ita provenienza 
mise filando e s[x*nmen!ande> 
Il risult.ito ò qualcovi che mi 
racotos.imente sempre più 
in 1 1 di c IO che viene comune 
1 ie lite e o n ider «to fumetto Ed 
e quel piu in la e he fa l.i diffe 
re nza 


Il V llaggio appare deserto 
Non esiste ta se noia e non c è 
II* vsunn e h** .leeolga tl rn.ie 
stro C e solo uHij bambina che 
laceonta sture visionane dove 
ri illior 1 un mondo sosjx'so in 
e IH le intiehe favole sembrano 
ine**r.i **sereitare uno inson 
d ibile itlr.izione* con 'e loro 
imin.igim fanlastiche II giova 
11 * m.teslro ne rimane pre*so 
Anzi ne viene f.igocitato .il 
pi rito che quando gli abitanti 
nt(jrn mo dal loro misterioso 
vi.iggio di lui non rimane trac 
e 1 Spinto inìre»v,ibìle come 
se I >in|) irsi) ni*I nulla 

(*»n I suoi ec>lon bruci.«nu 
con le sue visioni .t jx'rdita 
*l*xefito immagini simfK)!i 
c Ih- *li IfHit mi miti vj>ol!i n*-!la 
in* mi ai j e iniiiMìbili nel lem 
pi» !a.s txiìts/tirs dtj Jf-Ne'r/ si 

pr* s* nt I e )ni( un film nitri 
g mi* m igie o de nso di se du 
zìi )Ii« ' li pie ( *>1* > gl* I* 111 > 


L e* piu recenti regi 
strazioni di Clau¬ 
dio Abbado nv'isi- 
tano alcuni aspetti 
del suo repertorio 
(Mahler Rossini 
Verdi) e documentano la me 
morabile interpretazione delle 
’^ozzo di Ftmaro di Mozart di 
rette al Festiva! eh Vienna nel 
maggio 1991 con la regia d i Jo 
nalhan Miller e le scene di P J 
Davìson Di quello spett.icolo 
(che Stira ripre*so a Ferrara nel 
gemi «IO prcjssimo ) la Sonv fia 
pubblicalo un videxi 
16-106) che felicissimo per ta 
parte musicale rie*sce a dare 
anche un idea della regia (pur 
con I consueti problemi del 
1 im[X)ssibiIe trasferimento del 
l.« dimensione teatrale sullo 
se hermo) 

Nel ntmo serrato e trasc i 

n.Hnte la re*gia e la direzione* si 
eviltano rcxriprcxidrnente rive 
landò come nel Mozart della 
yozzr di filtro la tntnnseca 
bellezza di ogni ide.i musicale 
SI risolva in gesto teatrale di a.s- 
solula evidenza e coincida con 
evso senza residui Oltre allo 
sl.incio travolgente della -folle 
giornata» Abbado ne ri zela i 
misteriosi mc.inti con mo 
menti sommessi di infinita de 
I * ate*/-za e I jrre*quie*ta tenera 
[XTvasiva sensu.ilita m una in 
ier[>retazione [X)si.i sotto li se 
gpo dell .1 tensione della niti 
de/za dell energi.i unita ad 
una sorveglialissim.i eleganza 
I cantanti sono complessiva 
mente ammirevoli citiamo bu 
CIO Gallo e Mane Mc!-.iughhn 
(Figarc» e* buvinna) di grande 
se loltezyj e* lrescn«'zza Rogge 
ro Raimondi autore*volissimo 
Conte Ch*'%lStuder C onte*ssd 
di nobile m.«lineOHM CKibnek* 
Sim.i C’fienibino 

Ikxhi in* SI do[Mi le \<>zzi‘(Ji 
iliiofo nel n<)v**rnbre 1991 Ab 
bado diresse* i Wh-iht Idiil «r 
monik* I ikHi WfNv; do A* 


QUiern di Verdi che ora la LXi 
pubblica in 2 Cd insieme ai 
■Quattro Pe*z/i S,jen- (I>g 
135H8'1 2) Nelle ultime pagi 
ne composte da Ve*rdi i,elK 
non ave*va mai metso fin(>raj 
Abbado raggiunge e*siti rivela 
•on come ovviamente nel AV- 
(junnn di eni da aiKora im.i 
volta una mteri)re’azione in 
eandt'scenle t*s.i!(arido i con 
irasti eon incisivi violen/i 
manteiH*ndo* I se*mpre sul filo 
di un.t ink*ri*)ri/.'ol 1 k'iisioiii 
aneli** nel! 1 [xx’li» « lim|)ide*z 
za delle p.igine piu intime * 
struggenti Scilisti di rilH’vo 
(bervi SiudeT Man.m.i 1 .i|h)v 
se*k Ruggero K.nnxMuli non 
se*mpre [X'rsu.isivo C.irrer «s 
Di Roiudni Abbado riprojx' 
ne in due (d (Stmv S2k 
53536) con i Berliner Ph '.«r 
moniker II i /aggio a A inis Li 
nuova registrazione i* [irob.i 
bilme*nle dovuta all.i rt*ali/z,i 
/ione di un videro (non ancor i 
pubblicato) non a! bise^gnodi 
offnre prospettive inte'rpretati 
ve diverse i punti di forza sono 
gli siessi della incisione prece* 
dente Abbado [x*r primo e 
Naniuei R.imcv Enzo bara l u 
eia Valentini Ruggero Kai 
mondi Ln pcxo a dis,igio a 
Stucler (Madarria ( ortese* i 
garbata ni.i incolor*- SvKi.i Me 
Ndir (('orinn.i) in complesso 
[.«ersuasivT Lue lan.i Se rra * il 
Ii.im Matteu/yi 

Semipreeon i Berliner Abb.i 
do è torri.ito all.i Quinta di 
Mahicr anchesvi regisfiii 
dal vnvo ' DG 15T7S9 2) in 
un interjxet.izioiie che si mi 
[xine |x*r l.j limpid.» eliuire/v.i 
[X'r la k*s.i e impexcjlxle deli 
mzione delia originale e nitri 
eatissim.i [X'Iifom i di*ll*> 
Seherze* e del Final* |xt i i [x 
n**trazion« «iialitie i « li pi*> 
fond.i .Kj**Mon*‘ ili « *.(>nipi* s 
sii 1 proble-Pi.ttie « d* i * i* i* t 
di *ki* st.i s n*' '111 1 
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